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Determinazione n. 53/2021 

 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

 

 

nell’adunanza del 10 giugno 2021, tenutasi in videoconferenza ai sensi dell’art. 85, comma 8 bis, .del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, come 

modificato dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 di conversione del decreto legge 14 agosto 2020 n. 104 e, 

da ultimo, dall’articolo 6, comma 2, del decreto legge 1 aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 maggio 2021, n. 76 e secondo le “Regole tecniche e operative” adottate con i decreti del 

Presidente della Corte dei conti del 18 maggio 2020, n. 153 e del 27 ottobre 2020 n. 287; 

visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il d. lgs. 16 marzo 1999, n.79; 

vista la determinazione n. 18 assunta nell’adunanza 22 febbraio 2000 con la quale questa Sezione ha 

confermato la sottoposizione al controllo della Corte dei conti del Gestore della Rete di Trasmissione 

Nazionale S.p.A., poi Gestore dei servizi elettrici S.p.A., ora Gestore dei servizi energetici – GSE S.p.A., 

e sono stati determinati gli adempimenti prescritti; 

visto il bilancio del GSE S.p.A., relativo all’esercizio finanziario 2019, nonché le annesse relazioni del 

Presidente, dell’Amministratore delegato e del Collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento 

dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Presidente di Sezione Antonio Galeota e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la 

relazione con la quale la Corte, in base agli atti e agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle 

due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’ente per 

l’esercizio 2019;  



 

 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata legge n. 

259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze il conto consuntivo – corredato delle relazioni degli 

organi amministrativi e di revisione – e la relazione, come innanzi deliberata, che alla presente si unisce, 

quale parte integrante; 

 

P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell’art. 7 della legge n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio del GSE S.p.A. per l’esercizio 2019 - corredato delle relazioni degli 

organi amministrativi e di revisione - l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del 

controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società medesima.  
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1 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della 

legge n. 259 del 1958, il risultato del controllo eseguito con le modalità di cui all’art. 12 della  

l. n. 259 del 1958 sulla gestione del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (di seguito Gse) 

per l’esercizio 2019 e sui più significativi accadimenti sino alla data corrente. 

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2018, è stato approvato con determinazione n. 97 del 

giorno 8 ottobre 2020 ed è pubblicato in XVIII Legislatura – Atti Parlamentari – Documenti – 

Doc XV n. 343.  
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1. DINAMICHE ISTITUZIONALI E QUADRO NORMATIVO 

Il Gestore dei Servizi Energetici – Gse S.p.A. (di seguito Gse) è una società costituita ex lege 

(art. 3, c. 4 del d.lgs. 16 marzo 1999, n. 79, c.d. “decreto Bersani” e art. 1, c. 1 e 3, del d.p.c.m. 11 

maggio 2004) interamente e direttamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle 

finanze; nel 2019 i diritti dell’azionista sono stati esercitati d’intesa tra il Ministero 

dell’economia e delle finanze e il Ministero dello sviluppo economico e gli indirizzi strategici 

ed operativi del gestore sono stati definiti dal Ministero dello sviluppo economico.  

Tali indirizzi risultano ad oggi ex novo esercitati, nei confronti di Gse, dal nuovo “Ministero 

per la transizione ecologica”, ai sensi dell’art. 2, comma 7, lett. b) del d.l. 1° marzo 2021, n. 22, 

convertito nella legge 22 aprile 2021, n. 55. 

Delle vicende concernenti la sua costituzione si è già riferito nelle precedenti relazioni, cui si 

rinvia. 

La società è capogruppo delle seguenti: Acquirente Unico – Au S.p.A. (di seguito Au), Gestore 

dei Mercati Energetici – Gme S.p.A. (di seguito Gme) e Ricerca sul Sistema Energetico – Rse 

S.p.A. (di seguito Rse).  

Le società del gruppo svolgono funzioni di natura pubblicistica nel settore energetico, e, 

nell’esercizio 2019, hanno seguito gli indirizzi strategici e operativi del Ministero dello 

sviluppo economico (Mi.s.e.), operando in coerenza con i provvedimenti dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (di seguito Arera), secondo criteri di neutralità, 

trasparenza e obiettività.  

Il capitale sociale è costituito da 26 milioni di azioni nominative e indivisibili del valore di euro 

1 ciascuna. 

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, la Società Gse, ha per oggetto l’esercizio delle funzioni di natura 

pubblicistica del settore elettrico e in particolare delle attività di carattere regolamentare, di 

verifica e certificazione relativa al settore dell’energia elettrica nonché le attività correlate in 

materia di promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. 

L’art. 26 comma 2, del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, recante il “Testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica”, dispone che alcune società, tassativamente individuate nella 

tabella A allegata al TU, sono escluse dai limiti di scopo e di attività di cui all’art. 4. Tra tali 

società rientra il Gruppo Gse.  
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Il Gse sostiene la produzione di energia elettrica degli impianti a fonti rinnovabili in Italia 

attraverso la qualifica tecnico-ingegneristica e la verifica degli impianti nonché la gestione dei 

meccanismi di incentivazione previsti dalla normativa1; ritira dai produttori e colloca sulla 

Borsa dell’Energia l’energia elettrica prodotta e immessa in rete dagli impianti che utilizzano 

fonti rinnovabili2. Il Gse è responsabile delle attività di certificazione dei risparmi correlati a 

progetti di efficienza energetica nell’ambito del meccanismo dei Certificati Bianchi e sostiene 

l’incentivazione di interventi di piccole dimensioni per l’incremento dell’efficienza energetica 

e la produzione di energia termica da fonti rinnovabili. 

Inoltre, Gse ha un ruolo importante anche nel mercato del gas attraverso il meccanismo dello 

stoccaggio virtuale; a partire dall’anno 2012 colloca sul mercato le quote CO2 spettanti all’Italia 

quale stato membro. 

Complessivamente nel 2019 il valore delle risorse gestite dal Gestore per la promozione della 

sostenibilità ha raggiunto i 14,8 miliardi di euro, di cui 11,4 miliardi per l’incentivazione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, 1,3 miliardi per l’efficienza energetica e le 

rinnovabili termiche, 800 milioni di euro relativi ai biocarburanti e 1,3 miliardi riconducibili ai 

proventi derivanti dalle aste di CO2 nell’ambito del meccanismo europeo Emission Trading 

Scheme (Ets) 3.   

La governance dell’Unione europea in campo energetico si basa sui Piani nazionali integrati 

energia e clima (Pniec) che gli Stati membri sono tenuti a redigere. I Piani coprono periodi 

decennali, a partire da quello 2021-2030, e contengono una descrizione degli obiettivi, dei 

traguardi e dei contributi nazionali relativi alle cinque dimensioni dell’Unione dell’energia: 

decarbonizzazione (declinata in emissioni e assorbimenti di gas a effetto serra, energia 

rinnovabile); efficienza energetica; sicurezza energetica; mercato interno dell’energia 

(declinata in interconnettività elettrica, infrastruttura di trasmissione dell’energia, integrazione 

del mercato, povertà energetica); ricerca, innovazione e competitività. 

L’Italia, attraverso il Gse, che ha, tra l’altro, coordinato la fase redazionale, ha trasmesso alla 

Commissione europea la propria proposta di Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 

alla fine del 2019.   

 
1 Incentivazione in Conto Energia per impianti fotovoltaici; Incentivazione Fonti Energetiche Rinnovabili (FER elettriche) per 
impianti non fotovoltaici (Certificati Verdi, Tariffa Omnicomprensiva, d.m. 6 luglio 2012). 
2 Incentivazione, ritiro commerciale e vendita dell'energia sul mercato (Ritiro Dedicato, Scambio sul Posto, CIP 6/92). 
3 Dati tratti dal “Rapporto attività 2019”.   

https://www.gse.it/servizi-per-te/fotovoltaico/ritiro-dedicato
https://www.gse.it/servizi-per-te/fotovoltaico/scambio-sul-posto
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1.1 Novità normative  

Il decreto interministeriale 4 luglio 2019, entrato in vigore il 10 agosto 2019, ha previsto nuovi 

meccanismi di incentivazione per gli impianti fotovoltaici di nuova costruzione, eolici on-shore, 

idroelettrici e a gas di depurazione. In particolare, le disposizioni del decreto, cosiddetto d.m. 

Fer1, in linea con gli obiettivi europei 2020 e 2030, sono volte a sostenere la produzione di 

energia elettrica prodotta dagli impianti alimentati da fonti rinnovabili eolica, idrica, gas 

residuati dai processi di depurazione e solare fotovoltaica, attraverso la definizione di incentivi 

e modalità di accesso che promuovano l’efficacia, l’efficienza e la sostenibilità, sia ambientale 

sia degli oneri di incentivazione. L’accesso agli incentivi è consentito agli impianti risultati in 

posizione utile nelle graduatorie di una delle sette procedure concorsuali di Registro o Asta al 

ribasso sul valore dell’incentivo, elaborate dal Gse sulla base di specifici criteri di priorità. In 

continuità con i precedenti decreti, il d.m. Fer1 prevede due tipologie di incentivi: una tariffa 

incentivante onnicomprensiva remunerativa anche dell’energia prodotta e immessa in rete e 

oggetto di ritiro da parte del Gse; un incentivo calcolato come differenza tra un valore fissato 

(tariffa spettante) e il prezzo zonale orario dell’energia che, in tal caso, resta nelle disponibilità 

del produttore. Le modalità di copertura degli oneri in capo al Gse in applicazione delle 

disposizioni contenute nel succitato decreto risultano definite dall’Arera con delibera 

341/2019/R/efr del 30 luglio 2019. 

La legge n. 128 del 2 novembre 2019 ha introdotto, tra l’altro, modifiche all’impianto 

sanzionatorio previsto dall’articolo 42 del d.lgs. 28/11 e in particolare alle misure previste in 

materia di decurtazione degli incentivi applicabili dal Gse in caso di violazioni rilevanti da 

questo riscontrate con riferimento agli impianti di produzione di energia elettrica e termica da 

fonti rinnovabili, in deroga alla decadenza dagli incentivi e al recupero delle somme erogate. 

Segnatamente, il predetto provvedimento ha rideterminato nella misura tra il 10 per cento e il 

50 per cento in ragione dell’entità della violazione (in precedenza fissata tra il 20 per cento e 

l’80 per cento), il valore della decurtazione applicabile dal Gse all’incentivo, in deroga alla 

decadenza dallo stesso. Tale decurtazione è ridotta alla metà (in luogo di un terzo stabilito 

dalla previgente normativa) nel caso in cui la violazione sia denunciata dal responsabile al di 

fuori di un procedimento di verifica e controllo. Tali disposizioni si applicano a tutti gli 

impianti realizzati e in esercizio oggetto di procedimenti amministrativi in corso e, su richiesta 

dell’interessato, anche a quelli definiti con provvedimenti del Gse di decadenza dagli incentivi, 
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purché non sia intervenuta una sentenza passata in giudicato alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del decreto in esame ovvero il parere del Consiglio di Stato in sede 

di ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. La richiesta dell’interessato equivale ad 

acquiescenza alla violazione contestata dal Gse, nonché a rinuncia all’azione. Tali disposizioni 

non si applicano qualora la condotta dell’operatore che ha determinato il provvedimento del 

Gse di decadenza sia oggetto di procedimento e processo penale in corso, ovvero concluso con 

sentenza di condanna anche non definitiva. 

Infine, tra le misure previste, vi è la riduzione del 10 per cento della tariffa incentivante prevista 

per la decurtazione applicata agli impianti fotovoltaici nei quali, a seguito di verifica, risultino 

installati moduli non certificati o con certificazioni non rispondenti alla normativa di 

riferimento (in luogo della previgente decurtazione del 30 per cento o del 20 per cento in virtù 

della potenza degli impianti). La decurtazione del 10 per cento della tariffa incentivante si 

applica anche agli impianti ai quali è stata precedentemente applicata la decurtazione del 30 

per cento o del 20 per cento, prevista dalle disposizioni previgenti. Allo stato attuale si è in 

attesa del decreto attuativo per l’applicazione dell’impianto sanzionatorio innanzi descritto. 

Si segnala, altresì, che l’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, recante “Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ha previsto, anche in deroga alle vigenti 

disposizioni legislative e statutarie, che le assemblee ordinarie delle società si tengano entro 

180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, dettando al contempo speciali modalità per il loro 

svolgimento, con la previsione di forme di partecipazione da remoto. 

Il comma 7 dell’articolo 106 precisa che le disposizioni del medesimo articolo si applicano alle 

assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale 

è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza della epidemia da Covid-19. Il comma 8 chiarisce inoltre che, per quanto 

riguarda le società a controllo pubblico, l'applicazione delle disposizioni di cui al suddetto 

articolo ha luogo nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 

vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L’articolo 71, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni 

dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ha esteso l’efficacia temporale della disposizione alle 
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assemblee convocate entro il 15 ottobre 2020.  

Vanno altresì segnalate le nuove disposizioni di cui all’ art. 41 comma 1 del decreto Rilancio 

(d.l. 34/2020), convertito con legge n. 77 del 2020), che ha disposto misure urgenti a sostegno 

del meccanismo dei Certificati Bianchi. 

Nello specifico sono state modificate alcune tempistiche e modalità di adempimento delle 

disposizioni già previste dal dm 11 gennaio 2017 in materia di soddisfacimento degli obblighi 

di risparmio di energia primaria in capo ai distributori di energia elettrica e di gas naturale, 

per l'anno d'obbligo 2019. 

L’attività di verifica, controllo ed ispezione di Gse, nel corso del 2019, è stata condizionata dalla 

sopravvenuta normativa, quale, in particolare, il decreto legge n. 101 del 2019 (c.d. “decreto 

tutela lavoro e crisi aziendali”), coordinato con la legge di conversione  

n. 128 del 2019 (cd. “Manovrina-bis) e l’art. 56 del d.l. 76 del 2020 (c.d. d.l. Semplificazioni), 

coordinato con la Legge di conversione n. 120 del 2020. 

Va altresì segnalato l’art. 56, commi 7 e 8 del c.d. “decreto semplificazioni” (d.l. n. 76 del 2020, 

come convertito nella legge n. 120 del 2020) avente la finalità di regolamentare, in via generale, 

in modo più chiaro e preciso, i poteri di controllo attribuiti al Gse dall’art. 42 del d.lgs. 

 n. 28 del 2011.  

Mediante tali previsioni il Legislatore ha ribadito che la decadenza dagli incentivi per gli 

impianti già ammessi al meccanismo dei c.d. “certificati bianchi” può avvenire solo in presenza 

delle condizioni previste dall’art. 21-nonies della l. n. 241/1990 e che, ove detta decadenza 

intervenga entro il termine di 18 mesi dall’ammissione, sono comunque fatte salve le 

rendicontazioni già approvate, e ciò per tutti i tipi di progetti, ivi inclusi quelli rendicontati con 

il metodo standardizzato a lungo esclusi (dal Gse) da tale previsione. 

L’ambito di applicazione di detta norma non è ancora chiaro, così come non sono noti i 

potenziali impatti sui procedimenti di verifica in corso o su quelli già conclusi.  

Va segnalato che con il già citato art. 2, comma 7, lett. b) del d.l. 1 marzo 2021, n. 22, conv. nella 

l. 22 aprile 2021, n. 55, si è previsto che compete al neo istituito Ministero della transizione 

ecologica l’esercizio dei diritti di azionista già esercitati dal Ministero dello sviluppo 

economico nei confronti del Gse.  

L’Arera, con delibera 145/2020/R/eel, ha previsto che il Gse copra i costi del proprio 

funzionamento afferenti alle attività di gestione del conto termico sottoposte al regime 
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prefigurato dall’articolo 25 del d.l. 91/14, non coperti dai corrispettivi definiti dal d.m. 24 

dicembre 2014, per un totale di euro 10,633 milioni , tramite la componente Re  (tariffa sul  gas, 

rete di distribuzione) di cui all’articolo 42, comma 42.3, lettera d), della Rtdg  (regolazione 

tariffe diritti distribuzione gas) 2020-2025 e la componente tariffaria RET  (tariffa sul gas, rete 

di trasporto) di cui all’articolo 36, comma 36.1, lettera c), della Rtdg 2020-2023. Ai sensi della 

suddetta delibera, sono posti in capo al Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e 

assimilate, alimentato dalla componente tariffaria Asos e dall’elemento A3rim della 

componente tariffaria Arim4, i costi afferenti al Data Warehouse, alle attività in avvalimento, alle 

attività di quantificazione della Mancata Produzione Eolica, nonché alle altre attività del 

comparto “altri servizi specialistici”, non rientranti tra le attività sottoposte al regime 

prefigurato dall’articolo 25 del d.l. 91/14, al netto dei proventi finanziari ottenuti dal Gse 

grazie all’incasso diretto delle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di sistema 

per un totale netto iscritto in bilancio, pari a euro 2,134 milioni. 

I restanti costi di funzionamento del Gse relativi alle attività sottoposte al regime prefigurato 

dall’articolo 25 del d.l. 91/14 non coperti dai corrispettivi definiti dal d.m. 24 dicembre 2014 e 

pari in bilancio a euro 630 mila, sono coperti mediante utilizzo del fondo di accantonamento 

ex d.l. 91/14 creato dalla Società al fine di introdurre misure di recupero di efficienza nel 

riconoscimento dei costi di funzionamento del Gse e di minimizzare l’intervento di 

compensazione in via transitoria sulla componente tariffaria Asos prevista dall’articolo 25 del 

d.l. 91/14. 

 

1.2 Misure volte alla razionalizzazione della spesa pubblica  

L’inserimento della Società nel conto economico consolidato delle amministrazioni pubbliche, 

come definite dall’elenco Istat ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge n. 196 del 2009, dal 

2015, ha imposto l’obbligo di applicazione di norme che prevedono il contenimento della spesa 

 
4 L’ARERA (Autorità di regolazione per Energia, Reti e Ambiente) ha deliberato (delibere 481/2017/R/eel e 922/2017/R/eel) le aliquote 

degli oneri generali di sistema da applicare, a decorrere dal 2018, a tutte le tipologie di contratto di fornitura di energia elettrica 

(contratti domestici e non). In particolare, gli oneri di sistema sono stati distinti nelle seguenti componenti tariffarie: 

– Oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione ASOS. – Rimanenti oneri generali ARIM.  

Le componenti tariffarie ASOS e ARIM sono espresse in centesimi di euro/punto di prelievo per anno, centesimi di euro/kW impegnato 

per anno e centesimi di euro/kWh.  La componente ASOS è a copertura degli oneri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili 

ed alla cogenerazione CIP 6/92. Essa viene applicata in maniera distinta a seconda che un utente sia o meno incluso nelle imprese a 

forte consumo di energia elettrica, e, per quest’ultime, a seconda della classe di agevolazione.  La componente ARIM è prevista a 

copertura degli oneri generali diversi da quelli coperti dalla componente ASOS e viene invece applicata in maniera indifferenziata 

rispetto alle classi di agevolazione di cui sopra. 
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per alcune tipologie di costi fissandone i limiti sostenibili e il versamento del risparmio 

ottenuto al bilancio dello Stato. In particolare, l’articolo 8 del d.l. n. 95 del 2012, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 135 del 2012, ha stabilito che gli enti e gli organismi inseriti 

nell’elenco Istat riducano i costi per consumi intermedi assicurando risparmi pari 

complessivamente al 15 per cento dei consumi intermedi registrati nel 2010. Dal 2016, il 

versamento al capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato va effettuato in sede di distribuzione 

del dividendo, qualora la società nel corso dell’esercizio di riferimento abbia conseguito un 

utile e nei limiti dell’utile distribuibile ai sensi di legge. 

 Con riferimento ai risparmi conseguiti nel 2018, la Società ha effettuato un versamento pari a 

2,715 milioni nel bilancio dello Stato.  Il Collegio sindacale ha verificato il rispetto dei vincoli 

di spesa imposti ed ha altresì preso atto che la società ricade nelle ipotesi di esclusione 

dall’applicazione degli obiettivi fissati dal Ministero dell’economia e delle finanze, in 

ottemperanza agli adempimenti dell’art. 19, c. 5 del d.lgs. n. 175 del 2016 poiché è una società 

regolata da un’Autorità indipendente (Arera), il cui valore della produzione deriva 

dall’applicazione di corrispettivi a copertura dei costi di funzionamento. La legge 27 dicembre 

2019, n. 160 ha introdotto nuove misure di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica 

a valere dal 1° gennaio 2020. Tale norma ha stabilito, a partire dal 30 giugno 2020, una nuova 

modalità di calcolo dell’importo da versare annualmente al bilancio dello Stato pari a quanto 

dovuto nell’esercizio 2018 incrementato del 10 per cento. Pertanto, come affermato dalla 

società, in sede di approvazione del progetto di bilancio di esercizio 2020, si è stabilito un 

versamento pari a euro 5, 013 milioni. 

Per continenza, si segnala che con la sentenza delle SS.RR. di questa Corte n 14/2020/RIS del 

12.5.2020 è stata dichiarata non corretta l’inclusione della società Acquirente Unico S.p.A. 

(interamente partecipata da Gse) nell’elenco delle Amministrazioni Pubbliche inserite nel 

conto economico consolidato predisposto dall’Istat ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 229 del 30 

settembre 2019.   

La società Rse, a settembre 2019, con provvedimento adottato dall’Istat ai sensi dell’articolo 1, 

comma 3 della Legge 31 dicembre 2009, n.196 e ss.mm. e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

Serie generale n. 229 del 30 settembre 2019, è stata inserita nell’elenco delle amministrazioni 

pubbliche i cui conti concorrono alla formazione del Conto Economico consolidato dello Stato. 
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Tale provvedimento ha determinato, indirettamente, l’applicabilità, a partire dall’esercizio 

2020, di alcune disposizioni previste in varie normative di rango primario e secondario in 

materia di controllo e contenimento della spesa pubblica. 

 

1.3 Impatto della diffusione pandemica del virus COVID-19  

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale è stato caratterizzato 

dalla diffusione del Coronavirus denominato Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive 

per il suo contenimento poste in essere da autorità pubbliche dei Paesi interessati. 

L’emergenza epidemiologica ha prodotto e sta producendo ricadute pesanti, anche se ad oggi 

non calcolabili, su molte delle voci del bilancio energetico annuale; ci si riferisce ad esempio ai 

consumi delle famiglie e delle imprese, alterati sia in termini complessivi (al ridursi delle 

attività economiche è coincisa una contrazione della domanda di energia in alcuni settori, a 

cominciare dai trasporti) sia in termini di composizione settoriale, in quanto, per via delle 

chiusure diffuse delle attività economiche e del diffondersi di forme di smart working e didattica 

a distanza, parte dei consumi si sono ridotti in alcuni settori per trasferirsi su altri.  

Gli effetti economici dell’emergenza Covid-19, che saranno evidenziati più dettagliatamente 

nel referto relativo all’esercizio finanziario 2020, allo stato e in prima approssimazione, hanno 

avuto riguardo ad una riduzione, presumibilmente consistente, del gettito degli oneri generali 

e delle ulteriori componenti del settore elettrico e gas, e al permanere di prezzi bassi delle 

commodity energetiche, con possibili ripercussioni sull’intero settore energetico.  

Allo stato attuale, dunque, non è possibile formulare previsioni attendibili circa la durata e gli 

impatti dell’emergenza sulla gestione e i risultati del Gse. La Società, tuttavia, ha intrapreso le 

iniziative necessarie a garantire la continuità delle attività istituzionali, il supporto agli 

operatori del settore e il monitoraggio dell’andamento del business per una gestione proattiva 

dei relativi effetti.  

In particolare, ai primi giorni di marzo 2020, la Società ha costituito un Comitato Emergenza 

Covid-19 per il monitoraggio delle azioni già intraprese e per l’adozione tempestiva di ulteriori 

misure finalizzate a garantire la sicurezza e la salute dei propri dipendenti e la continuità 

aziendale ed operativa. Tra le misure si annovera il ricorso al lavoro da remoto per il proprio 

personale, nonché la proroga, d'intesa con il Mise, dei termini nell’ambito dei procedimenti di 
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competenza e il rinvio delle scadenze poste in capo agli operatori (richieste Car e Fuel mix 

disclosure). 

Da ultimo si segnala che l’Autorità, con delibera 116/2020/R/com del 2 aprile 2020, oltre a 

prevedere deroghe riguardo ai possibili inadempimenti degli utenti e delle imprese di vendita, 

ha disposto anche una deroga riguardo ai versamenti degli oneri generali di sistema, verso la 

Csea e verso il Gse. 

In particolare la delibera 116/2020/R/com, come successivamente modificata e integrata dalla 

delibera 149/2020/R/com del 30 aprile 2020, ha stabilito che le imprese distributrici di energia 

elettrica possono avvalersi della facoltà di versare, in luogo degli importi previsti dalla 

regolazione vigente e limitatamente ai punti di prelievo alimentati in bassa tensione, alla Csea 

e al Gse nei termini previsti dalla regolazione, il maggiore tra l’80 per cento del fatturato 

mensile per oneri generali di sistema, con riferimento ai medesimi punti, riferito alle fatture di 

trasporto aventi scadenza di pagamento nel periodo che decorre dal 1°aprile 2020 fino al giorno 

1°giugno 2020 e la quota effettivamente incassata del medesimo fatturato. Al riguardo è 

opportuno precisare che l’eventuale temporanea eccedenza/carenza della componente 

tariffaria Asos incassata dal Gse, rispetto al fabbisogno necessario alla gestione dei meccanismi 

incentivanti, è compensata dalla Csea attraverso versamenti o prelievi mensili a valere sul 

Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimilate.  

Gse, infine, il 21 settembre 2020, ha deliberato che “alla luce della delibera del Consiglio dei 

Ministri del 29 luglio 2020, con cui è stato prorogato il termine dello stato di emergenza fino al 

15 ottobre 2020, i termini degli adempimenti, precedentemente prorogati in ragione della 

durata di sei mesi dello stato di emergenza disposto dalla delibera del 31 gennaio 2020, si 

intendono prorogati complessivamente di 257 giorni.” 
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2. ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  

2.1 Gli incentivi e l’attività 

La missione della società è di promuovere la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica 

attraverso l’attuazione di meccanismi di incentivazione, compravendita e certificazione 

dell’energia elettrica e termica; in tali ambiti svolge, altresì, attività di verifica volte 

all’accertamento dei requisiti per il riconoscimento e il mantenimento degli incentivi. 

Il prospetto di seguito riportato illustra le attività istituzionali di Gse S.p.A. 

 

INCENTIVAZIONE E COMPRAVENDITA DELL’ENERGIA ELETTRICA DA FONTI 
RINNOVABILI 

 

FONTI ENERGETICHE 
RINNOVABILI 

 
COMPRAVENDITA 

DELL’ENERGIA 

 INCENTIVAZIONE 
E CERTIFICAZIONE 

DELL’ENERGIA 

INCENTIVAZIONE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA E DELLE RINNOVABILI TERMICHE 

INTERVENTI DI EFFICIENZA 
ENERGETICA 

 

COGENERAZIONE 

INCENTIVAZIONE DEI BIOCARBURANTI SOSTENIBILI E DEL BIOMETANO 

BIOCARBURANTI BIOMETANO 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

SOSTENIBILITÀ 
RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA DELLA PA 
 

STUDI E STATISTICHE 

ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE E SUPPORTO AGLI OPERATORI 

Fonte: Bilancio 2019 
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2.1.1 Incentivazione, compravendita e certificazione dell’energia elettrica da fonti 

rinnovabili  

Il Gse è il soggetto attuatore dei meccanismi d’incentivazione destinati agli impianti alimentati 

da fonti rinnovabili e gestisce, inoltre, le attività legate al ritiro e al successivo collocamento, 

sul mercato elettrico, dell’energia prodotta. 

 

Incentivazione dell’energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili 

Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili producono energia sfruttando risorse come 

l’irraggiamento solare, il vento, le precipitazioni meteoriche, il calore naturale della terra, le 

biomasse. I sistemi d’incentivazione destinati a tali tipologie d’impianti sono legati 

all’operatività di diversi meccanismi disciplinati da specifiche normative di settore.  

Il Gse ha la responsabilità di accertare i requisiti previsti per l’accesso ai diversi regimi di 

sostegno, erogare gli incentivi e verificare, anche a fronte di modifiche intervenute, il 

permanere del diritto a beneficiarne. 

Il quadro di sintesi dei meccanismi incentivanti destinati agli impianti da fonti rinnovabili è di 

seguito riportato  
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Tipologia di 
impianto 

Meccanismo 
incentivante 

Modalità di 
accesso 

Periodo di 

incentivazione  
Incentivo 

Regime 
commerciale 

valorizzazione 
energia 

Impianti 
alimentati da 
fonti 
rinnovabili  

I - IV Conto  
Energia 

Valutazione 
istanza 

20 anni 
Tariffa incentivante attribuita 
all’energia prodotta e immessa in 

rete  

Mercato libero 
Ritiro Dedicato 

Scambio sul Posto 

V Conto  
Energia⁴ 

Registri e 
accesso diretto 

20 anni 

Tariffa Premio per 
quota energia 

prodotta e 
autoconsumata 
in sito (TPA) 

Tariffa onnicomprensiva attribuita al 

ritiro dell’energia netta immessa in rete  
Impianti fino a 1 MW 

Tariffa 

incentivante 
differenziale³ 
(D.M. 5 luglio 

2012) 
Impianti oltre 1 

MW 

Mercato libero 

d.m. 18 dicembre 

2008 e precedenti 
Qualifiche  

IAFR 15 anni 

Tariffa Fissa Onnicomprensiva attribuita al ritiro dell’energia 

prodotta e immessa in rete 
Opzionale per impianti fino a 1 MW (200 kW per eolici) 

12 / 15 anni Certificati Verdi 

(ritiro CV eccedenti per il rispetto 
della quota d’obbligo) 
Impianti di qualsiasi taglia 

Mercato libero 

Ritiro Dedicato 
Scambio sul Posto 

GRIN 
d.m. 6 luglio 2012 

Qualifiche  

IAFR 
Diritto a  
Certificati  

Verdi 

Periodo residuo di 

diritto del  
meccanismo 
incentivante 

Tariffa onnicomprensiva attribuita al ritiro dell’energia netta 

immessa in rete 
Opzionale per impianti fino a 1 MW 

Tariffa incentivante differenziale³ 
(D.M. 6 luglio 2012) 

Impianti oltre 1 MW 

Mercato libero 
Ritiro Dedicato 

Scambio sul Posto 

FER 
d.m. 6 luglio 2012  

Registri, aste e 

accesso diretto 

Vita media utile 

convenzionale della 
specifica  

tipologia di impianto 

Tariffa onnicomprensiva attribuita al ritiro dell’energia netta 

immessa in rete 
Opzionale per impianti fino a 1 MW 

Tariffa incentivante differenziale 
(D.M. 6 luglio 2012) 

Impianti oltre 1 MW 

Mercato libero 

FER 
d.m. 23 giugno 
2016  

Registri, aste e 

accesso diretto 

Vita media utile 
convenzionale della 

specifica  
tipologia di impianto 

Tariffa onnicomprensiva attribuita al ritiro dell’energia netta 
immessa in rete 

Opzionale per impianti fino a 500 kW 

Tariffa incentivante differenziale³ 

(D.M. 23 giugno 2016) 
Impianti oltre 500 kW 

Mercato libero 

Non  
incentivati 

   Mercato libero 
Ritiro Dedicato 

Scambio sul Posto 

Impianti 
alimentati da 
fonti 

rinnovabili 
e/o assimilate 

CIP 6/92 
8 anni (INC) 

20 anni (CEC/ 
CEI) 

Prezzo di ritiro CIP 6/92 

Fonte: GSE  
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Impianti solari fotovoltaici incentivati ai sensi del Conto Energia  

A decorrere dal 6 luglio 2013 non è più possibile accedere al meccanismo del Conto Energia.  

Si segnala, tuttavia, che oltre il predetto termine hanno potuto accedere ai suddetti incentivi 

alcuni impianti interessati da specifiche proroghe attuate in virtù di atti normativi ovvero da 

provvedimenti di decadenza emessi a seguito di verifiche effettuate dal Gse, relativi a impianti 

che hanno avuto accesso agli incentivi ai sensi della citata l. n. 129 del 2010, per i quali è 

consentito presentare una nuova richiesta di riconoscimento incentivi ai sensi del Terzo o del 

Quarto Conto Energia in considerazione della data di entrata in esercizio dell’impianto. 

Al 31 dicembre 2019 le convenzioni gestite sono 549.438, per una potenza di quasi 18 mila MW, 

corrispondente a 20,6 mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati nel 2019 

ammontano a euro 6,0 miliardi (sostanzialmente in linea con l’anno 2018 pari a euro 5,9 

miliardi). 

Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per Conto Energia degli incentivi maturati 

nell’anno. 

 

Dati Gse  
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Impianti incentivati ai sensi del d.m. 4 luglio 2019  

Il d.m.. 4 luglio 2019, in vigore dal 10 agosto 2019, ha introdotto, come detto, nuovi meccanismi 

d'incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti eolici on-shore, idroelettrici 

e alimentati da gas residuati dei processi di depurazione, di potenza superiore a 1 kW, nuovi 

od oggetto di integrale ricostruzione, riattivazione, potenziamento o rifacimento, oltre che da 

impianti fotovoltaici esclusivamente di nuova costruzione di potenza superiore a 20 kW. 

È possibile accedere agli incentivi, in funzione della potenza degli impianti e del gruppo di 

appartenenza individuato in base alla tipologia, alla fonte energetica rinnovabile e alla 

categoria di intervento, esclusivamente attraverso l’iscrizione ai Registri per impianti di 

potenza superiore a 1 kW (superiore a 20 kW per i fotovoltaici) e inferiore a 1 MW; o mediante 

partecipazione a Procedure d'Asta al ribasso sulla tariffa incentivante per impianti di potenza 

superiore o uguale a 1 MW. 

A tal riguardo, sono stati previsti sette bandi per la partecipazione ai Registri e/o alle Aste per 

l’assegnazione degli 8 mila MW. Nel corso del 2019, il Gse ha indetto il primo bando relativo 

alle procedure di asta e registro per l'incentivazione della produzione di energia elettrica dagli 

impianti alimentati a fonti rinnovabili.  

 

Impianti FER (fonti energia rinnovabili) incentivati ai sensi del d.m.  6 luglio 2012 e del d.m.  

23 giugno 2016 

Gli impianti FER, entrati in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 2013, sono incentivati mediante 

il meccanismo introdotto dal d.m.  23 giugno 2016, in continuità con le disposizioni del d.m.  6 

luglio 2012.. L’accesso agli incentivi avviene, in funzione della potenza dell’impianto, della 

fonte e della categoria d’intervento, attraverso tre modalità: l’accesso diretto, l’iscrizione a 

specifici registri e la partecipazione a procedure d’asta. L’ultimo bando per l’accesso in 

graduatoria attraverso l’iscrizione ai registri e la partecipazione alle procedure d’asta, aperte 

ai sensi del d.m. 23 giugno 2016, è stato pubblicato il 20 agosto 2016.  

La legge n. 145 del 30 dicembre 2018 ha esteso la possibilità di accesso agli incentivi, secondo 

le procedure, le modalità e le tariffe del d.m.  23 giugno 2016, agli impianti di produzione di 

energia elettrica alimentati a biogas, con potenza elettrica non superiore a 300 kW e facenti 

parte del ciclo produttivo di una impresa agricola o di allevamento, realizzati da imprenditori 

agricoli e la cui alimentazione deriva per almeno l'80 per cento da reflui e materie derivanti 
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dalle aziende agricole realizzatrici e per il restante 20 per cento da loro colture di secondo 

raccolto.  

Nel corso del 2019 sono stati ammessi agli incentivi 193 impianti, di cui 179 ai sensi del d.m. 

23 giugno 2016 e 14 ai sensi del d.m. 6 luglio 2012. La potenza complessiva degli impianti 

ammessi agli incentivi è di 708,2 MW, di cui 611,4 MW ai sensi del d.m. 23 giugno 2016 e 96,8 

MW ai sensi del d.m. 6 luglio 2012. 

Il meccanismo incentivante riservato agli impianti FER prevede due differenti modalità 

d’incentivazione in funzione della potenza dell’impianto: l’erogazione della TFO (tariffa 

onnicomprensiva), che remunera l’energia elettrica netta immessa in rete e ritirata dal Gse; 

l’erogazione di un incentivo, calcolato come differenza tra un valore di riferimento e il prezzo 

zonale orario dell’energia. Gli impianti con potenza fino a 500 kW possono scegliere l’una o 

l’altra modalità alternativamente purché tale passaggio avvenga per non più di due volte 

durante l’intero periodo d’incentivazione.  

Gli impianti di potenza nominale superiore a 500 kW (o di potenza superiore a 1 MW se 

incentivati ai sensi del d.m. 6 luglio 2012) possono accedere solo all’incentivo; in questo caso 

l’energia prodotta dai medesimi impianti resta nella disponibilità del produttore. 

Nel 2019 le convenzioni gestite sono state 5.793 per una potenza di oltre 3 mila MW, 

corrispondente a quasi 8 mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati ammontano 

a euro 662 milioni (euro 574 milioni nel 2018). 

Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi 

maturati nell’anno: 
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Il Gse, nell’ambito dell’esercizio degli impianti FER incentivati, gestisce tutte le comunicazioni 

inviate dagli operatori dopo la sottoscrizione della convenzione, riferite all’avvenuta 

realizzazione d’interventi di modifica, o al progetto d’intervento, determinando o 

predeterminando, rispettivamente, gli impatti che tali interventi hanno o potrebbero avere 

sugli incentivi spettanti.  

Nel corso del 2019 sono pervenute al Gse complessivamente 152 richieste di modifica su 

impianti FER; mentre 66 risultano gli interventi in relazione ai quali, a conclusione dell’attività 

di valutazione, sono maturati i corrispettivi a copertura dei costi di istruttoria. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità d’impianti FER 

e di cessioni del credito, svolge specifiche attività di natura amministrativa. 

Nel 2019 sono stati gestiti 182 cambi di titolarità e 220 atti di cessione del credito. 

 

  

41%

31%

18%

8%
2%

Incentivi FER maturati nel 2019

Ripartizione per fonte energetica 

Eolica on-shore

Idroelett rica

Biogas

Biomasse

Altre Fonti*

Totale incentivi: Euro 661.998 mila

Dati del 2019, elaborati nei primi giorni del mese di febbraio 2020
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Impianti FER incentivati ai sensi del d.m. 18 dicembre 2008 e precedenti 

Il d.m. 18 dicembre 2008 e i decreti che lo hanno preceduto, hanno previsto che la qualifica 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili (Qualifica IAFR) fosse un prerequisito necessario 

per l’ottenimento dei Certificati Verdi (CV) in funzione dell’energia elettrica netta prodotta, o 

per l’accesso alla tariffa incentivante onnicomprensiva (TO) in funzione dell’energia elettrica 

netta prodotta e immessa in rete. La l. n. 239 del 2004 ha, inoltre, previsto la possibilità che 

anche gli impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento possano accedere, previa 

qualifica degli stessi, al rilascio dei CV (CV-TRL). Nel corso del 2019 è stata rilasciata una sola 

qualifica per una potenza complessiva di circa 1 MW.  

Fino al 31 dicembre 2015, la produzione di energia elettrica da impianti qualificati IAFR, di 

qualsiasi taglia, e da impianti cogenerativi abbinati al teleriscaldamento, è stata incentivata 

mediante il rilascio dei Certificati Verdi. I CV sono titoli negoziabili, rilasciati dal Gse, che 

attestano convenzionalmente la produzione di 1 MWh di energia rinnovabile. Il meccanismo, 

introdotto dal d.l gs. 79/99, si basa sull’obbligo, per i produttori e gli importatori di energia, 

d’immettere, ogni anno, nel sistema elettrico nazionale, un volume di energia 'verde' pari a 

una quota dell’energia non rinnovabile prodotta o importata nell’anno precedente. Per 

adempiere tale obbligo si poteva immettere in rete energia elettrica rinnovabile oppure 

acquistare i CV sul mercato. Si segnala che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, ai sensi 

dall’articolo 19 del D.M. 6 luglio 2012, gli importatori e i produttori di energia elettrica da fonti 

non rinnovabili, non sono più soggetti all’obbligo di acquisto e di negoziazione dei CV. 

Nel 2019, sono stati emessi complessivamente oltre 96 mila CV riferibili esclusivamente 

all’energia prodotta dal 2013 al 2015. 

Inoltre, il d.lgs. 28/11 prevede che, per le produzioni dal 2011 al 2015, il GSE ritiri, fino alla 

loro scadenza, i CV eccedenti a quelli necessari per il rispetto della quota d’obbligo e i CV 

rilasciati ai titolari d’impianti di cogenerazione abbinati a teleriscaldamento.  

Nel corso del 2019, il Gse ha ritirato oltre 64 mila CV per un valore complessivo di euro 6,1 

milioni (106 milioni nel 2018). 

In alternativa ai CV, l’energia elettrica immessa in rete prodotta da impianti IAFR con potenza 

nominale fino a 1 MW (200 kW per l’eolico), è incentivata, su richiesta del produttore, mediante 

il riconoscimento di una TO, di entità variabile, il cui valore comprende una componente 

incentivante e una componente di valorizzazione dell’energia stessa. L’energia elettrica 
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incentivata attraverso tale tariffa è ritirata dal Gse.  

Nel 2019 le convenzioni gestite sono state 2.839 per una potenza di circa 1,7 mila MW, 

corrispondente a quasi 9 mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati ammontano 

a euro 2.367 milioni (euro 2.364 milioni nel 2018). 

Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi 

maturati nell’anno: 

 

 

Impianti FER incentivati con le modalità previste ai sensi del D.M. 6 luglio 2012 – GRIN 

Compravendita dell’energia 

Il d.m. 6 luglio 2012, ha introdotto degli incentivi, per gli impianti qualificati IAFR, in 

sostituzione del meccanismo dei CV. In particolare, il Decreto prevede che il Gse eroghi una 

tariffa sull’energia netta prodotta dall’impianto, in aggiunta ai ricavi derivanti dalla 

valorizzazione dell'energia mediante i meccanismi di ritiro messi a disposizione dal Gse o 

mediante il ricorso al mercato libero. L’incentivo, determinato mensilmente, è erogato su base 

trimestrale entro il secondo trimestre successivo a quello di riferimento. Lo stesso processo 

avviene per gli impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento, con l’unica differenza 

che l’incentivo è calcolato su base annuale. 

69%

13%

11%

5% 1% 1%

Incentivi TO maturati nel 2019

Ripartizione per fonte energetica

Biogas

Idroelett rica

Bioliquidi

Biomasse

Gas di discarica

Altre fonti*

Totale incentivi: Euro 2.367 milioni

Dati del 2019, elaborati nei primi giorni  del mese di febbraio 2020
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L’ammissione al regime di sostegno è subordinata alla sottoscrizione di una convenzione con 

il Gse attraverso il sistema informatico denominato GRIN (Gestione riconoscimento incentivi) 

progettato per gestire in modo integrato tutte le fasi del processo di riconoscimento 

dell’incentivo. 

Al 31 dicembre 2019 le convenzioni gestite sono state 1.317, per una potenza di 13,7 mila MW, 

corrispondente a 25,7 mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati ammontano a 

euro 2,6 miliardi (3 miliardi nel 2018). 

Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi 

maturati nell’anno: 

 

Acquisto e ritiro dell’energia 

Le operazioni di acquisto dell’energia effettuate dal Gse riguardano l’energia prodotta e 

immessa in rete da impianti che accedono a meccanismi d’incentivazione per i quali l’energia 

è remunerata a prezzi amministrati e da impianti che richiedono il servizio di ritiro dell’energia 

mediante i meccanismi messi in atto dal Gse. 

Remunerazione dell’energia a prezzi amministrati ai sensi del provvedimento CIP6/92 

44%

15%

17%

18%

1%
1% 4%

Incentivi GRIN maturati nel 2019

Ripartizione per fonte energetica

Eolica

Idroelett rica

Biomasse

Bioliquidi

Biogas

Gas di discarica

Altre fonti*

Totale incentivi: Euro 2.614 milioni

Dati del 2019, elaborati nei primi giorni del mese di febbraio 2020
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Il meccanismo del CIP6, così denominato perché disciplinato dal provvedimento CIP 6/92 del 

Comitato Interministeriale dei Prezzi, consiste in una forma di remunerazione amministrata 

dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e assimilate attraverso specifiche tariffe 

periodicamente aggiornate. Si segnala che, salvo specifiche disposizioni normative, non è più 

possibile accedere a tale meccanismo che continua ad avere effetti nei confronti degli impianti 

che hanno sottoscritto la convenzione durante la vigenza del provvedimento. 

Nel corso del 2019 le convenzioni gestite sono state 9 per una potenza complessiva di 667 MW 

corrispondente a 4,3 mila GWh di energia ritirata. Il controvalore dell’energia ritirata nel corso 

dell’anno ammonta a oltre euro 407 milioni (oltre euro 577 milioni nel 2018). La riduzione del 

costo di acquisto dell’energia prodotta da impianti aderenti al regime CIP6, rispetto allo scorso 

anno, è riconducibile alla naturale scadenza di alcune convenzioni. 

L’energia acquistata nel 2019 proviene per la quasi totalità (95 per cento) da impianti alimentati 

da fonti assimilate5. 

 
Remunerazione dell’energia per gli impianti che accedono alla TO (Tariffa 

Onnicomprensiva) 

Il meccanismo della TO prevede, per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili diverse dal 

fotovoltaico, l’erogazione, da parte del GSE, di un incentivo monetario, differenziato per fonte, 

riconosciuto in funzione dell’energia elettrica netta immessa in rete. È un beneficio studiato 

per promuovere i piccoli impianti poiché garantisce un ritorno fisso concesso per un periodo 

di 15 anni. L’energia elettrica prodotta dagli impianti incentivati mediante la TO, è ritirata dal 

GSE che provvede a collocarla sul mercato elettrico in qualità di utente del dispacciamento. 

Gli impianti che nel 2019 hanno avuto accesso alle Tariffe Onnicomprensive sono 2.839 (1.651 

MW): a fronte di circa 9 TWh di energia (il 66 per cento da biogas), sono stati erogati oltre 2,3 

mld di euro, in linea con gli anni precedenti. 

 
Ritiro Dedicato (Rid) 

Il Rid è una modalità semplificata a disposizione dei produttori per la vendita dell’energia 

elettrica immessa in rete, in alternativa ai contratti bilaterali o alla vendita diretta sul mercato. 

 
5    Secondo il provvedimento 6/92, sono considerati impianti alimentati da fonti assimilate gli impianti di cogenerazione, gli impianti 

che utilizzano calore di recupero, fumi di scarico e altre forme di energia recuperabile in processi produttivi e in impianti, nonché gli 

impianti che utilizzano gli scarti di lavorazione e/o di processi e quelli che utilizzano fonti fossili prodotte esclusivamente da giacimenti 

minori isolati. 
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Nell’ambito di tale regime il Gse ritira l’energia prodotta e la valorizza a un prezzo medio 

zonale orario differenziato secondo la zona di ubicazione degli impianti. 

I produttori titolari d’impianti con potenza fino a 1 MW, che non beneficiano d’incentivi e 

operano in regime Rid, possono scegliere una remunerazione dell’energia a un prezzo 

aggiornato annualmente dall’Autorità (prezzo minimo garantito) con la possibilità di ricevere 

la differenza nel caso in cui la remunerazione a prezzi medi zonali orari dovesse risultare più 

vantaggiosa. 

Nel 2019 le convenzioni Rid sono risultate essere 49.310, per una potenza di circa 9 mila MW, 

corrispondente a 9,8 mila GWh di energia ritirata. Il controvalore dell’energia ritirata ammonta 

a euro 515 milioni (euro 623 milioni nel 2018). 

 

Scambio sul Posto (SSP) 

Il servizio di SSP è un regime di commercializzazione che consente ai produttori/consumatori 

la compensazione tra il valore economico associabile all’energia elettrica prodotta e immessa 

in rete e il valore economico associabile all’energia elettrica prelevata e consumata in un 

periodo differente da quello in cui avviene la produzione. 

Sono ammessi a tale servizio gli impianti entrati in esercizio fino al 31 dicembre 2007 di potenza 

non superiore a 20 kW, gli impianti entrati in esercizio fino al 31 dicembre 2014 di potenza non 

superiore a 200 kW, gli impianti di cogenerazione ad alto rendimento di potenza non superiore 

a 200 kW e gli impianti entrati in esercizio successivamente al 31 dicembre 2014 di potenza non 

superiore a 500 kW. 

In aggiunta alla valorizzazione dell’energia elettrica immessa in rete, il servizio di SSP 

garantisce il rimborso di una parte degli oneri generali di sistema e degli oneri di rete. 

L’accesso al servizio di SSP è alternativo agli incentivi riconosciuti ai sensi dei dd.mm. 5 e 6 

luglio 2012 e 23 giugno 2016. 

Nel 2019 le convenzioni gestite sono state 710.525 per una potenza di 6 mila MW, 

corrispondente a 2,4 mila GWh di energia scambiata. Il controvalore dell’energia scambiata 

ammonta a euro 332,8 milioni (oltre euro 314 milioni nel 2018). 
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Vendita dell’energia 

Vendita al mercato 

Il Gse vende sul mercato elettrico nazionale l’energia ritirata dai produttori, attraverso la 

partecipazione al Mercato del Giorno Prima (Mgp) e al Mercato Infragiornaliero (Mi) articolato 

in sette sessioni, entrambi compresi nell’ambito del mercato a pronti; non partecipa, invece, al 

Mercato per il Servizio di Dispacciamento (Msd). 

Nel corso del 2019 l’energia complessivamente collocata sul mercato elettrico nazionale, sia in 

vendita sia in acquisto, è stata di 28,6 mila GWh per un controvalore totale pari a euro 1.463 

milioni (oltre 1.844 milioni nel 2018). La riduzione dei ricavi derivanti dalla compravendita 

dell’energia, rispetto allo scorso anno, è da attribuire principalmente alla riduzione del prezzo 

medio di acquisto dell’energia sul Mgp che nel 2019 si è attestato a 52,3 euro/MWh nel 2019, 

in flessione di 9,0 Euro/MWh rispetto al 2018 (pari a 61,3 Euro/MWh) e in minor misura ai 

ridotti volumi di energia offerti in borsa. 

 
Copertura degli oneri di incentivazione. La componente tariffaria ASOS 

Gli oneri sostenuti dalla società per i meccanismi d’incentivazione e per il ritiro dell’energia 

elettrica al netto dei ricavi derivanti in massima parte dalla vendita dell’energia stessa sul 

mercato sono coperti dal sistema elettrico ai sensi del d.lgs. 79/99. Le risorse economiche 

necessarie per la copertura del disavanzo risultante dalla differenza tra i costi e relativi ricavi 

è coperto attraverso il ricorso alla componente tariffaria Asos, ai sensi del Testo Integrato delle 

disposizioni dell’Autorità per l’erogazione dei servizi di trasmissione e distribuzione 

dell’energia elettrica (TIT) per il periodo regolatorio 2020 – 2023. 

In particolare, il disavanzo economico è generato prevalentemente dai costi sostenuti per: 

– l’acquisto dell’energia elettrica prodotta da impianti ammessi a beneficiare del 

provvedimento CIP 6/92; 

– il ritiro dei CV; 

– il ritiro commerciale dell’energia elettrica incentivata ai sensi del d.m. 18 dicembre 2008 

(TO); 

– il ritiro commerciale dell’energia elettrica incentivata e il riconoscimento delle tariffe 

incentivanti, secondo quanto previsto dai dd.mm. 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016; 

– il riconoscimento degli incentivi previsti in sostituzione dei CV, a decorrere dal 1° gennaio 
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2016 e fino al termine del periodo di diritto, ai sensi del d.m. 6 luglio 2012 (GRIN); 

– il riconoscimento delle tariffe incentivanti previste dai dd.mm. 28 luglio 2005, 6 febbraio 

2006, 19 febbraio 2007, 6 agosto 2010, 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 (Conto Energia); 

– il ritiro commerciale dell’energia elettrica incentivata degli impianti fotovoltaici, secondo 

quanto previsto dai dd.mm. 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 (TFO); 

– il ritiro dedicato dell’energia elettrica ai sensi della delibera 280/07 (Rid); 

– l’erogazione del contributo in conto scambio ai sensi del Tisp (SSP); 

– l’attuazione delle disposizioni inerenti al dispacciamento dell’energia elettrica prodotta da 

fonti rinnovabili non programmabili e, in particolare, la quantificazione della mancata 

produzione eolica di cui alla delibera ARG/elt 5/10. 

Al netto dei ricavi derivanti principalmente da: 

– la vendita dell’energia elettrica prodotta da impianti ammessi a beneficiare del 

provvedimento CIP 6/92; 

– la vendita dei CV di titolarità del Gse; 

– la vendita dell’energia elettrica incentivata ai sensi del d.m. 18 dicembre 2008 (TO); 

– la vendita dell’energia elettrica incentivata secondo quanto previsto dai dd.mm. 6 luglio 

2012 e 23 giugno 2016 (TFO); 

– la vendita dell’energia elettrica incentivata degli impianti fotovoltaici, secondo quanto 

previsto dai dd.mm. 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 (TFO); 

– la vendita dell’energia elettrica dagli impianti in regime Rid, ai sensi della delibera 280/07; 

– la vendita dell’energia elettrica dagli impianti in regime SSP, ai sensi del Tisp; 

– l’attuazione delle disposizioni inerenti al dispacciamento dell’energia elettrica prodotta da 

fonti rinnovabili non programmabili e, in particolare, la quantificazione della mancata 

produzione eolica di cui alla delibera ARG/elt 5/10. 

Il disavanzo economico complessivo di competenza del 2019 da coprire attraverso la 

componente ASOS ammonta a euro 11.274 milioni (euro 11.539 milioni nel 2018). 

L’eventuale temporanea eccedenza/carenza della componente tariffaria Asos incassata dal 

Gse, rispetto al fabbisogno necessario alla gestione dei meccanismi incentivanti, è compensata 

da Csea (Cassa per i servizi energetici e ambientali) attraverso versamenti o prelievi mensili a 

valere sul Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimilate. 
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2.1.2 Incentivazione dell’efficienza energetica e delle rinnovabili termiche 

L’efficienza energetica è un processo che consente di migliorare le prestazioni d’impianti 

e strutture, beneficiando di una riduzione sostanziale dei costi e dei consumi. Gli interventi 

realizzabili per migliorare l’efficienza energetica possono essere molteplici, dalla sostituzione 

dei corpi illuminanti all’utilizzo di tecnologie più complesse che consentono di ridurre il 

fabbisogno energetico. In tale ambito il Gse è responsabile della gestione degli incentivi 

erogati per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili attraverso il meccanismo del 

Conto Termico e delle attività di valutazione e certificazione dei risparmi energetici, a fronte 

dei quali sono riconosciuti i (CB) Certificati Bianchi o Titoli di Efficienza Energetica. 

 

Conto Termico 

Il Conto Termico, introdotto dal d.m. 28 dicembre 2012 e aggiornato dal d.m. 16 febbraio 

2016 (Conto Termico 2.0), è il meccanismo che incentiva gli interventi finalizzati alla 

produzione di energia termica da fonti rinnovabili e gli interventi, di piccole dimensioni, 

d’incremento dell’efficienza energetica. Il sistema è rivolto alle Pubbliche Amministrazioni e ai 

soggetti privati: le prime possono richiedere l’incentivazione per entrambe le categorie 

d’intervento, i secondi esclusivamente per quelli finalizzati alla produzione di energia 

termica da fonti rinnovabili. È possibile richiedere gli incentivi tramite l’accesso diretto 

oppure l’accesso su prenotazione, quest’ultima modalità è riservata solo alle Pubbliche 

Amministrazioni. 

Accedere al Conto Termico consente di riqualificare i propri edifici per migliorarne le 

prestazioni energetiche, riducendo in tal modo i costi dei consumi e recuperando in tempi 

brevi parte della spesa sostenuta. 

Le novità e le semplificazioni introdotte con il Conto Termico 2.0 hanno contribuito al 

progressivo aumento del numero di richieste d’accesso al meccanismo. Nel 2019 sono 

pervenute, infatti, oltre 114 mila richieste (circa 93 mila nel 2018), a fronte delle quali sono state 

attivate quasi 112 mila convenzioni (76 mila nel 2018). Gli incentivi maturati nel 2019 sono 

ammontati a oltre euro 300 milioni (oltre euro 200 milioni nel 2018).  
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Certificati Bianchi 

I CB sono titoli negoziabili che certificano il conseguimento dei risparmi energetici realizzati 

attraverso progetti d’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali di energia. Il 

meccanismo si basa sull’obbligo, in capo alle aziende distributrici di energia elettrica e gas 

naturale con più di 50.000 clienti, di conseguire un obiettivo annuo prestabilito di risparmio 

energetico. È possibile adempiere tale obbligo realizzando progetti di efficienza energetica 

che danno diritto ai CB, acquistando i CB sul mercato gestito dal Gme o tramite contratti 

bilaterali. 

Nel corso del 2019 sono state presentate complessivamente 2.358 richieste: 454 progetti a 

consuntivo (PC), 108 progetti standardizzati (PS), 52 richieste a consuntivo (RC) e 1.744 

Richieste di Verifica e Certificazioni (1.180 RVC-C e 564 RVC-A). 

Nel 2019 il Gse ha riconosciuto oltre 2,9 milioni di CB, corrispondenti a circa 0,96 milioni di tep 

(tonnellate equivalenti di petrolio) di risparmi di energia primaria.  
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Come già emerso e segnalato in occasione del precedente referto, proprio in riferimento ai 

certificati bianchi diverse Procure della Repubblica hanno avviato indagini finalizzate alla 

verifica dei reati di truffa ai danni dello Stato per il conseguimento di erogazioni pubbliche, 

riciclaggio ed autoriciclaggio, per svariate centinaia di milioni di euro. 

La materia ha presentato, nel corso degli anni, evidenti elementi di criticità. Nel corso del 2019 

sono stati conclusi 5.425 procedimenti, di cui 5.257 con esito negativo (97 per cento). In 

particolare, le decadenze su schede standard RVC-S sono state 5.249. Si rileva altresì che Gse 

ha effettuato nel triennio 2017-2019 circa 14.400 verifiche relative a RVC standard (Richieste di 

Verifica e Certificazione dei risparmi). Delle 10.600 verifiche concluse, circa il 95 per cento ha 

comportato la revoca degli incentivi per un controvalore economico di circa 600 milioni di 

euro.  

In ragione delle criticità relative ai meccanismi di incentivazione basati sulla mera 

autocertificazione, in particolare alle RVC Standard, già dal 2015, il Gse, in accordo con il 

Ministero dello sviluppo economico, ha avviato azioni che hanno portato all’avvio di un 

numero consistente di verifiche sui progetti di efficienza che hanno beneficiato dei Tee. 
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28 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

In seguito, il Decreto dell’11 gennaio 2017 ha previsto il superamento delle schede standard, 

eliminando la possibilità di determinare i risparmi senza procedere ad alcuna misurazione 

diretta. Questa disposizione e la consistente revoca dei titoli riconosciuti per le schede 

standard, presentate ai sensi dei decreti precedenti, hanno generato una sensibile riduzione 

del numero di progetti presentati e del numero di Tee riconosciuti nel biennio 2018-2019. 

 

Meccanismi d’incentivazione per le unità di cogenerazione  

La cogenerazione è la produzione combinata di energia elettrica e di energia termica in uno 

stesso impianto. Dal 1° gennaio 2011, un’unità di cogenerazione si può definire come 

funzionante in condizione di alto rendimento solo se presenta caratteristiche conformi ai criteri 

indicati nell’allegato III del d.lgs. 20/07 e successive modificazioni.  

Le unità di cogenerazione hanno diritto a benefìci previsti da differenti disposizioni normative 

e possono accedere al regime di sostegno dei CB, disciplinato dal d.m. 5 settembre 2011. In tale 

ambito, il ruolo del Gse è riconoscere il funzionamento di un’unità in regime di Cogenerazione 

ad Alto Rendimento (Car), accertare i requisiti per il riconoscimento dei CB e degli incentivi 

riconosciuti alle unità di cogenerazione abbinate al teleriscaldamento e di ritirare, su richiesta 

del produttore, i CB invenduti.  

Nel corso del 2019, relativamente alla produzione 2018 e alle richieste di valutazione 

preliminare, sono state presentate 1.978 richieste di riconoscimento Car (nel 2018 1.868), di cui 

1.360 richieste per l’accesso al regime di sostegno dei CB a fronte delle quali sono stati rilasciati 

oltre 1,1 milioni di CB (oltre 1,3 milioni di CB nel 2018).  

I certificati ottenuti restano nella disponibilità dell’operatore che ha presentato richiesta e 

possono essere oggetto di compravendita su appositi mercati gestiti dal Gme. In alternativa, 

l’operatore può richiedere al Gse il ritiro dei certificati al prezzo vigente al momento 

dell’entrata in esercizio dell’unità oppure al momento dell’entrata in vigore del decreto per 

unità già in esercizio a un prezzo stabilito e costante per tutto il periodo d’incentivazione. 

Nel corso del 2019, in applicazione a quanto previsto dal d.m. 5 settembre 2011, il Gse ha ritirato 

oltre 150 mila CB (oltre 9 mila nel 2018) per un valore complessivo di circa euro 48 milioni 

(oltre euro 1 milione nel 2018). Tale incremento è legato all’aumento delle richieste di ritiro, in 

luogo del rilascio dei titoli, effettuate dagli impianti entrati in esercizio nel 2017, che, potendo 

presentare domanda per la prima volta nel primo trimestre 2019, beneficiano di un prezzo di 
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ritiro particolarmente vantaggioso definito ai sensi delle disposizioni del decreto in precedenza 

richiamato. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti 

ammessi agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono 

stati gestiti 21 cambi di titolarità.  

 

2.1.3 Incentivazione dei biocarburanti sostenibili e del biometano 

La promozione e lo sviluppo delle fonti rinnovabili avvengono anche attraverso l’introduzione 

di obblighi di miscelazione di biocarburanti sostenibili e l’incentivazione del biometano, anche 

avanzato, e degli altri biocarburanti avanzati. In tale ambito il Gse ha la responsabilità di 

rilasciare i certificati necessari all’assolvimento dell’obbligo delle aziende fornitrici di benzina 

e gasolio, le quali devono immettere in consumo un quantitativo minimo di biocarburanti, e 

provvede a erogare gli incentivi previsti per gli impianti che producono il biometano, anche 

avanzato, o altri biocarburanti avanzati immessi in consumo nei trasporti. 

 

Biocarburanti  

La Legge n. 81 del 2006 ha introdotto in Italia, in linea con le direttive europee, l’obbligo per le 

aziende fornitrici di benzina e gasolio (Soggetti Obbligati) d’immettere in consumo, nel 

territorio nazionale, una quota minima di biocarburanti sostenibili determinata sulla base del 

contenuto energetico dei carburanti fossili immessi in consumo nello stesso anno solare. Le 

aziende, per assolvere agli obblighi di legge, possono immettere in consumo il quantitativo di 

biocarburanti sostenibili necessario al rilascio dei relativi Certificati di Immissione in Consumo 

(CIC), oppure, possono scegliere di reperire tali certificati tramite accordi bilaterali registrati 

sull’apposita piattaforma informatica del Gse. Un CIC attesta l’immissione di 10 Gcal di 

biocarburante, fatte salve eventuali maggiorazioni. Il mancato raggiungimento della soglia 

minima annuale prevista comporta l’irrogazione, ai sensi del d.m. 20 gennaio 2015, di una 

sanzione, a carico dei Soggetti Obbligati, pari a euro 750 per ogni certificato mancante. Il 

pagamento di tale sanzione non estingue l’obbligo d’immissione dei biocarburanti che rimane 

in capo allo stesso Soggetto Obbligato per l’anno successivo, in aggiunta a quello dell’anno 

stesso.  

A partire dal 2018, all’obbligo di immissione in consumo dei biocarburanti tradizionali, si 
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aggiunge l’obbligo di immissione in consumo di biocarburanti avanzati, distinto in obbligo per 

il biometano avanzato e obbligo per altri biocarburanti avanzati diversi dal biometano. Per 

assolvere tali obblighi, il Soggetto Obbligato può scegliere di aderire ai meccanismi previsti dal 

d.m. 2 marzo 2018 che regola l’incentivazione degli impianti che producono biometano 

avanzato e altri biocarburanti avanzati tramite il riconoscimento del valore dei CIC ai 

Produttori.  

Il Gse, in quanto membro del Comitato tecnico consultivo sui biocarburanti, si occupa di 

effettuare, per conto del Mise, l’acquisizione dei dati relativi all’immissione in consumo di 

carburanti e biocarburanti, l’emissione dei CIC e la verifica dell’assolvimento dell’obbligo. 

Inoltre, per conto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (Mattm), si 

occupa dell’elaborazione dei dati sulle emissioni di CO2 dei Soggetti Obbligati e dei fornitori di 

Gpl, metano, idrogeno ed elettricità utilizzati nei trasporti. 

Nel 2019, il Gse ha emesso circa 2,3 milioni di CIC (oltre 1,9 milioni emessi nel 2018) a fronte di 

circa 12,5 milioni di Gcal di biocarburanti sostenibili immessi in consumo nell’anno precedente.  

 

Biometano e biocarburanti avanzati  

Il d.m. 2 marzo 2018 ha introdotto nuovi meccanismi di incentivazione per gli impianti che 

producono biometano, anche avanzato, e altri biocarburanti avanzati. In particolare, sono 

introdotti meccanismi di rilascio dei CIC ai produttori di biometano, di ritiro a titolo oneroso 

dei CIC avanzati rilasciati ai produttori di biometano avanzato e di altri biocarburanti avanzati 

diversi dal biometano e infine la possibilità per i produttori di biometano avanzato di richiedere 

il ritiro fisico del biometano immesso in rete e destinato ai trasporti. Gli oneri per il 

finanziamento dei suddetti meccanismi incentivanti sono interamente a carico dei Soggetti 

Obbligati, entro i limiti del proprio obbligo. 

Il Gse è il soggetto responsabile della qualifica degli impianti necessaria per l’ammissione agli 

incentivi, della gestione del sistema d’incentivazione, del ritiro, nei casi previsti, del biometano 

immesso in rete, del rilascio dei CIC riferiti al biometano. 

Gli incentivi maturati al 31 dicembre 2019 ammontano a circa euro 71,4 milioni, di questi circa 

euro 30,7 milioni per i produttori di biometano avanzato e circa euro 40,7 milioni per i 

produttori di altri biocarburanti avanzati. Inoltre, per il 2019, ammonta a circa 7 milioni di euro 

quanto spettante ai produttori di biometano avanzato che hanno usufruito del ritiro del gas da 
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parte del Gse. 

 

2.1.4 Verifiche controlli e recuperi 

Le attività di verifica della Società consistono nell’accertare la sussistenza o la permanenza dei 

requisiti oggettivi e soggettivi, previsti dalla normativa vigente, per il mantenimento degli 

incentivi riconosciuti. In tale ambito il Gse effettua verifiche, mediante controlli documentali e 

sopralluoghi, su impianti di produzione di energia elettrica e termica alimentati da fonti 

rinnovabili, su impianti che operano in regime Car (cogenerazione alto rendimento), su 

impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento e su interventi di efficienza energetica. 

Inoltre, il Gse svolge verifiche nell’ambito del regime di avvalimento da parte dell’Autorità di 

cui all’articolo 27, comma 2, della legge n. 99 del 2009. L’Autorità, con delibera 

874/2017/E/eel, ha approvato il regolamento che disciplina, nell’ambito del predetto regime 

di avvalimento, gli interventi ispettivi da parte del Gse sugli Asspc (altri sistemi semplici di 

produzione e consumo) qualificati come Seu (sistemi efficienti di utenza) o Seeseu (sistemi 

esistenti equivalenti ai sistemi efficienti di utenza).  

Nel tempo si sono affiancati, ai controlli che il Gse effettua ai sensi del d.lgs. 28/2011 e del d.m. 

31 gennaio 2014, ulteriori attività di accertamento di requisiti e caratteristiche tecniche degli 

impianti, che possono definirsi procedimenti di controllo solo in senso atecnico.  

La rilevanza strategica delle attività di verifica del Gse è confermata dal d.m. 31 gennaio 2014 

(di seguito, anche, d.m. Controlli), che ha introdotto, ai sensi dell’articolo 42 del d.lgs. 28/11, 

una disciplina organica dei controlli per gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili. Il d.m. Controlli prevede infatti le modalità di programmazione delle attività di 

controllo, le modalità operative di effettuazione di controlli con sopralluogo, le attività di 

supporto in capo ai gestori di rete, individuando le violazioni rilevanti che comportano la 

decadenza dagli incentivi, con l’integrale recupero delle somme già erogate e l’eventuale 

segnalazione all’Autorità per i seguiti sanzionatori. 

Al riguardo giova precisare che l’art. 42, comma 3 del d.lgs. n. 28/2011 (come modificato 

dall’art. 13-bis del D.L. 101 del 3 settembre 2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

128 del 2 novembre 2019) ha previsto la “decurtazione dell’incentivo in misura ricompresa fra 

il 10 e il 50 per cento in ragione dell’entità della violazione”. L’art. 1, comma 960, lett. b) della 

L. 27 dicembre 2017, n. 205, nel prevedere l’introduzione al comma 5, dell’art. 42 del d.lgs.  
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n. 28/2011, della lettera c-bis), riferita alle “violazioni che diano luogo a decurtazione 

dell’incentivo ai sensi dell’ultimo periodo del comma 3”, ha demandato, infatti, al Ministero 

dello sviluppo economico la competenza a stabilire le violazioni soggette a decurtazione.  

E’ opportuno evidenziare che la previsione e l'adozione di provvedimenti sfavorevoli ai 

beneficiari di incentivi, a fronte di condotte contrarie al sistema normativo di riferimento, 

risulta indispensabile non solo quale effetto deterrente rispetto a detti comportamenti, ma 

anche per assicurare l'effettività alle disposizioni che presiedono al riconoscimento di incentivi 

pubblici, il cui rispetto, tra l'altro, costituisce garanzia di parità di trattamento nell'interesse 

degli stessi operatori. 

Il d.m. Controlli è in fase di revisione da parte del Ministero dello sviluppo economico e si è in 

attesa dell’emanazione delle relative modifiche che andranno, in particolare, ad investire 

l’impianto “sanzionatorio” ad oggi vigente, prevedendo violazioni, il cui accertamento 

comporterà non più la decadenza dal diritto agli incentivi ma la decurtazione percentuale 

dell’incentivo ad oggi riconosciuto. 

Nel 2019 sono stati conclusi complessivamente 7.306 procedimenti. Con riferimento ai diversi 

meccanismi di incentivazione, 1.203 procedimenti hanno riguardato impianti fotovoltaici (16,5 

per cento), 5.425 interventi di cui al d.m. 28 dicembre 2012 - CB (74,3 per cento), 471 interventi 

di cui al d.m. 28 dicembre 2012 - Conto Termico (6,4 per cento), 76 impianti IAFR e FER (1 per 

cento), 131 impianti CAR, CHP+TLR e CIP6/92 (1,8 per cento). 

Si precisa che, in conformità alle previsioni dell’art.11, comma 1 del d.m. Controlli e dell’art.42 

del d.lgs. 28/11, il Gse ha disposto il rigetto dell’istanza, ovvero la decadenza dal diritto agli 

incentivi con l’integrale recupero delle somme già erogate, anche nei casi in cui a seguito 

dell’attività di controllo (con sopralluogo o verifica documentale) siano state accertate 

violazioni o inadempimenti diversi da quelli di cui all’Allegato 1 del d.m. Controlli (art.11, 

comma 3), ma da cui sia conseguito, ugualmente, un indebito accesso agli incentivi. 

Relativamente agli interventi di cui ai Decreti Certificati Bianchi e Conto Termico, sono state 

accertate 5.483 violazioni, di cui 5.257 relative al meccanismo del Certificati Bianchi e le restanti 

226 agli incentivi del Conto Termico come dettagliate nelle tabelle che seguono. 
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VIOLAZIONI RILEVANTI DI CUI ALL’ART. 12 DEL D.M. 11 GENNAIO 2017 FREQUENZA 

art. 12, comma 14, lett. a) 

Presentazione al GSE di dati non veritieri o documenti falsi, 

mendaci o contraffatti, al fine di avere indebito accesso agli 

incentivi 

29 

art. 12, comma 14, lett. c) 

Comportamento ostativo od omissivo tenuto nei confronti del 

gruppo di verifica, consistente anche nel diniego di accesso alle 

strutture dell'intervento nella disponibilità del soggetto titolare 

del progetto ovvero alla documentazione purché' strettamente 

connessa all’attività di controllo 

4.212 

TOTALE  4.241 

Violazioni accertate dal GSE nell’ambito delle verifiche afferenti agli interventi di efficienza energetica 
– Certificati Bianchi 
 

ALTRE VIOLAZIONI  FREQUENZA 

Difformità che hanno comportato la decadenza dal diritto agli incentivi 1.008 

TOTALE 1.008 

Altre violazioni accertate dal GSE nell’ambito delle verifiche afferenti agli interventi di efficienza energetica 
– Certificati Bianchi 
 
VIOLAZIONI CHE RILEVANO AI FINI DELL’ESATTA QUANTIFICAZIONE DEGLI 

INCENTIVI DI CUI ALL’ ART. 12, COMMA 15 DEL D.M. 11 GENNAIO 2017 

FREQUENZA 

Rideterminazione dei Certificati Bianchi emessi in relazione alle effettive caratteristiche 

dell'intervento riscontrate 
8 

TOTALE 8 

Violazioni che rilevano ai fini dell'esatta quantificazione degli incentivi accertate dal GSE nell’ambito delle 
verifiche afferenti agli interventi di efficienza energetica – Certificati Bianchi 
 

CONTO TERMICO - VIOLAZIONI FREQUENZA 

Rideterminazione dell'incentivo  40 

Mancanza dei requisiti ai fini dell’accesso agli incentivi 186 

TOTALE 226 

Violazioni accertate dal GSE nell’ambito delle verifiche afferenti agli interventi di efficienza energetica – 

Conto Termico 

Con riferimento alle verifiche sui certificati bianchi, secondo fonti Gse, il 95 per cento delle 

verifiche compiute sulle “schede standard” (c.d. Rvc) presentate, tra il 2017 e il settembre 2019, 

per ottenere i succitati Certificati Bianchi (titoli negoziabili che costituiscono il principale 

meccanismo di incentivazione ai progetti di efficienza energetica per le aziende), ha dato un 

esito irregolare e ha quindi portato alla revoca dell’incentivo. In particolare, Gse ha precisato 

che su 10.600 verifiche portate a termine nel triennio 2017-19, oltre 10.000 hanno portato 

all’annullamento dei progetti. La gran parte delle irregolarità sono state riscontrate con 

riferimento ai c.d. progetti standardizzati, ovvero ai progetti presentabili sulla base di 

predefinite schede standardizzate su base di  autocertificazione, senza alcuna misurazione 

diretta dei risparmi energetici perseguiti. 
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Per tali progetti sono  emerse numerose difformità documentali, documentazione contraffatta, 

mancanza dei requisiti previsti dalle schede, cumulo tra incentivi pubblici, etc. 

 In sostanza, nella prospettazione de Gse, le autocertificazioni si sono rivelate non rispondenti 

alla esatta struttura dell’impianto beneficiato, facendo risultare un risparmio energetico mai 

realizzato a fronte del quale venivano incassati i relativi  benefici.  

Considerata la natura pubblica degli incentivi erogati, l’obbligo di procedere al recupero delle 

somme percepite ricorre per tutti gli anni per i quali sono state accertate violazioni o 

inadempimenti che rilevano ai fini dell’esatta quantificazione degli incentivi, ovvero dei 

premi.  

A seguito degli effetti derivanti dalla Legge 21 giugno 2017, n.96 per gli impianti fotovoltaici e 

dalla Legge del 4 agosto 2017, n. 124 per gli impianti fotovoltaici e per gli interventi di 

efficienza energetica e infine dalla Legge 27 dicembre 2017, n.205 che ha modificato l’art.42 del 

d.lgs. 28/2011, sono in corso le dovute attività di conguaglio che stanno comportando una 

revisione degli importi originariamente individuati come da recuperare che non consente, allo 

stato, secondo GSE, la esatta quantificazione degli importi da recuperare e/o dei mancati 

esborsi prospettici.  

I controlli svolti nell’anno 2019, come riportato in nota integrativa, sono stati pari a 1.939, di 

cui 1.790 con sopralluogo e 149 mediante verifiche documentali, per una potenza 

complessivamente verificata di 1.764 MW. 

Andrà analizzato l’impatto che, sul contenzioso instauratosi innanzi al Giudice amministrativo 

a seguito dei provvedimenti di decadenza dai benefici incentivanti (soprattutto in materia di 

certificati bianchi)  avrà la sopravvenuta normativa di cui al già segnalato art. 56, commi 7 e 8 

del c.d. “decreto semplificazioni”  (d.l. 76/2020, come convertito nella legge n. 120 del 2020) 

avente la finalità di regolamentare, in via generale, in modo più chiaro e preciso, i poteri di 

controllo attribuiti al Gse dall’art. 42 del d.Lgs. n. 28/2011.  

Analizzando ulteriormente i dati forniti dal Gse6, per quanto concerne i controlli sugli impianti 

incentivati ai sensi del dm 23/6/2016, a fronte di 3.130 impianti  ammessi agli incentivi e a 

2.974 impianti effettivamente in esercizio al 31.12.2019, si sono registrati solo 10 controlli, 

mediante sopralluogo, nel 2019 (su impianti  di nuova costruzione).    

 
6 GSE - Incentivazione delle fonti rinnovabili – Bollettino al 30 giugno 2020, pagg. 81 e seguenti 
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Parimenti, con riferimento ai controlli effettuati sugli impianti incentivati ai sensi del d.m. 

6/7/2012, a fronte di  2.819 impianti ammessi agli incentivi e in attività  al 31.12.2019,  si sono 

registrati 32 controlli con sopralluoghi e tutti su impianti di nuova  costruzione.  

Infine, anche i controlli eseguiti su impianti IAFR, seppure di nummero consistentemente 

superiore,  appaiono essere stati effettuati in misura minimale rispetto al numero complessivo 

degli impianti. 

Nel seguito si rappresenta, su dati Gse, la serie temporale dei controlli eseguiti siano essi 

sopralluoghi ovvero verifiche documentali. 

 

 Controlli effettuati dal 1° gennaio 2017 al 30 giugno 2020 su impianti afferenti al dm 23/06/2016  

 

Controlli effettuati dal 1gennaio 2014 al 30 giugno 2020 afferenti al d.m. 6/7/2012 
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Controlli sugli impianti IAFR 

 

Come si evince agevolmente dalle tabelle i controlli globalmente effettuati dal Gse sugli 

impianti sopra specificati sono, in generale, in numero contenuto.  

Un numero di controlli siffatto, che appare esiguo rispetto alla quantità degli impianti ammessi 

agli incentivi, fa dubitare della adeguatezza degli stessi, sia in termini di efficiente e tempestivo 

recupero degli eventuali danni frutto di condotte fraudolente, sia in termini di efficace e 

preventiva deterrenza.  

Sembra quindi da salutare con favore la prossima adozione, che appare imminente, di un 

nuovo “decreto controlli”, volto a dare piena attuazione al comma 3 dell’art. 42 d.lgs. 

n.28/2011, già riformato più volte (leggi n. 205 del 2017 e n. 128 del 2019 e, da ultimo, d.l.  

n. 76/2020, convertito con legge n. 120/2020) secondo un’evoluzione finalizzata ad una 

progressiva armonizzazione del regime sanzionatorio e ad una maggiore flessibilità dei poteri 

di controllo del Gestore.  

Sul punto, mette conto segnalare che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 237 del 2020, 

nel giudicare costituzionalmente illegittimo il comma 4 sexies del citato art. 42, ha precisato, in 

termini generali, che “La previsione appare vieppiù irragionevole alla luce della descritta 

evoluzione del quadro normativo di riferimento, orientata, sin dalle modifiche che hanno 

investito l'art. 42, comma 3, del d.lgs. n. 28 del 2011, a partire dalle sopra richiamate leggi  

n. 205 del 2017 e n. 128 del 2019, culminate infine nel recente d.l. n. 76 del 2020, come convertito, 
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a rendere maggiormente flessibili, in conformità con il principio di adeguatezza e 

proporzionalità, le conseguenze derivanti dalle violazioni, poste in essere dagli operatori 

economici, tenendo conto dell'effettiva gravità delle stesse, sì da consentire al Gestore di 

rigettare l'istanza di ammissione agli incentivi o dichiarare la decadenza dal relativo diritto 

solo nelle ipotesi di violazioni "rilevanti" di maggiore gravità e sempreché' sussistano le 

condizioni richieste dall'art. 21-nonies della legge n. 241 del 1990 per l'annullamento d'ufficio. 

Ciò il legislatore ha costantemente fatto (nel 2017, nel 2019 e da ultimo nel 2020), facendo 

riferimento a tutte le fonti rinnovabili di energia disciplinate dall'art. 42 del d.lgs. n. 28 del 2011 

e catalogate nel d.m. 6 luglio 2012”. 

Questa affermazione del Giudice delle leggi richiama, da un lato, una progressiva mitigazione, 

nel tempo, del regime sanzionatorio apprestato dal ridetto comma, ma, d’altro lato, conferma 

la necessità che l’ordinamento mantenga una risposta sanzionatoria ferma e decisa rispetto alle 

ipotesi “di violazioni rilevanti di maggiori gravità”; elemento, quest’ultimo, da tenere nella 

massima considerazione, appena si considerino le imponenti risorse che verranno utilizzate in 

esito al già menzionato piano denominato “Next Generation Eu”.   
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3. ORGANI, CONTROLLI INTERNI E PARTECIPAZIONI 

3.1 Organi del Gse 

I componenti del Cda e del Collegio sindacale della Società sono stati nominati dall’assemblea 

e dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dello sviluppo 

economico. 

È opportuno evidenziare che l’art. 40 della legge 28 febbraio 2020, n. 8 di conversione del d.l. 

30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. decreto milleproroghe) ha previsto la nomina – demandata a un 

decreto del Presidente del Consiglio su proposta del Mise e del Mef - di un commissario e di 

un vicecommissario per la società Gse, cui vengono affidati tutti i poteri di ordinaria e 

straordinaria amministrazione, con durata fino alla data di approvazione del bilancio 

dell’esercizio 2020, prevedendo la decadenza del Consiglio di amministrazione in carica dalla 

data della nomina. Ad oggi, tuttavia, il previsto decreto non è stato emanato; pertanto, il 

Consiglio di amministrazione continua ad operare. 

 

Consiglio di amministrazione 

Con delibera assembleare del 12 ottobre 2018 è stato nominato il nuovo Consiglio di 

amministrazione per il triennio 2018 – 2020. 

Ai sensi dell’articolo 11 del d.lgs. n. 175 del 2016 e s.m.i. e in considerazione degli aspetti di 

complessità e della dimensione delle attività svolte da Gse, l’Assemblea ha ritenuto necessario 

procedere alla nomina di un organo amministrativo collegiale composto da tre membri 

(Presidente, Amministratore delegato e Consigliere di amministrazione), confermando il 

vigente assetto di governance, al fine dichiarato di disporre di una pluralità di professionalità 

tale da assicurare un adeguato grado di efficacia all’amministrazione della Società.  

Tanto premesso, si espongono gli emolumenti percepiti dai membri del c.d.a.  nell’anno 2019.  
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Tabella 1 - Compensi del Consiglio di amministrazione 

 

 

 

L’Azionista, in sede di nomina del Consiglio di amministrazione, ha determinato i compensi 

ex art. 2389, I comma, c.c. per tutta la durata del mandato, in euro 27.000,00 lordi annui per il 

Presidente e in euro 13.500,00 lordi annui per ciascuno degli altri Consiglieri.  

L’Assemblea ha, inoltre, riconosciuto il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento della 

carica. 

Il Consiglio di amministrazione, con delibera del 6 novembre 2018, acquisito il parere 

favorevole del Collegio sindacale, ha riconosciuto quale remunerazione da corrispondere ex 

art. 2389, comma 3, del codice civile, un emolumento lordo annuo pari a euro 57.600,00 al 

Presidente del Consiglio di amministrazione e un emolumento lordo annuo pari a euro 

192.000,00 all’Amministratore delegato. In coerenza con l’art. 23-bis, comma 3, del d.l.  

n. 201/2011, convertito nella L. 214/2011 e s.m.i., la remunerazione degli amministratori 

investiti di particolari cariche ex art. 2389, comma 3, del codice civile, è costituita da un 

emolumento annuo lordo fisso e un emolumento annuo lordo variabile, pari al 30 per cento 

dell’emolumento fisso, da corrispondere in proporzione al grado di raggiungimento degli 

obiettivi annuali, oggettivi e specifici, determinati preventivamente dal Consiglio di 



 

46 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

amministrazione. 

Pertanto, l’emolumento riconosciuto al Presidente, pari a euro 57.600,00 lordi annui, è stato 

suddiviso in una parte fissa di euro 44.308,00 lordi annui e in una parte variabile di euro 

13.292,00 lordi annui, pari al 30 per cento dell’emolumento fisso. L’emolumento riconosciuto 

all’Amministratore delegato di euro 192.000,00 lordi annui è stato suddiviso in una parte fissa 

di euro 147.692,00 lordi annui e in una parte variabile di euro 44.308,00 lordi annui, pari al 30 

per cento dell’emolumento fisso. 

Con riferimento agli emolumenti percepiti dall’A.D., si rileva che con nota del 16 ottobre 2019, 

il medesimo comunicava alla Società che, a far data dal 19 ottobre 2019, sarebbe stato collocato 

in quiescenza da Enea (suo ente di appartenenza), confermando la propria disponibilità a 

mantenere l’incarico sino a scadenza (approvazione del bilancio 2020). 

Il successivo 25 ottobre 2019, il Consiglio di amministrazione del Gse deliberava a 

maggioranza di sospendere, a far data dal 19 ottobre 2019, l’erogazione all’A.d. del trattamento 

economico riconosciuto ai sensi dell’art. 2389 del codice civile, in attesa di ricevere dal Socio 

indicazioni sulle determinazioni da adottare.  

A seguito di ripetute interlocuzioni con il Mef, quest’ultimo riferiva di aver richiesto 

all’Avvocatura Generale dello Stato un parere in ordine alla fattispecie rappresentata e, 

segnatamente, in ordine al divieto di cui all’art. 5, comma 9, del d.l. 95/2012 e, in particolare, 

se tale divieto rilevasse esclusivamente al momento del conferimento dell’incarico e, quindi, 

nel caso in cui il collocamento in quiescenza fosse intervenuto nel corso dell’incarico, se il 

mandato conferito potesse essere legittimamente svolto e remunerato fino alla scadenza, non 

sussistendo limiti o condizioni. Il Mef, riportando stralci del richiesto parere, evidenziava nelle 

sue conclusioni che la carica conferita all’Amministratore delegato che, medio tempore, incorra 

nel collocamento a riposo, non sembrava poter sopportare, se non su base volontaria 

dell’interessato, una decurtazione degli emolumenti già riconosciuti, segnalando, peraltro, 

l’opportunità, pro futuro, di “considerare gratuiti gli incarichi conferiti in limine, tanto più se 

vicini temporalmente al collocamento in quiescenza”. 

In considerazione del tenore del succitato parere, particolarmente articolato quanto alle 

conclusioni raggiunte, con nota del 15 luglio 2020, il Presidente del Consiglio di 

amministrazione, su mandato del Consiglio, chiedeva conferma al Ministero dell’economia e 

delle finanze “circa l’indirizzo di dover procedere al ripristino dei pagamenti a titolo di 

retribuzione all’Amministratore delegato, per il quale è intervenuto il collocamento a riposo”. 
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Con nota del 14 ottobre 2020, il Ministero confermava quanto previamente comunicato, 

sottolineando, altresì, “la natura gestionale della decisione e, pertanto, la rimessione della 

stessa alle autonome valutazioni dell’organo amministrativo”.  

Nella riunione del 28 ottobre 2020, il Consiglio chiedeva, formalmente, all’Amministratore 

delegato se egli fosse disponibile a rinunciare al compenso al medesimo attribuito ai sensi 

dell’art. 2389 comma 3 del codice civile e, in quella stessa sede, il medesimo manifestava la 

propria indisponibilità a tale rinuncia. 

Infine, in data 6 novembre 2020 il Consiglio di amministrazione del Gse deliberava, a 

maggioranza, che, a far data dal collocamento in quiescenza dell’A.d., intervenuto il 19 ottobre 

2019 e sino alla scadenza del mandato al medesimo conferito, non gli fosse riconosciuto il 

compenso ex art. 2389, comma 3 c.c., attribuito dal Consiglio di amministrazione in data 6 

novembre 2018.  

In data 27 novembre 2020 il Collegio sindacale esprimeva parere favorevole alla sopra riportata 

delibera. 

In esito alla suesposta vicenda, l’A.d. ha instaurato un contenzioso con la Società innanzi al 

Tribunale civile di Roma - Sezione specializzata in materia d’impresa.  

La causa è pendente. 

In materia di governance, peraltro, mette conto segnalare, come meglio verrà esposto in 

occasione del referto relativo alla gestione 2020, che in data 22 e 24 aprile 2020, il Consiglio ha 

deliberato di approvare un nuovo schema di poteri aziendali, tuttora vigente.  

Collegio sindacale 

Con delibera dell’Assemblea del 28 luglio 2017 è stato nominato il Collegio sindacale per gli 

esercizi 2017, 2018 e 2019. 

La stessa Assemblea ha, altresì, confermato gli emolumenti degli anni precedenti, 

riconoscendo a titolo di compenso annuo lordo, euro 23.400 al Presidente del Collegio ed euro 

18.900, a ciascun Sindaco effettivo, oltre al riconoscimento delle spese sostenute per 

l’espletamento della carica, dietro presentazione della relativa documentazione, con 

liquidazione mensile. 

Di seguito la tabella relativa ai compensi del Collegio sindacale erogati nell’anno 2019.  
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Tabella 2 - Compensi del Collegio sindacale 

CARICA COMPENSI LORDI EROGATI COMPENSI LORDI ACCERTATI 

Presidente (1) € 0,00 € 23.400,00 

Sindaco effettivo (1) € 0,00 € 18.900,00 

Sindaco effettivo (2) € 15.855,00 € 14.910,00 

Sindaco effettivo subentrato al 
sindaco di nuova nomina (3) € 3.937,50 € 3.937,50 

(1) Il Presidente ed il Sindaco effettivo, lavoratori autonomi, hanno presentato fattura per compensi dell’anno 2018 nell’anno 2019 

(2) In carica fino al 14 ottobre 2018.Il compenso erogato comprende euro 945,00 di competenza anno 2017 

(3) In carica dal 15/10/2018. Il compenso erogato al sindaco effettivo, in quanto dirigente del Ministero dell’economia e delle finanze, è 
stato riversato alla Pubblica Amministrazione. (Ai sensi dell’art. 11, comma 8 del d.lgs. 175/2016 “Gli Amministratori delle società a 

controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti”).  

 

Revisione legale dei conti  

La revisione legale dei conti è esercitata, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/10, dalla 

legge n. 244/07, e dalla delibera 163/2013/R/com dell’Autorità, nonché dall’art. 28 dello 

Statuto sociale da una società di revisione iscritta nell’apposito registro, come previsto dall’art. 

2409-bis del codice civile.  

In aderenza alle previsioni del Codice dei contratti pubblici, l’individuazione della società di 

revisione avviene attraverso procedure a evidenza pubblica. 

L’incarico è stato conferito con delibera dell’Assemblea ordinaria del 12 ottobre 2018 per il 

triennio 2018, 2019 e 2020. I compensi riconosciuti alla società incaricata della revisione legale 

dei conti assommano a euro 51 mila annui. 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

L’attuale dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari del Gse S.p.A. è 

stato nominato dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 6 novembre 2018, previo 

parere favorevole del Collegio sindacale, per gli esercizi 2018-2020. 

L’emolumento riconosciuto per lo svolgimento dell’incarico è pari a euro 18.000,00 annui lordi 

fatto salvo il rispetto della normativa di legge in tema di tetti retributivi. 

 

Organismo di vigilanza ex d.lgs. n. 231/01 

La composizione dell’Organismo di Vigilanza del Gse S.p.A. relativa all’esercizio finanziario 

2019 è  invariata rispetto a quella approvata con delibera del Consiglio di amministrazione del 

15 febbraio 2018 . 

Il Codice Etico, parte integrante del modello organizzativo e gestionale, è consegnato a tutti i 

dipendenti e collaboratori della società affinché i comportamenti di tutti siano ispirati ai 
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princìpi generali ivi contenuti. 

I compensi annui lordi, deliberati nella stessa seduta dal Consiglio di amministrazione, sono 

stati determinati in euro 13.000,00 lordi annui al Presidente medesimo ed euro 10.000,00 lordi 

annui a ciascuno degli altri due membri dell’Organismo di Vigilanza, fatto salvo il rispetto 

della normativa di legge in tema di limiti agli emolumenti a carico della finanza pubblica, oltre 

al rimborso delle eventuali spese di trasferta sostenute per lo svolgimento dell’incarico e 

opportunamente motivate e documentate. 

 

Internal Audit 

L’Internal Audit ha il compito di verificare l’adeguatezza ed il funzionamento del sistema di 

controllo interno al fine di valutarne l’efficacia e l’efficienza, governare e coordinare 

l’identificazione e l’analisi dei rischi, individuando le più opportune strategie di mitigazione, 

e di assicurare il monitoraggio dei processi aziendali. Tali attività sono svolte a supporto 

principalmente del Consiglio di amministrazione, dell’Organismo di Vigilanza, del Dirigente 

Preposto e del RPCT (Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza). 

Il Responsabile Internal Audit, con periodicità almeno semestrale, riferisce al Consiglio di 

amministrazione in merito ai risultati emersi dalle attività svolte. 

Nel corso del 2019 l’Internal Audit ha svolto azioni di verifica sui processi aziendali volte a 

valutare l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure.  

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

In applicazione dalla Legge n. 190 del 2012 e al fine di dare attuazione agli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni, previsti dal d.lgs. 33/13, le società del 

Gruppo GSE hanno attuato le disposizioni normative in materia di anticorruzione e 

trasparenza e, in linea con le disposizioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac), 

hanno nominato i rispettivi Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT). In linea con quanto previsto dalla normativa e nel rispetto delle 

tempistiche dalla stessa stabilite, anche le società del Gruppo Gse hanno dato attuazione agli 

obblighi previsti. 
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3.2 Le società controllate 

Come anticipato, il Gse possiede l’intera partecipazione delle tre società controllate Acquirente 

Unico S.p.A., Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. (Gme) e Ricerca sul Sistema Energetico – 

(Rse S.p.A.), nessuna delle quali inserita nell’elenco Istat. 

Si segnala  che le società controllate Au, Gme e Rse si sono avvalse della facoltà prevista 

dall’articolo 106, comma 1, del d.l. 18 del 17 marzo 2020, che prevede, in relazione al particolare 

stato di emergenza dettato dal Covid-19 e in deroga alle disposizioni dell’articolo 2364, 

secondo comma del Codice Civile, la possibilità di convocare l’Assemblea ordinaria annuale 

di approvazione dei bilanci entro il termine più ampio di 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, rispetto a quello ordinario di 120 giorni. 

Di seguito si enunciano l l’oggetto sociale e le attività delle società partecipate. Per i risultati 

gestionali si rinvia al capitolo sul bilancio consolidato. 

 

Acquirente unico S.p.A. 

AU ha il ruolo di garante della fornitura di energia elettrica per i clienti del mercato tutelato e, 

nello specifico, ha il compito di acquistare energia elettrica alle condizioni più favorevoli sul 

mercato e cederla agli esercenti che svolgono il servizio di maggior tutela per i clienti finali 

domestici e i piccoli consumatori che non acquistano sul mercato libero. La società, per conto 

della Arera, gestisce lo Sportello per il consumatore energia e ambiente, per fornire assistenza 

ai clienti finali e ai consumatori e produttori di energia elettrica e gas e agli utenti del servizio 

idrico integrato; il Servizio di conciliazione per la risoluzione delle controversie tra clienti e 

operatori; il Sistema di Monitoraggio Retail per la verifica delle condizioni di funzionamento 

del mercato dell’energia elettrica e del gas per i clienti di piccole dimensioni7. Au, inoltre, 

tramite il Sii, coordina i flussi informativi relativi ai mercati dell’energia elettrica e del gas. 

Infine, sono state attribuite alla società le funzioni e le attività di Ocsit (Organismo Centrale di 

Stoccaggio Italiano) per la gestione delle scorte petrolifere di sicurezza. Nell’ambito dell’Ocsit, 

inoltre, sono state affidate ad Au le attività relative al cosiddetto Fondo Benzina, per effetto 

della l. n. 124 del 2017, che ha sancito la soppressione della Cassa Conguaglio Gpl.  

Si segnala che in data 15 gennaio 2019, il Consiglio di amministrazione di Acquirente Unico ha 

 
7 Dal 1° luglio 2019, secondo quanto stabilito dalla Delibera 173/2019/A, l’attività di Monitoraggio Retail ha cessato il 
regime di avvalimento per conto dell’Autorità, per essere inserita come unità organizzativa e funzionale all’interno del 
Sistema Informativo Integrato (SII). 



 

46 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

approvato l’emissione di un prestito obbligazionario a tasso fisso per le funzioni di Ocsit per 

un importo massimo di euro 600 milioni, destinato alla quotazione presso uno o più sistemi 

multilaterali di negoziazione, per la sottoscrizione unicamente da parte di investitori 

qualificati e istituzionali italiani e/o esteri. In data 13 febbraio 2019 la società ha annunciato il 

lancio del collocamento del prestito obbligazionario di 500 milioni per una durata di 7 anni, 

raccogliendo offerte per il doppio dell’ammontare. L’operazione si è conclusa con una 

prezzatura della cedola al 2,8 per cento annuo. Con parte dei proventi ricevuti, Ocsit ha 

provveduto a rimborsare anticipatamente, nel mese di marzo, il finanziamento bancario di 300 

milioni in scadenza a giugno 2019, destinando il residuo per gli acquisti futuri di scorte 

specifiche di prodotti petroliferi. Nell’attesa di effettuare i suddetti investimenti e allo scopo 

di contenere gli oneri finanziari relativi al citato prestito obbligazionario, Au ha ritenuto 

opportuno investire parte della liquidità generata dall’emissione obbligazionaria, pari a euro 

109 milioni, in polizze assicurativo – finanziarie sottoscritte con compagnie del settore al fine 

di conseguire rendimenti superiori a quelli espressi dal mercato monetario. 

 

Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. 

Il Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. (“Gme”) è responsabile dell’organizzazione e della 

gestione economica del mercato elettrico, dei mercati dell’ambiente, del gas naturale e dei 

carburanti secondo criteri di neutralità, trasparenza e obiettività, nonché della gestione della 

piattaforma per la registrazione dei contratti a termine di compravendita di energia elettrica, 

conclusi al di fuori del mercato.  

 

Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A. 

La Società Ricerca sul Sistema Energetico - Rse S.p.A. svolge attività di ricerca nel settore 

elettro-energetico, con particolare riferimento a progetti strategici nazionali finanziati con il 

fondo per la Ricerca di Sistema (RdS) e a progetti finanziati con contributi erogati da istituzioni 

comunitarie e nazionali. Svolge, inoltre, attività a supporto del Gse nell’ambito della 

valutazione e della certificazione dei progetti di risparmio energetico.  
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4. ORGANIZZAZIONE DEL GSE 

Nel corso del 2019 l’assetto organizzativo aziendale è stato modificato, inserendo gli ambiti 

organizzativi di dipartimento, al posto delle precedenti divisioni, dedicati alla gestione di 

meccanismi e servizi incentivanti e allo sviluppo sostenibile. 

Successivamente e gradualmente, nel corso del primo semestre 2018 e nel 2019, sono stati 

effettuati interventi organizzativi volti a snellire il disegno e a rafforzare la specializzazione 

operativa creando o separando alcuni ambiti, in particolare: 

• focalizzazione e maggiore specializzazione nell’assetto della Direzione Ingegneria, 

nell’ambito della Divisione Incentivi, con unità dedicate;  

• attribuzione alla Direzione Risorse Umane e Servizi Generali di unità precedentemente 

a staff del Presidente e Amministratore delegato; 

• separazione degli ambiti di Risk Management e di RPCT in due strutture8;  

• costituzione dell’Ufficio RPD (Responsabile della protezione dei dati) per effetto della 

normativa europea GPDR; 

• specializzazione nell’ambito della Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo; 

• focalizzazione e maggiore specializzazione nell’assetto della Direzione Sistemi 

Informativi con unità dedicate. 

Di seguito, la struttura aziendale così definita, in vigore al 31 dicembre 2019:  

 
8 Successivamente alla revoca del RPCT avvenuta il 3 maggio 2018 (cfr. infra cap. 5), con ordine di servizio n. 269 del 7 maggio 
2018, è stata effettuata una modifica organizzativa, prevedendo la creazione dell”'Ufficio RPCT” e della “Funzione Risk 
Management”, la cui responsabilità è stata affidata ad interim al dirigente Responsabile della “Funzione audit”.  Quindi, con 
deliberazione del Cda del 23 novembre 2018 è stato individuato il RPCT (con decorrenza dal 1° dicembre 2018 e fino al 31 
dicembre 2021) e si è al contempo disposto, quale misura di semplificazione organizzativa, di eliminare la Funzione Risk 
Management e l’Ufficio RPCT e di farne confluire le relative attività nella Funzione audit, sotto la responsabilità del medesimo 
dirigente che ha assunto il ruolo di RPCT, nell’ottica di garantire una maggiore efficacia ed efficienza del sistema dei controlli 
interni. 



 

48 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

 

 

 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Dipartimento
Affari Legali, Regolatori e 

Istituzionali

Dipartimento
Supporto alle Fonti 

Rinnovabili 

Dipartimento
Governance Amministrativa e 

Servizi Aziendali

Direzione
Legale e Appalti

Direzione
Governance

Tutela Aziendale e 
Compliance

Supporto Giuridico 
Legale

Gestione del 
Contenzioso

Gare e Appalti

Affari Regolatori

Rapporti Istituzionali

Direzione
Fonti Rinnovabili

Direzione
 Efficienza Energetica

Direzione
Riconoscimento 
Incentivi e Titoli

Direzione
Promozione dello 

Sviluppo Sostenibile

Direzione
Mercati e Data 
Management

Attività Contrattuali
Controllo Qualità

 e Progetti Trasversali

Gestione Esercizio 
Impianti FER

Gestione Esercizio 
Impianti FTV in Conto 

Energia

Ammissione Incentivi 
Impianti FER

Autoconsumo e 
Comunità Energetiche

Conto Termico

Cogenerazione

Certificati Bianchi

Promozione e 
Assistenza alle 

Imprese

Promozione e 
Assistenza alla Pubblica 

Amministrazione

Customer Care

Riconoscimento Titoli e 
Servizi Commerciali

Riconoscimento 
Incentivi Impianti FTV 

in Conto Energia

Riconoscimento 
Incentivi Impianti FER 

e Biocarburanti

Recupero Crediti

Mercati Energetici

Gestione Misure

Servizi Generali

Applicazioni Staff

Applicazioni Business Amministrazione

Bilancio e Fiscalità

Finanza

Gestione Applicazioni, 
Sistemi e Sicurezza IT

Direzione
Amministrazione  e 

Finanza

Direzione
Sistemi Informativi e 

Servizi

Pianificazione e 
Controllo

Gestione Operativa 
Contratti

Segreteria Societaria
 

Direzione
Verifiche e Ispezioni

Direzione
Risorse Umane

Gestione e Sviluppo 
Risorse

Organizzazione e  
Processi

Selezione e 
Formazione del 

Personale

Amministrazione del 
Personale e Relazioni 

Industriali

Verifiche in Avvalimento 
Autorità e Impianti di 

Cogenerazione

Verifiche Impianti FER 
e Efficienza Energetica

Verifiche Impianti FTV 
Medio e Alta Tensione

Verifiche Impianti FTV 
Bassa Tensione

Comunicazione

Rapporti con i Media

ETS  e Monitoraggio 
Emissioni Gas Serra

Statistiche e 
Monitoraggio Target

Internal Audit

Change Management

Sviluppo e 
Innovazione 

Direzione
Studi e Monitoraggio di 

Sistema

RPD

Relazioni 
Internazionali

Anagrafica e Servizi 
Digitali

 

Studi e Monitoraggio 
Piano Energia e Clima

 

 Amministratore 
Delegato

Consigliere Presidente 

Presidente



 

49 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

4.1 Organizzazione del personale GSE e Gruppo  

La consistenza del personale del GSE, al 31 dicembre 2018, si era attestata a 616 unità. 

Nell’esercizio 2019 la consistenza del personale ha registrato un incremento netto di 15 risorse 

attestandosi, al 31 dicembre, a 631 unità. 

Nelle tabelle che seguono si riassume la situazione del personale in servizio al 31 dicembre 

2019 nonché i dati di consuntivo del costo del personale 2019 confrontato con quello sostenuto 

nell’esercizio precedente.  

 

Tabella 3 - Organico del GSE 
Categoria Contrattuale 31.12.2018 31.12.2019 Variazione 

Dirigenti 19 16 -3 

Quadri 150 160 10 

Impiegati 447 455 8 

Totale 616 631 15 

 

Tabella 4 - Organico medio del GSE 
Categoria Contrattuale Organico medio 2018 Organico medio 2019 

Dirigenti 18 19 

Quadri 149 159 

Impiegati 445 445 

Totale 612 623 

 

Tabella 5 - Costo del personale GSE 
Descrizione Costo 2018 Costo 2019 Variazioni 

Salari e Stipendi 33.952.161 34.752.401 800.240 

oneri Sociali 9.541.323 10.415.605 874.282 

Trattamento di fine rapporto 2.216.838 2.289.320 72.482 

Trattamento di quiescenza e simili 76.050 45.246 -30.804 

Altri costi 1.096.325 1.113.767 17.442 

Totale 46.882.697 48.616.339 1.733.642 

 

Il costo del lavoro si sostanzia in 48,6 milioni di euro e registra un incremento di 1,7 milioni di 

euro rispetto all’esercizio precedente, da ascriversi sia all’incremento della consistenza media 

del personale che è passata da 612 risorse nel 2018 a 623 nel 2019, sia agli aumenti retributivi 

connessi all’evoluzione professionale nonché all’anzianità di servizio. 

L’incremento di costo, secondo Gse, è legato principalmente: 

 agli effetti derivanti dal rinnovo della parte economica del Ccnl per gli addetti al settore 

elettrico;  
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al fisiologico riconoscimento degli scatti di anzianità;  

alle assunzioni effettuate alla fine dell’anno 2018, che hanno trovato piena realizzazione nel 

costo nell’anno successivo ed a quelle effettuate nell’esercizio 2019. Relativamente a quelle 

riferite al 2019 si evidenzia che riguardano il reperimento di risorse qualificate (il 74 per cento 

della popolazione è costituito da laureati) necessarie a sopperire al fabbisogno nascente della 

crescita di volumi e attività.  

L’analisi dei costi, effettuata in sede di Unbundling (separazione contabile delle differenti aree 

di attività dell’azienda), evidenzia che oltre il 90 per cento dell’incremento del costo è legato 

alla crescita delle attività nei seguenti ambiti: 

•Efficienza energetica, che ha registrato un significativo incremento dei volumi gestiti dal Gse 

ed in particolare il meccanismo del Conto Termico che, nel 2019, ha visto triplicate le richieste 

contrattualizzate nel 2017; 

•Biometano e Biocarburanti avanzati per cui il Gse ha dovuto strutturare, implementare e 

rendere operative le nuove regole e modalità di incentivazione previste dal decreto 

interministeriale del 2 marzo 2018. 

Inoltre, una parte dell’incremento delle risorse è da ricondurre alla internalizzazione di attività 

divenute strutturali, precedentemente gestite con servizi acquisiti all’esterno (contratti di 

somministrazione lavoro), oggetto dei precedenti vincoli di spesa.   

Altro aspetto da porre in evidenza, per il Gse, è legato alla struttura e alle dinamiche delle 

singole componenti del costo del personale, che per il 71,5 per cento (34,7 milioni euro) è 

composto dalla voce salari e stipendi e per il 28,5 per cento (13,8 milioni di euro) da oneri 

riconducibili ai sistemi previdenziali e di fine rapporto di lavoro.  

Inoltre, le corresponsioni totali lorde sono composte per l’85per cento da elementi retributivi 

fissi previsti dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (minimo contrattuale, edr (elemento 

distinto dalla retribuzione) elemento distinto retribuzione, emolumenti individuali, indennità 

ecc.) e per il 15per cento da elementi variabili della retribuzione. 

Relativamente a tale ultima componente circa il 72 per cento è costituito da forme retributive 

vincolate al raggiungimento di obiettivi strategici aziendali fissati ex ante (MBO destinato a 

Dirigenti e Quadri Responsabili ed il Premio di Risultato Aziendale – PRA destinato ai 

dipendenti, Impiegati e Quadri). Il personale difatti viene annualmente valutato su 

comportamenti organizzativi e competenze messe in atto per il raggiungimento di specifici 

obiettivi. La parte residuale delle corresponsioni variabili è riferita ad indennità diverse 
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(straordinario, reperibilità, indennità di turno, trattamenti di trasferta ecc.). 

Il valore del costo medio pro-capite presenta, nel corso degli anni, variazioni contenute, come 

emerge nel seguente grafico. 

 

 

Anche il costo del lavoro del Gruppo (euro 101,4 milioni) è in crescita (euro 4,3 milioni) rispetto 

al 2018 sia per l’incremento della consistenza media sia per gli aumenti retributivi. La 

consistenza è indicata nella tabella 6. 

Di seguito si riporta il costo medio del personale anche delle società del gruppo Gse nell’anno 

2019.   

              COSTO MEDIO DEL PERSONALE DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO GSE ANNO 2019 

         importi in euro 

SOCIETA'  COSTO MEDIO 

                

GSE 77.986 

GME 95.706 

AU 70.312 

RSE 80.264 

 

 

Tabella 6 - Organico Gruppo 
Categoria Contrattuale 31.12.2018 31.12.2019 Variazione 

GSE 616 631 15 

AU 234 261 27 

GME 113 112 -1 

RSE 312 301 -11 

Totale 1.275 1.305 30 

 

76,6

77,9

77,4

2018 2019 2020 (pre-closing)

costo medio pro-capite (€ mila)
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4.2 Processo di selezione e assunzione del personale della società 

GSE.  

In esito a richieste istruttorie, Gse ha fornito delucidazioni in ordine alla propria politica di 

selezione ed assunzione del personale, anche con riferimento ad alcune posizioni dirigenziali 

che apparivano, prima facie, non perfettamente aderenti alle disposizioni di cui all’art. 19, 

comma 2, del d.lgs 175/2016.  

Premesso che GSE ha dichiarato, con riferimento alle procedure di selezione adottate per il 

reclutamento del personale e alla loro aderenza a quanto stabilito dal d. lgs 175/2016, di aver 

adottato una procedura aziendale (denominata PA05 rev. 03 “Processo di selezione e 

assunzione del personale”  il cui ultimo aggiornamento è stato introdotto il 31 gennaio 2017), 

ritenuta in linea con i principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità di cui all’art. 19, comma 

2, del d.lgs. 175/2016 e ss.mm.ii., le richieste di chiarimento inerivano: 1 ) alla trasformazione 

di un contratto di assunzione di una dirigente da tempo determinato a tempo indeterminato;   

2) alla nomina a dirigente di quattro funzionari in assenza di procedure di selezione.   

Quanto al primo punto, si rileva che in data 25 luglio 2019, su proposta del Presidente, il 

Consiglio di amministrazione, riscontrata la violazione dei principi di trasparenza, pubblicità 

e imparzialità di cui all'art. 19, secondo comma, del d.lgs. n. 175 del 2016, in relazione all'atto 

con il quale si è proceduto alla trasformazione del rapporto di lavoro subordinato da tempo 

determinato a tempo indeterminato del dirigente, senza la previa indizione di una procedura 

selettiva, all'unanimità, ha deliberato: a) “di prendere atto della nullità dell'atto di 

trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato del rapporto di lavoro 

subordinato in questione;  b)”di riservarsi di svolgere ulteriori approfondimenti in ordine alla 

legittimità della stipula del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato; c) di 

riservarsi il diritto di richiedere la restituzione degli eventuali trattamenti economici aggiuntivi 

medio tempore indebitamente percepiti.  

Similari determinazioni (nullità degli atti di nomina e riserva di richiedere la restituzione degli 

emolumenti) sono state adottate anche in relazione alle nomine di tre dei quattro dirigenti 

succitati, in quanto effettuate in violazione dell'esito della procedura applicata dalla Società, 

con conseguente reviviscenza dei precedenti inquadramenti e dei relativi trattamenti 

economici e normativi; la delibera specifica è stata adottata a maggioranza di voti.  
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Con riferimento alla vicenda di altro  dirigente,  passato da un rapporto di lavoro in RSE ad 

un rapporto di lavoro dirigenziale in Gse, il Consiglio di amministrazione, a maggioranza di 

voti, ha deliberato di prendere atto della nullità della cessione del contratto di lavoro che ha 

sancito il passaggio del dipendente  dalla controllata Rse S.p.A. alla controllante Gse S.p.A. e 

del successivo atto di nomina a Dirigente del Gse, con il conseguente venire meno del rapporto 

di lavoro alle dipendenze del Gse e della nomina a dirigente e la reviviscenza del rapporto di 

lavoro alle dipendenze di Rse S.p.A.  

Sul punto, la Corte richiama l’Ente ad una applicazione rigorosa dei principi di cui al 

menzionato art. 19, comma 2, del d. lgs 175/2016, il quale, pur mantenendo ferma la natura 

privatistica dei rapporti di lavoro, sottratti alla disciplina dettata dal d.lgs. n. 165/2001, ha 

inteso estendere alle società partecipate (quali il Gse) i principi procedurali imposti alle 

amministrazioni pubbliche nella fase del reclutamento del personale, basati su procedure 

selettive ben formalizzate e con garanzia di imparzialità di reclutamento, in quanto 

l'erogazione di servizi di interesse generale pone l'esigenza di scrutinare  secondo criteri di 

merito e di trasparenza i soggetti chiamati allo svolgimento dei compiti che quell'interesse 

perseguono.  

 

4.3 Politiche per “esodo incentivato” dei dirigenti.  

Nella seduta del 27 gennaio 2016, il C.d.a. di Gse ha definito una policy aziendale che, 

nell’ottica di incoraggiare percorsi di ricambio generazionale, prevedeva la possibilità di 

risolvere anticipatamente il rapporto di lavoro dei dirigenti a fronte della corresponsione di un 

incentivo. A tal fine in data 10 agosto 2016 è stato sottoscritto con la Rsa Dirigenti un Accordo 

Sindacale che disciplinava la risoluzione anticipata del rapporto di lavoro.    

Con tale accordo, sottoscritto con la Rsa dirigenti del Gruppo Gse, si conveniva che al 

personale dirigente che avesse accettato o fatto richiesta di risolvere anticipatamente il 

rapporto di lavoro, la Società si impegnasse a riconoscere un incentivo all’esodo, fissato in un 

massimo di 36 mensilità e in una ulteriore eventuale  quota riferita ai contributi previdenziali 

nella misura massima di 48 mesi; venivano inoltre fissati anche gli elementi in base ai quali 

calcolare il valore delle mensilità e dei contributi. Ciò con il vincolo che le somme complessive 
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riconosciute consentissero all’azienda un risparmio pari almeno al 30% del costo totale che la 

società avrebbe sostenuto fino al pensionamento per vecchiaia del dipendente. 

Nell’ottobre 2019, è stata sottoposta alla attenzione del c.d.a una richiesta di risoluzione 

anticipata del rapporto di lavoro da parte di un dirigente, la cui quiescenza si sarebbe 

concretizzata tredici anni dopo. In particolare, era stato sottoscritto un verbale di conciliazione 

tra la Società e il dirigente, che ha previsto la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro 

alla data del 1° novembre 2019, a fronte della corresponsione al Dirigente, a titolo di incentivo 

all’esodo, di una somma pari a € 716.000,00.  

In sede istruttoria sono state chieste delucidazioni in ordine al rapporto sinallagmatico tra 

società e dirigente aderente all’accordo, con particolare riferimento ai margini di 

discrezionalità della società nella contrattazione (cioè a dire se Gse potesse non aderire alla 

richiesta nel caso in cui, ai fini del succitato ricambio generazionale, mancassero parecchi anni 

alla quiescenza del dirigente) e, in caso, quale fosse la posizione giuridica soggettiva della 

società.  

In base ad un parere rilasciato da un professionista nel 2016, è emerso che, in capo al dirigente, 

sussisteva un diritto incondizionato (qualificato come diritto potestativo) ad usufruire di tale 

esodo incentivato,  non condizionato da alcuna particolare circostanza ostativa, quale, ad 

esempio, una causa di sospensione del rapporto legalmente o contrattualmente prevista  

(malattia, aspettativa retribuita e non retribuita, congedi straordinari, comando, distacco, 

oppure sottoposizione a procedimento disciplinare. I margini operativi della società erano 

quindi determinati soltanto dal rispetto dei vincoli di budget sopra sommariamente esposti. In 

sostanza, a fronte della richiesta avanzata da un Dirigente di accedere al meccanismo di esodo 

incentivato, e verificata la disponibilità del fondo all’uopo stanziato, la società avrebbe dovuto 

dare seguito alla medesima nei limiti e alle condizioni previste negli atti sopra menzionati.   

Nella seduta del 25 ottobre 2019, in vista della scadenza del primo periodo di applicazione 

della citata policy (2016-2019), e di considerazioni circa la necessità di recuperare maggiore 

flessibilità valutativa da parte dell’azienda circa l’accoglimento delle richieste di esodo 

presentate dai dirigenti, il CdA ha conferito mandato all’Amministratore delegato di 

comunicare alla RSA Dirigenti la disdetta dell’accordo del 10 agosto 2016 con la disponibilità 

tuttavia ad una rinegoziazione dello stesso sulla base dei principi che sarebbero emersi in sede 

di rinnovo della policy.  
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In data 11 dicembre 2019 è stata quindi inviata alla Rsa dirigenti la disdetta, con efficacia dal 

1° maggio 2020, comunicando altresì la disponibilità della Società ad una rinegoziazione 

dell’accordo stesso. 

In relazione alle finestre temporali di esodo previste nell’accordo, le istanze di risoluzione 

anticipata pervenute entro il 30 aprile 2020 sono state regolamentate dall’accordo in questione. 

Oltre che al menzionato dirigente, in passato già amministratore delegato e presidente del GSE. 

altri 3 dirigenti hanno usufruito dell’accordo nel 2020, con decorrenza rispettiva dal 1 gennaio 

2020 (per un importo a titolo di incentivo riconosciuto di € 218.000 lordi), dal 1° maggio 2020 

(per un importo di € 200.350 lordi) e dal 1° novembre 2020 (in tal caso, il dirigente “ha 

manifestato la volontà di aderire alla procedura di esodo volontario in base al citato accordo 

entro il termine del 1° maggio 2020” e l’importo a titolo di incentivo riconosciuto è stato di € 

390.600 lordi). 

Sul punto la Corte rileva che all’accordo sopra esposto sembra essere mancata una preventiva 

analisi del numero di possibili dirigenti interessati (coincidente, in sostanza, con il numero 

assoluto degli stessi), suddivisi per fasce d’età, livello reddituale e categorie di inquadramento. 

Tale previa analisi, da farsi valere nella opportuna sede negoziale, avrebbe dovuto evidenziare 

quali dei possibili dirigenti teoricamente interessati avrebbero potuto essere esclusi dall’offerta 

(o non avrebbero ragionevolmente fatto valere il proprio diritto all’esodo incentivato in quanto 

non conveniente), perché ritenuti risorse particolarmente valide se non imprescindibili. 

Appare invece essersi concretizzato un sostanziale sbilanciamento del sinallagma contrattuale 

tra interesse della Società e del dirigente a tutto vantaggio di quest’ultimo; sembra quindi da 

condividere la lettera di disdetta del suesposto accordo, nella prospettiva di una 

rinegoziazione dello stesso che valorizzi maggiormente gli interessi della società.      

   

4.4 Distacco di personale del Gruppo Gse  

Per completare il quadro descrittivo dei principali aspetti organizzativi e del reclutamento del 

personale, appare opportuno riportare di seguito – ed esaminare – la normativa, i costi 

sostenuti nonché la copertura degli stessi in merito al personale del Gruppo Gse distaccato 

presso il Ministero dello sviluppo economico (Mise), la Cassa per i Servizi Energetici e 

Ambientali (Csea) e l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (Arera). 

La cessione dei contratti relativi al personale distaccato presso il Mise è connessa all’obbligo 
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sancito dall’art. 3, c. 15, del d.lgs. n. 79 del 1999 in capo alla Società Gse (già Grtn) di fornire al 

ministero il supporto tecnico necessario per gli adempimenti relativi all’attuazione del decreto 

di riordino del settore elettrico.  

Con riferimento al tema dei costi, si rappresenta che, in base a quanto riferito dalla società, Gse 

sopporta le spese sostenute per il distacco delle risorse entro il limite massimo di quattro 

milioni di euro su base annua.  

Si riporta di seguito il prospetto della dotazione organica fornita al ministero, aggiornata alla 

data del 31 dicembre 2019, nonché la situazione dei costi sostenuti nello stesso anno. 

 

 

Tabella 7 - Organico del GRUPPO GSE distaccato presso il MiSE 

SOC 

DIRIGENTE QUADRO IMPIEGATO TOTALE 

2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 

GSE 1  1  0  15  13  2  15  13  2  31  27  4  

GME 0  0  0  0  0  0  1  1  0  1  1  0  

AU 0  1  -1  3  2  1  4  4  0  7  7  0  

RSE 0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  

Totali 1  2  -1  18  15  3  20  18  2  39  35  4  

 
 
Tabella 8 - Costi relativi al personale del GRUPPO GSE distaccato presso il MiSE 

SOC 2019 2018 Δ 

GSE 2.549.813 € 2.247.117 € 302.696 € 

GME 60.487 € 57.138 € 3.349 € 

AU 565.306 € 723.739 € -                      158.433 € 

RSE -   € 87.792 € -                        87.792 € 

Totali 3.175.606 € 3.115.786 € 59.820 € 

 

Quanto al distacco di personale Gse presso la Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 

(Csea), a quest’ultima è stata data la possibilità di avvalersi, sin dalla sua costituzione, di 

personale distaccato da altri enti, per lo svolgimento dei compiti assegnati dalla legge. 

Si riporta di seguito il prospetto della dotazione organica fornita alla Csea, aggiornata alla data 

del 31 dicembre 2019, nonché la situazione dei costi sostenuti nello stesso anno. Occorre 

rilevare che il personale GSE già ivi distaccato, è stato progressivamente assunto dalla Cassa 

nel corso del 2019, con un significativo abbattimento della relativa spesa a carico di Gse, 

destinata a scomparire nel 2020.  Invero, sul punto occorre rilevare che GSE, nel corso degli 

anni, ha sostenuto il costo del lavoro dei propri dipendenti distaccati. Tale costo risulta incluso 

file:///C:/
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nel prospetto di Bilancio alla voce “B) Costi della Produzione – 9) Per il personale”; 

periodicamente, nel corso degli anni, Gse ha fatturato a Csea, a titolo di rimborso, il costo 

sostenuto per il personale distaccato nel periodo di riferimento, in fattispecie il 2019. Tale 

ricavo è stato incluso nel prospetto di Bilancio alla voce “A) Valore della Produzione – 5) Altri 

Ricavi e Proventi”. Le operazioni sopra rappresentate hanno consentito al Gse di neutralizzare, 

attraverso il rimborso, il costo economico sostenuto per il personale distaccato presso Csea.   

 
Tabella 9 - Organico del GRUPPO GSE distaccato presso CSEA 
 

 

Tabella 10 - Costi relativi al personale del GRUPPO GSE distaccato presso CSEA 

SOC 2019 2018 Δ 

GSE 276.052 € 1.254.664 € -                      978.612 € 

GME -   € -   € -   € 

AU -   € -   € -   € 

RSE -   € -   € -   € 

Totali 276.052 € 1.254.664 € -                      978.612 € 

 

Quanto al distacco di personale presso l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, 

occorre rilevare che ai sensi dell’art. 2, c. 22 della legge n. 481 del 1995, le Pubbliche 

Amministrazioni e le imprese sono tenute a fornire all’ARERA la collaborazione per 

l’adempimento delle funzioni assegnate. Inoltre, ai sensi di quanto disposto dalla legge 23 

luglio 2009, n. 99, art. 27,  recante “misure per la sicurezza e il potenziamento del settore 

energetico”, l’Arera si avvale del Gse e delle società da esso controllate per il rafforzamento 

delle attività di tutela dei consumatori di energia, anche con riferimento alle attività relative 

alle funzioni di cui all’ art. 2, c. 12, lettere  l) e m), della citata legge n. 481 del 1995, nonché per 

l’espletamento di attività tecniche sottese all’accertamento e alla verifica dei costi posti a carico 

dei clienti come maggiorazioni e ulteriori componenti del prezzo finale dell’energia. 

Il GSE sopporta direttamente parte delle spese sostenute per il distacco delle risorse, come 

meglio specificato all’art. 4 della convenzione. Si riporta di seguito il prospetto dell’attuale 

SOC 
DIRIGENTE QUADRO IMPIEGATO TOTALE 

2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 

GSE 0  0  0  0  2  -2  0  5  -5  0  7  -7  

GME 0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  

AU 0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  

RSE 0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  

Totali 0  0  0  0  2  -2  0  5  -5  0  7  -7  
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dotazione organica fornita all’Arera, aggiornata alla data del 31 dicembre 2019, nonché la 

situazione dei costi sostenuti nello stesso anno. 

 

 
Tabella 11- Organico del GRUPPO GSE distaccato presso ARERA 

SOC 
DIRIGENTE QUADRO IMPIEGATO TOTALE 

2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 2019 2018 Δ 

GSE 0  0  0  2  1  1  0  1  -1  2  2  0  

GME 0  0  0  1  1  0  0  0  0  1  1  0  

AU 1  2  -1  0  0  0  0  0  0  1  2  -1  

RSE 0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  0  

Totali 1  2  -1  3  2  1  0  1  -1  4  5  -1  

 
 

Tabella 12 - Costi relativi al personale del GRUPPO GSE distaccato presso ARERA 
SOC 2019 2018 Δ 

GSE 214.527 € 216.302 € -1.775 € 

GME 151.743 €                  (*)   231.458 €  -79.715 € 

AU 182.771 € 191.701 € -8.930 € 

RSE                                 -   €                                    -   €  

Totali 549.040 € 639.461 € -90.421 € 

(*) il costo della Società GME è comprensivo di una collaborazione coordinata e continuativa cessata nel 2018 

 

Risorse distaccate e costo sostenuto: quadro complessivo 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva del personale del Gruppo Gse ad oggi distaccato 

presso il Ministero dello sviluppo economico (Mise), la Cassa per i Servizi Energetici e 

Ambientali (Csea) e l’Arera; viene altresì riportata la situazione dei relativi costi relativi 

all’anno 2019. 

 

Tabella 13 - Personale del GRUPPO GSE distaccato presso i vari enti 

SOC 

MiSE CSEA ARERA TOTALE 
Consistenza 

al 
31.12.2019 

Costo 
annuo 

Consistenza 
al 

31.12.2019 

Costo 
annuo 

Consistenza 
al 

31.12.2019 

Costo 
annuo 

Consistenza 
al 

31.12.2019 

Costo 
annuo 

GSE 31 2.549.813 € 0 276.052 € 2 214.527 € 33 3.040.392 € 

GME 1 60.487 € 0 -   € 1 151.743 € 2 212.230 € 

AU 7 565.306 € 0 -   € 1 182.771 € 8 748.076 € 

RSE 0 -   € 0 -   € 0 -   € 0 -   € 

Totali 39 3.175.606 € 0 276.052 € 4 549.040 € 43 4.000.698 € 

Il venir meno del personale distaccato presso la Csea ha permesso un abbattimento del costo 

per il personale distaccato di circa un milione di euro (era pari ad euro 5.009.911 al 31.12.2018). 
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4.5 Consulenze e contratti  

Il Gse, nel corso del 2019, ha ritenuto opportuno stipulare contratti o richiedere prestazioni 

professionali per alcune attività, sia di business che generali, attraverso l’avvio di collaborazioni 

con centri di ricerca, studi legali e società di servizi.  

La voce contabile di riferimento è quella relativa alle prestazioni professionali (euro 10,9 

milioni), e comprende principalmente i costi sostenuti per la remunerazione dei professionisti 

per la gestione del contenzioso e la difesa in giudizio della società (euro 5,8 milioni); dei 

soggetti incaricati per lo svolgimento delle verifiche sugli impianti (euro 1,1 milioni) e dei 

professionisti ed imprese selezionate per la valutazione delle istruttorie del Conto Termico 2.0 

(euro 1,6 milioni). 

Si riportano nella tabella sottostante le principali prestazioni fornite, nel 2018 e nel 2019, con i 

relativi costi associati. La ricognizione dei valori delle prestazioni professionali (classificati tra 

le “spese per servizi” nel piano dei conti di bilancio) definibili come “Consulenze” viene 

effettuata sulla base di tre elementi identificativi legati all’incarico richiesto al fornitore: 

carattere intellettuale della prestazione; discrezionalità dell’esecuzione; mancata definizione 

ex ante del risultato o delle modalità di resa del servizio.  
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Tabella 14 - Principali prestazioni professionali 
(in migliaia) 

Principali prestazioni professionali 2018 

 Servizio di assistenza legale nell’ambito di appalti pubblici  35 

 Servizi di comunicazione strategica  33 

 Supporto legale per la predisposizione di contratti-tipo in materia di biometano   29 

 Expertise per arbitrato internazionale nell’ambito della convenzione con il MiSE  12 

 Pareri legale su provvedimenti 7 

 Servizio professionale di supporto e assistenza in materia di Amministrazione del personale   6 

Parere legale sul modello di utilizzo di droni per attività di verifiche   6 

Totale incarichi di consulenza  128 

(in migliaia) 

Principali prestazioni professionali 2019 

 Pareri legale su provvedimenti 97 

Supporto tecnico scientifico in ambito biocarburanti 27 

 Servizio di assistenza legale nell’ambito di appalti pubblici  21 

Servizi di comunicazione nell-ambito del seminario sul cambiamento climatico 4 

Servizio professionale di supporto e assistenza in materia di Amministrazione del Personale 1 

Totale incarichi di consulenza  150 
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5. MEZZI DI FINANZIAMENTO DEL GRUPPO  

I costi di funzionamento del Gse sono coperti da uno specifico sistema tariffario pluriennale a 

carico dei beneficiari dei regimi incentivanti, introdotto dalle disposizioni previste dal d.l. 24 

giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 1169 e dal d.m. 

24 dicembre 2014 (c.d. “dm Tariffe”) pubblicato in G.U. n. 302 del 31 dicembre 201410. 

Il Gse, con cadenza triennale, sulla base dei costi, della programmazione e delle previsioni di 

sviluppo delle attività da svolgere, sottopone al Mise una proposta di aggiornamento delle 

tariffe a copertura dei costi per lo svolgimento di tali attività e le relative modalità di 

pagamento. 

L’Autorità può intervenire per effettuare eventuali compensazioni ove necessario.  

L’Arera attua un controllo della spesa operata dal Gse. In tale ottica, viene sottoposto all’Arera 

il budget annuale, nonché il preconsuntivo di bilancio, al fine di consentire opportune 

valutazioni. Al fine di approfondire l’analisi dei livelli di spesa, a partire dal 2013, ai sensi della 

delibera 163/2013/R/com, il Gse effettua una rendicontazione mediante un sistema di 

separazione contabile (“unbundling”) per ciascuno dei servizi offerti. 

L’Arera ha attivato negli ultimi anni un processo per la progressiva implementazione di una 

regolazione pluriennale incentivante per le attività svolte dal Gse, basata su obiettivi 

pluriennali di recupero di efficienza e di economicità delle attività svolte. 

Il citato d.m. 24 dicembre 2014 ha definito l’ammontare delle tariffe da riconoscere al Gse per 

il triennio 2015-2017. Non essendo stato emanato un nuovo decreto di aggiornamento delle 

tariffe esistenti, nel 2019 si è continuato ad applicare il medesimo sistema tariffario previsto 

dal d.m. del 2014.   

Complessivamente, per il 2019, i corrispettivi definiti dal suddetto decreto, hanno generato 

ricavi pari a euro 85 milioni.  

L'Autorità, intervenendo per effettuare eventuali compensazioni ove necessario, con delibera 

145/2020/R/eel del 28 aprile 2020, ha integrato i corrispettivi degli operatori con un importo 

 
9 L’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 prevede 
che, a partire dal 2015, “gli oneri sostenuti dal GSE per lo svolgimento delle attività di gestione, di verifica e di controllo, 
inerenti i meccanismi di incentivazione e di sostegno, sono a carico dei beneficiari delle medesime attività, ivi incluse quelle 
in corso con esclusione degli impianti destinati all’autoconsumo entro i 3 kW”. 
10 Il decreto ha introdotto un meccanismo tariffario pluriennale a carico dei beneficiari dei regimi incentivanti razionalizzando 
e ampliando disposizioni precedenti, quali per esempio i dd.mm. 5 e 6 luglio 2012. Oltre a razionalizzare le precedenti 
disposizioni normative, che già ponevano a carico dei beneficiari il costo delle attività svolte dalla società, il decreto ha 
introdotto alcuni corrispettivi per attività in precedenza prive di remunerazione.  
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pari a euro 10,6 milioni a carico della componente RE/RET e con un importo pari a euro 2,1 

milioni a carico della componente Asos permettendo alla società una congrua remunerazione 

del capitale. 

Al fine di garantire alla società livelli di marginalità sufficienti a consentire l’introduzione e lo 

sviluppo delle nuove linee di attività in materia di promozione delle fonti rinnovabili e 

dell’efficienza energetica, restano nelle disponibilità del Gse i ricavi netti straordinari 

attribuibili al comparto elettrico pari nel 2019 a circa euro 1,3 milioni. 

L’Autorità, inoltre, ha assicurato al Gse una remunerazione, prima delle imposte e al netto dei 

proventi delle partecipazioni e dei ricavi netti straordinari inseriti nel comparto denominato 

“altre attività diverse”, una remunerazione del proprio patrimonio netto come risultante dal 

bilancio d’esercizio dell’anno precedente, ridotto dei dividendi distribuiti nel corso del 2019 in 

pro quota die per i giorni residui dell’anno a partire dalla data di approvazione della loro 

distribuzione, nonché detratto il valore delle partecipazioni del medesimo Gse nelle società 

controllate. Tale remunerazione è pari al rendimento medio annuale, per l’anno 2019, del BTP 

decennale benchmark rilevato dalla Banca d’Italia (1,95 per cento). La delibera prevede, inoltre, 

che la suddetta remunerazione sia coperta tramite le somme accantonate nel richiamato fondo 

ex d.l. 91/14.  

Come riportato dalla medesima Arera nei considerati posti in premessa alla citata delibera, a 

fronte di un incremento nel 2019 degli incentivi erogati per il Conto Termico di oltre il 50 per 

cento rispetto all’esercizio precedente, l’aumento del fabbisogno complessivo per il medesimo 

regime si è attestato a livelli più contenuti, con un incremento del 29 per cento. Inoltre nell’anno 

2019 si è registrata una riduzione di circa il 60 per cento rispetto all’esercizio precedente del 

disavanzo economico attribuibile alle altre attività coperte dal d.m. 24 dicembre 2014 e alle 

attività ricomprese nel comparto “Supporto alla Pubblica Amministrazione”, nonostante, per 

il medesimo anno, si sia rilevato un aumento del numero delle convenzioni gestite, per lo più 

riferite agli impianti entrati in esercizio per i regimi di SSP e per gli impianti incentivati ai sensi 

del d.m. 6 luglio 2012 e del d.m . 23 giugno 2016. 

Infine, in considerazione che anche nel 2019, terzo anno consecutivo, i costi di funzionamento 

del Gse afferenti alle attività sottoposte al regime prefigurato dall’articolo 25 del d.l. 91/14 non 

sono stati coperti dai corrispettivi appositamente definiti dal richiamato d.m ., con particolare 

riferimento a quelli afferenti al conto termico, l’Autorità ha ritenuto opportuno trasmettere il 

proprio provvedimento al Mise ai fini del prossimo aggiornamento del d.m. 24 dicembre 2014. 
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Per Acquirente Unico il decreto legislativo n. 79 del 1999 prevede che l’Arera determini la 

misura del corrispettivo per le attività svolte da Au e che il corrispettivo sia tale da incentivare 

la stessa Società allo svolgimento delle attività di propria competenza secondo criteri di 

efficienza economica. 

I costi delle attività in avvalimento dell’Arera (Sportello per il Consumatore, Servizio 

Conciliazione e Monitoraggio Mercato Retail) sono coperti mediante versamenti eseguiti dalla 

Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali, previo apposito benestare dell’Arera a conclusione 

delle procedure periodiche di rendicontazione. 

La remunerazione spettante al Gme per la gestione e organizzazione dei diversi mercati e 

piattaforme è costituita dai corrispettivi versati dai soggetti che vi operano. Tali corrispettivi – 

di accesso e di negoziazione – sono, dunque, legati ai volumi intermediati. La struttura e la 

misura dei corrispettivi richiesti per i servizi erogati sulle diverse piattaforme di mercato sono 

definiti su base annua dal Gme al fine di assicurare l’equilibrio economico e finanziario della 

Società e soggetti a diverse procedure di approvazione. 

Per Rse (Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A.), infine, la remunerazione delle attività è 

strettamente correlata e dipendente dal piano triennale della Ricerca di Sistema e dal 

conseguente Accordo di Programma triennale fra la Società e il Ministero dello sviluppo 

economico, nonché dai piani operativi annuali con cui sono definiti gli importi del fondo per 

la Ricerca di Sistema destinati alla Società e anche agli altri enti coinvolti in tali programmi, 

come per esempio Enea e Cnr. I progetti finanziati vengono, pertanto, sottoposti ad una 

rendicontazione dei tempi, delle modalità operative e dei costi sostenuti. 

  



 

64 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

6. OBBLIGHI INFORMATIVI AI SENSI DELLA LEGGE N. 124 

DEL 2017 

La legge 4 agosto 2017 n. 124 (legge annuale per il mercato e la concorrenza), come modificata 

dal d.l. 30 aprile 2019 n. 34, ha introdotto all’articolo 1, commi da 125 a 129, alcune misure 

finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche.  

Nello specifico con riferimento al Gruppo Gse, la predetta legge dispone all’articolo 1, comma 

125-bis, di pubblicare, a decorrere dall’esercizio 2018, nella nota integrativa del bilancio di 

esercizio e di quello consolidato, gli importi e le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuto, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di 

natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, di importo pari o superiore a euro 10 mila, 

ricevuti dalle pubbliche amministrazioni e da soggetti equipollenti che ricadono nell’ambito 

soggettivo individuato dalla medesima norma. È fatto obbligo, inoltre, all’articolo 1, comma 

126, di pubblicare, a decorrere dal 1°gennaio 2018, nell’informativa del bilancio d’esercizio e 

in quello consolidato gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese, e comunque vantaggi economici di qualunque genere, di importo pari 

o superiore a euro 10 mila, a persone ed enti pubblici e privati rientranti negli obblighi di 

pubblicazione di cui all’articolo 26 del d.l. n. 33/2013. 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento 

all’anno 2019, le informazioni – di valore superiore a euro 10 mila – richieste dall’art. 1, comma 

125-bis, della legge 124/2017 suddivise in base all’origine dell’erogazione ricevuta e con 

separata indicazione del soggetto erogante, degli importi ricevuti e delle eventuali disposizioni 

normative attuative e regolatorie:  
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Soggetto Erogante  
Attività/meccanismo soggetto di contribuzione   Somme 

Ricevute 
in euro mila 

Disposizioni normative relative alle 
contribuzioni ricevute 

CSEA 

Disavanzo economico connesso ai meccanismi di 
incentivazione e ritiro dell'energia elettrica ivi 
inclusi i costi riconosciuti per il funzionamento CSEA 

del GSE al netto dei ricavi derivanti in massima 
parte dalla vendita dell'energia stessa sul mercato 

1.692.927 

Ai sensidel'art.50 del TIT le risorse 
sono erogate a valere sulla 

componente tariffaria ASOS 

CSEA 

Incentivazione alle rinnovabili termiche e agli interventi di 

incremento dell'efficienza CSEA energetica non coperti 
dalle tariffe ex D.M .24 dicembre 2014 

277.655 

Per effetto del combinato disposto 
del'art.28, comma 4, del D. Lgs 28/11 

e della delibera ARERA 
249/2018/R/eel, le risorse sono 
erogate a valere sul gettito delle 

componenti delle tariffe del gas 
naturale ovvero la componente RE di 

cui al'art.40, comma 40.3 lettera d), 
della RTDG (*) e RET   di cui all'art.26, 

comma 26.1, lettera f), della RTTG 
(**) 

CSEA 
Regime di sostegno per le unità di CSEA 

cogenerazione (Ritiro Certificati Bianchi CAR) 
8.601 

D.M .5 settembre 2011; delibera 

ARERA 405/2013/R/com. Le risorse 
sono erogate a valere sul conto per la 

promozione 
dell'efficienza energetica nel settore 

del gas, alimentato dalle 
componenti RE di cui all'art.40, 
comma 40.3 lettera d), della RTDG e 

REt di cui all'art.26, comma 26.1, 
lettera f), della RTTG 

(*) Parte II, del Testo Unico della regolazione della qualità e delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas,  relativa alla 

Regolazione tariffaria dei servizi di distribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2014-2019 approvato con delibere ARERA 

367/2014/R/gas come successivamente modificato  

(**) Parte II, del Testo Unico della regolazione delle tariffe per il servizio di trasporto e dispacciamento del gas naturale per il periodo di 

regolazione 2014-2017 e per il periodo transitorio 2018-2019, approvato con delibere ARERA 575/2017/R/gas come successivamente 

modificato e integrato. 

 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento 

all’anno 2019, le informazioni – di valore superiore a euro 10 mila – richieste dall’art. 1, comma 

126, della legge 124/2017 suddivise per regime di incentivazione e con separata indicazione 

del soggetto percipiente, degli importi erogati e delle eventuali disposizioni normative 

attuative e regolatorie: 
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Soggetto Erogante  
 Attività/meccanismo oggetto di 

contribuzione 

Somme 

Ricevute 

in euro mila 

Disposizioni normative relative 

alle contribuzioni ricevute 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Incentivazione dell'energia elettrica prodotta 

da impianti solari fotovoltaici - Conto Energia 
5.492.700 

D.M. 28/07/2005 e 

D.M.06/02/2006 (I Conto Energia); 

D.M. 19/02/2007 (II Conto 

Energia); D.M. 06/08/2010 (III 

Conto Energia); D.M .05/05/2011 

(IV Conto Energia); 

D.M.05/07/2012(V Conto Energia). 

Le modalità di erogazione da parte 

del GSE in acconto e conguaglio 

sono definite dall’art.26, comma 2, 

della legge 11 agosto 2014, n.116 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Incentivazione impianti IAFR - GRIN 3.125.640 D.M .6 luglio 2012 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Tarifa Fissa Omnicomprensiva (TO) e Ritiro 

Dedicato (inclusi Contributi per Mancata 

Produzione Eolica e Prezzi Minimi Garantiti) 

2.869.950 

 - Tariffa Fissa Omnicomprensiva 

(TO): D.M.18 dicembre 2008                                                               

- Ritiro dedicato: ex articolo 13, 

commi 3   e 4, del decreto legislativo 

n.387/ 03 e del comma 41 della 

legge n. 239/ 04. Le modalità per 

l'esercizio del ritiro dedicato sono 

determinate dall'Autorità con 

delibera 280/07 e relativo Allegato 

A.            

- Contributi per Mancata Produzione                                             

Eolica Rid: delibera ARERA 

ARG/elt5/10 - Prezzi Minimi 

Garantiti: delibere ARERA 34/ 05 e 

280/07        

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Acquisto dell'energia elettrica prodotta da Im 

prese, enti pubblici e impianti ammessi a 

beneficiare del provvedimento 6/92 e 

risoluzione volontaria e anticipata delle 

Convenzioni CIP 6/92 

441.362 

 - CIP 6/92: Legge 9 gennaio 1991; 

Provvedimento 6/92 del Comitato 

Interministeriale dei Prezzi; Legge 

296/2006; Legge n. 244 del24 

dicembre 2007;                                                          

-Risoluzioni anticipate CIP 6/92: 

D.M.2 dicembre 2009;Legge 

n.99/09; D.M.2 agosto 2010; 

Decreto Legge 78/2010 coordinato 

con la Legge di conversione 30 luglio 

2010, n.122;D.M.8 ottobre 2010; 

D.M.28 giugno 2012; D.M.30 

settembre 2013; D.M.8 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Incentivazione impianti FER alimentati da 

fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico 
614.103 

D.M.23 giugno 2016 e D.M.6 luglio 

2012 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Acquisto e ritiro dell'energia incentivata - 

Servizio di Scambio sul Posto 
258.392 

Delibere ARERA 570/2012/R/efr e 

s.m.i. 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Incentivazione alle rinnovabili termiche e agli 

interventi di incremento dell'efficienza 

energetica 

261.714 

D.M .28 dicembre 2012; D.M.16 

febbraio 2016 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Emissione e ritiro Certificati Verdi 5.497 

D.M.24 ottobre 2005; Legge n.244 

del 24 dicembre 2007; D.M. 18 

dicembre 2008; D.Lgs 3 marzo 

2011, n.28; D.M .6 luglio 2012 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Biometano e Biocarburanti avanzati 74.700 D.M .5 dicembre 2013 



 

67 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

CSEA 

Incentivazione del biometano immesso nelle 

reti di trasporto e distribuzione del gas 

naturale 

8.601 
D.M .5 dicembre 2013 Delibera 

ARERA 208/2015/R/gas 

Imprese, enti 

pubblici e privati 

cittadini 

Regime di sostegno per le unità di 

cogenerazione (Ritiro Certificati Bianchi CAR)  
43.122 

D.Lgs 20/2007; D.M .4 agosto 2011; 

D.M.5 settembre 2011; 

SAFE Sostenibilità 

ambientale fonti 

energetiche 

XIX edizione del Master in Gestione delle 

Risorse Energetiche - 2019 
24   

Beulcke and 

Partners Srl  

XI Edizione Festival dell'energia - L'energia 

spiegata 
20   

European University 

Institute 

Contributo a sostegno delle attività di ricerca 

nel settore energetico 
15   
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7. CONTENZIOSO  

A partire dalla nascita della società e fino al 31.12.2019 i procedimenti giurisdizionali avviati 

innanzi alle diverse Autorità competenti, proposti dal Gse o ad esso notificati e censiti nel Data 

Base “gestione del contenzioso” (fatta eccezione per quelli relativi al contenzioso 

giuslavoristico,) ammontano ad un numero complessivo di 10.277.  

Di questi, solo nell’ultimo biennio sono stati aperti 2.462 procedimenti o fasi processuali (in 

particolare 1.361 nel 2018 e 1.101 nel 2019).  

In ordine a tali contenziosi, che per la massima parte vedono il Gse nel ruolo di resistente 

dinnanzi al giudice amministrativo, la Società ha ritenuto di costituirsi in 2.389 procedimenti, 

di cui 1.044 nel 2019, 331 dei quali si sono, allo stato, già conclusi. 

Quanto alle materie oggetto di tali contenziosi, va precisato anzitutto che essi sono stati per la 

maggior parte proposti dagli operatori contro il Gse. Di questi procedimenti in cui il Gse è 

parte convenuta, 327 hanno riguardato l’ambito dell’incentivazione della fonte fotovoltaica, 

193 quello degli impianti qualificati IAFR o FER, 154 i progetti incentivati mediante Titoli di 

Efficienza Energetica, 46 gli impianti qualificati come cogenerativi, 41 gli interventi incentivati 

mediante “Conto Termico” e 16 casi di incentivi ex delibera “CIP6/92” o riguardanti la 

rideterminazione della componente c.d. CEC (Costo Evitato Combustibile). Si segnala che 

sussistono contenziosi meno numerosi anche su altre tematiche, quali i seguiti di 

provvedimenti antimafia (14), il pignoramento di crediti in capo agli operatori presso il Gse 

(14), la materia dei biocarburanti (4) e gli appalti aziendali (2).  

D’altro canto, si rileva che, nell’anno 2019, 243 giudizi (o fasi di giudizio) sono stati invece 

instaurati dal Gse, al fine del recupero degli incentivi oggetto di provvedimenti di 

annullamento o decadenza; inoltre, il Gestore ha proceduto a costituirsi come parte civile in 20 

procedimenti penali, in cui era stato individuato come parte offesa. 
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Grafico 1 -Contenzioso 

 

 

Tabella 15 - Contenzioso 
 Pendenti al 31.12.2019 2018 2019 

Cause avviate 10.277 1.361 1.101 

GSE costituito 8.860 1.345 1.044 

Cause definite 4.667 898 707 

 

Come potrà notarsi nel grafico, negli ultimi anni la tendenza è di un incremento del 

contenzioso nel suo complesso, dovuto anche ad una riduzione dei giudizi definiti.  

Difatti, a fronte di 2.462 nuovi procedimenti giurisdizionali, nel biennio sono stati definiti 1.535 

giudizi in cui era coinvolto il Gse, per la maggior parte con esito favorevole (in linea con gli 

anni precedenti), come da tabelle che seguono. 

L’oggetto del contenzioso di cui è parte la capogruppo corrisponde ai filoni delle attività di 

core business della società: in massima parte, pertanto, le controparti richiedono che l’Autorità 

giudiziaria valuti e riformi i provvedimenti che recano il diniego e/o la decadenza rispetto ai 

regimi di incentivazione previsti per gli impianti fotovoltaici e per le altre Fonti Rinnovabili, 

al riconoscimento di CB, ai contributi previsti dal Conto Termico o alla qualifica della CAR. 
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Nei ricorsi le controparti richiedono, in genere, l’annullamento di provvedimenti del Gse 

aventi ad oggetto il mancato riconoscimento, il riconoscimento in misura inferiore a quanto 

richiesto o la revoca/annullamento del riconoscimento dei benefìci afferenti ai diversi ambiti 

d’incentivazione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico. Con riferimento alle 

controversie aventi a oggetto il riconoscimento di tariffe incentivanti, la società precisa che 

eventuali soccombenze non determinerebbero, peraltro, effetti a conto economico data la 

natura passante sui risultati dei futuri esercizi degli stessi incentivi. 

In massima parte i processi in cui è stato coinvolto il Gse nel 2019 sono stati incardinati innanzi 

al Giudice Amministrativo (927), con 687 contenziosi di primo grado, generalmente presso il 

Tar del Lazio, e 233 ricorsi in appello o per revocazione innanzi al Consiglio di Stato. In soli 

cinque casi, invece, la valutazione della controversia è stata demandata al Ricorso 

Straordinario al Capo dello Stato.  

I giudizi civili sorti nell’anno 2019 sono stati 134, di cui 122 in primo grado (Tribunale o Giudice 

di Pace), 4 al Tribunale delle Esecuzioni mobiliari, 4 in appello e 4 in Cassazione. I procedimenti 

penali si sono invece suddivisi in 15 casi innanzi al Tribunale di primo grado (o al G.U.P.), 4 in 

Appello e 1 in Cassazione. 

Infine, si segnalano alcuni residui contenziosi che sono stati incardinati presso altre 

magistrature (Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, Commissione Tributaria, Corte di 

Giustizia dell’Unione Europea o altre).  

Con riferimento all’ambito giuslavoristico, si segnala che nell’anno 2019 sono stati instaurati 

nei confronti della Società 3 nuovi giudizi o nuove fasi di giudizio. 

Quanto agli esiti dei giudizi di cui è parte il Gse, intervenuti nel corso del 2019, essi sono stati 

in massima parte favorevoli alle posizioni assunte dalla Società (89 per cento), tendenza 

confermata anche nel 2020 (84 per cento) e nei primi due mesi del 2021 (79 per cento).  
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8. BILANCIO D’ESERCIZIO 2019 

8.1 Contenuto e forma del bilancio 

Il bilancio di esercizio 2019, approvato dall’assemblea degli azionisti il 6 ottobre 2020, è stato 

elaborato in coerenza con le norme del Codice civile, integrate e interpretate dai principi 

contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità.  

Allo scopo di agevolare l’esame del documento contabile, sono state elaborate le tabelle che 

seguono, contenenti i dati dello stato patrimoniale e del conto economico dell’esercizio 2019 

raffrontati con quelli dell’esercizio 2018. 

 

8.2 Lo stato patrimoniale 

8.2.1 L’attivo dello stato patrimoniale 

La tabella che segue espone i dati relativi all’attivo dello stato patrimoniale: 
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Tabella 16 - Stato patrimoniale - Attività 

Stato patrimoniale 2018 2019 
Var % 

2019-2018 
Var. ass.       

2019-2018 

Attivo         

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  -  -     

B) Immobilizzazioni         

I - Immobilizzazioni immateriali         

3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 17.564.799 16.056.187 -9 -1.508.612 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 2.619 1.009 -61 -1.610 

6) immobilizzazioni in corso e acconti 1.685.778 1.976.079 17 290.301 

7) altre 7.317.284 6.258.356 -14 -1.058.928 

                Totale immobilizzazioni immateriali 26.570.480 24.291.631 -9 -2.278.849 

II - Immobilizzazioni materiali         

1) terreni e fabbricati 47.317.726 46.015.630 -3 -1.302.096 

2) impianti e macchinario 7.563.031 6.792.215 -10 -770.816 

3) attrezzature industriali e commerciali 39.949 29.816 -25 -10.133 

4) altri beni 9.062.787 9.131.948 1 69.161 

5) immobilizzazioni in corso e acconti 27.225  -     

           Totale immobilizzazioni materiali 64.010.718 61.969.609 -3 -2.041.109 

III - Immobilizzazioni finanziarie         

1) partecipazioni in         

a) imprese controllate 16.488.310 16.488.310 0 0 

2) crediti         

d-bis) verso altri 3.333.008 3.473.881 4 140.873 

esigibili entro 12 mesi 272.000 198.743 -27 -73.257 

           Totale immobilizzazioni finanziarie 19.821.318 19.962.191 1 140.873 

       Totale immobilizzazioni (B) 110.402.516 106.223.431 -4 -4.179.085 

C) Attivo circolante         

I - Rimanenze  -       

II - Crediti         

1) verso clienti 1.091.221.485 1.021.351.196 -6 -69.870.289 

2) verso imprese controllate 66.944.825 39.731.942 -41 -27.212.883 

5-bis) crediti tributari 8.628.669 7.280.883 -16 -1.347.786 

esigibili entro 12 mesi 7.903.000 903.359 -89 -6.999.641 

5-quater) verso altri 330.364.929 364.039.295 10 33.674.366 

6) verso Cassa servizi energetici e ambientali 2.780.813.923 2.562.702.583 -8 -218.111.340 

                Totale crediti 4.277.973.831 3.995.105.899 -7 -282.867.932 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni         

1) partecipazioni in imprese controllate 16.000.000 45.000.000 181 29.000.000 

IV - Disponibilità liquide         

1) depositi bancari e postali 1.881.789.915 811.208.527 -57 -1.070.581.388 

3) danaro e valori in cassa 4.748 6.443 36 1.695 

           Totale disponibilità liquide 1.881.794.663 811.214.970 -57 -1.070.579.693 

       Totale attivo circolante (C) 6.175.768.494 4.851.320.869 -21 -1.324.447.625 

   D) Ratei e risconti 635.265 1.080.660 70 445.395 

   Totale attivo 6.286.806.275 4.958.624.960 -21 -1.328.181.315 
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In ordine alle più significative poste evidenziate nella tabella, si espone quanto segue: 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi 

gli oneri accessori di diretta imputazione. Il costo, come sopra definito, viene svalutato in caso 

di perdite durevoli di valore e ripristinato (ridotto dei soli ammortamenti) se vengono meno i 

presupposti delle svalutazioni effettuate. 

Le immobilizzazioni materiali sono ammortizzate sulla base delle aliquote economico-tecniche 

rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei beni stessi.  

 

Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali, pari a euro 24,3 milioni, si decrementano di euro 2,3 milioni 

per effetto degli ammortamenti dell'esercizio pari a euro 13,8 milioni al netto degli investimenti 

realizzati nell'anno (euro 11,6 milioni) e delle altre variazioni euro 1 mila); gli investimenti si 

riferiscono principalmente all'acquisto di licenze software (euro 2,9 milioni), alla 

manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcune applicazioni informatiche (euro 1,5 milioni) 

e al mantenimento e al potenziamento dell'infrastruttura software a supporto dei processi di 

business (euro 1,9 milioni). 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono costitute da beni mobili e immobili di proprietà della 

Società.  

Al 31 dicembre 2019 ammontano a euro 61.9 milioni e registrano un decremento di euro 2 

milioni per effetto degli ammortamenti pari a euro 5,5 milioni e delle svalutazioni (euro 33 

mila), in parte compensati dagli investimenti dell'esercizio, pari a euro 3,5 milioni. Gli 

investimenti si riferiscono essenzialmente all'acquisto di hardware per la server farm, (euro 2,7 

milioni) e all'adeguamento tecnologico dell'infrastruttura LAN (euro 241 mila). 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Sono costituite da partecipazioni in imprese controllate e in misura minore da crediti al 

personale e da depositi cauzionali a garanzia di contratti di locazione. L’incremento di euro 

141 mila è dovuto essenzialmente ai crediti per prestiti concessi al personale dipendente (i 
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crediti verso altri passano da 3,3 del 2018 a milioni a 3,5 nel 2019). 

Il dettaglio delle partecipazioni è riportato nella tabella che segue. 

 

Tabella 17 - Partecipazioni 
(in migliaia) 

IMMOBILIZZAZIONI finanziarie  

 
Sede 

Legale 

Capitale 
Sociale 

al 31.12 .2019 

Patrimonio 
netto 

al 31.12 .2019 

Utile 
d’esercizio 

2019 

Quota % 
possesso 

Valore 
attribuito 

Imprese controllate 

Acquirente Unico S.p.A. Roma 7.500 8.699 56 100 7.500 

Gestore dei Mercati Energetici 
S.p.A. 

Roma 7.500 24.776 7.095 100 7.500 

Ricerca sul Sistema Energetico – 

RSE S.p.A. Milano 1.100 2.758 61 100 1.488 
 

- Acquirente Unico S.p.A. 

La partecipazione ammonta a euro 7.500.000 e rappresenta il 100 per cento del capitale sociale 

della Società. 

- Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. 

La partecipazione ammonta a euro 7.500.000 e rappresenta il 100 per cento del capitale sociale 

della Società.  

- Ricerca sul Sistema Energetico - Rse S.p.A. 

La partecipazione ammonta a euro 1.488.000 e rappresenta il 100 per cento del costo d’acquisto 

della Società. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE  

 

Crediti  

I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo, risultano quindi iscritti per la differenza 

tra i valori nominali dei crediti commerciali e il fondo Svalutazione Crediti portato in diretta 

diminuzione della corrispondente voce dell’attivo. 

I Crediti verso clienti si riferiscono essenzialmente ai crediti di natura commerciale relativi sia 

a importi fatturati sia a partite economiche di competenza dell’anno ma ancora da fatturare; 

nel corso dell’esercizio 2019 la voce registra un decremento pari a euro 69,9 milioni. Nella 

tabella che segue è riportato il dettaglio della voce confrontata con il periodo precedente. 
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Tabella 18 - Crediti verso Clienti 
(in migliaia) 

  31.12.2018 31.12.2019 Variazioni 

Crediti per componente Asos e altro 1.007.000 963.114 -43.886 

Crediti per attività diverse connesse all’energia 65.540 50.788 -14.752 

Crediti per dispacciamento e sbilanciamento - ex GRTN 1.086 1.088 2 

Crediti per ricavi da d.m. 24 dicembre 2014 5.126 5.251 125 

Crediti per energia elettrica CIP6 1.281 1.515 234 

Crediti verso impianti di bioliquidi d.l. Fare 16.676 5.307 -11.369 

Totale crediti verso clienti 1.098.108 1.027.063 -69.646 

fondo Svalutazione Crediti verso clienti -5.487 -5.713 -226 

TOTALE CREDITI VERSO CLIENTI 1.092.621 1.021.350 -69.872 

 

La diminuzione rispetto all’anno precedente è data sostanzialmente dal decremento: 

- dei crediti nei confronti delle imprese di distribuzione per la componente Asos (euro 43,9 

milioni). Tale riduzione è dovuta agli aggiornamenti tariffari con cui l’Autorità ha 

determinato un fabbisogno Asos inferiore rispetto allo scorso anno; 

- dei crediti per attività diverse connesse all’energia (euro 14,7 milioni), la cui variazione è 

ascrivibile principalmente al decremento dei crediti verso i soggetti obbligati per gli oneri 

di ritiro dei CIC sui biocarburanti (euro 17,6 milioni), dei crediti per i corrispettivi di 

sbilanciamento CIP6 (euro 6,3 milioni) e dei crediti verso RFI (euro 3,8 milioni). Tali 

decrementi sono stati calmierati da un incremento dei crediti per corrispettivi di 

sbilanciamento RID (euro 14,7 milioni); 

- dei crediti verso impianti di bioliquidi (euro 11,4 milioni). 

Il fondo svalutazione crediti risulta complessivamente calcolato sulla base di apposite 

valutazioni analitiche, in relazione all'anzianità e allo status del credito (ordinario, di difficile 

recupero, ecc.). 

L'incremento complessivo di euro 226 mila è dovuto agli accantonamenti effettuati nell'anno 

(euro 552 mila) per tener conto di crediti incagliati e di difficile recuperabilità al netto di rilasci 

per euro 293 mila a seguito di incassi e/o compensazioni di crediti precedentemente svalutati 

e di utilizzi del fondo per euro 33 mila in relazione allo stralcio definitivo. 

I crediti verso altri al 31 dicembre 2019 registrano un incremento rispetto allo scorso anno di 

euro 33,7 milioni; il dettaglio è riportato nella tabella che segue: 
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Tabella 19 -Crediti verso altri 
(in migliaia) 

  31.12.2018 31.12.2019 Variazioni 

Crediti verso operatori 368.953 405.188 36.235 

Altri crediti di natura diversa 4.339 2.878 -1.461 

Crediti verso istituti previdenziali, assicurativi ed altri 58 79 21 

Anticipi a terzi 2 0 -2 

Fondo Svalutazione Crediti verso altri -42.987 -44.106 -1.119 

TOTALE CREDITI VERSO ALTRI 330.365 364.039 33.674 

 

L'ammontare della voce è in gran parte ascrivibile a posizioni creditorie verso gli operatori dei 

regimi incentivati (euro 405,2 milioni al lordo del fondo svalutazione crediti per euro 44,1 

milioni), che si incrementano di euro 36,2 milioni rispetto al saldo dell'esercizio precedente. La 

composizione e le caratteristiche delle posizioni creditorie sono principalmente le seguenti: 

- per euro 332,1 milioni si tratta di crediti per importi riconosciuti a titolo d'incentivo, 

prevalentemente fotovoltaico, che, a seguito di verifiche effettuate dal Gse sugli impianti, 

sono risultati non dovuti; si sta quindi procedendo al loro recupero dai soggetti che li 

hanno indebitamente percepiti;  

- per euro 72,6 milioni sano riferite ai crediti derivanti dai meccanismi di acconto-conguaglio 

che, pur interessando tutti i regimi d'incentivazione, si concentrano su quello del Conto 

Energia;  

- per euro 255 mila si riferiscano agli incentivi FTV da recuperare dagli operatori a titolo di 

rivalutazione lstat. 

Si segnala che una parte degli operatori cui è stata richiesta la restituzione delle somme ha 

presentato ricorso avanti gli organi di giustizia amministrativa contestando l'operato del Gse, 

tale circostanza interessa crediti per euro 309,4 milioni. Per questi operatori le attività di 

recupero sono state sospese asseritamente in attesa che il Tribunale amministrativo si pronunci 

in merito. 

L'incremento della voce è dato dalla registrazione di nuove posizioni creditorie a seguito di 

verifiche svolte nel 2019 e ricalcoli afferenti a quelle già esistenti nel 2018 (euro 88,5 milioni) al 

netto dei recuperi effettuati nell'anno o di ricalcoli a favore degli operatori (euro 52,3 milioni}. 

Il fondo svalutazione crediti (euro 44,1 milioni) accoglie le posizioni creditorie nei confronti di 

operatori a cui è stata richiesta la restituzione d'incentivi e che risultavano ammessi a 

procedure concorsuali, in particolare quella del fallimento. Ritenendo tali crediti di difficile 



 

77 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

esigibilità la società ha ritenuto di procedere alla totale svalutazione. Il fondo nel corso del 2019 

registra incremento netto di euro 1,1 milioni dato da nuovi accantonamenti per euro 2 milioni 

al netto di rilasci per crediti incassati nell’esercizio e precedentemente svalutati per euro 885 

mila. 

I Crediti verso Cassa Servizi Energetici e Ambientali sono pari a euro 2,6 miliardi e riguardano 

essenzialmente: 

- il credito netto nei confronti della Csea (euro 2,4 miliardi) per i contributi dovuti al Gse 

ai sensi del “Testo Integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’erogazione dei servizi 

di trasmissione, distribuzione e misura dell’energia elettrica per il periodo regolatorio 

2012-2015” e successive modifiche e integrazioni; 

- dai crediti a titolo di contributo per la copertura degli oneri legati alle FER Termiche 

(euro 123,4 milioni); 

- dai crediti a titolo di contributi per la copertura degli oneri legati al regime di sostegno 

per le unità di cogenerazione – CB CAR (euro 4,7 milioni). 

Rispetto all’esercizio precedente la voce presenta un decremento di euro 218,1 milioni dovuto 

essenzialmente alla riduzione di fabbisogno ASOS in ragione dei minori oneri a titolo di 

incentivazione fotovoltaica, in quanto il 2019 è stato un anno con un più basso irraggiamento 

rispetto al 2018, e dei minori oneri connessi al sistema di incentivazione GRIN e CIP6/92, per 

la scadenza di alcune convenzioni. 

Si segnala che al fine di una migliore rappresentazione in bilancio, Gse ha operato una 

riclassifica, per euro 1.399 mila, da crediti verso clienti a crediti verso altri connessa 

essenzialmente ai crediti inerenti al servizio svolto dal Gse come Auctioneer per il collocamento 

delle quote di emissione di CO2 sulla piattaforma europea. Per facilitare la comparabilità dei 

saldi nel prospetto di Stato Patrimoniale del bilancio consolidato, la medesima modifica è stata 

operata dalla società anche sulle voci riferite all’esercizio 2018. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

La voce pari a euro 45 milioni accoglie i finanziamenti erogati nei confronti delle società 

controllate. La variazione rispetto allo scorso anno è dovuta all'incremento del finanziamento 

concesso alla controllata RSE (euro 29 milioni). 
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Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2019, pari a euro 811,2 milioni, sono riferite a depositi 

di conto corrente. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti pari a euro 1,1 milioni sono costituiti da ricavi e costi di competenza di futuri 

esercizi. Sono relativi a prestazioni informatiche e canoni di locazione di durata pluriennale. 

 

8.2.2 Il passivo dello stato patrimoniale 

La tabella che segue espone i dati relativi al passivo dello stato patrimoniale: 

 

Tabella 20 - Stato patrimoniale - Passività 

Stato patrimoniale 2018 2019 
Var % 
2019-
2018 

Var. ass. 2019-
2018 

Passivo         

A) Patrimonio netto         

I - Capitale 26.000.000 26.000.000 0 0 

IV - Riserva legale 5.200.000 5.200.000 0 0 

VI - Altre riserve, distintamente indicate 11.834.991 14.966.256 26 3.131.265 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 8.977.532 8.054.282 -10 -923.250 

       Totale patrimonio netto 52.012.523 54.220.538 4 2.208.015 

B) Fondi per rischi e oneri         

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 19.142  -     

2) per imposte, anche differite 299.947 514.974 72 215.027 

4) altri 36.593.654 33.964.222 -7 -2.629.432 

       Totale fondi per rischi ed oneri 36.912.743 34.479.196 -7 -2.433.547 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 2.383.568 1.946.048 -18 -437.520 

D) Debiti         

4) debiti verso banche 460.304.448 556.830.580   96.526.132 

esigibili oltre l'esercizio successivo 8.800.000 7.333.333 -17 -1.466.667 

           Totale debiti verso banche 460.304.448 556.830.580 21 96.526.132 

7) debiti verso fornitori         

esigibili entro l'esercizio successivo 4.175.158.536 3.877.683.301 -7 -297.475.235 

esigibili oltre l'esercizio successivo         

Totale debiti verso fornitori 4.175.158.536 3.877.683.301 -7 -297.475.235 

9) debiti verso imprese controllate 15.428.036 33.083.909 114 17.655.873 

12) debiti tributari 47.519.163 26.712.087 -44 -20.807.076 

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
sociale 2.074.899 2.153.049 4 78.150 

14) altri debiti 1.460.826.690 336.239.328 -77 -1.124.587.362 

15) verso Cassa servizi energetici e ambientali 300.218 1.375.334 358 1.075.116 

       Totale debiti 6.161.611.990 4.834.077.588 -22 -1.327.534.402 

   E) Ratei e risconti 33.885.451 33.901.590 0 16.139 

   Totale passivo 6.286.806.275 4.958.624.960 -21 -1.328.181.315 
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Si segnalano le seguenti poste più rilevanti. 

 
Patrimonio netto 

Capitale sociale 

Il capitale sociale è rappresentato da n. 26.000.000 azioni ordinarie del valore nominale di un 

euro ciascuna, ed è interamente versato. 

L’incremento del patrimonio netto è attribuibile all’utile conseguito nel 2018 e destinato a riserve. 

La riserva legale è pari a euro 5.200.000, pari al 20 per cento del capitale sociale come previsto 

dall’articolo 2430 del Codice civile, ragione per cui non si è resa necessaria una ulteriore 

destinazione dell’utile dell’anno. 

La voce Riserva disponibile pari a euro 14,9 milioni deriva dalla destinazione degli utili 

conseguiti in esercizi precedenti al netto della quota destinata a riserva legale e della quota di 

dividendi distribuiti. 

La voce relativa alla distribuzione degli utili rispetto al 2018 è incrementata di euro 3,1 milioni 

in relazione all’utile conseguito nel 2018 e destinato a riserva.  

L’utile formatosi nel 2019 ammonta a circa euro 8,1 milioni (8.9 milioni nel 2018). 

 
Fondo per rischi ed oneri 

Si evidenza, di seguito, la movimentazione del fondo nell’esercizio 2019. 

 

Tabella 21 - Movimentazione del fondo 
(in migliaia) 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Valore al 

Accantonamento Utilizzo 

Riclassifica Rilasci a 
Valore 

al 

31.12.2018 a debito Conto 
31. 

12.2018 

    Economico   

fondo per trattamento di 
quiescenza 

19 45 -64  -  -  - 

fondo per imposte, anche differite 300 215  -  -  - 515 

Altri fondi 36.594 7.377 -8753 -310 943 33.964 

TOTALE FONDI PER RISCHI 
ED ONERI 

36.913 7.637 -8.817 -310 943 34.479 

 

Il fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili accoglie l’indennità sostitutiva del 

preavviso e mensilità aggiuntive a favore del personale in servizio, che ne ha maturato il diritto 

ai sensi del Contratto Collettivo di Lavoro e di accordi sindacali vigenti. 

Gli utilizzi si riferiscono alle erogazioni effettuate nel corso dell’esercizio. 
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Il fondo al 31 dicembre 2019 risulta completamente utilizzato. 

Il fondo per imposte, anche differite (euro 515 mila), accoglie le imposte differite sulle 

differenze temporanee relative agli ammortamenti eccedenti le aliquote economico-tecniche 

per i cespiti acquisiti prima dell’entrata in vigore della legge n. 244 del 2007, che ha abrogato 

la possibilità per le imprese di effettuare ammortamenti anticipati e accelerati. Nel 2019 il 

suddetto fondo si è incrementato di euro 215 mila in relazione a differenze temporanee passive 

su interessi di mora che rigireranno negli esercizi successivi.  

Nella voce Altri fondi (euro 33,9 milioni) sono ricompresi il fondo Contenzioso e rischi diversi 

(euro 14,3 milioni), il fondo oneri per incentivi all’esodo (euro 5,1 milioni), il fondo regolazione 

tariffaria (euro 4 milioni) e il fondo premi al personale (euro 10,5 milioni). 

Il fondo contenzioso e rischi diversi comprende i potenziali oneri relativi ai contenziosi in corso 

al 31 dicembre 2019, valutati anche sulla base delle indicazioni rivenienti dai legali esterni della 

società, tutti stimati di probabile sostenimento. 

Il fondo contenzioso e rischi diversi, pari a euro 14,3 milioni, subisce un incremento rispetto 

all'esercizio 2019 pari a euro 395 mila dato dagli accantonamenti effettuati per adeguare la 

stima di maggiori oneri riguardanti cause già in essere all'esercizio precedente (euro 145 mila.) 

e per nuove cause (euro 250 mila). 

Il fondo oneri per incentivo all’esodo (euro 5,1 milioni nel 2019) accoglie l’onere per la 

risoluzione consensuale anticipata del rapporto di lavoro. Durante l’anno 2019 sono stati 

effettuati utilizzi per euro 1,4 milioni, riclassifiche a debito verso il personale per erogazioni 

accordate nel 2019 per euro 310 mila e rilasci a conto economico per euro 943 mila. 

Il fondo premialità variabile al personale e altro è stanziato a copertura degli oneri, stimati in base 

alle informazioni disponibili e di competenza dell’esercizio 2019, derivanti dalla parte variabile della 

retribuzione legata al raggiungimento di obiettivi. Tale fondo, pari a euro 9,6 milioni nell’esercizio 

precedente, è stato utilizzato per euro 6,1 milioni a seguito della corresponsione del premio avvenuta 

nel corso del 2018 e sono stati effettuati nuovi accantonamenti per euro 6,9 milioni. 

Il fondo rischi regolazione tariffaria (euro 4.043 nel 2019), istituito dal Gse nel 2015 al fine di 

introdurre misure di recupero di efficienza nel riconoscimento dei costi di funzionamento del 

Gse e minimizzare l'intervento di compensazione sulla componente tariffaria Asos, accoglie le 

somme cumulate, al netto dei rilasci effettuati in ottemperanza dei provvedimenti 

dell'Autorità, degli extra ricavi rivenienti dall'applicazione al settore elettrico dei corrispettivi 

di cui al d.m . 24 dicembre 2014, da utilizzare per eventuali futuri oneri non coperti e afferenti 
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al medesimo settore. Al 31 dicembre 2019, il fondo si decrementa di euro 1,3 milioni per effetto 

delle somme destinate, sulla base delle disposizioni contenute nella delibera Arera 

145/2020/1Rleel, a copertura dei costi di funzionamento afferenti alle attività sottoposte al 

regime prefigurato dall'art. 25 del d.l. n. 91 del 14 non coperti dalle tariffe definite dal d.m . 24 

dicembre 2014 e degli importi riconosciuti al GSE quale remunerazione, prima delle imposte, 

del proprio patrimonio netta. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo, in diminuzione di euro 437.520 rispetto al valore del 2018, copre tutte le spettanze 

d'indennità di fine rapporto maturate al 31 dicembre 2019 dal personale dipendente, dovute ai 

sensi di legge e nettate delle anticipazioni concesse per prestiti per acquisto prima casa, 

anticipo spese sanitarie e per acquisto azioni Enel S.p.A. (quest'ultima concessa in occasione 

dell'offerta pubblica di azioni effettuata in data 2 novembre 1999, quando il Gse faceva ancora 

parte del Gruppo Enel). L'utilizzo è rappresentato dall'ordinaria movimentazione connessa 

alla risoluzione del rapporto di lavoro e alle anticipazioni per acquisto prima casa o per spese 

sanitarie. 

La voce Altre movimentazioni, pari a euro 2,3 milioni, accoglie tra l'altro il trattamento di 

fine rapporto versato ai fondi previdenziali integrativi di categoria (euro 1,2 milioni) e al 

Fondo di Tesoreria istituito presso l'Inps (euro 877 mila).  

 
Debiti 

I debiti verso banche sono pari ad euro 556,8 milioni nel 2019, in aumento rispetto al 2018 (si 

sostanziavano in 460,3 milioni). 

In particolare, i debiti verso banche a breve termine si incrementano di euro 97,9 milioni e la 

variazione in aumento è dovuta a maggiori linee di credito a breve accese al 31 dicembre 2019. 

L’incremento è imputabile:  

- all'incremento del finanziamento verso Rse (euro 29 milioni); 

- al maggiore fabbisogno di fine anno in concomitanza con le scadenze di pagamento dei debiti 

verso fornitori (euro 68,9 milioni). Tali variazioni sono state in parte compensate da un 

incremento delle posizioni a breve dovuto all’ulteriore versamento di euro 100 milioni sul 

conto corrente acceso presso la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 11, comma 11, della legge 

n. 45 del 2017. 
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I debiti verso banche a medio lungo termine si riferiscono al mutuo passivo e al finanziamento 

ancora in essere al 31 dicembre 2019, rispettivamente di euro 7,2 milioni e di euro 1,6 milioni, 

accesi per l'acquisto di un edificio in Roma. Su tali ultimi debiti maturano interessi al tasso 

variabile Euribor a 6 mesi + 1 punto percentuale. La scadenza è il 1gennaio 2025 per il mutuo 

e il 31dicembre 2024 per il finanziamento. 

I debiti verso fornitori, che costituiscono la voce più rilevante dei debiti (euro 3,9 miliardi) sono 

legati sia a partite energetiche sia non. La voce registra un decremento di euro 297,4 milioni 

rispetto allo scorso esercizio, in cui i debiti ammontavano a euro 4,2 miliardi; tale diminuzione 

è essenzialmente dovuta al decremento dei debiti per incentivi GRIN (euro 629,3 milioni) e 

CIP6 (euro 32,8 milioni) per la scadenza di alcune convenzioni; tali variazioni negative sono 

state in parte compensate dall'aumento dei debiti per incentivi a impianti fotovoltaici (euro 

207,8 milioni) in ragione del fatto che l'esercizio 2019 é stato un anno di maggiore 

irraggiamento rispetto al 2018, per Scambio sul Posto (euro 61,3 milioni, per FER elettriche 

(euro 41,5 milioni) e per FER termiche euro 39,4 milioni). 

I debiti verso le imprese controllate pari a euro 33.084 riguardano i debiti verso le società del 

Gruppo per forniture e prestazioni di natura diversa. 

I debiti tributari sono pari a euro 26,7 milioni; la voce maggiormente significativa è rappresentata 

dalle ritenute rilevate a titolo di sostituto d'imposta effettuate sul pagamento dei contributi 

erogati a favore di soggetti titolari d'impianti a fonti rinnovabili e di prestazioni di lavoro 

autonomo e dipendente (euro 26,5 milioni). Il decremento dei debiti tributari (euro 20,8 milioni) 

rispetto all'anno precedente è dovuto principalmente alla riduzione delle ritenute operate a titolo 

di sostituto d'imposta sui contributi GRIN (euro 13,9 milioni) e all'azzeramento del debito per 

IVA di gruppo da versare all'Erario (euro 6,9 milioni) legato ai maggiori acconti versati a fine 

anno rispetto alla liquidazione effettiva del mese di dicembre 2019 che ha determinato una 

posizione creditoria della società alla fine dell'esercizio. 

I debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale, pari a euro 2,1 milioni, sono composti 

essenzialmente dai debiti relativi a contributi a carico della Società, gravanti sugli oneri da 

riconoscere al personale. 

I debiti verso altri sono pari a euro 336,2 milioni; il decremento della voce (euro 1,1 miliardo} 

rispetto al valore del 31 dicembre 2018 è riconducibile essenzialmente al decremento del debito 

per le somme incassate dal Gse in qualità di auctioneer per il collocamento delle quote di 

emissione di OD) sulla piattaforma europea (euro 1,1 miliardo). Durante l'esercizio in esame il 
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Gse, ha infatti riversato alla Tesoreria di Stato i proventi delle quote relative al 2015 e ai primi 

tre trimestri del 2019. 

Tali decrementi sono stati in parte compensati dall'incremento dei debiti diversi euro (3,4 

milioni), di cui la variazione maggiormente rilevante riguarda i depositi relativi alle trattenute 

RAEE (euro 3,1 milioni).  

I debiti verso Cassa per i servizi energetici e ambientali: tale voce accoglie principalmente le 

somme da riversare a Csea legate al meccanismo del Biometano del d.m. 5 dicembre 2013 (euro 

1,1 milioni) e del decreto dello Stoccaggio Virtuale del Gas (euro 299 mila). 

 
Ratei e risconti passivi 

La voce pari ad euro 33,9 milioni è costituita in maniera preponderante dai risconti passivi 

(euro 33,8 milioni), come per il 2018, che si riferiscono alla sospensione di alcune partite 

inerenti ai corrispettivi per la capacità di trasporto (CCT-CCC-CCI), alla rendita di 

interconnessione (delibera dell’Autorità 162/99) e alla c.d. “riconciliazione” relativa al 2001. 

 

8.3 Il Conto economico 

La tabella che segue espone i dati relativi al conto economico dell’esercizio 2019.  
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 Tabella 22 - Conto economico 

  

2018 2019 

Var 
% 

2019-
2018 

Variazioni 

Conto economico         

    A) Valore della produzione         

        1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 14.238.991.028 13.706.159.209 -4 -532.831.819 

        2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti         

        5) altri ricavi e proventi 131.285.419 253.222.000 93 121.936.581 

        Totale valore della produzione 14.370.276.447 13.959.381.209 -3 -410.895.238 

    B) Costi della produzione         

        6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.696.414.064 4.370.566.087 -7 -325.847.977 

        7) per servizi 32.810.628 33.218.708 1 408.080 

        8) per godimento di beni di terzi 2.223.110 2.270.565 2 47.455 

        9) per il personale         

            a) salari e stipendi 33.952.161 34.752.401 2 800.240 

            b) oneri sociali 9.541.323 10.415.605 9 874.282 

            c) trattamento di fine rapporto 2.216.838 2.289.320 3 72.482 

            d) trattamento di quiescenza e simili 76.050 45.246 -41 -30.804 

            e) altri costi 1.096.325 1.113.767 2 17.442 

            Totale costi per il personale 46.882.697 48.616.339 4 1.733.642 

        10) ammortamenti e svalutazioni         

            a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 13.841.604 13.843.043 0 1.439 

            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.038.415 5.531.741 -8 -506.674 

            c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni   33.112     
            d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 768.668 2.557.153 233 1.788.485 

            Totale ammortamenti e svalutazioni 20.648.687 21.965.049 6 1.316.362 

        11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci         

        12) accantonamenti per rischi 718.854 132.832 -82 -586.022 

        13) altri accantonamenti         

        14) oneri diversi di gestione 9.580.717.134 9.481.582.052 -1 -99.135.082 

        Totale costi della produzione 14.380.415.174 13.958.351.632 -3 -422.063.542 

    Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) -10.138.727 1.029.577 -110 11.168.304 

    C) Proventi e oneri finanziari         

        15) proventi da partecipazioni         

            da imprese controllate 9.125.197 6.680.443 -27 -2.444.754 

        16) altri proventi finanziari         

            a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 7.239 7.128 -2 -111 

            d) proventi diversi dai precedenti 11.722.933 1.988.171 -83 -9.734.762 

                da imprese controllate 207.729 132.749 -36 -74.980 

        totale altri proventi finanziari 11.730.172 1.995.299 -83 -9.734.873 

        17) interessi e altri oneri finanziari 797.865 1.067.199 34 269.334 

                da imprese controllate 193 222 15 29 

        17-bis) utili e perdite su cambi -1.455 256 -118 1.711 

        Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 20.056.049 7.608.799 -62 -12.447.250 

    D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie         

    Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 9.917.322 8.638.376 -13 -1.278.946 

    20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 939.790 584.092 -38 -355.698 

    21) Utile (perdita) dell'esercizio 8.977.532 8.054.284 -10 -923.248 



 

85 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

 

La gestione caratteristica, negativa nel 2018, si incrementa, registrando un valore positivo di 

oltre 1 milione di euro. 

L’utile di esercizio (8,1 milioni di euro), in decremento rispetto a quanto registrato nel 2018 (8,9 

milioni di euro) è condizionato dalla voce “Altri proventi finanziari”, che passa da 11.730 

milioni a circa 2 milioni di euro, principalmente relativa a interessi sul ritardato pagamento, 

da parte dei distributori, della componente tariffaria Asos.  

Al 31 dicembre 2019 la voce Ricavi delle vendite e delle prestazioni presenta un decremento 

complessivo del 4 per cento.  

La variazione negativa dei ricavi registrata nel 2019 (euro 532,8 milioni) è data sostanzialmente 

dalla riduzione dei ricavi da vendita energia verso Gme (euro 381,7 milioni), del contributo da 

Csea per l'incentivazione dell'energia elettrica (euro 265,2 milioni) e dei ricavi da Certificati 

Verdi (euro 64,3 milioni).La variazione negativa dei ricavi relativi alla vendita di energia è da 

attribuire principalmente alla riduzione del PUN, passato da euro/MWh 61,3 nel 2018 a 52,3 

euro/MWh nel 2019 e in minor misura ai ridotti volumi di energia offerti in borsa. 

Il contributo da Csea (euro 11,6 miliardi), necessario alla copertura dei costi relativi 

all'incentivazione dell'energia elettrica non coperti dai ricavi, di quelli relativi all'erogazione 

dell'incentivo per gli impianti fotovoltaici, nonché di quelli originati dagli acquisti di energia 

rientranti nel RID, nel servizio di SSP e di quelli connessi all'attività sull'efficienza energetica, 

oltre ad altre componenti minori di costo, contemplate dalla delibera dell'Autorità 384/07, si 

riduce essenzialmente per i minori oneri relativi al GRIN al CIP6 per la scadenza di alcune 

convenzioni, per i minori costi legati al RID, TO, SSP, in parte compensati da un incremento 

degli oneri relativi al fotovoltaico e alle FER elettriche. 

La riduzione dei ricavi dei Certificati Verdi è dovuta all'esaurimento del meccanismo di 

incentivazione medesimo, sostituito, per effetto delle disposizioni di cui al d.m. 6 luglio 2012, 

da ulteriori forme di incentivazione. 

Il decremento delle suddette voci è stato in parte compensato da un incremento dei contributi 

per FER termiche, Certificati Bianchi e Biometano (euro 133,9 milioni) e dei corrispettivi per la 

gestione del Biometano disciplinato dal d.m. del 2 marzo 2018 (euro 46,9 milioni). 

Di seguito la tabella che riporta i ricavi da vendite e prestazioni. 
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 Tabella 23 – Ricavi vendite e prestazioni 
RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI Euro mila 2018 2019 Variazioni 

Ricavi da vendita dl energia verso società del Gruppo       

Ricavi verso GME da vendita energia su Mercato elettrico a 
pronti 1.847.187 1.465.488 -381.699 

Ricavi da vendita dl energia verso terzi       

Ricavi da convenzione RFI 378.100 336.426 -41.674 

Ricavi da corrispettivi per sbilanciamento 35.225 60.871 25.646 

Altri ricavi 409 1 -408 

Totale ricavi da vendita di energia 2.260.921 1.862.786 -398.135 

Altri ricavi       

Contributo per la gestione del biometano 95 47.042 46.947 

Ricavi da vendita biocarburanti 13.655 40.716 27.061 
Corrispettivo a copertura costi amministrativi impianti 
fotovoltaici 25.527 25.511 -16 

Corrispettivi copertura costi amministrativi RID e SSP 20.205 21.121 916 

Ricavi da vendita GO 35.151 19.055 -16.096 

Ricavi da vendita Certificati Verdi 77.966 13.677 -64.289 

Corrispettivi a copertura costi amministrativi GRIN 13.698 12.757 -941 

Ricavi da vendita Certificati Bianchi 9.545 8.330 -1.215 

Corrispettivo a copertura Costi di Istruttoria impianti FER 7.467 8.317 850 

Commissioni relative a GO e RECS 4.088 4.225 137 
Corrispettivo per spese di istruttoria Titoli di Efficienza 
Energetica 3.632 3.041 -591 

Corrispettivo per le spese di istruttoria FER termiche 1.664 2.446 782 

Commissioni relative al ritiro del Certificati Bianchi da CAR 1.624 2.142 518 

Corrispettivo a copertura Costi a amministrativi impianti CIP6 2.601 2.140 -461 

Contributo per le modifiche impiantistiche e amministrative 2.270 2.036 -234 

Corrispettivo a copertura costi amministrativi biocarburanti 674 781 107 

Corrispettivo per la qualifica impianti FER 145 471 326 

Ricavi per copertura oneri DM 14/02/2017 Isole Minori   1 1 

Totale altri ricavi 220.007 213.809 -6.198 

Contributi da CSEA       

Contributi incentivazione energia elettrica - Asos 11.539.079 11.273.921 -265.158 
Contributi per FER termiche, Certificati Bianchi e Biometano 
RE/RE 208.866 342.814 133.948 

Contributi a copertura costi del GSE, ASOS e RE/RE 10.118 12.767 2.649 

Contributi a copertura oneri DM 14/02/2017 - UC4 0 60 60 
Totale Contributi da CSEA 11.758.063 11.629.562 -128.501 

TOTALE RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 14.238.991 13.706.159 -532.832 
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La voce Altri ricavi e proventi, pari ad euro 253,2 milioni - come mostra la tabella che segue - 

è composta principalmente da sopravvenienze attive verso terzi e da ricavi per prestazioni di 

servizi vari verso terzi e verso società del Gruppo. 

 

 Tabella 24 – Altri ricavi e proventi  
(in migliaia) 

  2018 2019 Variazioni 

Sopravvenienze attive verso terzi       

Contributi incentivazione fotovoltaico 38.776 159.421 120.645 

Sbilanciamento CIP6 4   -4 

Sbilanciamenti RID, FER e fotovoltaico 14.940 19.647 4.707 

Acquisto energia CIP6 3.043 1.201 -1.842 

Sopravvenienze attive biocarburanti    - 400   

Mancata produzione eolica    - 39   

Ritiro Dedicato e Tariffa onnicomprensiva 20.854 61.651 40.797 

Scambio sul Posto 48 18 -30 

Conguagli Scambio sul Posto - -   

Escussione fideiussioni 608     

Altre sopravvenienze 7.251 3.124 -4.127 

Sopravvenienze attive GRIN 38.120   -38.120 

Totale sopravvenienze attive verso terzi 123.644 245.501 121.857 

Ricavi per prestazioni e servizi vari     0 

Verso società del Gruppo 4.257 3.873 -384 

Verso terzi 3.384 3.849 465 

Totale ricavi per prestazioni e servizi vari 7.641 7.722 81 

TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 131.285 253.223 121.938 

 

Le sopravvenienze attive nel 2019 riguardano esclusivamente rapporti con società non 

appartenenti al Gruppo. La variazione positiva rispetto allo scorso esercizio è data 

essenzialmente dall'incremento delle partite afferenti ai contributi per incentivazione del 

fotovoltaico (euro 120,6 milioni) e ai contributi dei RID e della Tariffa Onnicomprensiva (euro 

40,8 milioni). 

Le sopravvenienze attive per i contributi incentivazione fotovoltaico (euro 159,4 milioni) sono 

costituite per circa euro 87,5 milioni da proventi per recuperi di incentivi operati nei confronti 

di titolari convenzioni di impianti fotovoltaici, che a seguito di verifiche sono risultati non 

dovuti e pertanto richiesti alle controparti. 

Nella voce Altre sopravvenienze attive è stato iscritto il rilascio di alcuni valori accantonati nel 

fondo svalutazione crediti (euro 1,1 milioni), a seguito dell'incasso di alcuni crediti che 

risultavano incagliati e quindi svalutati negli esercizi precedenti. La voce comprende inoltre 



 

88 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

un rilascio del fondo incentivo all'esodo (euro 943 mila). 

Le componenti citate, con la sola eccezione delle Altre sopravvenienze, risultano 

economicamente passanti in quanto l'onere netto trova copertura nella componente Asos. 

I ricavi per prestazioni e servizi vari a società del Gruppo riguardano essenzialmente quanto 

corrisposto dalle controllate per servizi di edificio, informatici e di altra natura prestati dalla 

capogruppo.  

La composizione dei costi della produzione, pari nel 2019 a euro 13,9 miliardi, è evidenziata 

nella tabella seguente: 

 

 Tabella 25 - Dettaglio costi della produzione 

  2018 2019 Variazioni 

        

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4.696.414.064 4.370.566.087 -325.847.977 

per servizi 32.810.628 33.218.708 408.080 

per godimento di beni di terzi 2.223.110 2.270.565 47.455 

per il personale 46.882.697 48.616.339 1.733.642 

ammortamenti e svalutazioni 20.648.687 21.965.049 1.316.362 

accantonamenti per rischi 718.854 132.832 -586.022 

oneri diversi di gestione 9.580.717.134 9.481.582.052 -99.135.082 

        Totale  14.380.415.174 13.958.351.632 -422.063.542 

 

Il decremento pari a euro 422,1 milioni è dato principalmente dalla riduzione dei costi per 

per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (euro 325,8 milioni) e per gli oneri diversi 

di gestione (euro 99,1 milioni). 

Tale decremento è stato in parte compensato da un incremento dei costi per ammortamenti e 

svalutazioni (euro 1,3 milioni) e dalle spese per il personale (euro 1,7 milioni). 

 

I Costi per servizi sono dettagliati nella tabella che segue. 

 

  



 

89 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

Tabella 26 - Dettaglio costi per servizi 
(in migliaia) 

  2018 2019 Variazioni 

Costi verso GME per offerta sul mercato dell’energia 1.208 1.154 -54 

Costi verso GME per registrazione fee GO 76 68 -8 

Altri costi 33  -   

Costi per servizi relativi all’energia e ai titoli ambientali verso società 
del Gruppo 

1.318 1.222 -96 

Costi per servizi diversi dall’energia verso società del Gruppo 47 74 27 

Prestazioni professionali 11.393 10.903 -490 

Costi per contact center in outsourcing 3.701 4.813 1.112 

Prestazioni per attività informatiche 2.912 3.875 963 

Servizi di facility management 4.924 3.617 -1.307 

Manutenzioni e riparazioni 3.626 3.207 -419 

Servizi per il personale 1.417 2.923 1.506 

Immagine e comunicazione 695 1451 756 

Emolumenti amministratori e sindaci 164 733 569 

Altri servizi 2.615 401 -2.214 

Costi per servizi diversi dall’energia verso terzi 31.447 31.923 476 

TOTALE COSTI PER SERVIZI 32.811 33.219 408 

 

Nonostante l'incremento della voce, é comunque assicurato il rispetto dei vincoli di spesa 

relativi agli obblighi di contenimento dei così detti “consumi intermedi”, introdotti dalla legge 

n. 135 del 12 e dalla Legge n. 89 del 2014, cui sono tenute le società inserite nel Bilancio 

Consolidato della Pubblica Amministrazione tra cui, dal settembre 2014, il Gse. La voce più 

consistente è quella relativa alle prestazioni professionali (euro 10,9 milioni), che comprende 

principalmente i costi sostenuti per remunerare: 

  - professionisti per la gestione del contenzioso e la difesa in giudizio della società (euro 5,8 

milioni); 

 - soggetti incaricati per lo svolgimento delle verifiche sugli impianti (euro 1 milione); 

  - professionisti ed imprese selezionate per la valutazione delle istruttorie del Conto Termico 

2.0 (euro 1,6 milioni). 

I costi per attività informatiche (euro 2,9 milioni) sono composti essenzialmente da costi relativi 

agli interventi sull'infrastruttura informatica per la gestione delle postazioni lavoro (euro 1,9 

milioni) e dai canoni per l'utilizzo di software in gestione alla società (euro 1 milione). I costi 

per servizi di facility management (euro 4,8 milioni) comprendono tutte le attività correlate 

alla gestione degli edifici che ospitano le sedi della società, quali, tra l'altro, le spese per servizi 

di centralino e protocollo (euro 2,1 milioni), per la pulizia (euro 638 mila), per i consumi di 

energia elettrica (euro 492 mila), per la vigilanza (euro 477 mila), peri servizi di reception (euro 
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310 mila) e per trasmissione dati (euro 199 mila). La voce registra un decremento (euro 111 

mila).  I costi per emolumenti agli amministratori e sindaci (euro 401 mila) comprendono, oltre 

agli emolumenti, gli oneri sociali e le spese inerenti all'incarico. Tale importo si riferisce per 

euro 338 mila agli amministratori e per euro 63 mila ai sindaci_ La voce si incrementa di euro 

237 mila rispetto al precedente esercizio per effetto prevalentemente del diverso rapporto 

contrattuale instaurato con gli attuali membri del Consiglio rispetto ai consiglieri nominati nel 

precedente incarico. La voce altri servizi (euro 3,2 milioni) è composta principalmente dalle 

spese per il servizio di somministrazione di lavoro (euro 2,2 milioni).  

Il Costo del personale pari a euro 48,6 milioni registra un incremento di euro 1,7 milioni 

rispetto all’esercizio precedente, da ascriversi sia all’incremento della consistenza media del 

personale che è passata da 612 risorse nel 2018 a 623 nel 2019, sia agli aumenti retributivi 

connessi all’evoluzione professionale nonché all’anzianità di servizio. 

Gli Ammortamenti e svalutazioni pari a euro 21,9 milioni registrano un incremento pari a euro 

1,3 milioni da ascriversi essenzialmente alle maggiori svalutazioni di credito operate nell’anno 

(euro 1,8 milioni). Tali svalutazioni riguardano per la grande parte posizioni creditorie ad alto 

rischio di esigibilità, che si sono generate a seguito di verifiche sugli impianti e che hanno 

comportato la restituzione dell’incentivo erogato e la decadenza della convenzione. 

Alla riduzione delle svalutazioni si è affiancata anche la diminuzione degli ammortamenti, che 

subiscono un decremento netto di euro 714 mila.  

La voce oneri diversi di gestione è costituita essenzialmente da sopravvenienze passive (euro 

150,4 milioni) e da oneri diversi di gestione in senso stretto (euro 9,3 miliardi). Rispetto al 2018 

la voce registra un decremento complessivo di euro 99,1 milioni. Le sopravvenienze passive, 

mostrano un decremento rispetto al 2018 di euro 20,5 milioni, tale riduzione è riconducibile ai 

minori oneri per contributi ad impianti fotovoltaici relativi ad esercizi precedenti (euro 66,7 

milioni) e per Io SSP (euro 11 milioni). Tale riduzione è in parte calmierata da un incremento 

delle sopravvenienze passive per RID e costi amministrativi RID (euro 44,2 milioni). Le 

sopravvenienze passive per i contributi sul fotovoltaico (euro 46 milioni) si riferiscono agli 

oneri da corrispondere ai soggetti obbligati per le annualità ante 2018. Tutte le sopracitate voci 

di costo risultano economicamente passanti in quanto trovano copertura, congiuntamente alle 

sopravvenienze attive, nella componente Asos o, per quanto attiene a quelle connesse agli 

sbilanciamenti del Ritiro dedicato, nel corrispondente ammontare positivo delle 

sopravvenienze verso Terna. 
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Gli oneri di gestione in senso stretto sono quelli che concorrono più marcatamente sul totale 

dei costi in esame.  Il decremento di questi ultimi rispetto al 2018 è pari a euro 78,6 milioni e 

tale riduzione è determinata da variazioni di segno opposto: è dovuta all’incremento dei 

contributi per il Fotovoltaico (euro 127,9 milioni), causato sia dal maggior irraggiamento del 

2019 rispetto all’esercizio precedente e sia dai benefici risultanti dagli interventi di 

manutenzione e ammodernamento tecnologico eseguiti sugli impianti secondo le procedure 

pubblicate dai GSE ai sensi del D.M. del 23 giugno 2016; alla riduzione dei contributi GRIN 

(euro 391,3 milioni) a causa della scadenza di alcune convenzioni; e all'incremento dei 

contributi sulle FER termiche (euro 102,7 milioni) e degli oneri sulle FER elettriche (euro 69,3 

milioni) . 

Tutte le voci sopra indicate trovano copertura in specifiche componenti tariffarie e 

prevalentemente nella componente Asos. 

Il saldo della voce Proventi e oneri finanziari è pari a euro 7,6 milioni, in decremento del 62 

per cento rispetto al 2018 ed è dato da proventi per euro 8,7 milioni e da oneri e interessi passivi 

per euro 1,1 milioni. 

I proventi finanziari sono costituiti dai dividendi percepiti dalle società controllate nel 2018 e 

sono pari a euro 6,7 milioni, in diminuzione di 2,4 milioni rispetto al 2018. 

Gli altri proventi finanziari sono costituiti principalmente dagli interessi attivi di mora su 

crediti (che passano da 10,5 milioni a 527 mila euro); tale voce è passante ovvero riduce il 

fabbisogno di componente Asos, in quanto relativa a interessi sul ritardato pagamento, da 

parte dei distributori, della componente stessa; la variazione rispetto allo scorso anno è legata 

essenzialmente al ritardato pagamento, avvenuta nel 2018, della componente tariffaria Asos 

da parte di due importanti distributori:  

Tale posta è inoltre composta da interessi sulle dilazioni di pagamento (euro 822 mila), da 

interessi sui depositi e conti correnti bancari (euro 144 mila) e da altri proventi (euro 502 mila).  

Gli interessi ed altri oneri finanziari sono costituiti essenzialmente dagli altri oneri finanziari e 

interessi passivi sui finanziamenti e di mora (euro 1,1 milioni). 

Le Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti e differite, sono pari a euro 584 mila. 

Il Risultato d’esercizio dell’anno 2019 è stato pari a euro 8,1 milioni in diminuzione rispetto al 

2018 (8,9 milioni).  
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8.4 Il Rendiconto finanziario 

 

Tabella 27 – Rendiconto finanziario 

  

2018 2019 

Var 
% 

2019-
2018 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto       

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)       

21) Utile (perdita) dell'esercizio 8.977.532 8.054.282 -10 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 

anticipate 939.790 584.092 -38 

Interessi passivi 713.865 1.067.200 49 

Interessi attivi -11.730.172 -1.995.298   

(Dividendi) -9.125.197 -6.680.443 -27 

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività       

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione -10.224.182 1.029.833 -110 
Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita 
nel capitale circolante netto       

Accantonamenti ai fondi 9.796.274 9.899.509 1 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 19.880.019 19.374.785 -3 

Svalutazioni per perdite durevoli di valore  - 33.112   

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 
finanziari derivati che non comportano movimentazione monetarie       

Altre rettifiche in aumento (in diminuzione) per elementi non monetari -1.517.948 -1.253.129 -17 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto 28.158.345 28.054.277 0 

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 17.934.163 29.084.110 62 

Variazioni del capitale circolante netto       

Decremento/(Incremento) delle rimanenze       

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 181.584.905 70.766.236 -61 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -438.409.117 -296.645.071 -32 

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 825.741 -445.396 -154 

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 29.738 16.139 -46 

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 1.308.937.116 -915.261.179 -170 

Totale variazioni del capitale circolante netto 1.052.968.383 -1.141.569.271 -208 

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 1.070.902.546 1.112.485.161 4 

Altre rettifiche       

Interessi incassati/(pagati) 10.792.484 37.124 -100 

(Imposte sul reddito pagate) -600.314 1.084.458 -281 

Dividendi incassati 9.125.197 6.680.443 -27 

(Utilizzo dei fondi) -7.364.295 -11.517.105 56 

Altri incassi/(pagamenti)       

Totale altre rettifiche 11.953.072 -3.715.080 -131 

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 1.082.855.618 1.116.200.241 3 
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(segue tabella 28) 

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    
Immobilizzazioni immateriali    
(Investimenti) -18.196.963 -11.564.194 -36 

Disinvestimenti -634.363 -1.906.315 201 

Immobilizzazioni materiali    
(Investimenti) -4.257.175 -3.524.086 -17 

Disinvestimenti -228.891 1.076.151 -570 

Immobilizzazioni finanziarie    
(Investimenti) -368.241 -140.873 -62 

Disinvestimenti    
Attività finanziarie non immobilizzate    
(Investimenti) 231.000.000 29.000.000 -87 

Disinvestimenti    
(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)    
Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide    
Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) 207.314.367 45.059.317 -78 

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    
Mezzi di terzi    
Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche -295.005.241 97.992.799 -133 

Accensione finanziamenti    
(Rimborso finanziamenti) -1.466.667 -1.466.667 0 

Mezzi propri    
Aumento di capitale a pagamento    
(Rimborso di capitale)    
Cessione/(Acquisto) di azioni proprie    
(Dividendi e acconti su dividendi pagati) -4.853.397 -5.846.267 20 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) -301.325.305 90.679.865 -130 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 988.844.680 -1.070.579.693 -208 

Disponibilità liquide al 1gennaio 892.943.295 1.881.794.663 111 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 1.881.794.663 811.214.970 -57 

Incremento/decremento delle disponibilità liquide 988.844.680 -1.070.579.693 -208 
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Dall’analisi del Rendiconto Finanziario, si registra un decremento delle disponibilità liquide, 

a fine anno 2019, per complessivi euro 1,1 miliardi; La variazione negativa rispetto all'anno 

precedente è data essenzialmente dal decremento delle giacenze relative agli incassi dei 

proventi per il collocamento delle quote di emissione di CO2 sulla piattaforma centralizzata a 

livello europeo, in quanto nel 2019 sono stati versati alla Tesoreria della Stato i proventi raccolti 

nell'anno 2018 e quelli dei primi tre trimestri del 2019. Il Gse, in tale contesto, agisce come mero 

depositano delle somme, le quali, sulla scorta di quanto stabilita dal d.lgs, 30/13, in attuazione 

della Direttiva 2009/29/CE, saranno totalmente riversate alla Tesoreria dello Stato, per esser 

poi successivamente destinate a specifiche iniziative. Il saldo comprende il versamento di euro 

400 milioni su un conto corrente acceso presso la Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 11, comma 

11 della l. 45/17, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017”. 

L’utile dell’esercizio, rettificato da imposte, interessi e dividendi incassati presenta un valore 

positivo pari ad euro 1 milione. 

Il decremento del capitale circolante netto (euro 208 mila) è dovuto essenzialmente alla 

variazione negativa della voce “Altre variazioni del capitale circolante netto” (euro 915,3 

milioni) e alla riduzione dei crediti verso clienti (euro 70,7 milioni). Tali effetti sono stati in 

parte compensati da un decremento dei debiti verso i fornitori (euro 296,6 milioni).  

Il Flusso di cassa positivo della gestione reddituale (1,1 miliardo di euro) è stato ulteriormente 

incrementato dal flusso finanziario derivante dall’attività d’investimento (euro 45,1 milioni).  

Nell’ambito dei flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento, il rimborso dei debiti 

a breve e a lungo verso le banche pari complessivamente a euro 96,5 milioni e il pagamento 

dei dividendi pari a euro 5.846 hanno determinato un flusso positivo per euro 90,7 milioni. 
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9. IL BILANCIO CONSOLIDATO 

Il Gestore dei Servizi Energetici, quale controllante del Gruppo Gse, ha provveduto a redigere 

il bilancio consolidato come previsto dal decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127. 

Il bilancio consolidato, composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla Nota 

integrativa, è stato positivamente sottoposto a revisione contabile ai sensi dell’art. 2409 del 

Codice civile. 

L’area di consolidamento comprende la Società Capogruppo Gse e le tre società controllate 

Au, Gme e Rse, delle quali la Capogruppo possiede l’intero capitale sociale ed esercita il 

controllo attraverso la totalità dei diritti di voto in assemblea. 

Di seguito si evidenziano i principali dati economici, patrimoniali e finanziari relativi alle 

società controllate.    

 

AU S.p.A. 

I ricavi operativi di Acquirente Unico totali sono stati pari a euro 3,1 miliardi e si riferiscono 

principalmente all’attività di cessione di energia agli esercenti il servizio di maggior tutela 

(euro 3.028,4 milioni). Tali ricavi, oltre a coprire i costi di approvvigionamento di energia 

elettrica e i servizi correlati (dispacciamento, etc.), includono il corrispettivo a fronte dei costi 

di funzionamento dell’area energy, nell’importo quantificato a conguaglio adottando il tasso 

di remunerazione del capitale al lordo delle imposte, secondo le metodologie applicate 

dall’Arera (euro 6,1 milioni).  

Tra i ricavi operativi totali, un’altra voce significativa si riferisce ai ricavi a copertura dei costi 

di funzionamento dell’OCSIT, pari a euro 28,7 milioni.  

Nel loro insieme, i ricavi operativi totali registrano nel 2019 un decremento di euro 603,3 

milioni rispetto al 2018, attribuibile principalmente alla riduzione, per euro 616,9 milioni, dei 

ricavi da cessione di energia agli esercenti la maggior tutela (inclusi gli altri ricavi energia), 

quale diretta conseguenza della diminuzione dei costi di approvvigionamento di energia 

elettrica, in considerazione che la gestione dell’attività in parola avviene in regima regolatorio 

di pareggio economico. Tale riduzione è controbilanciata dalla crescita dei ricavi delle altre 

attività anch’esse in regime regolato di pareggio economico ed in particolare dei ricavi 

derivanti dallo svolgimento delle funzioni di OCSIT per Euro 7,4 milioni, i cui costi sono 

fronteggiati attraverso il contributo posto a carico degli operatori petroliferi interessati nel 
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corso dell’esercizio; dei ricavi per le attività svolte in avvalimento ovvero Sportello per 

l’Energia e Ambiente comprensivo del settore idrico, Monitoraggio Retail  e Portale Offerte per 

Euro 2,7 milioni, i cui costi sono coperti mediante versamenti eseguiti dalla Csea; nonché dei 

ricavi per le attività del Sistema Informativo Integrato (SII) per Euro 3,5 milioni, i cui costi sono 

coperti attraverso un corrispettivo fatturato mensilmente agli esercenti il servizio di maggior 

tutela, agli operatori del mercato libero dell’energia elettrica e agli operatori del settore del gas. 

I costi operativi totali, al lordo di ammortamenti e svalutazioni, come si evince dal Conto 

Economico riclassificato, ammontano nel 2019 a euro 3,1 miliardi. Nello specifico, i costi per 

attività di compravendita di energia elettrica (inclusi servizi collegati all’energia), risultano 

pari a euro 3,0 miliardi, in decremento di euro 614,7 milioni rispetto all’esercizio precedente 

per effetto della flessione registrata nel costo medio unitario di acquisto inclusivo dei servizi 

registrato nel 2019 rispetto al 2018 (-8,2 Euro/MWh) e in minor misura dei ridotti volumi 

transati (-3,2 TWh). I restanti costi operativi pari a euro 61,2 milioni si incrementano di euro 

11,6 milioni rispetto al 2018. Tale crescita è attribuibile prevalentemente: i) ai maggiori costi 

per godimento beni di terzi, in aumento di euro 5,3 milioni, in ragione essenzialmente 

dell’aumento dei canoni per servizio di stoccaggio di prodotti petroliferi legati all’incremento 

del numero medio di giorni scorta stoccati; ii) ai maggiori costi sostenuti per il personale, in 

aumento di euro 2,7 milioni, legati all’incremento della consistenza media e alla dinamica 

salariale; iii) ai maggiori costi per servizi, in crescita di euro 1,7 milioni, per effetto 

sostanzialmente dell’incremento delle spese per prestazioni informatiche, per attività di co-

sourcing e per servizi bancari e assicurativi, nonché dell’aumento dei costi accessori connessi 

allo stoccaggio delle scorte OCSIT; iv) all’aumento degli oneri diversi, in crescita di euro 1,4 

milioni, in conseguenza della rilevazione, nell’esercizio 2019, dei cali di prodotti petroliferi di 

competenza di esercizi precedenti. 

Il Risultato operativo che ne consegue è pari a euro 78 mila in flessione di euro 168 mila rispetto 

al 2018.  

La gestione finanziaria ha registrato nel 2019 proventi netti pari a euro 106 mila, in decremento 

rispetto a euro 173 mila consuntivati nell’anno precedente. In particolare, i proventi finanziari, 

pari nel 2019 a euro 16,7 milioni, accolgono prevalentemente il contributo versato dagli 

operatori petroliferi a copertura degli oneri finanziari connessi all’operatività dell’OCSIT (euro 

15,4 milioni). I suddetti proventi finanziari trovano esatta corrispondenza negli oneri finanziari 

maturati sui contratti di finanziamento a medio termine destinati all’acquisto di scorte 
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specifiche di prodotti petroliferi e sul prestito obbligazionario. 

Il risultato d’esercizio al netto delle imposte è pari a euro 56 mila.    

Sul fronte patrimoniale, si osserva che il capitale investito netto al 31 dicembre 2019 è pari a 

euro 1,1 miliardi, in decremento di euro 142,1 milioni rispetto alla fine dell’esercizio 

precedente. Tale riduzione è ascrivibile essenzialmente al decremento per euro 238,8 milioni 

del capitale circolante netto indotto prevalentemente dai minori crediti verso clienti (euro 281,7 

milioni) ed in particolare dei crediti verso gli esercenti il servizio di maggior tutela a seguito 

della contrazione dei consumi legata al progressivo passaggio dei clienti domestici e delle 

piccole imprese dal mercato tutelato al mercato libero. Tale riduzione risulta solo in parte 

compensata dai minori debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti ed in 

particolare verso il Gme (per euro 64,3 milioni) legata sia alla diminuzione dei prezzi di 

negoziazione riscontrata sul finire del 2019, rispetto al medesimo periodo del 2018 e sia alla 

diminuzione dei volumi negoziati nell’ultima parte del 2019 rispetto al medesimo periodo 

dell’anno precedente. Per quanto riguarda le immobilizzazioni nette, invece, si osserva un 

incremento di euro 87,8 milioni a seguito dell’approvvigionamento, nel corso del 2019, di 

ulteriori due giornate di scorte petrolifere dell’OCSIT. 

Relativamente ai mezzi di copertura, il patrimonio netto al termine dell’esercizio 2019 risulta 

pari a euro 8,7 milioni, comprensivo dell’utile netto d’esercizio, pari a euro 56 mila. 

L’indebitamento finanziario netto è pari al 31 dicembre 2019 a euro 1,1 miliardi e risulta 

costituito prevalentemente: per euro 496,7 milioni dal prestito obbligazionario emesso dalla 

Società per una durata di 7 anni e cedola annuale del 2,8 per cento collocato presso investitori 

istituzionali italiani ed esteri in relazione al fabbisogno finanziario di OCSIT; per euro 364,1 

milioni dai debiti verso banche a medio e lungo termine in relazione al finanziamento destinato 

per le funzioni di OCSIT; nonché per euro 374,9 milioni dai debiti netti verso banche e altri 

istituti finanziari a breve termine per finanziamenti contratti a scadenza fissa, scoperti bancari 

e debiti verso istituti di factoring. Le suddette partite debitorie risultano poi nettate, per euro 

109,0 milioni, dell’investimento effettuato dalla Società nel corso dell’esercizio in polizze 

assicurativo finanziarie volte a ridurre l’impatto degli oneri finanziari derivanti dall’emissione 

del prestito obbligazionario. 

Infine, con riferimento alla destinazione dell’utile dell’esercizio 2019, pari ad euro 55.849, il 

Consiglio di amministrazione di AU S.p.A., ha proposto di: 

- destinare euro 2.792,45 (pari al 5 per cento dell’utile di esercizio) a riserva legale della 
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Società, ai sensi dell’art. 2430 del Codice civile; 

- destinare euro 53.056,55 (pari al 95 per cento dell’utile di esercizio), quale dividendo da 

versare all’Azionista. 

 

GME S.p.A. 

Con riferimento ai principali dati di bilancio della controllata Gme S.p.A. si osserva che il 

valore delle partite passanti dell’esercizio 2019 è pari a circa euro 17,2 miliardi, in diminuzione 

di euro 2,5 miliardi rispetto all’esercizio 2018. Tale decremento è riconducibile alla riduzione 

del controvalore dell’energia intermediata sul Mercato Elettrico a pronti e a termine, in 

conseguenza prevalentemente della riduzione dei prezzi di negoziazione registrata nel corso 

dell’anno rispetto all’anno precedente (il Prezzo Unico Nazionale è passato, infatti, da 

Euro/MWh 61,3 nel 2018 a Euro/MWh 52,3 nel 2019). 

I ricavi a margine, invece, pari a euro 34,4 milioni, risultano in aumento di circa euro 0,7 milioni 

rispetto al precedente esercizio. 

I costi a margine, pari complessivamente a euro 18,4 milioni, sono risultati in diminuzione di 

euro 1,2 milioni rispetto al precedente esercizio. 

Gli ammortamenti, le svalutazioni e gli accantonamenti sono risultati pari a euro 6,8 milioni, 

in aumento rispetto al precedente esercizio di euro 4,1 milioni.  

Il risultato operativo è stato pari a euro 9,3 milioni, in diminuzione di euro 2,1 milioni rispetto 

all’esercizio precedente.  

Il saldo della gestione finanziaria è risultato pari a euro 1,1 milioni, sostanzialmente in linea 

con il saldo del precedente esercizio.  

Il risultato d’esercizio al netto delle imposte è pari a circa euro 7,1 milioni, con un decremento 

di circa euro 2,1 milioni rispetto all’esercizio precedente.  

Sul fronte patrimoniale, il capitale investito netto è risultato pari a euro 8,1 milioni, 

configurandosi come impiego di liquidità. Nello specifico il totale delle immobilizzazioni 

nette, risulta al 31 dicembre 2019 in diminuzione di circa euro 7 milioni rispetto al saldo 

dell’esercizio precedente. Tale riduzione trova giustificazione prevalentemente nel 

decremento dei margini di garanzia versati ai fini della gestione del coupling sulle frontiere 

francese, austriaca e svizzera classificati tra le immobilizzazioni finanziarie essendo destinati 

durevolmente a garanzia di tale attività. Il capitale circolante netto, pari al 31 dicembre 2019 a 

euro 2,3 milioni, si incrementa di euro 5,4 milioni. Tale assorbimento di liquidità è conseguenza 
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prevalentemente del maggior credito IVA nei confronti del Gse (per euro 6,4 milioni) e del 

minor debito vantato nei confronti di Terna in ottemperanza delle disposizioni contenute nella 

delibera Arera 541/2019/R/eel (per euro 5,4 milioni). Tali effetti sono stati in parte calmierati 

dall’accantonamento, per euro 2,9 milioni, al fondo svalutazione crediti effettuato nel corso 

dell’esercizio e dalla dinamica tributaria per euro 3,4 milioni. L’ammontare dei fondi alla fine 

dell’esercizio risulta pari a circa euro 11,0 milioni e ha contribuito alla generazione di liquidità 

per euro 2,1 milioni.  

Relativamente ai mezzi di copertura, alla fine del 2019 il patrimonio netto è stato pari a euro 

24,8 milioni. Le diponibilità finanziarie nette al 31 dicembre 2019 sono risultate pertanto pari a 

circa euro 16,7 milioni. 

Da ultimo si segnala che il Consiglio di amministrazione del Gme S.p.A. ha proposto di 

destinare l'utile di esercizio, pari a euro 7.094.766 secondo la seguente articolazione: 

- distribuzione all'Azionista Unico di un importo pari a euro 4.966.336; 

- destinazione a riserva disponibile di un importo pari a euro 2.128.430. 

 

RSE S.p.A. 

Con riferimento ai risultati dell’esercizio 2019 si osserva che il valore della produzione è stato 

pari a euro 35,3 milioni. Rispetto all’esercizio precedente il valore della produzione si è ridotto 

di euro 2,1 milioni. Tale decremento è attribuibile principalmente, alla riduzione, per euro 0,7 

milioni dei contributi da Commissione Europea per progetti di ricerca realizzati 

essenzialmente nell’ambito del programma Horizon2020; al decremento, per euro 0,5 milioni, 

dei ricavi nazionali da terzi; nonché ai minori ricavi nazionali da Controllante, per euro 0,3 

milioni, a seguito della conclusione, a febbraio 2018, del supporto fornito al Gse per la 

valutazione dei progetti di efficienza energetica.  

I costi della produzione sono pari a oltre euro 35 milioni, in decremento di oltre euro 2 milioni 

per effetto prevalentemente della riduzione dei costi esterni (per euro 2,1 milioni) ed in 

particolare dei costi per prestazioni tecniche e professionali a carattere scientifico necessarie 

per lo svolgimento dei progetti di ricerca dell’anno e per prestazioni di lavoro interinale, 

nonché dei minori costi per il personale (per euro 0,3 milioni) legati agli effetti economici 

connessi alla riduzione della consistenza media (diminuita mediamente dal 2018 al 2019 di 10 

risorse a seguito di 14 assunzioni e 21 cessazioni intervenute nel 2019); tale riduzione è stata 

solo parzialmente compensata dall’incremento degli oneri sostenuti per incentivazioni 
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all’esodo non coperte dal relativo fondo.  

La situazione finanziaria a fine esercizio è caratterizzata sostanzialmente dall’esposizione 

verso la controllante che mette a disposizione le risorse finanziarie necessarie a supportare 

l’attività di ricerca. 

L’indebitamento finanziario netto si è incrementato di oltre euro 10,0 milioni, passando da 

euro 15,6 milioni in essere a fine 2018 a circa euro 25,6 milioni a fine 2019. L’aumento rilevato 

deriva sostanzialmente dall’incremento delle attività di Ricerca di Sistema in attesa di 

rendicontazione (euro 31,2 milioni a fine 2019 rispetto a euro 25,0 milioni a fine 2018) e da 

variazioni del Capitale Circolante Netto. 

Con riferimento alla prevedibile evoluzione, le risorse finanziarie della società sono correlate 

e dipendenti dal Piano Triennale della Ricerca di Sistema e dal relativo Accordo di Programma.  

Gli stanziamenti assegnati a Rse per i progetti di ricerca hanno evidenziato, inoltre, un 

incremento medio di circa l’11 per cento e, l’ente ritiene che le incertezze circa il riconoscimento 

in sede di consuntivazione delle attività svolte nell’esercizio siano di scarsa rilevanza. 

Infine con riferimento alla destinazione dell’utile dell’esercizio 2019, pari a euro 60.934, il 

Consiglio di amministrazione ha proposto di: 

 destinare euro 3.046,70 (pari al 5 per cento dell’utile di esercizio) a riserva legale della 

Società, ai sensi dell’art. 2430 del codice civile; 

 destinare euro 57.887,30 a riserva statutaria per il rafforzamento della base patrimoniale. 

 

 

9.1 Stato patrimoniale consolidato attivo 

La tabella che segue espone i dati relativi allo stato patrimoniale consolidato attivo. 
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Tabella 28 - Stato patrimoniale consolidato attivo 
(in migliaia) 

Stato patrimoniale    Attivo 2018 2019 
Var. ass. 

2019-
2018 

Var. % 
2019-
2018 

        A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  -  -     

        B) Immobilizzazioni         

            I - Immobilizzazioni immateriali         

                3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno 

21.195 20.547 -648 -3 

                4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.814 1.766 -48 -3 

                6) immobilizzazioni in corso e acconti 1.975 2.517 542 27 

                7) altre 9.699 8.235 -1.464 -15 

Totale immobilizzazioni immateriali 34.683 33.065 -1.618 -5 

            II - Immobilizzazioni materiali     0   

                1) terreni e fabbricati 47.318 46.016 -1.302 -3 

                2) impianti e macchinario 8.635 8.125 -510 -6 

                3) attrezzature industriali e commerciali 1.377 1.413 36 3 

                4) altri beni 589.388 676.431 87.043 15 

                5) immobilizzazioni in corso e acconti 241 42 -199 -83 

                Totale immobilizzazioni materiali 646.959 732.027 85.068 13 

            III - Immobilizzazioni finanziarie     0   

                2) crediti     0   

                    d-bis) verso altri 25.245 18.570 -6.675 -26 

                        esigibili entro l’esercizio successivo 6.966 306 -6.660 -96 

                        esigibili oltre l’esercizio successivo     0   

Totale crediti 25.245 18.570 -6.675 -26 

Totale immobilizzazioni finanziarie 25.245 18.570 -6.675 -26 

Totale immobilizzazioni (B) 706.887 783.662 76.775 11 

        C) Attivo circolante     0   

            I - Rimanenze 1.339 1.122 -217 -16 

            II - Crediti     0   

                1) verso clienti 2.758.056 2.207.331 -550.725 -20 

                5 bis) crediti tributari 11.246 8.987 -2.259 -20 

                5 ter) imposte anticipate 3.553 4.177 624 18 

                5-quater) verso altri 334.212 369.716 35.504 11 

                6) verso Cassa servizi energetici e ambientali  2.805.670 2.593.537 -212.133 -8 

Totale crediti 5.912.737 5.183.748 -728.989 -12 

            III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni     0   

                1) partecipazioni in imprese controllate     0   

                6) altri titoli  - 108.972     

Totale Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  - 108.972     

            IV - Disponibilità liquide     0   

                1) depositi bancari e postali 2.157.449 1.094.764 -1.062.685 -49 

                3) danaro e valori in cassa 18 17 -1 -6 

Totale disponibilità liquide 2.157.467 1.094.781 -1.062.686 -49 

Totale attivo circolante (C) 8.071.543 6.278.529 -1.793.014 -22 

        D) Ratei e risconti 1.652 3.224 1.572 95 

Totale attivo 8.780.082 7.175.509 -1.604.573 -18 
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Dalla tabella emergono i dati della parte attiva dello stato patrimoniale consolidato che espone, 

nell’esercizio in esame, un decremento di valore pari ad euro 1,6 milioni rispetto all’esercizio 

2018. 

Le immobilizzazioni immateriali hanno visto nel 2019 un decremento complessivo, pari a euro 

1,6 milioni per effetto degli investimenti realizzati nell’anno pari a euro 15,8 milioni, al netto 

degli ammortamenti, pari a euro 17,4 milioni. 

Gli investimenti hanno riguardato essenzialmente i diritti di brevetto industriale e di 

utilizzazione delle opere di ingegno (euro 11 milioni) e le altre immobilizzazioni (euro 3,4 

milioni). Le altre immobilizzazioni immateriali si riferiscono principalmente alla 

manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcune applicazioni informatiche in uso. 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione e di produzione. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base delle aliquote economiche-tecniche 

rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. Il valore complessivo delle 

immobilizzazioni materiali si è incrementato di euro 85,1 milioni, attestandosi ad euro 732 

milioni, a fronte degli euro 646,9 milioni dell’esercizio precedente; l’incremento è ascrivibile 

alle scorte di prodotti petroliferi OCSIT della Società controllata AU (euro 660,9 milioni). Le 

immobilizzazioni finanziarie si sono decrementate di euro 6,7 milioni e sono riferite in 

massima parte (euro 13,8 milioni) ai crediti della controllata Gme relativi ai margini di garanzia 

versati ai fini della gestione del coupling sulle frontiere Italia-Francia e Italia-Austria. 

I crediti hanno subito un decremento di euro 728,9 milioni passando da euro 5,9 miliardi nel 

2018 a euro 5,2 miliardi nel 2019.  Il maggiore decremento pari a euro 212,1 milioni ha 

riguardato la voce Crediti verso Csea, dovuto essenzialmente alla riduzione del fabbisogno 

Asos in ragione dei minori oneri connessi al sistema di incentivazione GRIN e CIP6/92 per la 

scadenza di alcune convenzioni, e ai minori oneri a titolo di incentivazione fotovoltaica, in 

quanto il 2019 è stato un anno con un maggiore irraggiamento. 

I crediti verso clienti hanno subito un decremento pari a euro 550,725 milioni rispetto al 2018, 

ascrivibile in primo luogo ai crediti di AU per la vendita di energia verso i distributori (euro 

259.194), in secondo luogo ai crediti per la vendita di energia sul mercato elettrico a pronti e a 

termine (euro 154,2 milioni) in conseguenza del minore controvalore dei volumi intermediati 

dal Gme sul MGP e sul MI nella parte finale dell'anno rispetto all'omologo periodo del 2018. 

Un' altra diminuzione dei crediti verso clienti, ha riguardato i crediti nei confronti delle 

imprese di distribuzione per la componente Asos (euro 43,8 milioni), e dei crediti del Gme per 
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vendita sul mercato del gas naturale (euro 36,7 milioni); dei crediti netti verso Csea (euro 213,2 

milioni), che riflette un andamento della raccolta Asos. 

Le disponibilità liquide che sono riferite ai depositi di conto corrente subiscono un decremento 

rispetto all’esercizio precedente di euro 1,1 miliardo.  

Tale riduzione è stata in parte compensata da un incremento delle giacenze degli altri conti di 

pertinenza del gruppo (euro 55,3 milioni). II saldo comprende altresì il versamento di euro 400 

milioni su un conto corrente acceso presso la Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 11, comma 11 

della l. n 45 del 2017, recante "Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 

eventi sismici del 2016 e del 2017". 

 

9.2 Stato patrimoniale consolidato passivo 

 

La tabella che segue espone i dati relativi allo stato patrimoniale consolidato passivo: 
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Tabella 29 - Stato patrimoniale consolidato passivo 
(in migliaia) 

Stato patrimoniale  2018 2019 
Var. ass. 

2019-2018 

Var. 
% 

2019-
2018 

    Passivo         

        A) Patrimonio netto         

            I - Capitale 26.000 26.000 0 0 

            IV - Riserva legale 5.200 5.200 0 0 

            VI - Altre riserve, distintamente indicate 80 80 0 0 

            VIII - Utili portati a nuovo  30.569 34.099 3.530 12 

            IX - Utile (perdita) del Gruppo 9.379 8.586 -793 -8 

Totale patrimonio netto 71.228 73.965 2.737 4 

        B) Fondi per rischi e oneri 
        

        

            1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 120 101 -19 -16 

            2) per imposte, anche differite 403 619 216 54 

            4) altri 75.547 66.580 -8.967 -12 

Totale fondi per rischi ed oneri 76.070 67.300 -8.770 -12 

        C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 9.557 7.901 -1.656 -17 

        D) debiti         

            1) Debiti per obbligazioni  - 496.714  496.714   

            4) debiti verso banche 1.410.293 1.199.107 -211.186 -15 

            5) debiti verso altri finanziatori 453.683 212.064 -241.619 -53 

            6) acconti  4.811 5.764 953 20 

            7) debiti vs. fornitori   4.994.966 4.479.173 -515.793 -10 

          12) debiti tributari   49.627 29.204 -20.423 -41 

          13) debiti vs. istituti di previdenza e sicurezza sociale   4.720 4.851 131 3 

          14) altri debiti  1.669.229 549.977 -1.119.252 -67 

          15) debiti vs. Cassa servizi energetici e ambientali  304 1391 1.087 358 

Totale debiti 8.587.633 6.978.245 -1.609.388 -19 

        E) Ratei e risconti 35.594 48.098 12.504 35 

Totale passivo 8.780.082 7.175.509 -1.604.573 -18 

 

L’utile del Gruppo Gse per l’anno 2019 è pari ad euro 8,6 milioni e i dividendi infragruppo 

percepiti dalla controllante nel medesimo anno sono pari a euro 6,7 milioni. 

L’incremento del patrimonio netto pari a euro 2,7 milioni è dovuto essenzialmente agli utili 

2018 portati a nuovo. 

Quanto al passivo, le principali variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto della 

relazione riguardano: 

-  l’indebitamento verso fornitori (da euro 4,9 miliardi a euro 4,5 miliardi), che accoglie l’onere 

per l’acquisto di energia sul mercato elettrico da parte di Gme, quello per il Ritiro Dedicato, la 

Tariffa Omnicomprensiva, i Certificati Verdi, il CIP6 e le incentivazioni al fotovoltaico, oltre 
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ad altre modalità di produzione di rinnovabile. Tale posta subisce un decremento rispetto 

all’anno precedente (euro 515,8 milioni) dovuto essenzialmente alla riduzione dei debiti per 

incentivi GRIN (euro 629,3 milioni ) e CIPG (euro 32,9 milioni) per la scadenza di alcune 

convenzioni e alla riduzione dei debiti per acquisto energia sul Mercato Elettrico a pronti e a 

termine (euro 188,7 milioni) in conseguenza soprattutto del minore controvalore (euro 186,3 

milioni) dei volumi intermediati da Gme sul MGP e sul MI nella parte finale dell'anno rispetto 

all'omologo periodo del 2018. 

Tali riduzioni sono state in parte compensate dall'aumento dei debiti per incentivi a impianti 

fotovoltaici (euro 207,8 milioni) in ragione del fatto che l'esercizio 2019 è stato un anno di 

maggiore irraggiamento rispetto al 2018, per lo Scambio Sul Posto (euro 61,3 milioni), per FER 

elettriche (euro 41,5 milioni) e per FER termiche (euro 39,4 milioni). 

La voce debiti verso altri subisce un decremento (1,1 miliardo di euro) rispetto al valore del 31 

dicembre 2018, che è riconducibile essenzialmente al decremento del debito per le somme 

incassate dal G5E in qualità di auctioneer per il collocamento delle quote di emissione di CO2, 

sulla piattaforma europea (1,1 miliardo di euro). Questa variazione in diminuzione è stata in 

parte compensata da un incremento dei depositi da operatori sul mercato elettrico e del gas 

della controllata Gme (euro 9,2 milioni). 

La voce debiti verso altri finanziatori si decrementa di 241.619 (da euro 453,7 milioni a euro 

212,1 milioni). 

La voce accoglie per euro 202,1 milioni i debiti della controllata AU verso società di factoring 

per la cessione di fatture di dicembre 2019 emesse nei confronti di due società esercenti la 

maggior tutela che hanno richiesto ad AU una dilazione dei pagamenti ai primi giorni del 2020. 

La concessione della dilazione e le operazioni di cessione sono state concordate e condivise da 

Acquirente Unico con l’Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambiente. Da segnalare che 

l’incasso delle fatture, avvenuto regolarmente nei primi giorni dell’anno 2020, ha permesso 

alla società di rimborsare al factor le somme anticipate e, ed i costi dell'operazione sono stati 

addebitati alle società esercenti in linea con quanto richiesto dall'Autorità. 

Ammontano a 10 milioni i debiti per le anticipazioni a titolo oneroso erogate da Csea per 

l’acquisto di energia sul MGP, a seguito della stipula di una convenzione il cui schema è stato 

approvato dall’Autorità con delibera 822/2016/R/eel del 29 dicembre 2016. Questi anticipi 

sono necessari per permettere ad AU di far fronte al disallineamento temporale fra entrate e 
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uscite di cassa a seguito della modifica dei termini di pagamento sul MGP, in vigore dal 1° 

dicembre 2016. 

Si segnala che relativamente alla ripartizione per area geografica dei debiti del Gruppo, essi 

sono riferiti in massima parte all'ambito territoriale italiano, mentre per un importo pari a euro 

111,4 milioni sono relativi ai Paesi dell'Unione Europea e infine per euro 55,2 milioni ai Paesi 

Extra UE. 
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9.3 Conto economico consolidato 

Tabella 30 - Conto economico consolidato 
(in migliaia) 

Conto economico  2018 2019 
Var. ass. 
2019-2018 

Var. % 
2019-2018 

    A) Valore della produzione         

        1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 32.280.297 29.729.361 -2.550.936 -8 

        3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione  218 -217 -435 -200 

        4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni   31 31   

        5) altri ricavi e proventi  230.937 403.532 172.595 75 

               di cui contributi in c/ esercizio  7 7 0 0 

Totale valore della produzione 32.511.452 30.132.707 -2.378.745 -7 

    B) Costi della produzione     0   

        6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 22.022.572 19.648.581 -2.373.991 -11 

        7) per servizi 654.912 673.868 18.956 3 

        8) per godimento di beni di terzi 24.726 29.827 5.101 21 

        9) per il personale     0   

            a) salari e stipendi 69.726 71.932 2.206 3 

            b) oneri sociali 19.997 21.633 1.636 8 

            c) trattamento di fine rapporto 4.767 4.844 77 2 

            d) trattamento di quiescenza e simili 199 194 -5 -3 

            e) altri costi 2.458 2.844 386 16 
Totale costi per il personale 97.147 101.447 4.300 4 

        10) ammortamenti e svalutazioni     0   

           a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 17.158 17.383 225 1 

            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 7.970 7.621 -349 -4 

  12 33 21 175 

            d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante 
e delle disponibilità liquide 

1.100 6.227 5.127 466 

            Totale ammortamenti e svalutazioni 26.240 31.264 5.024 19 

        12) accantonamenti per rischi 2.599 3.206 607 23 

        13) altri accantonamenti 0 0 0   

        14) oneri diversi di gestione 9.681.411 9.633.866 -47.545 0 

Totale costi della produzione 32.509.607 30.122.059 -2.387.548 -7 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.845 10.648 8.803 477 

    C) Proventi e oneri finanziari         

        16) altri proventi finanziari 20.070 20.560 490 2 

            a) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  14 10 -4 -29 

            b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 

0 0 0   

            d) proventi diversi dai precedenti 20.056 20.550 494 2 

               17) interessi e altri oneri finanziari  7.867 18.537 10.670 136 

               17 bis) utile (perdite) su cambi  -1 3 4 -400 
Totale proventi e oneri finanziari  12.204 2.020 -10.184 -83 

    D) Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie     0   

 Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 14.049 12.668 -1.381 -10 

    20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

4.670 4.082 -588 -13 

    21) Utile (perdita) dell’esercizio 9.379 8.586 -793 -8 
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Il valore della produzione è passato da euro 32,5 miliardi a euro 30,1 miliardi, con un 

decremento pari ad euro 2,4 miliardi dovuto principalmente all’effetto dei seguenti fenomeni:  

- il decremento dei ricavi delle vendite di energia (euro 2,1 miliardi); tale riduzione è 

dovuta essenzialmente alla diminuzione dei prezzi di negoziazione registrata nel corso 

dell'esercizio;  

- la riduzione dei ricavi di vendita dei CB e dei CV (euro 346,8 milioni), dovuta per quanto 

attiene il GME alla riduzione dei volumi negoziati sui mercati per l'ambiente e dei 

relativi prezzi di negoziazione (euro 282,6 milioni) e per quanto riguarda invece il Gse 

al completo esaurimento del meccanismo dei CV (euro 64,3 milioni);  

- la riduzione dei contributi da Csea (euro 125,8 milioni). Tali valori sano composti 

essenzialmente dai contributi che la Csea eroga a favore del Gse per la copertura dei 

costi sostenuti in relazione alle attività d'incentivazione e ritiro dell'energia (euro 11,3 

miliardi), degli oneri legati ai Certificati Bianchi, al Conto Termico e al Biometano (euro 

342.814 e dei costi di funzionamento del Gse (euro 12,8 milioni). In misura minore, la 

voce comprende anche i contributi che la Csea eroga a favore di Rse per attività di 

ricerca (euro 31,2 milioni) e a favore di AU per lo Sportello per il consumatore Energia 

e Ambiente, il Monitoraggio Retail, il Servizio Idrico e il Portale delle Offerte (euro 12,3 

milioni). La riduzione, che riguarda principalmente il Gse, é legata ai minori oneri 

relativi al GRIN e al CIP6 per la scadenza di alcune convenzioni, ai minori costi legati 

al RID, TO, SSP, in parte compensati da un incremento degli oneri relativi al fotovoltaico 

e alle FER elettriche. 

Analogamente i costi della produzione che si sostanziano in 30,1 miliardi vedono un 

decremento in particolare la posta” per materie prime sussidiarie e di consumo” che ha subito 

un decremento pari ad euro 2,4 miliardi (da 22 miliardi di euro a 19,6 miliardi di euro).  

La variazione è dovuta alla riduzione: 

- dei costi d'acquisto di energia sul mercato elettrico dai produttori; tali costi si riferiscono 

all'accettazione da parte del Gme delle offerte di vendita sui mercati dell'energia; il 

decremento (1,8 miliardi di euro) è attribuibile quasi esclusivamente alla riduzione dei 

prezzi sui mercati dell'energia a pronti e a termine; 

- dei costi dì acquisto di CB e Certificati Verdi (euro 382,4 milioni) in relazione ad un 

consistente decremento dei volumi negoziati sul mercato organizzato dei CB e dei 

relativi prezzi di negoziazione;  
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-  dei costi d'acquisto di energia e CIP6 (euro 182,2 milioni) per la scadenza di alcune 

convenzioni; 

- dei costi per l'acquisto di energia dei regimi di RID, TO e FER elettriche (euro 112,8 

milioni).  

Tali variazioni sono state in parte compensate dall'incremento della voce "Costi per 

acquisto per Certificati Bianchi e Biometano" (euro 110,9 milioni), che riguarda 

rispettivamente per euro 46,5 milioni l'aumento dei costi dei Certificati Bianchi e per 

euro 64,4 milioni i costi per ritiro CIC da Biometano avanzato, da Biocarburanti e costo 

per il ritiro del Biometano avanzato. 

L’utile del Gruppo è passato da euro 9,4 milioni a 8,6 milioni di euro. 
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9.4 Conto economico consolidato riclassificato 

Tabella 31 – Conto economico consolidato riclassificato 
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO                                   

Euro mila 
2018 2019 Variazioni 

PARTITE PASSANTI       

Ricavi       

Ricavi da vendita di energia e proventi accessori 17.815.469 15.698.742 -2.116.727 

Ricavi da vendita titoli sui Mercati per l'Ambiente 1.104.277 757.429 -346.848 

Contributi da C5EA 11.774.153 11.638.022 -136.131 
Ricavi per vendita gas e incentivazione biometano D.M. 2 marzo 
2018 1.398.415 1.419.576 21.161 

Sopravvenienze nette   92.445 92.445 

Totale 32.092.314 29.606.214 -2.486.100 

Costi       

Costi di acquisto energia e oneri accessori 20.569.096 18.630.295 -1.938.801 

Contributi per incentivazione fotovoltaico 5.674.857 5.802.827 127.970 

Contributi per GRIN 3.005.781 2.614.434 -391.347 

Costi per acquisto gas e incentivazione biometano D.M. 2 marzo 2018 1.398.415 1.419.576 21.161 

Costi di acquisto CB e CV 1.132.265 749.886 -382.379 

Altri costi 258.656 389.196 130.540 

Sopravvenienze nette 53.244   -53.244 

Totale 32.092.314 29.606.214 -2.486.100 

SALDO PARTITI PASSANTI       

PARTITE A MARGINE 218.379 230.821 12.442 

Ricavi       

Ricavi delle vendete e delle prestazioni 126.930 124.961 -1.969 

Contributi da CSEA 48.085 53.560 5.475 

Altri ricavi e proventi 43.364 52.300 8.936 

        

Costi 177.631 187.256 9.625 

Costo del lavoro 97.150 101.446 4.296 

Altri costi operativi 79.326 84.174 4.848 

Sopravvenienze passive 1.155 1.636 481 

        

MARGINE OPERATIVO LORDO 40.748 43.565 2.817 

Ammortamenti e svalutazioni 25.760 29.149 3.389 

Accantonamenti per rischi e oneri 2.599 3.206 607 

        

RISULTATO OPERATIVO 12.388 11.210 -1.178 

proventi (Oneri) finanziari netti 1.661 1.458 -203 

RISULTATO ANIE IMPOSTE 14.049 12.668 -1.381 

Imposte -4.670 -4.082 588 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 9.379 8.586 -793 
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La gestione economica del Gruppo per l’esercizio 2019 è sintetizzata nella precedente tabella, 

dove si evidenziano separatamente le partite passanti da quelle a margine. Le prime 

ammontano a euro 29,6 miliardi presentando una variazione negativa di euro 2,5 miliardi. Tale 

decremento è dovuto essenzialmente al decremento dei ricavi dalla vendita di energia (euro 

2,1 miliardi), dei ricavi dalla vendita di titoli su Mercati per L'Ambiente (euro 346,8 milioni) e 

del contributo da Csea (euro 136.131) per i minori oneri netti relativi sia alle partite energia, sia 

ai contributi per i regimi incentivanti che trovano copertura nella componente tariffaria .Tali 

riduzioni sono state in parte compensate da un incremento delle sopravvenienze nette della 

capogruppo (euro 92,4 milioni) e dai ricavi per vendita gas e Biometano d.m. 2 marzo 2018 

(euro 21,2 milioni). 

 Analogamente, i costi riconducibili alle partite energetiche (29,6 miliardi di euro) registrano 

un decremento (2,5 miliardi di euro) rispetto all’esercizio precedente, dovuto principalmente 

alla riduzione dei costi per acquisto di energia (1,9 miliardi di euro), dei contributi per il GRIN 

(euro 391,3 milioni), dei costi legati all'acquisto dei CB e CV (euro 382,4 milioni).Tale 

decremento è stato in parte compensato da un incremento dei contributi inerenti 

all'incentivazione del fotovoltaico (euro 128 milioni) e della voce altri costi (euro 130,5 milioni). 

I costi ammontano a euro 187,3 milioni con un incremento di euro 9,6 milioni rispetto al 2018 

dovuto essenzialmente ai maggiori costi operativi (euro 4,8 milioni) e al costo del lavoro (euro 

4,3 milioni) in parte compensati da un aumento delle sopravvenienze passive (euro 481 mila). 

Gli altri costi operativi si incrementano per effetto dei maggiori oneri sostenuti da AU per i 

canoni di locazione dei depositi per lo stoccaggio dei prodotti petroliferi, in relazione 

all’aumento del numero medio dei giorni di scorta stoccati (euro 5,3 milioni), per l’incremento 

della voce costi per servizi (euro 2,5 milioni), Gme e Rse registrano invece, un decremento dei 

costi per servizi, rispettivamente di euro 1,3 milioni e euro 1,8 milioni, che controbilanciano in 

parte l'aumento di AU. 

Il costo del lavoro si incrementa sia per effetto dell’aumento della consistenza media, sia per 

gli aumenti retributivi.  

La voce ammortamenti e svalutazioni (euro 29,1 milioni) risulta in aumento (euro 3,4 milioni)  

per effetto essenzialmente delle maggiori svalutazioni di credito operate nell'esercizio (euro 

3,5 milioni) e per i minori ammortamenti (euro 124 mila). 

Il margine operativo lordo (euro 43,6 milioni) registra un incremento rispetto all’esercizio 

precedente (euro 2,8 milioni).  
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La voce accantonamenti per rischi e oneri (euro 3,2 milioni) comprende principalmente: 

- l’accantonamento effettuato dalla controllata Gme (euro 3,1 milioni) per la parte di extra 

reddito imputabile alla PCE per il 2019 eccedente l’equa remunerazione del capitale 

investito netto, in ottemperanza alle disposizioni contenute nella delibera 541/2019/R/eel 

deI l'Autorità. 

- l’accantonamento di euro 133 mila effettuato dalla capogruppo al fondo contenzioso e rischi 

diversi per gli oneri scaturenti dalla sentenza del TAR del Lazio n. 6102/2016 del 24 maggio 

2016. 

Il risultato operativo a fronte di ammortamenti e accantonamenti è pari a euro 11,2 milioni con 

un incremento rispetto al 2018 di euro 1,2 milioni. 

La gestione finanziaria del Gruppo evidenzia proventi finanziari netti pari a euro 1,5 milioni e 

risulta in diminuzione, rispetto al 2018, di euro 203 mila principalmente per il decremento che 

ha interessato gli altri proventi finanziari netti di Gme (euro 148 mila) in conseguenza della 

riduzione delle giacenze medie di liquidità. 

Gli oneri per imposte (euro 4,1 milioni) sono costituiti da imposte correnti (euro 4,5 milioni), 

da imposte di esercizi precedenti (euro 11 mila), da imposte anticipate (euro 662 mila) e 

dall’utilizzo delle imposte differite (euro 258 mila).  

Il risultato dell’esercizio di Gruppo ammonta a euro 8,6 milioni. 

 

  



 

113 
Corte dei conti – Relazione Gse – esercizio 2019 

10. CONCLUSIONI  

Il Gse è una Società per Azioni interamente partecipata dal Ministero dell’economia e delle 

finanze che nel 2019 ha svolto le proprie attività secondo gli indirizzi strategici pianificati, 

nell’esercizio di riferimento, dal Ministero dello sviluppo economico e, dal 2021, pianificati dal 

nuovo Ministero della transizione ecologica, ai sensi dell’art.  2, comma 7, lett. b) del d.l.1 

marzo 2021, n. 22, convertito nella l. 22 aprile 2021, n. 55, onde perseguire e conseguire gli 

obiettivi di sostenibilità ambientale, basati sui due pilastri delle fonti rinnovabili e 

dell'efficienza energetica, che, nell’attuale contesto emergenziale, appaiono decisivi ai fini di 

una efficace ripresa post – pandemica.  

Complessivamente nel 2019 il valore delle risorse gestite dalla società per la promozione della 

sostenibilità ha raggiunto i 14,8 miliardi di euro, di cui 11,4 miliardi per l’incentivazione 

dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, 1,3 miliardi per l’efficienza energetica e le 

rinnovabili termiche, 800 milioni di euro relativi ai biocarburanti e 1,3 miliardi riconducibili ai 

proventi derivanti dalle aste di CO2 nell’ambito del meccanismo europeo Emission Trading 

Scheme (ETS). 

Quanto ai controlli, vanno valorizzati  i principi enunciati dalla Corte Costituzionale con la 

sentenza n. 237 del2020, nella parte in cui afferma che l’evoluzione del quadro normativo di 

riferimento appare orientata a rendere maggiormente flessibili le conseguenze derivanti dalle 

violazioni, poste in essere dagli operatori economici, tenendo conto dell'effettiva gravità delle 

stesse, sì da consentire al Gestore di rigettare l'istanza di ammissione agli incentivi o dichiarare 

la decadenza dal relativo diritto solo nelle ipotesi di violazioni rilevanti  di maggiore gravità.  

Questa affermazione del Giudice delle leggi richiama, da un lato, un indirizzo volto ad una 

progressiva mitigazione, nel tempo, del regime sanzionatorio, ma, d’altro lato, conferma la 

necessità che l’ordinamento mantenga una risposta sanzionatoria ferma e decisa rispetto alle 

ipotesi di violazioni rilevanti di maggiori gravità.   

Quanto alla governance della società, si evidenzia che il commissariamento della stessa, come 

previsto dall’art. 40 della legge 28 febbraio 2020, n. 8 di conversione del d.l. 30 dicembre 2019 

n. 162, non ha avuto seguito, di tal che il Consiglio di amministrazione ha continuato ad 

operare fino alla ormai prossima scadenza naturale della approvazione del bilancio 2020.  

All’interno del C.d.A., si è verificata l’evenienza per la quale un membro dell’Organo è stato 

collocato in quiescenza da parte dell’Ente di provenienza successivamente alla propria nomina 
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all’interno di Gse, concretizzandosi la problematica relativa all’ applicazione del divieto di 

remunerazione di cui all’art. 5, comma 9, del d.l. n. 95 del 2012. e ss.mm.ii  

Sul punto, in disparte ogni considerazione specifica sulla controversa materia, appare 

opportuno, pro futuro, che, nella scelta delle risorse da collocare in una posizione apicale, si   

specifichi che l’incarico eventualmente conferito ad un soggetto vicino temporalmente al 

collocamento in quiescenza, sia gratuito al verificarsi del raggiungimento del limite di età nel 

corso del mandato, con accettazione da parte del soggetto scelto.    

In materia di personale, il costo del lavoro della società Gse ammonta a euro 48,6 milioni e 

registra un incremento di 1,7 milioni rispetto all’esercizio precedente, da ascriversi sia 

all’incremento della consistenza media del personale che è passata da 612 risorse nel 2018 a 

623 nel 2019, sia agli aumenti retributivi connessi all’evoluzione professionale nonché 

all’anzianità di servizio. 

Quanto  ai criteri di selezione e di reclutamento del personale, la  Corte richiama l’Ente ad una 

applicazione rigorosa dei principi di cui all’ art. 19, comma 2, del d. lgs 175/2016, il quale, pur 

mantenendo ferma la natura privatistica dei rapporti di lavoro, sottratti alla disciplina dettata 

dal d.lgs. n. 165/2001, ha inteso estendere alle società partecipate (quali il Gse) i principi  

procedurali imposti alle amministrazioni pubbliche nella fase del reclutamento del personale, 

basati su procedure selettive ben formalizzate e con garanzia di imparzialità, in quanto 

l'erogazione di servizi di interesse generale pone l'esigenza di scrutinare secondo criteri di 

merito e di trasparenza i soggetti chiamati allo svolgimento dei compiti che quell'interesse 

perseguono.  

Sotto il profilo economico finanziario si evidenzia che i ricavi complessivi della Capogruppo 

ammontano ad euro 13,9 miliardi registrando un decremento di euro 410,8 milioni rispetto 

all’anno precedente, derivante dalla riduzione dei ricavi da vendita energia verso Gme (euro 

381,7 milioni), del contributo da Csea per l'incentivazione dell'energia elettrica (euro 265,2 

milioni) e dei ricavi da Certificati Verdi (euro 64,3 milioni). La variazione negativa dei ricavi 

relativi alla vendita di energia è da attribuire principalmente alla riduzione del PUN (prezzo 

unico nazionale), passato da euro/MWh 61,3 nel 2018 a 52,3 euro/MWh nel 2019 e in minor 

misura ai ridotti volumi di energia offerti in borsa. 

Il contributo da Csea (euro 11,6 miliardi), necessario alla copertura dei costi relativi 

all'incentivazione dell'energia elettrica non coperti dai ricavi, di quelli relativi all'erogazione 

dell'incentivo per gli impianti fotovoltaici, nonché di quelli originati dagli acquisti di energia 
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rientranti nel RID, nel servizio di SSP e di quelli connessi all'attività sull'efficienza energetica, 

oltre ad altre componenti minori di costo, contemplate dalla delibera dell'Autorità 384/07, si 

riduce essenzialmente per i minori oneri relativi al GRIN al CIP6 per la scadenza di alcune 

convenzioni, per i minori costi legati al RID, TO, SSP, in parte compensati da un incremento 

degli oneri relativi al fotovoltaico e alle FER elettriche. 

La riduzione dei ricavi dei Certificati Verdi è dovuta all'esaurimento del meccanismo di 

incentivazione medesimo, sostituito, per effetto delle disposizioni di cui al d.m. 6 luglio 2012, 

da ulteriori forme di incentivazione. 

Il decremento delle suddette voci è stato in parte compensato da un incremento dei contributi 

per FER termiche, Certificati Bianchi e Biometano (euro 133,9 milioni) e dei corrispettivi per la 

gestione del Biometano disciplinato dal d.m. del 2 marzo 2018 (euro 46,9 milioni). 

Analogamente i costi di competenza, pari a euro 13,9 miliardi, registrano un decremento di 

euro 422,1 milioni rispetto all’esercizio precedente a causa della riduzione dei costi per gli oneri 

diversi di gestione e dei costi per ammortamenti e svalutazioni. 

In particolare, i costi per servizi, pari a euro 33,2 milioni, registrano un aumento di euro 408 

mila rispetto all’esercizio precedente. La voce più consistente rimane quella relativa alle 

prestazioni professionali (euro 10,9 milioni) che pure registra una contrazione. 

Si rileva che la gestione caratteristica, negativa nel 2018, si incrementa, registrando un valore 

positivo di oltre 1 milione di euro. 

L’utile netto dell’esercizio è pari a euro 8 milioni in diminuzione di euro 923 mila rispetto 

all’anno precedente. Al 31 dicembre 2019 il patrimonio netto si incrementa di euro 2,2 milioni 

rispetto a un anno prima per effetto del risultato dell’esercizio al netto degli utili distribuiti nel 

periodo. 

Per quanto concerne il Gruppo il valore della produzione (euro 30,1 miliardi), presenta una 

variazione negativa (euro 2,4 miliardi), dovuta essenzialmente al decremento dei ricavi dalla 

vendita di energia effettuata dal Gme sul mercato elettrico (euro 2,1 milioni). 

I costi della produzione ammontano a euro 30 miliardi e vedono in particolare un decremento 

della posta “materie prime sussidiarie e di consumo” (da euro 22 miliardi a euro 19,6 miliardi). 

La variazione è dovuta all’acquisto di energia sul mercato elettrico dai produttori.  

Il risultato dell’esercizio di Gruppo ammonta a euro 8,6 milioni con un decremento di 793 mila 

rispetto al 2018 (9,4 milioni). Al 31 dicembre 2019 il patrimonio netto del gruppo si incrementa 

di euro 2,7 milioni, essenzialmente per gli utili 2018 portati a nuovo.
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Appendice 1 

 Principali norme di riferimento 

- Regolamento (CE) n. 1099/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2008 

relativo alle statistiche dell’energia e successivi emendamenti (Regolamento UE n. 844/2010, 

Regolamento UE n. 147/2013, Regolamento UE n. 431/2014). 

- Direttiva 2009/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla 

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

- Decreto legislativo n. 28 del 3 marzo 2011 “Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” (decreto di recepimento della 

Direttiva 2009/28/CE). 

- Decreto 14 gennaio 2012 del Ministero dello Sviluppo economico “Approvazione della 

metodologia che, nell’ambito del sistema statistico nazionale in materia di energia, è applicata 

per rilevare i dati necessari a misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali in 

materia di quote dei consumi finali lordi di elettricità, energia per il riscaldamento e il 

raffreddamento e per i trasporti, coperti da fonti energetiche rinnovabili”. 

- Decisione della Commissione 2013/114/UE del 1° marzo 2013 e s.m.i. che stabilisce gli 

orientamenti relativi al calcolo da parte degli Stati membri della quota di energia da fonti 

rinnovabili prodotta a partire da pompe di calore per le diverse tecnologie a pompa di calore 

a norma dell’articolo 5 della Direttiva 2009/28/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

[notificata con il numero C (2013) 1082]. 

- Decreto 5 dicembre 2013 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali recante “Modalità di incentivazione del biometano immesso nella rete 

del gas naturale”, emanato in attuazione dell’articolo 21 del decreto legislativo 3 marzo 2011 

n. 28. 

 -European Commission, Eurostat, Directorate E: Sectorial and regional statistics, Unit E–5: 

Energy, SHARES Tool Manual, Version 2.2012.30830, Final draft. 

- Decreto 10 ottobre 2014 del Ministero dello sviluppo economico “Aggiornamento delle 

condizioni, dei criteri e delle modalità di attuazione dell’obbligo di immissione in consumo di 

biocarburanti compresi quelli avanzati”. 

- Decreto 11 maggio 2015 del Ministero dello sviluppo economico “Approvazione della 
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metodologia che, nell'ambito del sistema statistico nazionale, è applicata per rilevare i dati 

necessari a misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi regionali, in attuazione 

dell'articolo 40, comma 5, del d.lgs. 3 marzo 2011, n. 28”. 

- Direttiva (UE) 2015/1513 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015, che 

modifica la direttiva 98/70/CE, relativa alla qualità della benzina e del combustibile diesel, e 

la direttiva 2009/28/CE, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (cosiddetta 

direttiva ILUC). 

- Decreto 2 marzo 2018 del Ministero dello sviluppo economico “Promozione dell’uso del 

biometano e degli altri biocarburanti avanzati nel settore dei trasporti”. 
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Appendice 2 

Definizioni principali 

- Biocarburanti (Decreto Legislativo 28/2011): carburanti liquidi o gassosi per i trasporti 

ricavati dalla biomassa. 

- Biogas: “gas costituito prevalentemente da metano e da anidride carbonica prodotto 

mediante digestione anaerobica della biomassa” (Regolamento UE 147/2013). In particolare: 

 gas di discarica: biogas prodotto nelle discariche dalla digestione dei rifiuti. 

 gas da fanghi di depurazione: biogas prodotto per fermentazione anaerobica dei fanghi di 

depurazione. 

 altro biogas: biogas prodotto per fermentazione anaerobica dei prodotti agricoli, dei liquami 

zootecnici e dei rifiuti di macelli, birrerie e altre industrie agroalimentari. 

-- Bioliquidi: “combustibili liquidi per scopi energetici diversi dal trasporto, compresi 

l’elettricità, il riscaldamento e il raffreddamento, prodotti dalla biomassa” (Decreto Legislativo 

28/2011). 

- Biomassa: “frazione biodegradabile dei prodotti, rifiuti e residui di origine biologica 

proveniente dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e animali) dalla silvicoltura e 

dalle industrie connesse, comprese la pesca e l’acquacoltura, gli sfalci e le potature provenienti 

dal verde pubblico e privato, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti industriali e urbani” 

(Decreto Legislativo 28/2011). 

- Centrali ibride: “centrali che producono energia elettrica utilizzando sia fonti non 

rinnovabili, sia fonti rinnovabili, ivi inclusi gli impianti di co-combustione, vale a dire gli 

impianti che producono energia elettrica mediante combustione di fonti non rinnovabili e di 

fonti rinnovabili” (Decreto Legislativo 28/2011). Gli impianti che utilizzano prevalentemente 

combustibile fossile non vengono conteggiati in numero e potenza tra gli impianti a fonte 

rinnovabile. Si tiene invece conto della quota parte di energia elettrica generata da fonti 

rinnovabili quando si calcola la produzione totale da bioenergie. 

- Consumo Finale Lordo di Energia (CFL): “i prodotti energetici forniti a scopi energetici 

all'industria, ai trasporti, alle famiglie, ai servizi, compresi i servizi pubblici, all'agricoltura, alla 

silvicoltura e alla pesca, ivi compreso il consumo di elettricità e di calore del settore elettrico 

per la produzione di elettricità e di calore, incluse le perdite di elettricità e di calore con la 

distribuzione e la trasmissione” (Decreto Legislativo 28/2011). 

- Consumo Interno Lordo di energia elettrica (CIL): è pari alla produzione lorda di energia 
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elettrica più il saldo scambi con l’estero (o tra le Regioni). È definito al lordo o al netto dei 

pompaggi a seconda se la produzione lorda di energia elettrica sia comprensiva o meno della 

produzione da apporti di pompaggio. 

- Energia da Fonti Rinnovabili: “energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a 

dire energia eolica, solare, aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, 

biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas” (Decreto 

Legislativo 28/2011). 

- Energia richiesta dalla rete: produzione di energia elettrica destinata al consumo, al netto 

dell’energia elettrica esportata e al lordo dell’energia elettrica importata. Equivale alla somma 

dei consumi di energia presso gli utilizzatori finali e delle perdite di trasmissione e 

distribuzione della rete. 

- Impianto da pompaggio: impianto di generazione idroelettrico a serbatoio esercibile in 

maniera reversibile. Prelevando energia elettrica dalla rete può pompare acqua dal serbatoio a 

livello inferiore al serbatoio in quota, con conseguente stoccaggio di energia potenziale che in 

un periodo successivo può essere riconvertita in energia elettrica e rimessa in rete. È definito 

di pompaggio puro l’impianto senza apporti naturali significativi all’invaso superiore. 

- Potenza efficiente: Massima potenza elettrica che può essere prodotta con continuità durante 

un intervallo di tempo sufficientemente lungo, supponendo tutte le parti dell’impianto di 

produzione in funzione e in condizioni ottimali. È lorda se misurata ai morsetti dei generatori 

elettrici dell’impianto, netta se depurata della potenza assorbita dai macchinari ausiliari e di 

quella perduta nei trasformatori necessari per l’immissione in rete. 

- Produzione di energia elettrica: Processo di trasformazione di una fonte energetica in energia 

elettrica. In analogia con la potenza, è lorda se misurata ai morsetti dei generatori elettrici, netta 

se depurata dell’energia assorbita dagli ausiliari e di quella perduta nei trasformatori 

principali. 

- Produzione elettrica da rifiuti solidi urbani biodegradabili: A fini statistici è assunta pari al 

50 per cento della produzione da rifiuti solidi urbani, come previsto dalle convenzioni 

statistiche Eurostat/IEA. 
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Appendice 3 

Descrizione del ruolo del GSE nelle differenti attività svolte 
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Organi sociali del GSE — 
Consiglia di Amministrazione 
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Amministratore Delegato 	 ing. Roberto Moneta 

Consigliere 	 Dott.ssa Laura Baiardelli 

Cone gici Sindacale 
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Sindaci effettivi 	 Dott. Federico de Stasi° 

Dott.ssa Cinzia Simeone 
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Dott. Egidio ostanr 
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Cons. Patrizia Esposito 

Societ di RegisioriP 	 Deloitte 1 Touche S.p.A. 
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Poteri degli organi sociali del GSE 

Corporate governante 
La struttura di governante adottata dal GSE S.p.A, è fondata sul sistema tradizionale di amministrazione e 

contrailo, caratterizzato dalla presenza: i) di un organo amministrativo, il Consiglio di Amministrazione, che 

gestisce, in via esclusiva, l'impresa e compie le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale; 

ii) di un organo di controllo, il Collegio Sindacale, che vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, 

nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento; iii) 

dell'Assemblea dei soci, competente a deliberare, tra l'altro, in sede ordinaria o straordinaria, in merito alla 

nomina e alla revoca dei componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale e circa i relativi 

compensi e responsabilità, all'approvazione del bilancio e alla destinazione degli utili, alle modificazioni 

dello Statuto sociale, eccettuati gli adeguamenti a disposizioni normative. 

L'attività di revisione legale dei conti é affidata a una società specializzata iscritta nell'apposito registro, 

nominata dall'Assemblea dei soci su proposta motivata del Collegio Sindacale. 

Ai sensi dell'art. 4,5 dello Statuto sociale, il GSE svolge le attività di cui all'oggetto sodale nel rispetto delle 

norme vigenti e in conformità agli indirizzi strategici e operativi definiti dal Ministero dello Sviluppo 

Economica (MISE). 

L'art. 8.1 dello Statuto sociale prevede che, ai sensi dell'art. 3, comma 4, del Digs. n. 79/99, i diritti 

dell'azionista siano esercitati d'intesa tra il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro dello 

Sviluppo Economico. 

Per maggiori dettagli sulla struttura di governonce e sull'assetto dei poteri si rimanda alla "Relazione sul 

governo societario" pubblicata congiuntamente al Bilancio. 

Il D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 'Disposizioni urgenti in materia di prorogo di termini legislativi, di  

organizzazione delle pubbliche amministrazioni; nonché di innovazione tecnologica', pubblicato in Gazzetta 

Ufficiale il 31 dicembre 2019, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8, contiene 

disposizioni in tema di governance della società. In particolare, il citato Decreto dispone all'art. 40 la nomina, 

da attuarsi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 

economico e del Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del 

Decreto, di un commissario e di un vicecommissano per il GSE, con durata in carica fino all'approvazione del 
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bilancio dell'esercizio 2020. Il Decreto prevede, altresì, che il Consiglio di Amministrazione del GSE in carica 

alla data di entrata in vigore dello stesso decada alla data di nomina del commissario, senza l'applicazione 

dell'articolo 2383, terzo comma, del Codice Civile. Alla data della redazione del presente bilancio, il sopra 

menzionato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri non è stato emanato. 

Consiglio di Amministrazione 
Ai sensi della legge e dello Statuto sociale, la gestione dell'impresa spetta esclusivamente agli 

amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale. 

Per Statuto il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, deliberare il trasferimento della sede legale 

all'interno del territorio nazionale, l'istituzione e la soppressione, nei modi di legge, di sedi secondarie, sia 

in Italia sia all'estero, gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative e, previa delibera 

assembleare, può attribuire deleghe gestionali al Presidente sulle materie indicate dall'Assemblea, 

determinandone in concreto il contenuto. 

Ai sensi dell'art. 15.1 dello Statuto sociale la società può essere amministrata, a scelta dell'Assemblea e 

comunque nel rispetto delle disposizioni normative vigenti, da un Amministratore Unico o da un Consiglio 

di Amministrazione composto da tre ovvero da cinque membri, tra cui il Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato nominato dall'Assemblea ordinaria del 12 ottobre 2018, 

per gli esercizi 2018, 2019 e 2020, con scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della carica ed é composto da tre membri. La composizione del 

Consiglio di Amministrazione assicura il rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in 

materia di equilibrio tra i generi. 

Presidente 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha, per Statuto sociale, i poteri di rappresentanza legale 

della società e la firma sociale. 

Nello svolgere un ruolo di coordinamento delle attività del Consiglio di Amministrazione e di impulso sul 

funzionamento di tale organo, il Presidente convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, fissandone 

l'ordine del giorno, coordinandone i lavori e provvedendo affinché adeguate informazioni sulle materie 

iscritte all'ordine del giorno siano fornite a tutti gli amministratori e sindaci con congruo anticipo rispetto 

alla data delle singole riunioni. 

ll Presidente verifica l'attuazione delle delibere consiliari e presiede l'Assemblea, 
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In coerenza con le indicazioni fornite dall'Azionista in sede di nomina, con Delibera consiliare del n ottobre 

2018 e successiva revisione del 24 aprile 2020, sono state attribuite al Presidente deleghe nelle seguenti 

materie: i1 supervisione delle attività di controllo interno, il) relazioni istituzionali, rkil comunicazione, 

Amministratore Delegato 
L'Amministratore Delegato è investito, in base alta Delibera consiliare del 23 ottobre 2018 e alle 

su ccessi VE revisioni del 22 e 24 aprile 2020, di tutti i poteri di gestione per l'amministrazione della 50 C iet, 

a ecce2ione di quelli diversamente attribuiti dalla legge, dallo Statuto sociale e dalle succitate delibere e 

opera in stretto coordinamento con il Presidente, nell'esercizio dei poteri di amministrazione e gestione 

che impattano sulle materie oggetto di delega del Presidente. 

All'Amministratore Delegato spetta, altresì, nei limiti della degega medesima, la rappresentanza della 

Società. 

Il Presidente e l'Amministratore Delegato riferiscono periodicamente al Consiglia di Amministrazione e al 

Collegio Sindacale sugli atti di maggiore rilevanza posti in essere nell'esercizio delle proprie deleghe. 
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Management del GSE 

Dipartimento Supporto alle Fonti Rinnovabili 

Ing. Liliana Fracassi 

Direzione Fonti Rinnovabili 

Ing. Liliana Fracassi ad interim 

Direzione Mercati e Data Management 

Ing. Attilio Purizu 

Direzione Riconoscimento Incentivi e Titoli 

Dott. Emanuele Del Buono 

Dipartimento Affari Legali, Regolatoti e Istituzionali 

Avv. Vinicio Mosé Vigilante 

Direzione Legale e Appalti 

Dott,ssa Rosaria Tappi 

Direzione Governance 

Avv, Flarninia Barachini 

Dipartimento Governance Amministrativa e Servizi Aziendali 

Dott. Giorgio Anserini 

Direzione Amministrazione e Finanza 

Dott. Giorgio Anserini ad interim 

Direzione Sistemi Informativi e Servizi 

Dott.ssa Antonella Massari 

Direzione Efficienza Energetica 

Ing. Roberto Moneta ad interim 

Direzione Promozione dello Sviluppo Sostenibile 

Ing. Roberto Moneta ad interim 

Direzione Risorse Umane 

Dott. Guido Cc lacicchi 

Direzione Studi e Monitoraggio di Sistema 

Dott. Gennaro Niglio ad interim 

Direzione Verifiche e Ispezioni 

Dott, Luca Barberis 
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Relazione sulla gestione del GSE 

Il profilo 
Il GSE è una società interamente partecipata dal Ministero dell'Economia e delle Finanze (MEF), alla quale 

sano attribuiti numerosi incarichi di natura pubblicistica nel settore energetico. La società svolge i propri 

compiti in ottemperanza agli indirizzi strategici e operativi definiti dal MiSE ed è responsabile di 

promuovere, principalmente attraverso l'erogazione d'incentivi, l'energia elettrica prodotta da FER (Fonti 

Energetiche Rinnovabili), di attuare i meccanismi di promozione dell'efficienza energetica e di verificare la 

sussistenza dei requisiti previsti per il riconoscimento o il mantenimento degli incentivi. 

Il GSE, in qualità di capogruppo, esercita funzioni di indirizzo e coordinamento per le seguenti società, tutte 

operanti in ambito energetico e con finalità pubblicistiche ovvero; 

Acquirente Unico S.p.A. (ALI) a cui è attribuito il compito di approvvigionare l'energia elettrica sul mercato 

all'ingrosso per i clienti domestici e le piccole imprese che ancora non sono passati al libero mercato; di 

gestire, per conto dell'ARERA, lo Sportello per il consumatore energia e ambiente, il Servizio di conciliazione 

e il Sistema di monitoraggio !Wall', nonché nell'ambito del SII, di coordinare i flussi informativi relativi ai 

mercati dell'energia elettrica e del gas. La società, inoltre, svolge le funzioni e le attività di OCSIT Organismo 

Centrale di Stoccaggio Italiano) per la gestione delle scorte petrolifere di sicurezza_ Nell'ambito dell'OCSIT, 

inoltre, sono state affidate ad AU le attività relative al cosiddetto Fondo Benzina, per effetto della Legge 

124117, che ha sancito la soppressione della Cassa Conguaglio GPL 

Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. (GM E) a cui è affidata prevalentemente la gestione e l'organizzazione 

dei mercati dell'energia elettrica, del gas naturale e ambientali, nonché, in materia di carburanti, la 

gestione e l'organizzazione della piattaforma della logistica petrolifera di oli minerali e della piattaforma 

per la negoziazione di prodotti petroliferi liquidi per autotrazione. 

Ricerca sul sistema energetico RSE S.p.A. (RSE} a cui è affidato il compito di sviluppare progetti di ricerca 

di interesse pubblico generale per il sistema elettrico nazionale. 

2  Dal 1' luglio 2019, secondo quanto stabilrto dalla Delibera 173/2019/A, l'attività di Monitoraggio Retail ha cessato 

ii regime di avvalimento per conto dell'Autorità, per essere inserita come unità organizzativa e funzionale all'interna 

del Sistema Informativo Integrato iSII). 
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Dati di sintesi ed evoluzione del volume di attività 

DATI DI SINTESI- 55E 5-p-A, 2017 Roda 2.919 

Dieti ECOrtgrniei (bige> repillepil) 

Valore della produzione 

Margine operativo lordo 

Risultato operativo 

Utile netta 

Dati Patrimaniall {Euro milioni) 

14.868,7 

21,6 

[0,2) 

7,0 

14.370,3 

21,3 

0,4 

9,0 

13.95%4 

21,5 

1,5 

8,1 

Immobilizzazioni nette 107,6 110,4 106,2 

Capirtele arrolante Nette .140.4M [1.456,0 (315,0) 

Fondi {38,5) (393, 3.6...” 

Patrimonio netto 47,9 52,0 54,2 

Indebita mente finanziario netto(Disponibilità /i nantiari h netta 13133,2) 11,437,5) (299M 

Dati operativi 

Investimenti (Euro milíciril) 16,7 22,5 29,2 

ConsWeriza media del personale 599 612 623 

Consistenza del persona le al 31 dite m b re 6D7 616 631 

RDE 14,6% 17,3% 14,9% 

EVOI uziEpe del volume delle principali attività 

igit.tiuità 	 Indicatore 2017 2019 2019 

FTV [I-V COMO Energia) 	 CcErivenuctin i gestite' 551.100 551.195 54.438 

FER (I).M. M107/2012 e 2M. 23/06/20151 	 Cpriwerieicin i gestite 4478 5.753 5.793 

GR IN (a. M. 5/07/2012) 	 Ce nveriekin i gestite. 16094 1.526 1,317 

TO M.M. 18 dicembre 201:18 é pxécederih i 	 Convenzioni gestíte 2.1387 2.858 2.839 

CRP6/92 	 Conveniziom attive" 20 9 4 

RIP 	 Conwenzion. gestite 50.597 50.023 24.9.310 

55R 	 Conwenizion; gestite 506.507 555.711 710.525 

Qualifiche FER 	 Richieste pervenute 1.731 1.055 193 

Efficienza Energetica 	 tEi rimnoisciu li (migliaia) 5,808 3.833 2,913151 

Conto Termico 	 Conidenzicini. attive 35.775 75.621 11.1,799 

CIC 	 {IC emessi (milioni) 1,8 1,9 2,3 

Veritieri@ drilphantl 	 Verifiche concluse 5.104 5.995 7,309 

'Si.  in MA c'e lt meteo de/le convertziaoigesdre oNa chh.i.wito a4 delSCLO 252reiZber.; sera  i  del  L'Onta Eriegm 

"Si irtteride numero dee c9,5verizioni P rdiee o flirse Pring 
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Eventi di rilievo dell'anno 

D.M. FER1 

ll Decreto interministeriale 4 luglio 2019, entrato in vigore il 10 agosto 2019, ha previsto nuovi meccanismi 

di incentivazione per gli impianti fotovoltaici di nuova costruzione, eolici an-shore, idroelettrici e a gas di 

d epurazione. In particolare le disposizioni del Decreto, cosiddetto D.M. F ER1 , in linea con gli obiettivi europei 

2020 e 2030, sono volte a sostenere la produzione di energia elettrica prodotta dagli impianti alimentati da 

fonti rinnovabili eolica, idrica, gas residuati dai processi di depurazione e solare fotovoltaica, attraverso la 

definizione di incentivi e modalità di accesso che promuovano l'efficacia, l'efficienza e la sostenibilità, sia 

ambientale che degli oneri di incentivazione. L'accesso agli incentivi è consentito agli impianti risultati in 

posizione utile nelle graduatorie di una delle sette procedure concorsuali di Registro o Asta al ribasso sul 

valore dell'incentivo, elaborate dal GSE sulla base di specifici criteri di priorità. In continuità con i precedenti 

decreti, il atil. FER1 prevede due bpologie di incentivi: una Tariffa incentivante onnicomprensiva 

remunerativa anche dell'energia prodotta e immessa in rete e oggetto di ritiro da parte del GSE; un incentivo 

calcolato come differenza tra un valore fissato (tariffa spettante) e il prezzo zonale orario dell'energia che, 

in tal caso, resta nelle disponibilità del produttore'. Le modalità di copertura degli oneri in capo al GSE in 

applicazione delle disposizioni contenute nel succitato Decreto risultano definite dall'Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA o Autorità) con Delibera 341/2019/RIEFR del 30 luglio 

2019. 

Modifiche alla disciplina dei controlli e delle sanzioni in materia di 

incentivi per energia da fonti rinnovabili 

La Legge 2 novembre 2019, n. 128 ha introdotto, tra l'altro, modifiche all'impianto sanzionatorio previsto 

dall'art. 42 del D.Igs. 2B/11 ed in particolare alle misure previste in materia di decurtazione degli incentivi 

applicabili dal GSE in caso di violazioni rilevanti da questo riscontrate con riferimento agli impianti di 

produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili, in deroga alla decadenza dagli incentivi e al 

recupero delle somme erogate. Segnatamente, il predetto provvedimento ha rideterminata nella misura tra 

il 10% e il 50% in ragione dell'entità della violazione (in precedenza fissata tra il 20% e i'aoiv,), il valore della 

decurtazione applicabile dal GSE all'incentivo, in deroga alla decadenza dallo stesso. Tale decurtazione è 

'Gli impianti di potenza inferiore o uguale a 250 kW possono optare per l'una o per l'altra tipologia, con la facoltà di  

passare da un sistema all'altro non più di du e vo Ite durante l'intero periodo di incentivazione. Per gli impianti di potenza 

superiore a 250 kW è previsto esclusivamente il riconoscimento dell'Incentivo. 
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ridotta alla metà (in luogo di un terzo stabilito dalla previgente normativa) nel caso in cui la violazione sia 

denunciata dal responsabile al di fuori d'un procedimento di verifica e controllo. Tali disposizioni si applicano 

a tutti gri impianti realizzati e in esercizio oggetto di procedimenti amministrativi in corso e, su richiesta 

dell'interessato, anche a quelli definiti COVI provvedimenti del GSE di decadenza dagli incentivi, purché non 

sia intervenuta una sentenza passata in giudicato alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del Decreto in esame ovvero il parere del Consiglio di Stato in sede di ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica. La richiesta dell'interessato, equivale ad acquiescenza alla violazione contestata dal GSE, 

nonché a rinuncia all'azione. Tali disposizioni non si applicano qualora la condotta dell'operatore che ha 

determinato il provvedimento del GSE di decadenza sia oggetto di procedimento e processo penale in corso, 

ovvero concluso con sentenza di condanna anche non definitiva, 

infine, tra le misure previste, vi è la riduzione del 10% della tariffa incentivante prevista per la decurtazione 

applicata agli impianti fotovoltaici nei quali, a seguito verifica, risultino installati moduli non certificati 

con certificazioni non rispondenti alla normativa di riferimento {in luogo della previgente decurtazione del 

30% o del 20% in virtù della potenza degli impianti). La decurtazione del 1i della tariffa incentivante si 

applica anche agli impianti ai quali é stata precedentemente applicata la decurtazione del 30% o del 20%, 

prevista dalle disposizioni previgenti, 

Allo stato attuale si e in attesa del Decreto attuativo per l'applicazione dell'impianto sanzionatorío innanzi 

descritto. 

Aggiornamento delle regole tecniche per il calcolo del contributo in 

conto scambio 

A seguito della positiva verifica dell'ARERA, a maggio 2019 sono state pubblicate le nuove Regole Tecniche 

che definiscono i criteri di calcolo del contributo in conto scambio (Cs) a partire dal 2019, Gli aggiornamenti 

recepiscono le principali modifiche normative e regolatorie successive alla precedente pubblicazione delle 

Regole Tecniche_ 

In particoiar modo, il Cs di acconto relativo al primo semestre sarà nullo per tutti i contratti per i quali si 

siano registrati, nel biennio precedente, Cs di conguaglio nulli, ovvero misure mancanti o a somma zero; i 

parametri per il carcoici dello stesso contributo Cs in acconto sono stati aggiornati, con riguardo alle ore di 

funzionamento ipotizzate per gli impianti fotovoltaici e al Cs medio; à prevista, inoltre, una semplificazione 

del calcolo del Cs di conguaglio per gli impianti di produzione aventi differente tipologia impiantistica 

connessi su un medesimo punto di scambio (cd, multi-istanza), laddove l'utente dello scambio non 

comunichi al GSC la quota di produzione di ciascun impianto, 
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Portale sull'autoconsumo fotovoltaico 

Per favorire lo sviluppo dell'autoconsumo fotovoltaico, in linea con gli indirizzi di politica europea (Cleon 

Energy Package) e nazionale, dal 4 novembre 2019 è divenuto operativo il Portale sull'autoconsumo 

fotovoltaico che, presentato in anteprima alle principali associazioni di installatori, produttori e 

consumatori, è a disposizione di imprese, privati e Pubbliche Amministrazioni. La piattaforma consente, a 

chi intenda installare un impianto fotovoltaico, di ottenere tutte le informazioni e i dati necessari, oltre ad 

effettuare simulazioni sul giusto dimensionamento dell'impianto e sul relativo costo dell'investimento, 

proponendo anche diverse soluzioni finanziarie, Il portale consente, inoltre, di mostrare se nelle vicinanze 

ci sano impianti simili a quello che si vuole installare ed è prevista l'analisi e la mappatura delle aree 

occupate da grandi edifici industriali o commerciali, per permettere alle imprese di valutare i vantaggi 

derivanti dall'installazione di impianti fotovoltaici sui propri siti. 
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Attività svolte nell'esercizio 
INCENTIVAZIONE, COMPRAVENDITA E CERTI FICAZIONE DELL'ENERGIA 

ELETTRICA DA FONTI RINNOVABILI 

Il GSE è il soggetto attuatore dei rnenanisrni d'incentivazione destinati agli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili e, inoltre, gestisce in alcuni sistemi drincentivazione, il ritiro -e il successivo ooliocamenibo sul 

mercato elettrico di parte dell'energia prodotta. 

r.i i rdanLvakpan• malbudiwn91[14.1 3perit.che a iransitorit. 
PI Impianti dr p.wier.ia iure-.are a 11)1914%. ,:. dl auckbasr pciantli th11lird dt fano rnnnn. i non picw•mrraakill. 
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Incentivazione dell'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonti 

rinnovabili 

Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili producono energia sfruttando risorse carne l'irraggiamento 

solare, il vento, le precipitazioni meteoriche, il calore della terra, la combustione delle biornasse, I sistemi 

d'incentivazione destinati a tali tipologie d'impianti sono legati all'operatività di diversi meccanismi 

disciplinati da specifiche normative di settore, Il GSE ha la responsabilità di accertare i requisiti previsti per 

l'accesso ai diversi regimi di sostegno, erogare gli incentivi e verificare, anche a fronte di modifiche 

intervenute, il permanere del diritto a beneficiarne. 

Impianti solari  fotovoltaici incentivati  ai sensi  del Conto Energia 

Gli impianti solari fotovoltaici sano incentivati mediante il meccanismo del Canto Energia introdotto in Italia 

con la Direttiva comunitaria 2001./77/CE, successivamente recepita con l'approvazione del D.Lgs. 3E17/03. 

Questo meccanismo è diventato operativo con l'entrata in vigore del Primo Conto Energia, disciplinato dal 

D.M. 28 luglio 2005 e dal DIVI. 6 febbraio 2006, che ha introdotto il sistema cli finanziamento in conta 

esercizio della produzione elettrica. Con il Secondo Conto Energia, disciplinato dal D.M. 19 febbraio 2007, 

sono state introdotte delle novità, quali, per esempio, "applicazione della tariffa incentivante su tutta 

"energia prodotta dall'impianto, la semplificazione delle regale di accesso alle tariffe incentivanti, la 

differenziazione delle tariffe anche in funzione del tipo di integrazione architettonica e della dimensione 

dell'impianto e l'introduzione di un premio per impianti fotovoltaici abbinati all'uso efficiente dell'energia_ Il 

Terzo Conto Energia, disciplinato dal D.M. 6 agosto 2010, riservato agli impianti entrati in esercizio a partire 

dal 1° gennaio 2011 e fino al 31 maggio 2011, ha introdotto specifiche tariffe per impianti fotovoltaici 

integrati con caratteristiche innovative e impianti fotovoltaici a concentrazione. Con la Legge 129/2010 

(cosiddetta "Legge salva Alcoa'1) sono poi state confermate le tariffe dell'anno 2010 del Secondo Conto 

Energia a tutti glì impianti in grado di certificare la conclusione dei lavori entro il 31 dicembre 2010 e di 

entrare in esercizio entra il 30 giugno 2011, Successivamente, il Quarto Conto Energia, regolamentato dal 

D.M. 5 maggio 2011, ha definito il meccanismo d'incentivazione per gli impianti entrati in esercizio dopo il 

31 maggio 2011 con l'obiettivo di allineare il livello delle tariffe all'evoluzione dei costi della tecnologia 

fotavaitaica e di introdurre un limite di costo cumulato annuo degli incentivi, fissato in Euro 6 miliardi. Con 

l'avvicinarsi del raggiungimento di tale limite di costo, è stato, infine, emanato il Quinto Conto Energia, 

disciplinato dal D.M. 5 luglio 2012. A differenza dei precedenti, il Quinta Conta ha previsto, per gli impianti 

di potenza nominale fina a 1 MVti1, l'erogazione di una Tariffa Onnicomprensiva in riferimento alla quota di 

energia prodotta e immessa in rete dagli impianti beneficiari degli incentivi e, per tutti gli impianti di potenza 
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nominale superiore a 1 MW, l'erogazione della differenza, se positiva, fra la Tariffa Onnicomprensiva e il 

prezzo zonale orario, mantenendo nella disponibilità del produttore l'energia prodotta da tali impianti. Sulla 

quota di energia prodotta e consumata in sito è attribuita, invece, una tariffa premio, la TPA (Tariffa Premio 

Autoconsumo) 3. 

Il limite di costo cumulato annuo degli incentivi con ll Quinto Conto Energia è stato fissato a Euro 6,7 

miliardi. Essendo stato raggiunto tale limite, accertato dall'Autoritri, con Delibera 250/2013/R/efr, 

decorrere dal 6 luglio 2013, non è più possibile accedere al meccanismo del Conto Energia. Si segnala, 

tuttavia, che oltre il predetto termine hanno potuto accedere ai suddetti incentivi alcuni impianti interessati 

da specifiche proroghe attuate in -virtù di atti normativi ovvero da provvedimenti di decadenza emessi a 

seguito di verifiche effettuate dal GSE, relativi a impianti che hanno avuto accesso agli incentivi ai sensi 

della citata Legge 129/10, per i quali è consentito presentare una nuova richiesta di riconoscimento 

incentivi ai sensi del Terzo o del Quarto Conto Energia in considerazione della data di entrata in esercizio 

dell'impianto. 

Al 31 dicembre 2019 le convenzioni gestite sono 549,438, per una potenza di quasi 18 mila MW, 

corrispondente a 20,6 mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati nel 2019 ammontano a Eur0 

6,0 miliardi (sostanzialmente in linea con l'an no 2016 pari a Euro 5,9 miliardi. 

Impianti FTV - incentivi maturati nel 2019 ai sensi del Conto Energia 

Conto Energia Tariffa Convenzioni 
Potenza 

IMWI 

Energia 

incentivata 

[51112h] 

Incentivi 

lEuro milianil  

Primo Conta Energia Tanffa incentivante 5.390 147 167 72 

Secondo Conto Energia Tariffa incentivante 203.198 6.736 8.161 2.921 

Terzo Conto Entrala Tariffa incentivante 38.813 1.556 1.929 584 

Tariffa incentlwante 13.6130 2.145 

Quarto conto Energia Tariffa Fissa Qnnicannprensiva 184 44 
204.198 7,694 

Tariffa Premio Autoconsumo 31 6 

Energra non incentivata 

Tariffa incentivante iclifferenziaiel 240 15 

quinto Conto Energ,  Tariffa Fissa Onnicomprensiva 
97.839 1.401 

701 123 

Tariffa Prerrio Autosonsurno 545 

Energia non fncentvata 

Totale 549.438 17.534 20.639 5.970 

Per ia numerosirò dPNF CO(11101t2ION e r0 potenza inedia:o sono stati corgivierari .fiztri i coni' rgui in storg pirvedo cíci "chiuso" e "escrop2" 

3  Si segnala che gli impianti entrati in esercizio a decorrere dal 10 gennaio 2013, rientranti nel Quarto Conto Energia, 

accedono alla TFO per l'energia immessa in rete e alla TP93. per la quota di energia autoconsurnata, 
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Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per Conto Energia degli incentivi maturati nell'anno, 

Incentivi FTV maturati nel 2019 
Ripartizione per Conto Energia 

3' 1% 

37% 
149% 

10, 

■ Primo Conto Energia 

■ Secondo Conto Energia 

iii Terzo Corto Energia 

iii Quarto Conto Energia 

■ Quinto Conto Energia 

Totale incentivi: Euro 5.970 milioni 
Dati del' 2019, efaboroti nei prirni giorni Od mese di febbraio 2020 

II GSE, nell'ambito dell'esercizio degli impianti fotovoltaici incentivati, gestisce tutte le comunicazioni inviate 

dagli operatori dopo la sottoscrizione della convenzione, riferite all'avvenuta realizzazione d'interventi di 

modifica4  o al progetto di intervento, determinando o predeterminando, rispettivamente, gli impatti che tali 

interventi hanno o potrebbero avere sugli incentivi spettanti. 

Nel corso del 2019 sono pervenute al GSE complessivamente 18336 comunicazioni relative a interventi di 

modifica SU impianti FTV, 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità d'impianti fotovoltaici e di 

cessioni del credito, svolge specifiche attività di natura amministrativa. 

Nel 2019 sono stati gestiti oltre 4.700 cambi di titolarità e 1.084 atti di cessione del credito'. 

SI fa riferimento alla realizzazione d'Interventi di manutenzione e ammodernamento tecnologico d'impianti. 

5  Con il lel-Mine "atti di cessione del credito' si intendono le attività svolte dal GSE per le cessioni del credito, i mandati 
irrevocabili all'Incasso, i pegni 51.1 credito e le retrocessioni del credito. 
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Impianti incentivati ai sensi del D.M. 4 luglio 2019 

II D.M. 4 luglio 2019, in vigore dal W agosto 2019, ha introdotto, come detto, nuovi meccanismi 

crincentivazione della produzione di energia elettrica da impianti eolici on-shore, idroelettrici e alimentati da 

gas residuati dei processi di depurazione, di potenza superiore a 1 kW, nuovi od oggetto di integrale 

ricostruzione, riattivazione, potenziamento o rifacimento, oltre che da impianti fotovoltaici esclusivamente 

di nuova costruzione di potenza superiore a 20 kW. 

possibile accedere agli incentivi, in funzione della potenza degli impianti e del gruppo di appartenenza 

individuato in base alla tipologia, alta fonte energetica rinnovabile e alla categoria di intervento, 

esclusivamente attraverso l'iscrizione ai Registri per impianti di potenza superiore a 1 kW {superiore a 20 

kW per i fotovoltaci) e inferiore a 1 MW; o mediante partecipazione a Procedure d'Asta al ribasso sulla 

tariffa incentivante per impianti di potenza superiore o uguale a 1 MW. 

A tal riguardo, sono previsti sette bandi per Pa partecipazione ai Registri e/ o alle Aste per l'assegnazione 

degli 8 mila MW. In ciascuna delle sette procedure di Registro o Asta, vengono assegnati differenti 

contingenti di potenza, in funzione del gruppo di appartenenza degli impianti. Al fine di massimizzare il tasso 

di realizzazione degli impianti, il D.M. 4 luglio 2019 prevede specifiche modalità di riallocazione della quota 

dei contingenti non assegnati. Nel corso del 2019, il GSE ha indetto il primo bando relativa alle procedure di 

asta e registro per l'incentivazione della produzione di energia elettrica dagli impianti alimentati a fonti 

rinnovabili. Su 730 Milid messi a bando, il GSE ha ricevuto 888 domande per un totale di 772,1 MW, Sono 

rientrate in posizione utile 335 richieste per un totale di 587,5 MW; di queste, 2f. richieste riguardano le 

aste, per un totale di 521,5 MW e 311 riguardano, invece, l'iscrizione ai registri, per un totale di 66 MW. 

Impianti FER incentivati ai sensi del D.M. 6 luglio 2012 e del D.M. 23 giugno  2015 

Gli impianti FER, entrati in esercizio a decorrere dal 1° gennaio 20136, sono incentivati mediante il 

meccanismo introdotta dal 1:1,K 2 giugno 2015, in continuità con le disposizioni del D.M_ 6 luglio 2012' 

L'accesso agli incentivi avviene, in funzione della potenza dell'impianto, dellaf fonte e della categoria 

d'intervento, attraverso tre modalità: l'accesso diretto'', l'iscrizione a specifici registri e la partecipazione a 

procedure Tasta. L'ultimo bando per l'accesso in graduatoria attraverso l'iscrizione ai registri e la 

partecipazione alle procedure d'asta, aperte ai sensi del D.M. 23 giugno 2016, é stato pubblicato il 20 agosto 

5  Sono esclusi gli impianti entrati in esercizio nel "periodo transitorio" previsto dal D.M. 1 dicembre 2008. 
7  li D.M. 5 luglio 2012 contínua ad applicarsi agli impianti ammessi in posizione ulti[e n lie procedure d'asta e nei 
registri dello stesso Decreto per i quali non siano decorsi i termini previsti per l'entrata in esercizio. 
e Si segnala che tale modalità era prevista per gli impianti entrati in esercizio entro un anno dalla data di entrata in 
vigore del D.M. 23 giugno 2016, pertanto, a decorrere dai 31 dicembre 2017 tale modalità di accesso non è più 
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2016. Si precisa che il limite di costo cumulato annuo degli incentivi riconosciuti agli impianti FER, non può 

superare il valore di Euro 5,8 miliardi. 

La Legge 145 del 30 dicembre 2018 ha, inoltre, esteso la possibilità di accesso agli incentivi, secondo le 

procedure, le modalità e le tariffe del D.M. 23 giugno 2016, agli impianti di produzione di energia elettrica 

alimentati a biogas, can potenza elettrica non superiore a 300 kW e facenti parte del ciclo produttivo di una 

impresa agricola o di allevamento, realizzati da imprenditori agricoli e la cui alimentazione deriva per almeno 

1130 per cento da reflui e materie derivanti dalle aziende agricole realizzatrici e per il restante 20 per cento 

da loro culture di secondo raccolto, L'accesso agli incentivi è condizionato all'autoconsumo in sito 

dell'energia termica prodotta, a servizio dei processi aziendali. Ferma restando la modalità di accesso 

diretto riservata agli impianti fino a 100 kW, [ammissione agli incentivi e subordinata all'iscrizione ad un ❑ 

specifico registro nel limite di un costo indicativo annuo di 25 milioni di euro, il cui bando nel 2019 e stato 

pubblicato dal GSE in data 29 marzo. 

Nel corso del 2019 sono stati ammessi agli incentivi 193 impianti, di cui 179 ai sensi del D,M. 23 giugno 

20169 e 14 ai sensi del D.M. 6 luglio 2012. La potenza complessiva degli impianti ammessi agli incentivi è 

di 708,2 MW, di cui 611,4 MW ai sensi del D.M. 23 giugno 2016 e 96,8 MW ai sensi del D.M. 6 luglio 2012. 

Il meccanismo incentivante riservato agli impianti FER prevede due differenti modalità d'incentivazione in 

funzione della potenza dell'impianto: l'erogazione della TREP, che remunera l'energia elettrica netta 

immessa in rete e ritirata dal GSE; l'erogazione di un incentivo, calcolato come differenza tra un valore di 

riferimento e il prezzo zonale orario dell'energia. Gli impianti con potenza fino a 500 kW possono scegliere 

l'una o l'altra modalità alternativamente purché tale passaggio avvenga per non più di due volte durante 

l'intero periodo d'incentivazione, 

Gli impianti di potenza nominale superiore a 500 kW (o di potenza superiore a 1 MW se incentivati ai sensi 

del D.M. 6 luglio 2012) possono accedere solo all'incentivo; in questo caso l'energia prodotta dai medesimi 

impianti resta nella disponibilità del produttore, 

Nel 2019 le convenzioni gestite sono 5393 per una potenza di oltre 3 mila MW, corrispondente a quasi 

mila GWh di energia incentivata. Gli incentivi maturati ammontano a Euro 662 milioni (Euro 574 milioni nel 

201 SO. 

9  ll numero degli impianti incentivati ai sensi del D.M. 23 giugno 2016 include due impianti che usufruiscono della 

facoltà concessa dalle disposizioni della Legge 146/2018, 
'DTale tariffa 'e determinata, in relazione alla fonte, alla tipologia d'intervento e alla potenza dell'impianto, sulla base 
dell'allegato 1 del D.M. 23 giugno 2016. 
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Iffiplanli FEFt - incentivi maturatine) ZI:119 al sensi dal 1).M. d luglio 2012 i poi. 23 ~2016 

Fanti di alimenitiadia Tariffa  Contieni:reni Potenza 

11111W1 

Energia 

.irgerrtivata. Incentivi 

gEure mila) 

Tariffa rri<entikran[e l'O:Mem-rimale] 3.829 155.811 

Folica ctwoorr ThrigtiFeSSS Cillniernpren51.4 3.946 I' L95 442 103.487 

Energe non Ificentluata 5 3/2 

Tariffairicenttante IdiFFerenzialei 987 45,814 

Idroelettrica Tariffa Fissa Onnicomprerrsiva 1.102 32.8 825 155.874 

Enerta non incentimata 1? 856 

Tariffa InQentruante 'differenziale.' 30. 3.CO5 

Tariffa Fissa.Chrenilevriprer.suia 12/ 95 530 115.946 

Energia non incentivata 10 535 

Tariffa incentilianteldifferentiale1 287 

F 

20.831 

Bramasse Tariffa Fissa Clunicompi~ 315 151 134 29.392 

Energia man incentimia 6 338 

Thrlfira incentivante gdifferenziale) GO3 14.717 

Altre Fede 'Fallita Fissa Onnitornprensiva e 100 i 70 

Energiaon incentivata Q 

lotale 5.793 3.169 7.7e7 6E1.999 

WPACON.'55tf dE datar* e ,etrée. 

Di segu ito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi maturati nell'anno! 

Incentivi FER maturati nei 2019 
Ripartizione per fante energetica. 

31% 

■ Eolica on-suore 

■ Idraellettrica 

■ Biogas 

• Diornasse 

1E Altre Ford 

Totale incentivi: Euro 661.998 mila 
(10.f+ 41  e 2.19 74 t eiaborn rtei prOrri gonzi dei mese o? febbraio 2020 
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Il GSE, nell'ambito dell'esercizio degli impianti FER incentivati, gestisce tutte le comunicazioni inviate 

dagli operatori dopo la sottoscrizione della convenzione, riferite all'avvenuta realizzazione d'interventi di 

modifica, o al progetto d'intervento, determinando o predeterminando, rispettivamente, gli impatti che tali 

interventi hanno o potrebbero avere sugli incentivi spettanti. 

Nel corso del 2019 sono pervenute al GSE complessivamente 152 richieste di modifica su impianti FER; 

mentre 66 risultano gli interventi in relazione ai quali, a conclusione dell'attività di valutazione, sono 

maturati i corrispettivi a copertura dei costi di istruttoria. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità d'impianti FER e di 

cessioni del credito, svolge specifiche attività di natura amministrativa. 

Nel 2019 sono stati gestiti 182 cambi di titolarità e 220 atti di cess ione del credito. 

Impianti FER incentivati ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 e precedenti 

Il D.M. 18 dicembre 2008 e i decreti che Io hanno preceduto, hanno previsto che la qualifica degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili (Qualifica IAFR) fosse un prerequisito necessario per l'ottenimento dei 

Certificati Verdi (CV) in funzione dell'energia elettrica netta prodotta, o per l'accesso alla tariffa incentivante 

onnicomprensiva (TO) in funzione dell'energia elettrica netta prodotta e immessa in rete, La Legge 239/04 

ha, inoltre, previsto la possibilità che anche gli impianti di c❑generazione abbinati al teleriscaldamento 

possano accedere, previa qualifica degli stessi, al rilascio dei CV (CV-TRL). Nel corso del 2019 è stata 

rilasciata una sola qualifica per una potenza complessiva di circa 1 MW. 

Fino al 31 dicembre 2015, la produzione di energia elettrica da impianti qualificati IAFR, di qualsiasi taglia, 

e da impianti coge ne rati vi abbinati al teleriscaldamento, è stata incentivata mediante il rilascio dei Certificati 

Verdi. I CV sono titoli negoziabili, rilasciati dal GSE, che attestano convenzionalmente la produzione di 1 

MWh di energia rinnovabile. Il meccanismo, introdotto dal D.Lgs. 79/99, si basa sull'obbligo, per i produttori 

e gli importatori di energia, d'immettere, ogni anno, nel sistema elettrico nazionale, un volume di energia 

'verde' pari a una quota dell'energia non rinnovabile prodotta o importata nell'anno precedente. Per 

adempiere tale obbligo si poteva immettere in rete energia elettrica rinnovabile oppure acquistare i CV sul 

mercato. Si segnala che, a decorrere dal 1° gennaio 2016, ai sensi dall'articolo 19 del D.M. 6 luglio 2012, gli 

importatori e i produttori di energia elettrica da fonti non rinnovabili, non sono più soggetti all'obbligo di 

acquisto e di negoziazione dei CV, 

Nel 2019, sono stati emessi complessivamente oltre 96 mila CV riferibili esclusivamente all'energia 

prodotta dal 2013 al 2015. 
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Inoltre, il D,Lgs. 28/11 prevede che, per le produzioni dal 2011 al 2015, il GSE ritiri, fino alla loro 

scadenza, i CV eccedenti a quelli necessari per il rispetto della quota d'obbligo e i CV rilasciati ai titolari 

d'impianti di cogenerazione abbinati a teleriscaldarnento. 

Nel corso del 2019, il GSE ha ritirato oltre 64 mila CV per un valore complessivo di Euro 6,1 milioni (Euro 

106 milioni nel 2018). 

in alternativa ai CV, l'energia elettrica immessa in rete prodotta da impianti 1AFR con potenza nominale 

fino a 1 MW (200 kW per l'eolico), è incentivata, su richiesta del produttore, mediante il riconoscimento 

di una TO, di entità variabile, il cui valore comprende una componente incentivante e una componente 

di valorizzazione dell'energia stessa, L'energia elettrica incentivata attraverso tale tariffa è ritirata dal 

GSE. 

Nel 2019 le convenzioni gestite sono 2,839 per una potenza di circa 1,7 mila MW, corrispondente a quasi 

mila GiNh di energia incentivata. Gli incentivi maturati ammontano a Euro 2.367 milioni (Euro 2.364 

milioni nel 20181. 

Impianti FER - incentivi TO maturati nel 2019 al sensi del D.M. 18 dicembre 2008 e precedenti 

Fonte di alimentazione Convenzioni 
Potenza 

IMVV) 

Energia 

(GINh) 

Incentivi 

(Euro milioni) 

Biogas 1.081 808 5.861 1,637 

Idroelettrica 844 473 1.437 310 

Bio liquidi 340 201 1.007 256 

Biorn asse 134 85 424 118 

Gas di discarica 77 58 189 34 

Altre fonti* 363 26 44 12 

Totale 2.839 1.651 8.962 2.367 
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Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi maturati nell'anno: 

Incentivi TO maturati nel 2019 

Ripartizione per fonte energetica 

5% 1% 1% 

13% 

69% 

• Biogas 

• Idroelettrica 

• !languidi 

• Biornasse 

• Gas di discarica 

a  Altre fonti' 

Totale incentivi: Euro 2.367 milioni 

Ooli dei 2019, elaborati nei primi giorni del mese di febbraio 2020 

Il GSE, nell'ambito dell'esercizio degli impianti qualificati IAFR incentivati, gestisce tutte le comunicazioni 

inviate dagli operatori dopo la sottoscrizione della convenzione, riferite all'avvenuta realizzazione 

d'interventi di modifica, o al progetto d'intervento, determinando o predeterminando, rispettivamente, gli 

impatti che tali interventi hanno o potrebbero avere sugli incentivi spettanti. 

Nel corso del 2019 sono pervenute al GSE 390 richieste di modifica su impianti incentivati mediante i regimi 

della TO, mentre 21B risultano gli interventi in relazione ai quali, a conclusione dell'attività di valutazione, 

sono maturati i corrispettivi a copertura dei costi di istruttoria. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità d'impianti qualificati 

IAFR e di cessioni del credito, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati 

gestiti 49 cambi di titolarità e 131 atti di cessione del credito'', 

" II dato comprende gli atti riferiti alla Tariffa Onnicomprensiva, al Ritiro Dedicato e allo Scambio sul Posto_ 
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Impianti FER incentivati con le modalità  previste ai sensi del D.M. 6 luglio 2012 — GRIN 

il D.M. 6 luglio 2012, fra introdotto degri incentivi, per gli impianti qualificati 14FR, in sostituzione del 

meccanismo dei CV. In particarare, il Decreta prevede che il GSE eroghi una tariffa sull'energia netta 

prodotta dall'impianto, in aggiunta ai ricavi derivanti dalla valerizzazione dell'energia mediante i 

meccanismi di ritiro messi a disposizione dai GSE a mediante il ricorso al mercato libera. L'incentivo, 

determinato mensilmente, è erogato Su base trimestrale entra il secondo trimestre successivo a quello dl  

riferimento. La stesso processo avviene per gli impianti c i cogerierazicine abbinati al teleriSealiarnentO, 

can l'unica differenza che l'incentiva :é calcolato su base annuale, 

L'ammissione al regime di sostegno é subordinata alla sottoscrizione di una convenzione con il GSE 

attraverso il sistema informatica denominata GRIN{Gestione riconoscimento incentivi) progettato per 

gestire in modo integrato tutte le fasi del processo di riconoscimento dell'incentivo. 

Al 31 dicembre 2019 le convenzioni gestite sono 1.317, per una potenza di 13,7 mila tkilW, corrispondente 

a 25,7 mila GWh di energia incentivata_ Gli incentivi maturati ammontano a Euro 2,6 miliardi Euro 3 miliardi 

nel 201% 

Impianti FER - incentivi GRIN maturati nel 2019 ai sensi del f.M. 6 luglio 2012 

Fonte di alimentazione Convenzioni Potenza 

(MW) 

Energia 

incentivata 

MINN 
Incentivi 

(Euro mii io ni) 

Ecilica 512 7.121 12_624 1.148 
Idroelettrica 502 3.68E 4.640 391 

Biomasse 50 1.347 2.838 440 

Bioliquidi 72 760 3.745 478 

Biogas 47 70 247 29 
Gas di discarica 47 108 253 20 
Altre fonti,  87 571 1.317 110 

Totale 1,317 13.665 25.664 2.614 

tishltrefiNti 	tesksropti crei. prGices 5i di depurazione soiare, geg2terrnk-9. rifiut t9i3degrgniPbui5 e teleriscalid9rnenta 
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Incentivi GRIN maturati nei 2019 

Ripartizione per fonte energetica 

1% " 
1% 

18% 
44% 

17% 

15% 

USE 

Di seguito si rappresenta la ripartizione percentuale per fonte energetica degli incentivi maturati 

nell'anno: 

■ Eciliai 

■ Idroelettrica 

■ Sii:amasse 

■ Biogas 

■ Gas di discarica 

■ Altre fonti* 

Totale incentivi: Euro 2.614 milioni 
Doti del 20,19, elaborati ne primi giorni del mese di febbn2io 2020 

Il GSE, nell'ambito dell'esercizio degli impianti qualificati IAFR incentivati, gestisce tutte le comunicazioni 

inviate dagli operatori dopo la sottoscrizione della convenzione, riferite all'avvenuta realizzazione 

d'interventi di modifica, o al progetto d'intervento, determinando o predeterminando, rispettivamente, gli 

impatti che tali interventi hanno o potrebbero avere sugli incentivi spettanti, 

Con riferimento alle modifiche impiantistiche, nel corso del 2019 sono pervenute al GSE 74 richieste di 

modifica su impianti che ricevono incentivi GRIN, mentre 48 risultano gli interventi in relazione ai quali, a 

conclusione dell'attività di valutazione, sono maturati i corrispettivi a copertura dei costi di istruttoria. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti ammessi 

agli incentivi e delle cessioni del credito, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 

sono stati gestiti 13 cambi di titolarità e 50 atti di cessione del credito, 
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Compravendita dell'energia 

Acquisto e ritiro dell'energia 

Le operazioni di acquista dell'energia effettuate dal GSE riguardano l'energia prodotta e immessa in rete da 

impianti che accedono a meccanismi d'incentivatone per i quali l'energia è remunerata a prezzi 

amministrati e da impianti che richiedono il serkilzho di ritiro dell'energia mediante i meccanismi messi in 

atto dal GSE. 

Rernuirkerazione dell'energia,  a prezzi amministrati  ai  sensi del provvedimento CIP  6192 

il meccanismo del CIPE, cos-  denominato perché disciplinato dai provvedimento CI P 6/92 del Comitato 

Interministeriale dei Prezzi, consiste in una forma di remunerazione amministrata dell'energia prodotta 

da Fonti rinnovabili e assimilate -1  attraverso specifiche tariffe periodicamente aggiornate. Si segnata che, 

salvo specifiche disposizioni normative, non è più possibile accedere a tale meccanismo che continua 

ad avere effetti nei confronti degli impianti che hanno sottoscritto la convenzione durante la vigenza 

del provvedimento. 

Nei corso del 20(9 le convenzioni gestite sono 9 per una potenza complessiva di 667 MW corrispondente 

a 4,3 mila GVVh di energia ritirata. Il controvalore dell'energia ritirata nel corso dell'anno ammonta a oltre 

Euro 407 miliani ioltre Euro 577 milioni nel 2018). La riduzione del costo eli acquisto dell'energia prodotta 

da impianti aderenti al regime C1P6, rispetto at[o scorso anno, è riconducibile alla naturate scadenza di 

alcune convenzioni. 

L'energia a.cquistata nel 2019 proviene per la quasi totalità (95%) da impianti alimentati da fonti assimilate, 

Impianti in remarne C3P6 

Fonte di a lErnerptazione 
Potenzo 

mut) 

Energia ritinti 

{G-wh} 
Costo acquisto 

jEUrGmMI 

Fora ti Adden+0,4Q 

5 

1 
2 

Te r movalerizza te.r i 

Elleprnas5e 

BiDgas 

83 

32 
4 

203 

3 

30.827 

266 
Fanti ass-knigarA 

Com bu stibi li di processo., residui, Temperi *energia i 548 1.074 375.078 

Totale cOrri p lessivo P 567 4.2110 40-171 

'Secondo il provvedimento 6/92. sono considerati impianti alimentati da fonti assimilate gli impianti di 
cogenerazlone, gli impianti che u tilizzano calore di recupero, fumi di scarico e altre forme di energia recuperabile in 

processi produttivi e in impianti, nonché gli impianti che utilizzano gli scarti di lavorazione eio di processi e quelli che 

utilizzano fonti fossili prodotte esclusivamente da giacimenti minori isffiati. 
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Remunerazione dell'energia per gli impianti che accedono alla Tariffa Onnicomprensiva 

Il meccanismo della TO prevede, per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, 

l'erogazione, da parte del GSE, di un incentivo monetario, differenziato per fonte, riconosciuto in funzione 

dell'energia elettrica netta immessa in rete. È un beneficio studiato per promuovere i piccoli impianti poiché 

garantisce un ritorno fisso concesso per un periodo di 15 anni. L'energia elettrica prodotta dagli impianti 

incentivati mediante la TO è ritirata dal GSE che provvede a collocarla sul mercato elettrico in qualità di 

utente del dispacciamente. 

Ritiro Dedicato (RID} 

Il RID e una modalità semplificata a disposizione dei produttori per la vendita dell'energia elettrica 

immessa in rete, in alternativa ai contratti bilaterali o alla vendita diretta sul mercato, Nell'ambito di tale 

regime il GSE ritira l'energia prodotta e la valorizza a un prezzo medio zonale orario differenziato 

secondo la zona di ubicazione degli impianti. 

I produttori titolari d'impianti con potenza fino a 1 MW, che non beneficiano d'incentivi-3 e operano in 

regime RID, possono scegliere una remunerazione dell'energia a un prezzo aggiornato annualmente 

dall'Autorità (prezzo minimo garantito) con la possibilità di ricevere la differenza nel caso in cui la 

remunerazione a prezzi medi zonali orari dovesse risultare più vantaggiosa. Si segnala che l'Autorità, con 

Delibera i 79/2014/Rfefr, ha specificato che gli impianti incentivati fotovoltaici fino a 100 kW e 

idroelettrici fino a 500 kW possono richiedere la valorizzazione dell'energia prodotta al prezzo minimo 

garantito. 

Nel 2019 le convenzioni RID sono 49.310, per una potenza di circa 9 mila MW, corrispondente a 9,8 mila 

GWh di energia ritirata. Il controvalore dell'energia ritirata ammonta a Euro 515 milioni (Euro 623 milioni 

nel 2018). 

" Si segnala che l'Autorità, con Delibera 618/20131Riefr, ha previsto che a decorrere dal 1 0  gennaio 2014 gli impianti 

con potenza nominale fino a 1 MW che operano sul mercato libero o cedono energia a un tradur, e che non 
beneficiano d'incentivi, possono richiedere, a fronte della stipula di un'apposita convenzione con il GSE e del 
pagamento di un corrispettivo, la differenza tra il prezzo zonale orario e il prezzo minimo garantito qualora 
quest'ultimo risulti superiore. 
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Impianti in regime di R ilirea Dedicato 
%tenga Energia ritirata Costo acquista 

Fonte di Aimentaz ione Convénziord 
11111:0 (Gléblhl lEuro mila0 

Saure 46.9ED 5:930 5054 325 9413 

idircielettriu 1 314 €1.07 1..6E1 121.149 

Eolica 253 295 2498 25.400 

Carnbustbili fossili 524 502 263 13_904 

Gas di discarica e gas residuati dai processi di deputazione 89 95 188 10-003 

i41tre fontienerptir he 150 126 330 17.549 

Totale 49.314 t.559 9-804 514-547 

Piitge-A tinmasseorocombis# whig^ vegerer !ormai 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titularità degli impianti ammessi 

agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati gestiti 79 cambi 

di titolarità. 

Scambio Sul Posto 55121') 

Il servizio di S$P è un regime di commercializzazione che consente ai produttori/consumatori la 

compensazione tra il valore economico associabile all'energia elettrica prodotta e irrirnessa in rete e il 

valore economico associabile all'energia elettrica prelevata e consumata in un periodo differente da quello 

in cui avviene la produzione. 

Sono ammessi a tale servizio gli impianti entrati in esercizio fino al 31 dicembre 2007 di potenza 

non superiore a 20 kW, gli impianti entrati in esercizio fino al 31 dicembre 2014 di potenza non superiore 

a 200 	gli impianti di cogenerazione ad alta rendimento di potenza non superiore a 200 kW e gli 

F-ripianti entrati in esercizio successivamente al 31 dicembre 2014 di potenza non superiore a 500 kW. 

In aggiunta alla valorizzaz io ne dell'energia elettrica immessa in rete, il servizio di 5SP garantisce il rimborso 

di una parte degli oneri generali di sistema e degli oneri di rete. 

L'accesso al servizio di S5P 'e alternativo agli incentivi riconosciuti ai sensi dei 13D.M1V1. 5 e 6 luglio 2012 

e 23 giugno 2016. 

Nel 2019 le convenzioni gestite sono 710,525 per una potenza di 6 mila MW, corrispondente a 2,4 mila 

GWh di energia scambiata. Il controvalore dell'energia scambiata ammanta a turfl 332,8 milioni (oltre turo 

314 milioni nei 2018). 
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Impianti in regime di 55P 

Fonte di alimentazione 	 Convenzioni 

	

Potenza 	Energia scambiata 	Costo acquisto 

	

[MW] 	 (90/1-0 	{Euro mila] 

Solare 

Combustibili fossili e altri combustibili 

Altre fonti» 

 

	

709.608 	 5,968 	 2.01 	 329.999 

	

781 	 31 	 19 	 2.552 

	

136 	 3 	 2 	 25-4 

Totale complessivo 
	

710.525 	 5.012 	 1422 	 332.805 

Agre fonti .  colica Jarracketrriin biogog, tiomosse gos di d&w'&zz e gE0t~ 

EVOLUZIONE DEL NUMERO DI CONVENZIONI GESTITE IN REGIME DI 55P 
(migliaia) 

          

711 

        

657 

 

      

609 

  

    

563 

   

472 
	516 

    

        

2014 
	

2015 
	

2016 
	

2017 
	

201R 
	

2019 

■ N. di torvenzioni gestite al termine di ciascun amo 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti ammessi 

agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati gestiti oltre 1.493 

cambi di titolarità. 

Vendita del l'energia 

Vendita al mercato 

Il GSE vende sui mercato elettrico nazionale l'energia ritirata dai produttori, attraverso la partecipazione 

al Mercato del Giorno Prima (MGP) e al Mercato Infragiornaliero (Ml) articolato in sette sessioni, entrambi 

compresi nell'ambito del mercato a pronti. 
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Nel corso del 2019 l'energia complessivamente collocata sul mercato elettrico nazionale, sia in vendita sia 

in acquisto, è stata di 28,6 mila GVIIh per un controvalore totale pari a Euro 1.463 milioni (oltre Euro 1.844 

milioni nel 2015.C La riduzione dei ricavi derivanti dalla compravendita delrenergia, rispetto alla scorso 

anno, e da attribuire principalmente alla riduzione del prezzo medici di acquisto dell'energia sul MGP che 

nel 2019 si è attestato a 52,3 Euro/W.1\1'h nel 2019, in flessione di 9,0 Euro11"1-1 rispetto al 2018 (pari a 

61,3 Eurof1~) e in minor misura ai ridotti volumi di energia offerti in borsa. 

201E1 2019 

Compravendita energia 
Energia 

(GWh) 

Controvalore 

(Euro mila) 

Energia 

(GWhl 

Controvalore 

(Euro mila) 

Vendita 
M GP 

M l 

30.594 

31 

1.845.469 

1.718 

28.594 

22 

1.464.570 

918 

Totale Venditi 30.625 1.847.1E7 28.616 1.465.488 

Acquisto 

Mi (48) .(2.871) (51} (2.734) 

Totale complessivo 30.577 1,644.316 28.565 1.462.754 

Servizio di dispacciamento 

Il servizio di clisoacciarnento, svolto da Terna, 'é la gestione coordinata delle immissioni e dei prelievi di 

energia elettrica sulla rete di trasmissione per garantire il bilanciamento del sistema elettrico. La 

differenza oraria tra l'effettiva produzione di energia irnrnessa in rete rilevata da Tema e le quantità 

previsionali in esito alle contrattazioni sul MGP è definita energia di sbilanciamento ed e valorruata 

nell'ambita dei servizi di dispacciamento: Gli sbilanciamenti comportano oneri a carico del GSE, attribuiti 

da Terna, che sostiene i costi per bilanciare la rete. Per il 2019, l'ammontare degli oneri di sbilanciamento 

di tutte le unità di produzione inserite nel contratto eli dispacciamento del GSE ha generata un saldo netto 

a favore del G5E pari a 1 milione di Euro (Euro 33,9 milioni in favore di Terna nel 2C1Eg, con un valore di 

quota residua nel 2019 pari a Euro 28,6 milioni, di cui 21,5 milioni trasferiti ai produttori e 7,1 milioni 

attribuiti alla componente tariffaria Asos. 

Previsione e mancata produzione eolica 

Previsione di immissione  di  energia 

La previsione d'immissione di energia per le unità di produzione a fanti rinnovabili non programmabili 

principalrnente fotovoltaiche, eoliche e idroelettriche), rilevanti e non rilevanti, che rientrano nel contratta 
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di dispacciamento del GSE, è un'attività di supporto all'elaborazione delle offerte sui mercati. Per le unità 

di produzione a fonte rinnovabile non programmabili e non rilevanti escluse dal contratto di 

dispacciamento del WL, tale previsione fornisce supporto al processo di ottimizzazione dell'acquisizione 

di risorse per il dispacciamento di Terna. 

Nel corso del 2019 il GSE, per le unità di produzione non programmabili per le quali agisce in qualità di 

utente del dispacciamento, ha fornito previsioni dell'energia elettrica immessa in rete a oltre 860 mila 

impianti per una potenza complessiva di 18,0 GW, 

Mancata Produzione Eolica (MPE) 

La MPE g. la quantità di energia elettrica non prodotta da un impianto eolico per effetto dell'attuazione 

degli ordini di riduzione o azzeramento della produzione impartiti da Terna. L'Autorità, con Delibera 

ARGIelt 5/10, ha affidato al GSE il compito di determinare la quantità di energia elettrica producibile dalle 

unità di produzione eolica convenzionate per la successiva valorizzazione della mancata produzione. 

Nel 2019 la MPE, per le 292 unità di produzione che hanno stipulato una convenzione con il GSE, è stata 

di 493 GWh. Parte di questa energia non prodotta e riferita a unità operanti sul mercato libero e, pertanto, 

regalata in termini economici direttamente da Terna. Il valore della Mancata Produzione per le 7 unità, per 

le quali il GSE nel corso del 2019 è stato utente di dispacciamento, è stato pari a circa 6,7 GVVh, per un 

controvalore economico, fatturato a Terna e riconosciuto agli operatori titolari di unità di produzione sul 

contratto di dispacciamento del GSE, di circa Euro 233 mila (circa Euro 238 mila nel 2018). 

Meccanismi d'incentivazione e certificazione per impianti di produzione di energia 

elettrica 

Il GSE promuove la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili anche attraverso il rilascio di 

specifiche certificazioni che attestano 	rinnovabile dell'energia immessa in rete, l'erogazione 

d'incentivi agli Impianti di produzione che installano sistemi di accumulo e la qualifica dei Sistemi Semplici 

di Produzione e Consumo per il riconoscimento di condizioni tariffarie agevolate sull'energia elettrica 

consumata e non prelevata dalla rete. 
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Garanzia di Origine (GO) 

La GO e una certificazione, rilasciata dal GSE 5u richiesta del produttore, che attesta l'immissione in rete 

di MWh di energia rinnovabile su base mensile da impianti qualificati IG014, II meccanismo, introdotto dal 

DIgs_ 387/03, si fonda sull'obbligo in capo alle imprese di vendita di certificare l'origine "verde' 

dell'energia elettrica carnmercializzata, acquisendo un numero di GO pari alla quantità di energia elettrica 

venduta come rinnovabile. A tal fine ciascuna impresa di vendita, entro il 31 marzo dell'anno successivo 

a quello in cui è stata fornita energia elettrica ai clienti finali, è tenuta ad annullare una quantità di GO pari 

all'energia elettrica venduta come rinnovabile_ Per adempiere tale obbliga le imprese possano reperire le 

15 
GO su appositi mercati gestiti dal GME, sulla piattaforma di scambio internazionale gestita dall'AIB 

oppure attraverso la partecipazione ad aste aventi a oggetto certificati relativi a impianti inclusi nel 

contratto di dispacciamento del GSE. Il GSE ha il compito di certificare la quota di energia rinnovabile 

utilizzata dalle società di vendita e di verificare l'assolvimento dell'obbligo da parte delle stesse. 

Nel corso del 2019, a fronte di 1.565 nuove qualifiche IGO rilasciate dal GSE, sono state emesse oltre 66 

milioni di GO (circa 54 milioni nel 2018), annullate 47,5 milioni e complessivamente importate ed 

esportate quasi 83 milioni. Bell'ambito delle aste organizzate nel 2019 sono state vendute 22,7 milioni di 

GO per un controvalore economico pari a oltre Euro 19 milioni {oltre Euro 35 milioni nel 301. 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti ammessi 

agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati gestiti 9 cambi di 

titolarità. 

Sistemi di accumulo 

sistemi di accumulo sono costituiti da un insieme di dispositivi, apparecchiature e logiche di gestione e 

controllo, funzionali ad assorbire e rilasciare energia elettrica. Tali sistemi possono essere installati su 

impianti che beneficiano o beneficeranno d'incentivi eio dei regimi commerciali speciali {prezzi minimi e 

servizi di ritiro dell'energia) e/o di GO, a condizione che il GSE accerti la sussistenza e la permanenza dei 

requisiti di ammissibilità ai meccanismi incentivanti. Infatti, l'erogazione degli incentivi 'é subordinata 

all'esito dell'istruttoria del GSE effettuata a valle della ricezione della comunicazione di avvenuta 

A partire dal 10  gennaio 2013, le GO hanno sostituito i titoli CO-FER per certificare la quota di energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili e le qualifiche ICO-FEIR, esistenti al 2012, sono state convertite in qualifiche IGO. 

Le contrattazioni bilaterali che si svolgono sulla piattaforma internazionale AlEi {Association of lssuing Bodies) 
riguardano le GO provenienti dai Paesi aderenti al protocollo standard di certificazione dell'energia elettrica EECS 
(European Standard Certificate System) deFinito dalla Stessa AIE in coerenza con la Direttiva europea 2009/28ICE, 
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installazione e all'adozione di un provvedimento di accoglimento dell'intervento. L'Autorità, con Delibera 

574/2014/Pleel e sfili., ha definito le modalità d'integrazione nel sistema elettrico dei sistemi di 

accumulo, nonché le misure necessarie per la corretta erogazione degli incentivi. 

AI 31 dicembre 2019 sono pervenute complessivamente 4.902 comunicazioni di installazione di sistemi 

di accumulo dell'energia di cui 1.735 pervenute nel corsa del 2019; inoltre, nel corso dell'anno sano 

pervenute 394 richieste di valutazione preventiva. 

Sistemi di produzione e consumo 

I Sistemi di Produzione e Consumo sono sistemi elettrici privati, connessi alla rete pubblica, caratterizzati 

dalla presenza di almeno un impianto di produzione di energia elettrica e un'unità di consumo (che può 

essere costituita da una ci più unità immobiliari) direttamente collegati tra loro. Tali Sistemi si suddividono 

in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo e Sistemi di Distribuzione chiusi, 

Nell'ambito dei Sistemi Semplici di Produzione e Consumo, il trasporto di energia elettrica non si configura 

Come attività di trasmissione e/o di distribuzione, ma come attività di autoapprovvigionamento 

energetico, in virtù della presenza di un solo cliente finale e di un solo produttore, nel caso rappresentati 

da gruppi societari o da cooperative o consorzi storici. I Sistemi Semplici di Produzione e Consumo si 

suddividono in due gruppi: i Consorzi e Cooperative storici dotati di rete propria e gli Altri Sistemi Semplici 

di Produzione e Consumo'6. 

I Sistemi di Distribuzione Chiusi sono invece delle reti private che collegano tra loro le utenze di più clienti 

finali e produttori e si suddividono in due gruppi: le Reti Interne di Utenza e gli Altri Sistemi di Distribuzione 

Chiusi. Tali tipologie di sistemi elettrici non sono più realizzabili a oggi. 

Per effetto del D.L. 244/2016, cosiddetto Decreto Millepforoghe, a decorrere dal 1° gennaio 2017 

l'energia elettrica autaconsumata all'interno di un qualunque sistema di produzione e consumo non è più 

gravata dal pagamento degli oneri di sistema. L'Autorità, con Delibera 276/20171R/eel, in applicazione del 

suddetto Decreto, ha quindi rivisto il ruolo attribuito al GSE al fine di renderlo coerente con il nuovo quadro 

normativo, 

La Delibera prevede che il GSE verifichi l'appartenenza a una delle categorie degli Altri Sistemi Semplici di 

Produzione e Consumo dei sistemi che hanno già presentato una richiesta di qualifica e che identifichi e 

classifichi tutti gli altri Sistemi in esercizio alla data del 30 aprile 2017. 

"'Fanno parte di questa categoria i Sistemi in Scambio sui Posto, i Sistemi Efficienti di Utenza {SEU), i Sistemi 
Esistenti Equivalenti ai Sistemi Efficienti di Utenza 1SEESEU), gli Altri Sistemi di Auto Produzione (ASAPi e gli Altri 
Sistemi Esistenti IASEi. 
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Per i sistemi in Scambio Sul Posto la Delibera prevede, inoltre, che il GSE continui a rilasciare 

automaticamente la qualifica. 

La Delibera ha, infine, inserito tra le attività del GSE, la definizione dei perimetri dei Sistemi di Distribuzione 

Chiusi per conto dell'Autorità. 

41 31 dicembre 2019 risultano pervenute complessivamente al GSE 23_459 istanze di riconoscimento di 

Sistema Semplice di Produzione e Consumo, per una potenza totale degli impianti presenti in tali sistemi 

di oltre 9,3 GW. Le istanze di riconoscimento accolte al 31 dicembre 2019 sono invece pari a 21.404, di cui 

1.076 rilasciate nel 2019. 

Sempre nel corso del 2019, il GSE ha avviata, in avvalimento, le istruttorie per la definizione degli ambiti 

territoriali di 24 Peti Interne di Utenza, al fine di elaborare le relazioni contenenti le proposte di esito finale 

da inviare all'Autorità e, inoltre, in adempimento a quanto previsto dalla Delibera, ha qualificato 

automaticamente i sistemi che usufruiscono dei servizio di Scambio sul Posto. 

Copertura degli oneri di incentivazione 

Gli oneri sostenuti dalla società per i meccanismi d'incentivazione e per il ritiro dell'energia elettrica al 

netto dei ricavi derivanti in massima parte dalla vendita dell'energia stessa sul mercato sono coperti 

dal sistema elettrico ai sensi del Digs. 79/99. Le risorse economiche necessarie per la copertura del 

disavanzo risultante dalla differenza tra i costi e relativi ricavi è coperto attraverso il ricorso alla componente 

tariffaria Asos, ai sensi del Testo Integrato delle disposizioni dell'Autorità per l'erogazione dei servizi di 

trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica CriT) per il periodo regolator io 2020 — 2023. 

In particolare, il disavanzo economico é generato prevalentemente dai costi sostenuti per: 

— l'acquisto dell'energia elettrica prodotta da impianti ammessi a beneficiare del provvedimento CIP 

6/92; 

— il ritiro dei CV; 

— il ritiro commerciale dell'energia elettrica incentivata ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 

- il rdiro commerciale dell'energia elettrica incentivata e il riconoscimento delle tariffe incentivanti, 

secondo guanto previsto dai DD.MM. 6 luglio 2012 e 23 giugno 2016; 

— il riconoscimento degli incentivi previsti in sostituzione dei 01, a decorrere dal 1' gennaio 2016 e 

fino al termine del periodo di diritto, ai sensi del D.M. 5 luglio 2012 GRIN); 
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— il riconoscimento delle tariffe incentivanti previste dai DD.MM. 28 luglio 2005, 6 febbraio 2006, 

19 febbraio 2007, 6 agosto 2010. S maggio 2011 e 5 luglio 2012 (Conto Energia); 

- il ritiro commerciale dell'energia elettrica incentivata degli impianti fotovoltaici, secondo quanto 

previsto dai DD,MM. 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 (TEM; 

il ritiro dedicato dell'energia elettrica ai sensi della Delibera 280107 (RID); 

— l'erogazione del contributo in conto scambio ai sensi del TISP (55P), 

- l'attuazione delle disposizioni inerenti al dispacciamento dell'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili non programrnabili e, in particolare, la quantificazione della mancata produzione eolica 

di cui alla Delibera ARGIelt 5/1D. 

Al netto dei ricavi derivanti principalmente da: 

— la vendita dell'energia elettrica prodotta da impianti ammessi a beneficiare del provvedimento CIP 

6/92; 

— la vendita dei CV di titolarità del GSE; 

— la vendita dell'energia elettrica incentivata ai sensi del D.M. 18 dicembre 2008 (TO); 

- la vendita dell'energia elettrica incentivata secondo quanto previsto dai DD.MM. 6 luglio 2012 e 

23 giugno 2016 UFO); 

la vendita dell'energia elettrica incentivata degli impianti fotovoltaici, secondo quanto previsto dai 

DD.MM. 5 maggio 2011 e 5 luglio 2012 (1T0) 

- la vendita dell'energia elettrica dagli impianti in regime RlD, ai sensi della Delibera 280107; 

- la vendita dell'energia elettrica dagli impianti in regime SSP, ai sensi del TEP; 

- l'attuazione delle disposizioni inerenti al dispacciamento dell'energia elettrica prodotta da fonti 

rinnovabili non programrnabili e, in particolare, la quantificazione della mancata produzione eolica 

di cui alla Delibera ARGfelt 5/10. 

Il disavanzo economico complessivo di competenza del 2019 da coprire attraverso la componente A505 

ammonta a Euro 11.274 milioni (Euro 11.539 milioni nel 2018). 

L'eventua l e temporanea eccedenza/carenza della componente tariffaria A5r5 incassata dal GSE, rispetto al 

fabbisogno necessario alla gestione dei meccanismi incentivanti, é compensata da CSEA (Cassa per i servizi 
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energetici e ambientali) attraverso versamenti a prelievi mensili a valere sul Conto per nuovi impianti da 

fonti rinnovabili e assimilate. 

INCENTIVAZION'E DELL'EFFICIENZA ENERGETICA E DELLE 

RINNOVABILI TERMICHE 

II GSE promuove l'efficienza energetica attraverso meccanismi d'incentivazione previsti per gli interventi di 

efficienza energetica e per le unità di cagenerazione_ 

Meccanismi d'incentivazione e certificazione per gii interventi di efficienza 

energetica 

L'efficienza energetica è un processo che consente di migliorare le prestazioni d'impianti e strutture, 

beneficiando di una riduzione sostanziale dei casti e dei consumi_ Gli interventi realizzabili per migliorare 

l'efficienza energetica possono essere molteplici, dalla sostituzione dei corpi illuminanti all'utilizzo di 

tecnologie più complesse che consentono di ridurre il fabbisogno energetica. In tale ambito il GSE 

responsabile della gestione degli incentivi erogati per la produzione di energia termica da fanti rinnovabili 

attraverso il meccanismo del Canto Termico e delle attività di valutazione e certificazione dei risparmi 

energetici, a fronte dei quali sono riconosciuti i (CB) Certificati Bianchi o Titoli di Efficienza Energetica, 

Conto Termico 

II Conto Termico, introdotto dai D.M. 2 dicembre 2012 e aggiornato dal D.M. 15 febbraio 2016 (Conto 

Termico 2.0), è il meccanismo che incentiva gli interventi finalizzati alla produzione di energia termica 

da fonti rinnovabili e gli interventi, di piccole dimensioni, d'incremento dell'efficienza energetica. Il sistema 

é rivolto alle Pubbliche Amministrazioni e ai soggetti privati: le prime possono richiedere l'incentrvazione 

per entrambe le categorie d'intervento, i secondi esclusivamente per quelli finalizzati alla produzione 

di energia termica da fanti rinnovabili. à possibile richiedere gli incentivi tramite l'accesso diretto oppure 

l'accesso su prenotazione, quest'ultima modalità è riservata solo alle Pubbliche Amministrazioni. 

Accedere al Conto Termico consente di riqualificare i propri edifici per migliorarne le prestazioni 

energetiche, riducendo in tal modo i costi dei consumi e recuperando irm tempi brevi parte della spesa 

sostenuta. 

Le novità e le semplificazioni introdotte con il Conto Termico 2,0 hanno contribuito notevolmente al 

progressiva aumenta del numero di richieste d'accesso al meccanismo. Nel 2019 sono pervenute, infatti, 

oltre 114 mila richieste circa 93 mila nel 2018), a fronte delle quali sono state attivate quasi 112 mila 
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convenzioni (76 mila nel 2018). Gli incentivi maturati nel 2019 ammontano a oltre Euro 300 milioni (oltre 

Euro 200 milioni nel 2018). 

CONTO TERMICO - EVOLUZIONE DEGLI INCENTIVI RICONOSCIUTI 

Euro migliaia) 

303,964 

201.261 

101,783 

23.795 
	31.581 	34.966 

2013-2014 	2015 	2016 	2017 	2018 	2019 

Incentivo maturato nell'anno 

Certificati Bianchi 

I CB sono titoli negoziabili che certificano il conseguimento dei risparmi energetici realizzati attraverso 

progetti d'incremento dell'efficienza energetica negli usi finali di energia. Il meccanismo si basa 

sull'obbligo, in capo alle aziende distributrici di energia elettrica e gas naturale con più di 50.000 clienti, 

di conseguire un obiettivo annuo prestabilito di risparmio energetico. É possibile adempiere tale obbligo 

realizzando progetti di efficienza energetica che danno diritto ai CB, acquistando i CB sul mercato gestito 

dal GME o tramite contratti bilaterali. 

Nel corso del 2019 sono state presentate complessivamente 2.358 richieste; 454 progetti a consuntivo 

(PO, 108 progetti standardizzati (PS), 52 richieste a consuntivo (Re} e 1.744 Richieste di Verifica e 

Certificazioni (1,180 PVC-C e 564 RVC-A), 

Nel 2019 il GSE ha riconosciuto oltre 2,9 milioni di CB, corrispondenti a circa 0,96 milioni dí tep di risparmi 

di energia primaria. 
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CEI RICONOSCIUTI E RISPAFavli CERTIFICATI (IViignala) 
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Complessivamente al 31 dicembre 2019 sono stati riconosciuti oltre 54 milioni di CB corrispondenti a circa 

28 milioni di tep di risparmi di energia primaria 

La società, inoltre. & fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti ammessi 

agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati gestiti 18 cambi 

di titolarità relativi a progetti di efficienza energetica_ 

Meccanismi d'incentivazione per le unità di cogenerazione 

La cogenerezione è la produzione combinata di energia elettrica e di energia termica in uno stesso impianto. 

Dal i gennaio 2011, un'unità di cogenerazione si può definire come funzionante in condizione di alto 

rendimento solo se presenta caratteristiche conformi ai criteri indicati nell'allegato bll del Digs, 20/07 e 

successive modificazioni. 

Le unità di cogenerazione hanno diritto a benefici previsti da differenti disposizioni normative e possono 

accedere al regime di sostegno dei CB, disciplinato dal DAI. E settembre 2011.    In tale ambito, il ruolo del 

CSE è riconoscere il funzionamento di un'unita in regime di Cogenerazione ad Alto Rendimento (CAP), 

accertare i requisiti per il riconoscimento dei CB e degli incentivi riconosciuti alle unita di cogenerazione 

abbinare al teleriscaldamento e di ritirare, su richiesta del produttore, i CB invenduti. 
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Nel corso del 2019, relativamente alla produzione 2018 e alle richieste di valutazione preliminare, sono 

state presentate 1.978 richieste di riconoscimento CAR (nel 2018 1,858), di cui 1.360 richieste per 

l'accesso al regime di sostegno dei CB a fronte delle quali sono stati rilasciati oltre 1,1 milioni di CB (oltre 

1,3 milioni di CB nel 2018). 

I certificati ottenuti restano nella disponibilità dell'operatore che ha presentato richiesta e possono essere 

oggetto di compravendita su appositi mercati gestiti dal GME. In alternativa, l'operatore può richiedere al 

GSE il ritiro dei certificati al prezzo vigente al momento dell'entrata in esercizio dell'unità oppure al 

momento dell'entrata in vigore del Decreto per unità già in esercizio a un prezzo stabilito e costante per 

tutto il periodo d'incentivazione. 

Nel corso del 2019, in applicazione a quanto previsto dal D.M. 5 settembre 2011, il G5E ha ritirato oltre 150 

mila CB (oltre 9 mila nel 2018) per un valore complessivo di circa Euro 48 milioni (oltre Euro 1 milione nel 

2018). Tale incremento é legato all'aumento delle richieste di ritiro, in luogo del rilascio dei titoli, effettuate 

dagli impianti entrati in esercizio nel 2017, che, potendo presentare domanda per la prima volta nel primo 

trimestre 2019, beneficiano di un prezzo di ritiro particolarmente vantaggioso definito ai sensi delle 

disposizioni del Decreto in precedenza richiamato, 

La società, inoltre, al fine di garantire la corretta gestione dei cambi di titolarità degli impianti ammessi 

agli incentivi, svolge specifiche attività di natura amministrativa. Nel 2019 sono stati gestiti 21 cambi 

di titolarità. 

REMUNERAZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA E TERMICA PRODOTTA 

DA IMPIANTI ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI NELLE ISOLE NON 

INTERCONNESSE 

Il D.M.14 febbraio 2017 ha introdotto disposizioni per la progressiva copertura del fabbisogno delle isole 

non interconnesse attraversa energia da fonti rinnovabili assegnando all'Autorità il compito di definire le 

modalità di remunerazione degli interventi e di utilizzo dell'energia elettrica e termica prodotte nel rispetto 

dei principi ivi richiamati. L'Autorità, con la Delibera 55812018/Riefr, ha pertanto dato seguita a quanto 

precedentemente descritto definendo la remunerazione spettante ai produttori di energia elettrica e 

termica da fonti rinnovabili nelle isole non interconnesse, nonché le relative modalità di accesso. Nello 

specifico, l'accesso al nuovo regime di remunerazione è previsto per determinate tipologie d'interventi, 

ossia, per interventi di nuova costruzione, potenziamento e riattivazione di impianti di produzione di energia 

elettrica di potenza non inferiore a 0,5 kW, entrati in esercizio da! 15 novembre 2018 (giorno successivo 

alla data di entrata in vigore della Delibera 556/2018/IRiefr) collegati alla rete elettrica isolana e alimentati 

40 



USE 

da fonti rinnovabili disponibili localmente; l'installazione, presso utenze domestiche e non domestiche, di 

sistemi con pannelli solari termici per il fabbisogno di acqua calda o per il solar cooling, 

esclusivamente in sostituzione di scaldacqua elettrici, di pompe di calore dedicate alla sola produzione di 

acqua calda sanitaria, 

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica da fonti rinnova bili i benefici seno erogati dal GSE, per 

vent'anni, tramite il riconoscimento al produttore di una tariffa base, per la quota di energia elettrica 

prodotta e immessa in rete, a fronte del ritiro dell'energia da parte del GSE; oppure tramite il 

riconoscimento, per la quota di energia elettrica prodotta e istantaneamente consumata in sito, di una 

tariffa calcolata come differenza tra la tariffa base e il valore attribuito all'energia in base ai prezzi di 

mercato. 

Per quanto riguarda, invece, la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, i benefk i sono riconosciuti 

dal GSE in un'unica soluzione, fermo restando il mantenimento dei requisiti che hanno consentito l'accesso 

ai benefici nei cinque anni successivi all'erogazione degli stessi, in analogia alle previsioni del Conto Termico. 

Nel 2019, sona state presentate 29 richieste di remunerazione dell'energia elettrica prodotta da impianti 

fotovoltaici per una potenza complessiva installata pari a 460 kW e per un valore del beneficio maturato 

pari a circa Euro 60 mila. Tali istanze si riferiscono tutte ad impianti entrati in esercizio nel 2019 e installati 

su 6 delle 20 isole richiamate nell'Allegato 1 al D.W1,14 febbraio 2017. 

Il disavanzo economico connesso al regime di remunerazione delle rinnovabili nelle isole non interconnesse 

trova copertura ai sensi dell'art. B, comma 4 del D,M, 14 febbraio 2017 sulla componente tariffaria UL (ora 

elemento AUC,Rim  della componente tariffaria Agio di cui all'articolo 48, comma 48.1, lettera h), del TIT) 

secondo modalità stabilite dall'ARPA_ 

INCENTIVAZIONE DEI BIOCARBURANTI SOSTENIBILI E DEL 

BIOMETANO 

La promozione e lo sviluppo delle fonti rinnovabili avvengono anche attraverso l'introduzione di obblighi di 

miscelazione di biocarburanti sostenibili e isincentivazione del biometano, anche avanzato, e degli altri 

biocarburanti avanzati_ in tale ambito il GSE ha la responsabilità di rilasciare i certificati necessari 

all'assolvimento dell'obbligo delle aziende fornitrici di benzina e gasolio, le quali devono immettere in 

consumo un quantitativo minimo di biocarburanti, e provvede a erogare gli incentivi previsti per gli impianti 

che producono il biometano, anche avanzato, a altri biocarburanti avanzati immessi in consumo nei 

trasporti. 

I3iocarburanti 
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La Legge 81/05 ha introdotto in Italia, in linea con le direttive europee, l'obbligo per le aziende fornitrici di 

benzina e gasolio (Soggetti Obbligati) d'immettere in consumo, nel territorio nazionale, una quota minima 

di biocarburanti sostenibili determinata sulla base del contenuto energetico dei carburanti fossili immessi 

in consumo nello stesso anno solare. Le aziende, per assolvere agli obblighi di legge, possono immettere in 

consumo il quantitativo di biocarburanti sostenibili necessario al rilascio dei relativi Certificati di Immissione 

in Consumo (CIC), oppure, possono scegliere di reperire tali certificati tramite accordi bilaterali registrati 

sull'apposita piattaforma informatica del GSE. Un CIC attesta l'immissione di 10 Gcal di biocarburante, fatte 

salve eventuali maggiorazioni. Il mancato raggiungimento della soglia minima annuale prevista comporta 

l' i rrogazio ne, ai sensi del D.M. 20 gennaio 2015, di una sanzione, a carico dei Soggetti Obbligati, pari a Euro 

750 per ogni certificato mancante. Il pagamento di tale sanzione non estingue l'obbligo d'immissione dei 

bio carburanti che rimane in capo allo stesso Soggetto Obbligato per l'anno successivo, in aggiunta a quello 

dell'anno stesso. 

A partire dal 2018, all'obbligo di immissione in consumo dei biocarburanti tradizionali, si aggiunge l'obbligo 

di immissione in consumo di biocarburanti avanzati, distinto in obbliga perii biometano avanzato e obbligo 

per altri biocarburanti avanzati diversi dal biometano. Per assolvere tali obblighi, il Soggetto Obbligato può 

scegliere di aderire ai meccanismi previsti dal D,M. 2 marzo 2018 che regola I'incentivazione degli impianti 

che producono biometano avanzato e altri biocarburanti avanzati tramite il riconoscimento del valore dei 

DC ai Produttori. 

Il GSE, in quanto membro del Comitato tecnico consultivo sui biocarburanti, si occupa di effettuare, per 

conto del MiSE, l'acquisizione dei dati relativi all'immissione in consumo di carburanti e biocarburanti, 

l'emissione dei CIC e la verifica del l' asso lui en to dell'obbligo. Inoltre, per conto del Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare (IVIATTM), si occupa dell'elaborazione dei dati sulle emissioni di CO2  

dei Soggetti Obbligati e dei fornitori di GPL, metano, idrogeno ed elettricità utilizzati nei trasporti. 

Nel 2019, il GSE ha emesso circa 2,3 milioni di CIC {oltre 1,9 milioni emessi nel 2018} a fronte di circa 12,5 

milioni di Gcal di biocarburanti sostenibili immessi in consumo nell'anno precedente. 

Biornetano e biocarburanti avanzati 

Il D.M, 2 marzo 2018 ha introdotto nuovi meccanismi di incentivazione per gli impianti che producono 

biometano, anche avanzato, e altri biocarburanti avanzati, In particolare, sono introdotti meccanismi di 

rilascio dei CIC ai produttori di biometano, di ritiro a titolo oneroso dei CIC avanzati rilasciati ai produttori di 

biometano avanzato e di altri biocarburanti avanzati diversi dal biometano e infine la possibilità per i 

produttori di biometano avanzato di richiedere il ritiro fisico del biometano immesso in rete e destinato ai 
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trasporti. Gli oneri per il finanziamento dei suddetti meccanismi incentivanti sono interamente a carico dei 

Soggetti Obbligati, entro i limiti del proprio obbligo. 

Il GSE è il soggetto responsabile della qualifica degli impianti necessaria per l'ammi-ssione agli incentivi, della 

gestione del sistema crincentivazioner del ritiro, nei casi previsti, del biometano immesso in rete, del rilascio 

dei CiC riferiti al biorneta.no, 

Gli incentivi maturati al 31 dicembre 2019 ammontano a circa Euro 71,4 milioni, di questi circa Euro 30,7 

milioni per i produttori di biameta no avanzato e circa Euro 40,7 milioni per i produttori di altri biocarburanti 

avanzati. Inoltre, per il 2019, ammonta a circa 7 milioni di giuro quanto spettante ai produttori di biornetano 

avanzato che hanno usufruito del ritiro del gas da parte del GSE. 

' Il gurreo delle 	wrprencie arioe mitt procnto. oirl 419KIAI4Nfi aruffn runrImp, [ho camparteninx. il ri[onnscn, iLQdi illièr1.vi per l'amu 2019 

VERIFICHE E ISPEZIONI 

Le attività di -verifica sono finalizzate ad accertare la sussistenza o la permanenza dei requisiti oggettivi 

e soggettivi, previsti dalla normativa vigente, per la gestione e il mantenimento deg incentivi 

riconosciuti dal GSE. In particolare le verifiche sono effettuate, mediante controlli documentali e 

sopralluoghi, su impianti di produzione di energia elettrica e termica alimentati da fonti rinnovabili, su 

impianti che operano in regime eArz, su impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento e su 

interventi di efficienza energetica. Inoltre, il GSE svolge attività di verifica nell'ambito del regime di 

avvalirnento da parte dell'Autorità di cui all'articolo 27, comma 2, della Legge 99.(09, In tale ambito, 

l'Autorità, can Deliberal374/20171Eleelr ha approvato il regolamento che disciplina gli interventi ispettivi 

da parte del GSE sugli ASSPC (Altri Sistemi Semplici di Produzione e Consumo) qualificati come SEU 

(Sistemi Efficienti di Iltenza) o SEESEU.Sistemi Esistenti Equivalenti a sistemi Efficienti di Utenza. 

Nel 2019 il GSE ha avviato complessivamente 1.939 verifiche, di cui le più significative in termini di 

numerosita hanno interessato gli impianti fotavoltaici (1.241 verifiche), seguite poi da quelle effettuate 

sugli interventi di efficienza energetica incentivati con il Conto Termico {458 verifiche). 

43 



USE 

Tipologia di impianto / Meccanismi incentivanti Verifiche 

Impianti Fotovoltai ci 1.241 

impianti alimentati ila fonti rinnwatill diverse dal fotovoltairo 81 

Impianti di Cogeneraziorie abbinati al teleriscaldamento 5 

Unità CAR incentivate M sensi del D.M, 5 settembre 2011 119 

Interventi di efficienza energetica incentivati con il meccanismo dei CB 25 

inter-venti di efficienza energetica incentivati torr il Conto Termico 468 

Verifiche in avvalirnento 

Totale verifiche avviate nel 2019 1.939 

Potenza (MW) 

621 

826 

16 

301 

Il 
(1 

1,764 

PlPergE irileivend di efficienza eriero'rca hricentiveb ai sensrclel D.Acr. 28 dicerntise 2.g.2 ~enti Bianchi.  e Canna rerrninOrrné agre Ne 

IF? wo tic di parraza associato airOtervenra 

Delle verifiche avviate nell'anno, 1.790 sono state effettuate mediante sopralluogo e 149 mediante 
controlli documentali. 

Evoluzione temporale delle verifiche avviate suddivise per tipologia 

8.442 

5.260 

4.240 

3.464 

1.939 

2015 	 2015 	 2017 	 2018 
	

2019 

■ Sopralluoghi 111 Documentali 

Doti ai 31 dicembre 2019, elaborati nei pitimi giorni dei mese di febbraio 2(320 

Nel corso del 2019 il GSE ha concluso 7.306 procedimenti di verifica i cui esiti sono rappresentati nella 

seguente tabella. 
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Tipeingia di impiombi' Me.ccentmi incentivanti 
Verifirhe 

concluse 

litrifght eileldtiSEL 

con eSiM FiCrElili'd. 

Uglifidhu rcncluse 

feri. pgito parriairricrito- 

nraliviD 

Verifiche DDREIUSe- 

cori esito negativo. 

Impianti Fati:velino] 1.203 260 189 154 

Impianti aknentati gai feriti nrincruabill diverse dal fotouclimico YE. 44 15 17 

Impiargd 2 Ci:generami:1re ably9a1] al telenscalclacnentc. 8 3 5 - 

Unità CAll Incentivale ad sensi del 1.1,01. 5 settembre 2011 121 ED 59 2 

Intel-vent 2 effldenza energeticalocenlivat 0311 il meccanismo dei Ce 5.425 1613 13 5.249 

Intervent 2 efficimza energetica incentivati Can il Canta Te+rnico 471 245 412 18E 

Verifiche in a...valimene. 2 2 

letale verriithe concluse nig 2019 7.306 1.322 315 5.609 

Nel corso del 2019 il GSE ha concluso 5.425 procedimenti di controllo relativi ai Certificati Bianchi, di cui 

circa il 97% con esito negativo. L'elevata numero dei procedimenti di verifica condotti, è frutto dell'intensa 

attività di controlla svolta dal CSE, avviata già a partire dal precedente esercizio sulla base di segnalazioni 

interne ed esterne, sugli interventi di efficienza energetica ammessi agli incentivi sulla base di schede 

standard (RVC-5). 

Con riferimento, invece, agli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili i risultati dei procedimenti 

conclusi rtel 2019 mostrano, con un valore cumulato degli esiti positivi e parzialmente negativi pari all'87% 

delle verifiche concluse nell'anno, risultati confortanti in termini di mantenimento dei diritto di accesso agli 

incentivi o comunque caratterizzati da una rimaci ulazi one dell'incentivo spettante. 

ll settore della cogenerazione evidenzia risultati ancora più incoraggianti con solo il 2% delle verifiche 

concluse con la decadenza dagli incentivi tuttavia si caratterizza per una quota significativa dei casi di 

ridefinizione degli incentivi spettanti l circa il 50%) riconducibile alla complessità degli impianti coge ne rativi, 

nonché alla numerosità delle misure e dei parametri da prendere in considerazione ai fini della 

determinazione dell'incentivo. 

In relazione agli interventi di efficienza energetica incentivati con il Conto Termico, nel corso dell'anno 2019, 

sona stati conclusi 471 procedimenti di verifica, di cui poco pii.r del 50% con esito positivo e il restante con 

esita parzialmente negativa o negativo, A tal riguardosi segnala che la maggior parte dei casi di revoca degli 

incentivi sono costituiti da procedimenti avviati sulla base di specifiche segnalazioni, 

Recupero incentivi 

Il GSE gestisce, coordina e rnonitora tutte le attività necessarie per recuperare eventuali incentivi/benefici 

knd eh i tane n te percepiti dagli operatori. Le rideterminazioni e i recu peri derivano principalmente da verifiche 

documentali, sopralluoghi, mancato pagamento degli oneri cli istruttoria e gestione, informativa in te rdittiva 

antimafia, ricalcoli degli incentivi erogati, segnalazioni di furto, danni e rimozione degli Impianti fotovoltaici. 

45 



USE 

Nell'ambito di tali attività, il GSE adotta tutte le misure necessarie a garantire il rientro delle somme 

spettanti. 

Nel corso del 2019, oltre a proseguire la gestione dei recuperi intrapresi negli anni precedenti, sono state 

avviate in recupero posizioni per un controvalore di Euro 175 milioni (Euro 516 milioni nel 2018). 

Ti pologia Incentivo 	 N. Pratiche 	Euro M filoni 

CB 	 2.715 	 116 

Certificati Verdi - GRIN 	 30 	 35 

Canto Energia 	 81 	 14 

CB da CAR 	 47 	 7 

Tariffa O n n ic om prensiva 	 7 	 2 

Conto termico 	 125 	 1 

Incentivi FER 	 7 

Oneri di gestione, verifica e controllo 	 27 

Totale 	 3.039 	 175 

Dell'ammontare economico complessivo delle azioni di recupero intraprese nel corso dell'anno, Euro 138 

milioni (79%), sono relativi a recuperi per i quali si attendono gli esiti dei ricorsi presentati dagli operatori 

ovvero a situazioni per le quali, al termine dell'iter di recupero stragiudiziale, in assenza del rientro delle 

somme spettanti, si è concordato di procedere per le vie legali; Euro 32 milioni (18%), rappresentano 

l'ammontare dei recuperi conclusi, di cui circa Euro 2 milioni afferiscono a recuperi revocati per il venir meno 

delle condizioni per cui si era in precedenza avviata l'attività di recupero; oltre Euro 5 milioni {3%) 

rappresenta il controvalore delle azioni di recupero ancora in corso, di cui oltre Euro 1 milione è costituito 

da recuperi il cui rientro è garantito nei prossimi mesi dalle dilazioni accordate agli operatori mediante piani 

di rientro, 
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Recupero incentivi anno 2019 

79% 

■Rgeupérialiwié 

▪ Rocopéri con clusi 

▪ Rec thper i da effettuare 

Totaligazioni di recupero:Euro 175 milioni 
par.! off: I 054-entre 20 T 9, &abornr..nep.rrn. 	MeSt d. frbbean 20 T9 

Nel corso dell'anno, sono stati effettuati recuperi per ulteriori Euro 12 milioni relativi a provvedimenti 

intrapresi nel periodo 2010 — 2018, Inoltre, sempre con riferimento ai predetti provueffimenti, si prevede, 

alla luce dei piani di rientro accordati agli operatori, di recuperare nei prossimi mesi ulteriori .Euro5 milioni. 

SVILUPPO SOSTENIBILE 

Lo sviluppo sostenibile è la missione dei GSE, che viene attuata attraverso la gestione degli 

strumenti di incentivazione per le fonti rinnovabili e l'efficienza energetica, il monitoraggio del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. del Sistema Paese e l'erogazione di servizi abilitanti 

per la transizione energetica alle Pubbliche ArnrrEinistrazioni, alle imprese e ai cittadini. 

Servizi GSE di promozione e assistenza alla Pubblica Amministrazione 

Alla Pubblica Amministrazione (PA) il GSE garantisce un servizio di promozione e assistenza, volto ai 

supoortare ogni PA nella gestione del patrimonio pubblico, aiutando f tecnici nella pianificazione 

e realizzazione di interventi per la transizione energetica, la sosteriibilità, la riqualificazione 

energetica, la realizzazione di interventi su immobili e se rvizi pubblici, la promozione di interventi 

nel settore residenziale e l'adozione di comportamenti soste nibili tra i cittadini, 
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- 	valorizzare la PA come 'moltiplicatore di sostenibilità sul territorio", facendo leva sulle 

competenze costituzionali dei diversi livelli amministrativi e accompagnando Ministeri ed Enti 

Territoriali nelle attività di programmazione e regolazione a maggior impatto per lo sviluppo 

sostenibile, 

A fine 2019, l'attività di promozione e assistenza ha consentito di potenziare l'efficacia verso la Pubblica 

Amministrazione, contribuendo a raggiungere numerosi traguardi: oltre 2.400 Enti raggiunti, tra cui circa 

il 27% dei Comuni (2.130 su 7,926) e 86 tra Province e Città metropolitane, cantieri pubblici attivati per 

oltre i miliardo di Euro, 5 scuole al giorno riqualificate, oltre 2.500 Funzionari PA formati su transizione 

energetica e Beni Comuni e oltre 70 iniziative di promozione su tutto il territorio nazionale, L'azione di 

sistema sulla quale il GSE ha concentrato principalmente gli sforzi è stato creare sinergia tra incentivi 

statali per la transizione energetica e i finanziamenti nazionali ed europei per il patrimonio pubblico grazie 

alla trasversalità della dimensione energetica su interventi come messa in sicurezza sismica, antincendio, 

agibilità degli edifici e ristrutturazioni profonde. 

Si è cercato inoltre di dare un contributo alla razionalizzazione degli acquisti pubblici lavorando con i 

principali attori istituzionali competenti in materia, in particolare con CONSIP. 

Servizi GSE di promozione e assistenza alle imprese e ai cittadini 

In tale contesto, il GSE nel corso dell'anno ha ampliato la sua attività di promozione e assistenza avviando 

anche una specifica attività rivolta alle imprese e ai privati, Finalizzata a: 

mettere a disposizione tutte le proprie risorse in termini di know how e supporto per contribuire 

a stimolare la realizzazione di interventi e azioni che favoriscano la transizione energetica e la 

sostenibilitt 

sviluppare nuovi prodotti e servizi profilati per l'utente, che concorrano a rimuovere gli ostacoli 

economici e non economici incontrati da imprese e cittadini nel processo di realizzazione di 

interventi sostenibili; 

fare sinergia per far emergere e mettere a fattor comune le migliori pratiche nell'ambito dello 

sviluppo sostenibile con la finalità di fare innanzitutto sistema e raccontare il buon esempio che 

traina e indirizza le aziende che ancora non si sono attivate; 

accompagnare le Imprese nel raggiungimento dei propri obiettivi minimizzando gli impatti 

ambientali, anche senza il supporto di meccanismi incentivanti; 
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consolidare il ruolo del GSE come soggetto istituzionale e autorevole che può sopportare i grandi 

operatori nel cogliere l'opportiunità di orientare la propria strategia di business, affiancando e 

stimolando nella fase di pianificazione degli investimenti. 

Il servizio di promozione e assistenza non può prescindere, inoltre, dalla collaborazione con un altro 

importante stakeholder del GSE, l'associazione di categoria, in quanta portatore di interesse e 

rappresentante degli operatori attivi nelle filiere delle fonti energetiche rinnovabili, dell'efficienza 

energetica e, più in generale, della sostenibilità ambientale. 

Nel 21:79 è stato dunque rafforzato if modelle di interlocuzione e confronto con le Associazioni, ormai 

sviluppato nel corso degli anni, con l'al:nativo di consentire un dialogo più proficuo e trasparente a 

beneficio del sistema, valorizzando la capacità di questi soggetti di potenziare il supporto del IGSE alle 

imprese grazie al virtuoso effetto moltiplicatore. 

Infine, una delle leve che il GSE ha scelto di esercitare per il successo del modello di supporto è generare e 

consolidare le conoscenze e le competenze {copacitvbiiikijnffl di chi opera nel settore anche attraverso la 

strumento della formazione rivolto a tecnici e professionisti che operano per le Imprese. Tali servizi di 

formazione sono erogati con sessioni plenarie, servilnari tecnici e webincr, garantiscono un servizio 

continuativo, accessibile e gratuito e sono opportunamente profilati sulle esigenze della domanda e sul 

target di riferimento. 

COMUNICAZIONE E SUPPORTO AGLI OPERATORI 

Attliurftà di comunicazione 

Nel 2019 la Comunicazione ha rappresentato una delle principali leve per sopportare il GSE nel ruolo svolto 

per il raggiungimento degli sfidanti obiettivi di politica energetica e ambientale al 2030 previsti nel Piano 

nazionale integrato di Energia e Clima. 

In questo stesso anno è stato, dunque, avviato un progetto di revisione della comunicazione online del 

GSE e dl butti i suoi messaggi chiave, finalizzato ad aiutare cittadini, imprese, PA a orientarsi nel mondo dei 

servizi offerti dalla società e ad adottare scelte sostenibili in linea con gli obiettivi europei. 

La Comunicazione ha organizzato nel corso dell'anno circa 60 eventi, tra fiere di settore, incontri di 

formazione per tecnici della PA e seminari internazionali, con l'idea di sviluppare sempre di più un dialogo 

costruttivo con i vari stakeholder del settore, quali la Pubblica Amministrazione, gli operatori, le istituzioni 

e i cittadini. Anche quest'anno è stato concessa grande spazio alle numerose istituzioni di settore ospitate 

nelle strutture del 65E e sempre più articolate sono state le iniziative di formazione sui meccanismi di 
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incentivazione delle fonti rinnovabili e sugli interventi di efficienza energetica destinate alle PA e alle 

aziende. 

Contaci-  Center 

Il servizio di Contact Center der GSE ha l'obiettivo di assicurare un accesso all'azienda semplice, trasparente 

ed efficace fornendo assistenza attraverso diversi canali di contatto e svolgendo un ruolo d'interfaccia 

con gli operatori del settore. ll Servizio è in outsourring, gestito da un fornitore esterno in autonomia 

organizzativa, attraverso specifiche piattaforme tecnologiche che consentono la gestione dei contatti 

e delle richieste da parte degli utenti. Nel corso del 2019 sono proseguite le attività, già avviate nel 2018, 

finalizzate alla realizzazione di una piattaforma di cose e Knowledge management che, partendo dalle 

richieste pervenute dagli utenti del G5E, assicuri lo scambio informativo in modo più semplice e veloce per 

gli interlocutori. In termini di volumi si conferma che la maggior parte delle richieste riguarda chiarimenti sta  

pagamenti, sulle modalità di accesso al Conto Termico e il supporto per l'accesso al portale dell'Area Clienti, 

il numero di contatti pervenuti nel 2019 è pari a 578.176. 

SUPPORTO ISTITUZIONALE 

Studi e statistiche 

Da oltre dieci anni il GSE svolge attività di studio, analisi, produzione statistica e diffusione dati nell'ambito 

del sistema energetico italiano e delle fonti rinnovabili, sia per finalità informative e divulgative sia a 

supporto delle istituzioni. 

Nel 2019 sono proseguite le attività del G5E di analisi a supporto delle istituzioni; tra queste, in particolare, 

il coinvolgimento con i Ministeri competenti e altre istituzioni nella redazione del testo definitivo del PN1EC 

(Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima), In tale documento si delineano gli obiettivi nazionali al 

2030 su decarbonizzazione ed efficienza energetica, unitamente ad altre dimensioni strategiche quali 

sicurezza energetica, interconnessioni, mercato interno dell'energia, ricerca, innovazione e competitività, 

descrivendo per ogni singola dimensione le politiche e le misure idonee al raggiungimento degli obiettivi 

stabiliti. II GSE a fine dicembre 2019 ha trasmesso al MiSE la versione finale del Piano, successivamente 

trasmesso dallo stesso Ministero alla Commissione Europea. Nel corso dell'anno il Piano è stato oggetto 

di un'ampia consultazione pubblica che ha coinvolto Istituzioni, Associazioni, soggetti privati, i cui risultati 

seno stati elaborati dal GSE. 

Le attività di analisi sviluppate nel corso del 2019 hanno riguardato oltre al monitoraggio dei costi 

d'incentiva2ione attuali e futuri, anche le analisi sui costi di generazione delle dive rse tipologie d'impianti 
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e della relativa PrOducibilità. Si é inoEtre approfondito il manitoraggio delle procedure autorizzative 

regionali sulla generazione elettrica da FER, 

Il GSE, inoltre, fa parte del Sistema Statistico Nazionale dal 2009 e del Sistema Statistico Europeo dal 2017 

e ricopre un ruolo centrale nella produzione statistica sulle fonti rinnovabili di energia in Italia. 

A livello internazionale, infine, nel corso del 2019 il GSE ha rafforzato la sua presenza in diversi tavoli di 

lavoro sulle politiche energetiche e climatiche, fornendo supporto ai Ministeri nella definizione della 

posizione italiana in ordine alle proposte normative e ai progetti finanziati dalla Commissione europea. La 

società, inoltre, rappresenta l'Italia all'interno di organizzazioni internazionali di settore ed e coinvolta 

nell'aggiornamento delle metodologie statistiche sviluppate da appositi gruppi di lavoro organizzati da 

Eurostat, 

Sistema europeo per Io scambio di quote di emissioni 

Il sistema europeo per Io scambio di emissioni European UnICT) EnliSSi075 Trading Scheme (EU-E-FS) è un 

sistema per Io scambio di quote di emissione di gas serra ed é il principale strumento dell'Unione Europea 

per raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni al 2030 nei settori energivori, Il sistema coinvolge, 

ad oggi, circa 11 mira impianti termoelettrici e industriali, di cui oltre mille in Italia, e tutti gli operatori aerei 

attivi nell'Unione Europea che necessitano di un'autorizzazione a emettere gas serra. Gli operatori, 

annualmente, hanno l'obbligo di comunicare all'autorità nazionale competente, in Italia rappresentata dal 

Comitato ETS, le loro emissioni e devono compensarle con quote EUA (European Union .4 ffowances) o EUA 

Europeari Ancori Alfowances — Alation). Le quote possono essere comprate e vendute dagli operatori 

Obbligati o da partecipanti al mercato, quali banche e operatori finanziari. La proprietà delle quote al 

momento della loro prima emissione e degli Stati membri ed è trasferita agli operatori attraverso aste 

pubbliche europee oppure mediante assegnazione gratuita. 

Ai sensi del D.Lgs. 30/2013 e successive modificazioni, il GSE è parte della Segreteria tecnica del Comitato 

ETS. Nel corso del 2019, alle attività ordinarie si sono affiancate quelle propedeutiche all'inizia del "KI 

Periodo 2021-2030)". 

Inoltre, il GSE è responsabile del collocamento delle quote di emissione per l'Italia e del trasferimento 

annuale dei relativi proventi alla Tesoreria dello Stato. Da luglio 21216. inoltre, la società ha un membro 

aggiunto nel Joi.n Procurement Meering Committee responsabile dei rapporti contrattuali con la piattaforma 

comune europea su cui si svolgano le aste. Il GEE svolge attività di divulgazione di informazioni relative al 

sistema delle aste di quote europee di emissione a fini istituzionali e pubblici. Nel corso del 2019, per 

ciascuna settimana d'asta, sano state inviate alle amministrazioni competenti note di sintesi relative ai 

51 



USE 

principali risultati settimanali e trimestrali delle aste governative, nonché approfondimenti sulle principali 

novità di stampo regolatorio sul sistema ETS connessi agli aspetti di mercato: quote collocate, proventi 

generati e interessi maturati dalle risorse in giacenza nei conti correnti sotto la custodia del GSE. 

Nel 2019, il GSE ha collocato all'asta per l'Italia oltre 52 milioni di quote EUA, con proventi per circa Euro 

1.3 miliardi e 700 mila quote EUA A con proventi di oltre Euro 18 milioni. Nel corso del 2019 sono stati 

trasferiti alla Tesoreria dello Stato sia i proventi maturati nel 201B, pari a oltre Euro 1,4 miliardi per le EUA 

e circa Euro 13 milioni EUA A, che i proventi relativi ai primi tre trimestri del 2019 pari a circa Euro 950 

milioni per le EUA e a circa Euro 15 milioni per le EUA A. 

SISTEMI INFORMATIVI E SICUREZZA INFORMATICA 

L'insieme dei sistemi informativi del GSE assicura l'aderenza dei sistemi e delle applicazioni aziendali alle 

esigenze della società garantendo sicurezza ed efficacia attraverso l'integrazione di risorse interne, prodotti 

di mercato personalizzati e servizi in autsourring. Le attività svolte in tale ambito riguardano 

prevalentemente lo sviluppo di progetti e di applicazioni informatiche a uso interno e rivolte agli operatori 

esterni: la gestione di risorse hardware e software, dei sistemi e delle reti aziendali: la fornitura di supporto 

e assistenza informatica. 

La sicurezza informatica del GSE è gestita dal SC (Security Operotion Center}, che opera nell'ambito della 

Direzione Sistemi Informativi e Servizi e ha come missione quella di proporre e attuare misure di sicurezza 

strategiche e tecniche per evitare e contrastare qualsiasi tentativo di violazione che possa arrecare danno 

alle attività e all'immagine della società. Il 50C del GSE ha ottenuto lo status di "team accreditato' presso 

Trusted Introducer, il principale board europeo per la condivisione, verso l'intera comunità, d'informazioni ed 

eventi in ambito di sicurezza informatica. 

Nel 2019 le principali attività inerenti la sicurezza informatica hanno riguardato: 

le attività di monitoraggio dei livelli di sicurezza dei sistemi e degli applicativi aziendali; 

il rafforzamento dei controlli di sicurezza attraverso l'acquisto del servizio Distributed Deniai of 

Service (DDoS) pmtection in grado di garantire la disponibilità dei servizi, mitigando gli effetti di tale 

tipologia di attacchi in grado di rendere un sistema informatico o una risorsa non fruibile dai 

legittimi utenti attraverso la saturazione delle risorse e il sovraccarico delle connessioni di rete dei 

sistemi serve,: 

l'aggiornamento del modello normativa di riferimento aziendale per [a sicurezza del sistemi 

informatici alla luce delle disposizioni normative contenute nel D.L. 21 settembre 2019, n. 105 
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recante 'Disposizioni urgenti in materia dk perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, nonché 

delle ultime indicazioni fornite dall'AgID (Agenzia per l'Italia Digita.le), 

SVILUPPO E INNOVAZIONE 
Nel corso del 2019 il GSE ha avviato un progetto volto ad effettuare Proof of ConceptPoC) finalizzate alla 

sperimentazione della tecnologia Blackchain al servizio del temi della transizione energetica e della 

scistenibilità ambientale e sociale. Tale sperimentazione, avviata anche in coordinamento con l'AgID, nasce 

dall'esigenza, da un lato di dare attuazione ad una delle tematiche (stickChain) all'ardine del giorno 

nell'agenda del Governo Italiano DDL 14 dicembre 2018 n, 135 cosiddetto Decreto Semplificazioni 2019), 

dall'altro di approfondire le potenzialità di nuovi strumenti tecnologici attraverso cui: 

perseguire la lotta al cambiamento climatico, favorendo il processo di de-carbonizzazione delle 

fonti energetiche e Io sviluppo di nuovi modelli economici e di utilizzo/scambio dell'energia [quali 

a titolo esemplificativo le Comunità Energetiche}; 

migliorare il rapporto con i cittadini e contribuire alla trasformazione digitale della Pini, favorendo 

la trasparenza in sicurezza e l'efficacia delle interlocuzioni PA-Cittadino; 

introdurre nel settore energetico strumenti innovativi in grado di efficientare l'organizzazione dei 

processi favorendo, ad esempio, lo sviluppo di processi di certificazione di filiera, di tracciabilità e 

promozione di comportamenti energeticamente sostenibili. 

COPERTURA COSTI DI FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ 
I costi di funzionamento del GSE sono coperti da uno specifico sistema tariffario pluriennale a carico 

dei beneficiari dei regimi incentivanti, introdotto dalle disposizioni previste dada Legge 116114. 

L'ammontare delle tariffe da riconoscere al G5E è stato definito dal D.M. 24 dicembre 2014" che, oltre 

a razionalizzare le precedenti disposizioni normative, che già ponevano a carico deR beneficiari il costo 

delle attività svolte dalla società, ha introdotto alcuni corrispettivi per attività in precedenza prive di 

remuneratone. In particolare, il Decreto ha aggiornato le tariffe per; 

i meccanismi d'incentivazione per gli Fmpianti fotovoltaici e per gli impianti diversi dal fotovoltaico; 

i servizi di ritiro dell'energia elettrica attraverso RIO e SSP; 

- il meccanismo del Conto Termico; 

- il meccanismo dei CB da CAR; 

" Si segnala che il D.M. 24 dicembre 2014 disciplina le tariffe da riconoscere al GSE per il trienni 2015 - 2017. Non 

essendo stato emanato un nuovo Decreto di aggiornamento delle tariffe esistenti, si continug rad applicare la 
tariffaziQne prevista dal D.M. del 2014. 
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il sistema d'immissione in consumo dei biocarburanti; 

- il meccanismo d'incentivazione del biometano; 

- l'emissione e l'annullamento delle GO. 

E contestualmente ha introdotto specifiche tariffe per: 

il meccanismo d'incentivazione per gli impianti CIPS; 

il meccanismo dei CB; 

i SEU e SEE5EU; 

le modifiche irnpiantistiche e amministrative {cambi di titolarità e cessione dei crediti). 

Complessivamente, per il 2019, i corrispettivi definiti dal suddetto Decreto, hanno generato ricavi pari a 

Euro 85.001 mila, 

L'Autorità, intervenendo per effettuare eventuali compensazioni ove necessario, con Delibera 

145/2020/R/e& del 28 aprile 2020, ha integrato i corrispettivi degli operatori con un importo pari a Euro 

10.633 mila a carico della componente RE/RET e con un importo pari a Euro 2.134 mila a carico della 

componente kos permettendo alla società una congrua remunerazione del capitale. Per maggiori dettagli 

si rimanda al capitolo "Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio". 

Risultati economico-finanziari 
La gestione economica dell'esercizio 2019, raffrontata con l'esercizio 2018, è sintetizzata nel prospetto 

che segue, ottenuto riclassificando il conto economico redatto ai fini civilistici. 

Per una migliore comprensione dell'andamento economico-finanziario della società, si è data separata 

evidenza alle partite economicamente passanti rispetto a quelle a margine, costituite quest'ultime da tutti 

quei ricavi destinati sia alla copertura dei costi di gestione sia alla remunerazione del capitale investito, e 

per i quali esiste un'eccedenza rispetto ai costi. 
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CONTO ECONOMiC0 RICLASS I FIC.ATO 

Euro mita 2018 2019 Variaz ipnr  

PATITE PASSANTI 

Energia elettrica 

Ricevi 13.905_567 13241.049 [er64.51B 

Costi (13.905557) 1.3.241.049] 5454.518 

Altre panne 

Contributi da CSEA a Copertura oneri FER termiche 201.261 303.964 102.703 

Centri bu ti erogati per FER te uniche (2M.261) 303.964] 11C12.7031 

Contributi da CSEA e ricavi per CU e blornetano D.M. 5 dicembre 2013 17.304 67.3E0 40.080 

12451i per ritiro CB e pe r Ince ritiva zione biorneta no D.M. 5 dicembre 2013 (17.3001 (57.380] (40.080i 

Ricavi per corrispettivi di sbiiandamenta 25.962 23.736 (225.1 

Costi per colli 9 pettii.i di sbi la nci amen-no (25.962i (25.736) 225 

Ricavi per i ricentivazione blornetano D.M. 2 mia rzo 2018 13.655 78-403 64.748 

Costi pe r incentiva zione blornela no ti.M. 2 marzo 2018 (13.555i {78.493) 1.64.748] 

Contributi da CSEA a .41Perk4ad oneri DM aillini2017 Isole Minari 64 60 

Costi pef DM 14{{1.2/210171sole Ntindri (60) (50) 

PARTITE A MARGINE 

Ricavi 105.114 106.682 1.508 

Contributi tariffari copertura costi rii funzipna rilento 10.117 12.767 2.550 

Contributi A.... a copertura di retta casti 47 (47) 

Corrispet-INI e cornrril ssioni da pa rte degl i operatori 83.514 85.001 1.387 

Altri riavi e proventi per prestazioni  e Servizi 7.397 7.485 92 

Sopravvenienze attive 3.999 1.426 (2.573) 

Costi 83.13/30 25.143 1.263. 

Cipstn del lavbrd 46.833 4E1.616 1.733 

Altri costi opera tiv] 36.068 36.247 179 

Soprawenienze passive 929 279 (650E 

MARGINE OPERATIVO -LORDO 21.294 21.539 245 

Arrimorta meriti e SvallUtniiiiii 20,170 19.849 (321} 

Accantonamenti p e r ci seni ed oneri 719 233 (5216) 

RISULTATO OPERATIVO 404 1-557 1.153 

Ptdventi da pa rte ci pa z i o rii 9.125 6.680 12.445) 

Proventi [Oneri 	f I nanzh 	ri netti 388 401 13 

RISULTATO AN TE IMPOSTE 9,917 8.638 (1.2711) 

irnposle (940) SEM 356 

UTILE NETTO DI ESERCIZIO 3.978 13.054 0141 
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PARTITE PASSANTI 

Energia elettrica 

DETTAGLIO PARTITE PA,SSANTI ENERGIA 

Euro mila 2013 2019 Variazioni 

PARTITE PASSANTI 

Ricavi Energia elettrica 13.995.567 13.241,049 (664,51R) 

Contributi A., da CSEA 11.539.033 11,273.921 (265.112) 

Ricavi da vendita dl energia e proventi accessori 2.298.569 1.361.0136 027.5634 

Sopravvenienze nette 92.445 92.445 

Ricavi da vendita dl Certificati Verdi 77,966 13.677 (64.289) 

Costi Energia elettrica (13.905-5671 (13.241.049) 654.518 

Colliri butl per ince ntiva zione del fatovoltaico {5,674.857) (5.802.767) 1127.910) 

Costi energia RI D, TO, 55P e oneri accessori f3.523-287) [3.396.172) 127.115 

Contributi per GRIN {3.005.781) (2.614.434) 391.347 

Costi energia CI P6 e oneri accessori (967.855) (757,320) 210.535 

C.9stl per FER elettriche (574.111) (662.107) (87,996) 

Costi di acquisto-di Certificati Verdi (105_954) {6.134) 99.820 

Accantonamenti per svalutazione crediti [478) [2,116) 11.638] 

Sopravvenienze nette (53.244) 53.244 

I ricavi complessivi ammontano a Euro 13.241.049 mila registrando un decremento dì Euro 664.518 mila 

rispetto all'anno precedente. Tale decremento è dovuto alla riduzione dei ricavi dalla vendita di energia e 

proventi accessori (Euro 427,563 mila) e dei contributi da CSEA (Euro 265.112 mila) e dai Ricavi da vendita 

di Certificati Verdi (Euro 64.289 mila), 

La variazione negativa dei ricavi relativi alla vendita di energia è da attribuire principalmente alla riduzione 

del PUN, passato da Euro/MI-1 61,3 nel 2018 a 52,3 EuroJMWh nel 2019 e in minor misura ai ridotti 

volumi di energia offerti in borsa. 

La riduzione dei contributi ricevuti da CSEA (Euro 265.112 mila), necessari a compensare lo sbilancio 

economico delle partite che trovano copertura nella componente tariffaria A. è invece, legata al fatto 

che nell'esercizio 2019, si è registrata una riduzione degli oneri relativi al GRIN e al CIPE per la scadenza di 

alcune convenzioni ed anche dei costi legati al RID, TO, SSP, nonché dei costi sostenuti per il ritiro dei 

Certificati Verdi a seguita dell'esaurimento di tale sistema di incentivazione, sostituito, per effetto delle 

disposizioni di cui al D.M. 5 luglio 2012, da altri meccanismi. Tale riduzione è stata in parte compensata da 

un incremento degli oneri relativi al fotovoltaito e alle FER elettriche. 

La voce sopravvenienze nette presenta un saldo positivo pari a Euro 92.445 mila e comprende 

principalmente sopravvenienze attive (turo 239_080 mila) generate dalla corresponsione di importi minori 
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rispetto a. quante stimato negli anni precedenti per contributi relativi ai regimi d'incentivazione al Conto 

Energia (Euro 159.421 mila} e al PIO e alla Tariffa Onnicomprensiva {Euro 61.551 mila), Tali valori 51:1111:1in 

parte compensati da sopravvenienze passive (Euro 145.635 mila), da ascriversi principalmente al 

fotovolta.icc] {Euro 46.026 mila}, ai costi legati al RID e alla Tariffa Onnicomprensiva (Euro 60.076 mila) e 

agli onera relativi al regime crincentivazione GR1N Euro 30.377 mila). Cori riferimento Me sopravvenienze 

attive (Euro 239.030 mila), circa Euro 87.511 mila riguardano i recuperi di incentivi operati nie.i confronti di 

titolari convenzioni di impianti fotovoltaici, che a seguito di verifiche sone risultati nen dovuti e pertanto 

richiesti alle controparti. 

Analogamente i costi di competenza, pari a Euro 13.241.049 mila, registrano un decremento di Euro 

664.51E mila rispetto all'esercizio precedente.. 

Come già evidenziato nella spiegazione della variazione negativa dei contributi Asos, Ce le riduzione è dovuta 

principalmente al decremento dei costi per GRIN {Euro 391.347 mila e periC1P6 (Euro 210.535 mila) per 

la scadenza di alcune convenzioni, dei costi legati al RIO, allo SSP e alla TO (Euro 127,115 mila) e dei costi 

per il ritiro dei 01 (Euro 99.520 mila), 

Tali riduzioni sono state in parte compensate da un incremento dei contributi per l'incentivazione del 

fotovoltaico {Euro 127.910 mila) e dei costi legati alle FER elettriche {Euro 87.995 mila). L'aumento dei 

contributi sul fotoveltaico è dovuto sia al maggior irraggiamento dell'esercizio 2019 rispetto al precedente 

e sia ai benefici risultanti dagli interventi di manutenzione e arnmodernarnente tecnologico eseguiti sugli 

impianti secondo le procedure pubblicate dal GSE ai sensi del D.M. del 23 giugno 2016. I costi legati alle 

FER elettriche si incrementano, invece, quale conseguenza della piena operativt per l'intero anno degli 

impianti qualificati negli anni precedenti ai sensi del DAI. del 23 giugno 2015, oltre che per l'entrata in 

esercizio di quelli qualificati nel corso del 2019. 

Nel 2019, come nell'anno precedente, si é proceduto ad accantonare al fondo svalutazione crediti le 

posizioni ereditarie verso gh operatori elettrici ai quali, a seguite] di verifiche, è stata chiesta la restituzione 

degli incentivi indebitamente percepiti in anni passati. In considerazione del fatto che tali controparki si  

trovane in procedura concorsuale, si e ritenuto prudenziale procedere alla svalutazione dei relativi crediti, 

Nell'anno in corso l'importo accantonato è pari a Euro 2.116 mila. 

Altre partite 

In questa voce trovano collocazione le seguenti partite passanti; 
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FER termiche (Euro 303.964 mila): si riferisce agli incentivi riconosciuti in applicazione del D.M. 28 

dicembre 2012 che ha introdotto il sostegno per piccoli interventi per l'incremento dell'efficienza 

termica, Tali oneri trovano copertura nella componente RE/RE- corrisposta dalla CSEA; 

Certificati Bianchi e Biometano (Euro 57,380 mila): si riferisce i) per Euro 47.704 mila al valore dei 

CB ritirati nel corso del 2019 in relazione al D,M. 5 settembre 2011 che ha disciplinato le modalità 

e le condizioni di accesso al regime di sostegno basata sui CB. Tali costi trovano copertura 

economica a carico della componente RE/RET riconosciuta al GSE dalla CSEA; ii) per Euro 9.676 

mila alle somme oggetto di restituzione, su richiesta di un produttore, in relazione alla facoltà 

concessa dal D_M, 2 marzo 2018 che prevede la possibilità di estendere l'accesso agli incentivi 

previsti dal succitato Decreto anche agli impianti che sono stati già qualificati ai sensi del D.M. 5 

dicembre 2013, previa restituzione degli importi già percepiti; 

Biometano e biocarburanti avanzati (Euro 78.403 mila): si riferisce ai meccanismi di 

incentivazione di cui al D.M. del 2 marzo 2018 che disciplina la promozione e l'utilizzo del 

biornetano e degli altri ti icicarbu ra.nti avanzati nel settore dei trasporti, Il sistema di incentivazione 

risulta passante in quanto gli oneri sono riaddebitati ai soggetti obbligati; 

Sbilanciamenti (Euro 25,736 mila): si riferisce ai corrispettivi di sbilanciamento che, in virtù delle 

disposizioni dell'Autorità risultano passanti in quanto riaddebitati ai produttori; 

D.M. isole minori (Euro 60 mila): si riferisce ai costi sostenuti in relazione al D,M. del 14 febbraio 

2017 che ha definito gli obiettivi e le modalità di incentivazione per l'energia rinnovabili nelle isole 

minori italiane non interconnesse alla rete elettrica del continente. Tali oneri trovano copertura 

nella componente tiC,4. (ora elemento AULRA, della componente tariffaria Ag a) corrisposta dalla 

CSEA. 

PARTITE A MARGINE 

I ricavi a margine, pari complessivamente a Euro 106.682 mila, aumentano di Euro 1.50E mila. 

La voce contributi a copertura dei costi di funzionamento del GSE è costituita dall'importo di Euro 12.767 

mila riconosciuto al GSE sulla base del disposto della Delibera dell'Autorità 14512020/Rieel del 28 aprile 

2020, in parte a carico della componente Ams, in parte a carico della componente RE/RE,. Rispetto al 

precedente esercizio la voce si incrementa di Euro 2.650 mila per compensare i minori ricavi da 

corrispettivi e commissioni a carico degli operatori, con particolare riferimento al Conto Termico. 

La voce corrispettivi e commissioni, pari a Euro 85.001 mila, comprende i ricavi derivanti dall'applicazione 

del D.M, 24 dicembre 2014. Tali ricavi si incrementano per Euro 1,387 mila, principalmente per effetto 
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dell'incremento dei corrispettivi a copertura dello SSP a seguito del rau mento del numero delle convenzioni 

gestite I Euro 1.2B5 mila), dei corrispettivi sulle FEIR elettriche {Euro 85Ch mila), dei corrispettivi per le spese 

di istruttoria delle FER termiche {Euro 7?2 mila}, delle commissioni rehative af ritira dei CB da CAR (Euro 

455 mila). Tale incremento è stato in parte compensato da una riduzione dei ricavi relativi ai corrispettivi 

a copertura dei costi amministrativi delle convenzioni GIRIN (Euro 941 rriln dei corrispettivi per le spese 

di istruttoria dei CI3 {Euro 591 mila) e dei costi amministrativi delre convenzioni ClP5 {Euro £151 mila). 

Il dettaglio dei ricavi per regime commerciale e riportato nella tabella che segue. 

CORRISPETTIVI E COMMISSIONI 

Euro mila 2018 2019 Variazioni 

Cogrispettivo a copertura costi amministrativi - impianti fol-ovoliald 25.527 25511 (1.6) 

CiDirri$, PertIVO a copertura costi amministrativi • Scorntlio SUI Posto 14.134 15.4212 1.286 

Corrispettivo a copertura costi amministrativi • GRIN 13.598 12.757 (941) 

Corrispettivo a copertura tinti amministrativi • impianti FER 7.467 8.517 850 

Corris p e ttl vu a copertura Casti amministrativi - Ritiro Dedicati:,  5.071 5.855 PLE) 

Commissioni relative a CO-FER, GO e RE3 4.012 4.156 146 

CorrisperliWC,  per spese di Istnittorla - CB 1.632 3.041 (591) 

Corrispettivo persipese di istruttoria - FER termiche 1.664 2.445 782 

Corrispettivo o copertura costi ornmbnistratiiri - Impianti CIP6/92 2.601 2.140 (451) 

Contributo per le modifiche Imola mistiche e amministrative 2.270 2.336 (234) 

Corrispettivo per la qualifica • impianti CAR 1.612 1.665 53 

Coi-rispettivo i COpertura costi amministratiti - biPtarburànti 769 659 SEI 

Commissioni Kérative al ritiro -dei CB da CAR 12 177 465 

Corrispettivo per spe E. e di istruttoria -impianti FER 1 318 317 

Corrispettiva copertura oneri DM 1013212017 Isole Minori 1 1 

Corrispettivi a copertura oneri per Prezzi lirli.mliril G•rentltri 145 r1454 

TOTALE CORRISPETTIVI E COMMISSIONI 33.514 85.031 1-387 

La voce altri ricavi e proventi è pari a Euro 7.489 mila ed è composta essenzialmente: 

da ricavi per servizi offerti alle controllate (Euro 3.873 mila); 

- dall'utilizzo dei fondo rischi regolazione tariffaria destinate in ottemperanza alle disposizioni 

contenute nella Delibera ARERA 145/2020/Weel a copertura dei costi di funzionamento afferenti 

alle attività sottoposte ai regime prefigurato dall'ad, 25 del DL 91(14 non coperti dalle tariffe 

definite dal D_M. 24 dicembre 2014 e degli importi riconosciuti al GSE quale remunerazione, prima 

delle imposte, del proprio patrimonio netto Euro 1.255 mila); 

- dal riaddebito del personale distaccato a CSEA e all'Autorità (Euro 49/ mila); 

- dai ricavi inerenti all'attività di ouctionersvcilta dal GSE ai sensi del D.Lgs. 30/13 (Euro 997 mila); 
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- dalla somma riconosciuta a titolo di risarcimento a fronte di malfunzionamenti delle piattaforme 

informatiche di terzi utilizzati dal GSE (Euro 375 mila); 

dai ricavi per la convenzione con Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) (Euro 240 mila). 

Le sopravvenienze attive, pari a Euro 1,426 mila, registrano un decremento, rispetto all'esercizio 

precedente, di Euro 2.573 mila e sono costituite essenzialmente dal rilascio del fondo rischi e oneri diversi 

(Euro 943 mila), dai rilascio del fondo svalutazione crediti {Euro 199 mila), da rettifiche di costi di esercizi 

precedenti (Euro 117 mila). 

I costi, complessivamente pari a Euro 85.143 mila, aumentano di Euro 1.263 mila rispetto .3/l'esercizio 

precedente. 

Il costo del lavoro registra un incremento di Euro 1.733 mila, riconducibile all'incremento della consistenza 

media e agli effetti degli aumenti retributivi. 

La voce altri costi operativi. pari a Euro 36.247 mila, registra un leggero incremento rispetto all'esercizio 

precedente, pari a Euro 179 mila. 

La voce piú consistente è quella relativa alle prestazioni professionali (Euro 10.903 mila), che comprende 

principalmente i costi sostenuti per la remunerazione dei professionisti per la gestione del contenzioso e 

la difesa in giudizio della società (Euro 5.826 mila); dei soggetti incaricati per lo svolgimento delle verifiche 

sugli impianti (Euro 1.055 mila) e dei professionisti ed imprese selezionate per la valutazione delle 

istruttorie del Conto Termico 2.0 {Euro 1.638 mila). 

L'incremento complessivo degli altri costi operativi é dovuto all'effetto contrapposto di diversi fattori; da 

un lato l'aumento: 

- dei costi per prestazioni a supporto delle istruttorie del Conto Termica 2.0 (Euro 969 mila); 

delle spese legate alla gestione del contenzioso (Euro 698 mila); 

- dalle spese per il servizio di somministrazione di lavoro (Euro 364 mila); 

- dei costi per gli emolumenti degli amministratori (Euro 249 mila) derivante dal diverso rapporto 

contrattuale in essere con gli attuali membri del Consiglio rispetto ai consiglieri nominati nel 

precedente incarico; 

dei costi sostenuti peri servizi svolti dal contact center (Euro 174 mila); 

- e dei costi per il personale distaccato (Euro 165 mila); 

dall'altro la riduzione: 

- 	dei costi per prestazioni a supporto dei progetti per la Strategia Energetica Nazionale {Euro 1.016 

mila), non presenti nell'esercizio in esame; 

- 	dei costi per il supporto alla valutazione dei progetti di efficienza energetica (Euro 746 mila); 
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- dei costi per l'ottimizzazione dei processi (Euro 492 mila). 

La società ha rispettato i vincoli di spesa relativi agii obbligiii di contenimento dei cosiddetti "consumi 

intermedi'', introdotti dalla Legge 135/12 e dalla Legge 89114, che le società inserite nel bilancio 

consolidate della FPubtilica .Amministrazione tra cui, da settembre 2014, [l GSE, devono rispettare. Inoltre, 

la società, ha complessivamente rispettato i seguenti vincoli di spesa applicati sulla base di specifiche 

normative: 

- incarichi di consulenza {art. 6 comma 7 L. 122/2010; 

- convegni, mostre e rappresentanza (art, 6 cornima 8 L 122/2010 ; 

- missioni e formazione {art. 5 comma 12 e 13 L. 122/2010}; 

- manutenzione immobili (art. 8 comma 1 L. 122/2010k 

taxi {art. 5 comma 2 L. 135/2012); 

mobilie arredi {art_l comma 141 L 228/2012)1L; 

collaborazioni coordinate e continuative (art. 14 comma 2 L. 8912014), 

Si evidenzia che, con riferimento all'esercizio contabile 2019, il totale del risparmio prodotto dalla societLi 

é superiore a quanto richiesto dalle singole normative, 

Le sopravvenienze passive, pari a Euro 279 mila, registrano un decremento rispetto all'esercizio 

precedente di Euro 650 mila e sono costituite prevalentemente dai maggiori costi relativi ad anni 

precedenti. 

Il margine operativo lordo risulta positivo per Euro 21.539 rrlila, corti un aumento pari a Euro 245 mila 

rispetto all'anno precedente. 

La voce ammortamenti e si/Mutazioni, pari a Euro 19249 mila, diminuisce Eli Euro 321 mila rispetto al 

2013. Tale variazione é data dal decremento degli ammortamenti legati alle immobilizzazioni materiali al 

netto delle svalutazioni operate (Euro 507 mila), in quanto negli esercizi precedenti si è concluso il periodo 

di ammortamento di alcuni cespiti. 

L'accantonamento effettuato al fondo svalutazione crediti per la quota relativa alle partite a margine (Euro 

441 rriila si incrementa rispetto all'esercizio precedente (Euro 151 mila). 

Gli accantonamenti per rischi riguardane gli oneri scaturiti dalla sentenza del TAR del Lazio n. 61°2/2015 

del 24 maggio 2016 (Euro 133 mila). 

Il risultato operativo rileva un saldo positivo di Euro 1.557 mila, 

3  con riferimento al limite di spesa- per 'mobili e arredi, pur confermando il rispetto del vincolo da parte del GSE per 

2019, si evidenzia che la normativa none più applica bile COSÌ COrne stabilito dalla Corte dei Conti Sezione 

Regioriale di Controllo per il Vené#0, Con la Delibera 15 maggio 21:118. n. 173 
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La gestione finanziaria è caratterizzata essenzialmente dalla riduzione dei proventi da partecipazioni{Euro 

2.445 mila), in particolare dalla controllata GME. 

Le imposte dell'esercizio sono rappresentate dalle imposte correnti per IRAP {Euro 371 mila), 

dall'accantonamento delle imposte differite passive (Euro 215 mila) e da minori imposte relative a esercizi 

precedenti (Euro 2 mila). 

L'utile netto dell'esercizio è paria Euro 8.054 mila in diminuzione di Euro 924 mila rispetto all'anno 

precedente. 

La sintesi della struttura patrimoniale confrontata con quella dell'anno precedente è riportata nella 

seguente tabella. 
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIACATO 

Euro mila 31 12 2013 31 12 2019 Variazioni 

1rtarriolaffluazlori Nette 110.443 146.223 14.18011 

Irny4Obilizzazioni lentnateriall 26.570 24.292 (2.27E11 

IMMObilizzazinni ls431.eriiili 64.011 61.970 (2.011) 

Immoblilmazionli Flnanzlaflo 19.821 19.962 141 

Oppltale Circolante Pietre (1.456,534) (314.962) 1.141.6222 

Crediti versa clienti 1.091.222 1.021351 169.8711 

Credito netto verso CSEA 2.780.514 2.561327 l219.187l 

Cretino netto verso controlliate 51.527 6.648 04.6691 

Credit; verso and 330.365 364.039 33.674 

Ratei e risconti arti bi 635 1.031 .146 

Debiti ver50 fornitori 14.175.1559 .13_377..53.3 297_47-6 

Debiti per ETS (1.492.177) (323.)394) 1.1213.283 

Ratei, risconti FlaSSlii e altri debiti (44 610) (4-8.4001 (3.7901 

Crediti [Debiti'. tributari.  per IVA ed altre imp'tte (313_890) (19.4311. 19.459 

Capitilo Inwestlto Lordo (1345.1:31) (203.7391 1.137.442 

Fondi 139.296) 13.5.4261. 2.13/0 

Fonda per imposte. anche differite I31)4) (515) (2151 

Alti, fondi (36.613) (33.96.g 2-649 

Trr {2333) 1.946 437 

chotale inwes,t1to Netta 11335.4771. (245.1541 1.140313 

Patrimonio Netto 52.013 54,221 1.2013 

Capitale sociale 26.040 261)01) 

Riserva legale 5.21:10 5.200 - 

Altre riserve 12.835 14.965 3.131 

Utile clell'e5eirrizh) 8.978. 8.051 (92.11. 

Indetaarnento finanziario netto {Disponi bi Ma finanziaria n.etta} (1..437A9C9 (39913541 1,1311.106 

Debiti verso tranche a medio/lungo te rmaine 10.267 8.800 (1.4671 

'Debiti verso ba riche 2 breve keiiiiirie .150.038 546._031 97-993 

ersponibllità liquide [1.8$1.785 (811.215 1.07036.0 

(sedili di ~una finanziaria versa le controllate 116.0001. [45.040 129.0001. 

Copertura (1.3.115A710 (24.5-164l 1,149,314 

Le immobilizzazioni immateriali, pari a Euro 2k292 mila, si decrementano di Euro 2.272 mila per effetto 

degli ammortamenti dell'esercizio pari a Euro 13.844 mila al netto degli investimenti realizzati nell'anno 

{Euro 11.565 mila} e delle altre variazioni Euro 1 mila), Gli investimenti si riferiscono principalmente 

&l'acquista di licenze software Euro 2.889 mila}, alla manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcune 

applicazioni informatiche CEura 1.507 mila) e al mantenimento e al potenziamento dell'infrastruttura 

software a supporto dei proces& di business (Euro 1.943 mila). 

Le immobilizzazioni rrateriari, pari a Euro 61.970 mila, registrano un decremento di Euro 2.041 mila per 

effetto degli ammortamenti, pari a Euro 5.532 mila e delle svalutazioni (Euro 33 mila), in parte compensati 
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dagli investimenti dell'esercizio, pari a Euro 3.524 mila. Gli investimenti si riferiscono essenzialmente 

all'acquisto di hardware per la server fora; (Euro 2.734 mila) e all'adeguamento tecnologico 

dell'infrastruttura LAN (Euro 241 mila). 

Le immobilizzazioni finanziarie, pari a Euro 19,962 mila, sono relative principalmente alle partecipazioni 

nelle società AU, GME e RSE (Euro 16.488 mila) e a prestiti concessi ai dipendenti (Euro 3.428 mila), 

Il capitale circolante netto presenta una variazione di Euro 1.141.622 mila rispetto al 31 dicembre 2018, 

Tale variazione è riconducibile principalmente al decremento dei debiti per ETS (Euro 1.128.283 mila) per 

maggiori importi riversati alla Tesoreria dello Stato durante il 2019, al decremento dei debiti verso fornitori 

(Euro 297,476 mila) e all'incremento dei crediti verso altri (Euro 33.674 mila) in relazione ad alcuni crediti 

verso operatori a cui è stata richiesta la restituzione degli incentivi erogati a seguito di verifiche o di 

conguagli. 

Tali effetti sono controbilanciati principalmente dalla riduzione dei crediti verso CSEA (Euro 2'19.187 mila) 

che riflette un andamento della raccolta Ases maggiore rispetto a quello degli oneri netti che trovano 

copertura in tale componente e dalla riduzione dei crediti verso clienti (Euro 69,871 mila), principalmente 

verso i distributori per la componente A505. Tale riduzione è dovuta agli aggiornamenti tariffari con cui 

l'Autorità ha determinato un fabbisogno Ases inferiore rispetto allo scorso anno. 

Un'ulteriore variazione negativa è data dalla voce Crediti netti verso imprese controllate che si riducono di 

Euro 44.869 mila, in particolare verso la controllata GME, in relazione al decremento dei crediti derivanti 

dalla vendita energia indotto essenzialmente dai minori prezzi di negoziazione verificatesi nell'ultima parte 

dell'anno rispetto al medesimo periodo del 2018. 

I fondi si decrementano per effetto degli utilizzi e dei rilasci relativi a posizioni accantonate in passato non 

più necessarie al netto dei nuovi accantonamenti. 

Relativamente ai mezzi di copertura si rileva che, al 31 dicembre 2019, il patrimonio netto si incrementa 

di Euro 2.208 mila al netto della quota di utili 2018 distribuiti all'Azionista. 

La disponibilità finanziaria netta presenta una variazione complessiva di Euro 1.138.106 mila, che riflette 

l'andamento del capitale circolante netto. Tale variazione è dovuta: 

alle minori disponibilità liquide (Euro 1.070.5h30 mila), da ascriversi essenzialmente al versamento 

delle giacenze relative agli incassi dei proventi per il collocamento delle quote di emissione di Kb 

sulla piattaforma centralizzata a livello europeo (Euro 1.128,283 mila), passate da Euro 1.452.177 

mila a Euro 323.894 mila; 

ai maggiori crediti verso le controllate (Euro 29.000 mila) relativi ai finanziamenti concessi a RSE; 
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ai maggiori debiti verso banche a breve termine (Euro 97.993 mila) ascrivibili principalmente 

all'incremento del finanziamento verso la controllata RSE (Euro 29.000 mila), nonché al maggior 

fabbisogno di fine anno in concomitanza con le scadenze di pagamento (Euro 68.993 mila); 

alla riduzione dei debiti verso banche a lungo termine (Euro 1.467 mila) per il pagamento delle rate 

del mutuo e del finanziamento contratti per l'acquisto dell'edificio di Via Guidubald O del Monte 45. 

Conto consuntivo in termini di cassa 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Con il D.M. 27 marzo 2013, in attuazione del D.Lgs. 91111, e con la successiva circolare MEF n. 35 del 22 

agosto 2013, è stato previsto, nell'ambito del processo di armonizzazione dei sistemi contabili delle 

amministrazioni pubbliche introdotto dalla Legge 196/09, l'obbligo, per le Amministrazioni Pubbliche in 

contabilità civilistica, di predisporre il conto consuntivo in termini di cassa. 

STRUTTURA DEL CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA E REGOLE 

TASSONOMICHE 

Il conto consuntivo in termini di cassa è stato redatto secondo la stessa struttura del piano dei conti 

integrato previsto per le amministrazioni in contabilità finanziaria ed è coerente con le risultanze del 

rendiconto finanziario. La struttura del piano é riportata nell'allegato 2 del D,M, 27 marzo 2013. 

Relativamente alla spesa, il conto consuntivo di cassa è ripartito per missioni e programmi e per gruppi 

COFOG, definiti annualmente dal MEF nel documento 'Missioni e Programmi delle amministrazioni 

centrali dello Stato''. Le previsioni di spesa del GSE per le attività di promozione e d'incentivazione delle 

fonti rinnovabili, definite dallo Statuto Sociale, sono riconducibili alla missione "010 - Energia e 

diversificazione delle fonti rinnovabili" e al programma '007 - Regolamentazione del settore elettrico, 

nucleare, delle energie rinnovabili e dell'efficienza energetica, ricerca per lo sviluppo sostenibile". É stato, 

inoltre, condiviso con il MiSE che il COFOG da assegnare alle attività del GSE è "Affari economici -

combustibili ed energia - energia elettrica" .(codifica 04.3.5) e che la società, essendo mono missione e 

mono programma non deve ripartire il conto consuntivo di cassa nelle varie missioni trasversali comuni a 

tutte le amministrazioni. 
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CONTO CONSUNTIVO. IN Tua NONI Q I CA55A - ENTRATE 

Euro- mila 
	 2013 	 71119 

Un'IO Deeriti011e Rance economico 

I 	Erdirate correnti dl natura tributai-1w, contributiva e perierbeidlivii 	 1L641.381 	11374.363 

14 	Tributi 	 11.641.324 	11-374.9E63 

III 	imposte,tasse e proventi assimilati 

II 	Contributi sociali e premi 

Trasferimenti Correnti 	 363.834 	 213_1131 

II 	Trasferimenti correnti 	 363.83.4 	 219.187 

I 	Entrate ex-tra-tributarie 	 3.095.045 	3-712474 

H 	Vendita di beni e sevizi e proventi derivanti della gestione dei beni 	 3.073.729 	2.762.9E18 

H 	PrOventi derivanti d.all'attliità di cnntrcillo e repressione delle irregolarità e dogi i il 

Il 	Interessi attivi 	 11.730 	 /-995 

Ili 	Altre entrate de redditi di capitale 	 9.125 	 6.6E0 

Il 	Rimborsi e altre entrate correnti 	 1.462 	 491 

I 	Entrate incanto capitale 

H 	Tributi in conto capitale 

II 	Contributi 	Igiva'Stirnentl 

II 	Trasferimenti in COntn eh pi tale 

H 	Entrate da alienazione di beni materiali e I nunateriali 

fl 	Alire entrate In conta capitale 

EnLrate da riduzione dl attività brianziarie 

kl 	Alienazione di attività finanziarie 

II 	Riscossione erediti di breve termine 

II 	Riscossione Crediti eli rriedi011ungt> termine 

II 	Altre entrate per riduzione di attività IrininZiarle 

231,0430 

231.000 

 

Accensione presiiti 

II 	Ero sciane di titoli obbligazionari 

II 	Atcensinne prestiti a breve termine 

II 	Accensione Mutui e altri finanziamentl a medie/lungo termine 

II 	Altre FOTMC di indebita me rito. 

I 	AnticipaziOni da 15.til.ntis teseriereicasslere 

 

97»9'3 

97.993 

I 	Entrate per conto terzi e partite di giro 	 340.515 
	

37.123 

Il 	Entrate per p2rtite dl giro 	 943,59E 
	

37.123 

II 	Entrate per conto terzi 	 36.919 

TOTALE GENERALE ENTRATE 
	 16272_776 	14.31143413 
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CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI Di CASSA • USCITE 

Euro mila 
	 3819 	 2019 

Desuri 	e r4Int42 efiOntrn i CO 

I 	50es-cementi 	 11.4.9611.34411 	114.397.9411 

Il 	Redditi da lavoro dipendente 	 (38..7631. 	(36.9605 

Il 	imposte e tasse a carico dell'ente 	 (3.5005 	 (7.3415 

Il 	Acquisto di beni e semizi 	 (14.751.5245 	(14.171.4495 

II 	Tra sfe rg Mediti COrrent; 	 (6112.55 	 (9.173.5 

li 	interessi passi."' 	 1770.1. 	 (305 

i I 	Altre spese per redditi dl capitare 	 (4.21331 	 (5.8465 

II 	Rimbors] e po“e correttive delle entrate 

Il 	Altre spese correrai 	 [1$8-449) 	[166.3675 

i 	Spese in 0211t0 glialt3lt 	 (2.2.14s) 	 i iszsin 
Il 	Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

Il 	In~lnienti fissi lordi e acquisto terreni 	 (22240 	 (15.08135 

Il 	Go rftri bu ti agli Investimenti 

Il 	Trasferimenti in conto Coltale 	 - 

H 	Altre spese in conto capitale 

Spese per incremento attività finanziarie 

II 	Acquisizioni di attività Finanziarie 

II 	CoricesOone erediti dl breve termine 

II 	Concessione erediti di medio/lung') terfrnirle 

II 	Altre spese per incremento attività finanziarie 

I 	Rimborso prestiti 

II 	Rimborso di titoli obbligaziona ri  

Il 	Riffilborsa pre6Lit3 a breve termine 

Ik 	RirnbOr50 mutui e altri fina raleme nli a medio/lungo termine 

II 	Rimborso di altre forme di indebitamento 

I 	Chiusura anticipazioni da istituto tesori cre-/E.15b.ieire 

	

(3(4) 	 119.2411 

	

O 	 (29.00115 

	

{368} 	 (1415 

	

(296_4721. 	 11.4675 

1295 0051 

	

(1_467} 	 11.4675 

I 	Uscite per cenni terzi e Orti% di gErg, 	 O 	(1.12.s.2s3) 
Il 	Uscite per partin di giro 	 0.12.11.2835 

II 	Usate per conto terzi 	 a 

TOTALE GENERALE USCITE 
	

C7„ -M-98o} 	115.571.9005 

PIFFERENZA FRA TOTALE GENERALE ENTRATE E TOTALE GENERALE LIME 
	

983.846 	11.070.380) 

NOTA DESCRITTIVA DEL CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 

ENTRATE 

Entrate correnti di natura tributaria 

ALrintemo della voce confluiscono le entrate della componente tariffaria Aseis raccolta dai distributori, 

Entrate extratriblitarie 

Trasferimenti correnti 
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Nella sub voce trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche sono incluse le entrate per la 

componente Agys e RE/REI  da incassare da CSEA relativamente alle partite energetiche. 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

All'interno della voce confluiscono le entrate riconducibili principalmente alla vendita al mercato di energia 

elettrica e ai corrispettivi applicati alle controparti per le attività svolte e per i servizi resi, anche alle società 

del Gruppo. 

Interessi attivi 

La voce comprende gli interessi attivi finanziari inclusi quelli relativi ai conti i nters ocietari, nonché eventuali 

interessi di rnora e di dilazione. 

Altre entrate da redditi di capitale 

All'interno della voce confluiscono gli incassi riconducibili ai versamenti dei dividendi da parte delle società 

del Gruppo, 

Rimborsi e altre entrate correnti 

All'interno della voce confluiscono i rimborsi d'imposte a credito e gli incassi imputabili al rimborso di 

personale distaccato presso CSEA, 

Accensione  prestiti 

Accensione prestiti a breve termine 

All'interno della voce confluiscono le partite finanziarie riconducibili all'erogazione di linee di credito 

concesse da istituti di credito che si risolveranno nel breve termine, ovvero entro l'anno, 

Entrate  per  conto terzi e partite di giro 

Entrata per conto terzi 

All'interno della voce confluiscono le entrate da parte delle società controllate per i pagamenti IVA 

effettuati per loro conto 

SPESE 

Spese correnti 

Redditi da lavoro dipendente 

All'interno della voce confluiscono le spese riconducibili alle retribuzioni del personale in forza alla società 

e all'assolvimento degli adempimenti periodici connessi alla gestione del personale, 

imposte e tasse a carico dell'ente 
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All'interno della voce confluscono le spese riconducibili alle imposte sul reddito d'esercizio, comprensive 

delle imposte correnti, delle imposte differite e delle imposte anticipate oltre che quelle imputabili ai crediti 

tributari per IRES e IRAP risultanti dagli acconti versati_ 

Acquisto di beni e servizi 

All'interno della voce confluiscono le spese riconducibili principalmente all'acquisto dal mercato di energia 

elettrica e di altri beni e servizi, resi anche da società del Gruppo, legato alla gestione e al]'operatività della 

society. 

Trasferimenti correnti 

All'interno della sub voce trasferimenti correnti a famiglie sano ricomprese le quote del TEP erogate 

nell'anno a favore dei dipendenti. 

Interessi passivi 

All'interno della VCIE2 confluiscono gli interessi passivi finanziari, compresi quelli relativi ai conti 

intersecietari, nonché eventuali interessi di mora e di dilazione. 

Altre spese per redditi di capitale 

All'interno della voce confluiscono le spese riconducibili al trasferimento dei dividendi al MEF. 

Altre spese correnti 

All'interno della voce CilinflUISE2 il versamento dell'IVA_ 

Spese in conto capitale 

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

All'interno della voce confluiscono le spese riconducibili principalmente all'acquisizione delle 

immobilizzazioni materiali e immateriali. 

Spese per incremento attività finanziaria 

Concessione crediti di breve termine 

All'interno della voce confluiscono ie spese riconducibili principalmente alla concessione di crediti a 

famiglie e a imprese che Si ri5Ohieranne nel breve termine, ovvero entro l'anno. 

Concessione crediti di medio/lungo termine 

All'interno della voce confluiscono le spese riconducibili principalmente alla concessione di crediti, a tasso 

agevolato, a dipendenti che si risolveranno nel meclioilungo termine, ovvero oltre l'anno_ 
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Rimborso prestiti 

Rimborso prestiti a. breve termine 

All'interno della voce confluiscono le partite finanziarie riconducibili al rimborso di linee di credito concesse 

da istituti di credito che si risolveranno nel breve termine, ovvero entra l'anno. 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio/lungo termine 

All'interno della voce confluiscono le partite finanziarie riconducibili al rimborso di mutui e di linee di credito 

concesse da istituti di credito che si risolveranno nel medio/lungo termine, ovvero oltre l'anno. 

Uscite per conto terzi e partite di giro 

Uscite per partite di  giro 

All'interno della voce confluiscono gli importi riversati alla Tesoreria Centrale in relazione alla vendita delle 

quote CO2  (ETS) sulla piattaforma internazionale, che il GSE ha effettuato in nome e per conto del MEF, 

VERIFICA DI COERENZA CON IL RENDICONTO FINANZIARIO 

A seguito delle attività rendicontate nel presente documento, si è proceduto a verificare che il cento 

consuntivo di cassa sia stato redatto in coerenza con il rendiconto finanziario in termini di liquidità 

predisposto sulla base dei principi contabili nazionali, come si evince dalla quadratura tra il saldo del conto 

consuntivo di cassa e il rendiconto finanziario pari a Euro 1.070.5B0 mila. 

Rapporto sui risultati 
Il GSE, in linea con quanta previsto dai D.Lgs. 91/2011 e dal DPCM del 1B settembre 2012, 'é tenuto ad 

elaborare, alla fine di ciascun esercizio, il Rapporto sui Risultati che deve contenere le risultanze osservate 

in termini di raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostarnenti. 

Tale rapporto deve essere collegato al Piano degli indicatori e dei Risultati Attesi predisposte in sede 

previsionale; pertanto, in sede di consuntiva, gli obiettivi e gli indicatori selezionati devono essere gli stessi 

di quelli indicati nella fase di previsione. 

Al fine di adempiere a tali disposizioni sano state elaborate le risultanze in termini di raggiungimento dei 

risultati per l'anno 2019. 

Si presenta nella pagina seguente una tabella di sintesi con gli indicatori di Budget 2019, suddivisi per 

specifico obiettivo, confrontati con i dati Consuntivo 2019, nonché con l'andamento dei valori negli anni 

precedenti 2017 e 2018. 
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!ridi cal.Dre 
2017 

Corisupliwo 

2018 

Consuntivo 

2419 

Cennunkiv.0 

201.9 

Piffirili0a10- 
01:1.211i411 

- 	' 

Tempi d?duakka Incerilt0 FER 
122, rn-d: 

95 97 54 n 120 

01 — El evadi 'Nen' di 

o ualith 0.lri SEirsrisíO per 

gli utenti linea' 

Tempi di cueldiCa. inceerlivi Cento termico 
Iparrd rrule  

31 Il 45 n GO 

Tempi di valutazione pratiche edificali biarchi 
r% Fammeimr.b.rdnalra-ipkrro,,mb5 

95% 9634 95% .> 92% 

Tempi di valutazene prerber.e CAR 
IDI 

g4 100 91 < 1213 

Tempi di geslione corrine cii.litolarilA 
1.0......21 

- 
35 95 44 n 54 

Tempi dl evasione praline UI  cessione del credito 
IKilartirmelli 

72 40 55 < 54 

Tempi di Dagen' ert3 
10.....edi 

21 21:1 26 < 19 

N arena d$ irrzialin le GurniaicazionEr e azinsibiEzzaaigne 74 193 155 > 65 

shiloit 05d,ratti ter Il auppoild legarE di difesa 'il giudizio 

Lib Ranive  pir~i 
4.6.07 .5.321 4.29 t 4.300 

Corpeermani gestite pErr diperclante 2.1362 2_215 2 292. x 2.004 
d2• Efficunza 

Ce.Sb di c0nsurni in10ri~ per COrruerworie penda 
ig. 

29,7 27.5 25,9 27,9 

Utile 
i 	rhgill.8) 

43. 992 6.978 8.954 R. 922 
03 - Econemic ità 

RQE 14.13% 17,3% 14_9% 13,0% 

Tdalt Verilhei..!› 10 304 14 4349 9.245 a 74 
Odi- Raziona lozzailon e 

della attieltà di COntrol ho 
Nik.rmuki di Aree fV.A. quadrale tori Cairneve di Corrirnerao 10.104 17 E44 172.547 > 150.000 

TUAl.irg C9 Mr 	eri 1 264.023 1 364 417 1.454.1321 l. 37$.730 05 - VOlu mi atLiiwi.t 

ELEVATI LIVELLI DI QUALITAr DEL SERVIZIO PER GLI UTENTI FINALI 

Gli obiettivi previsti risultano complessivamente conseguiti; in particolare, si evidenzia come le 

ternpistiche di qualifica dei vari regimi di iricentivazione risultano inferiori a quanto inizialmente ipotizzata. 

Dal confronta con l'anno precedente si evidenzia che l'incremento delle tempistiche di qualifica del conto 

termico, pur nel rispetto clefl'obiettivo pianificato, é determinato dagli elevati volumi delle pratiche the la 

società ha dovuto gestire nel 2019. 

In merito alle cessioni del credito, si rileva che il GSE ha registrato un aumento della tempistica di 

lavorazione a seguito dell'implementazione, nel corso del 2019, di Lin nuovo sistema inforrnatico 

112E2553[10 alla riduzione dei rischi legati alla gestione delle pratiche. Si evidenzia come, già a partire dai 

primi mesi del 2020 e a seguito dell'entrata in Funzione del nuove applicavo, le tempistiche di lavorazione 

delle cessioni del credito sono tornate in linea con quanto registrato negli anni precedenti tempo medio 

di lavorazione inferiore ai 50 giorni), 
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Con riferimento ai tempi di pagamento del GSE, sulla base dei dati pubblicati sul sito del MEF, il valore é 

sostanzialmente in linea can l'obiettivo. La performance della società rispetta quanto previsto dal D.Lgs. 

n_ 192/2012 e ss.mrn.ii. (che recepisce la direttiva comunitaria 20/1 /7/IJE), secondo cui la Pubblica 

Amministrazione deve ottemperare al pagamento dei propri creditori, per somministrazioni, forniture, 

appalti e prestazioni professionali, nel termine di 30 giorni. 

EFFICIENZA 

La capacità del GSE di migliorare le performance operative aziendali in un'ottica di semplificazione e di 

ottimizzazione, anche a fronte dell'incremento dei volumi gestiti (si veda successivo punto 5), si riflette nel 

raggiungimento degli obiettivi aziendali, che illustrano l'effettivo aumento del numero di convenzioni 

gestite per dipendente rispetto all'anno precedente altre ad una diminuzione del casto dei consumi 

intermedi per dipendente, in linea con quanto prefissati] per l'esercizio 2019. 

ECONOM 'CITA 

Il trend dei risultati economici risulta positivo, confermando la capacità del GSE di garantire l'equilibrio della 

propria struttura economica, 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE ATTIV1TA' DI CONTROLLO 

Il numero di verifiche svolte (inteso come numero di provvedimenti avviati o conclusi nel corso dell'anno) 

risulta leggermente maggiore di quello pianificato; ciò è principalmente dovuto al potenziamento delle 

attività concernenti gli impianti beneficiari dei Certificati bianchi. 

Relativamente an'attivn di allineamento delle anagrafiche con le Camere di Commercio, è possibile 

apprezzare il pieno raggiungimento dell'obiettivo prefissato a dimostrazione che il GSE intende sviluppare 

la propria capacità di controllo anche attraverso l'adozione di strumenti di verifica innovativi e in 

collaborazione con altri soggetti istituzionali. 

VOLUMI ATTIVITA' 

Il numero di convezioni totali gestite del GSE nell'anno 2019 è maggiore rispetto a quanto previsto, 

Rimandando agli appositi paragrafi della Relazione sulla Gestione per un dettaglio delle convenzioni  

gestite per singolo regime di incentivazione, si evidenzia che l'incremento rispetto alle previsioni è 

principalmente riconducibile ai notevoli risultati ottenuti in termini di progetti convenzionati grazie al 

Conto termico e all'incremento registrato dalle convenzioni in Scambio sul posto, 
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Ulteriori adempimenti normativi rilevanti per 

l'esercizio 

OBIETTIVI SULLE SPESE DI FUNZIONAMENTO DELLE SOCIETÀ 

PARTECIPATE 

I! MEr, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal ID.Lgs, 175/16 l resto Unico} in materia di società a 

partecipazione pubblica, ha indicato, con lettera del 19 giugno 2017, protocollo DT 49100, gli obiettivi 

gestionali minimi per le sue società controllate in termini di contenimento dei costi operativi per il triennio 

2017-2019. Le disposizioni sopra individuate non si applicano alle società regolate de autorità 

indipendenti il cui valore della produzione derivi dall'applicazione di tariffe o corrispettivi a copertura dei 

costi di funzionariento a condizione che i relativi atti di regolazione siano basati su obiettivi di recupero di 

efficienza tonsuntivati mediante indicatori oggettivi e misurabili. 

oisposiziom DI LEGGE IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 

PUBBLICA 

L'inserimento del[a società nel conto economico consolidata dello Stata, carne definito dall'elenco ISTAT 

ai sensi dell'articolo 1, corrirria 3. della Legge 196/09, dal 2015, ha imposto l'obbligo di applicazione di 

norme che prevedono il contenimento della spesa per alcune tipologie di costi fissandone i limiti 

sostenibili. La società ha rispettato i 'rinculi di spesa relativi agli obblighi di contenimento dei cosiddetti 

"consumi intermedi", introdotti dalla Legge 135/12 e dalla Legge 89114, che le società inserite nel bilancio 

consolidato della Pubblica Amministrazione tra cui, da settembre 2014, il GSE, devono rispettare. In 

particolare, l'articolo 13 del D.L. 95/12, convertito con modificazioni dalla Legge 135/12„ ha stabilito che gli 

enti e gli organismi inseriti nell'elenco ISTAT riducano i costi per consumi intermedi assicurando risparmi 

pari complessivamente al 15%1  dei consumi intermedi registrati nel 2010, 

Inoltre la società, ha rispettato i seguenti vincoli di spesa applicati sulla base di specifiche normative 

incarichi di consulenza (art. 6 comma 7 L. 122/2010k 

- convegni, mostre e rappresentanza (art. 6 collima. 8 L. 12212010); 

- missioni e formazione (art_ 6 comma 12 e 13 L 122/2010); 

19  L'art. 8, comma 3, del DI. n. 95}2012 stabiltsce che gli entri e gli organismi inseriti nell'elenco ISTAT riducano i costi 
per consumi intermedi in misura pari ai 5%, nell'anno 2012, e al 10x,, a decorrere dall'anno 2013, della spesa 
sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. L'art. 50, comma 3 del DL n. 66)2014, coordinato con la Legge di 
conversione 23 giugno 2014, n. In, ha introdotto un'ulteriore riduzione del 5% delle spese per consumi intermedi, 
sempre rispetto ai costi sostenuti nel 2010. 
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- manutenzione immobili (art, S comma 1 L_ 122/2010'; 

- taxi (art. 5 comma 2 L. 135/2012): 

collaborazioni coordinate e continuative {art. 14 comma 2 L 89/2014). 

Recentemente, la Legge 160/2019 del 27 dicembre 2019 ha introdotto nuove misure di razionalizzazione 

e riduzione della spesa pubblica a valere dal 1" gennaio 2020. Tale norma ha introdotto, a partire dal 30 

giugno 2020, una nuova modalità di calcolo dell'importo da versare annualmente al bilancio dello Stato 

pari a quanto dovuto nell'esercizio 2018 incrementato del 10%, Pertanto, in sede di approvazione del 

bilancia di esercizio, sarà necessario effettuare un versamento pari a Euro 5.013 mila nel capitolo 3422 —

capo X del bilancio dello Stato, 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PAGAMENTI ELETTRONICI PER LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
L'Agi° ha messo a disposizione delle Amministrazioni che vogliono aderire, un sistema di pagamenti 

elettronici, denominato PagoPA, realizzato per rendere più semplice, sicuro e trasparente qualsiasi 

pagamento verso la Pubblica Amministrazione. i pagamenti sono eseguiti presso i PSP (Prestatori di 

Servizi di Pagamento) aderenti al servizio, in modalità standardizzata, direttamente sul sito o 

sull'applicazione dell'ente beneficiario del pagamento, o attraverso i canali ordine e fisici di banche e di 

altri PSP, I PSP aderiscono al sistema PagoPA su base volontaria e possono decidere autonomamente 

quanti e quali servizi di pagamento rendere disponibili. Il GSE ha deciso di avvalersi del servizio PagoPA 

per la gestione degli incassi di alcuni dei corrispettivi derivanti dalle attività di gestione, verifica e controllo 

regolate dal D.M. 24. dicembre 2014. L'obiettivo à aumentare l'efficienza e l'automazione nei processi di 

riscossione, 

Rapporti con le società controllate 
Il GSE fornisce alle società controllate varie tipologie di servizi, le cui prestazioni sono regolate da specifici 

contratti. In particolare, vengono prestate attività di assistenza e consulenza, servizi informatici, 

utilizzazione di spazi immobiliari attrezzati, locazione e servizi di edificio, e infine, servizi di assistenza 

finanziaria. Inoltre, devono essere rilevati costi relativi alla presenza di personale dipendente distaccato 

dalle società del Gruppo. Il GSE ha inoltre rapporti di natura commerciale relativi alla gestione delle partite 

energetiche con GME. Nel 2019 il GSE ha venduto al GME l'energia acquistata secondo i regimi commerciali 

del CIPE, del RIO, della TO e dello SSP; ha inoltre effettuato acquisti sul MGP in relazione alle esigenze di 
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forniture maturate nell'anno per la convenzione con REI. Il GSE, quale operatore del 'mercato elettrico, é 

tenuto al pagamento dei corrispettivi per ogni PuMh negoziato sul medesimo mercato. Nella tabella 

seguente si rappresentano, i rapporti economiCi intercorsi nell'esercizio 2019 con le società controllate a 

confronto .con l'esercizio precedente. Con riferimento alle risultane patrimoniali al 31 dicembre 2019 si 

fa rinvio a quanto dettagliato nella nota integrativa. 

Tutte le transazioni con le società controllate avvengono a prezzi di mercato nel rispetto delle condizioni 

che si applicherebbero a controparti indipendenti. 

RICAVI 

Euro mila 2018 2014. Var181iOn 

Acquircrte Unisci S.p.A.. 

RiCavi per prestariGng e Ser.d.rivari 2.451 2.1Q.1 4.34711 

Proventi Fronziazi 43 4 4391 

Gestore del Mercati Emergenti S.p.A. 

Ricavi per vendita energia SUI mitigato elettrico a gonfi 1.847.187 1.465-424 (341.6991 

Ricavi per prestazioni -e servizi' vari' 1.431 1.395 4371 

Ricerca tulSis-Cema Elcttiien - RSE 

iEwei per ore-stazioni e 91-vizi ìMri 378 374 (41 

Proventi Finanziari 165 128 4371 

COSTI 

Euro mila 20111 2019 Variarla-ti 

AzquIrenete Unico S.p.A. 

Costi perprestaalpni e servizi vari 124 121 

Gestore del Mercati €fiergetiel S.p.A.. 

Coiti pC r a coulM energia sul MPE 3-81.17.0 339.210 (41.96011 

Corrispektivi cleivulli S.UI Mercato dell'energia 1.2.139 1.154 (551 

Costi per prestazioni e servizi vari e servizi resi sulla PDR 95 95 

Corrispettivi per registimzioni esiti Aste GO su PB-.GO ifi 68 M 

Ricerca sul Sistema Elettrice - RSE S.p.A. 

Costi per persvriale distaexatc, 47 74 17 

Costi per curisulerue [etniche 374 13741 

Informativa sulle parti correlate 
Il GSE tea molteplici rapporti con società controllate, direttamente o indirettamente, dal MEF. Tali rapporti 

intercorrono prevalentemente con i maggiori operatori del settore energetico italiano quali le società M 

Gruppo Enel, le società del gruppo Eni e Terna, nonché con la società Leonardo_ Sono inoltre in essere 

rapporti di conte corrente con l'istituto bancario Monte dei Paschi di Siena, Si segnalano, altresì, significativi 

rapporti, dettagliati nel bilancio da apposite voci di credito e debita nello stato patrinnoniale, con la CEEA, un  
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ente pubblico economico che svolge attività nei settori elettrico, del gas e idrico, La CSEA, in qualità, di ente 

tecnico della contabilità dei sistemi energetici, ha competenze in materia di riscossione delle componenti 

tariffarie, fra cui la Asc.5 e REIRET di cui é destinatario principale il GSE, e di erogazione di contributi pubblici, 

al fine di garantire, anche mediante interventi di perequazione, il funzionamento dei sistemi in condizioni di 

concorrenza, sicurezza e affidabilità. Inoltre, è attualmente in corso una convenzione con REI in base alla 

quale il GSE acquista, per conto della stessa, energia elettrica sul IsAGP. Tutte le transazioni con le parti 

correlate avvengono a prezzi di mercato nel rispetto delle condizioni che si applicherebbero a controparti 

indipendenti. 

Risorse umane 
Nell'esercizio 2019 la consistenza del personale ha registrato un incremento netto di 1.5 risorse 

attestandosi, al 31 dicembre, a 631 unità. 

Consistenza personale GSE 31 12 2019 31 12 2019 Variazioni 

Dirigenti 19 16 (3) 

Quadri 150 160 10 

Impiegati 447 455 6 

Totale 616 631 15 

Nel corso de! 2019 l'assetto organizzativo aziendale è stato modificato, inserendo gli ambiti organizzativi 

di dipartimento, al posto delle precedenti divisioni, dedicati alla gestione di meccanismi e servizi 

incentivanti e allo sviluppo sostenibile, 

Inoltre, durante l'anno sono state progettate e avviate le attività relative al processo di valutazione di 

prestazione e competenze volto a valorizzare la performance professionale di Quadri non Responsabili e 

Impiegati, in termini di sviluppo e compensation. Sono inoltre stati definiti i percorsi di crescita e di 

metodologie di Assessment e Development Center volti a sviluppare e consolidare la professionalità 

acquisita e sono state effettuate interlocuzioni con i dipendenti su aspettative, aspirazioni e opportunità di 

sviluppo. Per quanto riguarda la formazione, nel 2019, è stato avviato un progetto di coinvolgimento del 

Management su tematiche gestionafi attraverso degli incontri tematici e un progetto di sviluppo 

manageriale "BE DIGITAL' rivolto a top e rniddie management con l'obiettivo di promuovere una 'cultura 

digitar e rafforzare le competenze informatiche interne. 
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Ulteriori attività hanno riguardato; l'implementazione di un progetto pilota interno per lo Smart woridngron 

robiettIvo cli introdurre stabilmente lo strumento in azienda; if telelavoro con la gestione, il monitciragglo 

dello strumento e l'avvio delle analisi per la sua razionalizzazione attraverso Linee Guida condivise con il 

Management la gestione delle attività di mobilità interna, al fine di rispondere efficacemente alle esigenze 

organizzative e alle aspirazioni professionali delle persone. 

Investimenti 
Gli investimenti dell'esercizio ammontano a Euro 1 5.0B9 mila (Euro 22.453 mila nel 20118) come 

evidenziato nella seguente tabella. 

INVESTIMENTI 

Euro mila 2C118 2019 Variatimi 

Infrastruttura informatica 10.511 6.653 13.85S) 

Applicazioni indo rrnatithe gestiona il Mo'@ 6.241) 5.459 12.781) 

Altre applicazioni ifiCorpratiche aziendali 2.556 2.614 {42) 

Irrirnoblil e Impianti di: pertinenza 1.045 . 	3I3 (693) 

TOTALE INVESTIMENTI 21.453. 15219 17.31,11} 

INFRASTRUTTURA INFORMATICA 
Gli investimenti relativi all'infrastruttura informatica aziendale realizzati nel corso del 2019 sono risultati 

pari  a  Euro 5_653 mila e hanno riguardata principalmente: 

- la fornitura di nuovi sistemi IBM Power 9 a supporto dei principali Database Server del GSE (Euro 

1.946 mila}; 

- l'acquisto di licenze per la virtualizzazione dei server applicativi e l'introduzione di funzionalità in 

grado di garantire la segregazione degli ambienti in ottemperanza alle disposizioni contenute nel 

Regolamento GDPR (Euro 1.921 mila); 

- l'acquisto di licenze Adobe Experience Manager (AEM) per la gestione documentale nell'ambito dei 

principali portali del GSE e di licenze MicAlee per il potenziamento della soluzione Antivirus 

riti spia m del G5 E .(complessiva mente Euro 821 rn i [al 

- l'upgrade tecnologico degli apparati di Centro Stella della Server Farm e il  rinnovo tecnologico 

dell'infrastruttura per la gestione centralizzata dei servizi di rete aziendale (Euro 813 mila): 
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- il consolidamento dei sistemi Firewall dei GSE, attraverso il rinnovo tecnologico della piattaforma 

(Euro 253 mila); 

l'adeguamento tecnologico dell'infrastruttura LAN (Euro 241 mila); 

l'acquisto di licenze per l'uso di sistemi operativi Ped Hat Enterprise Lima a supporto delle 

applicazioni aziendali (Euro 74 mila), 

APPLICAZIONI INFORMATICHE GESTIONALI CORE 

Gli investimenti realizzati nel corso del 2019 relativi alle applicazioni informatiche gestionali coresono stati 

pari a Euro 5.459 mila e hanno riguardato essenzialmente il mantenimento e Io sviluppo dell'infrastruttura 

software per la gestione dei regimi incentivanti gestiti dal GSE. In particolare, i principali interventi 

effettuati hanno riguardato: 

la manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcuni applicativi già in uso nell'ambito delle attività 

core quali gli applicativi utilizzati per la gestione del Conto Energia, delle FER termiche, delle FER 

elettriche, delle GO, del meccanismo GRIN e dell'applicativo dedicato alla gestione del sistema di 

immissione in consumo dei carburanti e biocarburanti (Euro 1.188 mila); 

l'evoluzione del sistema FER elettriche al fine di assicurare la storicizzazione e la configurazione 

dei dati e introdurre le modifiche previste dal D.M. FER1 (Euro 862 mila, di cui 50 mila in corso di 

realizzazione); 

- la realizzazione del Portale di Assistenza Clienti per rispondere alle richieste di supporto degli 

operatori e consentire la risoluzione in autonomia dei quesiti più frequenti (Euro 457 mila); 

le modifiche al portale di gestione dei CB e dei biocarburanti (Euro 449 mila); 

- lo sviluppo del Portale Autoconsumo, per fornire, a chi volesse installare un impianto foto voltaico, 

informazioni e simulazioni utili a valutare il suo corretto dimensionamento, nonché un supporto 

normativo e operativo per valutare la convenienza dell'investimento (Euro 240 mila di cui 20 mila 

investimenti in corso di realizzazione); 

modifiche evolutive sui diversi applicativi aziendali interessati dalle novità introdotte in tema di 

modalità di fatturazione elettronica in modalità B2B dalla Legge di Bilancio 2018 (Euro 231 mila); 

interventi evolutivi finalizzati a migliorare l'operatività del sistema di gestione delle convenzioni 

dei soggetti che si avvalgono del meccanismo dello 55P, nonché le funzionalità del sistema RID 

per il calcolo del conguaglio riconosciuto ai produttori che hanno richiesto l'applicazione dei Prezzi 

Minimi Garantiti (Euro 230 mila). 
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ALTRE APPLICAZIONI INFORMATICHE AZIENDALI 

Gli investimenti relativi ad altre applicazioni aziendali realizzati nel 2019 sono stati pari a Euro 2_614 mila 

e fanno riguardato prevalentemente: 

l'acquisto e la personalizzazione di un software di certificazione dei pacchetti applicativi che 

consenta di incrementare la qualità delle applicazioni informatiche prima dell'installazione negli 

ambienti di produzione {Euro 953 mila); 

l'adeguamento del sistema contabile conseguente alle novità introdotte in tema di fatturazione 

elettronica in modalità 3213, al recepimento delle disposizioni normative intervenute con il D.M_ 

PER i e con il O.M. 14 febbraio 2017, nonché all'introduzione ch nuove funzionalità per la gestione 

automatica del processo di compensazione (Euro 507 mila, di cui in corso di realizzazione Euro 176 

mila); 

la realizzazione di una piattaforma di cose e Knowledge management the, partendo dalle richieste 

pervenute dagli utenti del G5E. assicuri Io scambio informativa in modo più semplice e veloce per 

gli interlocutori (Euro 237 mila). 

IMMOBILI E IMPIANTI DI PERTINENZA 

Gli investimenti realizzati sugli immobili nel 2019 hanno riguardato principalmente interventi di 

manutenzione straordinaria delle sedi di Via Maresciallo Pilsudski 92 e 124_ 

Sistema dei controlli 
Il sistema di controllo interno é l'insieme delle regale, delle procedure e delle strutture organizzative volte 

a consentire, attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei 

principali rischi, una conduzione dell'impresa coerente con gli obiettivi prefissati. Il sistema di controllo 

interno contribuisce ad assicurare l'efficacia e l'efficienza dei processi aziendali, il rispetto della normativa 

interna ed esterna, la salvaguardia del patrimonio aziendale, nonché l'accuratezza, la tempestività e 

l'affidabilità delle informazioni utili alla gestione della società. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

II Consiglio di Amministrazione ha un ruolo centrale nel sistema di controllo interno, in quanto definisce le 

linee fondamentali dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della società. 

In parbcolare, l'urgano di gestione definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno, approva il 

Modello di Organizzazione. Gestione e Controllo della società, di cui al D.Lgs. n. 23112001 e successive 
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modificazioni e ne delibera l'aggiornamento, approva il Programma annuale delle attività della Funzione 

Internai Audit e, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

adotta il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

kl Consiglio di Amministrazione provvede, altresì, alla nomina dei componenti dell'Organismo di Vigilanza, 

del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, del Responsabile della Funzione 

Internai Audit e, prev io parere obbligatorio del Collegio Sindacale, del Dirigente Preposto alla redazione dei 

documenti contabili societari. 

PRESIDENTE 

li Presidente sovraintende alle attività di controllo interno e all'operato delle strutture a esso dedicate, cori 

finalità di raccordo con il Consiglio di Amministrazione. 

COLLEGIO SINDACALE 

Il Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento, 

Nell'ambito dei dovere di vigilanza sull'assetto organizzativo, il Collegio Sindacale vigila sull'adeguatezza 

e sul corretto funzionamento del sistema di controllo interna. 

Il Collegio Sindacale partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea dei soci e 

intrattiene scambi informativi periodici con la società di revisione dei conti, con l'Organismo di Vigilanza, 

con il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e con il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Le conclusioni dell'attività di vigilanza posta in essere sono contenute all'interno della relazione da 

proporre all'Assemblea, in occasione della approvazione del bilancio d'esercizio. 

Ai sensi dell'art. 27.1 dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi, tra cui 

il Presidente, e due supplenti. 

La composizione del Collegio Sindacale assicura il possesso dei requisiti dí onorabilità, professionalità e 

indipendenza previsti per l'assunzione della carica nonché il rispetto della normativa vigente in materia di 

equilibrio tra i generi. 

ll Collegio Sindacale in carica è stato nominato dall'Assemblea dei soci del 2B luglio 2017 per gli esercizi 

2017, 201B e 2019, con scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Per effetto delle dimissioni rassegnate, in data 12 dicembre 2017, 
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da un Sindaca effettivo, ai sensi dell'ad. 27.1 dello Statuto sociale del GSE, è subentrato nella carica di 

sindaco effettiva, d Sindaco supplente che garantiva il rispetto della normativa in materia di equilibrio tra i 

generi_ L'Assemblea ordinaria, nella seduta del 12 ottobre 2018r  ha poi nominato, fino alla durata in carica 

del vigente Collegio Sindacale, il nuovo Sindaco effettivo e confermato l'originario Sindaco supplente. 

MAGISTRATO DELEGATO DELLA CORTE DEI CONTI 

Il GSE, in qualità di società per azioni interamente partecipata dal MEF, è sottoposto al contraile del 

Magistrato Delegato della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 12 della Legge 259/58. 

Il Magistrato Delegato della Corte dei Conti assiste alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale. 

La Corte dei Conti, udito il relatore Magistrato Delegato, presenta alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento la relazione sul risultato del controlli] annuale eseguito sulla gestione finanziaria del GSE. 

Nell'Adunanza del 18-19 dicembre 21318 il Consiglio di Presidenza riera Carte dei Conti ha deliberato di 

assegnare al Consigliere Antonio Galeota, le funzioni di Delegate titolare al controlla sulla gestione 

finanziaria del GSE S.p.A., con decorrenza dal i gennaio 2019. 

Nell'Adunanza del 15-16 gennaio 2019 il Consiglio di Presidenza della Corte dei Canti ha deliberato la 

cessazione, con decorrenza dal 28 gennaio 2019, dalhe funzioni di Delegato sostituto al controllo sulla 

gestione finanziaria del GSE del Primo Referendario Gioa.cchin ci Alessandro. 

Da giugno 2019 ad aprile 2020, le funzioni di Delegato sostituto al controllo sulla gestione finanziaria della 

società sono state svolte dal Consigliere Fabrizio Cerioni_ 

Dal 21 aprile 2020 le funzioni di Delegato sostituto al controllo sulla gestione finanziaria della Società sono 

svolte dal Consigliere Patrizia Esposito. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La revisione legale dei conti é esercitata, ai sensi di quanto previsto dal CI.Lgs_ n. 39/11:1, dalla Legge n. 

244107, e dalla Delibera 163/2013/Ricorri dell'Autorità, da una società di revisione iscritta nell'apposito 

registra, come previsto dall'art. 2409-bik del codice civile. 

Ai sensi dell'art. 28 della Statuto sociale, l'Assemblea, su proposta motivata del Collegio Sindacale, 

conferisce l'incarico alla società di revisione, determinandone il corrispettivo spettante per l'intera durata 

e gli eventuali criteri per l'adeguamento di tale =rispettivo durante l'incarico. 

L'incarico ha la durata di tre esercizi con scadenza alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione 

del bilancio relativo al terzo esercizio. 
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In aderenza alle previsioni del Codice dei contratti pubblici, l'individuazione della società di revisione 

avviene attraverso procedure a evidenza pubblica. 

L'incarico, è stato conferito con Delibera dell'Assemblea ordinaria del 12 ottobre 2018 per il triennio 2018, 

2019 e 2020. 

ORGANISMO DI VIGILANZA, MODELLO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE 

EX D.LGS. 231/01 

Il D.Lgs, 231/01 ha introdotto nell'ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità 

amministrativa a carico delle società per alcune tipologie di reati commessi dai propri amministratori o 

dipendenti nell'interesse o a vantaggio delle società stesse. Le società del Gruppo GSE, in linea con gli 

obiettivi aziendali definiti dal D,Lgs. 79/99 e dai successivi atti normativi, ritenendo di primaria importanza 

assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella conduzione delle attività aziendali a salvaguardia 

del ruolo istituzionale esercitato, hanno ritenuto pienamente conforme alle proprie politiche aziendali 

!'adozione di un modello organizzativo e gestionak in linea con quanto previsto dal 	231/01. 

L'Organismo di Vigilanza, il cui compito è di vigilare sul funzionamento, sull'efficacia e sull'osservanza del 

modello organizzativa, nella sua attuale composizione é stato nominato dal Consiglio di Amministrazione 

con Delibera del 21 ottobre 2015. L'attuale versione del modello organizzativo è stata approvata con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 febbraio 2018. 

Il Codice Etico, parte integrante del modello organizzativo e gestionale, -è consegnato a tutti i dipendenti e 

collaboratori della società affinché i comportamenti di tutti siano ispirati ai principi generali ivi contenuti. 

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI 

SOCI ETARI 

La Legge 262/05, cosiddetta Legge sul Risparmi❑, recante disposizioni per la tutela del risparmio e la 

disciplina dei mercati finanziari, ha introdotto l'articolo 154 bis del Testo Unico delle disposizioni in 

materia cr intermediazione finanziaria, che prevede, per le società italiane quotate su mercati 

regolamentati, la nomina del Dirigente Preposto (DP) alla redazione dei documenti contabili societari, 

cui sono attribuite alcune funzioni di controllo. Nell'ambito del processo di adeguamento alla normativa 

in oggetto e al fine di rafforzare il sistema di controllo sull'informativa economico-finanziaria, il MEF, 

esercitando le prerogative di azionista, ha deciso, mediante apposita clausola statutaria, d'introdurre la 

figura dei Dirigente Preposto anche nelle società per azioni partecipate, ancorché non quotate. In seguito 

a tale disposizione, l'Assemblea dei Soci del GSE, riunitasi in seduta straordinaria il 20 giugno 2007, 
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ha inserito nel proprio Statuto la figura del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, L'attuale DP è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione della società nella seduta del 6 

novembre 2018, previo parere favorevole del Collegio Sindacale. 

Il GSE, in qualità di capogruppo e attese le indicazioni del MEF, ha richiesto a ciascuna delle società 

controllate :a modifica dello statuto sociale e la relativa nomina di un Dirigente Preposto. Le nomine 

degli attuali DP di GAIE, Fl5E e ALI sono avvenute con Delibere dei Consigli di Amministrazione 

rispettivamente del 2 luglio 2017, 26 luglio 2017 e 16 ottobre 2017. 

II Consiglio di Amminjstrazione del GSE, in accordo con quanto previsto dallo Statuto sociale e con l'attuale 

modello organizzativo societario, ha approvato le Linee Guida sul "Ruolo del Dirigente Preposto alla 

redazione dei documenti contabili societari in ambito GSE 	documento che regola il ruolo, i poteri e 

le attività del DP, Ciascuna delle tre società controllate si è dotata di proprie linee guida ispirate a quelle 

della capogruppo. 

INTERNAI. AUDIT 

L'Internai Audit ha il compito di verificare l'adeguatezza ed il funzionamento del sistema di controllo 

interno al fine di valutarne l'efficacia e l'efficienza, governare e coordinare l'identificazione e l'analisi dei 

rischi, individuando le più opportune strategie di mitigazione, e cli assicurare il monitoraggio dei processi 

aziendali. Tali attività sono svolte a supporto principalmente del Consiglio di Amministrazione, 

dell'Organismo di viglanza, del Dirigente Preposto e del RPCT fPesponsabrle della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza). li Responsabile internai Audit, con periodicità almeno sernestrale, 

riferisce al Consiglio di Amministrazione in merito ai risultati emersi dalle attività svolte, 

Nel corso del 2019 l'Intennal Audit ha svolto 5 pecitiche azioni di verifica sui processi aziendali volte a 

valutare l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure. Tali verifiche sono riportate nei piani di 

audit, approvati dal Consiglio di Amministrazione e dall'Organismo di Vigilanza ex Digs. 231/2001. Si 

rileva che il piano di audit approvato dal Consiglio di Amministrazione recepisce le richieste di verifica 

formulate dal Dirigente Preposto, L'Internai Audit, infine, sulla base dei contratti di assistenza e 

consulenza di carattere continuativo stipulati dal GSE con le società controllate GME e FASE, ha effettuato 

attività di audit anche presso le suddette società. 
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RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

In applicazione dalla Legge 190/12 e al fine di dare piena attuazione agli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione delle informazioni, previsti dal D.Lgs. 33113, le società del Gruppo GSE hanno attuato le 

disposizioni normative in materia di anticorruzione e trasparenza e, in linea con le disposizioni dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), hanno nominato i rispettivi Responsabili della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (RPCT), li ruolo del RPCT prevede poteri e funzioni idonei a garantire lo 

svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. Tra le principali responsabilità del RPCT rientrano: 

l'aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, pubblicato 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la predisposizione di una relazione annuale recante i 

risultati dell'attività svolta; la verifica del rispetto delle disposizioni del Digs. 39/13 sulla inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi. In linea con quanto previsto dalla normativa e nel rispetto delle tempistiche 

dalla stessa stabilite, le società de! Gruppo GSE hanno dato attuazione agli obblighi previsti, 

Al fine di sensibilizzare il personale sui principi fondamentali della normativa in materia di Anticorruzione 

e Trasparenza, nel corso del 2019, la società GSE ha previsto l'erogazione di uno specifico corso, 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Nel corso del 2019 il Responsabile della protezione dei dati (RPD), sulla scia del rilevante preliminare lavoro 

di costituzione della struttura e delle relative procedure di funzionamento, ha impostato un percorso di 

consolidamento dei tre canali di intervento che hanno contraddistinto l'attività di defense privacy svolta 

nel primo anno. In particolare, il RPD ha inteso puntare sull'attività di sensibilizzazione e formazione del 

personale dipendente e di quello di livello apicale sui temi e sulle principali questioni in materia di 

protezione dei dati personali; sulla definizione delle linee guida e delle 'procedure utili all'attuazione dei 

principi del Regolamento UE n. 67912016 (GDPR); e infine sulla revisione del Registro delle attività di 

trattamento apportando un grado di dettaglio più elevato delle informazioni ivi riportate, anche alla luce 

dell'intervenuta riorganizzazione aziendale. 

Nel condurre tali attività, l'Ufficio si è contemporaneamente prefisso alcuni obiettivi che, affiancandosi ai 

canali di intervento sopra enunciati, hanno voluto rafforzare razione di foi/ow up sulla tutela dei dati da 

parte dell'Ufficio RPD. Tanto si è verificato attraverso, per esempio, i primi Data Protection Impact 

Assessment (DPIA) realizzati su tre casi "pilota', le cui risultanze permetteranno al RPD di predisporre un 

vero e proprio piano di controllo privacy sui trattamenti aziendali, con piena consapevolezza dei processi 

pilota attuati. Altro esempio è rinvenibile nel monitoraggio delle informative privacy presenti all'interno 
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dei processi aziendali allo scopo di armonizzare le medesime con le tutele del GDPR e con le informazioni 

contenute nel citato Registro circa i tempi di conservazione dei dati e le modalità di gestione degli stessi, 

Ad aprile del 2019, il RPD ha inviato al Vertice aziendale la prima Relazione di rendicontazione delle attività 

svolte durante i primi mesi di costituzione dell'Ufficio, Inoltre come stabilito dall'art. 39 del GDPR, il RPD, 

nel sua ruolo consultivo e nel rispetto della imparzialità, autonomia ed indipendenza che contraddistingue 

la sua azione, ha inoltre portato avanti rilevanti attività in materia di tutela dei dati, Tra tali attività si 

annoverano; 

il costante aggiornamento ed informazione del Titolare, dei responsabili del trattamento, nonché 

dei dipendenti, sugli obblighi previsti dalle norme in materia e sulle pronunce del Garante per la 

protezione dei dati riguardo specifici profili di attività; 

- le prime verifiche interne circa l'attuazione e l'applicazione delle norme GDPR; 

- i numerosi pareri ed interventi di privacy by design realizzati per esempio sul Portale Area Clienti, 

sul Portale Autoconsumo, sul sito del GSE, sulla nuova rivista elettronica Elementi; 

il coordinamento delle attività, necessarie ad assistere il Titolare in merito alle prime DPIA ex art, 

35 del GDPR; 

il presidio della casella di posta elettronica RPD che funge da punto di contatto cori gli interessati 

al trattamento, in merito a qualunque problematica connessa ai loro dati o all'esercizio dei loro 

diritti in coordinamento con la Funzione Customer Care e la Direzione Sistemi e Servizi Generali, 

L'Ufficio RPD sta da ultimo predisponendo una procedura relativa all'opposizione al trattamento dei dati e 

alla richiesta di cancellazione da parte degli interessati, nonché alla real izzazione di un opuscolo illustrativo 

delle best practices in materia di pritiocv, un lavoro, questo, che intende raccogliere le esperienze maturate 

nel primo anno di attività, gli spunti di riflessione e gli approfondimenti effettuati su tante e diverse 

tematiche cli settore da parte dello stesso Ufficio RPO e che offrirà uno strumento di orientamento volto 

a facilitare, sul luogo di lavoro, l'opera quotidiana di tutela dei dati personali. 

Rischi e incertezze 
Il GSE, per la natura delle attività gestite, è esposto a diverse tipologie di rischi, e in particolare al rischio 

normativa e regolatorio, al rischio di liquidità e al rischio di controparte. Per mitigare l'esposizione a tali 

rischi, la società svolge specifiche attività di analisi e ma nitoraggio descritte nei successivi paragrafi. 
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RISCHIO NORMATIVO E REGOLATORIO 

La costante evoluzione del quadro normativa e regolatorio di riferimento costituisce un potenziale fattore 

di rischio, i cui effetti, allo stata non valutabili, potrebbero incidere sull'operatività, sui risultati economici 

e sull'equilibrio finanziario della società. Il corpo normativa che regolamenta l'assetto organizzativo e le 

attività del GSE risulta, infatti, costituito da provvedimenti, talvolta stratificati nel tempo e coordinati con 

altre disposizioni, che richiedono attente valutazioni sui contenuti delle singole norme e sugli interventi da 

adottare per garantire il corretto e tempestivo recepimento delle stesse. In tale contesto, particolare rilievo 

assume l'evoluzione del contesto normativa e regolatorio in materia di modalità di copertura degli oneri 

derivanti dalle attività regolate, 

,A fronte dei rischi che possono derivare da tali fattori esogeni, la società ha operato mediante una 

costante attività di dialogo con gli organismi di governo e di regolazione, anche attraverso presidi 

organizzativi dedicati, ed adottando un approccio di trasparenza, collaborazione e proattività 

nell'affrontare e rimuovere le fonti cli incertezza normativa e di criticità per il perseguimento dei propri 

scopi istituzionali. 

L'attuale struttura dei corrispettivi societari a copertura dei costi di funzionamento è costituita da un 

sistema tariffario pluriennale posto a carico dei beneficiari dei regimi incentivanti introdotto dalle 

disposizioni previste dal D,L. 91/14 e dal D.M. 24 dicembre 2014. Il suddetto Decreto, oltre a razionalizzare 

le precedenti disposizioni normative, che già ponevano a carico dei beneficiari il casto delle attività svolte 

dalla società, ha introdotto alcuni corrispettivi per attività in precedenza prive di rernunerazione. Alla luce 

delle predette disposizioni, «L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede alle 

compensazioni ove necessario». Al riguardo giova precisare che la capacità del GSE di autofinanziare lo 

sviluppo delle attività gestite e generare valore per l'Azionista risulta, allo stato, influenzata dai proventi 

da partecipazioni incassati nel corso dell'esercizio dalle società controllate ed in particolare dal GME. Tali 

proventi sono, a lora volta, correlati ai volumi negoziati dagli operatori sulle piattaforme gestite e dunque 

potenzialmente passibili di eventuali contrazioni che potrebbero riflettersi in una riduzione dei ricavi a 

margine del GME e del suo risultato. 

RISCHIO CONTROPARTE 

Il rischio controparte rappresenta l'esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento 

della controparte, nei modi o nei tempi stabiliti, degli obblighi contrattuali assunti. 

Il GSE ha carne controparti per l'incasso dei propri crediti, il GME per la vendita dell'energia elettrica sui 

mercati, i principali distributori nazionali connessi alla rete elettrica di trasmissione nazionale e la CSEA 
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essenzialmente per le componenti tariffarie Asps e REARETr  i beneficiari dei regimi incentivanti per i 

corrispettivi a copertura degli oneri di estione, di verifica e controllo in capo alla società e per il recupero 

degli incentivi indebitamente percepiti. Con riferimento ai crediti originati dalla vendita di energia e dalle 

componenti tariffarie, la natura istituzionale delle controparti coinvolte, nonché in relazione alla  

componente tariffaria Amo, la possibilità prevista, in ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera 

ARERA 5O/2018/Rfeel, per le imprese distributrici adempienti agli obblighi di versamento degli oneri 

generali di sistema, di partecipare al meccanismo di reintegrazione dei crediti altrimenti non recuperabili 

per il mancato incassa dei predetti oneri, fa ritenere contenuto il rischio di mancato incasso delle suddette 

partite. 

Con riferimento, invece, ai crediti per i corrispettivi dovuti dai beneficiari dei regimi incentivanti a copertura 

degli oneri sostenuti dal GSE per le attività di gestione, verifica e controllo svelte, nonché per il recupero 

degli incentivi indebitamente percepiti dagli operatori, il GSE adotta tutta le misure necessarie a garantire il 

rientro delle somme spettanti mediante una specifica procedura interna. Segnatamente la politica di 

gestione del rischio di credito adottata dal GSE in relazione a tali partite creditene, prevede, principalmente, 

il ricorso alla compensazione quale strumento di mitigazione del rischio di controparte previsto dai 

frarnework contrattuali adottati e dalle disposizioni operative che regolano l'accesso agli incentivi; il 

monitoraggio costante degli incassi e la tempestiva individuazione delle partite in sofferenza; le 

comunicazioni di sollecito; il ricorso ad azioni legali e, ove necessario, l'utilizzo di strumenti quali le dilazioni 

assistite da apposite garanzie, Giova, tuttavia, precisare che non é esclusa la possibilità che, in presenza di 

ricorsi avanzati dagli operatori che Sospenda no le azioni di recupero, il GSE si trovi, al termine dell'iter 

giudiziario, a confrontarsi con operatori la cui situazione finanziaria sia divenuta critica. 

RISCHIO LIQUIDITA 
Il rischio di liquidità rappresenta Il rischio che, per difficoltà nel reperire risorse finanziarie, la society possa 

trovarsi nelle condizioni di non poter far fronte tempestivamente alle proprie obbligazioni finanziarie e 

commerciali, o che sia in grado di farlo solo a condizioni economiche sfavorevoli. Il GSE attua una strategia 

di mitigazione del rischio volta a prevenire l'insorgere di situazioni di crisi di liquidità attuando una struttura 

finanziaria che prevede il continuo nnenitoraggio degli equilibri finanziari e il contenuto ricorso 

all'esposizione bancaria di rnediciilungo periodo. Inoltre, la società dispone di adeguate linee di credito a 

breve termine con cui provvede ad eventuali fabbisogni di liquidità. 
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RISCHIO PREZZO 

Il rischio prezzo rappresenta la possibilità che le fluttuazioni del prezzo di acquisto e vendita di commodity 

producano significative variazioni nei risultati economici tali da compromettere il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali. 

In virtù del quadro normativa e regolatcirio vigente, l'eventuale fluttuazione dei prezzi delle commoditv 

connesse ai meccanismi di incentivazione gestiti dalla società non rappresenta un fattore di rischio 

significativo per il GSE in quanto eventuali variazioni, positive o negative, si riflettono direttamente sul 

disavanzo economica da coprire attraverso la componente Asos  o, nel caso del biernietano avanzata sono 

poste a carico, o restituite, ai Soggetti Obbligati in proporzione alle rispettive quote d'obbligo. 

RISCHIO INFORMATICO 

La società porta avanti le proprie attività anche attraverso l'ausilio di complessi sistemi informatici. Aspetti 

di rischio sono, dunque, connessi all'adeguatezza di tali sistemi e all'integrità e alla riservatezza dei dati e 

delle informazioni trattate. L'adozione di un fromework Nazionale di sicurezza ICT a protezione dei dati e 

dei sistemi aziendali, la costante attenzione ai principali standard e alle evoluzioni normative di riferimento 

in materia, l'utilizza di tecnologie ad alta affidabilità, la predisposizione di processi aziendali od hoc e la 

sensibilizzazione e formazione del personale sui rischi informatici costituiscono alcune delle principali 

azioni intraprese dal GSE per mitigare tali rischi. Inoltre, al fine di limitare anche i potenziali rischi di 

interruzione delle attività di business 51.1i processi ritenuti strategici, la società dispone di sistemi di disoster 

recovery che garantiscono il ripristino dei servizi, l'operatività e il mantenimento del livello del servizio 

anche in situazioni critiche, Tuttavia non si può escludere l'eventualità di un malfunzionamento dei sistemi. 

RISCHIO CONTENZIOSO 

Il GSE è coinvolto, sia come attore sia come convenuto, in un certo numero di procedimenti che emergano 

dalla normale amministrazione. Inoltre, la società potrebbe essere coinvolta in nuove iniziative di 

contenzioso giudiziale o extra giudiziale da parte dei soggetti interessati. 

Per un'informativa di dettaglio si rimanda alla nota integrativa, nei paragrafi -Fondi per rischi e oneri'.  e 

"Rischi non risultanti dallo stato p atrim oniale", 

IMPATTO DELLA DIFFUSIONE PANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale è stato caratterizzato dalla 

diffusione del Coronavirus denominato Cavid-19 e dalle conseguenti misure restrittive per il suo 

contenimento poste in essere dalle autorità dei Paesi interessati 
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Gli effetti dell'emergenza. Covid-19 che, allo stato ed in prima approssimazione, è possibile ipotizzare, 

attengono ad una contrazione, presumibilmente significativa, dei consumi in ragione anche della ridotta 

operatività delle filiere produttive e della chiusura delle attività non essenziali, con conseguente riduzione 

del gettito degli oneri generali e delle ulteriori componenti del settore elettrico e gas, e il permanere di 

prezzi bassi delle conimocktvenergeticher con possibili ripercussioni sull'intero settore energetico. Le rodi 

incertezze e i timori per le ripercussioni sociali ed economiche dell'allarme sanitario dipenderanno anche 

dall'efficacia delle misure monetarie e fiscali già adottate o che saranno emanate dalle autorità nazionali 

e comunitarie nei prossimi mesi a sostegno dei settori e degli operatori più esposti. Allo stato attuale, 

dunque, non è possibile formulare previsioni attendibili circa la durata e gli irrspatti dell'emergenza sulla 

gestione e i risultati del GSE. 

La società, tuttavia, ha intrapreso sin da subito tutte le iniziative necessarie a garantire la continuità delle 

attività istituzionali e il supporto agli operatori del settore. In particolare, ai primi giorni di marzo 2020 fa 

società ha costituito un Comitato Emergenza Covid-19 per il monitoraggio delle azioni già intraprese e per 

l'adozione tempestiva ed efficace di ulteriori misure volte a garantire la sicurezza e la salute dei propri 

dipendenti e la continuità aziendale ed operativa. Tra le misure si annovera anche il ricorso al lavoro da 

remoto per il proprio personale mantenendo elevati livelli di efficienza ed efficacia, nonché la proroga, 

d'intesa cori il MiSE, dei termini nell'ambito dei procedimenti di competenza'''.  e il rinvio delle scadenze 

poste in capo agli operatori (richieste CAP e Fuel mix disciosura Con riferimento alla redditività aziendale, 

non sono prevedibili al momento gli effetti sui ricavi a margine della società che, potenzialmente, 

potrebbero risentire, oltre che dei ridotti proventi da partecipazione legati, per lo più, alla già citata 

contrazione della domanda elettnca, anche dei seguenti ulteriori fattori: i} con riferimento alla copertura 

degli oneri di gestione correlati alla produzione di energia da fanti rinnovabili, se da un lato non si 

prevedono, significative contrazioni rientrando questa fra le attività essenziali, dall'altro potrebbe 

verificarsi una limitata attività di manutenzione sugli impianti e una scarsa capacità di conduzione, 

soprattutto per quelli alimentati da biomasse e bioliquidir  che, in alcuni casi, potrebbero vedere la 

sospensione dell'attività di produzione stessa; 	la contrazione, presumibilmente per alcuni mesi del 

2020, delle attività legate alla messa in esercizio di nuovi impianti, alla realizzazione di interventi di 

efficienza energetica, alle modifiche impiantistiche e alla variazione di titolarità, che potrebbe determinare 

una flessione dei corrispettivi applicati ex O.M. 24 dicembre 2014 a copertura dei costi di funzionamento 

La prorogo non sarà applicata ai procedimenti amministrativi che il GSE, sulla base- dei documenti già nella propria 
disponibilità, potrà concludere con esito positivo, 
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del GSE, solo in parte legati a casti variabili sul numero delle pratiche gestite. La società, tuttavia, è 

attivamente coinvolta in un costante monitoraggio dell'andamento del business per una gestione proattiva 

dei relativi effetti. Sul fronte finanziario, infine, la società effettua una verifica costante degli equilibri 

finanziari assicurando un adeguato grado di flessibilità per far fronte ad eventuali imprevisti. A tal riguardo 

Si rammenta che l'eventuale temporanea eccedenza/carenza della componente tariffaria Asos incassata dal 

GSE, rispetto al fabbisogno necessario alla gestione dei meccanismi incentivanti, è compensata da CSEA 

attraverso versamenti o prelievi mensili a valere sul Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e 

assimilate. 

Informazioni ai sensi del Codice Civile 
Con riferimento alle indicazioni previste dall'articolo 2428, cornma 3, numeri 3 e 4 del Codice Civile, si 

precisa che la società non possiede e non ha acquistato o alienato nel corso dell'esercizio, neanche tramite 

società fiduciaria a per interposta persona, azioni proprie. Nel prospetto seguente si ripartano le sedi presso 

le quali il GSE svolge la propria attività. 

SEDI DEL GSE 

Sede legale 
	

Viale Maresciallo Pilsudski, n. 92 	Roma 

Viale Maresciallo Pilsudski, n_ 124 	Roma 
Sedi operative 

Viale Maresciallo Pilsudski, n. 120 	Roma 

Ai sensi dell'articolo 2497 bis del Codice Civile, si segnala che il GSE è controllato dal MEF che ne detiene 

l'intero capitale sociale. Ai sensi del D.Lgs. 79/99 i diritti dell'azionista sono esercitati d'intesa tra il MEF e il 

MiSE; gli indirizzi strategici e operativi del GSE sono definiti dal MiSE, 

La società,, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 2364 del Cadice Civile e come previsto dall'articolo 11.2 

dello Statuto, tenuto conto dei tempi tecnici per la predisposizione dei dati consuntivi delle società 

controllate e pertanto dell'esigenza di attendere l'approvazione dei bilanci delle stesse per la redazione del 

bilancio consolidato di Gruppo, convoca l'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio entro il 

maggior termine statutario previsto ovvero entro i 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

Evoluzione prevedibile della gestione 
Il contesto energetico sta evolvendo rapidamente per effetto della profonda transizione in corso tesa al 

conseguimento di obiettivi sfidanti legati a sostenibilità, competitività e sicurezza. In tale ambito il GSE 
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fornirà nei prossimi esercizi un importante contributo come parte attiva della transizione energetica in atto 

e promotore dello sviluppo sostenibile del Paese a supporto delle Autorità di Regolazione e delle Isbtuzioni. 

In particolare gli obiettivi aziendali saranno orientati principalmente alla promozione delle fonti rinnovabili 

nei trasporti, all'efficienza energetica tramite l'elettrificazione dei consumi, nonché all'irsnavazione e alla 

digitalizzazione del sistema energetica, garantendo più elevati standard di qualità dei servizi prestati, 

coerentemente con le linee guida del PNIEC e con gli orientamenti forniti a livello comur»tario. 

In relazione alla prevedibile eVOiLiliOne. Si presume che, nell'anno 2020, possano intervenire le seguenti 

principali variazioni: 

Impianti solari fotovoltaici incentivati ai sensi del Conto Energia: a fronte di un livello di 

irraggiartiento in linea con i valori storici e una sostanziale stabilita clel numero di convenzioni 

gestite e della potenza installata sul territorio rispetto all'anno precedente, si prevede un aumenta 

dell'energia incentivata di circa 0,6 71.19h rispetto al 2019, per un valore complessiva ipotizzata 

superiore ai 21 Th, Per tale meccanismo, si stima, inoltre, un incremento del costa medio unitaria 

di incentivazione derivante dall'applicazione dell'art. 26, comma 3, della Legge 116/2014 lc.d_ 

.'spalma incentivi pari a circa 60 milioni di giuro per un numero di convenzioni coinvolte di circa 

4300 

Impianti FER incentivati con le modalità previste ai sensi del D.M. E luglio 2012 - GRIN: si 

ipotizzano costi di incentivaziene sostanzialmente in linea can il 2019 a causa dell'aumento del 

prezzo di incentivazione per l'anno 2020, la cui tariffa base passa da 92r11 tIMVIdh per il 2019 a 

99,05 IIVI11Vh per il 2020 in linea con la variazione del coefficiente Re determinato dall'AIRERA, 

effetto che ha compensato la riduzione del numero di convenzioni gestite dovute alla naturale 

scadenza del periodo di incentivazione circa, 40 impianti per una potenza installata di 0,2 GVil); 

Impianti FER incentivati con le modalità previste ai sensi dei Di:" 6 luglio 2012, 23 giugno 

2016 e 4 luglio 2019: l'incremento di energia incentivata prevjsto per l'anno 2020(pari a circa il 

10%) deriva dalla piena operativitàdell'ultimo Decreto di incentivazione D.M.( 	FER 1) can la prevista 

entrata in esercizio degli impianti risultati in posizione utile nelle aste e nei registri; 

Scambio sul Poste Si stima un aumento delle convenzioni gestite. In linea con il trend storico 

registrato negli ultimi anni, si ipotizza che il numero di convenzioni gestite passa raggiungere circa 

le 750 mila unità; 

Conto Termico: si stimano circa 100 mila nuove richieste in ragione delle quali si ipotizza possa 

esser mantenuto, anche nel 2020, il livello degli incentivi riconosciuti nell'esercizio precedente; 
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Cogenerazione ad Alto Rendimento: si prevede un incremento delle richieste e del conseguente 

numero di CB da riconoscere agli operatori alla luce delle disposizioni contenute nel DL Rilancio ed 

in particolare nella facoltà di anticipare il periodo di rendicon taz i one per le unità entrate in esercizio 

nel corso dell'anno 2019; 

Certificati Bianchi: i termini in tema di obblighi posti in capo alle imprese di distribuzione di energia 

elettrica e gas, in relazione agli obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico, sono stati 

prorogati, ai sensi del 0119 maggio 2020, n. 34 (c.d. DL Rilancio), al 30 novembre 2020. Con 

riferimento al riconoscimento dei CB, anche a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 e nelle more che siano definiti gli obiettivi di risparmio energetico per il quadriennio 2021 - 

2024, si potrebbe verificare una flessione delle nuove iniziative da parte degli operatori; 

Biumetano e biocarburanti avanzati ai sensi del D.M. 2 marzo 2013: si prevede un consistente 

incremento delle convenzioni attive per gli impianti di produzione di biometano avanzato da 

incentivare che dovrebbero attestarsi intorno alle 30 unità entro la fine del 2020 (8 alla fine del 

20191 per una produzione di circa 150 milioni di Sm3 	milioni di 5m3 del 2019). 

Nel seguito sono illustrati sinteticamente ulteriori eventi che potrebbero influire sulla gestione nel prossimo 

esercizio. 

PIANO NAZIONALE INTEGRATO PER L'ENERGIA E IL CLIMA (PNIEC) 

Nel 2020 il GSE sarà coinvolto in diverse attività associate all'attuazione del PNIEC. Una delle principali 

attività che vedranno coinvolto il GSE sarà la realizzazione della piattaforma informatica di monitoraggio 

del Piano come dal medesimo prevista, che dovrà consentire sia le attività di raccolta, condivisione e 

diffusione di dati tempestivi sulle cinque dimensioni dell'Unione dell'Energia'', sia la comunicazione tra 

sistemi informativi geografici a livello nazionale e regionale. Oltre a ciò sarà intensificato l'impegno a 

supporto della pianificazione energetica nazionale e regionale, il contributo al disegno delle politiche 

necessarie per raggiungere gli obiettivi individuati dal Piano e l'interlocuzicine tecnica con le istituzioni 

nazionali e comunitarie, Sarà inoltre potenziata l'attività di diffusione di dati su temi fegati alla sostenibilità, 

ampliando la gamma delle informazioni rese disponibili dal GSE e introducendo nuovi strumenti di 

consultazione e condivisione con il pubblico, le istituzioni e le imprese. 

21  Le cinque dimensioni dell'Unione dell'Energia sono: decarbpnizzazione; efficienza energetica: sicurezza energetica; mercato 
interno; ricerca, innovazione. competitività, 
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IMPATTO DELLA DIFFUSIONE IDANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale e stato caratterizzato dalla 

diffusione del Coronavirus denominato Cauti:l-19 e dalle conseguenti misure restrittive per il suo 

contenimento poste in essere da autorità pubbliche dei Paesi interessati. 

Gli effetti dell'emergenza Covid-19 che, allo stato ed in prima approssimazione, é possibile ipotizzare, 

attengono ad una contrazione, presumibilmente significativa, dei consumi in ragione anche della ridotta 

operatività delle filiere produttive e della chiusura delle attività non essenziali, con conseguente riduzione 

del gettito degli oneri generali e delle ulteriori componenti del settore elettrico e gas, e il permanere di prezzi 

bassi delle corrirnaclitv energetiche, con possibili ripercussioni sull'intero settore energetico. Le forti 

incertezze e i timori per le ripercussioni sociali ed economiche dell'allarme sanitario dipenderanno anche 

dall'efficacia delle misure monetarie e fiscali già adottate o che saranno emanate dalle autorità nazionali e 

comunitarie nei prossimi mesi a sostegno dei settori e degli operatori più esposti. Allo stato attuale, dunque, 

non è possibile formulare previsioni attendibili circa la durata e gli impatti dell'emergenza sulla gestione e i 

risultati del GSE. La società, tuttavia, ha intrapreso sin la subito tutte le iniziative necessarie a garantire la 

continuità delle attività istituzionali, il supporto agli operatori del settore e il costante monitora 
	o 

dell'andamento del business per una gestione proattiva dei relativi effetti. Per maggior dettaglio si fa rinvio 

a quanto riportato nel paragrafo "Rischi e incertezze" della presente Relazione. 

Da ultimo si segnala che l'Autorità, con Delibera 11612020/R/corn del 2 aprile 2020, altre a prevedere 

deroghe riguardo ai possibili inadempimenti degli utenti e delle imprese di vendita, hia disposto anche una 

deroga riguardo ai versamenti degli oneri generali di sistema, verso la CSEA e verso il GSE. 

In particolare la Delibera 116/2020 /Ricorri, come successivamente modificata e integrata dalla Delibera 

149/2020/IR/com del 30 aprile 2020, ha stabilito che le imprese distributrici dr energia elettrica possono 

avvalersi della facoltà di versare, in luogo degli importi previsti dalla regolazione vigente e limitatamente ai 

punti di prelievo alimentati in bassa tensione, a CSEA e al GSE nei termini previsti dalla regolazione, il 

maggiore tra l'i30% del fatturato mensile per oneri generali di sistema, con riferimento ai medesimi punti, 

riferito alle fatture di trasporto aventi scadenza di pagamento nel periodo che decorre dal 19' aprile 2020 

fino al giorno 'rgiugno 2020 e la quota effettivamente incassata del medesimo fatturato. Al riguardo è 

opportuno precisare che l'eventuale temporanea eccedenzakarenza della componente tariffaria Asos  

incassata dal GSE, rispetto al fabbisogno necessario alla gestione dei meccanismi incentivanti, è 

compensata da CSEA attraverso versamenti o prelievi mensili a valere sul Conto per nuovi impianti da fonti 

rinnovabili e assimilate. 
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MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA 

Nel corso del 2020, il GSE sarà impegnato nell'attuare tutti gli interventi necessari per il recepimento delle 

disposizioni contenute nella. Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (c.d. Legge di Bilancio 20201 che, entrata in 

vigore il 	gennaio 2020, ha, tra l'altro, introdotto importanti modifiche alla previgente normativa in tema 

di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica a carico delle amministrazioni pubbliche incluse 

nell'elenco ISTAT di cui all'art. 1 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, Nello specifico a partire dal 2020, 

cessano di applicarsi per tali soggetti le norme in materia di contenimento e riduzione di spesa indicate 

nell'Allegato A annesso alla predetta Legge22; restano, invece, ferme le previsioni che recano vincoli in 

materia di spese di personale. Sempre dal 2020, i soggetti innanzi richiamati non possono effettuare spese 

per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità 

negli esercizi finanziari 2016-2017-2018, come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. Il 

superamento del predetto limite è consentito solo in presenza di un corrispondente aumento dei ricavi o 

delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore relativo ai ricavi conseguiti o all'entrate 

accertate nell'esercizio 2018, L'aumento dei ricavi o dell'entrate può essere utilizzato ai fini dell'incremento 

delle spese entro il termine dell'esercizio successivo a quello di accertamento. Inoltre, al fine di assicurare 

il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica gli enti, gli organismi o le societ. incluse nell'elenca ISTAT, 

versano annualmente entro il 30 giugno di ciascun anno ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 

Stato un importo pari a quanta dovuto nell'esercizio 2018 in applicazione della previgente normativa, 

incrementato del 10%. Come disposto dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 209, il versamento deve essere 

effettuato in sede di approvazione del bilancio di esercizio attraverso la distribuzione del dividendo, 

calcolato sulla base del risultato economico conseguito e nel rispetto dell'utile distribuibile ai sensi di legge. 

Ulteriori misure sono, infine, previste per il triennio 2020-2022 a carico dei medesimi soggetti in tema di 

contenimento della spesa annuale per la gestione corrente del settore informatica. 

22  I limiti di spesa vigenti fino al 2019 in virtù delle precedenti disposizioni che riguardano il GSE e che non trovano più 
applicazione a partire dat 2020 attengono alle seguenti voci di spesa: consumi intermedi; manutenzione ordinaria e 
straordinaria di beni immobili di proprietà; organi collegiali e altri organismi anche monocratici comunque denominati; 
incarichi di consulenza; attività di formazione; relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
sponsorizzazioni; missioni; compensi a componenti del Consiglio di Amministrazione e del collegio sindacale, nonché alla 
società incaricata della revisione legale dei conti, 
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Scherni di Bilancio d'Esercizio 

SCHEMI DI 

BILANCIO DI 
ESERCIZIO 



31 Dicembre 2015 31 Dicerrbbre 2019 

(4.179.0135) 

(2.272_1349) 

1119.402.5U 

16.5.712.42.1:1  

1.06213_431 

.74.2.91.632 

17.364.799 16.056.157 

2.619 1.039 (1_510) 

1.5135.778 1.976.079 290.301 

7.317.221 6.258.356 (1.058 928] 

64011171E 6/.959.609 a.041 109) 

47.317.726 46.015.W 11.302 0961 

7,563.031 6,791215 770.8161 

39.919 29.816 (10.1.331 

9_062.787 9.1_31.9413 69,151 

27.225 (27.229 

19.821.315 19.9E2.191 140.873 

15.4E3 310 16.4158.310. (05 

Aj Crediti wel$0 SOCi per versamenti 

ancora dovuti 

85 irrimobiliazaziOnl 

7. frrirr50,13.4(ZI.MiCkm i'mmateriedi 

35 Diritti di brevetto i ndiAtrialt1. e diritti 

dl utilizzazione delle opere dell'ingegno 

41Conce•tsioni,. licenze,. marchi e diritti simili 

6/ Immobilizzazioni in OrSo 4: accorti 

71 Altre 

IL knirrobffizzaziani Trat2erIer8 

irrerreni e fabbricati 

25 impia nti e rnazi:hinarlo 

31 Attrezzature i nduStriall ccerimerdkrill 

41 Altri beni 

55 Immobillizazioni in cos.f1) e acconti 

or. reyrrnobi,Uzzaakini.fithprxzédrée 

i) Partecipà±10411 trae 

a I. imprese controllate 

USE 

STATO PATRIMOrsilA LE ATTIVO 

Parziali 	Totali 
	

Parziali 	Totali 	Veri adori 

2) Crediti: 

ti-1215.1 verso- altri 3.333.0021 3.473.1381 140.673 

di coi eri 	trii entre 32 mesi .272-0rX 198.742 

C) Atiligt Circolarne 

i. Fbefronerae 

6.175368A9I 4.251.32C.869 (1,321,447.625! 

J. Credit 4_277_973.831 3_995_205_899 1282.867.932) 

1) Verso clienti 1.091.221.85 M21.351.195 (69.270.289) 

2) Verso imprese controllate 60944.82S 39331.942 (22.212.883) 

5-bi g ] Crediti tributari 8.628.669 7.220.82 (1.347-756) 

dr cui eSi9Jbéli oirre 12 in eri 7.993.151.113 903.359 

5-quater5 Var O altri 330.3E4.929 364.0'39.295 33..674.366 

6) Verso-Cassa Servizi Energetici e ,rsaiblentall 2.780.813.923 2.562.702.581 W1.111.340] 

Attivitd jinariziOM che r5011 CCIVI.Rd5-C1,90 thgrraWrizzzaigrd 16-004-0190 45.1200.00 29 OCC10:10 

7) Crediti verso contn3lia te 16.0011:00 45.003.1103 29_04:0 don 

OV. Dispanjb~ Miguide /S63.194.663 812.214.970 1.070.579.6935 

1] Depositi bancari e postali 1.881.789.915 811.208.527 1.070.5.81.321.85 

3) Danaro e valOrl In cassa 4.748 6.443 1.695 

D) Hate' e risconti 5-35.265 1.080.6943 445-395 

Ratei attivi 2.606 1.048 

111s canti attivi 612.657 1.079.512 .116.955 

TOTALE ATTIVO 6.2E6.606.275 4.958.624.960 [1.3213181.315) 
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STATO PATRIMC77JIJLLE PASSIVO 

Eure. Parkiali Totali ParziRli Varia:brii 

Ah Patrimonio netto 

t. Cupi.rair 

FRJse.rva JEguic 

3.1 Di.cerri64:e 2016 31 Ditem bre 2019 

2,2013.019 51.017-3.23 

26.aso. or:10 

5.2a9 COS,  

54.220.630 

26.520.020 

5.200.6Ve 

VF. .gUtee Mem- 11,834.991 14.9.56.256 £131.255 

Riserkg disponibile 

f perdn) porton' a .12.10V0 

11234_991 14.966.256 3-131.265 

U1.. tinte rperctrai ckere%Creirfc 8.927.3? 8.1154.2132 1923.2501. 

F onde per riszhi ed oneri 36.912.743 34.479.196 [2.433.547} 

11 Per In rtarmento di quiescenza- e ob blighi  19.142 [19.1421. 

2] Per Lmposte, anche differite 299.947 514.974 215.1327 

4] Altri 36393.C.54 33.964.222 [2.629.431] 

Trattamento di fine i-appalto di lavoro 

sub(irdi Dato 2.383.5613 1.946.048 [437.520 

Op DF411 i  6.161.611.990 4.1314.677.566 [1.327.634.4021. 

o) Debiti verso banche 461).32.4.224 556.830.522 9E326.132 

di ogé 	altee J2 lesesi 8800.000 7.333.333 

2) Debiti versa fa.rnlItoli 4.175.156.535 3.277.6E3.301 [297.475.235] 

9) Debiti verso Imprese cantrallate 15,426,436 35.631.909 12.655.273 

12) Debiti tri Mari 47.519.163 26.712.01E17 [20.307.07.61 

13) Debiti versa istituti di previde n ra e 

Unire ua Sociale 2.074.899 2.155.049 7E150 

14) Al tr1 debiSi 1.450.226.690 336.239.328 (1.124.587.362] 

15) Debiti verso Cassa Servizi Energetici 

e Ambientali 393 216 L.375.334 1.075.115 

El Ratei. 4 risttbrili 13.E.85.451 33_901599 16.139 

Rate. passivi 39.C.D Gel.1132 20.422 

R i sconr pa54ivi 33.2,15. 211 33.1541.556 14.243] 

TOTALE PASSIVO 6_23.5.3D5.275 4,958_62.4-950 {1.323.1.51.32.5] 
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CONTO ECONOMICO 

Euro Parziali 	rotai Parziali 	Totali Variazioni 

29113 2019 

A) Valore -della ~ione 14.370.276,447 13.359.321.209 1410.895114] 

1) Rica vi delle vendite e delle pre1.13.ti O rii 14.238-991.428 13.706.159-209 g532.831.819I 
5) Altri ricavi_ e proventi 11L285419 253.222.5:03 12L936.521 

al Costi della produzione 14.340.415.174 19.959.351,531 (421.061341) 

E) Per materie prime, suS S i di a rie, di COnSurno e di. merci 4_b915.414.1164 4.370566-0[87 l 325.547,977i 

7] Per 5en.r1 ci. 32.1310.623 33-118-708 4411411190 

9.) Per godimento dl beni di terzi 2,223.110 2.17.0.965 47.455 

9) Perii personale 46.652.697 411.516,339 1.733.642 

a]. 511111 e Stipendi 33952-161 34.752.401 200.240 

ti. Oneri sociali 9.541323 10.415.605 574.282 

ct Trattamento di fine rappertO 2.216-8#8 2.289.32.0 72.482 

.dji Trattamento di quiescenza e simili 76.030 45.246 130.131:41 

e]. Altri costi 1.095-325 1.113.767 17.442 

10) Ammortamenti e s va I ulzi zi °n' 20.6413.687 21_963.049 1.316.362 

a]. Arnrriarta men bo delle immobili zia ziOni i Mena te riai i i 13.841-604 134411043 1.139 

b) ArnrriOrta men tO delle Frrimo bi i i zza zkoni materiali 6.038-415 5531.741 (506.674) 

.e) Altre Svalutazioni delle inrimobl i izza zioni 

d.l. SA leiU zi on i dai c'ed-1U compresi nell'attive. drwl a nte 

e delle disponibilità liquide 

- 

764.6613 

33.112 

2357.153 

33.112 

1.788.485 

12J luce nto narne nti per rischi 719.854 132.532 (5 	.922] 

14) Oneri Cri ve li, i dl ge5 Un ne 9.580.717.134 9.4431.5132.1352 (99.135.1392) 

Elifirerenza tra Valore e Costi della produzione (A- B) 11.0.138.727i 1.029.576 11.180.303 

c ~enti e oneri finanziai 20.056.049 7.605.195 [12.147.25.1) 

15] Proventi da partecipazioni 9.125.197 E.b80.41+13 {2A44.754) 

41:1 aut da AMINESE COiefilfilete 9.125.197 [4680.4•43 

16] Altri 'roventi fi PII nAla ri 11.730.172 1.995./92 (9.734.g74) 

ali Da erediti Iscritti nelle immobilizza zi Cm' 7.239 7.129 (111] 

di Proient.-4 diversi dal precedenti 11322.933 1.9E113.172 (9334-76.2} 

a c5i.g da iimpf252 Ci:111MB~ 207.729 1.32.749 

171 Interessi e altri oneri finanziari F797.565) g1.a61.199) 11169-334) 

il cui da iVnpme Cerule 1193) r222i 

17 bis) Utili (perditeli su cambi 11.455) 256 L711 

Risultato prima delle imiXiStit 1,4011± Cl 9_917.371 13_630.374 1...2711_9481 

20.1 Imposti sul reddito delreseriizio„ correnti., &Write e arnidpice [939.790 (924.092] 355.698 

.211 Utile (perdite) dell'eserelakF 8.977 532 0.051,282 1923.2504 



USE 

RENDICONTO FINANZIARIO 

Euro 	 20/8 	 2419 

Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa 

Utile netto dell'esercizio 	 .8.977.5.32 	 8.454,2112 

Imposte 	 939.790 	 584.092 

Interi parSivi 	 713.865 	 1167.200 

{interessi attivi} 	 (11_730_172] 	 11.995.29811 

;Dividendi ricevuti] 	 {9,125-197) 	 16.680.4131 

Utile dell'esercizio prima delle imposte sul reddito, interessi, dividendi 	 (14.224.182) 	 1,021833 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartite nel Capitale Circolante Nette 

A£ca n tona rne Mi. ai fendi 	 9.79.6.274 	 9.899.509 

Ammortamenti delle inirricibilúruzioni 	 19.820.019 	 19374.785 

Sva iuta zi oni per perdite durevoli di valore 	 33.212 

Altre rettifiche 	 11.517.94n 	 (1.253129j 

Flusso finanziario prima delle variazioni c'E Capitale Circolante Netto 	 17.934.163 	 29.084.110 

Variazioni del Capitale Circolante Netto 

tlecreraerile (Incremento) dei uedlii verso d'enti 
	

181584.905 	 70.766.236 

Incremento [Decremento) dei debiti verso fornitori 
	

(4313.409.117) 	 [296_645-071) 

incremento (Decremento) dei ratei e risconti passivi 
	

29.737 	 16.139 

Decremento (antrementoj del ratei e rIstpnti attivi 
	

825.741 	 1445.392) 

v riariOrii dei Capiiale urceiznte Nette 
	

1 Ma 937.116 	 1915.261.179) 

Fit.t550 finanziarli> dopo le variazioni di Capitale Circolante Netto 
	 1_070_902_548 	(1-112-465-151) 

Altre rettiFithe 

IntereSsi inca59ati Ipagatii 
	

10.792.484 	 37.124 

in-riposte sul reddito pagate) 
	

1500.315} 	 1.034_458 

Dividendi incassati 
	

9.1/5.197 	 6_5211443 

(Utilizzo dei fondi) 
	

(7.364.2951 	 11.517.14$11 

Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 
	 11.953272 	 (3.715.138011 

A. buoi.° firbbrizitriodtElesutione rOdditua le 
	

1.1982.855.618 	{1,112.200/41.1 

Ftussl finanziari derivanti dall'nt1SwItà di investimento 

irrarnateniiii 
	

118.196.963) 	 (11.564.19411 

Incrementa (Detre mento) debiti verso fornitoci per immobilizza.zicrd immaterià Il 
	

(634-363) 	 (1.905.315i 

(Jrivestimentil, in immobilizzazioni materiali 
	

14.257.175) 	 3.524.0261 

'Acremente [De.cre rne rito) d e Ol tl ceno fornitoti per immabi II2Z2 zi ani materiali 
	

(228.1392) 	 1.072.131 

[Investimenti] 113ibinvntimenti in immobilizzafioni finanziarie 
	

(368_241) 	 (140.973) 

Attimità finanziarie the non ccistituiscono immobilizzazioni 
	

231.400.00 	 (29.000.0001 

là. Flusso finanziario derivante dall'attività dl investimento 
	

247314.367 	 (45.059.3171. 

Flussi finanziari derivanti dall'attività dl finanziamento 

Meni dr terzo 

Incremento (Decrementoklebiti a breve verso banche 
	

(295.CC15.24111 	 97.992.199 

Rímbofso finanziamenti 
	

(1.465.667l 	 (1.46.6.667) 

Mezzi propri 

Divide-ode (e arconti Su dividendi) pagati 
	

(4.853.39711 	 (5.846.267) 

C. Flusso finanziario derivante dall'attività di finanziami!~ 
	

(301.323.30511 	 90.679.365 

VARI/aie'« METTA DELL DISPCINLEILITA' LIQUIDE (A±ELte) 
	

91813.844.680 	11.0719.579.6931 

Disponibilità liquide al f gennaio 	 .892.949.983 	 2.831.794.6153 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 	 1.881.794.653 	 911.214.970 

i NCR EMENTOKDECRENIENTC) DELLE DISPONFOILITA' I IQUIDS 	 988.844680 	(1.070.579.699) 
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Nota integrativa al bilancio d'esercizio 

Struttura e contenuto del bilancio 
Il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019 è stato redatto in base alle norme del Codice Civile, così come 

modificate dal Digs, 139/15, integrate e interpretate dai principi contabili emanati daillOIC, tenuto conto 

di eventuali emendamenti. 

Ai sensi dell'art, 2423 del Codice Civile, il bilancio d'esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente nota integrativa. 

La nota integrativa contiene, oltre alle informazioni richieste dall'articolo 2427 del Codice Civile e da altre 

leggi, anche tutte le altre informazioni complementari ritenute necessarie a fornire una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della società, del risultato economica e dei 

flussi di cassa dell'esercizio, ancorché non previste da specifiche disposizioni di legge 

li rendiconto finanziario fornisce informazioni, per l'esercizio 2019 e per quello precedente, 

sull'ammontare e sulla composizione delle disponibilità liquide, all'inizio e alla fine dell'esercizio e sui flussi 

finanziari dell'esercizio derivanti dall'attività operativa, da quella di investimento e da quella di 

finanziamento. Esso è redatto in forma scalare secondo il metodo indiretto. 

Come previsto dall'articolo 2423, comma 6, del Codice Civile lo stato patrimoniale, il conto economico e il 

rendiconto finanziario sono stati redatti in unità di Euro, senza cifre decimali, mentre le informazioni della 

nota integrativa, a commento delle voci dello stato patrimoniale e del conto economico, sono espresse in 

migliaia di Euro, 

Come previsto dall'articolo 2423-ter, comma 5, del Codice Civile, per ciascuna voce dello stato 

patrimoniale e del conto economico è indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio 

precedente. Qualora le voci non siano comparabili, quelle relative all'esercizio precedente sona state 

adattate, fornendo nella nota integrativa i relativi commenti. 

Si evidenzia che, allo scopo di facilitare la lettura dello stato patrimoniale e del conto economico, sono 

state eliminate le voci dl bilancio precedute da numeri arabi il cui saldo risulta pari a zero, e, nel rispetto di 

quanto indicato dall'art, 2423-ter, comma 3, del Codice Civile, sono state opportunamente aggiunte le voci 

del bilancio relative a crediti e debiti verso la CSEA. 
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Per una migliore rappresentazione della situazione patrimoniale, finanziaria ed ecchnornica della società, 

sono stati predisposti, a :arredo della relazione sulla gestione, Io stato patrimaniale e il conto economica 

riclassificati in forma sintetica. 

Si precisa inoltre che nel corso dell'esercizio non si 50f10 verificati casi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso a deroghe alle disposizioni contenute nel Codice Civile, ai sensi degli articoli 2423, 

comma 5 e 2423-bis, comma 2 del Codice Civile. 

Di seguita soni] illustrati i principi contabili adottati, uniformati ai principi generali richiamati dagli articoli 

2423 bis e 2425 del Codice Civile, che enunciano i criteri seguiti nella valutazione delle diverse voci di 

bilancio. 

AI fine di una migliore rappresentazione in bilancio, si é operata una riciassifica, legata essenzialmente ai 

crediti inerenti il servizio svolto dal GSE come auctionEer per il collocamento delle quote di emissione di 

CO2 sulla piattaforma europea da crediti verso clienti a crediti versa altri, Per facilitare la comparabilità dei 

saldi nel prospetto di stato patrimoniale del bilancio di esercizio, ia medesima modifica è stata operata 

sulle voci riferite all'esercizio 2018 per giuro 1.399 mila. 

Principi contabili e criteri di valutazione 
Per la redazione del bilancio civilistica -dell'esercizio 2019 sono stati adottati i criteri di valutazione di cui 

all'articolo 2426 del Codice Civile, interpretati e integrati dai principi contabili nazionali emanati clall'OIC, 

nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività. Inoltre la 

rilevazione e la presentazione delle voci 'é effettuata tenendo canto della sostanza dell'operazione o del 

contratto. 

Le disposizioni contenute nell'aditole' 2426, comma 1, n. 1) e 13). del Codice Civile sono state applicate 

prospetticamente ovvero. con riferimento alle poste contabili sorte a valere dall'esercizio 2016 — anno di 

entrata in vigore della riforma introdotta dal D.Lgs. 139/2015 — in virtù di quanto previsto dall'articolo 12, 

camma 2 dei citato Decreto. 

I principi e i criteri di valutazione più significativi sona illustrati nel seguito. 

IMMOBILIZZAZ101\11 IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri 

accessori di diretta imputazione. Il costo come precedentemente definito viene svalutato in caso di perdite 

durevoli di valore e ripristinate {ridotto dei soli ammortamenti) al venir meno in tutto o in parte dei 

presupposti alla base delle svalutazioni effettuate. Il valore delle immobilizzazioni viene rettificato degli 
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ammortamenti. L'ammortamento viene calcolato a quote costanti ed é imputato a ciascun esercizio in 

base alla residua possibilità di utilizzazione che é fun zionale alla correlazione dei benefici attesi. 

1 costi per i diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno sono ammortizzati sulla base di un periodo di 

presunta utilità futura di tre esercizi, 

La voce immobilizzazioni ?n corso e acconti accoglie i costi riferiti a beni immateriali in corso di realizzazione 

e non sono oggetto di ammortamento. Il processo di ammortamento inizia nel momento in cui tali valori 

sono riclassificati alle rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali, 

I costi per il software sviluppato internamente sono ammortizzati nel prevedibile periodo di utilizzo 

stimato in 3 anni. 

I marchi si riferiscano ai costi sostenuti per il loro acquisto e sono ammortizzati in un arco temporale di 10 

anni. 

La voce migliorie su beni di terzi accoglie le spese sostenute su immobili non di proprietà del GSE e 

ammortizzate nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 

locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di rinnovo. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le irnmobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione, inclusivo anche 

dei costi accessori direttamente imputabili. 

Il costo, come sopra definito, viene svalutato in caso di perdite durevoli di valore e ripristinato (ridotto dei 

soli ammortamenti, se vengono meno i presupposti delle svalutazioni effettuate. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base delle aliquote economica-tecniche rappresentative della 

residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

Sono dt seguito indicate le principali aliquote di ammortamento economico-tecniche. 

ALIQUOTE ECONDMIEO-TECNICHIE 96  

Fabbricati 2,5 

Attrezzature industriali e cdnirnerel3 li 

sta lloni di lavoro 

6,11C1 

PC 33,33 

Mobili e arredi 6 

impianti te cnologici 5 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria, in quanto non modificativi della consistenza o delle 

potenzialità delle immobilizzazioni, sono addebitati integralmente al conto economico dell'esercizio in cui 

sono sostenuti; i costi di manutenzione straordinaria aventi, invece, natura incrementativa sono attribuiti 

ai relativi cespiti e ammortizzati in relazione alle residue possibilità di utilizzo del bene. 

102 



USE 

If IIOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Le partecipazioni in imprese controllate sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione. 

il costo delle partecipazioni viene eventualmente ridotto nel caso in cui le partecipate conseguano perdite 

durevoli e non siano prevedibili nell'immediato futuro utili di entità tale da assorbire le perdite stesse; se 

vengono meno i motivi della svalutazione effettuata, il valore originario viene ripristinato negli esercizi 

successivi. 

I crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie sono rilevati secondo il criterio del casto ammortizzato 

tenuta conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo, a eccezione dei crediti generati da 

operazioni antecedenti il 1 c' gennaio 2016, come precedentemente esposto. 

CREDITI E DEBITI 
I crediti seno iscritti in bilancio seconde il criterio del costo ammortizzate, tenendo cento del fattore 

temporale e del valore presumibile di realizzo e classificati fra le imrnobilizzazioni finanziarie o nell'attivo 

circolante in relazione alla loro natura e destinazione, Come precedentemente esposte, per i crediti sorti 

da operazioni antecedenti il 1' gerbnaio 2016 ci si è avvalsi della taci:1U concessa dal D_Lgs. 139115 e 

pertanto si é ritenuto di non procedere alla rilevazione al costo ammortizzato. 

I crediti sono rappresentati in bilancio al netto del relativo fondo svalutazione crediti, opportunamente 

determinato per esprimere gli stessi al presumibile valore di realizza. 

Qualora i crediti ceduti rispettino i requisiti per l'eliminazione come definiti dall'OIC 15 gli stessi non 

rimangono iscritti nel bilancio della società, 

debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del casto ammortizzato, tenendo conto dei fattore 

temporale, coincidente con il valore nominale in assenza di casti di transazione e di componenti finanziarie 

implicite, a eccezione dei debiti sorti da operazioni antecedenti il 1 9  gennaio 2016; quelli per imposte 

correnti sono iscritti in base alle aliquote in vigore, applicate a una realistica stima del redd ito imponibile. 

Se ie imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d'imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, 

la differenza rappresenta un credito ed é iscritta nell'attivo dello stato patrimoniale, 

DISPONIBILITA LIQUIDE 
Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Comprendono quote di proventi e oneri comuni a più esercizi ripartiti in funzione del principio della 

competenza economica e temporale. 
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FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per rischi e oneri comprendono costi e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, 

dei quali tuttavia, alla chiusura dell'esercizio, sono indeterminati l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Il fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili accoglie le indennità sostitutive del preavviso 

relative al personale in servizio che ne abbia maturato il diritto, ai sensi del Contratto Collettivo di Lavoro 

e di accordi sindacali vigenti. Gli altri fondi per rischi e oneri riflettono la migliore stima possibile, in base 

agli elementi a disposizione, degli stanziamenti necessari al fine di coprire perdite o passività di natura 

determinata, di esistenza certa o probabile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono 

indeterminati l'ammontare a la data di sopravvenienza. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

C stanziato per competenza durante il periodo di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità alle leggi 

e ai contratti di lavora in vigore, e riflette la passività maturata nei confronti di tutti i dipendenti alla data 

di bilancio, al netto delle anticipazioni erogate agli stessi ai sensi di legge, nonché della parte destinata ai 

fondi pensione. A seguito dell'entrata in vigore della Legge 296/06 (Legge Finanziaria 2007), il fonda TFR 

viene ridotto anche delle quote trasferite al Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS o presso altre forme 

di previdenza complementare. 

RICAVI E COSTI 

Sono rilevati in base al principio della prudenza e competenza economica e sono iscritti in bilancia al netto 

degli abbuoni e degli sconti, 

ricavi e i costi per cessione e acquisto di beni e per prestazione di servizi sono rilevati al momento della 

fornitura della prestazione o al momento del passaggio di proprietà dei beni stessi. 

ricavi e i costi per compravendita di energia elettrica e per erogazione di contributi sono integrati con 

opportune stime effettuate in osservanza dei provvedimenti di legge e dell'Autorità. 

DIVIDENDI 

I dividendi sono contabilizzati nell'esercizio in cui l'Assemblea degli Azionisti ne delibera la distribuzione. 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 

Le imposte correnti sul reddito d'esercizio sono iscritte tra i debiti tributari in base alla stima del reddito 

imponibile determinato in conformità alle disposizioni in vigore e tenendo conto delle agevolazioni 

applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 
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In applicazione dell'ChIC 25 vengono rilevate, qualora ne esistano i presupposti, imposte differite sulla base 

delle differenze di natura temporanea tra il risultato lordo d'esercizio e l'imponibile fiscale. 

Se dal ricalcolo emerge un onere fiscale anticipato, esso viene iscritto in bilancio nelle imposte anticipate 

nel caso in cui esista la ragionevole certezza del sue futuro recuperci. 

Le imposte anticipate sono iscritte fra le attività alla voce imposte anticipate, le imposte differite nel fondo 

per imposte, anche differite, 

CRITERI DI CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA ESTERA 

Le attività e le passività espresse originariamente in va[uta estera sono convertite in bilancio al tasse di 

cambio vigente al momento della transazione, Gli effetti dell'eventuale conversione al tasso di cambio 

esistente alla fine dell'esercizio sono del tutto. irrilevanti. 
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Altre informazioni ai sensi dell'articolo 2427 del 

Codice Civile 
Si evidenziar infine, ai sensi dell'articolo 2427 del Cadice Civile, l'inesistenza delle seguenti fattispecie; 

crediti e debiti commerciali di durata residua superiore a cinque anni; 

oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale; 

proventi da partecipazioni diversi dai dividendi; 

emissione di azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni, titoli similari o altri strumenti 

finanziari; 

finanziamenti effettuati dai soci; 

operazioni di locazione finanziaria di vaiore significativo. 
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Obblighi informativi ai sensi dei commi 125-bis e 

126 della Legge 124/2017 
La Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), come modificata dal 

Decreto Legge del 30 aprile 2019 n. 34, ha introdotto all'alt. 1, (armi da 125 a 129, alcune misure 

finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche. Nello specifico con 

riferimento al Gruppo G5E, la predetta Legge dispone all'articolo 1, comma 125-bis, di pubblicare, a 

decorrere dall'esercizio 2018, nella nota integrativa del bilancia di esercizio e di quello consolidato, gli 

importi e le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi e aiuto, in denaro o in natura, 

non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, di importo pari o 

superiore a Euro 10 mila, ricevuti dalle pubbliche arnrninistrazioni e da soggetti equipollenti the ricadono 

nell'ambito soggettivo individuato dalla medesima norma. É fatto obbligo, inoltre, all'articolo 1, fornirla 

126, di pubblicare, a decorrere dal l•gennalo 2018, nell'informativa del bilancio d'esercizio e in eludo 

consolidato gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e 

comunque vantaggi economic i di qualunque genere, di importo pari o superiore a Euro 10 mila, a persone 

ed enti pubblici e privati rientranti negli obblighi. di pubblicazione di cui all'articolo 26 del D.L. n. 33/2013. 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento all'anno 2019, 

le informazioni —  di valore superiore a Euro 10 mila — richieste dall'art. 1, camma 125-bis, della Legge 

124/2017 suddivise in base all'origine dell'erogazione ricevuta e con separata indicazione del soggetto 

erogante, degli importi ricevuti e delle eventuali disposizioni normative attuative e regciiatorie 

SernrneRicevule 
Snggotha Erasadta 	althillaarnaccanlsrno azgatin di cantribuziane 	

in Fino rn+la 
	Diniazixiani.OnnaSi.é re 	al le •Caatrilatui.1i 

CSEA 

al avanzo economico connessw a meccarlivoi 
dr ricanlavamand a atro dialsonergia elettimivi 
riclusi I cesti mani:nociuti por .1 Funstanamenka 

del GSE al nella dei .a[aul del~1 n  Irri?.51rna 
Parte dava vende. delrecergia StESSei iwI  

menate 

1:542.927 
81 sensi dE.I'Brt 50 del TIT le ...sorse sive) emeale 3. valere 
componente tarriliria 

CSEP. 

lne,entiyaziene ars ripricrodbik 1.e.trliChe e agN 
friter...enlb 	di 	incremento 	clelleflicionza 
anad2atIca non coperti dalla t Trae ex 0.11/4.1. 24  

akenlklfe 201e. 

ria.iSSZ 

Por off atra dal comlurimto dispo•sto dell'art 213. comma 4, dal D. 
1.11G 723/11 a dalla dalltnora Pdgitgal, 2149/201.13,1Oraal. 	fINDISP 

Serréo eargate e vakre sal lamtna -rigar .ccenpancruil geme Lariffe 
del gab ',Murale dover.) l {Orafidnente n di tui 	40. 
camma 4123 lettera dl, della RTDG.0 e RE, di cui all'art. 2E. 
somma 25.1, lettera fl, della Ft TIGCTI 
DM. 5 ,A2rLerlikire 2011; eleqbera AFIEFIA td~INPAtarn. Le  

frau sc spia erogate a uslere nal canea per la cirerremano 
CSC t 	 eviralgicleriza, anorget£a nel sellare del Boat ahrnantaCa dalla 

C.OrripOrlentr RE d. i ii arare 4q •EurrIma 403 IPtteia €15. della 
RTDC é RIE: di(,. ava. M. urli ma  26,1. bettdra IL dela RTFG 

ri Arar ei del reit& ~a drikr 	 driVe QvuiViki r Eiki4k Wirft CrOi 	c5Tre.~1.4 o  m+514,0 Era' gela mi3171,a .7"0 lnuaaziene ~tana dm' se~ Ei  

dttrtuzikine e irtusi"~gus per .5%renttbaú. rrirdcriade 	L -2019 PprrevOte.irkl dPRere•AE.24 $1q2/211 MArdigagEWUPQL.TOSMKUMntrJ1941~ 
r9 Parte tS dor lesta Urix2 drA o rego.twone dai zar& per d serwroraYrnasecata e ~cc...urne-4u cie4 a rldf1.,-24."..r 	 +renkli.:~ 7'714. 201 7 Cf*" NO& itdd 

g5-2.0 appeabeura 	c199we AMERA 97529151170Thkas come successi va-nenie rrhydekatur ffiresyzoo. 

%mimi; dr sestnna per le unità di 

cae,efieranwe ;Ritiro reriirirnii Planati CARI. 
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Imprese, enti pubblic i r 
eticato linclusi Contributi per Mancata 	2a69.950 

prurab cittadini 
Produzione Elica e Prezzi Minimi Gare:124 

Tamia Face OntrikOMprensive ['For e Ritiro 

614.103 O211,23 giugno 2018e D.M.5 tigln 2012 
Imprese, enti pubblici e IncentkazIone impania FER akneriati de tonti 

privati eittzetEn1 	riartivablli diverse dal fotovollacci 

2513.392 	Dentiere AREPA 570/2012/9/err e sm.i. 
imprese, enti pubbliei Acquisto e raro dell'energia incentivata 

cittadini 	Servizio dl 5c amt.:5 sul Posto 

74.700 D.M. 5 dicembre 2073 
InIptSe. enti pkblici e 

Biametano e axarburanti avanzati 
privati cittadini 

5 dicembre 2013 

thelbera ARERA 208/2015/Rigas 

[mentii/azione del biernetano rrnmesso nelle 

reti di trasporta e distribuzione del gas naturale 
CSEA 8.501 

43.122 
D. Lgs 20f2007; Dm 4 agosto 2011: ; né* 5 settembre 2011; 

25. novembre 2011 

Imprese, enti pi bliki e Regime dl sostegno per le unità ti 

privati cittadini 	cogervergelorg i:Ritiro Certificai Fianchi CAR) 

24 

SAFE Sostenitatd 

ambientai: tonti 

energetiche 

XIX edizione del Master in Gestione delle 

Fiscrsa Energetiche - 2019 

20 
lieukke and Partners XII Edizione Festivai dell'unir/la - L'energia 

Sal 	spiegata 

15 
aropean University' Conti:iuta a sostegno delle attuad di decima 

Institut* 	nel settore energetico 

Incentiv-azione alle rinnovatiti termiche e agi 

Impresa,erib pubblici e interventi di Mcremento 

energetica 

Imprese, enfi pubbki e 
poen crttadni 
	

Emissione e ritira Certificati Verti 

261.114 	CI, M 29 dicembre 2012; D.M. 16 febbraio 2016 

24 ottobre 2045; teme n. 244 del 24 dicembre 2007; D.M. 

113 dicembre 2008; 0. Lgs 3 marra 2011, n. 213 D.M.6 luglio 2012 

mirar cittadini 
delTetticienza 

5.499 

kliG/SE 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento all'anno 2019, 

le informazioni — di valore superiore a Euro 10 mila — richieste dall'art. 1, comma 126, della Legge 

124/2017 suddivise per regime di incentivazione e con separata indicazione del soggetto percipiente, degli 

importi erogati e delle eventuali disposizioni normative attuatine e rego I atorie: 

Somme Erogate 
Soggetto Perciplente Attività/meccanismo oggetto ci contribuziaric 

in Euro mila 
Disposizioni normative relative alle contrIbuzioni erogate 

Imprese, enti pubbin e ',tent:Nazione dell'energia elettrka prodotta da 

privati crttadlnl 	Impianti solari fotovoltalci (mite Energie 

D.M. 28/07/2005 e Oli. 0902/2006p Conto Energlak D.M. 

19/02/2007 111 Conto Energiak 	05/01y2010 (111 Conto 

Energial; 0.M. 05/05/2011 uv Conto Energia): D.M. 05/47/2012 

5.482,700 	rdconio Energia) 

Le modalità di eroga Ione da parte del GSE in acconto e 

conguarglo sano &grate darart. 26. Lemma 2, dela legge 11 

agosto 2014.n. 116 

Imprese. enti pubblici e 
IncentivazonernpuntilAFFI- Wird 

privati( ittadini 
3,125.640 	DM- 61.'03 2012 

- Taglia Fine Dinnicomprerrsrva CTO):D.M. 18 dicembre 2408 

- Ritro dadi lit0: ei 041010 13, corrimi 3 e 4, del decreto 

legshativo n-3137/03e del corrimi 41 dela legge n.239/04. te 

l'ambiti per l'esercizio del ritiro dedicate sono determilate 

«Mutar ti con delibera 282/07 e relativo Allegato A. 

Contrboti per Mancata Produmme Ealica Riti- delibera ARERA 

ARG/eR 5/ 10 

- prezzi Melina Garantii): debbere AReRA 34105 e 280/07  
- CIP 6i91 Legge 9 gennaio 1991; Proiniedmento 6/92 del 

Unitala Interministeriale dei Pretti: Lege 296/2005c Legge h. 

244 dei 24 dicembre 2037; 

▪ Frisaluzioril anticipate {IP Ef92: D.M. 2 dicembre 2019; Legge n. 

99/09; Ctrii. 2 agosto 2010; Decreto Legge 78/2010 coordinato 

con la Legge diConverSkine 30 luglio 2010.n. 122; O.M.  8 ottobre 

2014 D. M. 28 giugno 2011 DIA. 30 settembre 2013; D.M. 8  

Acquisto derrenerge elettrica prodotta da 

	

Impnrse. enti crieibila e Impianti ammessi a benekiare dei 	
441352 

privati cittadini 

	

	provuedrnenti 6/92 e risoluzione volontaria e 

anticipata delle C.Orivenzicni CIP 6i92 
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Stato patrimoniale attivo 
IMMOBILIZZAZIONI - EURO 105.223 MILA 

Immobilizzazioni immateriali — Euro 24,292 mitra 

La. composizione della voce e i movimenti intervenuti nell'esercizi D sono di seguito esposti: 

iiimoRiuzzAziordi FMMATERIALI 

Euro mila . 	. 

Diritti dl brevetto 
indh.g.triale e clienti. dl 

utIrizzazione di o-pere 

dell'ingegno 

Concessioni, 

licenze, marchi e 
diritti *al 

kOMObiliztetiCtil In 
corso-ed acconti 	Altre 	Totale 

   

Situazione al 31 112018 

Costo originario  
Fondo ammortamenti" 

Saldo al M 12 201E1 

Movimenti esercizio 2019 

investimenti 

Passaggi In esertiZIQ 

552a Iniezioni 

DI s i rivesti me nti - CDS ti origina ri 

Disinvesti menti - a mm.ti cumulati 

ArtmOrt.Dmenti 

Saldo movirrierrtl esercizio Z019 

Situazione al 31 12 2419 

Costo originario 

Fondo ammortamento 

5$5.112C AL 31 12 2019 

68.269 46 1_655 11.839 111.539 

[50.711.41 {43) (34.522) 155,269] 

17-565 3 1,1585 7.317 26.570 

7.620 1.1:1214 2.9131 11.565 

456 (15n 297 

(6.6) 156) 

66 
19.555] (4.256) {13.543) 

{1-509} 12, 251 11.0581 (2278) 

76.279 16 1.976 45.037 123.338 

512.223) (4” (38.775) {99.046) 

16.456 1 1.916 6.359 24.292 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno — Euro 16.056 mila 

I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno sono costituiti principalmente 

d licenze software e applicativi informafici. Rispetto al 201.8 registrano un decremento netto di Euro 

1.509 mila per effetto degli ammortamenti dell'esercizio (Euro 9.5?5), solo in parte compensati dagli 

investimenti effettuati (Euro 7.520 mila e dai passaggi in esercizio (Euro 456 mila). Gli investimenti hanno 

riguardato principalmente: 

- l'acquisto di licenze per la virtualizzazione dei server applicativi e l'introduzione di funzionalità in 

grado di garantire la segregazione degli ambienti in ottemperanza alle disposizioni contenute nel 

Regolamento GDPR (Euro 1.921 mila); 

- acquisto di licenze Adobe Experience Manager (PiEM) per la gestione documentale nell'ambito dei 

principali portali del GSE; di licenze McAfee per il potenziamento della soluzione Antivirus e 

Antispam del G5E; di licenze per l'uso di sistemi operativi Red Hot Enterprise Unux a supporto delle 

applicazioni azienda; e infine di licenze Oracle e Veritas (Euro 968 rnilú 
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l'acquisto e la personalizzazione di un sistema di certificazione dei pacchetti applicativi che 

consenta di incrementare la qualità delle applicazioni informatiche prima dell'installazione negli 

ambienti di produzione (Euro 953 mila); 

l'adeguamento del sistema contabile e degli ulteriori applicativi interessati dalle novità introdotte 

in tema fatturazione elettronica in modalità B28 e l'introduzione della fatturazione massiva 

automatica dei documenti di storno (Euro 562 mila); 

l'evoluzione del sistema FER elettriche volte ad assicurare la storicizzazione e la configurazione 

dei dati e introdurre le modifiche introdotte dal EI.M, FER1 (Euro 494 mila), nonché gli sviluppi 

effettuati sul portale di gestione dei CB e quello dei biocarburanti (Euro 449 mila); 

interventi evolutivi finalizzati a migliorare l'operatività del sistema di gestione delle convenzioni 

dei soggetti che si avvalgono del meccanismo dello SSP, nonché  le  funzionalità del sistema RID 

per il calcolo del conguaglio riconosciuto ai produttori che hanno richiesto l'applicazione dei Prezzi 

Minimi Garantiti (Euro 230 mila); 

l'adeguamento della LAN aziendale (Euro 280 mila). 

Sono, infine, entrati in esercizio investimenti (Euro 456 mila) relativi principalmente a progetti di sviluppo 

degli applicativi avviati nel corso dell'esercizio precedente. 

Concessioni,  licenze, marchi e diritti simili — Euro 1 mila 

La voce è costituita dai costi sostenuti per la progettazione del marchio della società e dei relativi 

aggiornamenti. 

Immobilizzazioni in corso e acconti — Euro 1.976 mila. 

Le Immobilizzazioni in corso si riferiscono essenzialmente ad attività, non concluse nel corso dell'esercizio, 

concernenti sviluppi informatici. La voce registra un incremento netto di Euro 291 mila, per effetto degli 

investimenti dell'anno Euro 1.04-4 mila, ridotti dei passaggi in esercizio avvenuti nel corso dell'anno 2019 

per Euro 753 mila. I nuovi investimenti riguardano principalmente: 

la realizzazione del Portale di Assistenza Clienti per rispondere alle richieste di supporto degli 

operatori e consentire la risoluzione in autonomia dei quesiti più frequenti (Euro 457 milg 

le modifiche evolutive sul sistema contabile ERP necessarie al recepimento delle disposizioni 

normative intervenute con il D.M. FER1 e con il D_M, 14 febbraio 2017 in tema di remunerazione 

dell'energia elettrica e termica prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili nelle isole non 

interconnesse, nonché all'introduzione di nuove funzionalità per la gestione automatica del 

processo di compensazione (Euro 176 mila); 
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la realizzazione di una piattaforma di case e Knowledge management che, partendo dalle richieste 

pervenute dagli utenti del GSE, assicuri lo scambio informativo in modo più semplice e veloce per 

gli interlocutori (Euro 237 mila), 

Altre — Euro 6.259 mila 

Le altre immobilizzazioni immateriali nel corso dell'esercizio hanno registrato un decremento netto di Euro 

1.058 mila, per effetto degli ammortamenti dell'esercizio per Euro 4.256 mila, parzialmente compensati 

dagli investimenti dell'anno per Euro 2.901 mila e da passaggi in esercizio per Euro 297 mila. I nuovi 

investimenti riguardano principalmente: 

la manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcuni applicativi già in uso nell'ambito delle attività 

core (Euro 1.188 mila); 

le modifiche evolutive al sistema FER elettriche necessarie a garantire la gestione delle procedure 

di ammissione agli incentivi nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.M. FER1 (Euro 319 mila); 

lo sviluppo del portale Autoconsumo (Euro 220 mila), 

Immobilizzazioni materiali -  Euro 61.970  mila 

La consistenza e la movimentazione per singola categoria delle immobilizzazioni materiali sono 

evidenziate nel prospetto seguente: 

(11161081UZZAZIONI MATERIALI 

Euro mila 

Terreni e 

fabbricati 
impianti C 

macchinari 

Attrezzature 

industriali e 
commerciali Altri beni 

Immobilizzazioni In 

corso e acconti Totale 

Situazione al 31 12 2012 

Costo originario 66.563 16.278 361 40.895 27 124.124 

Fondo ammortamento (19.245) (8.715) (321) (31,832) (60.113) 

Saldo al 31 12 2019 47.318 7363 40 9_063 27 64911 

Movimenti esercirio 201.9 

lAkrestrmenti 109 92 4 3.319 - 3_524 

Passaggi in esercizio 27 [27) 

Svalutazioni (1) (6) [26) IO 
Disinvestimenti - Costo originario - (311 (6.748) - (6.751) 

Ammortamenti [1.41111 (862) (8/ (3.251) - (5,532) 

Disinvesti menti • Amm.ti cumulati 3 6 748 5.751 

Saldo movimenti lIntrgi(112. 2019 (1.3021 )nli 1101 69 12711 (2.041) 

Situazione aI 31 121019 

Costo originario 66-672 16.369 356 37.467 1201364 

Fondo ammortamento (29.6661, (9,577) (326) (28.335) (58.894) 

SALDO AL 31 12 2019 46.016 6.792 30 9.132 61,970 

L'analisi dei movimenti dell'esercizio fa rilevare quanto segue. 
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Terreni e fabbricati —  Euro 46.016 mila 

La voce si riferisce agli edifici di proprietà e, rispetto al precedente esercizio, Si è decrementata di Euro 

1.302 mila. II decremento è dovuto agli ammortamenti dell'esercizio sui fabbricati (Euro 1.411 	in 

parte compensati dai nuovi investimenti (Euro 109 mila), che sono riferiti in massima parte a lavori di 

manutenzione straordinaria. 

Impianti e macchinari — Euro 6.792 mila 

La voce si riferisce agli impianti tecnologici presenti negli edifici della società e registra un decremento 

netto di Euro 771 mila per l'effetto contrapposto degli ammortamenti e delle svalutazioni (Euro 863 mila) 

e degli investimenti dell'anno (Euro 92 mila). 

Attrezzature industriali e commerciali — Euro 30 mila 

La voce comprende prevalentemente le dotazioni per la ristorazione aziendale che nell'anno hanno subito 

un decremento netto di Euro 10 mila per effetto principalmente degli ammortamenti e delle svalutazioni 

dell'anno. 

Altri beni — Euro 9.132 mila 

In questa voce trovano allocazione le dotazioni hardware e il mobilio della società; l'incremento netto 

dell'anno è pari a Euro 69 mila, per effetto degli investimenti e dei passaggi in esercizio dell'anno (Euro 

3.346 mila), effetto sostanzialmente compensato dagli ammortamenti e dalle svalutazioni dell'anno (Euro 

3.277 mila), Gli investimenti si riferiscono prevalentemente: 

alla fornitura di nuovi sistemi IBM Power 9 a supporto dei principali Database Server del GSE {Euro 

1.946 rriiia); 

all'upgrade tecnologico degli apparati di Centro Stella della Server Farrn e rinnovo tecnologico 

dell'infrastruttura per la gestione centralizzata dei servizi di rete aziendale (Euro 813 mila); 

al consolidamento dei sistemi Firewall del GSE, attraverso il rinnovo tecnologico della piattaforma 

(Euro 253 mila); 

all'adeguamento tecnologico dell'infrastruttura LAN (Euro 241 mila). 

I disinvestirrienti dell'anno, pari a Euro &748 mila, si riferiscono principalmente alla dismissione di 

materiale informatico obsoleto per la quasi totalità completamente ammortizzato. 

Relativamente ai privilegi esistenti sui beni di proprietà, si segnala che al 31 dicembre 2019 l'edificio sito 

in via Guidubaldo del Monte n. 45 risultava gravato da ipoteche di primo grado per un valore complessivo 

di Euro 44.000 mila. 
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Immobilizzazioni finanziarie - Euro 19.952 mila 

Sono costituite da partecipazioni in imprese controllate e in misura minore da crediti al personale e da 

depositi cauzionali a garanzia di contratti di locazione. L'incremento di Euro 141 mila è dovuto 

essenzialmente ai crediti per prestiti concessi al personale dipendente. 

Partecipazioni in imprese controllate — Euro 16.488 mila 

Il dettaglia della vere è di seguito riportato! 

I MM0@IL9ZZAZIONI FINAN2101/11E 

Patrimonio 

Cap;Male Sociale netto Utile d'esercizio Quota %. Valete. 

Euro mIlà Siile Les? Iw oi 3112 24.19 al M 12 2019 2019 poste2542 Jltribulto 

Irrhoriewr .cootrollatir 

A.equieente unico S.p.A. Roma 7 500 5.599 56 100 7.5Ce 

Geo-i' re del Mercati Energerki 5.ri_A. Roma 7.500 2.1.775 7.495 EXD 7.5C10 

Rietrui g,u1 Si:Urna Energetiw- R5ff $_p. id, Milano 1.100 2.75E 61 10) 1.4AZ 

Acquirente Unica S.p.A. 

1..a partecipazione ammonta a Euro 7.500 mila e rappresenta il 100% del capitale sociale della 

società. 

- Gestore dei Mercati Energetici 

La partecipazione ammonta a Euro 7.500 mila e rappresenta il 100% del capitale sociale della 

società. 

- Ricerca sul Sistema Energetico - RSE S.p.A._ 

La partecipazione ammanta a Euro 1-488 mila e rappresenta il 100% del costo d'acquisto della 

società. 

Crediti verso altri -  Euro 3.474 mila 

Tale voce comprende essenzialmente i prestiti ai dipendenti che sono stati erogati a fronte dell'acquisto 

della prima casa o per gravi necessità familiari e che vengono rimborsati in base a piani di ammortamento 

prestabiliti. 

Nell'apposita tabella di dettaglio inserita a completamento dell'attivo sono indicati i crediti con scadenza 

entro e oltre i cinque anni. 

ATTIVO CIRCOLANTE - EURO 4.851.321 MILA 

Crediti - Euro 3.995.106 mila 

L'indicazione degli importi con scadenza entro e oltre cinque anni è riportata nell'apposito prospetto di 

dettaglio a completamento del commento dell'attivo. 
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erediti verso clienti — Euro 1.021.351 mila 

La voce relativa ai crediti verso clienti si riferisce essenzialmente ai crediti di natura commerciale relativi 

sia a importi fatturati sia a partite economiche di competenza dell'anno ma ancora da fatturare. Nel corso 

dell'esercizio 2019 la voce registra un decremento pari a Euro 69.871 mila. La tabella riportata di seguito 

evidenzia il dettaglio della voce: 

CREDITI VERSO CLIENTI 

Euro mila 31 121011 31 12 2019 Varlaslad 

Crediti per componente Ases e altro 1.007.000 963.114 (43.$$6} 

Crediti per attivit'a diverse connesse all'energia 65.540 50,788 (14.7521 

Crediti verso irisPiantl di bloliquidl - D.L. Fare 16.676 5.307 (11.369i 

Crediti per ricavi da fee 5.126 5.251 125 

Adiri Crediti per energia elettrica 1.281 1.515 234 

Crediti per dispacoamento e sbilanciamento • eirGRTN 1.086 1.088 2 

Totale crediti verso clienti L096.709 1.027.054 (6'944511 

Fondo Svalutazione Crediti verso dienti (5.487) (5,713i (220 

TOTALE CREDITI VERSO CLIENTI 1.091.222 1_021.351 (69.1171) 

La diminuzione rispetto all'anno precedente è data sostanzialmente dal decremento: 

dei crediti nei confronti delle imprese di distribuzione per la componente A15 (Euro 43.886 mila). 

Tale riduzione è dovuta agli aggiornamenti tariffari con cui l'Autorità ha determinato un fabbisugno 

Asos inferiore rispetto allo scorso anno; 

dei crediti per attività diverse connesse all'energia (Euro 14,752 mila), la cui variazione è ascrivibile 

principalmente al decremento dei crediti verso i soggetti obbligati per gli oneri di ritiro dei CIC sui 

biocarburanti (Euro 17,622 mila), dei crediti per i corrispettivi di sbilanciamento CIR6 (Euro 6.288 

mila) e dei crediti verso RFI {Euro 3362 mila). Tali decrementi -sono stati calmierati da un 

incremento dei crediti per i corrispettivi di sbilanciamento RIO {Euro 14.730 mila); 

dei crediti verso impianti di bioliquidi (Euro 11.369 mila). 

li fondo svalutazione crediti risulta complessivamente calcolato sulla base di apposite valutazioni 

analitiche, in relazione all'anzianità e allo status del credito (ordinario, di difficile recupero, ecc.). 

L'incremento complessivo di Euro 226 mila è dovuto agli accantonamenti effettuati nell'anno (Euro 552 

mila) per tener conto di crediti incagliati e di difficile recuperabilità al netto di rilasci per Euro 293 mila a 

seguito di incassi e/o compensazioni di crediti precedentemente svalutati e di utilizzi del fondo per Euro 

33 mila in relazione allo stralcio definitivo. 

Crediti verso imprese controllate — Euro 39.732 mila 
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La voce accoglie i crediti nei confronti delle società controllate relativamente alla vendita di energia sul 

mercato elettrico e ai contratti di servizio. La voce é articolata come segue; 

CREDITI VERs n LE SOCIETA' CONTROLLATE 

N'Araci-Lie 	 31 12 2915 	31 12 2019 	_ 

Crii vera  ACcivirCnt0 Unico 5-pA. 22003 75 0_925) 

Crediti per riversa mento IVA 2.19 53 (266) 

Crediti perforniture e prestazioni di diliersa natura 1.624 22 II..662) 

Crediti verso Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. 51.315 39.555 11.25.26121 

Crediti per vendita energia su meraito elettrico E.Loa6 39.478 (.2.2..€02) 

Crediti per forniture e pre 5 tazigwil dl diversa natura 1.27 l i (513) 

Cediti per riversa mento 1VA 3.902 ;3.E.02 

Ceei:K•th verso Ricerca %ul Sistema Eriergetica 5.2_03._ ni 102 12..N 

Cediti per forniture e prestazioni dl diversa natura 125 99 p0 

Crediti perriversareento IVA 2 3 1 

TOTALE CREDITI VERSO LE SOCIETA' CONTROLLATE 56,949 39.732 121.2131 

Al 31 dicembre 2019, la voce presenta un decremento pari a Euro 27213 mila, dovuto principalmente al 

decremento dei crediti nei confronti di GME (Euro 25.260 milú legato all'andamento dei crediti per vendita 

di energia sol mercato elettrico (Euro 21,503 mila), da attribuire el minor no n trovalore dell'energia venduta. 

dal CSE sui MGP in conseguenza della riduzione dei prezzi di negoziazione registrata nell'ultima parte 

dell'esercizio rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente. Al decremento della voce ha inoltre 

contribuito la riduzione dei crediti per prestazioni di diversa natura fornite ad AU (Euro 1,662 milai. 

Crediti tributari — Euro 7.281 mila 

I crediti tributari sono costituiti principalmente: 

dal credito verso l'Erario per la liquidazione dell1VA di gruppo pari a Euro 5.600 mila derivante dal 

maggior acconto pagato all'Erario a fine anno rispetto alla liquidazione effettiva del mese di 

dicembre 2019; 

dal saldo a credito per le imposte cofrenti I RAP e tRE5 {Euro. 638 mila). In particolare il credito è 

ascrivibile al saldo netta tra il credito PRES iEuro 713 mila) ed il debito IRAP {Euro 75 mila; 

da un importo chiesto a rimborso nel 2013 riguardante l'I RAP non dedotta dall'IRE peri periodi 

d'imposta 2007-2011 {Euro 903 mila); 

dal credito d'imposta sull'IRAP derivante dall'applicazione del D.L_ 91114 per l'anno 2014, pari a 

Euro 130 

I crediti tributari si decrementano di Euro 1.348 mila per l'effetto combinato della riduzione dei crediti per 

importi richiesti a rimborso a seguito dell'incasso, avvenuto nel corso dell'esercizio 2Q19, di un rimborso 
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IRES richiesto nell'anno 2015 per i maggiori acconti pagati rispetto all'imposta effettiva (Euro 7.000 mila) 

e della rilevazione del succitato credito per IVA di gruppo. 

Crediti verso altri — Euro 364.039 mila 

I crediti verso altri al 31 dicembre 2019 registrano un incremento rispetto allo scorso anno di Euro 33.674 

mila; il dettaglio è riportato nella tabella che segue: 

CREDITI VERSO ALTRI 

Euro mila 31 12 2013 31 12 2019 Vorlodool 

Crediti verso operatori 3E13.953 405.188 36.235 

Altri crediti di natura diversa 4.339 2.878 1.461} 

Crediti verso istituti previdenzIall, assicurativi ed altri 58 79 21 

Anticipi a terzi 2 (2) 

Fondo SvalutaziOne Crediti verso altri (42.987 (44.10611 

TOTALE CREDITI VERSO ALTRI 330.365 364.439 33.674 

L'ammontare della voce è in gran parte ascrivibile a posizioni creditorie verso gli operatori dei regimi 

incentivati (Euro 405.188 mila al lordo del fondo svalutazione crediti per Euro 44,106 mila), che si 

incrementano di Euro 36,235 mila rispetto al saldo dell'esercizio precedente. La composizione e le 

caratteristiche delle posizioni creditorie sono principalmente le seguenti: 

per Euro 332.141 mila si tratta di crediti per importi riconosciuti a titolo d'incentivo, 

prevalentemente fotovoltaico, che, a seguito di verifiche effettuate dal GSE sugli impianti, sono 

risultati non dovuti; si sta quindi procedendo al loro recupero dai sonetti che li hanno 

indebitamente percepiti; 

per Euro 72.619 mila sano riferite ai crediti derivanti dai meccanismi di acconto-conguaglio che, 

pur interessando tutti i regimi d'incentivazione, si concentrano su quello del Conta Energia; 

per Euro 255 mila si riferiscano agli incentivi FTV da recuperare dagli operatori a titolo di 

rivalutazionel5TAT_ 

Si segnala che una parte degli operatori cui è stata richiesta la restituzione delle somme ha presentato 

ricorso avanti gli organi di giustizia amministrativa contestando l'operato del GSE, tale circostanza 

interessa crediti per Euro 309.394 mila. Per questi operatori le attività di recupero sono al momento 

sospese in attesa che il Tribunale amministrativo si pronunci in merito. 

L'incremento della voce è dato dalla registrazione di nuove posizioni creditorie a seguito di verifiche svolte 

nel 2019 e ricalcoli afferenti a quelle già esistenti nel 2018 (Euro 88.515 mila) al netto dei recuperi 

effettuati nell'anno o di ricalcali a favore degli operatori (Euro 52.280 mila}. 
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Il fondo svalutazione crediti (Euro 44106 mila) accoglie le posizioni creditorie nei confronti di operatori a 

cui è stata richiesta la restituzione d'incentivi e che risultavano ammessi a procedure concorsuali, in 

particolare quella del fallimento. Ritenendo tali crediti di difficile esigibilità si è ritenuto di procedere alla  

totale svalutazione. Il fonde nel corso del 20'19 registra un incremento netto di Euro 1.119 mila dato da 

nuovi acEantonarnenti per Euro 2.004 mila al netto di Nasci per crediti incassati nelresercizio e 

precedentemente svalutati per Euro 885 mila. 

Crediti verso CSEA — Euro 2.552,703 

L'importo é composto principalmente: 

dal credito (Euro 2.434.552 mila) per i contributi dovuti al GSE ai sensi del TIT e successive 

modifiche e integrazioni; 

dai crediti a titolo di contributo per la copertura degli oneri legati alle FER termiche {Euro 123.391 

mila}; 

dai crediti a titolo di contributi per la copertura degli oneri legati al regime di sostegno per le unità 

di cogenerazione — C OR (Euro 4.686 mila). 

Rispetto all'esercizio precedente La vece presenta un decremento di Euro 218.111 mila dovuto 

essenzialmente alFa riduzionedifabbisogno ii2t.:eiq in quanto nel 2019 si sono registrati minori oneri connessi 

al sistema di incentivazione GRIN e CI136, per la scadenza di alcune convenzioni. 

Attività finanziarie che  non costituiscono 	 — Euro 45.000 mila 

si riporta di seguito la composizione della voce: 

ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO ININIOBIILIZZAZIOAll 

Euro mila 32 12 zois 31 12 2019 variazioni 

Crediti firianki3ri ver30 Controllata. R5E whanti 45.047 .29.D0r) 

TOTALE ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 16.000 45.000 29.000 

La voce accoglie i finanziamenti erogati nei confronti delle società controllate, La variazione rispetto allo 

scorso anno è dovuta all'incremento del finanziamento concesso alla controllata RSE (Euro 29.000 mila). 

Disponibilità liquide —  Euro 811215 mila  

Si riporta di seguito la composizione della voce: 
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DISPQN111ILITA' LIQUIDE 

Euro mila 3111201$ 31 12 203 Variazioni 

Depositi bancari 1-851.790 811.209 (1.070,581) 

Denaro- e valori In cassa 5 6 1 

TOTALE DISPONIOILITA' LIQUIDE L881.795 811.215 [1.0704130) 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2019 sono riferite a depositi di conto corrente. La variazione 

negativa rispetto all'anno precedente è data essenzialmente dal decremento delle giacenze relative agli 

incassi dei proventi per il collocamento delle quote di emissione di CO2  sulla piattaforma centralizzata a 

livello europeo, in quanto nel 2019 sono stati versati alla Tesoreria della Stato i proventi raccolti nell'anno 

2018 e quelli dei primi tre trimestri del 2019. Il G5E, in tale contesto, agisce come mero depositano delle 

somme, le quali, sulla scorta di quanto stabilita dal D.Lgs, 30/13, in attuazione della Direttiva 2009/29/CE, 

saranno totalmente riversate alla Tesoreria dello Stato, per esser poi successivamente destinate a 

specifiche iniziative, 

II saldo comprende il versamento di Euro 400.000 mila su un conto corrente acceso presso la Banca d'Italia 

ai sensi dell'articolo 11, comma 11 della Legge 145/17, recante 'Nuovi interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017". 

RATEI E RISCONTI - EUR01.081 MILA 

La voce al 31 dicembre 2019 include principalmente i risconti attivi relativi a prestazioni informatiche e 

canoni di locazione di durata pluriennale: 

RATEI E RISCONTI ATT1V1 

Euro mila. 	 31 12 2018 	31 12 2019 Variazioni 

Ri sconti attivi 633 1.080 447 

Ratei attivi 2 

TOTALE RATEI E RISCONTI ATM,' 635 1.081 446 

Nella tabella che segue i riportata la ripartizione dei crediti in relazione al loro grado temporale di 

esigibilità: 
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n'Emulaceli CREDITI 

two miti 

Entro l'anno 

suucessiv0 

Dal secondo a,1 
Oitrell 

quinto ano» 

succasslido 

MIMO IIMP 
»tele 

succeeztkep 

Prestiti coneess.1 al dipendenti 153 1.022 2.253 3.e128 

Depositi i n contanti presso terzi 45 - 416 

Totale crediti delle I nonobilizzarfoni fina rixfarle 199 1,022 1253 3_474 

Crediti verso CSEA 1562.703 2.562.7W 

Crediti verso clienti 1-021.35t 1-421.351 

Crediti verso a itri 354.1)39 364.439 

Crediti versi, controllate 39.732 39.732 

Crediti tributari 6.378 903 7.291 

Totale crecin del circolante 3_594.203 '  503 19435,1415. 

Ratei -e risconti a6tiai 1.081 1.431 

Totale 3.995,83 1,925 /153 3-999-661 

Relativamente alla ripartizione per area geografica si segnala che tutti i crediti sono vantati nell'ambito 

territoriale italiano. 
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Stato patrimoniale passivo 

PATRIMONIO NETTO - EURO 54.220 MILA 

I movimenti e gli utilizzi intervenuti nei precedenti esercizi e nell'esercizio 2019 sono di seguito evidenziati; 

PATRIMONIO raMO 

Euro mila 

Capitale 

Sociale 
Riserva legale Riserva 

dis onibile 

Utile di 
esemi zia 

Totali 

Saldo al 31 12 2017 26.000 5.200 9.697 6.991- 47.822 

Destinazione dell'utile 2017: 

A riserva disponibile (2.133) 

Distribuzione del dividendo (4,9s3) 14.853) 

Risultata inetto dell'esercizio 2018: 

Utile di esercizio 8.978 8.978 

Saldo al 31 12 2013 26.000 5.200 11835 2.070 52.013 

Destinazione dell'utile 2018: 

A riserva disponibile 3.131 (3.131) 

Distribuzione del dividendo (5.847) (5647) 

Risultato netto dell'esercizio 2019: 

Utile di esercizio 8.054 8.054 

Saldo al 31 12 2019 26.000 5.200 14.966 8.054 54.220 

Si precisa che nell'Assemblea dì approvazione del bilancio 2018, svoltasi il 28 giugno 2019, in 

ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 8, comma 3 della Legge 135/12 e dall'articolo 50 della Legge 

89/14 sono stati distribuiti utili all'Azionista unico per Euro 2.715 mila pari al 15% della spesa "C0r1SUTTli 

intermedi" registrata nell'anno 2010. Nella stessa assemblea é stata inoltre deliberata la distribuzione di 

un dividendo all'Azionista di Euro 3.131 mila, 

Di seguito si espongono in maniera analitica l'origine, la possibilità di utilizzo e di distribuzione delle voci di 

patrimonio netto, nonché la loro avventa utilizzazione nei precedenti esercizi ai sensi di quanto previsto 

dall'articolo 2427, comma 1, punto 7-bis) del Codice Civile. 
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nel tre precedenti e5erdzi 

Per copertura 
perdite 

RISERVE 

Epico mila 
	

Importo 
Possibillt dl 	Quota 

utilizzazione 	disponibile  Pgq&e.re rogibni 

Capit3le 	 26.DEIO 

Riserve- dì tit11/! 

riserva legale 
	

5.200 	 13]. 

Riserva clismdbile 
	 14.966 	 Al H} C} 

	
14.966 

Totale 
	 14.966 

Quota non cliistribulbEle 

Residua riserve distribuibile 	 1.4-966 

Legenda; 

A] per aurneeito dì capitale 

8) per copertura perdite 

C) per chstributio ne ai soci 

Capitale sodare — Euro 25.000 ['rida 

Il capitale sociale è rappresentato da n. 26.000.000 azioni ordinarie del valore nominale di un Euro 

ciascuna, ed è interamente versato. 

Riserva legale — Euro 5.200 mila 

AI 31 dicembre 2019 risulta di Euro 5200 mila, pari al 20% del capitale sociale come drevísbo dall'articolo 

2430 del Codice Civrle, ragione per cui non si è resa necessaria una ulteriore destinazione dell'utile 

dell'anno. 

Altre riserve Euro 14.966 mila 

La voce Riserva disponibile pari a Euro 14.956 mila deriva dalla destinazione degli utili conseguiti in esercizi 

precedenti al netto della quota destinata a riserva legale e della quota di dividendi distribuiti. 

Non vi sono limitazioni alla distribuzione di utili a norma dell'articolo 2426, comma 1, n. 5 del Coffice 

Tale vece rispetto al 2019 si è incrementata per Euro 3.131 mila in relazione all'utile conseguito nel 201B 

e destinato a riserva. 

Utile dell'esercizio — Euro 8054 mila 

La voce accoglie il risultato dell'esercizio 2019. 

FONDI PER RISCHI E ONERI — EURO 34.479 MILA 

La consistenza e la movirnentaricine dei fondi è dG seguito sintetizzata: 
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FONDI PER RISCHI ED (MEM 

Euro mila 

Valore al 
31 12 2019 AccantonamenW WORM 

RldaasifIGI a 	Rilasci a 

debito Conto Ecciriornico 
Valore al  

31 12 2019 

Altri fondi 16.594 7.377 (8-75311 .131011 (943) 33.764 

Fondo per imposte, anche differite 300 215 sis 
Fondo per trattamento di quiescenza 19 45 (6.4) 

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 35,913 7.637 IL9111 (3101 (9435 34.479 

Fondo per trattamento di quiescenza — Euro O mila 

Il fondo accoglieva l'indennità sostitutiva del preavviso e mensilità aggiuntive a favore del personale in 

servizio, che ne ha maturato il diritto ai sensi del Contratto Collettivo di Lavoro e di accordi sindacali vigenti. 

Gli utilizzi si riferiscono alle erogazioni effettuate nei corso delresercizio. Il fondo al 31 dicembre 2019 

risulta completamente utilizzato. 

Fondo per imposte, anche differite — Euro 515 mila 

Il fondo per imposte, anche differite accoglie le imposte differite originate dalle differenze temporanee 

relative agli ammortamenti eccedenti le aliquote economico-tecniche nel rispetto della normativa vigente, 

nonché agli interessi di mora che concorrono alla formazione del reddito nell'esercizio in cui sono percepiti. 

Nel 2019 il suddetto fondo si è incrementato di Euro 215 mila in relazione a differenze temporanee passive 

su interessi di mora che rigireranno negli esercizi successivi. 

Altri fondi —  Euro 33.964 mila 

Nella voce altri fondi sono ricomprasi il fondo contenzioso e rischi diversi {Euro 14.285 mila), il fondo 

premiali variabile al personale e altro (Euro 13.521 rolla), iG fondo oneri per incentivi all'esodo {Euro 5.115 

mila) ed il fondo regolazione tariffaria {Euro 4.043 mila), 

Il fondo contenzioso e rischi diversi comprende i potenziali oneri relativi ai contenziosi in corso al 31 

dicembre 2019, valutati anche sulla base delle indicazioni rivenienti dai legali esterni della società, tutti 

stimati di probabile sostenimento. 

Non si è tenuto conto di quelle controversie che, sulla base delle indicazioni dei legali esterni, potrebbero 

risolversi con esito positivo per il GSE. Per le vertenze per le quali un esito negativo è possibile o la passività 

non è ragionevolmente quanti ficabile, si rinvia alla nota Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Il fondo contenzioso e rischi diversi, pari a Euro 14.285 mila, subisce un incremento rispetto all'esercizio 

2019 pari a Euro 395 mila dato dagli accantonamenti effettuati per adeguare la stima di maggiori oneri 

riguardanti cause già in essere all'esercizio precedente (Euro 145 mila.) e per nuove cause (Euro 250 mila), 
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II fondo è riferito principalmente a tipologie di ccntenzios❑ risalenti all'attività precedentemente di 

competenza del GRTN e che il GSE, come previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera cì del D.P.C.M. 

11/05/2004, porta tuttora avanti presso le competenti sedi giudiziarie. In particolare il fondo accoglie la 

miglior stima dell'onere relativo ai contenziosi del lavoro e a quello derivante dalle seguenti passività 

potenziali: 

Risarcimenti per il black out 

Il 22 marzo 2018 è pervenuta una comunicazione di Enel Distribuzione S.p.A. finalizzata 

all'interruzione dei termini prescrittivi delle richieste già inviate nel mese di luglio 200.3 e maggio 

201 afferenti ai danni subiti e subendi per le vicende dei black out nazionale del 2003. 

Il valore del fondo black out al 31 dicembre 2019 e stato determinato considerando le seguenti 

tipologie di passività potenziali; 

- 	parte della richiesta di risarcimento formulata da Enel Distribuzione; 

- 	la copertura dei costi di difesa derivanti dal contenzioso. 

Nonostante la sostanziale estinzione di tale filone di contenzioso in sede civilistica e 

amministrativa rimangono, tuttavia, talune contestazioni da parte di alcuni operatori del settore 

elettrico per le quali, allo stat❑, si ritiene opportuno il mantenimento del fondo accantonato. 

Impianti alimentati da fonti rinnovabili e cogene raz ion e CIPE 

Con riferimento al contenzioso riguardante il LIP6, si segnala che nel corso del 2019 Hera ha 

ottenuto un titolo esecutivo per il pagamento dì fatture risalenti al 2004 in relazione alle quali 

sussiste l'eventualità che la controparte azioni il titolo per il pagamento degli interessi moratori. 

Campi elettromagnetici 

Sussiste tuttora un giudizio avente ad oggetto il risarcimento dei danni patrimoniali, morali, ecc, 

paventati a seguito dell'esposizione ai campi elettromagnetici generati dalla rete di trasmissione 

nazionale. Difatti, la causa intentata dal sig. Cavallo, dopo il rinvio della tassazione ai Giudice di 

primo grado e la favorevole sentenza dei 26 giugno 2018, pende tuttora a seguito di appello 

proposto dalla controparte. 

Corrispettivi eic articolo 21, comma s, del D.M. 6 luglio 2012 

Nel corso dell'anno 2014 à stato notificata al GSE un atto di citazione promosso dalla società 

Biomasse Crotone e altri titolari di impia.nb incentivati mediante Certificati Verdi, finalizzato al 

riconoscimento da parte del Giudice di un presunto indebito arricchimento da parte del GSE, íri 
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ragione di una valorizzazione in eccesso (a dire degli attori) dei corrispettivi previsti a favore del 

G5E e in capo ai produttori per le attività amministrative svolte per il riconoscimento dei Certificati 

Verdi per gli anni 2013 e 2014. Il giudizio innanzi al Giudice Ordinario è stato definito con sentenza 

n, 5233/2018 del 12 marzo 2018, che ha dichiarata il difetto di giurisdizione. Talune delle 

controparti hanno, tuttavia, riassunto il giudizio innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio e si è in attesa della fissazione dell'udienza di merito. 

Sentenza TAR del Lazio n. 6102/2016 

Con sentenza del 24 maggio 2016 n. 610212016, il TAR per il Lazio ha confermato che il D.M. 24 

dicembre 2014, recante "Approvazione delle tariffe per la copertura dei costi sostenuti dal Gestore 

dei servizi energetici per attività di gestione, verifica e controllo, inerenti ai meccanismi 

d'incentivazione e di sostegno delle fanti rinnovabili e dell'efficienza energetica', è debitamente e 

compiutamente articolato sia in merito alla metodologia di calcolo delle tariffe, sia alla 

quantificazione dei costi relativi al triennio 201512013, sia alla quantificazi on e degli introiti del GSE 

derivanti dall'applicazione del nuovo regime tariffario. Rispetto a tali generali considerazioni fanno 

eccezione due profili, per i quali il TAR ha accolto il ricorso di controparte: da un lato, infatti, 

corrispettivo per l'emissione dei CV deve essere parametrato, a parere del Giudice, all'energia 

incentivata e non al singolo certificato; dall'altro, ha annullato alcune previsioni delle Modalità 

operative per la riscossione delle tariffe, pubblicate dal GSE il 13 maggio 2015, relativamente a 

CAR, biocarburanti e RID. Tale statuizione ha comportato conseguentemente la necessità di un 

accantonamento prudenziale al fondo contenzioso che è stato adeguato nell'esercizio in corso. 

Richieste risarcitone derivanti da mancata concessione degli incentivi 

In questo ambito si inseriscono, con specificità diverse da caso a caso, varie azioni instaurate dagli 

operatori in luogo o parallelamente a giudizi amministrativi in ordine alla legittimità di 

provvedimenti del GSE recanti la decadenza dagli incentivi o il diniego di essi. Pur risultando tali 

azioni in molti casi pretestuose, si ritiene opportuno darne conto, visto il profilo risarcitorio 

azionato. 

Il fondo prernialità variabile al personale e altro (Euro 10.521 mila) è stanziato a copertura degli oneri, 

stimati in base alle informazioni disponibili e di competenza dell'esercizio 2019, derivanti dalla parte 

variabile della retribuzione legata al raggiungimento di obbiettivi. Tale fondo, pari a Euro 9.639 mila 

nell'esercizio precedente, è stato utilizzato per Euro 6.099 mila eseguito della corresponsione di una prima 
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parte del premio avvenuta nel corso del 2019 e sono stati effettuati nuovi accantonamenti per Euro 6,983 

mila. 

Il fondo oneri per incentivo all'esodo (Euro 5.115 mila) accoglie l'onere per la risoluzione consensuale 

anticipata del rapporto di lavoro. Durante l'anno 2019 s ino stati effettuati utilizzi per Euro 1,389 mila, 

riclassifiche a debito verso il personale per Euro 310 mila e rilasci a conto economico per Euro 943 mila. 

Inoltre, trova animazione in questa voce il fondo rischi regolazione tariffaria {Euro 4.043 mila), Tale fondo, 

istituito dal GSE nel 2015 al fine di introdurre misure di recupero di efficienza nel riconoscimento dei costi 

di funzionamento del GSE e minimizzare l'intervento di compensazione sulla componente tariffaria Abgb, 

accoglie le somme cumulate, al netto dei rilasci effettuati in ottemperanza dei provvedimenti dell'Autorità, 

degli extra ricavi rivenienti dall'applicazione al settore elettrico dei corrispettivi di cui al D.M. 24 dicembre 

2014, da utilizzare per eventuali futuri oneri non coperti e afferenti al medesimo settore. Al 31 dicembre 

2019, il fondo si clecrernenta di Euro 1.265 mila per effetto delle somme destinate, sulla base delle 

disposizioni contenute nella Delibera ARERA 145/2020/1Rleel, a copertura dei costi di funzionamento 

afferenti alle attività sottoposte al regime prefigurato dall'art. 25 del Decreto Legge 91/14 non coperti 

dalle tariffe definite dal D.M. 24 dicembre 2014 e degli importi riconosciuti al GSE quale remunerazione, 

prima delle imposte, del proprio patrimonio netta. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO - 

EURO 1.946 MILA 

La movimentazione del saldo net corso dell'esercizio 2019 è cosi rappresentata: 

TFR 

EUIÙ mila  

Saldo iniziale 2.314 

Accantonownenti 2.2E2 

Utilizzi per erogazioni (4399 

Altri inewirrlentl 12.261] 

kidg. fira2le 
	

1.946 

Il fondo copre tutte le spettanze d'indennità di fine rapporto maturate al 31 dicembre 2019 dal personale 

dipendente, dovute ai sensi di legge e nettate delle anticipazioni concesse per prestiti per acquisto prima 

casa, anticipo spese sanitarie e per acquisto azioni Enel S.p.A. (quest'ultima concessa in occasione 

dell'offerta pubblica di azioni effettuata in data 2 novembre 1999, quando il G5E faceva ancora parte del 

Gruppo Enel}, 
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L'utilizzo è rappresentato dall'ordinaria movimentazione connessa alla risoluzione del rapporto di lavoro e 

alle anticipazioni per acquisto prima casa o per spese sanitarie. 

La voce Altre movimentazioni, pari a Euro 2.261 mila, accoglie tra l'altro il trattamento di fine rapporto 

versato ai fondi previdenziali integrativi di categoria (Euro 1,182 mila) e al Fondo di Tesoreria istituito 

presso l'INPS (Euro 877 mila). 

DEBITI — EURO 4.834.078 MILA 

L'indicazione degli importi con scadenza entro e oltre cinque anni è riportata nell'apposito prospetto di 

dettaglio inserito a completamento del commento del passivo- 

Debiti  verso banche — Euro 556.831 mila 

La voce è così composta: 

DEBITI VERSO IIANalE 

Euro mila 31 12 2018 _ 	31 12 2019 Variazioni 

Debiti verso banche a breve termine 450.436 5413.031 97.993 

Debiti verso banche a medio/I vngo termine 10.267 8.800 (1.4671. 

TOTALE DEBITI VERSO BANCHE 460305 555.831 96-526 

I debiti versa banche a breve termine si incrementano di Euro 97.993 mila e la variazione in aumento è 

dovuta a maggiori linee di credito a breve accese al 31 dicembre 2019 

L'incremento è imputabile: 

- 	all'incremento del finanziamento verso RSE (Euro 29.000 mila); 

- al maggiore fabbisogno di fine anno in concomitanza con le scadenze di pagamento dei debiti verso 

fornitori (Euro 68.993 mila). 

I debiti verso banche a medio lungo termine si riferiscono al mutuo passivo e al finanziamento ancora in 

essere al 31 dicembre 2019, rispettivamente di Euro 7.200 mila e di Euro 1.600 mila, accesi per l'acquisto 

dell'edificio di via Guidubaldo del Monte n. 45 a Roma. Su tali ultimi debiti maturano interessi al tasso 

variabile Euribor a 6 mesi -F1 punto percentuale. La scadenza è il 1 gennaio 2025 per il  mutuo e il 31 

dicembre 2024 per il finanziamento. 

Debiti verso fornitori — Euro 3377.683  mila 

La voce registra un decremento rispetto allo scorso esercizio, pari a Euro 297,475 mila, dovuto 

essenzialmente al decremento dei debiti per incentivi GRIN (Euro 629.313 mila) e CIPE (Euro 32.863 mila) 

per la scadenza di alcune convenzioni; tali variazioni negative sono state in parte compensate 

dall'aumento dei debiti per incentivi a impianti fotovoltaici (Euro 207,781 mila} in ragione del fatto che 

126 



USE 

l'esercizio 2019 é stato un anno di maggiore irraggiamento rispetto al 2018, per Scambio sul Posto (Euro 

61.270 rnila, per FER elettriche (curo 41.514 mila) e per FER termiche lEura 39,440 mila). 

Debiti verso imprese controllate —  Euro 33.084 mila 

La voce presenta un incrementa corriOessivo rispetto allo scorsa esercizio pari a Euro 17.656 mila; la 

composizione della voce è la seguente: 

DE5TTII VERSO CONTROLLATE 

Euro arsila 	 31 12 3418 32 	nig 

Debiti verso AcomirenCe tlinIcO• 

Debiti per forniture e prestazioni di dioersa natura 

Debiti verso Gestore deZ lvlenraliti EneremRigl 5-031. 

Debiti per acquisto energia e registrazione GO 15.020 11.177 [3.1313) 

C.etiliti per fOrrlitUre C PrC5.tazia;m1 dl diversa natura 9/ 2.1336 1.739 

Totale 

celar urlo Ricerca sul Sistema Erieeg.eti'en 

debiti per forniture e pre  stagioni di dive' 	iNitura 

15-315 

314 

11.4313 

39.071 

(3.-104) 

18.161. 

TOTALE DEBITI VERSD CONTROLLATE 15 ABB 33.004 /7454 

L'incremento dei debiti nei confronti delie controllate è dato essenzialmente dal incremento dei debiti nei 

confronti di RSE per i contributi della Ricerca di Sistema di spettanza di RSE incassati sul conto di casi) 

poni+ ing (Euro 1E800 mila). Tale ammontare è stato poi utilizzato dalla controllata i primi giorni del 2020 

per abbattere parte del finanziamento verso la controllante G5E. 

Per quanto riguarda, invece la posizione debitoria nei confronti di GME, a fine anno si evidenzia una 

riduzione di Euro 1.104 mila, data dal decremento dei debiti per le GO (curo 3.843 mila), in parte 

=pensato da un incremento dei debiti per il riversamento dell'IVA. 

Debiti tributari — Euro 25:712 mila 

La voce accoglie principalmente i debiti verso l'Erario e la composizione è la seguente: 

Kulp TRIBUTARI 

E iff1:1 mila 311.E 20113 3312 zon Variailerí 

Ritenute d'imo Sta in qualità d1 105titUILO 40.459 25.54.13 

Altre Imposte e tasse 172 1E4 (14 

IVA debltel 6.116 

/MALE DERITITR1B UTAR I +17.519 2_6.711 1120.5071 

La voce maggiormente significativa è rappresentata dalle ritenute rilevate a titolo di sostituto d'imposta 

effettuate sul pagamento dei contributi erogati a favore di soggetti titolari d'impianti a fonti rinnovabili e 

di prestazioni di lavoro autonomo e dipendente (Euro 26.548 mila}, 
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Il decremento dei debiti tributari (Euro 20.807 mila) rispetto all'anno precedente è dovuto principalmente 

alla riduzione delle ritenute operate a titolo di sostituto d'imposta sui contributi GRI N (Euro 13_896 mila) 

e all'azzeramento del debito per IVA di gruppo da versare all'Erario (Euro 6.886 mila) legato ai maggiori 

acconti versati a fine anno rispetto alla liquidazione effettiva del mese di dicembre 2019 che ha 

determinato una posizione creditoria della società alla fine dell'esercizio. 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  -  Euro 2.153 mila 

La composizione della voce è la seguente: 

DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI 

Euro mila 
	

31 12 2018 	31 12 2010 	 Variazia ni 

Debiti verso INPS 	 L857 	 1-912 

Debiti verso F.OPEN ed albi istituti ivevidenpa li ed assicurat 	 218 	 241 
	

3? 

TOTALE DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZIALI 	 1075 	 2.153 	 7B 

La voce è composta essenzialmente da debiti relativi a contributi a carico della società gravanti sulle 

retribuzioni erogate. 

Debiti verso altri - Euro 336.239 mila 

Unii VERSO ALTRI 

fumi mila 	 31 12 201.5 	31 12 2C1.19 	Variazioni 

Debiti verso altri per ETS 	 1.452.177 	 323.894 	(1.128.283) 

Depositi causionall 	 5,634 	 5.634 	 - 

Altri debiti di natura diversa 	 L469 	 4.856 	 3.387 

Debiti verso il personale 	 L547 	 1.855 	 308 

TOTALE DEBITI VERSO ALTRI 
	

1.060.827 	 336.239 	(1.124_588) 

Il decremento della voce (Euro 1.124.588 mila} rispetto al valore del 31 dicembre 2018 é riconducibile 

essenzialmente al decremento del debito per le somme incassate dal GSE in qualità di auctioneer per il 

collocamento delle quote di emissione di OD) sulla piattaforma europea (Euro 1.128.283 mila). Durante 

l'esercizio in esame il GSE, ha infatti riversato alla Tesoreria di Stato i proventi delle quote relative al 2015 

e ai primi tre trimestri del 2019. 

Tali decrementi sono stati in parte compensati dall'incremento dei debiti diversi Euro 3.387 mila), di cui la 

variazione maggiormente rilevante riguarda i depositi relativi alle trattenute RAEE (Euro 3.072 mila), 

Debiti verso CSEA - Euro  1.375  mila 
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Tale voce accoglie principalmente i debiti per somme da riversare a CSEA legate al meccanismo del 

Biometano del D.M. 5 dicembre 2013 (Euro 1,0715 mila) e del Decreto dello Stoccaggio Virtuale del Gas 

{Euro 299 mila). 

RATEI E RISCONTI - EURO 33.902 MILA 

Sono composti come segue: 

RATEI E RiSCONTI PASSFdl 

Etra mlli 31 12 lina 	31 12 2019 VallazIonl 

Risenti passivi 33.246 33.842 

Ratei passivi 41:1. 60 20 

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 33.E1136 33.902 16 

I risconti passivi sono riferiti principalmente alla sospensione di alcune partite relative ai corrispettivi per 

la capacità di trasporto (CCT — ECC — CCI, alla cosiddetta rendita d' igen orinessioner  ai sensi della Delibera 

dell'Autorid 162/99, e alla cosiddetta "riconciliazione' relativa al 2001 (complessivamente Euro 33.735 

mila) in attesa che ne venga disposta la destinazione da parte delrAutorn. 

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei debiti in relazione al lorogrado temporale di esigibilit: 

R1E411.1360 D ESITI 

Euro mila 

Entro l'anno 
successivo 

Dal secondo al 
Cllice il quirit0 inno 

auirna anno 
5.ueeskva 

SuEealiber5 

Debiti we 13 o 'Forniti:in 3.1377.683 3_277_623 

Debiti verso banche 549.495 7.333 ss6.e31 
Debiti- verso altri 336.239 336,239 

Debiti i...er.2 le “niet.à Duntrcillate 33-054 33_1)24 

Debiti lui butoel 26.712 26.73,2 

Debiti verso istituti preA d e n zia li 2.153 2.153 

Debiti verso I3EA 1-375 1375 

Totale MCI 4.326.741 7.333 r  4_1334_4177 

Ratei e visconti passivi 33;902 33.902 

Totale 1.1513:545 7.333 111157;379 

Si segnala che, relativamente alla ripartizione per area geografica dei debiti, essi Servo riferiti all'ambito 

territoriale' italiano. 
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IMPEGNI E GARANZIE - EURO 119.599.995 MILA 

La voce accoglie il valore delle fideiussioni, degli impegni e delle altre partite come di seguito evidenziata; 

IMPEGNI -E GARANZIE 

Euro mila 31_i220/0 3112.2019 Variazioni 

Garanzie 

Garanzie ricevute da altre imprese e da terzi 391469 359.846 131E23) 

arnie prestate ad altre Imprese ed a terzi 469 469 

Azioni di propri eta In deposito presso terzi L100 L100 

Impegni 

Impegni assunti pv erogazione tariffe incentivanti fotovoltaico 79.740.410 73.10L$66 (6.6311544) 

Impegni assunti per acquisti energia elettrica M. 70L 457 17.799-829 (2.901678) 

Impegni aSSuntl per GRIN 19.557-606 17,352.730 (2.214.906) 

Impegni assunti per FER elettriche 9.858.552 10.914_7 L055.645 

Impegni assunti per fornitone varie 72.237 68,667 11.555) 

Impegni *nuoti verso ll personale 2.112 1.126 14 

TOTALE IMPEGNI E GARANZIE 13.341.592 11.9~945 (10.14.1599) 

Le garanzie ricevute da terzi pari a Euro 359.846 mila sono ascrivibili alle fl deiussic ni ricevute dai soggetti 

che accedono ai meccanismi d'incentivazione per impianti FER diversi dal fotovoltaico attraverso il sistema 

delle aste (Euro 129.705 mila), a una fideiussione rilasciata da Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. 

nell'interesse della sua controllata RFI a garanzia della convenzione stipulata per l'acquisto di energia sul 

mercato elettrico (Euro 150.000 mila} e ad altre garanzie rilasciate da fornitori di beni e servizi {Euro 

80.141 mila). 

Le azioni di proprietà in deposito presso terzi sono quelle della controllata RSE, tuttora depositate presso 

la sede della controllata stessa. 

Le voci che maggiormente determinano il saldo degli impegni sono quelle relative ai corrispettivi da 

erogare a titolo d'incentivo agli impianti fotovoltaici, quella relativa agli acquisti di energia a tariffe 

incentivate, quali la TO, il RIO e il LIP6 e quella relativa agli impegni per GRIN. 
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Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale 
Di seguito viene fatta menzione dei rischi non risultanti dallo stato patrimoniale in quanto fa relativa 

passività è ritenuta possibile o i cui eventuali effetti economici negli esercizi futuri non sono, allo stato 

attuale, quantificabili in mode oggettivo. 

Il GSE è parte, al 31 dicembre 2019, in circa 4.200 contenziosi, che pendono sia in sede amministrativa 

che civile. Di questi, circa 900 contenziosi sono sorti nel corso del 2019, Si è, pertanto, assistite ad una 

sostanziale deflazione del contenzioso rispetto all'anno precedente, anche considerate che circa 200 dei 

citati giudizi sono stati incardinati dal GSE al fine di tutelare le proprie ragioni creditorie odi altra natura, 

guanto al contenzioso in cui il GSE è, viceversa, convenuto, esso si articola in base all'andamento delle 

attività di core business della società: in imassjrna parte, pertanto, le tont-raparti richiedono che l'Autorità 

giudiziaria valuti e rifornii i provvedimenti del GSE che recano il diniego ero la decadenza rispetto ai regirnJ 

di incentivazione previsti per gli impianti fotovoltaici e per le altre Fonti Rinnovabili, al riconoscimento di 

Certificati Bianchi, ai contributi previsti dal Conto Termico o alla qualifica della Cogenerazione ad Alto 

Rendimento. 

Con riferimento alle controversie aventi a oggetto il riconoscimento di tariffe incentivanti, si precisa che 

eventuali soccombenze non determinerebbero, peraltro, effetti a conto economico data la natura 

passante sui risultati dei futuri esercizi degli stessi incentivi. 

FOTOVOLTAICO 

Nel corso dell'anno 2019, come già per gli anni precedenti, i nuovi giudizi sorti nell'ambito delle tematiche 

relative agli incentivi previsti per gli impianti fotovoltalci, sono rivolti per la massima parte contro 

provvedimenti emessi dal GSE a seguito di attività di verifica, considerato che il raggiungimento del limite 

di costo per gli incentivi destinati a tale fonte, avvenuto nell'anno 2013, preclude nuove ammissioni. Con 

riferimento, in particolare, a] potere di verifica del GSE é stato definitivamente affermato dal giudice 

amministrativo, anche di ultimo grado, che, tad:leve il GSE riscontri difformità fra quanto dichiarato in sede 

di qualifica di impianti e quanto riscontrato in fase di verifica, i provvedimenti decadenziali del Gestore si 

differenziano rispetto all'ordinario strumento dell'autotutela amministrativa e non sono soltaphosti al 

limite eli 18 mesi dall'emissione previsto per l'annullamento in autotutela, 

Sotto il profilo delle contestazioni di natura tecnica, il filone più corposo di contenziosi sorti nel 2019 in 

tale ambito afferisce a provvedimenti con i quali il GSE ha disposto, per carenza di requisiti, la decadenza 

o la riduzione della tariffa a suo tempo concessa a seguito dell'accertamento defrartato frazionamento di 
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impianti fotoveltaici, Come anche riscontrato in giurisprudenza in alcune prime pronunce sul tema, la 

previsione di cui all'art. 29 del D,M, 23 giugno 2016, reca un principio generale applicabile anche a tutti i 

regimi incentivanti sulla base del criterio dell'equa rernunera.zione dell'investimento. 

Prosegue, inoltre, il contenzioso derivante dall'attività di verifica del GSE in ordine alla presenza, sugli 

impianti oggetto di incentivazione, di pannelli privi delle certificazioni previste negli allegati tecnici dei vari 

Conti Energia. A tal riguardo occorre però rammentare che sul tema, dopo la novella normativa delle 

previsioni dell'art. 42 del D,Lgs, 28/2011 intervenuta nel corso del 2017, una ulteriore modifica è stata 

apportata dall'art. 13 bis della Legge 2111/2019. Di tal che, a determinate condizioni (e salvo che gli 

impianti non presentassero altre violazioni), è resa possibile la parziale riammissione agli incentivi per le 

iniziative per le quali siano stati utilizzati pannelli non conformi. Si evidenzia che l'ultima modifica si 

caratterizza per una tariffa di riammissione particolarmente favorevole. Ciò dovrebbe avere 

auspicabilmente un effetto ulteriormente deflattivo dei contenzioso pendente. 

Sono sorti in corso d'anno anche ulteriori giudizi amministrativi riguardanti l'accertato mancato 

completamento degli impianti fotovoltai ci, entro i termini imperativi previsti a cavallo del passaggio da un 

Conto Energia al successivo (prima fra tutte, la previsione di cui alla Legge 129/2010, cd. Salva-Alcoa), A 

tal proposito, si rammenta la consolidata giurisprudenza che ha ritenuto che non possa considerarsi 

concluso un impianto in mancanza dell'installazione di tutti i componenti previsti da progetto e l'assoluta 

rilevanza, ai fini probatori dello stato dell'impianto all'epoca dell'accesso agli incentivi, delle fotografie 

caricate dal soggetto responsabile sotto propria responsabilità sul portale del GSE all'atto dell'istanza di 

ammissione. 

Proseguono in appello, dopo un primo arresto giurisprudenziale sfavorevole, i contenziosi aventi ad 

oggetto la tematica del cumulo fra incentivi previsti dal Terzo, Quarto e Quinto Conto Energia e i benefici 

fiscali previsti dalla Legge 388 del 23 dicembre 2000, cd "Trernonti Ambiente". Sulla base di una concorde 

interpretazione delle norme data da Mi5E, Agenzia delle Entrate e GSE, sussisterebbe un'incompatibilità 

tra i suddetti incentivi e benefici fiscali. Pertanto, il GSE ha richiesto agli operatori economici, tramite neves 

pubblicate sul proprio portale, di operare una scelta tra le diverse tipologie di ausili economici e ha avviato 

procedimenti volti a rilevare eventuali indebiti cumuli. 

Da ultimo, si segnala che la già citata novella normativa recata all'art. 42 del DIgs, 28/2011 dall'art. 13 

bis della Legge 2/11/2019, ha previsto una generale rimodulazione degli effetti della decadenza dagli 

incentivi camminata dal GSE, rim odulazi eine che verrà meglio dettagliata nel Decreto Ministeriale attuativo 

in corso di predisposizione. Considerato che l'eventuale riammissione con tariffa rimodulata di impianti 
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decaduti a seguito di verifica è condizionata alla rinuncia al contenzioso in ordine a detta decadenza, ci si 

attende anche in questa caso un effetto deflattivo dei giudizi. 

Per tutti i filoni di contenzioso sopra descritti non è possibile preventivare una stima del rischio derivante 

dall'esito negativo dei relativi giudizi. 

CERTIFICATI BIANCHI 

Nel corso del 2019, numerosi sono stati i giudizi sorti a seguito di provvedimenti del GSE sull'ambito dei 

progetti di efficienza energetica. Difatti, nel corso dell'anno, é proseguita l'azione delle strutture tecniche 

del GSE volta alla valutazione dei progetti di efficienza energetica presentati con metodo analitico 

mediante Proposte di Progetto e di Programma di Misura {PPPM), Il GSE ha dovuto talvolta negare il 

riconoscimento di Certificati Bianchi per progetti per i quali sono emerse carenze delle iniziative da un 

punto di vista tecnico oppure il mancato rispetto dei termini perentori per la presentazione delle PPPM. In 

alcuni casi il GSE ha ritenuto anche di negare l'emissione di ulteriori Certificati Bianchi a fronte della 

Richiesta di Verifica e Certificazione presentata in corsa d'anno su PPPM già approvate. 

É, parimenti, proseguita la complessiva revisione e verifica delle pratiche di incentivazione in materia di 

risparmi energetici conseguiti attraverso interventi rendicontati tramite le schede tecniche 

standardizzate, attività che ha portato in alcuni casi all'annullamento in autotutela dei precedenti 

provvedimenti di accoglimento, e, in altri, alla decadenza dai benefici inizialmente riconosciuti a seguito di 

procedimento di verifica. Le determinazioni del Gestore sono state essenzialmente basate sulla rilevata 

carenza della documentazione trasmessa al fine di ottenere la certificazione dei risparmi. Si è ritenuto 

infatti che tale documentazione non fosse idonea a comprovare che gli interventi rendi cantati fossero stati 

effettivamente realizzati in conformità al quadro normative e regolamentare di riferimento, costituito dai 

D.M. 2 dicembre 2012, dalla Delibera dell'ARERA EEN 9/11 (le Linee Guida) e dalle schede tecniche 

standardizzate di volta in volta impiegate. 

A fronte delle attività sopra descritte, sono scaturite numerose impugnazioni giudiziarie delle  

determinazioni assunte dal GSE, che sono pendenti per la maggior parte in primo grado di giudizio. Si 

segnala tuttavia che le prime pronunce di merito cia parte del Giudice Amministrativo sono in genere 

favorevoli alle tesi del Gestore, anche se i collegi giudicanti hanno operato valutazioni puntuali caso per 

caso che talvolta hanno condotto alla rideterrninazione dell'iniziale valutazione del Gestore. 

Per quanto attiene, invece, ai numerosi ricorsi proposti nel 2015-2016 avverso provvedimenti del GSE che 

hanno parzialmente disapplicato la scheda tecnica 40E (poi revocata dal D.M. del 22 dicembre 2015), 
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pende tuttora l'impugnazione innanzi al Consiglio di Stato, che dovrebbe celebrare le prime udienze sul 

terna nel corso del 2020. 

In ultimo, si segnala che si è registrato anche un limitato numero di contenziosi in ardine al diniego del 

riconoscimento di incentivazione su nuove iniziative Progetti a Consuntivo), presentate in base a quanto 

disposto dal D.M. 11 gennaio 2017, 

Ad oggi non risulta possibile operare una quantificazione del rischio. 

IAFR e D.M. 6 luglio 2012 

Con riferimento alle altre fonti di energia rinnovabile, il contenzioso nel 2019 ha sostanzialmente ad 

oggetto i provvedimenti del GSE recanti il diniego dell'incentivo FER ovvero la revoca/annullamento della 

qualifica IAFR a suo tempo rilasciata o dell'incentivo FER concesso. 

Le due casistiche numericamente più consistenti in corso d'anno hanno riguardato dinieghi espressi dai 

GSE in fase di qualifica rispetto alla richiesta di accesso agli incentivi FER per rartate frazionamento 

nonché, in altri casi per l'accertato del mancato completamente degli impianti entro i termini imperativi 

previsti dalla normativa a partire dalla pubblicazione delle graduatorie per l'accesso agli incentivi. 

Permane, inoltre, un fronte di contenzioso sorto a seguito degli esiti delle attività di verifica svolte dal GSE 

sugli impianti qualificati IAFR o sugli impianti FER.Ciò sia in ragione dell'applicazione—anche in questi casi 

— delle disposizioni sull'artato frazionamento, sia ove in generale emergano difformità tra quanto 

constatato nel corso delle verifiche e quanto dichiarato dai produttori interessati in sede di qualifica o di 

procedura di ammissione. In tali casi viene usualmente impugnato il provvedimento di decadenza o di 

annullamento in autotutela della qualifica IAFR o dell'ammissione FER, nonché la conseguente richiesta di 

restituzione delle somme precedentemente riconosciute. 

Permangono, in minor misura, anche impugnazioni in ordine a dinieghi di accesso agli incentivi motivati da 

carenze autorizzative, documentali o di requisiti configuranti criteri di priorità nella formazione delle 

graduatorie (l'anteriorità della data del titolo autorizzativo, la minor potenza indicata, ecc,), che viceversa 

erano stati dichiarati come esistenti in fase di iscrizione ai registri. Riguardo a questi ultimi, la 

giurisprudenza è ormai assolutamente concorde nel ritenere che l'operatore sia responsabile ta pena di 

decadenza) della veridicità di quanto rappresentato ai fini dell'accesso alle graduatorie, a nulla rilevando 

l'inconsapevolezza di eventuali falsità nelle dichiarazioni rese o il fatto che esse non fossero atte a 

modificare l'esito della graduatoria stessa. 

Anche nel 2019 taluni operatori idroelettrici hanno contestato la minor tariffa concessa laddove il GSE ha 

qualificato come 'a bacino/serbatoio" anziché "ad acqua fluente' taluni impianti. Quanto al filone di 
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contenziasi riguardante la c.d. "Convenzione 1PIlJ prosegue in appello, dopo un primo arresta 

giurisprudenziale favorevole alle tesi sostenute dagli operatori. 

Da ultimo, si segnala, come già per l'ambito degli incentivi alla fonte fotovoltaica, la novella normativa 

recata all'art. 42 IlLgs. 28/2011 dall'art. 13 bis della Legge 211112019: anche per il settore degli impianti 

a produzione elettrica alimentati da altre fonti rinnovabili, all'esito dell'emissione del Decreto rvlinisteriale 

attuativo in corso di predisposizione, ci si attende un effetto deflattivo sul contenzioso. 

Non è possibile al momento operare una stima del rischio derivante dai giudizi in questione in guanto 

un'eventuale pronuncia a favore dei ricorrenti potrebbe comportare l'obbligo per il G5E di riconoscere 

rimpianto rorne impianto a fonte rinnovabile e conseguentemente l'obbligo d'incentivarne la produzione 

elettrica, 

COGENERAZIONE 
A norma dell'art. 4 della Delibera n. 42102 dell'AREIRA, i titolari di centrali che intendevano avvalersi dei 

benefici previsti per gli impianti di cogenerazione erano tenuti ad inviare annualmente al GSE la 

documentazione atta a dimostrare che l'impianto medesimo rispettasse determinati indici (IRE e LT}. 

Tuttavia, la cogenerazione rispondente alla definizione di cui all'aut 2, comma 8 del Ings. 79199, 

ovverosia che rispettava i requisiti Stabili-t; dalla Delibera AIRERA 42/02, non ha avuto più accesso ai 

benefici surnrrìenzionati  a. decorrere dal 1' gennaio 2011, in seguito all'entrata in vigore del D.Lgs. 20107, 

introduttivo del regime di sostegno alla CAR. Pertanto, il GSE 5i è visto costretto a dichiarare improcedibili 

le richieste presentate ai sensi della Delibera n. 42/02 per la produzione degli anni 2011 e delle successive 

annualità. Il contenzioso trae origine proprio da tali provvedimenti di improcedibilità. 

Il Consiglio di Stata, pure essendosi già espresso a fine 2018 a favore delle decisioni assunte dal GSL, ha 

tuttavia sottoposto a gennaio 2019 alla Corte di Giustizia Europea la questione pregiudiziale circa la 

compatibilità con il diritto dell'Unione delle disposizioni nazionali che impediscono agli impianti di 

cogenerazione non ad alto rendimento di continuare ad avere i benefici sopra menzionati. 

A seguito dell'emanazione dei DID,N1M. 4 agosto e 5 settembre 2011 si segnala, inoltre, l'impugnazione 

proposta da molti operatori avverse i provvedimenti di diniego dei riconoscimento annuale del 

funzionamento dell'impianto come cogenerativo ad alte rendimento e avverso i provvedimenti di 

annullamento dei benefici in seguito ad attività di verifica. Le sentenze sin qui emesse in tema di mancato 

riconoscimento in sede di qualifica sono tutte favorevoli per il GSE, mentre per i contenziosi in terna di 

verifiche, dopo numerose sentenze di primo grado tutte favorevoli al GSE, il Consiglio di Stato ha disposto 
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alcune verificazioni in corsa di espletamento. Si attendono, quindi, gli esiti definitivi, tuttavia, non è 

possibile al momento operare una stima del rischio derivante dall'esito negativo dei giudizi. 

CONTO TERMICO 

I volumi di contenzioso relativi al Conto Termico sono, in proporzione agli altri ambiti, aumentati nel corso 

del 2019. Oggetto di impugnazione sono, in genere, provvedimenti di diniego motivati dalla non 

cumulabilità dell'incentivo rispetto ad altre forme di erogazioni statali e contestazioni in ardine alle 

modalità di accesso all'incentivazione e alla completezza della documentazione allegata ai fini dell'accesso 

agli incentivi. Si è ancora in attesa degli esiti dei giudizi di primo grado, Ad oggi non risulta possibile operare 

una quantificazione del rischio. 

CIPE E SERVIZI AUSILIARI 
Pur riguardando un ambito del tutto residuale del sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili, 

permangono pendenti taluni giudizi derivanti dall'attività di verifica Svolta dal GSE, in avvalimento per 

I'ARERA, sugli impianti incentivati mediante il CIP 6/92. Gli esiti di tali contenziosi sono generalmente 

favorevoli alle posizioni assunte dall'Autorità con il supporto del GSE, con l'eccezione di un caso, per il quale 

pende giudizio di revocazione. 

Viceversa, si segnala che pende ancora il giudizio di appello, proposto da ARERA e GSE, in ordine alla 

sfavorevole pronuncia di primo grado sulla corretta determinazione del coefficiente "k" previsto per la 

quantificazione della Componente di Costo Evitato prevista dai Decreti del MiSE del 20 novembre 2012, 

24 aprile 2013 e 31 gennaio 2014. 

Non é possibile, al momento, operare una stima del rischio derivante dai giudizi in questione, in quanto 

un'eventuale pronuncia a favore dei ricorrenti potrebbe comportare l'obbligo, da parte del GSE, di 

rical cola re, con diversi parametri, l'entità dell'energia imputabile e, quindi, delle somme da recuperare. 

GARANZIE D'ORIGINE 

Fra le competenze istituzionali del GSE rientrava fino al 2015 quella di determinare l'ottemperanza degli 

operatori all'obbligo previsto dall'art. 11 del D,Lgs. 79/99, anche mediante importazione di energia da fonti 

rinnovabili dall'estero, purché il mix energetico di provenienza fosse adeguatamente comprovato tramite 

Garanzie d'Origine. Il contenzioso che è derivato nel tempo avverso alle delibere con le quali l'Autorità 

sanzionava eventuali inottemperanze segnalate dal GSE ha coinvolto di riflesso anche quest'ultimo. Dopo 

numerose pronunce favorevoli del Giudice Nazionale, le controparti hanno portato il contenzioso innanzi 

alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea, ove pende attualmente il giudizio. 
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CONTENZIOSI SULLE TARIFFE INCENTIVANTI 

Si segnala, infine, che taluni casi riguardanti atti di diniego o ridotta ammissione alle tariffe incentivanti, i 

ricorsi amministrativi avverso il GSE hanno avuto ad oggetto una richiesta di risarcimento ai sensi dell'art. 

30 c.p.a., in forma autonoma ❑ nell'ambito di una impugnazione più ampia, con particolare riferimento ai 

casi di perdita di chances elo di inerzia amministrativa nell'ambito dei procedimenti di competenza. 

COSTI E RICAVI INERENTI ALLA MOVIMENTAZIONE DELL'ENERGIA 

Relativamente ad alcune poste economiche di ricavo e costo inerenti all'energia elettrica, si è proceduto 

alla rilevazione contabile sulla base delle migliori informazioni disponibili al momento della preparazione 

del presente bilancio. la modalità di rilevazione dei flussi di energia, propria dell'attuale sistema elettrico, 

prevede infatti in diversi casi l'utilizzo di dati basati su stime e autocertificazioni dei produttori, gestori di 

rete e imprese di vendita che potrebbero essere oggetto di successive rettifiche. L'adozione di queste 

informazioni ha comportato.. e potrebbe comportare nei bilanci dei futuri esercizi, l'iscrizione di 

sopravvenienze attive e passive. Tali sopravvenienze, sulla base del quadro regolatorio vigente, se non 

riferite a componenti specifiche di remunerazione del GSE, avrebbero natura passante sui risultati 

economici dei futuri esercizi. 
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Conto economico 
VALORE DELLA PRODUZIONE - EURO 13.959.3E11 MILA 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni - Euro 13.706.159 mila 

La voce presenta un decremento complessiva pari a Euro 532.832 mila la composizione e le variazioni 

rispetto ai corrispondenti valori del precedente eser Ci:è() sono qui di seguito illustrate: 

RICAVI DELLE VENDETE E DELLE PRESTAZIONI 

Euro mila 2018 2019 Variarlorif 

Ricavi da vendita dl energia verso società del Gruppo 

Ricavi verso GME da vendita energia su Mercato elettrico a pronti 1.847.187 1,465.422 1321 6951 

Ricevi da vendita dl energia verso terzi 

Ricavi da convenzione RFI. 372.100 336.426 (41.6741 

Ricavi da corrispettivi per sbilandarnent* 35.215 6(1.871 25.646 

Altri ricavi 409 1. 14081 

Totale ricavi da vendita di energia 2160.921 1.862.727 (392.1341 

Altri ricavi 

Contributo per la gestione del biometanD 95 47.042 46.947 

Ricavi da vendita biOcarburanti 13.655 40,716 27.061 

Corrispettiva a copertura coSti amministrativi impianti fotovoltaici 25.527 25,511 (16) 

COrrispertivi a copertura costi amministrativi RID e 55P 20.205 21.121 916 

Ricavi da vendita GO 35.151 19.055 (16.096) 

Ricavi da vendita Certificati Verdi 77.966 13,6'77 (64189) 

Corrispettivi a copertura costi amministrativi GRIN 13.692 12,757 (941) 

Ricavi da vendita Certificati Bianchi 9.545 2.330 (1.215) 

Corrispettivo a copertura Costi di Istruttoria impianti FER 7.467 850 
Commissioni relative a GO e RECS 4.088 48.232151  137 

Corrispettivo per spese di istruttoria Titoli di Efficienza Energetica 3.632 3.041 (591) 

Corrispettivo per le spese di istruttoria FER termiche 1.664 2.446 782 

Commissioni relative al ritiro del Certificati Bianchi da CAR 1.624 2.142 512 

Corrispettivo a copertura Costi a rriniiniStrativi impianti CIPE 2.601 2-140 (461) 

Contributo per le modifiche impiantistiche e amministrative 2170 2_036 (234) 

Corrispettivo a copertura costi amministrativi bioearburanti 674 781 107 

Corrispeetivo per la qualifica impianti FER 145 471 326 

Ricavi per copertura oneri DM 14/02/2017 Isole Minori 1 1 

Totale altri ricavi 220.1307 213.621 (6.196) 

Contributi da csEA 
Contributi incentikrazione energia elettrica - Asos 11.539.079 11.273.921. 1265.1581 

Contributi per FER termiche,.CertifiCati Bianchi e Biometano 	RE/REI 208.866 342.214 1.33.942 

Contributi a copertura costi del GSE • AS05 e RE/REE 10.11.8 12.767 2.649 

Contributi a copertura oneri DM 14/02/2017 - UC4 60 60  

Totale Contributi da C5E_A 11,758,063 11.629.5.62 (12.8.5011 

TOTALE RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 14 2313.991 13.706.159 (532 8321 
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La variazione negativa dei ricavi registrata nel 2019 (Euro 532,832 mila) è data sostanzialmente dalla 

riduzione dei ricavi da vendita energia verso GLIE (Euro 381.699 mila), del contributo da CSEA per 

l'incentivazione dell'energia elettrica (Euro 265.158 mila) e dei ricavi da Certificati Verdi (Euro 64.289 mila)_ 

La variazione negativa dei ricavi relativi alla vendita di energia è da attribuire principalmente alla riduzione 

del PUN, passato da Eurci/MV)Th 51,3 nel 2018 a 52,3 Euro/MUT-i nel 2019 e in minor misura ai ridotti 

volume dì energia offerti in borsa. 

Il contributo da CSEA (Euro 11.629.562 mila), necessario alla copertura dei costi relativi all'incentivazione 

dell'energia elettrica non coperti dai ricavi, di quelli relativi all'erogazione dell'incentivo per gli impianti 

fotavoltaici, nonctie di quelli originati dagli acquisti di energia rientranti nel RID, nel servizio di SSP e di 

quelli connessi all'attività sull'efficienza energetica, oltre ad altre componenti minori di costo, contemplate 

dalla Delibera dell'Autorità 384/07, si riduce essenzialmente per i minori oneri relativi al GRIN al CIPE per 

la scadenza di alcune convenzioni, per i minori costi legati al RID, TO, SSP, in parte compensati da un 

incremento degli oneri relativi al fotovoltaico e alle FEP elettriche. 

La riduzione dei ricavi dei Certificati Verdi è dovuta all'esaurimento del meccanismo di incentívazione 

medesimo, sostituito, per effetto delle disposizioni di cui al D.M. 6 luglio 2012, da ulteriori forme di 

incentivazio n e. 

Il decremento delle suddette voci è stato in parte compensato da un incremento dei contributi per FER 

termiche, Certificati Bianchi e Biometano (Euro 133.948 mila) e dei corrispettivi per la gestione del 

Biometano disciplinato dal D.M. del 2 marzo 2018 (Euro 46.947 mila). 

Altri ricavi e proventi — Euro 253.222 mila 

La voce altri ricavi e proventi è articolata come riportato nella seguente tabella e presenta un decremento, 

rispetto alto scorso esercizio, pari a Euro 121.937 mila: 
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ALTRI RICAVI E PROVENTI 

Euro mila 2018 2019 Variazioni 

Sopravvenienze attive verso terzi 

Contributi i nceritIvazlooe fotovoltaleo 32.776 159,421 120-645 

Ritiro Dedicato e Tariffa Onnicomprensiva 20.1354 61.651 40.797 

Sbilanciamenti RID, FER, Fotovoltaico e CIPE 14.940 19.647 4.707 

Altre 5opra we n I eoze 7.251 3.124 (4.127) 

Acquisto energia CIP6 1043 1.201 111.842) 

Sopravvenienze attive Bio-carburanti 400 400 

Mancata Produzione Eolica 39 39 

Scambio sul PoStO 42 18 (30) 

Sopravvenienze attive GRIN 38.120 (38.120) 

Escussione fideiussioni 608 (602) 

Costi a mmi nIstra li vl del Ritiro Dedicato 4 14) 

Totale sopravvenienze attive verso terzi 123141 215,540 121.851 

Ricavi per prestazioni e seivist vari 

Verso società del Gruppo 4.257 1873 (384) 

Verso terzi 3.384 3.249 465 

Turale ricavi per prestazioni e servizi vari 7,641 7.722 Si 

TOTALE ALTRI RICAVI E PROVENTI 131.285 251222 121.937 

Le sopravvenienze attive nel 2019 riguardano esclusivamente rapporti con società non appartenenti al 

Gruppo. La variazione positiva rispetto allo scorso esercizio è data essenzialmente dall'incremento delle 

partite afferenti ai contributi per incentivazione del fotovoltaico (Euro 120_645 mila e ai contributi del MIEI 

e della Tariffa Onnicornprensiva (Euro 40.797 mila). 

Le sopravvenienze attive per I contributi incentivazione fotovoltaico (Euro '159.421 mila) sono costituite 

per circa Euro 87.511 mila da proventi per recuperi di incentivi operati nei confronti di titolari convenzioni 

di impianti fatovoltaici, che a seguito di verifiche sono risultati non dovuti e pertanto richiesti alle 

controparti. 

Nella voce Altre sopravvenienze attive è stato iscritta il rilascio di alcuni valori accantonati nel fondo 

svalutazione crediti (Euro 1.178 mila), a seguito dell'incasso di alcuni crediti che risultavano incagliati e 

quindi svalutati negli esercizi precedenti. La voce comprende inoltre un rilascio del fondo incentivo 

all'esodo (Euro 943 mila). 

Le componenti citate, con la sola eccezione delle Altre sopravvenienze, risultano economicamente 

passanti in quanto l'onere netto trova copertura nella componente .49IS. 

I ricavi per prestazioni e servizi vari a società del Gruppo riguardano essenzialmente quanto corrisposto 

dalle controllate per servizi di edificio, informatici e di altra natura prestati dalla capogruppo. La quota 

verso terzi comprende sostanzialmente le somme del Fonda rischi regolazione tariffaria destinate in 

ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera ARERA 145/2020/Rleel (Euro 1.265 mila) e i 
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ricavi inerenti al servizio svolto. da 155E come auctioneer per il collocamento delle quote di emissione di CO2 

sulla piattaforma europea I Euro 997 mila), il riaddebito del costo dei dipendenti distaccati presso la CSEA 

e l'Autorità (Euro 491 mila), ia somma riconosciuta a titolo di risarcimento a fronte di malfunzionamenti 

delle piattaforme informatiche di terzi utilizzate dal GSE (Euro 375 mila) e i ricavi per la convenzione con 

IRPI Euro 240 mila). 

COSTI DELLA PRODUZIONE - EURO 13.958.352 MILA 

Comprendono le seguenti voci; 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci — Euro 4,370566 mira 

La voce registra un decremento pari a Euro 325.848 mila;i1dettaglid e le variazioni rispetto all'anno 2018 

sono esposti nel seguente prospetto; 

COSTI PER MATERIE PRA MEr  S U55I D'ARIE, DI CONSUMO E MERCI 

Euro Irrhila 7019 2019 Variazioni 

Cdsti uer  aCqui1.1* th energie dr società del Grappa 

Cristi verso GME Per acquisti Su MGPIMI 3$0.794 33-6.977 (41.1118 

Costi verso GME per acquisto energia per usi propri 376 233 (1431 

Casti per acquisto di energia da terzi 

Cesti per Ritíro Dedicato e Ta riffa Onnioo more n 5 i va 3.20.1_41 3.04.11.577 (131.516M 

COldi Otr CTP6 e altri oneri 627.9613 443.7626 (182.20211 

Culti per IFER elettriche 386.101 404.319 113.718 

Costi per DM 14i02/2017 Isole Minori 60 Erdi 

Totale costi per acquista energia 4.575,4012 4.111.433 (334.9471 

CostI per acquisti diversi dail'energla da terzi 

Costi per Ceni fIQNti Bianchi c14 Q% R 14.8.44 125.707 110,863 

Costi per arouiSIo e revisione prezzi CV 105.954 5.134 [93.$201 

Costi per Forniture diverse 216 273 57 

Totale costi per acquisti diversi -dall'energia 121.014 132.114 11.100 

TOTALE COSTI PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, I;11 CONSUMÒ. E MERO 4.696.414 4.370,56.6 (125.1148) 

Le variazioni di importo maggiore riguardano i costi per acquisti di energia verso terzi e verso società del 

Gruppo, che registrano un decremento complessivo di Euro 336.947 mila rispetto all'esercizio precedente 

determinata dalla riduzione: 

- dei costi per acquisto CIPE ed oneri accessori (Euro 182.202 mila); 

- dei costi per acquisto energia dei regimi cli RID e TO che si decrernentano di Euro 131.5E4 mila: 

dei costi verso GME che registrano una diminuzione pari ad Euro 41.818 mila, riconducibile quasi 

esclusivamente al minor controvalore dell'energia acquistata sul MI P per il decremento dei PFUN 

passato da EU CCIIM Wh 61,9 nel 2018 a 52,3 EuroiMiNhi del 2019; 
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I costi per acquisti diversi dall'energia sono relativi esclusivamente a rapporti con soggetti terzi; registrano 

un incremento complessivo di Euro 11,100 mila determinato dalla somma algebrica della riduzione che 

interessa i costi per acquisto CV (Euro 99.820 mila) e dell'aumento che riguarda i costi per acquisto di 

Certificati Bianchi da CAR (Euro 110,863 mila), 

Per servizi — Euro 33219  mila 

La voce Costi per servizi è dettagliata nella tabella che segue: 

C0511 PER 5ERV121 

Euro mila ZOLS 2019 VarlazInel 

Costi verso GME per offerta sul mercato dell'energia 1,208 1..154 (54) 

Costi verso GME per registrazione fee GO 76 68 (81 

Altri costi 33 (33) 

Costi per servizi relativi all'energia e al titoli ambientali verso societ del Gruppo 1317 1.222 (95), 

Costi per servizi riversi dall'energia vena società del Gruppo 47 74 27 

Prestazioni profeSSIOnali 11.393 10.903 (490) 

Servizi di faci I i ty management 4.924 4.8.13 (111) 

Casti per contart center in outIOurd ng 3.701 3.875 174 

Manutenzioni e riparazioni 3.626 3.617 (9) 

Altri servizi 2.615 3,207 592 

Prestazioni per attività informatiche 2.912 2.923 11 

servizi per il persona le 1.417 1.451 34 

Immagine e comunicazione 695 733 38 

Emolumenti amministratori e s,ndaci 164 401 237 

Costi per servizi diversi dall'energia verso terzi 31.447 31.923 476 

TOTALE COSTI PER SERVILI 32.811 33.219 406 

I costi per servizi relativi all'energia e ai titoli ambientali verso società del Gruppo si decrementano di Euro 

95 mila per effetto principalmente della riduzione che ha interessato i costi verso GME peri servizi resi sul 

mercato dell'energia (Euro 54 mila) e per le fee relative alle GO (Euro 8 mila), I costi per servizi diversi 

dall'energia verso le società del Gruppo risultano invece in aumento per Euro 27 mila. 

Relativamente ai servizi diversi dall'energia verso terzi, le voci di costo evidenziano complessivamente un 

incremento (Euro 476 mila). Nonostante l'incremento della voce, é comunque assicurato il rispetto dei 

vincoli di spesa relativi agli obblighi di contenimento dei così detti 'consumi intermedi', introdotti dalla 

Legge 135/12 e dalla Legge 89114, cui sono tenute le società inserite nel Bilancio Consolidato della 

Pubblica Amministrazione tra cui, dal settembre 2014, il GSE. 

La voce più consistente è quella relativa alle prestazioni professionali (Euro 10,903 mila), che comprende 

principalmente i costi sostenuti per remunerare: 

- 	professionisti per la gestione del contenzioso eia difesa in giudizio della società (Euro 5,826 mila); 
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- 	soggetti incaricati per lo svolgimento delle verifiche sugli impianti (Euro 1.055 mila); 

- 	professionisti ed imprese seieziohate per la valutazione delle istruttorie del Conto Termico 2.0 

(Euro 1.538 mila), 

il decremento rispetto ai 2018 (Euro 490 mila) dato dall'effetto contrapposto dj diversi fattori: da Un lato 

la riduzione dei costi per prestazioni a supporto dei progetti per la Strategia Energetica Nazionale (Euro 

1.016 mila), non presenti nell'esercizio in esame, dei costi per il supporto alla valutazione dei progetti di 

efficienza energetica (Euro 746 mila} e per l'ottimizzazione dei processi (Euro 492 mila); dall'altro, 

l'aumento determinato dai costi per prestazioni a supporto delle istruttorie del Conto Termico 2.0 (Euro 

959 mila) e dai costi per le spese legate alla gestione del contenzioso (Euro 698 mila). 

I costi sostenuti per i servizi svolti dal contaci -  center a supporta dei processi operativi (Euro 3.875 mila) 

presentano un incremento rispetto all'esercizio precedente (Euro 174 mila). 

I costi per attività informatiche (Euro 2223 mila) sono composti essenzialmente da costi relativi agli 

interventi sull'infrastruttura informatica per la gestione delle postazioni lavoro (Euro 1.919 mila) e dai 

canoni per l'utilizzo di software in gestione alla società (Euro 1.004 mila), 

I costi per servizi di faaity managEment Euro 4.813 mila) comprendono tutte le attività correlate alla 

ustione degli edifici che ospitano le sedi della società, quali, tra l'altro, le spese per servizi di centralino e 

protocollo (Euro 2.073 mila), per la pulizia (Euro 636 mila), per i consumi di energia elettrica (Euro 492 

mila), per la vigilanza (Euro 477 mila), peri servizi di reception (Euro 310 mila) e per trasmissione dati (Euro 

199 mila). La voce registra un decremento (Euro 111 mila) dovuto essenzialmente alla riduzione dei costi 

per la trasmissione dati (Euro 178 mila) in parte compensato da un incrementa dei costi per i servizi di 

centralino e protocollo (Euro 87 mila), 

I costi per manutenzioni (Euro 3,617 mila), hanno riguardato principalmente applicazioni informatiche ire  

uso (Euro 3.416 mila), nonché le attività necessarie all'allestimento delle sedi di lavoro del GSE (Euro 201 

mila). 

I costi per servizi al personale (Euro 1.451 mila) sono composti essenzialmente dai costi per i buoni pasto 

(Euro 731 mila), da spese di trasferta (Euro 485 mila), rese necessarie anche dalle verifiche effettuate sugli 

impianti incentivati, e da spese sostenute per la formazione dei dipendenti (Euro 165 mila) inclusa la 

formazione obbligatoria sulla sicurezza e la salute dei lavoratori, ranticorruzione e la formazione 

finanziata. 

I casti per l'immagine e la comunicazione (Euro 733 mila) comprendono i costi sostenuti per la promozione 

delle energie rinnovabili attraverso la partecipazione a fiere, convegni e seminari che riguardano queste 

tematiche; rispetto all'esercizio precedente la voce resta sostanzialmente invariata. 
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costi per emolumenti agli amministratori e sindaci (Euro 401 mila) comprendono, oltre agli emolumenti, 

gli oneri sociali e le spese inerenti all'incarico. Tale importo si riferisce per Euro 338 mila agli amministratori 

e per Euro G3 mila ai sindaci_ La voce si incrementa di Euro 237 mila rispetto al precedente esercizio per 

effetto prevalentemente del diverso rapporto contrattuale instaurato con gli attuali membri del Consiglio 

rispetto ai consiglieri nominati nel precedente incarico. 

La voce altri servizi {Euro 3.207 mila) è composta principalmente dalle spese per il servizio di 

somministrazione di lavoro (Euro 2.189 mila) oltre che da costi per trasporti, spese postali, per il personale 

distaccato, commissioni bancarie, pedaggi, parcheggi e servizi assicurativi. 

Nella voce Costi per servizi sono, altresì, compresi i compensi riconosciuti alla società incaricata della 

revisione legale dei conti (Euro 51 mila) per le attività svolte. 

Per godimento beni di terzi — Euro 2.270 mila 

La voce, sostanzialmente in linea con l'esercizio precedente, é di seguito dettagliata: 

COSTI PER GODIMENTO DI BENIERTER211 

Euro mila 1011 2019 Variazioni 

AffIth e locazioni di beni imrnotili 2.033 2.1:31 (2) 

Noleggi 191 239 46 

TOTAI E COSTI PER GODIMENTO (Il BENI UI TERZI 2114 2.110 46 

Per il personale — Euro 48.616 mila 

Il costo del lavoro registra un incremento di Euro 1,734 mila rispetto all'esercizio precedente, da ascriversi 

sia all'incremento della consistenza media del personale che è passata da 612 risorse nel 2018 a 623 nel 

2019, sia agli aumenti retributivi connessi all'evoluzione professionale nonché all'anzianità di servizio. 

Nella tabella che segue sono ripo rtate la consistenza media dei dipendenti, per categoria di appartenenza. 

nell'esercizio 2019 e la consistenza puntuale al 31 dicembre 2019. 

COSTI PER IL PCit5CINALA 

Consistenza dipendenti Consistenze 31 12 21:212 	Consistenza 31 12 2012 

Cansisien 	ine-oLa usarci:10 

2018 

CdridiSterad mediai esercizi', 
2019 

Dirigenti 19 16 IR 19 

Qiuor. 150 160 149 159 

impiegati 2147 455 445 445 

TOTALE 616 631 611 623 

Ammortamenti e svalutazioni — Euro 21.965 mila 
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Ahrilv1OFTAiblENTli E SVALUTA2JONI 

Euro ma a 2919 Vaffíazioni 

Pinn morta mento de I le Immolai limalo-M imrnate dal' 13.842 13.3913 1 

ArnimortarmtntO delle immoblliataziani materiali 6.938 5..532 (SCIEF 

Svalutazioni dei credici co rnpre 5i nell'attivo circolante 769 2.57 L 7.ila 

Svaluta la M deJI e i rni-nobllinaion i 31 33 

TOTALE AMMICI..RTA rol ENTI E $1/A11,1rTA4110fil 6491 ZIA% 1.316 

La voce in oggetto registra un incremento pari a Euro 1.316 mila da ascriversi essenzialmente alle maggiori 

svalutazioni di credito operate nell'anno (Euro 1.788 mila), ridotto parzialmente da un decremento 

dell'ammortamento delle immobilizzazioni materiali (Euro 586 mila) da attribuire al fatto che gran parte 

degli investimenti in altri beni hanno concluso il periodo di ammortamento_ 

Le svalutazioni riguardano per la grande parte posizioni creditorie ad alto rischio di esigibilità, che si Sono 

generate a seguito di verifiche sugli impianti eche hanno comportato la restituzione dell'incentivo erogato 

e la decadenza della convenzione. 

Accantonamenti per rischi - Euro 133 mila 

Gli accantonamenti per rischi riguardano gli oneri scaturenti dalla sentenza del TAR del Lazio m511:12/2015 

del 24 maggio 2016 (Euro 133 mila). 

Oneri diversi di gestione - Euro 9.481.582 mila 

La voce Oneri diversi di gestione presenta un decremento, rispetto allo scorse esercizio, pari a Euro 99.135 

mila, ed è articolata come segue. 
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ONERI DIVERSI DIGESTIONE 

Euro mila 2418 2019 

Sopravvenlenze passive 170.358 154.44S 08-5531 

RIO e TO 15.855 60.078 44.223 

COntri b USI i n ceritiwzione Fgbirovo I ta ico 112.758 46.026 16.6.732) 

Altre 1.235 31-551 30.316 

Sbilanciamenti RID, FER e Futuroltaico 7.203 4.085 (3-1181 

SthrnblO $U1 Posto 14.902 3.894 111_00131 

FER elettriche 11.570 2.329. (9_241} 

CIPE e Ibilanciarriend CIPG 1.23.9 2.441 1.205 

Fee goto volta i co 1 1 

Di s.pacciarnento e trasporto 6.29D - (6.20C4 

Oneri dneffii di gestione 9.409.759 9.331.177 (78.581) 

Contributi incentiva aidrit F011.0u011.RIC0 5.674.857 S.84:11.767 127_9113 

Contributi per GRIN 3.035.761 1614.434 [391.3471 

Contributi per Scambio sui Posto 3114.434 332.805 113.391 

Contributi per FER termiche 201.261 303..9E4 102.703 

Contributi per integrazionC ortz20 FUI 'elettriche 187.873 257.179 69_348 

Contnbuti per aiorrietano 8.743 9.675 2.933 

Contributi per Pruzi Mi n i rill Garantiti 7.361 13.535 1.174 

Altri costi 10.705 1.155 19.55,131 

CP ntributi per Delibera ARG/elt 0910 238 233 iS) 

Altri COntOb Uti. 332 2E1 (71) 

Contributi per Solate TerrnoclInanilco 136 109 (27) 

Accise 58 57 il) 

TOTALE ONERI DIVERSI DI qE5TIONE 9.554,717 9.481-551 (99.135} 

Le sopravvenienze passive, pari a Euro 150.405 mila, si decrementano per Euro 20,553 mila; tale riduzione 

è riconducibile ai minori oneri per contributi ad impianti fotovoltaici •relativi ad esercizi precedenti Euro 

66.732 mila) e per Io SSP [Euro 11.008 mila). Tale riduzione è in parte calmierata da un incremento delle 

sopravvenienze passive per RIEl e costi amministrativi RID Euro 44.223 mila). Le sopravvenienze passive 

per i contributi sul fotpvciltaino Euro 46,025 mila) si riferiscono agli oneri da corrispondere ai soggetti 

obbligati per le annualità ante 2018. 

Tutte le sopracitate voci di costo risultane economicamente passanti in quanto trovano copertura, 

congiuntamente alle sopravvenienze attive, ne]la componente AGGS. 

La voce Oneri diversi di gestione, pari a Euro 9,331,177 mila, è quella che esercita un'influenza più marcata 

sul totale dei costi in esame. La riduzione rispetto all'anno precedente lEuro 78,582 mila) è determinata 

da variazioni di segno opposto: 

la riduzione dei contributi GRIN (Euro 391.347 mila) a causa della scadenza di alcune convenzioni; 

l'incremento dei contrtuti sul Fotovoitaico Euro 127.910 mila), dovuto sia al maggior 

irraggiamento del 2019 rispetto alresercizio precedente e sii ai benefici risultanti dagli interventi 
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di manutenzione e ammodernarnento tecnologico eseguiti sugli impianti secondo le procedure 

pubblicate dai GSE ai sensi del D.M. del 23 giugno 2016; 

l'incremento dei contributi sulle FER termiche Euro 102.703 mila) e degli oneri sulle FER elettriche 

(Euro 69.305 rnila 

Tutte le voci sopra indicate trovano copertura in specifiche componenti tariffarie e prevalentemente nella 

componente A535. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI - EURO 7.609 MILA 

ll dettaglio della voce è il seguente! 

Proventi da partecipazioni — Euro 6.580 mila 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

Eigo 2018 2019 Variazioni 

Diudendi ¢s lurpres.a opntrolla 	- GAIE. S.p.A. 9.994 6.410. 12.4.11q 

Dividendi da impresa controllata • AU S.p.A. 235 270 35 

TOTALE PROVENTI DA FARTECIPAZFONI 9.125 MED {2.44S 

La voce accoglie i dividendi percepiti dalle società controllate GME e AU, e rispetto al 2018 registra un 

decremento di Euro 2.445 mila. Tale decremento e dovuto ai minori dividendi distribuiti da GME rispetto 

all'esercizio precedente (Euro 2,480 mila), in parte compensati da un incremento di quelli da Ali (Euro 35 

mila). 

Altri proventi —  Euro 1.995 mila 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Euro Mia 2918 2019 Variaclpn1 

Intedessì derelikkizioni dl prigarnen#0 795 E22 37 

i n CéCS$ i di mora si) crediti 111545 527 04.08) 

Altri proventi fina nzi ad e utili su cambi 219 495 276 

Inteireso attimi su depositi e c/c bancari 174 141 (30) 

interessi su prestiti a dipendenti 7 

TOTALE ALTRI PROVENTI FINANZIARI 11.730 1.995 

La voce è composta dalle seguenti partite; 

per Euro 144 mila riguarda gli interessi attivi sui conti correnti bancari, che hanno subito un 

decremento in ragione della riduzione dei tassi riconosciuti sulle giacenze per la riduzione degli 

spread; 

per Euro 527 mila riguarda gli interessi di mora su crediti; tale voce è passante ovvero riduce il  

fabbisogno di connporkenteAsim, in quanto relativa a interessi sul ritardate pagamento, da parte dei 
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distributori, della componente stessa. La variazione rispetto allo scorso anno è legata 

essenzialmente al ritardato pagamento, avvenuta nel 2018, della componente tariffaria Asos da 

parte di due importanti distributori; 

per Euro 495 mila sono ascrivibili ad altri proventi finanziari, di cui Euro 133 mila riguardano gli 

Interessi sui conti correnti intersocietari con le imprese controllate ALI e R5E, mentre il residuo è 

relativo agli interessi su un rimborso IRES ricevuto nell'esercizio (Euro 362 mila): 

per Euro 822 mila sono interessi relativi dilazioni di pagamento, legati a due fenomeni. Il primo, 

per Euro 653 mila, è relativo a operazioni di dilazione commerciale concluse con le imprese 

distributrici in relazione alla componente Asog. El secondo, per Euro 169 mila, riguarda i piani di 

rientro concordati con gli operatori del settore elettrico al fine di agevolare l'incasso d'importi 

dovuti a seguito di conguagli calcolati nell'ambito dei meccanismi d'incentivazione, per effetto dei 

quali questi possono trovarsi in posizione debitoria nei confronti del GSE. 

Interessi e altri oneri finanziari — Euro 1.057 mila. 

La voce è così composta: 

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 

EISOmila 20111 2019 

Altri interessi passivi 636 915 V9 

Altri oneri finanziari &O 76 (4 

Interessi SU finanziamentl a medio/lunga termine 78 67 (14 

Interessi Su Ifinanziamentl a brewe termine I 9 5 

Perdite su cambi 1 1) 

TOTALE INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 799 1.057 2613 

La voce Interessi e altri oneri finanziari registra un incremento di Euro 268 mila, dovuto sostanzialmente 

all'incremento della componente relativa agli altri interessi passivi (Euro 279 mila), costituita 

prevalentemente da oneri derivanti da operazioni di factoring (Euro 653 mila), al fine di gestire il puntuale 

incasso della componente A505 da parte dei distributori, che trova totale copertura negli altri proventi 

finanziari, e da interessi accantonati al fondo rischi legale (Euro 250 mila). 

Sono inoltre compresi nella voce gli altri oneri finanziari (Euro 76 mila) che accolgono gli oneri da riversare 

alla Tesoreria dello Stato per gli interessi maturati sulle somme incassate per le quote di emissione CO2, 

gli interessi su finanziamenti a medio/lungo termine (Euro 67 mila) e quelli a breve termine (Euro 9 mila). 

148 



USE 

IMPOSTE SUL REDDITO DELLISERCIZIOr  CORRENTI, DIFFERITE E 

ANTICIPATE - EURO (584) MILA 

Nella tabella seguente i riportata la composizione della voce: 

ilvIRDSTE E TASSE 

Euro mila 2012 2019 Variazioni 

Imposte correnti 721 371 351:1) 

IRES 721 (723.) 
I RAI5  3 TI 331 

Imposte differite 215 297 

Irrip 	Ite di it1e<Cial ptce d 	MI 393 (2] 302) 

TOTALE INS110$7E E tese 939 5$4 13.55) 

Le imposte correnti riguardano TIRAR per Euro 371 mila. Le differenze temporanee derivanti da imposte 

da recuperare in esercizi successivi non sono state prodenzialmente rilevate come imposte anticipate, in 

quanta si ritiene non ricorrano i presupposti di ragionevole certezza del loro recupero attraverso il 

conseguimento di utili fiscali negli esercizi futuri di riferimento, considerata l'incertezza dei corrispettivi a 

remunerazlone delle attività del GSE e l'incertezza dei tempi di rientro Idi alcune differenze temporanee_ Si 

Segnala, tuttauia, che qualora si fossero verificate le condizioni per la loro iscrizione, il loro ammontare 

orripless[vo al 31 dicembre 2019 sarebbe stato pari a circa Euro 8.163 mila- La riconciliazione tra onere 

fiscale da bilancio e onere teorico é evidenziata nei seguenti prospetti. 

RicDrucituknordir iiIES 

Euto mila 	 imponibile 	 IRES 

d'esercizio. pfinia delle iilighNte it,Ornerdi al netto delle imposte differite 	 8-15111 

JRES teorica 'aliquota 2494] 
	

2.073 

tirfferenze temporanee tassabili in esercizi successivi 	 0091i 

Qi f ferie nte temporanee deduci bili In eserciiisuccessivi 	 7.1336 

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi presed*rni 	 C1.0.51311. 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 	 [6.3.391. 

imponibile fiscale IRE 

TOTALE IRES 	 o 

Le differenze temporanee deducibili in esercizi successivi si riferiscono principalmente ad accantonamenti 

ai fondi e a costi per il personale rilevati per competenza economica ma non ancora pagati, 11 rigiro delle 

differenze temporanee da esercizi precedenti si riferisce all'utilizzo dei fondi costituiti in anni passati, 

mentre il valore delle differenze che non si riverseranno in esercizi successivi riguarda principalmente la 

quota parte dei dividendi incassati nell'anno, la quota ín dedu c i bile delle spese di rappresentanza e imposte 

indeducibili. 
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RICONOILIAZJONE IRAP 

Euro mila 	 Imponibile 	 IRAP 

Differenza tra valore e costi delta produzione 
	 4,766 

IRAP (aliquota 5,12%1 
	

244 
Differenze permanenti 

	
2.473 

Imponibile fiscale IRAP 
	

7.239 

Accantonamerio IRAP terriviti per 1.“.riCklie 	 371 

Le differenze permanenti sano riconducibili a costi non deducibili ai fini IRAP. 

Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 
dell'esercizio 
DELIBERA ARERA 145/2020/RIEEL 

L'Autorità. con Delibera 14512020/R/eel, ha previsto che il GSE copra i costi del proprio funzionamento 

afferenti alle attività di gestione del conto termico sottoposte al regime prefigurato dall'articolo 25 del D.L, 

91/14, non coperti dai corrispettivi definiti dal D.M. 24 dicembre 2014, per un totale di Euro 10.633 mila, 

tramite la componente RE di cui all'articolo 42, comma 42.3, lettera di, della RTOG 2020 — 2025 e la 

componente tariffaria RE,- di cui all'articolo 36, comrna 36.1, lettera c), della RTTG 2020 — 2023, Ai sensi 

della suddetta delibera, sono posti in capo al Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili e assimilate, 

alimentato dalla componente tariffaria Nos e dall'elemento A3Frim della componente tariffaria A. i costi 

afferenti al Dato ~Mouse, alle attività in awalimento, alle attività di quantificazione della mancata 

produzione eolica, nonché alle altre attività del comparto 'altri servizi specialistici'', non rientranti tra le 

attività sottoposte al regime prefigurato dall'articolo 25 del D.L. 91114, al netto dei proventi finanziari 

ottenuti dal G5E grazie all'incasso diretto delle componenti tariffarie a copertura degli oneri generali di 

sistema per un totale netto iscritto in bilancio, pari a Euro 2,134 mila. 

I restanti costi di funzionamento del GSE relativi alle attività sottoposte al regime prefigurata dall'articolo 

25 del D.L. 91/14 non coperti dai corrispettivi definiti dal D.M. 24 dicembre 2014 e pari in bilancio a Euro 

630 mila, sono coperti mediante utilizzo del fondo di accantonamento ex D.L. 91/14 creato dalla società 

al fine di introdurre misure di recupero di efficienza nel riconoscimento dei costi di funzionamento del GSE 

e di minimizzare l'intenrento di compensazione in via transitoria sulla componente tariffaria Ascis prevista 

dall'articolo 25 del D.L. 91/14. 

Al fine di garantire alla società livelli di marginalità sufficienti a consentire l'introduzione e lo sviluppo delle 

nuove linee di attività in materia di promozione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica, restano 
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nelle disponibilità del GSE i ricavi netti straordinari attribuibili al comparto elettrico pari nel 2019 a circa 

Euro 1.323 mila 

L'Autorità, inoltre, ha assicurato al GEE una remunerazione, prima delle imposte e al netto dei proventi 

delle partecipazioni e dei ricavi netti straordinari inseriti nel comparto denominato "altre attività diverse'', 

una remunerazione del proprio patrimonio netto come risultante dal Bilancio d'esercizio dell'anno 

precedente, ridotto dei dividendi distribuiti nel corso del 2019 in pro qucto d'e per i giorni residui dell'anno 

a partire dalla data di approvazione della loro distribuzione, nonché detratto il valore delle partecipazioni 

del medesimo GSE nelle società controllate. Tale remunerazione è pari al rendimento medio annuale, per 

Panno 2019, dellEITID decennale berichurisirkrilevato dalla Banca d'Italia (1,95%). La Delibera prevede, inoltre, 

the la suddetta remunerazione sia coperta tramite le somme accantonate nel richiamato fondo ex D.L 

91/14. 

Come riportato darla medesima PRORA nei iDtisidercita posti in premessa alla citata delibera, l'esame dei 

valori economici rappresentati in forma unbundlizzata ha evidenziato, anche per H 2019, una gestione 

efficiente da parte del GSE delle proprie attività istituzionali in relazione all'andamento dei volumi 

operativi. .A fronte, infatti, di un incremento nel 2019 degli incentivi erogati per il Conto Termico dl oltre il 

509 rispetto all'esercizio precedente, l'aumenta del fabbisogno complessivo per il medesimo regime si é 

attestato a livelli più contenuti, cori un incrementa del solo 29%. Inoltre nell'anno 2019 si e registrato una 

riduzione di oltre il 60% rispetto all'esercizio precedente del disavanzo economico attribuibile alle altre 

attività coperte dal D..M. 24 dicembre 20111e alle attività ricomprese nel tornado "Supporto alla Pubblica 

Amministrazione", nonostante, per il medesimo anno, si sia rilevato un aumento del numero delle 

convenzioni gestite per lo più riferite agli impianti entrati in esercizio per i regimi di SSP e per gli impianti 

incentivati ai sensi del 0.M. 6 luglio 2012 e del D.M. 23 giugno 20115. 

Infine, in considerazione che anche nel 2019, terzo anno consecutivo, i costi di funzionamento dei GSE 

afferenti alle attività sottoposte al regime prefigurata dall'articolo 25 del D.L. 91/14 non sone stati coperti 

dai corrispettivi appositamente definiti dal richiamato D.M., con particolare riferimento a quelli afferenti al 

conto termico, l'Autorità ha ritenuto opportuno trasmettere il presente provvedimento al MiSE ai fini del 

prossimo aggiornamento del aful, 24 dicembre 2014. 

IMPATTO DELLA DIFFUSIONE PANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 

Con riferimento allo stato di emergenza connesso al Cov 	Men-lento non risulta passibile effettuare 

una stima ragionevole degli impatti sull'esercizio 2020 o delle eventuali implicazioni per quelli successivi. 

Il GSE, tuttavia, ha intrapreso sin da subito tutte le iniziative necessarie a garantire la continuità delle 
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attività istituzionali, il supporto agli operatori del settore e il costante monitoraggio dell'andamento del 

business per una gestione proattiva dei relativi effetti, 

Le conseguenze derivanti dal COVID-19 sono considerate un evento successivo che non richiede un 

adeguamento nel bilancio dell'esercizio 2019. Sulla base delle attuali e più aggiornate informazioni 

disponibili, anche in ragione della natura delle attività condotte da GSE, si presume che la società sarà 

comunque in grado di adempiere alle proprie obbligazioni e proseguire normalmente la sua operati'ità e, 

che pertanto, il presente bilancio è stato redatto secondo il principio della "continuità aziendale". 

Proposta di destinazione degli utili 
li bilancio d'esercizio presenta un utile di Euro 8-054.282 che si propone di destinare come segue! 

distribuzione di Euro 5.812.555 ai sensi della Legge 160/2019 da effettuarsi al capitolo 3422 —

capo X del bilancio della Stato; 

destinazione di Euro 1041.727 alla riserva disponibile. 
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Bilancio Consolidato 

BILANCIO 

CONSOLIDATO 



100% 

631 

100% 	 100% 	 100% 

AU GME RSE 

Indirizzi strategici Delibere _ 

USE 

Relazione sulla gestione del gruppo GSE 

Premessa 
Con riferimento alle informazioni relative all'attività svolta nell'esercizio 2019, alle risorse umane e alla 

prevedibile evoluzione della gestione riferite alla capogruppo GSE, si rimanda alla Relazione sulla gestione 

del Bilancio d'esercizio con il quale questo Bilancio consolidato è presentato congiuntamente. 

Il profilo del gruppo GSE 
Le Società del gruppo svolgono funzioni di natura pubblicistica nel settore energetico, seguendo gli indirizzi 

strategici e operativi del MiSE, e operano in coerenza con i provvedimenti dell'ARERA, secondo criteri di 

neutralità, trasparenza e obiettività, La terzietà del Gruppo, volta a preservare gli interessi della collettività, 

garantisce il regolare svolgimento delle attività, affidate dalle istituzioni di riferimento in un mercato 

estremamente competitivo e complesso come quello energetico, Il gruppo GSE è costituito dalla 

capogruppo GSE e dalle tre Società controllate al 100%. 

Ministero dello 
	 Ministero 	 Autoritàdi Regolazione 

Sviluppo Economico 
	 dell'Economia e delle 	per Energia Reti e 

Finanze 	 Ambiente 

11111 261 	 IME 112 
	

0,04 301 

Fatturato in Euro miliardi 

Numero di dipendenti al 31112/2019 
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ACQUIRENTE UNICO 

AU ha il ruolo di garante della fornitura di energia elettrica per i clienti del mercato tutelato e, nello specifico, 

ha il compito di acquistare energia elettrica alle condizioni più favorevoli sul mercato e cederla agli esercenti 

che svolgono il servizio di maggior tutela per i clienti finali domestici e i piccoli consumatori che non 

acquistano sul mercato libero. La società, per conto della ARERA, gestisce lo Sportello per il consumatore 

energia e ambiente, per fornire assistenza  ai clienti finali e ai consumatori e produttori di energia elettrica e 

gas e agli utenti del servizio idrico integrato; il Servizio di conciliazione per la risoluzione delle controversie 

tra clienti e operatori il Sistema di Monito raggio netod per la verifica delle condizioni di funzionamento del 

mercato delrenergia elettrica e del gas per i clienti di piccole d i mens i chni23. AU, inoltre, tramite il SII, coordina 

i flussi informati-vi relativi ai mercati dell'energia elettrica e del gas. Infine, sono state attribuite alla società 

le funzioni e le attività di OCSIT (Organismo Centrale di Stoccaggio Itahno) per la gestione delle scorte 

petrolifere di sicurezza. Nell'ambito dell'OCSIT, inoltre, sono state affidate ad AU le attività relative al 

cosiddetto Fondo Benzina, per effetto della Legge 124/17, che ha 5alleit0 la soppressione della Cassa 

Conguaglio GPL 

GESTORE DEI MERCATI ENERGETICI 

Il GME è responsabile dell'organizzazione e della gestione economica del mercato elettrico, dei mercati 

dell'ambiente, del gas naturale e dei carburanti secondo criteri di neutralità, trasparenza e obiettività, 

nonché della gestione della piattaforma per la registrazione dei contratti a termine di compravendita di 

energia elettrica conclusi al di fuori del mercato, Al GME é stato inoltre assegnato, con atto formale del 

Mi E, il ruolo di unico Norninated Electricitv Market Operato r per l'I tal fa. ai fini della gestione dei processi e dei 

flussi di coupting relativi al mercato unico dell'energia ai sensi di quanto previsto dal Regolamento EC n. 

2015/1222, il c.d. C.ACM (Capacity allocation and Conges tio n ma.nagerne n Or 

RICERCA SUL SISTEMA ENERGETICO 

RSE svolge attività di ricerca nel settore elettro-energetico, con particolare riferimento a progetti strategici 

nazionali finanziati cori il Fondo per la Ricerca di Sistema e a progetti finanziati con contributi erogati da 

istituzioni comunitarie e nazionali. RSE, inoltre, contribuisce allo sviluppo sostenibile del sistema elettrico 

• - • - 

25  Dal  1 2' luglio 2019, secondo quanto stabilito dalla Delibera 173/2019M, l'attività di Mon itorggici Petali ha cessato 

il regime dF avvalirnento per cc n tu dell'Autorità, per essere inserita come unita organizzativi e funzionale all'interno 
del Sistema informativo Integrato (SU). 
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ed energetico italiano attraverso cooperazioni tecniche e Scientifiche con operatori nazionali e 

internazionali. 

Dati di sintesi del gruppo GSE 

DATI DI SINTESI • GRUPPO GSE 2017 2014 301.9 

Dati. EConorrikk 4 Eur0 maianil 

Valore dela produzione 31.13:04.„13 32.911,5 30.132,7 

Margine a pentivo lordo 40,0 40,7 43,6 

RisuLtatel operativa 11,0 1E4  11.2 

1.11ile nein d• Grupo:,  7,9 9..A EU 

Dati Patrimoniali i Euro Minarli) 

I mmo tilIzzaz.Dril nette E0D,7 705,9 723,7 

rapita le Greolante N etto .1127,6 11_297,211 (1412,4) 

Fendi 63.6) 11135,E4 (73,2) 

Pativrio.nio netto 66..7 71,2 1.1,0. 

Indebtarrherfito finarkziario netta Pipti.nibilitEl rinafaiaila nettai 1123 1747,21 492,1 

Al1r1 dati 

I mdestirneriti ilEurer mille' N 200,5 1.30,4 1051,5 

Consistenra media del pelli:m*1C 1.242 1_254 1.291 

Consisten2-.2 del personal 	I 31 dletrobre 1.255 1_275 1.305 

ROE 11;g5i 132% 11,6% 
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Contesto Energetico 
Domanda di energia elettrica e gas 

Nel 2019 la domanda di energia elettrica in Italia é stata di 319,6 TVUh, con una diminuzione dello 0,5% 

rispetto al 2018 (321,4 TV0). Per iI servizio di maggior tutela la domanda di energia elettrica nell'anno è 

stata di 45,7 TWh, con una quota sulla domanda totale del 14,3% (15,2% nel 2018), 

Richiesta di energia elettrica in Italia* [TWh] 2018 2019 Variazioni 

Produzione netta 

Idroelettrica 49,9 46,9 (6,06) 

Termoelettrica 184,3 I06,8 1,4% 

Geotermoelettrica 5,8 5,7 (1,7%) 

Eolica 17,5 20,1 14,9° 

Fotovoltaica 22,3 24,3 9,0% 

Produzione nazionale netta totale 
279,8 283,8 1.4% 

importazione 47,2 44,0 (6,13%) 

Esportazione (3,3) 5,13) 75,8% 

Saldo estero 43,9 38,2 (13,0%) 

Consumo pompaggi (2,3) (2,4) 4,36 

Totale richiesta c#i energia elettrica 321,4 319,6 i(0,696) 

* Fonte Terna - Rapporto merisrie sctJ 5fsterne elettrica consuntivo dicembre 2019. Tale ropporto 

aggiorna anche i dati relativi &l'esercizio precedente. 

La minore richiesta di energia elettrica è stata assorbita dalla flessione del saldo con l'estero che, in 

controtendenza rispetto agli anni precedenti, ripiega a 38,2 TiAih, ai minimi da oltre nove annì, per l'effetto 

congiunto indotto da una riduzione delle importazioni (-6.8%) e da un incremento delle esportazioni 

(-F75,8%). 

In aumento, invece, la produzione nazionale, sia in termini assoluti, pari a 283,8 Th'ilh {+1,49, sia in termini 

Ci quota sulla domanda complessiva pari a 88,8% (+1,796},  Tale crescita é stata trainata dalla produzione 

degFi impianti termici (+1,4%), favoriti dai bassi costi del gas naturale, degli impianti eolici A-14,9%) e 

fotovoltaici (+9,0961 in flessione, invece, i volumi da fonte idroelettrica (-5,0%), il cui peso sul totale immesso 

in rete si riduce al 16,5% (era 17,8% nel 2018), e geoterrnoelettrica (-1,7%), Le dinamiche appena illustrate 

hanno tuttavia lasciato pressoché inalterata la ripartizione in termini percentuali sul totale immesso in rete 

tra produzione termica (65,8%) e produzione rinnova bile (34,2%). 

Con riferimento al settore del gas naturale, nei 2019 la domanda, pari a 73,7 miliardidi mc (+2,2%), riprende 

la crescita interrotta l'anno precedente e si riporta poco sotto i livelli dei 2017. La crescita è stata trainata 
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dai consumi del settore termoelettrico, pari a 25,7 miliardi di mc (-1-9,8%). In calo, invece, i consumi del 

settore civile ed industriale che hanno fatto registrare entrambi una riduzione rispettivamente del 2,2% e 

dell'i ,4%. 

Nel 2019 il PUN è risultato pari a 52,3 Euro/IV1Wh. Dopo aver registrato due rialzi consecutivi dal minimo 

storico del 2016, si è riportato sui livelli del biennio 2014-2015, registrando un calo rispetto al 2018 di 9,0 

Euro/WC. A fronte di un livello di acquisti nazionali inferiore negli ultimi sei anni solo al massimo del 2018 

e di un irnport netto a ridosso dei valori più bassi di sempre, tale flessione è risultata, anche nel 2019, 

connessa all'andamento ribassista delle quotazioni del gas al punto di scambio virtuale (12510 che, al pari 

del Brent e dei principali riferimenti di gas europei e internazionali, inverte la tendenza rialzista dei due anni 

precedenti e scende a 16,28 Euro/MWh, poco sopra il minimo storico del 2016, ripiegando di oltre 8 

Euroirv1Wh dal livello molto elevata del 2018. 

A livello zonale, in decisa riduzione tutti i prezzi di vendita dell'energia, attestatisi su valori compresi tra 50,9 

e 52,3 Euro/MWh sulla penisola e in Sardegna (in calo di circa 9,0 Euro/MWh rispetto al 2018) e scesi sotto 

i 53,0 Euro/RIVI/h in Sicilia (in riduzione di quasi 7,0 Euro/WC rispetto al 2018), in corrispondenza 

soprattutto della maggiore disponibilità di offerta a più basso costo a ciclo combinato ed eolica. Nel secondo 

anno completo del nuovo assetto del MI, il prezzo medio di acquisto nelle sette sessioni scende a 52,20 

Euro/M'Nb [-833 Euro/MWh rispetto al 2018) e, come il PUN, dopo due rialzi rispetto al minimo del 2016, 

si riporta sui livelli del biennio 2014-2015, risultando per la prima volta praticamente allineato al prezzo 

MGP. 

Nel Mercato a Termine dell'energia elettrica (MTE), l'Annuale 2020 boselood chiude il periodo di trading a 

54,25 Euro/MIMI, mostrando aspettative di debole rialzo dei prezzi per l'anno in corso. Scendono ai minimi 

dal 2011 le transazioni registrate sulla Piattaforma conti energia a termine .(PCE). 

Andamento dei consumi e delle quotazioni dei petrolio 

La domanda mondiale di petrolio nel 2019 si stima in media paria 100,3 milioni di barili al giorne. 	media 

99,2 milioni di barili al giorno nel 2018), in aumento dell'1,1% rispetto al 2018. L'incremento, anche nel 2019, 

è stato trainato dai paesi che non fanno parte dell'OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppa 

Economico). Il prezzo del petrolio, che si conferma quale fonte primaria di energia, nel 2019 si è attestato 

in media a 64,5 dollari/barile, in flessione di 6,5 dollari/barile rispetto al 2018 (71,0 dollari/barile), 

Fonte Unione Petrolifera - Preconsuntivo del 2019. 
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Attività svolte nell'esercizio dalle Controllate 
Le sacieta del gruppo GSE confermano, per il 2019, il ruolo di riferimento nel settore energetico, gestendo 

le attività, coerentemente con l'evoluzione del contesto normativa e dell'assetto societario. 

ACQUIRENTE UNICO 

Servizio di maggior tutela 

Il 01 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni in Legge 28 febbraio 2020, n. 8. (cd. Decreto 

mille-proroghe), ha prorogato il termine rii cessazione dell'efficacia del regime di maggior tutela per il 

settore elettrica, gin fissato al 1' luglio 2020 dalla Legge 124/2017, come successivamente modificata 

dalla Legge 108/2018, al 1 0  gennaio 2021 per piccole e medie imprese ovvero le imprese con meno di 50  

dipendenti e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro (cd. 

piccole imprese come individuate dalla direttiva UE 2019/94M e al i '* gennaio 2022 per i clienti domestici 

e le microimprese ovvero le imprese con meno di /0 dipendenti e un fatturato annuo oppure un totale di 

bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro 	microimprese carne individuate dalla direttiva UE 

2C19/944 

Nel corso del 2019 l'ARERA, con Delibera 236/2019/Weel, ha inoltre approvato la modifica dell'articolo 7 

del contratto di cessione di energia elettrica agli esercenti la maggior tutela, proposta da AU, al fine di 

accordare all'esercente la facoltà di richiedere il differimento dei termir di pagamento del corrispettivo 

dovuto per l'energia ceduta. 

La modifica, in particolare, permette una dilazione dei pagamenti mensili delle fatture in scadenza in alcuni 

periodi dell'anno indicati nel contratto, subordinatarnente a una valutazione positiva sulla posizione 

creditizidei richiedenti e senza costi aggiuntivi a carico di M, che demanderebbe ai richiedenti di sostenere 

integralmente gli oneri associati alla concessione di tale dilazione, 

Approvvigionamento di energia elettrica 

La società, per garantire la fornitura di energia elettrica ai clienti del Servizio di Maggior Tutela, ha 

acquistato l'energia esclusivamente sui Mercati a Pronti, MGP e 1V1PEG, senza effettuare contratti di 

copertura. 

Si riporta di seguito il confronto tra il 2019 e il 2018 degli acquisti per il Servizio di Maggior Tutela, suddivisi 

per tipologia di approvvigionamento 
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Tipologia di approvvigionamento {GWhi 2018 2019 Variazione 

Acquisti su MPE 

MGP 47.485,2 45.386,4 (2.096,8) 

MPEG 2.458,8 6,0 (2.452,8) 

Totale acquisti MPE 49.944,0 45.394,4 (4.549,6) 

Sbilanciamenti (997,1) 312,8 1.309,9 

Totale acquisti di energia 48.946,9 45.707,2 (3.239,7) 

Nel 2019 si nota una diminuzione del fabbisogno di energia rispetto all'anno precedente, che è passato da 

4-8,9 TWh nel 2018 a 45,7 TVVh nel 2019 I-3,2 TM/h), soddisfatto quasi totalmente mediante acquisti sul 

MGP. 

Nel 2019, il costo medio annuale di approvvigionamento, considerando anche lo sbilanciamento ed 

escludendo i costi relativi ai servizi dell'energia, è stato di 55,38 Euro/MI-1, contro 63,74 Euro/MM del 

2018. 

Cessione di energia agli esercenti ii Servizio di Maggior Tutela 

La società per assicurare l'equilibrio del proprio bilancio previsto dagli obblighi di legge, cede l'energia agli 

esercenti il Servizio di Maggior Tutela al prezzo stabilito mensilmente seconda criteri fissati dall'Autorità. 

Di seguito si riporta l'andamento mensile del prezzo di cessione per il 2019. 

Prezzi di cessione 20191Euro7MiNh) 

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Mrig$10 Giugno Lugiio Agosto 5erNimbre Ottobre Novembre Dicembre 

86,864 72,400 66,190 71,759 65,771 62,687 70,032 64.267 69,366 72,054 70,278 64.820 

F2 82656 74,178 69,405 72,538 613,591 56,650 69,623 68,521 69.286 71,074 64,997 59,763 

e3 69,575 61,908 59,034 59.568 513,104 56,714 57,926 38,151 56359 56,032 52,156 47.9913 

Prezzo medio 80,044 69,633 64,896 61,414 53,933 63,461 65,794 63,234 64,654 66,781 62,662 56.923 

Servizio di salvaguardia 

Il servizio di salvaguardia è destinato ai clienti finali non aventi diritto al servizio di maggior tutela nel caso 

in cui essi si trovino senza venditore nel mercato libero o non abbiano proceduto a sceglierne uno. In tale 

ambito, la società ha i! compito di organizzare e svolgere le procedure concorrenziali per la selezione delle 

imprese che erogano il servizio. Dalle procedure svolte a novembre 2018 sono risultate vincitrici le società 

A2A Energia S,p,A., Enel Energia S.p.A. e Here Comm S.r.l. che svolgeranno il servizio dal 1' gennaio 2019 

al 31 dicembre 2020. 
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Servizio di fornitura di ultima istanza e Servizio di default distribuzione — Gas 

Il servizio di fornitura di ultima istanza, destinato ai clienti finali del gas aventi diritte al servizio di tutela e 

che si trovano temporaneamente sprovvisti di un fornitore gas per ragioni indipendenti dalla loro volontà, 

è erogato da operatori selezionati in base a procedure concorsuali indette da Acquirente Unico nel rispetto 

delle disposizioni dell'Autorità. L'ARERA ha, inoltre, attribuito ad AU il compito di gestire le procedure 

concorsuali per l'individuazione dei servizio di default distribuzione di gas naturale finalizzato a garantire il 

bilanciamento della rete di distribuzione, in relazione ai prelievi di gas naturale effettuati direttamente dal 

cliente finale titolare del punto di riconsegna, privo di un fornitore, per il quale non ricorrano i presupposti 

per l'attivazione del fornitore di ultima istanza, o ne sia comunque impossibile l'attivazione. Dalle procedure 

concorsuali svolte nel mese di settembre 2019, sono risultate vincitrici, sia per il servizio di fornitura di 

ultima istanza sia per quello di default di distribuzione per il successivo anno termico (1' ottobre 2019 —

30 settembre 2020), le società Nera Comm S.r.l. e Enel Energia S.p.A.. 

Attività a supporto degli operatori e dei clienti finali 

Sportello per il Consumatore Energia e Ambiente 

Lo Sportello per il consumatore Energia e Ambiente, istituito dall'Autorità, fornisce informazioni e 

assistenza ai clienti finali e ai consumatori-produttori di energia elettrica e gas e agli utenti del servizio idrico 

integrato. La gestione è affidata in avvalimento ad AU in base all'art. 27, comma 2, della Legge 23 luglio 

1999, n. 99 e all'art. 44, comma 4, del D.Lgs, 1 giugno 2011, n. 93 che attualmente opera sulla base della 

Delibera ARERA 383/2015/E/corri e del relativo progetto operativo triennale approvato dall'Autorità, 

congiuntamente alla modalità di riconoscimento e copertura dei costi. 

Nel 2018 Io Sportello ha messo a disposizione i propri servizi anche agli utenti del Servizio Idrico Integrato 

avviando la trattazione dei reclami di seconda istanza e il servizio di conciliazione. 

L'Autorità, inoltre, con Delibera 197/20181R1rif, ha estese, con efficacia dal 1° luglio 2018, l'ambito 

d'intervento dello Sportello, ad una prima gestione delle richieste d'informazioni, dei reclami, delle istanze 

e delle segnalazioni degli utenti del settore rifiuti. Successivamente I'ARERA ha stabilito le modalità di 

attuazione del sistema di tutele per i reclami e le controversie degli utenti finali del settore idrico, 

individuando i gestori obbligati a partecipare, dal ic luglio 2019, alle procedure attivate volontariamente 

dagli utenti presso il Servizio Conciliazione (Delibera142/2019/Efidr), 

25  Clienti domestici compresi i condomini con consumo non superiore a 200,000 smc annui, utenze relative ad 

attività di servizio pubblico, altri clienti con consumo non superiore a 50.000 smc annui. 
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Lo Sportello svolge, altresì, attività ausiliarie relativamente alla procedura decisoria per la risoluzione delle 

controversie, tra clienti o utenti finali e operatori o gestori, non risolte in sede conciliativa (c.d. "terzo livello" 

di tutela, nel quale la definizione della controversia avviene con una decisione amministrativa, assunta 

dall'Autorità (Delibera 639/2017/E/coni), 

Il 2019 ha rappresentato l'ultimo anno di attività svolta in funzione degli obiettivi previsti dal Progetto 

operativo 2017-2019, Al fine di assicurare la continuità dell'attività nel triennio 2020-2022, a novembre 

2019, ALI ha presentato all'ARERA la proposta del nuovo Progetto Operativo che è stato approvato con 

Delibera 528,2019/Eicom, nella quale è prevista l'estensione dei servizi in avvalimento ai settori del 

tele riscaldamento e teleraffres ca m ento e dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, 

Nel 2019, lo Sportello, ha operato quale unico punto di riferimento per la gestione efficace delle 

controversie e delle richieste di informazione per i consumatori di energia elettrica e gas e per gli utenti del 

servizio idrico integrato, nonché delle richieste di informazione per gli utenti dei servizi rifiuti, 

Nell'anno appena concluso lo Sportello ha supportato i clienti di energia e gas nella risoluzione delle 

controversie tramite il Servizio Conciliazione, procedura considerata condizione necessaria per adire alla 

giustizia ordinaria, mentre le Procedure Speciali, chiamate anche Servizi SfV1ART, hanno permesso di 

risolvere specifiche problematiche ed hanno fornito risposta alle richieste di informazioni su specifiche 

materie, 

Lo Sportello ha inoltre offerto i propri servizi anche agli utenti del Servizio Idrico Integrato, tramite sia la 

gestione dei Reclami di seconda istanza, sia il Servizio conciliazione; l'alternatività tra le due procedure è 

stata superata dal 1° luglio 2019 per gli utenti dei gestori obbligati a presentarsi in conciliazione, per i quali 

tale strumento rappresenta l'unica procedura perseguibile, così come già avviene per i clienti dei settori 

energetici. 

Nel 2019 il Numero Verde 800,166.654 ha continuato ad offrire un prezioso servizio informativo ai clienti 

dei settori energetici ed agli utenti dei settori ambientali su materie quali bonus sociale, strumenti per 

risolvere le controversie con il proprio fornitore, regolazione e diritti dei consumatori, Portale Offerte luce e 

gas e Pratiche aperte presso lo Sportello, Nel corso dell'anno sono stati offerti due nuovi serwzi: da maggio 

2019 il Numero Verde risponde alle richieste relative aí Gruppi di Acquisto accreditati presso l'Autorità, 

mentre dal 1° luglio del medesimo anno fornisce informazioni anche sul Portale Consumi ovvero sul portale 

ove i consumatori possono accedere ai dati relativi alle forniture di energia elettrica e di gas naturale di cui 

sono titolari, compresi i propri dati di consumo storici e le principali informazioni tecniche e contrattuali. 

Nell'anno che si è chiuso lo Sportello ha inoltre gestito le richieste di informazioni, dei reclami, delle istanze 

e delle segnalazioni degli utenti del settore dei Rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, 
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I Servizi SMAIRT ed il Servizio Conciliazione sono valutati sulla base di un set di livelli di servizio (SUM molto 

rigorosi, concordati con l'Autorità ed atti a "misurare" i tempi di gestione delle pratiche e la qualità delle 

azioni attivate dallo Sportello. In egual modo il Numero Verde deve rispettare gli SLA previsti dalla Delibera 

ARGicom 164/08 - Testo Integrato della regolazione della qualità dei servizi di vendita di energia e gas 

- quali l'accessibilità al sistema, il tempo medio di attesa operatore ed il livello di servizio. 

Tutti i servizi sono inoltre oggetto di rilevazione di custorner satisfaction in sede di chiusura della pratica da 

parte dei clienti. 

Lo Sportello presenta all'Autorità relazioni mensili e trimestrali illustrando in dettaglio le attività svolte, i 

risultati raggiunti ed identificando proposte volte al rafforzamento della tutela dei consumatori ed opera 

nella massima trasparenza, pubblicando i propri risultati trimestralmente sul proprio sito internet. 

Tutti i servizi dello Sportello sono gratuiti e facilmente raggiungibili tramite il succitato Numero Verde a da/ 

sito www.sportelloperilconsunnatore,it, dal quale i clienti/utenti possono gestire interagire totalmente on-

line H24 una volta registrati al Portale Unico. 

Sistema Informativo Integrato 

La società, ai sensi della Legge 1.29, 10, gestisce il SII per il coordinamento dei flussi informativi relativi ai 

mercati liberalizzati dell'energia elettrica e del gas. Il SII ha una banca dati a livello nazionale dei punti di 

prelievo e dei dati identificativi dei clienti per garantire fluidità nello scambio dei dati senza comprometterne 

la qualità. AI contempo é garantita la sicurezza dei dati e il rispetto della privacy, secondo una logica di 

contenimento dei costi, Per il ruolo centrale che riveste e per i dati che gestisce, il SII è uno strumento in 

grado di svolgere funzioni nuove per esigenze e settori diversi. Il vero perno di sviluppo del SII é la 

disponibilità dei dati per migliorare sia le politiche commerciali degli operatori sia la capacità decisionale dei 

consumatori, rendendo così il mercato più dinamico ed efficiente. 

Le funzionalità del 91 sono state successivamente ampliate relativamente alla gestione delle informazioni 

relative ai consumi di energia elettrica e del gas dei clienti finali e, pertanto, dei dati sulle relative misure dei 

consumi, dal D.L, 24 gennaio 2012, n., i convertito nella Legge 24 marzo 2012, n. 27, in linea con quanto 

segnalato dall'Antitrust in materia, 

Inoltre, il D.Lgs, 4 luglio 2014, n.. 102 in materia di efficienza energetica, ha previsto la possibilità da parte 

dell'Autorità, di avvalersi, tra l'altro, del SII, nell'ambito dei compiti ad essa attribuiti dal Decreto medesimo, 

in materia di misurazione e fatturazione dei consumi energetici, 

La Legge agosto 2017 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza} ha poi disposto la realizzazione e 

gestione da parte del gestore del SII di un portale informatico per la raccolta e pubblicazione in modalità 
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open dato delle offerte vigenti sul mercato di vendita al dettaglio di energia elettrica e gas (Portale per la 

confrontabilità delle offerte commerciali di energia elettrica e gas), con particolare riferimento alle utenze 

domestiche, alle imprese connesse in bassa tensione e alle imprese con consumi annui non superiori a 

200.000 standard metri cubi (Smc), secondo quanto previsto dall'Autorità con Delibera 51/2018/R/com. 

La Legge 27 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018) ha tra l'altro previsto la stipula di un protocollo 

di intesa tra il Sistema informativo integrato e l'ISTAT, sentiti ARERA, il Garante per la protezione dei dati 

personali e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato, per la messa a disposizione dell'ISTAT dei 

consumi di energia elettrica e gas, ai Fini dell'integrazione dei dati per !'effettuazione dei censimenti ISTAT. 

La medesima Legge ha stabilito, inoltre, l'istituzione, entro il 1° luglio 2019, del Portale dei Consumi di 

energia elettrica e di gas naturale (Portale Consumi) con l'obiettivo di accrescere la consapevolezza dei 

consumatori rendendo disponibili i propri dati di consumo storici, di energia e gas, in modo chiaro e fruibile. 

La realizzazione e la gestione del Portale, affidate ad AU in qualità dì gestore del SII, sono disciplinate dalla 

Delibera ARERA 270/2019/R/com nel rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali. In 

questa prima fase, è stato realizzato un sito W e b esterno al SII dove sono state realizzate le interfacce per 

l'accesso dei clienti finali, integrato con l'autenticazione SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), le 

maschere di ricerca e quelle di navigazione mediante le quali il cliente può consultare le letture e i consumi 

relativi agli ultimi 12 mesi, con livelli di dettaglio diversi a seconda della commodity e della tipologia di 

contatore installato. In una fase successiva, si prevede una costante evoluzione dello strumento, per 

consentire di ampliare le funzionalità estendendo progressivamente il periodo temporale di consultazione 

dei dati storici, fino a 36 mesi, e la granularità dei dati resi disponibili. 

A partire, inoltre, dal 1° giugno 2019 è entrata in vigore la disciplina del sistema indennitario all'interno del 

SII anche per il settore del gas naturale {Delibera ARERA 406/201809/corn), Da tarla data le transazioni e i 

relativi processi sono esclusivamente gestiti nell'ambito del SII {cosi come per il settore elettrico già dal 1° 

dicembre 2018). 

Infine si evidenzia che dal 1* luglio 2019, secondo quanto stabilito dalla Delibera ARERA 173/2019/A, 

l'attività di Monitoraggio Retail ha cessato il regime di avvalirnento per conto dell'Autorità, per essere 

inserita come unità organizzativa e funzionale all'interno del Sistema Informativo Integrato a cui la 

medesima Autorità ha attribuito un ruolo di responsabilità anche nel monitoraggio delle dinamiche del 

mercato, ampliandone gli ambiti e gli obiettivi di rilevazione. 

OCSIT 
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Il Digs. 249/12, in attuazione della Direttiva UE 20091119ICE che stabilisce l'obbligo per gli Stati membri 

di detenere un quantitativo minimo di scorte di petrolio greggio e prodotti petroliferi, ha definito le modalità 

di gestione di tali scorte e ha previsto l'istituzione dell'OESIT assegnandone le funzioni e le attività ad AU, 

sotto la vigilanza del MiSE. L'OCSIT ha il compito di acquisire, detenere, vendere e trasportare scorte 

specifiche di prodotti petroliferi, oltre che di organizzare e prestare un servizio di stoccaggio e di trasporto 

di scorte petrolifere di sicurezza e commerciali. In base alle disposizioni contenute nel predetto Decreto, gli 

oneri sostenuti dalla Società nell'esercizio delle funzioni di OCSIT sano coperti mediante il contributo 

determinato dal MISE, di concerto con il NIEF, a carico dei soggetti obbligati, come annualmente individuati 

dal MiSE, sulla base dell'imrnesso al ce nSurno nell'anno precedente dei prodotti energetici di cui all'allegato 

C, punto 11, paragrafi] 7, del regolamento (CE) n. 1099/2008. 

Con Decreto del 27 febbraio 2019, il MiSE ha fissato al l° aprile 2019 la data di inizio dell'anno scorta 2019-

2020 con termine alla data di inizio del successivo anno e ha assegnati] gli obblighi di detenzione delle 

scorte specifiche italiane, per l'anno in corso, per complessivi 14 giorni ad OCSIT e per 16 giorni a carico dei 

soggetti obbligati. Alla stregua di quanto accaduto l'anno precedente, anche per l'anno scorte 2019/2020, 

il MiSE ha formalizzato ad OCSIT una riduzione degli obblighi di scorta rispetto a quanto previsto 

originariamente dal piano industriale, determinando un acquisto di 2 giorni scorte rispetto ai quattro 

originariamente programmati. 

La decisione e stata adottata in base alle offerte ricevute da OCSIT in fase di gara, relativamente a 

stoccaggio e prode tto, per il prodotto meno disponibile, che, per il seconde anno di fila, è stato il jet- 14)06. 

A febbraio 2019 sono stati comunicati al MISE i costi effettivi sostenuti nel 2018 dall'Organismo necessari 

alla determinazione dell'ammontare a conguaglio del contributo dovuto dagli operatori economici. I costi a 

consuntivo sono stati pari a Euro 25-295 mila a fronte di una stima pari a Euro 28.325 mila. La differenza 

verrà riconosciuta agli operatori in sede di conguaglio, previa approvazione dei Decreto interministeriale di 

-determinazione del contributo 2019. Gli acquisti effettuati nell'esercizio dalla funzione OCSIT in relazione 

al tredicesimo e al quattordicesimo Oorno scorta per un totale di '145.384 tonnellate di prodotti petroliferi 

sone risultati pari a Euro 84.671 mila. Tali acquisti sono stati finanziati mediante le residue disponibilità 

derivanti dal finanziamento destinato, contratto il 21 marzo 2017, di importo pari a 400 milioni di giuro e di 

durata di 5 anni. Con tali acquisti gli obblighi di detenzione in capo ad OCSIT hanno raggiunto 1,335_828 

tonnellate di prodotti petroliferi, per un esborso cumulato dal 2014 al 2019 di circa Euro 561 milioni. Si 

26 La disciplina suPe scorte impone a.11'OCSIT di aggiudicare il prodotto e lo stoccaggio, in base al numero dei giorni 
scorta coperti dal prodotto meno disponibile, che, dalle offerte presentate dagli operatori partecipanti alle gare, 'é 
risultato il le ftiel_ 

165 



keSSE 

evidenzia al riguardo che la quotazione di mercato delle scorte detenute da OCSIT al 31 dicembre 2019 è 

pari a Euro 737,806 mila, con un plus valore di Euro 76.833 mila rispetto al loro valore di acquisto, 

Nello schema riportato di seguito si evidenzia la valorizzazione delle scorte al 31 dicembre 2019, distinte 

per tipologia di prodotto approvvigionato e detenuto, con l'indicazione delle relative quantità. 

Scorte OCSIT al 31 12 2019 

  

   

Prodotti 
Quantità 	Valori 

(Tonn.) (Euro mila) 

Benzina 	 245.612 	135.354 

Gasolio 	 910264 	439.330 

Jet fuel 	 150.248 	77.414 

Olio combustibile BTZ 	 30.704 	8.875 

Totale 	 1.336.828 	650.973 

In relazione al fabbisogno finanziario di OCSIT, in data 13 febbraio 2019 AU ha emesso un prestito 

obbligazionario di Euro 500 milioni per una durata di 7 anni e cedola annuale del 2,8%, collocato presso 

investitori istituzionali italiani ed esteri. Nel mese di luglio 2019, l'agenzia Standard & Poor's ha confermato 

il rating BBB attribuito ad AU già in fase di collocamento, con outlook negativo, in linea con il ratingattribuito 

alla Repubblica italiana. 

Con parte della liquidità generata dall'emissione del prestito obbligazionario, la società ha provveduto a 

rimborsare anticipatamente, nel mese di marzo 2019, il finanziamento bancario di Euro 300 milioni in 

scadenza a giugno 2019, destinando il residuo per gli acquisti futuri di scorte specifiche di prodotti 

petroliferi. Nell'attesa di effettuare i suddetti investimenti e allo scopo di contenere gli oneri finanziari 

relativi al citato prestito obbligazionario, AU ha ritenuto opportuno investire parte della liquidità generata 

dall'emissione obbligazionaria, pari a Euro 109 milioni, in polizze assicurativo — finanziarie sottoscritte cori 

compagnie del settore ai fine di conseguire rendimenti superiori a quelli espressi dal mercato monetario. 

Da ultimo si evidenzia che il Decreto NAGE 4 luglio 2019, in attuazione della direttiva di esecuzione Lie 

2018/1581 della Commissione del 19 ottobre 2018, ha, tra l'altro, stabilito lo spostamento dal 1° aprile al 

1° luglio della data di inizio dell'anno scorta, consentendo agli organismi di stoccaggio europei tre mesi di 

tempo in più per completare le procedure amministrative e l'adeguamento del livello delle scorte. 

Come chiarito dal MiSE, in considerazione della data di entrata in vigore del suddetto Decreto al 1° gennaio 

2020, le modifiche operative per la tenuta delle scorte da parte dei soggetti obbligati e di OCSIT si 

applicheranno a partire dall'anno scorta 2020 ovvero dal 1° luglio 2020. Conseguentemente, l'anno scorta 

del 2019, iniziato il 10  di aprile 2019 terminerà il 30 giugno 2020, 
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sondo Benzina (0051-11 

A decorrere dal 1 8  gennaio 2Ci18, in virtù di quanto disposto dal comma 105 dell'articolo 1 della Legge 4 

agosto 2017 n. 124, le attività dell'OCSIT si sono incrementate con quelle relative al Fondo Benzina a 

seguito del trasferimento delle funzioni e dei relativi rapporti giuridici attivi e passivi, della soppressa Cassa 

Conguaglio GPL. Dal 1 gennaio 2018, dunque, e trasferita alrOCSIT ta titolarità del Fondo per la 

razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti destinato all'indennizzo dei gestori di distributori 

di benzina soppressi e afirrientato nel corso degli anni attraverso contributi versati dai gestori stessi. Le 

predette attività sono svolte in base a indirizzi operativi del MiSE e cessano con l'esaurimento delle risorse 

finanziarie del Fondo. Nel corso del 2019 sono proseguite le attività, prodromiche al pagamento dei 

contributi ambientali e agli indennizzi, di verifica da parte del Comitato di Gestione interfunzionale delle 

pratiche per le quali il Comitato Tecnico istituito presso il MiSE aveva già dato parere di conformità e 

proposto la ifiluidazic ne, nonché le attività di recupero crediti in relazione ai contributi pregressi. 

Dati economico-finanziari 

La controllata ha chiuso íi bilancio 2019 con un valore della produzione paria Euro 3.233 milioni (Euro 3,786 

milioni nel 2018}, cui si contrappongono costi pari a Euro 3.233 milioni (Euro 3,786 milioni nel 2018_ L'utile 

netto dell'esercizio è pari a Euro 56 mila (Euro 285 mila nel 2018). 

GESTORE DEI MERCATI ENERGETICI 

Le attività nei 2019 

Market Coupling Italia-Svizzera 

Nell'ambito delle attività internazionali del GME, volte a perseguire una crescente interconnessione del 

mercato elettrico nazionale con i mercati confinanti, nel mese di aprile 2019 'e. stato avvlato sul confine tra 

Italia e Svizzera il progetto Thtm-dov Market Coupfing volta a rendere più efficiente il meccanismo di 

allocazione della capacità di interconnessione intrOday sul predetto confine, attraverso il funzionamento 

coordinato di alcune sessioni in asta del Mercato Infragiernaliero (Ml) italiano con amolughe e contestuali 

sessioni ad asta nell'ambito del mercato svizzero. 

Nuove modalità di a.porovvigionamento delle risorse necessarie al funzionamento del sistema 

gas 

Nel corso del 2019 il GME si è attivato per l'introduzione, a partire dal 1 c' gennaio 2020, nell'ambito del 

Mercato a pronti del gas (N1P-GA5), del nuovo comparta per l'approv-vigionarnento del gas di sistema 
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(comparto AGS} per consentire a Snam Rete Gas S.p.A_ l'approvvigionamento delle risorse necessarie al 

funzionamento del sistema gas, ai sensi di quanto previsto dall'ARERA con Delibera 451/2019/IR/GAS. 

Gestione integrata delle garanzie sui mercati spot dell'energia elettrica e del gas —  netting 

A decorrere dal 28 novembre 2019 sono divenute efficaci le modifiche apportate al Testo Integrato della 

Disciplina del Mercato Elettrico e alla Disciplina del mercato del gas naturale, approvate con D.M, 2 agosto 

2019 aventi ad o ietto le nuove regole inerenti la gestione integrata delle garanzie sul M W) e sul MI, e sul 

MP-GAS, nonché la semplificazione dei processi operativi e gestionali connessi alle forme di garanzia 

previste. 

In conseguenza delle predette modifiche, qualora l'operatore sia attivo sul MGP/MI e sul IVIP-GAS viene 

determinata dal GME un'unica esposizione netta coperta da un unico ammontare di garanzia, favorendo il 

contenimento dei costi sostenuti dagli operatori per la prestazione di garanzie finanziarie richieste per la 

partecipazione ai suddetti mercati, nonché il conseguimento di una semplificazione dei processi operativi e 

gestionali per gli operatori_ 

Andamento del mercati e piattaforme gestite 

Mercato elettrico e PCE 

Nel 2019 i volumi di energia elettrica scamhiat sul 1V1GP, pari a 249,4 TWh, registrano una crescita dí 4,7 

TWh rispetto al 2018. Tale incremento é dovuto, dal lato della domanda, ai maggiori acquisti degli operatori 

nazionali non istituzionali ed esteri (+7,8 TViih), parzialmente compensati dal decremento degli 

sbilanciamenti a programma nei conti energia in immissione (-3,1 TWh). Sul lato dell'offerta, invece, 

l'incremento é dovuto principalmente alle maggiori vendite da parte degli operatori nazionali non 

istituzionali (+4,2 TWh) e all'incremento degli sbilanciamenti a programma nei conti energia in prelievo (+4,4 

TWh), effetti solo parzialmente compensati dalla riduzione delle vendite da parte del GSE (-2,0 TWh) e delle 

importazioni (-1,9 UV h). 

Anche sul MI i volumi di energia complessivamente scambiati, pari a 26,4 Ti/Vh, sono risultati in crescita di 

1,0 TWh rispetto al 2018. Con riferimento al MPEG, nel terzo anno completo di piena attività, i volumi 

complessivamente scambiati risultano ulteriormente diminuiti, attestandosi a 0,7 TWh (-2,5 TVVh rispetto 

al 2018). La flessione si è concentrata in particolare nei primi sette mesi dell'anno (-2,4 TWh), periodo in cui 

nel 2018 risultava ancora intensa l'attività su tale mercato dell'Acquirente Unico. In lieve aumento sono 

invece risultati i volumi di energia negoziati sul IV1TE, pari a 1,6 TWh. 
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Sulla PCE i volumi delle transazioni registrate nel 2019 Sono stati pari a 292,9 TWh, in riduzione di 19,8 

TVVIi rispetto ai 2018, Il decremento è risultato essere interamente concentrato sulle registrazioni da 

contrattazioni bilaterali. 

Volumi di energia negoziati/registrati [TWh] 2018 2019 Variazioni 

MC P' 244,7 249,4 4,7 

Ml 25,4 26,4 1,0 

MPEG 3,2 0,7 (2,5) 

WITE(") 1,2 1,6 0,4 

Totale Mercato Elettrico 274,5 278,1 3,6 

PCE(***) 312,7 292,9 (19,8) 

(*) Valori espressi al lordo degli sbilanciamenti ex art 43, camino 43.1 del Testo Integrato della 

Disciplina del Mercato Elettrico e dei casi di mancata registrazione di cui all'ari_ 69. commisi 69.7 della 

medesima Disciplino, 
( 4.4) Volumi di energia cantrottualizzati nel periodo in esame indipendentemente dal periodo di 

consegno 

('"*) Volumi riferiti alle transazioni registrate sulla PCE al netto di quelle derivanti dal MPEG. 

Mercati e piattaforme del gas naturale 

Nel 2019, terzo anno di piena operatività dei mercati gestiti dal GME all'interno del nuovo sistema di 

bilanciamento del gas naturale e del nuovo disegno del mercato del gas naturale, gli scambi nel MP-GAS 

hanno consolidato la crescita avviata l'anno precedente raggiungendo il livella record di 79,0 TWh (+24,6 

TWh rispetto al 2018). in particolare gli scambi sul MGP-GAS (Mercato del giorno prima del gas), sone saliti 

a 24,6 TWh (+11,6 TWh rispetto all'anno precedente). Consistente é stato anche l'incremento dei volumi 

negoziati sul MI-GAS, pari a 41,0 TWh (+13,1 TWh rispetto al 2018). 

Le contrattazioni a termine sui mercati del GME (MT-GAS) hanno raggiunto i 3,2 TWh, con un incremento 

di 2,4 TWh rispetto al 2018. Risultano invece in calo í volumi negoziati nel comparto rovalties della P-GAS 

scesi a 0,4 TWh, in diminuzione di 2,0 TWh rispetto al 2018. 
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Variazioni 

11,5 

13,1 

(0,1) 

2,4 

27,0 

(2,0) 

(') f wolorr sana espressi al lardo delle transazioni concluse dal Gilig,E ai sensi defircirt 81 della DikriplInci de/Mercato 

del Gas Naturale in adempimento di quanto previsto M'articolo 77 della medesima DiSCiptina 

el Volumi di gas naturale cantrattualizzotí ne! periodo in esame indipendentemente dal periodo di consegna, 

Mercati per l'ambiente 

Nel corso del 2019 le GO complessivamente scambiate sono risultate pari a 84,7 milioni, in aumento di 10,6 

milioni di titoli rispetto all'esercizio precedente, con livelli di crescita più significativi sulla piattaforma 

bilaterale di scambio delle GO e più contenuti sul mercato. In flessione, invece, i titoli assegnati in asta dal 

GSE (-2,7 milioni di GO rispetto al 2018). 

Con riferimento ai CB, i volumi complessivamente scambiati nel corsa del 2019 sono scesi ai minimi dal 

2012, pari a 5,8 milioni di titoli (-2,1 milioni di titoli rispetto al 2018). La riduzione complessiva dei volumi 

negoziati potrebbe esser legata agli effetti dell'adozione del D.M. 10 maggio 2018 che, con l'introduzione, 

tra l'altro, di un eap al contributo tariffario riconosciuto ai distributori, ha attenuato le politiche di trading 

degli operatori. 

Volumi di titoli negoziati [Milioni di titoli] 2018 2019 Variazioni 

Garanzie d'Origine (GO) 

GO negoziate sul mercato organizzato 2,6 2,8 0,2 

GO negoziate bilateralmente 46,1 59,2 13,1 

GO assegnate in asta 25,4 22,7 (2,7) 

GO negoziate 74,1 84,7 10,6 

CB negoziati sul mercato organizzato 3,4 2,9 (0,5) 

CB negoziati bilateralmente 4,5 2,9 (1,6) 

CB negoziati 7,9 5,8 (2,1) 

Dati economico-finanziari 

La controllata ha chiuso il bilancio 2019 con un valore della produzione pari a Euro 17.198 milioni (Euro 

19.699 milioni nel 2018), cui si contrappongono costi pari a Euro 17.189 milioni (Euro 19.687 milioni nel 

2018). L'utile netto dell'esercizio è paria Euro 7,095 mila (Euro 9.157 mila nel 2018). 

Volumi di gas naturale negoziati [MAIN 2018 2019 

MGP-GAS* 13.0 24,6 

MI-GAS" 27,9 41,0 

MG5 13,5 13,4 

MT-GAS" 0,5 3,2 

Totale Mercato del Gas Naturale 55,2 82,2 

P-GAS 2,4 0,4 
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RICERCA SUL SISTEMA ENERGETICO 

Ricerca di Sistema 

Nei 2019 RSE ;'1a svolto le proprie attività di ricerca mantenendo il ruolo di riferimento nella svolgimento 

dei progetti di Ricerca sul Sistema elettrico nazionale, Il MiSE, in ottemperanza alle disposizloni contenute 

all'art, 2, comma 1 del D.M. 15 aprile 2019, tenuto conto degli esiti della consultazione pubblica e 

considerato il parere 336/2019/PDS rilasciato cialEARERA in data 30 luglio 2019, con D.M. 9 agosto 2019 

ha approvata il Piano Triennale 2019-2021 della Ricerca di Sistema (PT 2019 — 20211. In base a tale 

documento l'importo destinato ad Accordi di Programma è stato fissato pari a 174 milioni di euro, di cui fino 

a 100,6 milioni di euro per l'Accordo di Programma con R5E27  cori un incrementa dell'importo affidato, 

dunque, di circa 17. rispetta al precedente Accordo di Programma 2015-2017, 

Piano Annuale di Realizzazione 2018 

In relazione alle attività integrative da. sviluppare e agli obiettivi da raggiungere per l'anno 2018 nell'ambito 

dell'Accordo di Programma 2015-2017 stipulato il 21 Dicembre 2016 tra MISE e RSE e la cui validità, in 

virtù delle disposizioni contenute nei Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 aprile 2019, è 

stata estesa fino al 31 dicembre 2019, RSE ha definito il Piano Annuale di Realizzazione (PARO 201B 

{periodo di ricerca marzo — dicembre 2012}, ritenuto pienamente ammissibile in data 21 dicembre 201B, 

e completato da RSE nei tempi stabiliti. 

A valle del rinnovo dell'elenco degli esperti valutatori dei programmi di Ricerca di Sistema {scaduto in data 

31 dicembre 2018), e della conseguente nomina delle Commissioni di valutazione dei risultati, à stato 

avviato nel mese di luglio 2019 il processo di rendicontazione del PAR 2018. 

Il relativo iter si è conclusa nel mese di ottobre, e nel successivo mese di novembre le Relazioni di 

Valutazione, approvate con Delibera commissariale della CSEA, sono state trasmesse al MISE che, in data 

9 dicembre ha quindi emesso la Nota di approvazione del consuntivo delle attività svolte da RSE nel FAR 

21019., per un importa pari a Lira. 25_392'5  mila, a fronte di un finanziamento richiesto di Euro 25.417 mila. 

L'importo a saldo del PAR 2018, pari a turo 17,8 milioni, è stato erogato a RSE alla fine del mese di 

dicembre 2019, mentre l'importo in acconto è stato erogato a fine gennaio 2011 

22  L'importo di Euro 100,5 milioni per l'Accordo di programma con RSE include Euro 0,5 milioni all'anno per tre anni 
per attività. da realizzare in collaborazione con la Fondazione Ugo Bordoni in relazione al progetto 2.3 "Applicazione 

al sistema elettrico, come atteso in evoluzione, e anche per migliorare sicurezza e resilienza, di tecnologie 
dell'informazione, internet delle cose, peer to peer". 

"Tale importo hcliude la quota, pari a Euro 411 mila, di competenza della Fondazione Ugo Bordoni 
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Piano Triennale di Realizzazione 2019 — 2021 

Per quanto riguarda il piano di ricerca 2019-2021, nel corso del 2019, in attesa dei passi formali previsti 

dalla normativa di riferimento, RSE ha avviato le proprie attività in regime transitorio, svolgendo le proprie 

attività di ricerca in linea con i programmi tecnici delineati prima dalla bozza di PT posta in consultazione, 

e poi dal PT 2019-2021 approvato, come detto, cori il D.M, 9 agosto 2019. In particolare a valle della 

succitata approvazione, RSE ha formalizzato il proprio Piano Triennale di Realizzazione attraverso il 

portale telematico dedicato e gestito da CSEA che, nel mese di dicembre, ha avviato, su indicazione del 

MiSE, il processo di ammissibilità del PTR. 

Il Piano Triennale di Realizzazione é stato sviluppato da RSE al fine di perseguire i due obiettivi generali 

predeterminati nel D.M. 9 agosto 2019 ovvero i) Tecnologie che consiste nel presidiare e sviluppare 

tecnologie di prodotto e di processo essenziali per la transizione energetica; ii) Sistema Elettrico volto a 

favorire l'introduzione nel settore di tecnologie, sistemi e modelli organizzativi e gestionali funzionali alla 

transizione energetica e alla sicurezza, 

Il Piano Triennale di Realizzazione è così stato articolato in tredici progetti di ricerca, che intendono fornire 

contributi tangibili al processo di decarbonizzazione del sistema elettrico. La valutazione del PTR è 

effettuata da Esperti o da gruppi di Esperti nominati dal MiSE. Alia luce delle suddette valutazioni, il MiSE 

ammette i progetti valutati positivamente ai contributi del Fondo, nei limiti delle disponibilità assegnate, 

e stipula l'Accordo di Programma con il singolo Affidatario ai fini della realizzazione delle attività 

presentate nel PTR. 

Ricerca europea 

Per quanto riguarda i progetti iniziati nella prima fase del programma quadro per la ricerca e l'innovazione 

Horizon2020, nella prima metà dell'anno sono state completate le attività dei progetti Smartnet {H2020, 

sull'interaz ione tra reti di distribuzione e trasmissione) ed e-maticon {programma interreg Alpine Space, sulle 

strategie di mobilità elettrica transnazionale), per i quali RSE ha svolto l'importante ruolo di coordinatore, 

ottenendo risultati prestigiosi dal punto di vista scientifico, costruendo relazioni strategiche per le 

proposte in atto. Nel corso del 2019, infatti, sono iniziate le attività relative a 6 progetti approvati e 

finanziati tra la fine del 2018 e il 2019 stesso. Tra questi si segnalano, in particolare, i due progetti 

coordinati da RSE: FLEXPLAN (sulla flessibilità delle reti elettriche come strumento di pianificazione dello 

SI/Rip-p° delle reti stesse) e e-Smart [sullo sviluppo di strumenti per favorire la cooperazione tra la pubblica 

amministrazione e gli operatori privati della mobilità elettrica e del settore energetico nei paesi dello 

Spazio Alpino), 
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L'intensa partecipazione di RSE alle ricerche europee è proseguita con la presentazione nel 2019 di ben 

15 nuove proposte in risposta ai bandi di Florizon2020 nelle varie aree tematiche di ricerca, con particolare 

attenzione al programma Energv e alle tematiche elettro-energetiche, riconfermando il pasizionamento 

di RSE tra fe più importanti e qualificate organizzazioni di ricerca di settore a livello europeo. 

Ci tali proposte, tutte significative e can un coinvolgimento di RSE particolarmente rilevante, cinque sono 

risultate vincenti, per un finanziamento comunitario complessivo assegnato a RSE di oltre Euro 2 r 2 

La quota complessiva dei finanziamenti della Commissione europea di competenza dell'esercizio 2019 

risulta di oltre Euro 1,9 milioni di euro. Tenuto conto dei progetti Europei attivi alla fine del 2019 e dei nuovi 

in avvio nel 2020, anche il finanziamento totale UE previsto ad oggi per il 2020 é di circa Euro 1,9 milioni. 

Ricerca nazionale 

I quattro progetti di Ricerca di Sistema di tipo b), di cui al Decreto POSE del 30 giugno 2014 a cui RSE 

partecipa in dualita di organismo di ricerca, sano in fase di realizzazione e si stima che verranno portati a 

termine tra il 2020 e il 2021. 

Per quanto riguarda i progetti NUOVO Mix Energetico Sostenibile (NersdIESi) e LIVING GRID cofinanziati dal 

MILA 	 dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca) nell'ambito del Cluster Tecnologico 

Nazionale Energia (CTN Energia) e sono iniziati ufficialmente a fine giugno 2019 e la loro conclusione e 

prevista per il 31 dicembre 2020. 

Dati economico-finanziari 

La controllata ha chiuso il bilancio 2019 con un valore della produzione pari a Euro 35.330 mila (Euro 

37.433 mila nel 2018), cui si contrappongono costi pari a Euro 35.021 mila (Euro 37,052 mila nel 2018}. 

L'utile netto dell'esercizio è pari a Euro 61 mila (Euro B3 mila nei 2018). 
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Risorse umane 
Nel gruppo 05E, il benessere e la valorizzazione delle risorse umane rivestono una posizione strategica, 

nella consapevolezza che da tale fattore dipende il raggiungimento degli obiettivi aziendali. Un fattore da 

tutelare e valorizzare per consentire ai dipendenti del Gruppo di saper rispondere alle esigenze di un 

contesto, quale quello energetico, in costante evoluzione. Particolare attenzione é quindi rivolta, alla 

crescita professionale ma anche al bilanciamento tra la vita lavorativa e quella privata delle risorse. La 

gestione del personale è articolata attraverso l'equilibrio fra la crescita, ll rispetto, la sicurezza, ma anche il 

benessere e il dialogo all'interno della società. Viene, inoltre, favorito un ambiente di lavoro collaborativo e 

motivante per attivare processi di sviluppo e di innovazione continui e duraturi nel tempo. 

In quest'ottica, le Società del Gruppo presidiano processi e strumenti finalizzati a garantire una corretta 

valutazione delle persone a partire dalla fase di selezione, un menitflraggio costante nei percorsi di crescita 

ed una progettazione di percorsi formativi professionali e manageriali volti a sviluppare comportamenti 

distintivi. 

11 personale del Gruppo GSE al 31 dicembre 2019 è pari a 1.305 dipendenti e risulta così suddiviso: 

Variazioni Consistenza personale del Gruppo 31 12 2018 31 12 2019 

GSE 616 631 15 

AU 234 261 27 

GME 113 112 (I) 

RSE 312 301 {11) 

Totale 1.275 1.305 30 

GSE 

Nell'esercizio 2019 la consistenza del personale ha registrato un incremento netto di 15 risorse 

attestandosi, al 31 dicembre, a 631 unità. 

Consistenza personale GSE 31 12 2018 31 12 2019 Variazioni 

Dirigenti 19 16 [31  
Quadri 150 160 10 

Impiegati 447 455 8 

Totale 616 631 15 
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Per ulteriori informazioni sul personale della capogruppo si rinvia a quanto già illustrato nella Relazione 

sulla gestione al Bilarido d'esercizio, 

AU 

Nel 2019 la consistenza del personale ha registrato un incremento netto di 27 unite attestandosi, al 31 

dicembre, a 261 unità, Tale incremento é legato sostanzialmente allo sviluppo delle attività, in particolare 

quelle del SII. 

Consistenza personale AU 	 31 12 2018 	31 12 2019 Variazioni 

Dirigenti 13 12 el) 

Quadri 28 26 2). 

Impiegati 193 223 30 

Totale 234 261 27  

L'attività formativa svolta nel 2019, ha riguardato le tematiche relative alla salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, nonché percorsi formativi volti asviluppare maggiore consapevolezza e senso di appartenenza, oltre 

che le competenze soft, attraverso Iniziative di team building dirette a eterogenea tipologie di popolazione 

aziendale, condivisione di una giornata di lavoro 'tipo" tra risorse appartenenti a strutture aziendali diverse, 

corsi di formazione in aula per il potenziamento delle competenze soft. Infine, a seguito di impegni aziendali 

sempre più di carattere internazionale che hanno coinvolte? specifiche Funzioni, sono stati avviati e realizzati 

percorsi formativi specifici di lingua inglese. 

GIME 

Nel 2019, la consistenza del personale ha registrato un decremento netto di 1 unità attestandosi al 31 

dicembre a 112 unità, 

Consistenza personale GIDE 	 31 12 2015 	31 12 2019 Variazioni 

Dirigenti 7 7 

Quadri 31 30 (1) 

Impiegati 75 75  

Totale 113 112 (1) 

175 



iSSE 
~11 

La valutazione delle performance e la progettazione di percorsi di sviluppo professionale rappresentano per 

il GIME obiettivi fondamentali nell'ambito delle politiche di gestione del personale, La società, infatti, anche 

al fine di elaborare piani formativi specifici, effettua una valutazione annuale dei comportamenti 

organizzativi e delle competenze tecniche e trasversali acquisite dai propri dipendenti. 

Nel corso del 2019 è proseguita la formazione finalizzata sia alla crescita di competenze specifiche in linea 

con il ruolo ricoperto sia di competenze linguistiche, anche in considerazione del sempre maggiore 

coinvolgimento del GME in progetti internazionali, oltre a quella prevista da specifiche disposizioni 

normative. 

Nel corso dell'anno, infine, si sono svolte sessioni formative in relazione al tema della sicurezza verso cui il 

GME mostra sempre particolare attenzione, attuando le politiche e le azioni necessarie a garantire un 

ambiente di lavoro sicuro per tutto il personale. 

RSE 

Nel 2019 la consistenza dei personale ha registrato un decremento netto di 11 unità attestandosi, al 31 

dicembre, a 301 unità. 

Consistenza personale RSE 31 12 2018 31 12 2019 Variazioni 

Dirigenti 11 8 (3) 

Quadri 109 115 6 

Impiegati 1B9 175 04) 

Operai 3 3 

Totale 312 301 (11) 

Nel corso del 2019, altre alle 14 uscite incentivate tramite accordi consensuali, sono state registrate 

ulteriori 11 uscite di cui 3 dirigenti. li numero dei lavoratori assunti è invece pari a 14 risorse, 

Per quanto riguarda le attività formative, sia per il personale già in forza sia per il personale di recente 

inserimento, si sono svolte su diversi ambiti: amministrativo, legale, tecnico, informatico e organizzativo. 

Inoltre, e stato implementato un nuovo sistema per la gestione automatica delle richieste formative sulla 

sicurezza del personale in base agli specifici compiti attribuiti a ciascun dipendente. 

Anche nel corso dell'esercizio 2019 la politica di remunerazione delle risorse umane è stata determinata 

dalle linee tracciate dal CCNL elettrico con riferimento al sistema di inquadramento e alle mansioni 

affidate. Le proposte relative a ciascun provvedimento hanno carattere dinamico, con cadenza annuale, e 
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seguono l'evoluzione delle risorse secondo un criterio economica rigoroso e supportatd da specifide 

procedure. 

I miglioramenti di inquadramento salariale sono riconosciuti su base meritarla seguendo una politica di 

dialogo. Inoltre le incentivaziani per tV1BCI sono determinate in base ai criteri fissati dal Consiglio di 

Amministrazione. 

Investirnenti del gruppo 
Gli investimenti sostenuti dal gruppo GSE ammontane a Euro 108,48E mila (Euro 130.378 mila nel 2018) 

come evidenziato nella seguente tabella; 

Investimenti [Euro mita] 2018 2019 

Scorte petrolifere (005110' 102.816 84.788 

Applicazioni informatiche di cuti 14.030 15.793 

- Mercato di maggior tutela, Esterno lnfarrnotiva Integrato 7.'9215 5.226 

-  Fonti rinnovabiil ed efficienza energetica e 240 5.459 

- Ricerca in campa energetico 1.024 1.045 

-  Mercati energetici; del gas dell'ambiente e del carburanti 203 227 

- Altre applicazioni azierracili 2337 2,836 

Infrastruttura informatica 12_410 7.440 

Immobili e impianti di pertinenza 1,122 467 

Totale 1311378 108.488 

L'impor-m é con-iprensivo cfi. Euro 84.6.72 mila relative o#'ocqurstadr 5ra-te specifiche e di Er" 1W mila relative:. 

sempre rn ambita OC.5.ei; od mitre irnrnablizzazecni rrnrreterioli e ficenze software. 

SCORTE PETROLIFERE (OC 1T) 
Gli investimenti realizzati nel 2019 riguardano prevalentemente l'approvvigionamento dei prodotti 

petroliferi dell'OCSIT per assolvere all'obbligo complessivo di detenzione di scorte specifiche. 

APPLICAZIONI INFORMATICHE 

Gli investimenti infcirmatici destinati 2.11D sviluppo delle attività di core business realizzati nel 2019 dalle 

società del gruppo G5E, pari a Euro 15.793 mila, hanno riguardato principalmente! 

Io sviluppo di nuove funzionalità per l'im pleme ntazio ne del SII e per la componente software legata 

all'ampliamento e all'evoluzione della piattaforma tecnolcisica; 
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l'implementazione e l'adeguamento dei sistemi informatici aziendali per la gestione dei processi 

core del GSE nell'ambito dell'incentivazione delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica, sulla 

base delle evoluzioni normative e organizzative intervenute nel corso dell'anno, nonché per fornire 

un supporto operativo e normativa ai propri operatori; 

l'acquisizione di strumenti tecnico-specialistici legati alle attività di ricerca svolte da RSE; 

lo sviluppo delle piattaforme informatiche per il Mercato Elettrico e la PCE rese necessarie dalle 

modifiche regolatorie intervenute al Codice di Rete, dall'incremento delle funzionalità degli 

applicativi finalizzati alle attività di monitoraggio sui mercati del gas, dalle modifiche apportate alla 

piattaforma del gas naturale ai fini dell'introduzione del nuovo comparto per l'approvvigionamento 

di gas di sistema, nonché dallo sviluppo della piattaforma per la negoziazione dei CIC; 

l'acquisto e la personalizzazione di un software di certificazione dei pacchetti applicativi volto a 

migliorare la qualità delle applicazioni informatiche prima dell'installazione negli ambienti di 

produzione, nonché l'adeguamento del sistema contabile necessario al recepirnento delle 

modifiche normative intervenute e all'introduzione di nuove funzionalità per la gestione 

automatica del processo di compensazione. 

INFRASTRUTTURA INFORMATICA 

Gli investimenti del 2019 relativi all'infrastruttura informatica, pari a Euro 7.440 mila, hanno riguardato 

prevalentemente il potenziamento e l'adeguamento tecnologico dei sistemi a supporto dei principali 

Database Server, l'acquisto di licenze per la virtualizzazione dei sistemi e per l'utilizzo di vari prodotti 

software destinati principalmente alla sicurezza informativa e al monitoraggio dei sistemi, alla gestione 

documentale nell'ambita dei principali portali Internet e alla gestione centralizzata dei servizi di rete 

aziendale e infine l'adeguamento tecnologico dell'infrastruttura LAN. 

IMMOBILI E IMPIANTI DI PERTINENZA 

Gli investimenti del 2019 relativi agli immobili e agli impianti di pertinenza, pari a Euro 467 mila, hanno 

riguardato principalmente interventi di manutenzione degli edifici di Viale Piisudski 92 e 124. Sono stati, 

inoltre, sostenuti costi per migliorie e acquisto di arredi per la sede del G M E. 
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Ricerca e sviluppo 
Il Gruppo GSE é attivo nel campo della ricerca e Sviluppo prevalentemente attraverso la società IRSE, 

coerentemente con la missione della controllata. Le attività svolte sono, dunque, descritte nella sezione 

dedicata a IRSE. 

Rischi e incertezze 
Il gruppo G5E, per la natura delle attività gestite, è esposto a diverse tipologie di rischi. Per mitigare 

l'esposizione a tali rischi, le società del gruppo svolgono specifiche attività di analisi e rnontoraggio 

descritte nei successivi paragrafi. 

RISCHIO NORMATIVO E REGOLATORIO 
La costante evoluzione del quadro normativo e regolatorio di riferimento costituisce per il gruppo GSE un 

potenzia:e fattore di rischio, i cui effetti, allo stato non valutabili, potrebbero incidere sull'operatività, sui 

risultati economici e sull'equilibrio finanziario delle singole SDCiEÚ, ll corpo normativo che regolamenta 

rassetto organizzativo e le attività del Gruppo risulta, infatti, costituito da piovvedimenti, talvolta 

stratificati nel tempo e coordinati con altre disposizioni, che richiedono attente valutazioni sui contenuti 

delle singole norme e sugli interventi da adottare per garantire il corretto e tempestivo recepimento delle 

stesse. In tale contesto, particolare rilievo assume l'evoluzione del contesto normativo e regolatario in 

materia di modalità di copertura degli oneri derivanti dalle attività regolate. 

A fronte dei rischi che possono derivare da tali fattori esogeni, le società del Gruppo nanna operato 

mediante una costante attività di dialogo con gli organismi di governo e di regolazione, anche attraverso 

presidi organizzativi dedicati, ed adottando un approccio di trasparenza, collaborazione e proattività 

nell'affrontare e rimuovere le fonti di incertezza normativa e di criticità per il perseguimento dei propri scopi 

SSE 

L'attuaEe Stria-tura dei corrispettivi societari a copertura dei costi di funzionamento è costituita da un 

sistema tariffario pluriennale posto a carico dei beneficiari dei regimi incentivanti introdotto dalle 

disposizioni previste dal D.L. 91/14 e dal D,M. 24 dicembre 2014, suddetto Decreto, oltre a razionalizzare 

le precedenti disposizioni normative, che già ponevano a carico dei beneficiari il costo delle attività svolte 

dalla società, ha introdotto alcuni corrispettivi per a.ttività in precedenza prive di remunerazione. Alla luce 
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delle predette disposizioni, ,,L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede alle 

compensazioni ove necessario». 

AU 

La misura e la regolazione dei corrispettivi per la remunerazione delle attività regolate sono deliberate 

annualmente dall'Autorità e in riferimento alce attività dell'OCSIT, sono definite annualmente dal MISE. Il 

corrispettivo è riconosciuto a consuntivo a copertura dei costi di approvvigionamento di energia elettrica 

e dei servizi correlati, nonché dei costi di funzionamento dell'area energy, quantificato seconda criteri 

definiti dall'ARERA. I cesti sostenuti per le attività connesse al Fondo Benzha sono coperti dai fondo per 

la razionalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti trasferito alla società. 

GME 

Il GME, in qualità di soggetto istituzionalmente preposto all'organizzazione e gestione del Mercato 

Elettrico, del Mercato del Gas Naturale, dei Mercati per l'Ambiente, del Mercato della logistica petrolifera 

di oli minerali nonché del Mercato all'ingrosso di prodotti petroliferi liquidi per autotrazione, è impegnato 

costantemente nel supportare le Istituzioni competenti al fine di individuare gli interventi più adatti a 

perseguire l'interesse pubblico, a recepire tempestivamente i cambiamenti intervenuti e a segnalare alte 

competenti Istituzioni eventuali criticità che potrebbero riflettersi sull'assetto societario a seguito 

dell'introduzione di variazioni normative e regolatorie. Con riferimento, inoltre, ai corrispettivi versati dagli 

operatori per i servizi resi dal GME sulle diverse piattaforme gestite, si evidenzia che la società è, 

potenzialmente, esposta al rischio di mercato legato all'eventuale oscillazione dei volumi intermediati. 

Un'eventuale sensibile contrazione dei volumi scambiati potrebbe, infatti, riflettersi in una riduzione dei 

ricavi a margine del GME con effetti sul risultato della società e, dunque, del Gruppo. 

RSE 

Le risorse finanziarie della società a remunerazione delle attività di competenza sono corre late e dipendenti 

dal Piano Triennale della Ricerca di Sistema e dal relativo Accordo di Programma che, con riferimento 

all'attuale periodo di ricerca, sarà sottoscritto con il MiSE successivamente alle verifiche di ammissibilità 

avviate nel mese di gennaio 2020. Al riguardo si evidenzia che si è concluso positivamente l'intero triennio 

di Ricerca di Sistema 2015-2017, inclusa la relativa proroga al 31 dicembre 2018, con l'erogazione a 

dicembre 2019 del saldo dei contributi riconosciuti, Il triennio di ricerca 2019 — 2021 é stato, invece, 

interessato dalle novità normative introdotte dal Decreto Ministeriale del 16 aprile 2018 recante "Riforma 

della disciplina della ricerca del sistema elettrico", che ha, tra l'altro, introdotto il Piano Triennale di 
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Realizzazione, e il coinvolgimento, da parte del MISE, di tutti gli affidatari {RSE, ENEA e CNR) in un percorso 

di confronto tecnico sulle possibili tematiche di ricerca da affrontare nel triennio, nonché dal Decreto del 

MiSE del 9 agosto 2019 che ha approvato il Piano Triennale della Ricerca di sistema affidando a RSE 

progetti di ricerca per un importo complessivo, al netto delle attività da realizzare con la Fondazione Ugo 

Bordoni, pari a Euro 99,1 milioni. 

Il quadro regolatorio complessivo in materia di RdS fornisce, dunque, un'adeguata garanzia circa il 

finanziamento dei progetti di ricerca per l'intero triennio 2019-2021. Gli stanziamenti assegnati a RSE per 

i progetti di ricerca hanno evidenziato, inoltre, un incremento medio di circa 1'11% e, come avvenuto per le 

precedenti annualità di ricerca, si ritiene che le incertezze circa il riconoscimento in sede di con su ntivaz io ne 

delle attività svolte nell'esercizio siano di scarsa rilevanza. 

Inoltre, in aggiunta alle attività affidate tramite l'Accordo di programma, la Società potrà accedere ad 

ulteriori finanziamenti per progetti di ricerca europei, 

RISCHIO CONTROPARTE 

Il rischio controparte rappresenta l'esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento 

della controparte, nei modi o nei tempi stabiliti, degli obblighi contrattuali assunti. 

GSE 

Il GSE ha come controparti per l'incasso dei propri crediti, il GME per la vendita dell'energia elettrica sui 

mercati, i principali distributori nazionali connessi alla rete elettrica di trasmissione nazionale e la CSEA 

essenzialmente per le componenti tariffarie Asos e RE/RET, i beneficiari dei regimi incentivanti per i 

corrispettivi a copertura degli oneri di gestione, di verifica e controllo in capo alla società e per il recupero 

degli incentivi indebitamente percepiti. Con riferimento ai crediti originati dalla vendita di energia e dalle 

componenti tariffarie, la natura istituzionale delle controparti coinvolte, nonché in relazione alla 

componente tariffaria Asas, la possibilità prevista, in ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera 

ARERA 50/2018/Rieel, per le imprese distributrici adempienti agli obblighi di versamento degli oneri 

generali di sistema, di partecipare al meccanismo di reintegrazione dei crediti altrimenti non recuperabili 

per il mancato incasso dei predetti oneri, fa ritenere contenuto il rischio di mancato incasso delle suddette 

partite. La società, inoltre, fa ricorso ad operazioni di cessioni di credito per garantire il puntuale incasso 

della componente tariffaria Asos. 

Con riferimento, invece, ai crediti per i corrispettivi dovuti dai beneficiari dei regimi incentivanti a copertura 

degli oneri sostenuti dal GSE per le attività di gestione, verifica e controllo svolte, nonché per il recupero 

degli Incentivi indebitamente percepiti dagli operatori, il GSE adotta tutta le misure necessarie a garantire 
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il rientro delle somme spettanti mediante una specifica procedura interna. Segnatamente la politica di 

gestione dei rischio di credito adottata dal G5E in relazione a tali partite creditorie, prevede, principalmente, 

il ricorso alla compensazione quale strumento di mitigazione del rischio di controparte previsto dai 

fromework contrattuali adottati e dalle disposizioni operative che regalano l'accesso agli incentivi; il  

manitoraggio costante degli incassi e la tempestiva individuazione delle partite in sofferenza; le 

comunicazioni di sollecito; il ricorso ad azioni legali e, ove necessario, l'utilizzo di strumenti quali le dilazioni 

assistite da apposite garanzie, Giova, tuttavia, precisare che non è esclusa la possibilità che, in presenza di 

ricorsi avanzati dagli operatori che sospendono le azioni di recupero, GSE si trovi, al termine dell'iter 

giudiziario, a confrontarsi con operatori la cui situazione finanziaria sia divenuta critica. 

AU 

Il rischio di mancato recupero dei crediti commerciali vantati nei confronti degli esercenti il servizio di 

maggior tutela è nel complesso contenuto, sia per la loro natura, in quanto si tratta di crediti certi, liquidi ed 

esigibili, regolarmente fatturati secondo la disciplina regolatoria in vigore, sia per la natura giuridica dei 

soggetti debitori, in considerazione anche del fatto che i crediti in oggetto risultano assistiti da idoree 

garanzie. 

GME 

Il rischio di controparte per il GME è rappresentato dal rischio che un operatore di mercato non adempia ad 

un'obbligazione assunta nei confronti della Società. 

Sul Mercato Elettrico, sul Mercato del Gas Naturale e sulla PCE il rischio di controparte è gestito mediante 

la strutturazione di appositi sistemi di garanzia che prevedono la prestazione — da parte dell'operatore che 

intende presentare offerte - di una garanzia nella forma di fideiussione a prima richiesta, ovvero, 

alternativamente o cumulativamente, nella forma di deposito infruttifero in contanti, a copertura di 

un'esposizione calcolata secondo un approccio quantitativo interna di risk management. In caso di 

inadempimento dell'operatore, si procede all'escussione della garanzia prestata dall'operatore 

inadempiente; nel solo caso di garanzia fideiussoria, nelle more della sua riscossione, è previsto in misura 

temporanea il ricorso al meccanismo della 'socializzazione'', che consiste nella riduzione proporzionale dei 

crediti netti vantati dagli operatori del mercato nei confronti del GME, per un ammontare 

complessivamente pari all'importo del debito non pagato; a seguito della riscossione di quanto dovuto, si 

procede al successivo pagamento pro quota dei debiti netti dovuti dal GME nei confronti degli operatori 

creditori a seguito del meccanismo della socializzazione, maggiorati di penali ed interessi di mora. É inoltre 

stabilito che, qualora le garanzie prestate dall'operatore a Favore del GME risultassero insufficienti a coprire 
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le proprie posizioni debitorie assunte sul mercato ovvero qualora l'istituto fideiutiente risultasse 

inadempiente, l'eccedenza debitoria venga coperta, in primo luogo, da un apposito fondo di garanzia 

istituito presso la Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali (CSEA}, ai sensi di quanto specificatamente 

previsto dall'AREIRA, e in secondo luogo con mezzi propri del GME entro un limite fissato su base annuale 

dalla Società — valido cumulativamente per inadempimenti sul Mercato Elettrico e sul Mercato del Gas 

Naturale — attualmente pari a 2,5 milioni di curo. in caso di eventuale ulteriore parte residua di debito non 

coperto si ricorre ad un meccanismo di rnutualizzazione definito dall'ARERA con 'Delibera 111/06, colme 

successivamente modificata. E integrata, e con Parere 4/2013111ga.s. Si evidenzia al riguardo che, con 

riferimento agli istituti fideiubenti, il GME accetta esclusivamente controparti con adeguato rotingdi lungo 

termine hen inferiore alEIBB- delle scale Stondam & Popr's o Fitch ovvero Baa3 dell a.scal a di Aloodv's investor 

Service ovvero 17113El. Ley della scala DBPS). 

Sui Mercati per l'Ambiente il rischio di controparte è gestita attraverso un sistema di garanzia che prevede 

la costituzione di depositi preventivi da parte degli operatori per importi a totale copertura dei debiti che 

l'operatore può contrarre su tali mercati. 

Si segnala, infine, che, a tutela delle garanzie prestate a copertura delle obbligazioni assunte dagli operatori 

ammessi ai diversi mercati organizzati e gestiti dal GME, l'articolo 3D, domina 3, della Legge 23 luglio 20,09, 

n. 99 ha stabilito che le stesse.. in qualunque forma prestate, non possano essere distratte dalla 

destinazione prevista, né possano essere soggette ad azioni ordinarie, cautel ari o conservativeda parte dei 

creditori dei singoli partecipanti a del GME, anche in caso di apertura di procedure concorsuali; non opera, 

nei confronti dell'ammantare garantito, la compensazione legale e giudiziale e non può essere pattuita la 

compensazione volontaria. 

RSE 

Le contro parti di RSE sono rappresentate, principalmente, dai soggetti stie erogarlo i contributi per l'attività 

di ricerca nazionale e internazionale, quali la CSEA e la Commissione Europea che, tuttavia, fanno ritenere 

basso ii rischio di mancato incasso delle somme spettanti. 

RISCHIO LIQUIDITÀ 
il rischio di liquidità rappresenta il rischio che il Gruppo, per difficoltà nel reperire risorse finanziarie, possa 

trovarsi nelle condizioni di non poter far fronte tempestivamente alle proprie obbligazioni finanziarie e 

commerciali, o che sia in grado di farlo solo a condizioni economiche sfavorevoli. 
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GSE 

Il GSE attua una strategia di mitigazione del rischio volta a prevenire l'insorgere di situazioni di crisi di 

liquidità attuando una struttura finanziaria che prevede il continuo m on itoraggio degli equilibri finanziari e 

il contenuto ricorso all'esposizione bancaria. Inoltre, la società dispone di adeguate linee di credito a breve 

termine con cui provvede ad eventuali 'abbisogni di liquidità. 

AU 

La società, nel corso del 2019, ha approvvigionato gran parte del proprio fabbisogno mediante acquisti su 

MGP, secondo le tempisti che di pagamento definite dalla normativa e dalle regole di funzionamento vigenti 

sul Mercato elettrico. Non essendo intervenuta nessuna novità con riferimento agli incassi per le fatture 

attive emesse da AU verso gli esercenti il servizio di Maggior Tutela, l'asirnmetria tra date di pagamento e 

di corrispondente incasso, per i quantitativi di energia transati su MGP, ha determinato fabbisogni 

finanziari, coperti da AU mediante il ricorso all'indebitamento finanziario in misura tale da onorare con 

regolarità i propri impegni. 

Inoltre al fine di prevenire il rischio di squilibrio finanziario in cui Acquirente unico potrebbe incorrere 

nell'ipotesi di ritardato pagamento da parte degli esercenti la maggior tutela con le potenziali ripercussioni 

negative sull'intero sistema che potrebbero derivarne, nel corso del 2019, l'Autorità, ha inoltre approvate 

con Delibera 236/2019/R/eel la modifica dell'articolo 7 del contratto di cessione di energia elettrica agli 

esercenti la maggior tutela, proposta da Acquirente Unico, al fine di accordare all'esercente la facoltà di 

richiedere il differimento dei termini di pagamento del corrispettivo dovuto per l'energia ceduta. La 

modifica, in particolare, permette una dilazione dei pagamenti mensili delle fatture in scadenza in alcuni 

periodi dell'anno indicati nel contratto, subordinatamente a una valutazione positiva sulla posizione 

creditizia dei richiedenti e senza costi aggiuntivi a carico di Ali, che demanderebbe ai richiedenti di sostenere 

integralmente gli oneri associati alla concessione di tale dilazione. 

GME 

R rischio di liquidità è mitigato dall'impiego delle risorse finanziarie in strumenti liquidi o prontamente 

liquidabili e da linee di credito concesse all'azienda. 

RS E 

Le risorse finanziarie della Società sono strettamente correlate al Piano Triennale della Ricerca di Sistema 

e al conseguente Accordo di Programma. Il ritardo nell'erogazione dei contributi, fenomeno storicamente 

ricorrente, ha determinato e potrebbe determinare il continuo ricorso all'indebitamento finanziario con 
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conseguente riflesso sugli oneri finanziari della Societa. Al fine di reperire le risorse finanziarie necessarie e 

al contempo garantire il contenimento dei costi aziendali, eventuali momentanee insufficienze di liquidità 

vengono coperte mediante finanziamenti intersocietari concessi dal GSE e la cui disponibilità è stata 

garantita anche per il 2020. 

RISCHIO PREZZO 
Il rischio prezzo rappresenta la possibilità che le fluttuazioni del prezzo di acquisto e vendita di commcdity 

producano significative variazioni nei risultati eco:nomici tali da compromettere il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali. 

GSE 

In virtù del quadro normativa e regolatorio vigente, l'eventuale fluttuazione dei prezzi delle commodity 

connesse at meccanismi di incentivaZbile gestiti dalla società non rappresenta un fattore di rischio 

significativo per il GSE in quanto eventuali variazioni, positive o negative, si riflettono direttamente sul 

disavanzo economico da coprire attraverso la componente A505 O, nel caso del diumetario avanzato sono 

poste a carico, o restituite, ai Soggetti Obbligati in proporzione alle rispettive quote d'obbligo. 

Ad] 

Con riferimento all'attività di compravendita dell'energia, l'applicazione della normativa riferibile alla 

società comporta il realizzarsi dell'equilibrio economico dei relativi ricavi e costi, per oui eventuali 

oscillazioni del prezzo di acquisto dell'energia sono ribaltate interamente sul prezzo di cessione della 

stessa. In merito, invece, alle scorte di prodotti petroliferi clell'OCSJT si segnala che le forti fluttuazioni 

dei prezzi dei prodotti potrebbero determinare una differenza tra il valore contabile dei prodotti e il valore 

di mercato. Al riguardo Si segnala che il D.M. 31 gennaio 2014 prevede che qualora, a seguito delle 

indicazioni del MiSE, l'ClCSIT procedesse alla vendita delle scorte petrolifere, generando una differenza 

di valore rispetta a quanto iscritto in bilancio, tale importo, se negativo, troverebbe integrale copertura 

nel contributo previsto per l'OCSIT e, se positivo, sarebbe destinato alla copertura dei suoi costi e oneri, 

RISCHIO INFORMATICO 

Le società de! gruppo GSE portano avanti le proprie attività anche attraverso l'ausilio di complessi sistemi 

inforrnatia Aspetti di rischio sono, dunque, connessi all'adeguatezza di tali sisterffi e all'integrità e alla 

riservatezza dei dati e delle informazioni trattate. L'adozione di un fromework Nazionale di sicurezza ICT a 

protezione dei dati e dei sistemi aziendali, la costante attenzione ai principali standard e alle evoluzioni 

normative di riferimento in materia, l'utilizzo di tecnologie ad alta affidabilità,, la predisposizione di processi 
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aziendali ad hoc e la sensibilizzazione e formazione del personale sui rischi informatici costituiscono alcune 

delle principali azioni intraprese dalle società del Gruppo per mitigare tali rischi. Inoltre, al fine di limitare 

anche i potenziali rischi di interruzione delle attività di business sui processi ritenuti strategici, le società 

del Gruppo dispongono di sistemi di disaster recavery che garantiscono il ripristino dei servizi, l'operatività 

e i! mantenimento del livello del servizio anche in situazioni critiche. Tuttavia non si può escludere 

l'eventualità di un malfunzionamento dei sistemi. 

RISCHIO CONTENZIOSO 

Il Gruppo GSE è coinvolto, sia come attore sia come convenuto, in un certo numero di procedimenti che 

emergono dalla normale amministrazione. Inoltre, il Gruppo potrebbe essere coinvolto in nuove iniziative 

di contenzioso giudiziale o extra giudiziale da parte dei soggetti interessati. 

Per un'informativa di dettaglio si rimanda alla nota integrativa, nei paragrafi "Fondi per rischi e oneri' e 

"Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale'. 

IMPATTO DELLA DIFFUSIONE PANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale é stato caratterizzato dalla 

diffusione del Coronavirus denominato Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive per il suo 

contenimento poste in essere dalle autorità dei Paesi Interessati. 

Gli effetti dell'emergenza Covid-19 che, allo stato ed in prima approssimazione, è possibile ipotizzare, 

attengono ad una contrazione, presumibilmente significativa, dei consumi in ragione anche della ridotta 

operatività delle filiere produttive e della chiusura delle attività non essenziali, con conseguente riduzione 

del gettito degli oneri generali e delle ulteriori componenti del settore elettrico e gas, e il permanere di 

prezzi bassi delle cornmodity energeticher con possibili ripercussioni sull'intero settore energetico, Le forti 

incertezze e i timori per le ripercussioni sociali ed economiche dell'allarme sanitario dipenderanno anche 

dall'efficacia delle misure monetarie e fiscali già adottate o che saranno emanate dalle autorità nazionali 

e comunitarie nei prossimi mesi a sostegno dei settori e degli operatori più esposti. Allo stato attuale, 

dunque, non è possibile formulare previsioni attendibili circa la durata e gli impatti dell'emergenza sulla 

gestione e i risultati del gruppo GSE. 

Le Società del Gruppo, tuttavia, hanno intrapreso sin da subito tutte le iniziative necessarie a garantire la 

continuità delle attività gestite, il supporto alle Istituzioni e agli operatori del settore. Tra le misure si 

annovera anche il ricorso al lavoro da remoto per il proprio personale mantenendo elevati livelli di 

efficienza ed efficacia, nonché, con riferimento al GSE, la proroga, d'intesa con il MiSE, dei termini 
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nell'ambito dei procedimenti di competenza' e il rinvio delle scadenze poste in capo agli operatori 

{richieste CAR e Fue1 rnix disciosud. 

Con riferimento alla redditività aziendale, non sono prevedibili al momento gli effetti sui ricavi a margine 

del Gruppo che, potenzialmente, potrebbero risentire, oltre che della già citata contrazione della domanda 

elettrica, anche della limitata attività di manutenzione sugli impianti e da una scarsa capacità di 

conduzione degli stessi, soprattutto per quelli alimentati da biornasse e bioliquidi; della riduzione, 

presumibilmente per alcuni mesi del 2020, delle attività legate alla messa in esercizio di nuovi impianti 

alla realizzazione di interventi di efficienza energetica, alle modifiche impiantistiche e alla variazione di 

titolarità. Le Società del Gruppo GSE, tuttavia, sono attivamente coinvolte in un costante monitoraggio 

dell'andamento del business per una gestione proattiva dei relativi effetti, nonché effettuano una verifica 

costante degli equilibri finanziari assicurando un adeguato grado di flessibilità per far fronte ad eventuali 

imprevisti, 

Informativa sulle parti correlate 
Le società del Gruppo hanno molteplici rapporti con società controllate, direttamente o indirettamente, dal 

MEF. Tali rapporti intercorrono prevalentemente con i maggiori operatori del settore energetico italiano 

quali le società del Gruppo Enel, le società del Gruppo Eni, Terna e SNAM Rete Gas, nonché con la società 

Leonardo. Sono inoltre in essere rapporti di conto corrente con l'istituto bancario Monte dei Paschi di Siena. 

Si segnalano, altresì, significativi rapporti, dettagliati nel bilancio da apposite voci di credito e debito nello 

stato patrimoniale, con la CSEA, un ente pubblico economico che svolge attività nei settori elettrico, del gas 

e idrico. La CSEA, in qualità di ente tecnico della contabilità dei sistemi energetici, ha competenze in materia 

di riscossione delle componenti tariffarie, fra cui la Asos per alimentare il conto per nuovi impianti da fonti 

fini-lavabili e assimilate, il cui destinatario principale è il GSE, e di erogazione di contributi pubblici, al fine di 

garantire, anche mediante interventi di perequazione, il funzionamento dei sistemi in condizioni di 

concorrenza, sicurezza e affidabilità, Inoltre, è attualmente in corso una convenzione con Rete Ferroviaria 

italiana — RFI S.p.A. Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane) in base alla quale il GSE acquista, per conto della 

stessa, energia elettrica sul MGP. Tutte le transazioni con le parti correlate avvengono a prezzi di mercato 

nel rispetto delle condizioni che si applicherebbero a controparti indipendenti. 

29  La proroga non sarà applicata ai procedimenti amministrativi che il GSE, sulla base dei documenti già nella propria 
disponibilità, potrà concludere con esito positivo. 
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Ulteriori informazioni 

INFORMAZIONI AI SENSI DEL CODICE CIVILE 

Con riferimento alle indicazioni previste dall'articolo 2428, comma 3, numeri 3 e 4 del Codice Civile, si 

precisa che le società del Gruppo non possiedono e non hanno acquistato o alienato nel corso dell'esercizio, 

neanche tramite società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie. 

Nel prospetto seguente si riportano le sedi presso le quali le società del Gruppo svolgono le proprie attività: 

SEDI 

GSE 	 AU 	 GridlE 	 Ft5E 

Sede legale 

	

Viale Maresciallo 	Via Guidu tra ido 	Viale Maresciallo 

	

Pilsudski, n. 92 	Del Monte., n. 45 	Pilsudski, n-122'124 

	

Roma 	 Roma 	 Rorna 

Via Rubattino, n. 54 
Milano 

Se di operative 

	

Viale Maresciallo 	 Strada Torre della Razza, 

	

Pilsudski, n_ 124 	 Località Le MO5e 

	

Roma 	 Piacenza 

	

Viale Maresciallo 	 Vla Giacomo 

	

Plisudski, n. 120 	 Matteotti, n. 105 

	

Roma 	 Brugherio (MI) 

Ai sensi dell'articolo 2497 bis del Codice Civile, si segnala che il GSE è controllato dal MEF che ne detiene 

l'intero capitale sociale. Ai sensi del D.Lgs. 79/99 i diritti dell'azionista sono esercitati d'intesa tra il MEF e il 

MISE; gli indirizzi strategici e operativi del GSE sono definiti dal MISE. 

La società, ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 2364 del Codice Civile e come previsto dall'articolo 11.2 

dello Statuto, tenuto conto dei tempi tecnici per la predisposizione dei dati consuntivi delle società 

controllate e pertanto dell'esigenza di attendere l'approvazione dei bilanci delle stesse per la redazione del 

bilancio consolidato di Gruppo, convoca l'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio entro il 

maggior termine statutario previsto ovvero entro i 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

Con riferimento alle indicazioni previste dall'art. 40, comma 2 lettera d) dei D.Lgs. 127/91, Si precisa che 

non vi sono azioni o quote dell'impresa capogruppo possedute da essa o da imprese controllate, anche per 

il tramite di società fiduciarie o per interposta persona. 

Infine, ai sensi dell'art. 412, comma 2, d-bis), del D.Lgs. 127/91 si forniscono di seguito le informazioni 

relative all'utilizzo di strumenti finanziari, sia attivi che passivi. La società AU ha operato, per investire le 

proprie liquidità e per finanziare i propri fabbisogni, anche attraverso le seguenti modalità; 

- 	investimento di liquidità in polizze assicurativo — finanziarie; 

emissione di un prestito obbligazionario per finanziare l'acquisto di beni durevoli, 

in tale contesto, AU, in generale, risulta esposta: 
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a) al rischio di mercato, principalmente riconducibile a variazioni avverse dei tassi di interesse e di 

ulteriori variabili dei mercati finanziari; 

b) al rischio di liquidità, cori riferimento alla disponibilità di risorse finanziarie adeguate a far fronte 2J 

rimborso delle passività finanziarie assunte e al supporto della propria attività operativa: 

d al rischio di controparte, connesso alla possibilità di default di soggetti con i quali si Intrattengano 

rapporti finanziari. 

Le strategie attuate dalla società per mitigare tali rischi sono; 

politiche di diversificazione per strumento e per controparte; 

selezione delle controparti nell'ambito di quelle caratterizzate da adeguato stunding 

adeguata capacità di indebitamento, supportata, ove necessario, dal possibile smobilizzo a 

condizioni neutrali di osset, previa autorizzazione degli enti competenti. 

ALTRE INFORMAZIONI 
Si segnala, infine, che le società controllate Ali, GWIEe RSE si sono avvalse della facoltà prevista dall'articolo 

105, comma 1, del D.L. 17 marzo 2020, n. 13 che prevede, in relazione al particolare stata di emergenza 

dettato dal COVID-19 e in deroga alle disposizioni dell'art. 2354, secondo comma del Codice Civile, la 

possibilità di convocare l'assemblea ordinaria annuale di approvazione dei bilanci entro il termine più ampio 

di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, rispetta a quello ordinario di 120 giorni. 

Risultati economico-finanziari del gruppo GSE 
La gestione economica del Gruppo per l'esercizio 2019 e sintetizzata nel prospetto che segue. Per una 

migliore comprensione dell' a.ndarnen to eco n orrlice -f fnanzia rio, attraverso opportune riclassificazioni, si è 

data separata evidenza alle partite energetiche economicamente passanti a livello di Gruppo rispetto a 

quelle a margine, costituite queste ultime da tutti quei ricavi destinati ga alla copertura dei costi di gestione 

sia alla rerriu nerazio ne del capitale investito e per i quali esiste un'eccedenza rispetto ai costi. 
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CONTO ECONOMICO IUCLASSIFICATO CONSOLIDATO 

[L'umile 2018 2019 Variazioni 

PARTITE PASSANTI 

Ricavi 

Ricavi da vendita di energia e proventi accessori 17.815.469 15.698,742 (2,116,727) 

Ricavi da vendita titoli sui Mercati per l'Ambiente 1,104.277 757.429 (346.848) 

Contributi da C5EA 11.774.153 11.638.022 (136,131) 

Ricavi per vendita gas e incentivazione biOrneta no D.M. 2 marzo 2018 1.398.415 1.419.576 21.151 

Sopravvenienze nette , 92.445 92.445 

Totale 32,092.314 29-606-214 (2.486,100) 

Costi 

Costi di acquisto energia e oneri accessori 20.569.096 18.630.295 (1.938.801) 

Contributi perìn CE n tiva zione del fotoioltaico 5.674.857 5.802.827 127.970 

Contributi per GRIN 3.335.751 2_514_434 (391 34.7) 

Costi per acquisto gas e ifeCt n tivall one blometa no D.M. 2 marzo 2018 1.398,415 1.419-576 21,161 

Costi di acquisto CB e al 1.132.265 749.886 (382.379) 

Altri costi 258.656 389.196 130.540 

Sopra weni ente nette 53,244 (53-244) 

Totale 12.092314 29.606.214 {2.486.10C» 

SALDO PARTITI PASSANTI 

PARTITE A MARGINE 

Ricavi 218.379 230.821 12.442 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 126.930 124.961 (1969) 

Contributi da (HA 48.085 53.560 5.475 

Altri ricavi e proventi 43.364 52.300 8.936 

Cast[ 177.631 187.256 9.625 

Costo del lavoro 97.150 101.446 4.296 

Albi coste operativi '79.326 84.174 4.848 

Sopravveniente passive 1.155 1.636 481 

MARGINE OPERATIVO LORDO 40.7413 43365 2,817 

Ammorta menti e svalutazioni 25.760 29.149 3.339 

Accantonamenti per rischi e oneri 2.599 3_206 607 

RISULTATO OPERATIVO 12-3133 11.210 (1.1721 

Proventi (Oneri) finanziari netti 1.661 1.458 (203) 

RISULTATO ANTE IMPOSTE 14.049 12.663 (1.381) 

Imposte (4.670) 1:4.082) 588 

UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 9379 6.586 (790 

PARTITE PASSANTI 

I ricavi complessivi (Euro 29.606,214 mila), presentano una variazione negativa (Euro 2.486.100 mila), 

dovuta essenzialmente al decremento dei ricavi dalla vendita di energia (Euro 2.116.727 mila), dei ricavi 

dalla vendita di titoli su Mercati per L'Ambiente I EuriD. 346.848 mila) e del contributo da CSEA (Euro 136.131 
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mila), per i minori oneri netti relativi sia alle partite energia, sia ai contributi per i regimi incentivanti che 

trovano copertura nella componente tariffaria 

Tali riduzioni sono state in parte compensate da un incremento delle sopravvenienze nette della 

capogruppo (Euro 92.445 mila] e dai ricavi per vendita gas e Biornetano D.M. 2 marzo 2018 (Euro 21.161 

mila). 

L'ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita di energia, pari a Euro 15.698.742 mila, Si riferisce 

principalmente: 

- alle vendite effettuate sul mercato elettrice e ricavi accessori (Euro 12.255,426 mila); 

- 	alle vendite effettuate verso gli esercenti il servizio di maggior tutela (Euro 3.022.062 mila); 

- arie vendite effettuate a FRF l (Euro 336.426 mila] d'importo più contenuto. 

Il decremento, che interessa la voce ricavi da vendita di energia e proventi accessori (Euro 2.116327 mila} 

è da ascriversi a una riduzione del contfovalore dell'energia intermedia dal GME sul mercato elettrico a 

pronti e a termine .(Euro 1.455.577 mila', in conseguenza prevalentemente della riduzione dei prezzi di 

negoziazione registrata nel corso dell'anno rispetto all'esercizio precedente e al decremento dei ricavi di AU 

verso i soggetti esercenti la maggior tutela (Euro 515.050 mila). 

I ricavi da vendita titoli sui Mercati per l'Ambiente si riferiscono principalmente ai proventi conseguiti dalla 

controllata GME per le negoziazioni dei Cfr la riduzione della voce (Euro 345.848 mita) é da ascriversi alla 

riduzione dei volumi negoziati e dei relativi prezzi di negoziazione. 

I contributi da CSEA (Euro 11,1638,022 mila) sono costituiti principalmente dagli importi dovuti al 65E ai 

sensi del TIT. Nell'ambito dei rapporti della capogruppo con CSEA, à da segnalare la presenza di altre 

tipologie di contributi, di cui i principali sono quelli a copertura:. 

- 	degli oneri sostenuti per il Conto Termico .(Euro 303.954 mila); 

- degli oneri per l'attività legata ai CB e al bi ornetano (Euro 57.380 mila). 

La riduzione della voce (Euro 136.131 mila) rispetto all'esercizio precedente è riconducibile essenzialmente 

alla minore raccolta di componente Asos dai distributori in ragione dei minori oneri sostenuti per il GRIKI, il 

CIPE per la scadenza di alcune convenzioni e per i minori costi legati al IRID, allo SSP e alla TO. 

La voce Ricavi per vendita gas e incentivazione biometono D.M. 2 marzo 2018 accoglie i ricavi della 

controllata GM E per le vendite di gas effettuate sul Mercato del gas naturale (Euro 1.341.173 mila) e i ricavi 

della capogruppo per Eli oneri riaddebitaki ai soggetti obbligati in relazione al D.M. 2 marzo 201B (Euro 

78.403 mila], 

La voce sopravvenienze nette (Euro 92.445 mila) presenta un saldo positivo e comprende principalmente 

sopravvenienze attive (Euro 239.0E0 mila) generate dalla corresponsione di importi minori rispetto a 
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quanto stimato negli anni precedenti per contributi relativi ai regimi d'incentivazione del Conto Energia 

(Euro 159.421 mila) e al RID e alla Tariffa Onnicomprensiva (Euro 61.651 mila). Tali valori sono in parte 

compensati da sopravvenienze passive (Euro 146.636 mila), da ascriversi principalmente al fotovoltaico 

(Euro 46.026 mila), ai costi legati al RID e alla Tariffa Onnicomprensiva (Euro 60,076 mila) e agli oneri 

relativi al regime di incentivazione GRIN (Euro 30.877 mila). 

Con riferimento alle sopravvenienze attive (Euro 239.0E10 mila), circa Euro 87.511 mila riguardano i 

recuperi di incentivi operati nei confronti di titolari di convenzioni di impianti fotovoltaici, che a seguito di 

verifiche sono risultati non dovuti e pertanto richiesti alle controparti. 

I costi riconducibili alle partite energetiche (Euro 29.606.214 mila) registrano un decremento (Euro 

2.486.100 mila) rispetto all'esercizio precedente, dovuta principalmente alla riduzione dei costi per acquisto 

di energia (Euro 1.938.801 mila), dei contributi per il GRIN (Euro 391.347 mila), dei costi legati all'acquisto 

dei CB e CV (Euro 382.379 mila), 

Tale decremento è stato in parte compensato da un incremento dei contributi inerenti all'incentivazione del 

fotovoltaico (Euro 127.970 mila) e della voce altri costi (Euro 130.540 mila). 

Nell'ambito della voce costi di acquisto energia e oneri accessori (Euro 16.630,295 mila) una parte 

significativa è rappresentata dagli acquisti del GME sul IVIGP e sul Ml (Euro 13,612.903 mila), il cui 

decremento (Euro 1.780.357 mila) rispetto al valore dello scorso esercizio è attribuibile quasi 

esclusivamente alla riduzione dei prezzi sui mercati dell'energia a pronti e a termine. Nella stessa voce sono 

compresi essenzialmente: 

i costi relativi all'acquisto di energia per il regime CIPB e oneri accessori (Euro 445.786 mila) che 

presentano un decremento rispetto allo scarso anno (Euro 182.202 mila); 

- i costi per acquisto di energia da parte di AU (Euro 541.003 mila) che risultano in aumento rispetto 

al 2016 (Euro 49,251 mila), per effetto principalmente degli sbilanciamenti ai sensi della Delibera 

ARERA 111/06 (Euro 42.863 mila); 

- i costi relativi al ritiro dell'energia da parte del GSE per gli impianti in regime RIR TO e FER elettriche 

(Euro 3.453.396 mila). Tali importi, rispetto all'esercizio precedente, hanno registrato un 

decremento (Euro 112.346 mila), 

La voce altri costi (Euro 389.196 mila) accoglie: 

i contributi erogati per il Conto Termico (Euro 303,964 mila); 

i costi per il ritiro dei CB e l'incentivazione del biometano ai sensi del D.M. 5 dicembre 2013 (Euro 

57.380 mila); 

i costi relativi agli sbilanciamenti della capogruppo (Euro 25.736 mila); 
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I costi relativi al Conto Termico, al ritiro dei CP di tipo CAR e all'incentivazione del biometano trovano 

copertura nella componente tariffaria IREARET. Per quanta concerne gli sbilanciamenti, l'applicazione delle 

disposizioni regolatorie dell'Autorità rende tali oneri passanti perché riaddebitati ai produttori. 

PARTITE ir-k MARGINE 

ricavi (Euro 230.821 mila) 5411110 composti dai ricadi delle vendite e delle prestazioni (Euro 124.961 mila), 

dai contributi da CSEA (Euro 53.560 mila) e dagli altri ricavi e proventi (Eum 52.300 mila), 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono costituiti prevalentemente! 

- dai corrispettivi riconosciuti al GSE dagli operatori ai sensi del D. 24 dicembre 2014 {Euro 85,001 

- 	dai corrispettivi del GME derivanti essenzialmente dalle intermediazioni di energia (Euro 30.276 

- da corrispettivo riconosciuto ad Ali a copertura dei costi di funzionamento dell'area energv 

quantificato secondo i criteri definiti cialfrAIRERA (Euro 5.962 mila); 

- dai proventi di RSE per prestazioni tecnico-scientifiche (Euro 3.702 mila). 

Il decremento della voce ricavi delle vendite e delle prestazioni (Euro 1.969 mila) rispetto all'esercizio 

precedente è dovuto alla riduzione dei proventi di AU {Curo 2.220 mila) e di RSE (Euro 1,493 mila), 

controbilanciati in parte da un incremento dei ricavi per corrispettivi della capogruppo Euro 1.387 mila e 

dei corrispettivi di GME 	357 mila). 

I contributi da CSEA (Euro 53.560 mila) riguardano sostanzialmente i contributi in conto esercizio erogati a 

R5E, i ricavi di ALI relativi alio Sportello per il consumatore Energia e Ambiente, al Monitoraggici Petali, del 

Servizio Idrico e del Portale delle Offerte e i contributi a copertura dei costi di funzionamento del 55E, 

La voce altri ricavi e proventi (Euro 52.300 mila) è composta principalmente: 

dai ricavi a copertura dei costi di AU per frGCSIT (Euro 28.701 mila); 

dai ricavi per il contributo del SII di ALl(Euro 13.430 mila); 

dai ricavi relati a progetti internazionali di GME (Euro 2.388 mila); 

- dalle somme del fondo rischi regolazione tariffaria destinate in ottemperanza alle disposizioni 

contenute nella Delibera. ARERA 145/2020AR/e& (Euro 1.265 rulla ); 

- dai ricavi dei GME per accordi di licenza d'uso del PLIN (Euro 56E mila), il rimborso da parte di Tema 

delle commissioni per mancato utilizzo sulle linee di credito accese in relazione al Morket Coupling 

(Euro 329 cu lla) e per la convenzione stipulata con l'Istituto Tesoriere (Euro 66 mila); 
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dai ricavi del GSE derivanti dalla convenzione con il MEF per la remunerazione del servizio reso sul 

mercato delle quote di emissione di CO2 (Euro 997 mila); 

dalle sopravvenienze attive (Euro 1.828 mila) relative prevalentemente al rilascio del fonda 

incentivo all'esodo della capogruppo (Euro 943 mila), al rilascio del fondo svalutazione crediti (Euro 

199 mila) a seguito dell'incasso di alcuni crediti che riaultavano incagliati e quindi svalutati, e a 

rettifiche di costi di esercizi precedenti (Euro 117 mila); 

dai ricavi della capogruppo, per il riaddebito alla CSEA e all'Autorità, del personale distaccato presso 

di loro (Euro 491 mila); 

dalla somma riconosciuta alla capogruppo a titolo di risarcimento a fronte di malfunzionamenti 

delle piattaforme informatiche di terzi utilizzate dal GSE (Euro 375 mila); 

dai ricavi per la convenzione RFI (Euro 240 mila); 

Il costo del lavoro (Euro 101,446 mila) è in crescita (Euro 4.296 mila) sia per l'incremento della consistenza 

media sia per gli aumenti retributivi. 

Gli altri costi operativi (Euro 84.174 mila) sono in aumento (Euro 4.848 mila) per effetto principalmente dei 

maggiori oneri sostenuti da AU peri canoni di locazione dei depositi per lo stoccaggio delle scorte di prodotti 

petroliferi, in relazione all'aumento del numero medio di giorni scorta stoccati (Euro 5.266 mila) e per i costi 

per servizi (Euro 2.510 mila). GME e R5E registrano invece, un decremento dei costi per servizi, 

rispettivamente di Euro 1.304 mila e Euro 1.826 mila, che controbilanciano in parte l'aumento di AU. 

La voce ammortamenti e svalutazioni (Euro 29,149 mila) risulta in aumento (Euro 3.389 mila) per effetto 

essenzialmente delle maggiori svalutazioni di credito operate nell'esercizio (Euro 3.490 mila) e per i minori 

ammortamenti (Euro 124 mila), 

La voce accantonamenti per rischi e oneri (Euro 3.206 mila) comprende principalmente: 

l'accantonamento effettuato dalla controllata GME (Euro 3.068 mila) per la parte di extra reddito 

imputabile alla PCE per il 2019 eccedente l'equa remunerazione del capitale investito netto, in 

ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera 54112019/R/eel d e I l'Autorita; 

l'accantonamento (Euro 133 mila) effettuato dalla capogruppo al fondo contenzioso e rischi diversi 

per gli one ri scaturenti dalla sentenza del TAR del Lazio n. 6102/2016 del 24 maggio 2016. 

Il risultato operativo a fronte di ammortamenti e accantonamenti è pari a Euro 11.210 mila con un 

decremento rispetto al 2018 di Euro 1.178 mila. 

La gestione finanziaria del Gruppo evidenzia proventi finanziari netti pari a Euro 1.458 mila e risulta in 

diminuzione, rispetto al 2018, di Euro 2Q3 mila principalmente per il decremento che ha interessato gli altri 
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proventi finanziari netti di GME (Euro 1413 mila), in conseguenza della riduzione delle giacenze medie di 

liquidità. 

Gli oneri per imposte (Euro 4.082 mila) sono costituiti da imposte correnti {Euro 4.475 mila}, da imposte di 

esercizi precedenti (Euro 11 mila}, dall'accantonamento di imposte anticipate (Euro €62 mila) e dalru tilizzo 

di imposte differite {Euro 25B mila), 

Il risultato dell'esercizio di Gruppo ammonta a Euro 8.586 mila. 

La situazione patrimoniale del Gruppo esistente al 31 dicembre 2019 è sintetizzata nel seguente prospetto: 

STATO PATRIMONIALE RICLA55[FiCA1O MINS OLICATO 

Euro mlia 31 12141$ 31 12 2119 VarlazIcirgi 

m r R 
immaisIlluadoril nette 74)E.1187 7.63.582 

 
78.775 

Irr11110blike11110nilmmeteriali 31.683 33.065 (1.618] 

irnmebilluazioni materiali 546.959 7321:127 85.1358 
F 

I mmobilizzazioni finanziarie r  25145 18.570 (6.675] 

rapitale arco-Fante flette (1.297206) 4142.4284 1.134.7713 

Crediti versa clienti 2.75G.657 2.2{17.331 {549_328) 

Crei:Manette ierso- Crea 2,8(15.366 2_592.146 (211220) 

Albi. Credili 339.1.64 373-693 34.729 

R4t@i 1 <i ScO n ti attivi 1.1652 3224 11..572 
Rimanenze 1.339 1.122 4217) 

Debiti verso. ftirri5tDri (4.994.966} 44.479.17311 515,793 

Debiti per E75 (1.451277} (313.21.9411 1.12.6.283 

Debiti vent> adttl finanziatori 1453-683] 4212.1:164]. 241.619 

Ratei, risconti. passivi e BIO debiti {262,177] 1284.7961. 122,619) 

Czedlti [Dabili],  tributari per IVA e altre impose [323E11] [2.0.2171. 18.164 

CaorrAL it.P.rES-TrTin LORDO {590,319) i'  $41]34 =553 

Forzi' M$.821) (75.20.14 la 4/6 

CAPITALE INVESTITO NETTO (875.946) 566.033 1.241..979 

Ntrirtronio. netto 71,218 73.955 2,737 

incleniikainente finanziarla netta (DIs peni blilt 	flnarEgarta netto li (747_1/11 492.0613 1.239242 

Debi Li 4e rS o tha nche a med i 011 u ngel termine 303.710 386.754 81044 

Debiti verso banche a breve termine 1.105.583 812.353 1294.230) 

Debiti per ohtilieiritini - 495.714 496.714 

Aitr; titoli - 411:1•8_972} 414:151_974 

9isponitilllit 	liq.i.bide [2_157467) (2_09.0_7€11.1 1.0462-686 

CCPERTILIRA (575.946) 56.6.033 1.241.373 

Le immobilizzazioni immaterialir  costituite prindpalmente dalle licenze software, dai sistemi di gestione per 

le attività core e dagli interventi di adeguamento strutturale degli Immobili in locazione. si  decrementano di 
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Euro 1.618 mila per effetto degli ammortamenti (Euro 17.383 mila), al netto degli investimenti e passaggi 

in esercizio (Euro 15.765 mila). 

Le immobilizzazioni materiali, costituite principalmente dalle scorte OCSIT (Euro 660.973 mila) della 

controllata ALI, dai fabbricati che ospitano le sedi delle società del Gruppo (Euro 46.016 mila), oltre che dai 

sistemi e dalle infrastrutture informatiche, registrano un incremento pari a Euro 85.068 mila per effetto 

degli investimenti realizzati nell'anno (Euro 92.703 mila) al netto degli ammortamenti (Euro 7.622 mila) e 

delle svalutazioni di modesta entità (Euro 33 mila). I principali investimenti dell'anno riguardano l'acquisto, 

da parte della controllata AU, di prodotti petroliferi per turo E14,672 mila e l'acquisizione di attrezzature 

informatiche da parte di tutte le società del Gruppo_ 

La voce immobilizzazioni finanziarie (Euro 18.570 mila) comprende i crediti di GME relativi ai margini di 

garanzia versati ai fini della gestione del couplirig SU Ile frontiere francese, austriaca e svizzera (Euro 13.830 

mila) e i depositi cauzionali e i prestiti concessi dalle società del Gruppo al personale dipendente (Euro 4,740 

mila). 

II capitale circolante netto è negativo (Euro 142.428 mila) e presenta una variazione di Euro 1.154,778 mila 

rispetto all'esercizio precedente. 

Tale variazione è riconducibile principalmente al decremento dei debiti 

per ETS (Euro 1128.283 mila), per i maggiori importi riversati alla Tesoreria dello Stata durante il 

2019; 

verso fornitori (Euro 515.793 mila). ascrivibile alla riduzione dei debiti per GRIN (Euro 629.313 mila) 

e CIP6 (Euro 32.863 mila) a seguito della scadenza di alcune convenzioni e dei debiti per acquisto 

sul Mercato Elettrico a pronti e a termine (Euro 188.766 mila) in conseguenza; soprattutto del minor 

controvalore (Euro 186,263 mila) dei volumi interrnediati da GME sul MGP e sul Mi nella parte finale 

dell'anna rispetto al periodo analogo del 2018, Tali riduzioni sono state in parte calmierate da un 

aumenta dei debiti per incentivi a impianti fotovoltaici (Euro 207.781 mila) in ragione del fatto che 

l'esercizio 2019 é stato un anno di maggiore irraggiamento rispetto al 2018, e dei debiti della 

capogruppo legati agli altri regimi di incentivazione; 

verso altri finanziataci (Euro 241.619 mila); la cui variazione è ascrivibile ad un minore ricorso di AU 

ad anticipazioni a titolo oneroso erogate da CSEA (Euro 160.000 mila) per l'acquisto di energia sul 

MGP e per Euro 81,619 mila alla riduzione dei debiti nei confronti d'elle società di factoring in 

relazione a soggetti esercenti la maggiore tutela che hanno richiesto una dilazione di pagamento. 

Tali effetti sono controbilanciati principe] mente dalla riduzione: 
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dei crediti verso clienti Euro 549.326 mila), ascrivibile in primo luogo ai crediti di ALI per la vendita 

di energia verso i distributori {Euro 259.194 	in secondo luogo ai crediti per la vendita di 

energia sul mercato elettrico a pronti e a termine (Euro 154.211 mila) in conseguenza del minore 

contravalore dei volumi inter mediati dal GME sul MGP e sul Mi nella parte finale dell'anno rispetto 

all'omologo periodo del 2018. Un'altra diminuzione dei crediti versa clienti, ha riguardato i crediti 

nei confronti delle imprese di distribuzione per la componente A s  {Euro 43.88€ mila), e dei crediti 

del GrvIE per vendita sur mercato del gas naturale {Euro 36.734 mila); 

dei crediti netti verso CSEA (Euro 213.220 mila), che riflette un andamento della raccolta A505 

maggiore rispetto a quello degli oneri netti che trovano copertura in tale componente. 

I fondi si decrernentano di Euro 10.426 mila effetto degli utilizzi e dei rilasci relativi a posizioni accantonate 

in passato non piC.i necessarie ar netto dei nuovi accantonamenti. 

Il gruppo presenta un indebitamente finanziario netto paria Euro 491.058 mila con una variazione negativa 

di Euro 1.239.242 mila rispetto all'anno precedente dovuta essenzialmente; 

all'emissione da parte di AU di un prestito obbligazionario (Euro 496.174 mila), dì durata 7 anni e 

cedola annuale del 2,8% per le funzioni OCSIT; 

al decremento delle disponibilità liquide (Euro 1.052,586 mila) per le minori giacenze relative agli 

incassi dei proventi per il collocamento delle quote di emissione di CO2 sulla piattaforma 

centralizzata a livello europeo, in quanto nel 2019 sono stati versati alla Tesoreria dello Stato i 

proventi raccolti nell'anno 2016 e quelli dei primi tre trimestri del 2019; 

all'incremento dell'indebitamento a lungo termine (Euro 83.044 mila) necessario per l'acquisto da 

parte di AU delle scorte specifiche per l'anno scorta 201912020; 

al decremento dell'indebitamente a breve termine .(Euro 294.230 mila) in seguito al rimborso di 

finanziamenti di Ali con i proventi dell'emissione obbligazionaria (Euro 296250 mila): 

all'investimento effettuate da Ali in polizze assicurativo-finanziarie (Euro 108.972 mila), 

sottoscritto al fine di ridurre l'impatti] degli oneri finanziari relativi al prestito obbligazionario. 
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Evoluzione prevedibile della gestione 
Il contesto energetico sta evolvendo rapidamente per effetto della profonda transizione in corso tesa al 

conseguimento di obiettivi sfidanti legati a sosten i ailltà, competitività e sicurezza. In tale ambito il Gruppo 

GSE fornirà nei prossimi esercizi un importante contributo quale parte attiva della transizione energetica in 

atto e promotore dello sviluppa sostenibile del Paese a supporto delle Autorità< di Regolazione e delle 

Istituzioni. In particolare le attività delle società del Gruppo saranno orientate principalmente alla 

promozione delle fanti rinnovabili nei trasporti, all'efficienza energetica tramite l'elettrificazione dei 

consumi, nonché all'innovazione e alla digitalizzazione del sistema energetico, garantendo più elevati 

standard di qualità dei servizi prestati, coerentemente con le linee guida del PNIEC e con gli orientamenti 

forniti a livello comunitario. 

GSE 
Nei 2020 il GSE sarà coinvolto in diverse attività associate all'attuazione del PNIEC, nonché, sarà impegnato 

nell'attuare tutti gli interventi necessari per il recepimento delle disposizioni contenute nella Legge di 

Bilancio 2020 che, a valere dal 2020, ha, tra l'altro, introdotto importanti modifiche alla previgente 

normativa in tema di razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica a carico delle amministrazioni 

pubbliche incluse nell'elenco ISTAT di cui all'art. 1 della Legge 196/2009, Per maggiori informazioni si rinvia 

a quanto dettagliatamente illustrato al paragrafo "Evoluzione prevedibile della gestione" contenuto nella 

Relazione sulla gestione al Bilancio d'esercizio del GSE S.p.A. 

AU 
Il fabbisogno del mercato di maggior tutela previsti] per il 2020 è di circa 42 -min. Con l'introduzione della 

maggior tutela riformata, la società provvede all'approvvigionamento di energia elettrica mediante il 

Mercato a Pronti dell'Energia, pertanto, anche nel 2020 non sarà stipulato alcun contratto a termine fisico. 

Nel triennio 2020 - 2022 sarà assicurata la continuità dei servizi resi dallo Sportello per il consumatore 

energia e ambiente. Con Delibera 528/2019/E/corri, l'Autorità ha approvato il Progetto operativo 2020-

2022 per le attività svolte da AU in avva li m ente, relative al sistema di tutele peri reclami e le controversie 

dei clienti e utenti finali dei settori regolati dalla stessa, II predetto provvedimento estende inoltre 

l'avvalimento di acquirente Unico per le attività dello Sportello anche ai settori del Teleriscaldamento e del 

Teleraffrescarnento e conferma l'attività a supporto di ARERA per il settore Rifiuti. Per quanta riguarda il 

SII, il 2020 sarà caratterizzato dal completamento della riforma della disciplina del settlement gas che, 

introdotta dalla Delibera dell'Autorità 72/2018/IR/gas, entrerà in vigore a gennaio. Il SII ricoprirà un ruolo 
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centrale all'interno della nuova disciplina e sarà chiamato a gestire l'elaborazione dei dati funzionali al 

settirement annuale nel settore gas. In tale arnbitia, entro l'inizio del nuovo anno termico, ottobre 2020, 

saranno sviluppate le applicazioni per la gestione della capacità di trasporto gas, fulcro della succitata 

riforma Nel corso del 2020, inoltre, in attuazione di quanto stabilito della Legge di bilancio 2018 ed a 

seguito dell'avvio nel 22019, 'é previsto lo sviluppo di ulteriori funzionalità del portale Consumi guaii, ad 

esempio, per consentire ai clienti finali di poter accedere ad un numero sempre maggiore di dati presenti 

nel SII e con una maggiore storicizzazione (rine ai 36 mesi) e l'integrazione con il Portale per la 

confrontabilità delle offerte. 

Con Decreto del 19 marzo 2020, il MGE ha stabilito, per l'anno scorta 2020-2021, i quantitativi complessivi 

delle scorte di sicurezza e specifiche che dovranno essere detenuti dal sistema dal 1' luglio 2020, nuovo 

termine di inizio dell'anno scorte, assegnando ad 13CSIT un obbligo complessivo di detenzione di 50:1 (1.0 

specifiche pari a diciassette giorni e ai Soggetri obbligati, conseguentemente, un obbligo complessivo pari 

a tredici gichrni. 

Quanto alle attività del Fondo Benzina, si evidenzia che, a partire dal mese di gennaio, OCSIT ha avviato 

ulteriori procedure di sollecito del pagamento del contributo obbligatorio, di cui al Divi, 19 aprile 2013. 

GME 

Con riferimento al processo di integrazione dei mercati dell'energia a livello europeo, sia sull'orizzonte 

temporale Dav-Afiead quanto sul fronte Intrisday, nel corso del 2020 il GME, in coordinamento con Terna, 

sarà impegnata nelle attività di predisposizione delle modifiche al disegno di mercato e nelle attività 

tecnico-operative e di testing funzionali alraclesiona dell'Italia al Single intradar Coupling {SIDC) ovvero 

all'integrazione, prevista per il quarto trimestre del 2020, del Mercato Infragiernaliero (MI, italiano nel 

mercato unico europeo infragiorrialiero in negoziazione continua. Contestualmente, è previsto l'avvio 

operativo delle aste regionali complementari alla contrattazione continua Cornpiementary Regionot Int-radar 

Arictions(CRIDA) sul confine tra Italia e Slovenia e tra Italia e Grecia e su quest'ultima frontiera anche l'avvio 

operativo del Dov-Ahead Morket Coupfing ovvero il funzionamento coordinato del MGP e del mercato Dav-

Ahead ellenico. 

Per quanto riguarda, invece, il processo di integrazione dei mercati di bilanciamento dei Paesi Europei, é 

attesa nel prossimo esercizio l'adesione italiana al progetto europeo Trans-European REplaCerrelt neserves 

Exthange {TERRE), mediante l'implementazione di una piattaforma di scambio di energia per il 

bilanciamento da Replocernent Reserve che consentirà l'integrazione del segmento di mercato eli 

bilanciamento europee nel clispacciarnento nazionale; in tale progetto il GME, in coordinamento con Terna. 
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sarà parte attiva in relazione alle attività dal medesimo gestite nell'ambito del mercato del dispac c ia mento 

nazionale. 

Al fine di contribuire al progressivo superamento dei meccanismi di incentivazione diretta delle fonti 

energetiche rinnovabili verso meccanismi di supporto integrati nel mercato elettrico nazionale che, 

rappresenta uno degli obiettivi della Strategia Energetica Nazionale, nel corso del 2020, in attuazione di 

quanto disposto dal D.M. 4 luglio 2019 del MISE, il GME sarà impegnato nelle attività di definizione ed 

implementazione della piattaforma per la contrattazione di lungo termine di energia rinnovabile, 

Infine, con riferimento alla gestione dei mercati ambientali, nel 2020 il GME sarà impegnato, in attuazione 

di quanto previsto dal D.M. 2 marzo 2018, nelle attività di definizione e implementazione della sede di 

negoziazione delle 'Garanzie di origine del bicirneltardr, nonché nelle attività tecnico-operative e regolato rie 

propedeutiche all'avvio, previsto a maggio 2020, del mercato organizzato per la negoziazione dei CIC 

RSE 

Nel corso dell'esercizio 2020 proseguiranno le attività di ricerca previste dai progetti triennali già sottoposti, 

per il tramite della CSEA, all'esame delle commissioni di esperti incaricate. Le verifiche di ammissibilità, alla 

cui fase istruttoria hanno attivamente partecipato anche i funzionari del MiSE, sono ormai in fase 

conclusiva; successivamente si potrà procedere con la stipula dell'Accordo di programma tra MiSE e RSE. 

Nell'ambito del progetti finanziati dalla Commissione Europea, nell'esercizio 2020, proseguiranno le attività 

dl ricerca dei progetti relativi all'ultima fase del Programma Quadro Horizon2020 e nel contempo si stanno 

stabilendo le interlocuzioni per il nuovo programma Horizon Europe, 

IMPATTO DELLA DIFFUSIONE PANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 NELLE 

SOCIETÀ DEL GRUPPO GSE 

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario nazionale e internazionale è stato caratterizzato dalla 

diffusione del Coronavirus denominato Covid-19 e dalle conseguenti misure restrittive per il suo 

contenimento poste in essere dalle autorità pubbliche dei Paesi interessati. 

Gli effetti dell'emergenza Covid-19 che, allo stato ed in prima approssimazione, è possibile ipotizzare, 

attengono ad una contrazione, presumibilmente significativa, dei consumi in ragione anche della ridotta 

operatività delle filiere produttive e della chiusura delle attività non essenziali, con conseguente riduzione 

del gettito degli oneri generali e delle ulteriori componenti del settore elettrico e gas, e il permanere di 

prezzi bassi delle commodity energetiche, con possibili ripercussioni sull'intero settore energetico. Le forti 
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incertezze e i timori per le ripercussioni sociali ed economiche dell'allarme sanitaria dipenderanno anche 

<dall'efficacia delle misure monetarie e fiscali già adottate o che saranno emanate dalle autorità nazionali 

e comunitarie nei prossimi mesi a sostegno dei settori e degli operatori più esposti. Allo stato attuale, 

dunque, non è possibile formulare previsioni attendibili circa la durata e gli impatti dell'emergenza sulla 

gestione e i risultati delle società del gruppo GSE. Il Gruppo GSE, tuttavia, ha intrapreso sin da subito tutte 

le iniziative necessarie a garantire la continuità delle attività istituzionali, il supporto agli operatori del 

settore e il costante monitoraggio dell'andamento del business per una gestione proattiva dei relativi 

effetti. Per maggior dettaglio si fa rinvio a quanto riportato nel paragrafo "Rischi e incertezze" della 

presente Relazione. 
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Schemi di Bilancio Consolidato 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO ATTIVO 

Euro rffila 
	

Parziali 	TcLbll 	 Parziali 	T4Wti 	Vi.r14zioni 

31 dicembre 2018 	 31 dicembre 2019 

Al Crediti verso soci per veraimenoi 

ancora dovuti 

E) ImmobIlizzazioni 

i. .1f12 M ateriaI5 

3} bi rad dl brevetto industriale e diritti di 

utilizzazione -di opere dell'i nigegno 21.195 

705-1187 

34E83 

20.547 

743-6,52 

33.065 

75.775 

4.618) 

I.648] 

41.Conoessioni, licenze, marchi e diritti simili 1.814 1.766 [48] 

$1 Immobilizzazioni in corso e acconti 1.973 2.517 547 

71 Al tre 9.599 8.235 (1.46.11 

0. MIA E f jah 646.959 732.027 85.068 

11 Terreni epa bbrica ti .47315 45.01.5 11.3021 

al Impianti e ma cchi riatl 12 2.636 6.125 [5101 

3I Attrezzature ri nd 1,11.tti a i i e cc rrimesciall 1377 1.413 36 

4lAltri beni 589.3E5 575.431 27.043 

SI Immabilizzazioni in corso e acconti 241 42 (1991 

OR finoreibrie 25.245 18.570 05.1575) 

4 Crediti: 

.c1 

 

bIs 	verso altri 25.245 18570 15..5.75 

di cui es.igibiiii entra 12 mesi 6_965 306 

C] Attivo circolante P.071.543 6.388.613 11.612.92131 

L Rimi:mente 1.339 1.122 (217.? 

.1 1'. Crediti 541 12.737 5.183.7¢8 (72S. 9.95) 

g Verso clienti 2.756.557 L207-331 (549.326) 

$ bis 	Crediti_ ori baa ti 11.246 8..957 (2.259) 

1:1i CUI' esigribai oltre 12 meg 7.922 903 

5 ter] I rapOS te anticipale 3.553 4.177 624 

di ali e sigribili altre 72 meg 1.745 .2.276 

5 qua ter] Verso altri 335.611 359.716 34.105 

di ari ~t.éi.li:  Oltre 12 meg' 1.482 2424 

6) Verso Cassa s.ervitl energetici e ambientali 2.805.670 1593,537 1/1/.133] 

Actikokir finanziarie che me? 

COStituiscario im.rnotriljzzeziorú 108.972 109.972 

Altri titoli 1.1)B.972 100_972 

R1. Disporlibifird 2.157467 1.094781 i1.12,52. E7261 

i] OecioSill bancari e postali 2_157.449 1_094.7E4 (1.052.6854 

3] Danaro e valori In cassa i2 17 (111 

D} Ratei e riscauti 1_652 3,224 1.572 

Ratei attivi 3 1 (2 

12,1 5 conti atti vi  1.649 3.223 1.574 

ci4 cui esigibK. arke 12 mesi 31 193 

TOTALR -ATTIVO 2.780.13132 7-175.509 {1.6041-5731 

202 



USE 

STATA PATRIMONIALE CONSOLIDATO PASSIVO 

RUM nata Parziali TotaFi Parziali Ungi 

31d ice mere ZOLIL 31 dirtemlwe 21319 

AM Patrimonio meno 71.2211 73.565 Z.737 

T. Capitare 215.01V 26.090 

W. RiSerwe,  legok 5,204 5.20.0 

Ii7, Apre riserve ai So 

Riserva dpfEnTS011ebrrien tO 84 120 

Mi. ClitNiThafta.N a n UOPO 3a 51551  3.2.051  3.530 

+X. LA* der G.  ì AppQ 5l579 .21.515 (793) 

8) Fondi per rischi ed oneri 76.070 67.309 [6.770) 

1.1. Per trattamento d i qu iescenza e 

42bblithi 5;rnidi. 120 101 1191 

2]. PO r iMplOSte, anche differite 411i iblli .21{ 

Lli .01 lin 75.547 65.58? 19.9671 

C -FrOrt.in-hè oro di line ra pporto di !avaro 

rolaOrilioaci 5.557 7.971 11.65611 

D} Die bili L.587,633 6.976215 I L15011981. 

l) Delue i per ci bbligaribm i 495.714 496213 

di cui es..grbie. oltre 12 mes i 045714 

411 Delsi li ve rso ha nile 1.410.793 1.199.107 {211186-) 

d. cui eseglibJ.K. &tre 12 mesi 303. 710 356.754 

51. Debi b ,..e rso al Vi- ffflairiziatoiF 453.683 217.0é4 1241_613) 

61. Accanii 4.811 5.7{4 953 

di; cui esig...biN oltre 12 mesi 2574 1575 

2.1 abbi ti v ireid ItHrii bs.ri 4. 955.965 &ani 73 515. 793) 

121. DM lui tributaci 49,5 27 23,244 PO. 4131 

131. Delsdi vef£01.5111[L.di di previ &Ara E 

si.eurei n soci aie 4.720 4.852 111 

14j Adii de bit i 1. 699.229 549.977 11.119. n211 

15] Delsidi remo Cassa DENi Ei 

energetici e ambientai. 304 L391 1.067 

El Infili e iistd-rul 35591 46.1:9121 17_504 

Ratei passivi 106 1151a 12_405 

Fliscorai paSEivu 35.66 35.5E4 93 

TOTALE PASSIVO VS" 7.1753.09 t il" 573] 
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CONTO ECONOMICO CONSUMATO 

Euro mila  Panda-1i Varieaioni 

2012 2019 

Ali Valore della produzJorie 32-511-453 30.132-707 12-375742 

li Ricavi delle v.endite e delle prestazioni 34280.2S7 29.729.361 [2.554936] 

3.1•YWiaciOne dei lavori in corso su ordinazione 223 12171 ;432 

41 louerne Mi df immobilizza/ioni per i m,..ori Interni - 51 31 

51. Altri ricavi e proventi 234,937 403.532 171595 

di erri CaPtftLitiii2writo esercizio 7 7 

E9 Costi delta produilone 32-509.457 30,121059 :1357,548) 

GI Pep nUterle prime, sussidiarie, dl consumo-e merci 22.622.572 n 6413.581 (2.373.9311i 

Ti Per servici 654.912 633.868 113.955 

81. Per godimento di bersi di terzi 24.726 29.827 5.101 

91. Per i4pe rsorale; 97.147 101.447 4.31:0. 

al. Sai ami e stipendi 69.725 71.932 2.2C6 

b) Oneri sociali 1937. 21.633 1.616 

O Trattamento& fine rapporto 4.767 4.844 72 

dl Trarracenrró dl quiescenza e 3.rni li 199 04 (5) 

111 Altri ecnki /458 2.Mil  356 

10.1 Ani roorwrneigi e svalutazioni .. 2.15.24:1 31.254 5,024 

ali Arnrnorta rrienco del le immobili zzazi•oni 'molate ri aq 17.158 0.3111 225 

b} Ammortamenti) delle dmmobd 'nazioni materiali 7.97I1 7.621 (349) 

c] Altre svalutazioni deibe i mniobilazationi 

d)Svalistafiedi dei CrédiCi COinprel nell'attiva d rcolarite 

e delle disponlbil ità. liquide 

12 

S.ipp 

35 

6.227 

21 

5.127 

12} Accantonamenti per rischi 2_599 5.206 &P 

1.31. Altri accantonamenti 

141. poeti diversi di gestione 5.651_411 9.633-51% 147.545) 

Difiereria trili3Inne e Costi della godo/mine I.A-81. I-845 10.648 82333 

C) Proventi e oneri finanziari 11104 2.112.12 (111.154j- 

2.N Altri proventi finanziari; nego 21560 4.94:1 

a) Da crediti Iscritti nelle inirritib•ilinationi 1.11 1.4 141 

Pl. cia titoli iscritti nelle immobili zntiOni the non 

cc wtitui senno partecipazioni 

di Prove nli diversi dai precedenti 20.056 20.590 49.2 

17 	rnte.ressi e altri oneri finanziari 7.567 15.537 10.570. 

17 bi s5 liti lí ;perdite) su cambi {1f 3 4 

131 Rettifiche di 44.10«. dl attivali finin2lar1e - 

RisUlt~ta primadellelmapaste [A-130C-reig 1A.5411. 12.61511. l L11111 

20) prrilpoge sui reddito del rese rci zio, correnti, 

differite e 	rillic.ipate 14-67411 ld.06Z 553 

u~lle (perdlitel d'al Gruppti 9.379 8.5.16 [793) 
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RENDICONTO FINANZI AMICI. .CON5 OLIDATO 

Euro mila 
	

20±11 	 2-019 

rikunri 

Utile netta dell'in aralo 	 9,379 	 11.5136 

1rrpos.te 	 4.670 	 4.1:1132 

hterezi paSsiv.  i 	 7.761 	 18.510 

(Inlen2SSi attivi) 	 1.29-2781. 	 120.560F 

utile deiriesiEfpizizi. orina  deve i rnperge 	reddito, interessi, dividendi 	 1.55R 	 1.0-£.48 

Rertifithe per Cementi monetari che non hanno àVt.ita contrepartita•nelealgtak Oredia rube Algrau 

Xize 	nto namcnti ai fendi 24.702 19,1354 

Arrenortamerki delle immobilizzazioini 25.126 25.004 

5aalvta 6oni oei-  perdite &preali di valore 12 33 

Altre rettifiche 2:.765 (2.738F 

Flusso finanziarlo prima delle vbriarieni del [Spirale Circolante Netto 77.11.5 52.461 

Verlag iorà del Capitate Circolante Netto 

Dec reme raiz. (Increinenfo)delle rima nerize (2181. 217 

becremento (Incremento) dei crediti werni cher i 1199.676} 550.174 

Incremento (Decremento] dei debiti verso fornion 1337.264] 1513.1291 

inciernantO (DeCrement01deí ratei e rigOni 014%d 53 490 

Dec ',Cimentò (1111CrtineTit0i dei. limi e rimi nti 926 11.572] 

Aleth variazioni del capitale cirdelsre# Netto 1.702.4136 (L199.547.1 

Flusso- finanaxid rio dopo le variazioni del Capitale Orcolante bleu* 1.203.452 12,117_4551 

,Wire rerPJfiche 

Interessi inca 	[Paga ti' .12,['60 13.026 

l'imposte sul reddito pagate1 655 14.001] 

«Mino dei fondi]. Ize.244.1 127.52] 

Tonde altre re:eriche 115.52'31 (18.52101 

Flusso E Inara ia rio della gestione reddituale 

flussi finanziari c'erba nti 	kà di inlriniímentO 

lInvestirnentii in immobilztazioni imrn a rerial. 

1.227.923 

121.286] 

13.130_9761 

115. 7851 

Incremento .11:hee rementq} delza i werso Fu mkcei 	 Leixidrìo (8415.1 (1.3111) 

11~2imenti1 in immobili mi/ioni materiali 1109.092} 192.7025 

Incremento (Decremento} debiti verso« fornitori per immobilimazionr materiali (2091 720 

1Invesurneritii in immobili Lzazia ni li rainziare 11.126.] 6,575  

ginidestirneTo in Atti•atà f ininriMtiq 041 non COStituiSCOMP irnmobilinabioni 10e.972) 
num.° 	derkanuedarattivii dl irivessamento 1112_5591 911_1591 

Flussi unirai derivanti darattività d i fina nziarrienla 

kleul di terzi 

buremerno MeDrerrioaritoi debiti per obbliga noni 
	 495.714 

Fr.crementa 1Decirernantdi debiti a breve wei10 kiànrne 

Inrreme rea 1DerrermOnitj<ge-biti 	rhali0 -lungo termine 

me ni propri 

143-779 

1161.2150 

(291.230) 

83.0.11 

Dikigeniti (e acconi i su diindendi1paga ti KE15.1) (5.24E9 

C- Russa, finanziario der Wa atte dalrartivka di f in anxia mento 1EI0A93.1 279.1579 

VARIAZIONE NETTA DELLE DIS PON1E11LITA LrQuics Atalc] 1011,971 (1.0615861 

Disponibilità liquide al 1* gennaio 1.142.1196 2.1.57_467 

Disponibilità liquide al 31 ricernbre 2.157-167 1.0941.781 

riEREMENTO [DECREMENTO} DELLE DI5PCHt1211LITA' LICLUIDE 1014-971 Z1.061686] 
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Nota integrativa al bilancio consolidato 

Struttura e contenuto del bilancio 
ll bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute nel 

D.Lgs. 127/91, nonché alle norme del Codice Civile, così come modificate dal DIgs. 139/15, integrate e 

interpretate dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità ("01C"), tenuto conto di 

eventuali emendamenti apportati alle norme contabili medesime e i cui effetti si applicano a valere 

dall'esercizio sociale 2019. 

Il bilancio consolidato e costituito dallo stato patrimoniale consolidato, dal conto economico consolidato. 

dal rendiconto finanziario consolidato e dalla presente nota integrativa consolidata. 

La data di riferimento del bilancio consolidato, il 31 dicembre 2019, è quella della società capogruppo GSE, 

Tutte le società incluse nel consolidamento hanno l'esercizio sociale coincidente con l'anno solare. I bilanci 

utilizzati per la redazione del bilancio consolidato sono stati opportunamente rettificati, ove necessario, per 

uniformarli ai principi contabili omogenei di Gruppo. Il raccordo tra il patrimonio netto e il risultato 

d'esercizio, desumibili dal bilancio d'esercizio del GSE al 31 dicembre 2019, e gli stessi valori risultanti dal 

consolidato alla stessa data è presentato nella nota a commento del patrimonio netto consolidato. 

Al fine di una migliore rappresentazione in bilancio, si è operata una riclassifica, per Euro 1399 mila, da 

crediti verso clienti a crediti verso altri connessa essenzialmente ai crediti inerenti il servizio svolto dal GSE 

come auctioneer per il collocamento delle quote di emissione di CO2  sulla piattaforma europea. Per 

facilitare la comparabilità dei saldi nel prospetto di stato patrimoniale del bilancio di esercizio, la medesima 

modifica è stata operata sulle voci riferite all'esercizio 2018. 

I valori sono tutti espressi in migliaia di Euro. 

AREA DI CONSOLIDAMENTO 

L'area di consolidamento comprende la capogruppo GSE e le tre società AU, CIME e RSE delle quali la stessa 

possiede l'intero capitale sociale e sulle quali esercita un controllo attraverso la totalità dei diritti di voto. 

AREA DI CONSOLIDAMENTO 

Capitale Sociale 

Denomina:Ione Attività Sede Legale Euro mila Quota %possesso 

Acquirente Unico S.p.A. 5ettor2 Elettrico Roma 7.500 100 

Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. Settore Elettrico Roma 7,500 100 

Ricerca sul Sistema Energetico - RSE 5_p.A. Ricerca di Sistema Milano 1.100 ieei 
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CRITERI E PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO 

Le società controllate sono incluse nell'area di consolidamento con il metodo integrale. 

I più significativi principi di consolidamento applicati sono i seguenti: 

il valore contabile della partecipazione nelle società controllate consolidate è eliminato a fronte dei 

relativi) patrimonio netto delle società partecipate secondo H metodo integrare; 

le partite di debito e credito e di ricavo e casto derivanti da operazioni fra società del Gruppo sono 

state eliminate. Eventuali utili e perdite emergenti da operazioni tra società consolidate che non 

siano realizzate mediante operazioni con terzi, sono eliminati; 

i dividendi distribuiti all'interno del gruppo sono eliminati dal conto economico e riattribuiti al 

patrimonio netto nella posta Utili portati a nuovo_ 

Principi contabili e criteri di valutazione 
Per la redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2019 sono stati adottati i criteri di valutazione di 

cui all'articolo 2426 del Codice Civile, interpretati e hntegrati dai principi contabili nazionali emanati dall'i:g. 

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 

deroghe alle disposizioni contenute nel Codice Civile, ai sensi degli articoli 2423, comma 5 e 2423-bis, 

comma 2, del Codice Civile; la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata secondo le disposizioni 

dell'articolo 2426 del Codice Civile e, nel rispetto dell'articolo 2h23 ter del Codice Civile, sono state 

opportunamente aggiunte alcune voci del bilancio. 

I principi e i criteri di valutazione più significativi adottati per la redazione del bilancio, nonché in ordine al 

contenuto delle singole voci del'o stesso, sono illustrati nel seguito. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri 

accessori di diretta imputazione, II costo come precedentemente definito viene svalutato in caso di perdite 

durevoli di valore e ripristinato {ridotto dei soli ammortamenti) al venir meno in tutto o in parte dei 

presupposti alla base delle svalutazioni effettuate, ll valore delle immobilizzazioni viene rettificato degli 

ammortamenti. L'ammortamento è calcolato a quote costanti ed è imputato a ciascun esercizio in base alla 

residua possibilità di utilizzazione che è funzionale alla correlazione dei benefici attesi- 

I costi per i diritti di utilizzazione di opere dell'ingegno sono ammortizzati sulla base di un periodo di 

presunta utilità futura di tre esercizi 

Le concessioni sono ammortizzate lungo la durata residua della concessione stessa. 
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I marchi sí riferiscono ai costi sostenuti per il loro acquisto e sono ammortizzati in un arco temporale di dieci 

anni. 

La voce immobilizzazioni in corso e acconti include investimenti in beni immateriali che alla data di chiusura 

del bilancio risultano ancora da completare e pertanto non ancora utilizzabili, nonché gli acconti versati per 

la progettazione e la realizzazione di immobilizzazioni immateriali. 

Le altre immobilizzazioni includono la voce Migliorie su beni di terzi che accoglie le spese sostenute su 

immobili non di proprietà delle società del Gruppo, ammortizzate nel periodo minore tra quello di utilità 

futura delle spese sostenute e quello residuo della locazione, tenuto conto dell'eventuale periodo di 

rinnovo. La voce include, inoltre, la cora m issione, cosiddetta up front. sul finanziamento acceso nel 2014 e 

destinato all'approvvigionamento delle scorte dei prodotti OCSIT; tale commissione, pagata in un'unica 

soluzione, è ammortizzata a quote costanti nell'ambito della durata del finanziamento quinquennale. Infine, 

la voce ricornprende anche i costi per software sviluppati internamente ammortizzati sulla base di un 

periodo di presunta utilità, futura di tre esercizi, 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisizione o di produzione, inclusivo 

anche dei costi accessori direttamente imputabili. 

Le scorte petrolifere specifiche dell'OCSIT sono classificate fra le immobilizzazioni materiali, in quanto 

d'impiego durevole. Esse risultano iscritte al costo di acquisizione al netto di eventuali svalutazioni per 

perdite durevoli di valore. In presenza di un calo delle quotazioni correnti, la pe rdita di valore si assume in 

linea generale come non durevole, in quanto, l'eventuale realizzo delle scorte avverrebbe soltanto in 

situazioni di estrema gravità e, in particolare, in caso di forte carenza di risorse petrolifere, tale da far 

presumere ragionevolmente il correlato innalzamento delle quotazioni. Nel caso in cui il valore di realizzo 

delle scorte petrolifere fosse inferiore al valore iscritto a bilancio, varrebbe comunque la garanzia di 

copertura prevista dal Decreto del MiSE del 31 gennaio 2014. Le scorte 005IT non sono soggette ad 

ammortamento, in quanto aventi vita utile sostanzialmente non limitata nel tempo, 

La voce immobilizzazioni in corso e acconti comprende gli acconti a fornitori per l'acquisto di 

immobilizzazioni materiali. Il processo di ammortamento inizia nel mese in cui tali valori sono riclassificati 

alle rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni materiali. 

Il costo, come sopra definito, e svabutato in caso di perdite durevoli di valore e ripristinato (ridotto dei soli 

ammortamenti) se vengono meno i presupposti della svalutazione. 
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Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base delle aliquote economico-tecniche rappresentative della 

residua possibilità di utilizzo dei beni stessi. 

Sono di seguito indicate le principali aliquote di ammortamento economico-tecniche_ 

Ali 	emidinleuteente 

Fabbrimtl 1,5 

Attrenature Industriali e corturierciaii G/10. 

Infrastrutture informatiche afferenti i mercati gestiti 20 

Stazioni di lavora 20 

Mobilie arredi 

Autovetture 75  

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria, in quanto non modificativi della consistenza o delle 

potenzialità delle immobilizzazioni, sono addebitati integralmente al conto economico dell'esercizio in CUI 

sono sostenuti. I casti di manutenzione aventi, invece, natura incrementativa sono attribuiti ai relativi 

cespiti e ammortizzati h relazione alie residue possibilità di utilizzo del bene, 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
I crediti iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato 

tenuto conto del Fattore temporale e del valore di presumibile realizzo, a Eccezione dei crediti generati da 

operazioni antecedenti il 	gennaio 2016, come consentito dall'articolo 12, comma 2, del Digs.139/15. 

RIMANENZE 

La voce accoglie i lavori in corso su ordinazione, valutati in base ai corrispettivi contrattuali pattuiti e alla 

percentuale di completamento determinata con ragionevole certezza alla data di chiusura dell'esercizio, 

principalmente in base al rapporto tra i costi sostenuti e i costi totali previsti per l'esecuzione dei lavori. 

Eventuali ;perdite su commesse sono interamente imputate a conte economico nell'esercizio in cui le stesse 

vengono stimate cori ragionevole certezza a decremento del valore dei lavori in corso su ordinazione. Le 

perdite eccedenti Sone rilevate in un apposito fondo per rischi e oneri. 

CREDITI E DEBITI 

I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale e del valore presumibile di realizzo e classificati fra le immobilizzazioni finanziarie o nell'attivo 

circolante in relazione alla loro natura e destinazione. Per i crediti sorti da operazioni antecedenti il la 

gennaio 2016, il Gruppo si è avvalso della facoltà concessa dall'articolo 12, comma 2, del D.45,139115, 

non procedendo alla loro valutazione al coste ammortizzato. 
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I crediti sono rappresentati in bilancio al netto del relativo fondo svalutazione crediti, opportunamente 

determinato per esprimere gli stessi al presumibile valore di realizzo. 

Qualora i crediti ceduti rispettino i requisiti per l'eliminazione, come definiti dall'OIC 15, gli stessi non 

rimangono iscritti nel bilancio della società. 

I debiti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo conto del fattore 

temporale, coincidente con il valore nominale in assenza di costi di transazione e di componenti finanziarie 

implicite, a eccezione, come per i crediti, di quelli sorti da operazioni antecedenti il 1 e' gennaio 2016. 

I prestiti obbligazionari sono iscritti al momento della sottoscrizione secondo il criterio del costo 

ammortizzate, tenendo conto del fattore temporale, Il costo include i costi di transazione, tra i quali le spese 

per l'emissione dei prestiti obbligazionari ed il disaggio di emissione. 

I debiti per imposte correnti sono iscritti in base alle aliquote in vigore, applicate a una realistica stima del 

reddito imponibile. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d'imposta, agli acconti versati e 

alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell'attivo dello stato patrimoniale. 

TITOLI NON IMMOBILIZZATI 

titoli che non sono destinati a permanere durevolmente nel patrimonio aziendale sono iscritti nell'attivo 

circolante.  I  titoli non immobilizzati sono iscritti al costo d'acquisto e sono valutati in base al minor valore 

fra il costo e il valore di realizzazione desumibile dall'andamento  del mercato. 

DISPON1BILITAr LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale. 

RATEI E RISCONTI 

Tale voce comprende quote di proventi e oneri comuni a più esercizi ripartiti in funzione del principio della 

competenza economica e temporale. 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per rischi e oneri comprendono costi e oneri di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia, alla chiusura dell'esercizio, sono indeterminati l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Il fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili accoglie le indennità sostitutive del preavviso 

relative al personale in servizio che ne abbia maturato il diritto, ai sensi del Contratto Collettivo di Lavoro e 

di accordi sindacali vigenti. 
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Gli altri fondi per rischi e oneri riflettano la migliore stima possibile, in base agli e[ementi a disposizione, 

degli stanziamenti necessari al fine di coprire perdite o passività di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile, delle quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sone indeterminati l'ammontare e la data di 

sopravvenienza. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ("TFR") è stanziato per competenza durante il 

periodo di rapporto di lavoro dei dipendenti, in conformità alle leggi e ai contratti di lavoro in vigore. Il TFR 

riflette la passivita maturata nei confronti di tutti i dipendenti alla data di bilancio, al netto delle anticipazioni 

erogate agli stessi ai sensi di legge e della parte destinata ai fondi pensione. In seguito all'entrata in vigore 

della Legge 296105 Legge Finanziaria 2007), il fondo TFR viene ridotto anche delle quote trasferite al 

Fondo di Tesoreria istituito presso l'Istituto Nazionale Previdenza Sociale ("INPS1 o presso altre fon-ne di 

previdenza complementare, 

RICAVI E COSTI 

i ricavi e i costi sono rilevati in base al principio della prudenza e competenza economica e sono iscritti in 

bilancio al netto degli abbuoni e degli sconti, 

ricavi e i costi per cessione e acquisto di beni e per prestazione di servizi sono rilevati al momento della 

fornitura della prestazione o ai momento del passaggio di proprietà dei beni stessi. 

I ricavi e i costi per compravendita di energia elettrica e per erogazione di contributi seno integrati cori 

opportune stime effettuate in osservanza dei provvedimenti di legge e dell'Autorità. Tali stime sono frutto 

di elaborazioni svolte a cura degli uffici tecnico-commerciali sulla scorta delle informazioni disponibili anche 

mediante il confronto cori le principali controparti. 

Sono rilevati in questa voce i contributi in conto esercizio per attività di ricerca nel caso in cui sussista il 

titolo giuridico a percepirli e il loro ammontare sia ragionevolmente determinabile. I contributi in conto 

esercizio per attività di ricerca sano essenzialmente rappresentati da contributi per le attività relative alla 

Ricerca di Sistema e sono rilevati, sulla base dei casti sostenuti per le attività svcifte, per l'importo 

corrispondente all'avanzamento dei progetti svolti nell'ambito delle tematiche previste nell'Accordo di 

Programma triennale, Inoltre, si hanno contributi per attività di ricerca finanziate da terzi, per lo più dalla 

Commissione Europea e da enti pubblici nazionali, che sono definiti da specifici contratti e rilevati tra i crediti 

per l'importo corrispondente all'avanzamento dei progetti, determinato sulla base dei costi sostenuti per le 

attività svolte, 
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La valorizzazione dei contributi spettanti per le attività svolte nell'ambito delta Ricerca di Sistema avviene 

in base a quanto previsto dai criteri di valutazione fissati dal Decreto Ministeriale del 9 agosto 2019 che ha 

approvato il Piano Triennale 2019-2021. 

Tali criteri sono sostanzialmente allineati a quelli precedentemente utilizzati dai comitati di esperti in sede 

di verifica finale delle attività svolte nell'ambita dei trienni 2012-2014 e 2015-2017. In base ai suddetti 

criteri è prevista la rendicontazione puntuale dei costi diretti sostenuti per ogni singola progetto di Ricerca 

(costi orari del personale, costi esterni ed ammortamenti) e la rendicontazione, in misura proporzionale alle 

ore lavorate dal personale impegnato in attività di ricerca, delle spese generali non direttamente imputabili 

(costo del personale di struttura, costi esterni ed ammortamenti). 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 

Le imposte correnti sul reddito d'esercizio sono iscritte tra i debiti tributari in base alla stima del reddito 

imponibile determinato in conformità alle disposizioni in vigore e tenendo conto delle agevolazioni 

applicabili e dei crediti d'imposta spettanti. 

In applicazione dell'OIC 25 vengono rilevate, qualora ne esistano i presupposti, imposte differite sulla base 

delle differenze di natura temporanea tra il risultato lordo d'esercizio e l'imponibile fiscale. 

Se dal ricalcala emerge un onere fiscale anticipato, esso viene iscritto in bilancia nelle imposte anticipate 

nei limiti in cui esista la ragionevole certezza del suo futuro recupero. 

Le imposte anticipate sono iscritte tra le attività alla voce imposte anticipate, le imposte differite nel fondo 

per imposte, anche differite. 

CRITERI DI CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA ESTERA 

Le attività e le passività espresse originariamente in valuta estera sono convertite in bilancio al tasso di 

cambio vigente al momento della transazione. Gli effetti dell'eventuale conversione al tasso di cambio 

esistente alla fine dell'esercizio sono del tutto irrilevanti. 

Altre informazioni ai sensi dell'articolo 2427 del 

Codice Civile 
Si evidenzia, infine, ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, l'inesistenza delle seguenti fatti-specie: 

- 	crediti e debiti commerciali di durata residua superiore a cinque anni; 

- 	oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale; 
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- proventi da partecipazioni diversi dai dividendi; 

emissione di azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni; 

- finanziamenti effettuati dai soci; 

- operazioni di locazione finanziaria di valore significativo. 

Obblighi informativi ai sensi dei commi 125-bis e 

126 della Legge 124/2017 
La Legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per ii mercato e la concorrenza), come 'modificata dal 

Decreto Legge del 30 aprile 2019 n. 34, ha introdotto all'art. 1, coturni da 125 a 129, alcune misure 

Finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche. Nello specifico con 

riferimento al Gruppo' GSE, la predetta Legge dispone all'articolo 1, cornrna 125-bis, di pubblicare, a 

decorrere dall'esercizio 2018, nella nota integrativa del bilancio di esercizio e di quello consolidato, gli 

importi e le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi a aiuto, in denaro o in natura, 

non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva a risarcitoria, di importo pari o 

superiore a Euro 10 mila, ricevuti dalle pubbliche amministrazioni e da soggetti equipollenti che ricadono 

nell'ambito soggettivo individuato dalla medesima norma. É fatto obbligo, inoltre, all'articolo 1, comma 

126, di pubblicare, a decorrere dal 1"gennaio 201B, nell'informativa del bilancia d'esercizio e in quello 

consolidato gli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e 

comunque vantaggi economici di qualunque genere, di importo pari o superiore a Euro 10 mila, a persone 

ed enti pubblici e privati rientranti negli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 26 del D.Lgs. n. 33/2013. 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento all'anno 2019, 

le informazioni — di valore superiore a Euro 10 mila — richieste dall'art_ 1, comma 125-bis, delra Legge 

124/2017 suddivise in base all'origine dell'erogazione ricevuta e con separata indicazione del soggetto 

erogante, degli importi ricevuti e delle eventuali disposizioni normative attuative e regolatorie; 
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Società del 
Soggetto Enzgarinr 

Gruppo G$E 

Attiuit5Imeccani2mo oggetto di 

corrtribuzione 

Somme 

Ricevute 

in Euro mila  

Disposizioni normative velati-uv alle rontribuziori ricevute 

GSE 5 p.A. 	CSEA 

Disavanzo economko coi-messo 4! 

meccanismi di incentwazicee e ritiro 

derenergia elettrica uri rrtluai l  costi 

nconosciut per il ruraidremerlo del GSE al 

netto del ricavi derivanti ,n massima parte 

dala vendita deireneiia stessa sul mercato 

1692.927 
serru delfart. 50 del TI T le !sorse sono eroga le a valere calla 

componente tariffaria 

GSE S p.A. 	CSEA 

incentnranone alle rinnouabdi termiche e agi,  

interver21i di incremento derefficienra 

energetca non coperti dalle tariffe ex D.M. 24 

dicembre 241A 

277.655 

Per effetto. del combinato dtsp asta della rt 26, itcnrna 4. del D 

Lgs 72/11 e della delbera ARERA 249/201YRIert 4 risorge 

sono erogate a valere sul gemito delle componenti delle tariffe 

del gas ndtUrAir (Mero la componente RE di cui afrart 40,  

cornma 4113 lettera d), della PrOGI') e RE, di cui alrart 26, 

Omma 25.1, lettera t della RTTGI'l 

GSE 59 A 	 CSEA 
Regime di sostegno per le unità di 

cogenerazIcrie (Ritiro Certiricati Bianchi CARI 

O.M. 5 settembre 2011. rfelbera ARMA 4D5/20132Ptikom. Le  

risorse sono erogate a valere sril conto per la promozione 

8501 	delleffeenza energetica nel settore del gas. alimentato 'lane 

rurnponenti RE di cu. alrart 40, cornma 80 3 lettera d). della 

RTDG e REt tlr cui all'ari. 26. comma 251, lettera Il, dela RTTG 

R5F5.p.A. 

IRSE S.D.A. 	Regione Lcolsarda 

AJJS.p 

GMES.pA 	CSEA 

Contributi per altrvita. di riterca del Frano 

Annuale di reali tazzine 2018 

Progetto RAME - Scale Up Syrdrielais 

materlais for Energv 

Copertura costi del &MICA svolte In 

awalmento delfAutorrtà Stutelo per 

!Energia e Ambiente comprensroo del seme 

Orto, Moritoraggio Mercato Retail e Portele 

Offerte}  

Copertura casti per attività dl morrrtoraggio 

del mercato &l'Ingrosso del gas naturale 

Plano Triennahe 2015 - 2017 per la Ricerca di Sistema elettrico 

nazionale; Accordo dl programma tra MISE e RSE 2015 -2017 

24.332 	stipuintp a 21 dicembre 2016 tra ginistern dela Svruppo 

EconornIto e RSE S.p.A.; Piana Ani-Rale di Rea.liznicffle 20181i 

sensi del 0.P.1 16aprire 201€ 

39 

Legge 99iIN d Igs. 93/11, Oefbere ARERA 509/2012eUccen, 

10.331 	597/2015,IBIcom. 158/2015/A r relativb Alegabo A none 

s.m.L.delbere 3810016/Eiccen cwneS.M.J.: Legge 124/2017 

153 	delibera ARRA 631/201r3fRogos 

ej Apne def Feste Lfruco de11r1 regdozione c'e& quafil e dr rolffr de..~151J Grhentitosm e muro dripm reirgve olar Regoirdzkine gimitario d e é arrw d'i~plie e 
Irpmga del gospu Ope4do déi.ciplozicer 204-20 ig domrott coli ~bere ARRA 357,20141RIg25 come sureessigle9eNemoaVicPro 

9 perse q  dee resro einfo geme reggsizionerlege turf  ie pp.,  a' prrviréo irrlye rd e 0...SC0a/tu-fienili' 	gns rnrw 5 	g Periodo regalankew 201 -2017 e per ll  wriat 

rforedlyid 2018.2019. or.prcverp rari ~bre MURA 5?5.1212/.7./R/ffidS come .51X{05511241 ffiCrP sourficoro e in rogralp. 

Nella tabella seguente sono rappresentate, secondo il principio di cassa e con riferimento all'anno 2019, 

le informazioni — di valore superiore a Euro 10 mila — richieste dall'art. 1, comma 126, della Legge 

124/2017 suddivise per tipologia di contributo erogato e con separata indicazione del soggetto 

percipiente, degli importi erogati e delle eventuali disposizioni normative attuative e regolatorie: 
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261.71& 	D. M. 261. dicembre 20140,M, 16 Febbraio 2816 

In centnrarione alo rine abiti iermkdir r agirag 
Impc9e. erhii pobblici 

GiSES.p.h. 	 insenienti di ircrernento .deirefficienra 

energetica 

G.SE -pal- 
Imprese, enti pubtilk i e 

Emissione e Mins Certireab Verdi 
pnvat crriackei 

D.M. 24 ottobre 2D35; Legge n. 241 del 24 Ocembre 2307i DM. 

5.&97 	16 dbernbre 20011 D. Lgs 3 marzo 2011. n 2e1; Dik$ 6 tipo 

2012 

6SE S.pik 
Imprese, entieubeilk+ e  

privati cittadini 
24.700 	D.M. 5 diterrinre 2013 Ellarnetano e &oca:turanti a'•knzati 

43.1Z2 

Incentivatone del laiarner.ano irrhmeSte. fiele 

GSE 59-h. 	ESEA 	reti di trasporlo e distikuudne del gas 	6.601 

naturale 

imprine.eno pubbiti e Regime di 5D4111Vig ,per re uniti dl 

vati cittadini 	enégéraiitbrie(RibsoCettificati Elianchr CAP5 

SAFE 5ostenlbilit.i 

G5E 545A. 	ambieniale folti 

energet.cne 

eedzione del Master m lestrore dele 

RsorseEnergebrfe - 24 9  

distobutione dl  

carboaete 

trasferimento delle funzioni e competenze 

della soppressa Cassa Cifflguagio GPL 

Art. 1 comma 106 della Legge L no-sto 2011. n. 1211; art 7, 

nerirr6i 1, dela Lgs 31 digitttitig 2012. n. Z495. art. t del D. Lgs 

11 Febbraio 199k n. 32 

7bG. 

D.M. 5 dcembre 2013 

Delibera/Il:EU 2002201501Usaw 

O. Lgs 201201:17i 12. I, tiagGr5ta 249 I i D.M. 5 settembre 2011; 

D.M. 29.riodemixre 20-11 

BeuU:e and Partners SCII Editiane R.-51/31 direnerzio - L'energia 

5r1 	spiegata  

European Drirrersity Ci:fitta:sito a sostegno delle attività *ricerca 

Instrlute 	nel settore energehro 

Titolari d i?npiAti di 	Eivitributi e ridennitzi erogati a seguito del 

AU 

Borsa di studio per dottorato - Dipartimento 

&Energia 

CZSES.p A 	
PQIi[ecniE-0diAritlynp Borsa di snuc6o per dottorato • Dipartimento 

	  dli IngegneriaCMIerAAni:tentale  

G5E Sp-A. 

.65.E 

C56 S.p.A. 

20 

15 

RSES.pA. 	Politecnico di Milano 68 

kg5E 

Sotleta del 
Soggetto Frit ipiente 

Gruppo G5E 

Attikiit-ilmeccanismo oggettò di 

tontributlane 

Somme Erogate. 

Mara mila 
Disposizioni 	 corre iburioni erogate 

GSE 
impruse.errd pubbici e InCerttikraZ /une delrenergia e lettn<.* prodotta 

oiii.w.ELithadirt 	tle impienti yolari lotowittaiti - Conta Energia 
5.492.700 

O.M. 2131.0722:305 e I3M. 06.13212a35 3l -Corto Energia): D.M 

t0.10212007 III Conto Energia); D.M. 0.61a1121:110 pll Coni» 

Energia>. D.M. C1610512011 	Ceiritù Energia), D M. 05/0752012 

Cl/Corno Energia) 

Le modal% di irrogazione da parte del GSE in acconto e 

conguaglia sana derbite 	26, camma 2r dea kile 11  

agaan 2014,n. 116 

Iroprede. enti pobbkir 
GSE 5 pA interilimazione impanblAFR -GRIN 

pfigati cittadini 
112562.0 	0,M 6 lugho 2012 

Tariffa Fissa tiennicompfenstfa gro) e Fido° 
imgese, eub pubblio e 

GSES.p& 

	

	 eD dkato 	Contreouti per Mancata 
ori eh ertkistni 

Produenne Erlita r Prezzi Minimi Guarite,. 

2.269.950 

- Targa Fissa ermneamprerrsn7a710i: O.M. 16 dicern .—b200B 

• Raiz: dedicato: em articule 13. commi 3 e 	del decreto 

legisigtuo n.3n17103 e del' < anima 4.t delta kgge n 23910ti. 

moniti!' per rElertiElú dei ritira cleckcato SONI deterniine.tie 

pand:tutordi can delbera 290+07 e re latrim i%ilegoto A 

- Contributi per Mancata Pro:IL:rione Edita Fhd delbera Anno, 

ARGIelf 5/10 

- Pr9.22i 	dentiere ORE RA 34.+05 e 290.b07 
- CIP 5192: Legge 9 gennaio 1991: Prouredimento 6132 del 

Convinto i nterrnirnterrale dei Rreret Legge 296,2006i 'Legge 

▪ 244, de124. gliperribre 2407; 

- 	tuiticipAte D P 6102‘. D.M. 2 diterritire 20090 regge 

ik 99/112.: D.M. 2 agosto 21:11151 Decreto Legge 7B.r 2910 

comminato EDI la Legge ol correersione 30 kigio 2010, n. 12Z 

At . ottobre 20141 D. M. 20 gNimo 2014 D.M. 30 settembre 

2013 D.M..9 motto 2014 

Agi uisto elearrerga elettrica prodotta da 

GSESp.A imprese, enb pubbEci e FIDI:urli ammessi a beneficiare del 

provali
.  

cittadin. 

	

	provvedimento 6/92 e risek.iihrie ~eri! e 

ant.cippldelic Conkrentioni EIP6192 

  

Impfese.ent pubblici e incerrhazione Jrripia rrb PEP alamenab da font 
ME &pii. 

pfivaO cittadini 	rinnovabilideerse dai Fotonitaco 
614.1Q.3 	Elid .23 giugno 20164 DAI.6 lego 2012 

GS.E S.p A 
ImFmt.linli pubi:ZIO e Aqui t4 9 rithi dell'energia irirefflialzi - 

Viva li eittadri 	Serhirit. di Ste.rrltrstiivl RS 51..15 
25E1.392 	Delraere APERA 570/2•1712éPhEr r s,dri I. 
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Univa 	de 
R5E5p,A. 

Soda di ttudio per dottorato - Dipartimento 

di SeieriZE dei n' Arenai Ulula - BzqrLa 
63 

VISE 

garioà de' 
Soggetta PerLipiente 

Gruppo GSE 

Oirtiuitafmeccarklsriipi incetta di 

rentribiniarie 

Somme Empire 

Eirio mila 
tl I sp crs 	ni normative relediihe dile Ceintribukloril empie 

Uniu 	de0 'SUA ti 

Mila 
RSE 5.Fuh. 

- @cacca 

90 sh dr studio per dothwaba i Dipa rtrrifnkp 

ai scienze cheroche,biailegich4r q ambientali 
63 

Elusa ri slaxlip per duttaiorgi - Diflartenérita 	
25 

Eiertrpreca.rrirprme.tore e9foingegnerra  

Borsa d studia pie due:15am - Dirmi-Cimenta 	
25 

di n$io.  
Elem dE ihdip  per doda aw - bipartimenta 	

25 
di Fisica 	 

Eloisa dE  stujip  per elnlibiata - Dipartimento 	
22 

di  EPretrinta,leilrarfnazzire e Biongegheria 

Eleirsa 	studio per dottpram - Dipartimento 	
19 

ai Chimica 

Spesa di shialis per dottirato - Dipatrnenta 	
79 

ai Chimica  
Bewsa [ri• studia  per dutitraiti - Dipartene.fit0 	

12 
di Chimica  

Epnbibeta a SOL tegm Ude attivita di ri'ErS?. 	
HD 

fel settefe eneigeticia 

1;15E 	PpliteCniga 

RSESp.A. 	Unirersibi di Pahrill 

R5E5p.gi. 	Università di Paula 

R5E5 p.gi. 	Púldecnina 

R5E5pA 	Università di Paula 

- • . 

RSESpaS, 	UniversikbdiPayia  

RSESp.d. 	Pcdaycnip2 diMiLsréi 

&ME 5.rkin- 
Eurcirrean Lir:versai.  

Intrgute 
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Stato patrimoniale attivo 

IMMOBILIZZAZIOM - EURO 783.652 MILA 

Per le immobilizzazioni immateriali e materiali i seguenti prospetti indicano le rnovirnentazioni di ciascuna 

vire come previsto dall'articolo 2427 del Codice Civile, 

Immobilizzazioni immateriali - Euro 33.055 mila 

Il dettaglio della voce é if seguente: 

IIMMDBILIZ2JUN3Fil INWATE ppm 

Euro mila 

Divitti di brevetto 
Concessioni, 

industriale e diritti dl 	 Immobilizzazioni in  

	

licenzi, marchi t 	 Altre 	Totale 
utilizzazione à Opere 	

dr.iìtki Slrnlli 
{arsa e acennul 

dell'Ingegno 

Situaz-nnie al 31 12 2016 

Costo originario 

Fondo ammortamento 

SALDO AL 31 12 20L8 

MCFY im e MI esercizio 2019 

In ves timent] 

passaggi in es ercizi o 

Ammortamene 

Svalutazioni 

Dismission:i -Costo originarlo 

Eldsmissio.ru -~m. Cumulali 

Saldo movimenti esercizio 2019 

Situazione al 31 12 2.019 

Costo originarlo 

RIMO a mrnemilarrientO 

SALDO AL 31 II 2019 

99.772 2.069 1.980 52,603 156.430 

713.52,34 1155] [5] 1.42.9111] 1121.74.7) 

21.195 L$14 1.975 51..5943 3.4.6233 

11.016 1.408 3.361 15.785 

456 11386) 300 g20) 

(12.121)1 (18 (5.245) g17.3133 

.f6.6] - (.66 

66 66 

045) (40 542 0_464) ir1.61811 

111.184 2.0à9 2_5.22 56.354 172.129 

g913.537) 130) (5.11 146.110 (139.4641 

20547 1.766 2.517 8_235 33.055 

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere dell'insegno -  Euro  20.547 mila 

I diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione di opere delringegno, rispetto ar 2018, si 

decrernentano di Euro 648 mila per effetto desti ammortamenti (Euro 12.120 mila) al netto degli 

investimenti (Euro 11.016 mila) e dei passaggi in esercizio (Euro 455 mila)_ 

Gii investimenti riguardano principalmente; 

gli intendenti effettuati da parte di AU legafi principalmente allo sviluppo di nuove funzionalità def 

511 e per l'acquieto di licenze software per la gestione dei database, dell'infrastruttura IT e alla 

sicurezza (Euro 3.343 mila}; 

gli investimenti della capogruppo GSE {Euro 7,620 

Gri investimenti del CSE si rifefiscono principalmente: 

217 



USE 

all'acquisto di licenze per la virtuali zzazione dei server applicativi e l'introduzione di funzionalità in 

grado di garantire la segregazione degli ambienti in ottemperanza alle disposizioni contenute nel 

Regolamento GOPR (Euro 1.921 mila); 

all'acquisto di licenze Adobe Experience Manager (AEM) per la gestione documentale nell'ambito 

dei principali portali del GSE; di licenze McAfee per il potenziamento della soluzione Antivirus e 

Antisparn del GSE; di licenze per l'uso di sistemi operativi .Perf Hat Enterprise Linux a supporto delle 

applicazioni aziendali; e infine di licenze Oracle e Veritas (Euro 968 mila); 

all'acquisto e la personalizzazione di un sistema di certificazione dei pacchetti applicativi che 

consenta di incrementare la qualità delle applicazioni informatiche prima dell'installazione negli 

ambienti di produzione (Euro 953 mila); 

all'adeguamento del sistema contabile e degli ulteriori applicativi interessati dalle novità 

introdotte in tema fatturazione elettronica in modalità B2B e l'introduzione della fatturazione 

massiva automatica dei documenti di storno (Euro 562 mila); 

all'evoluzione del sistema FER elettriche volte ad assicurare la storicizzazione e la configurazione 

dei dati e introdurre le modifiche introdotte dal ❑.M. FER1 (Euro 494 mila), nonché gli sviluppi 

effettuati sul portale di gestione dei CB e quello dei biocarburanti (Euro 449 mila); 

agli interventi evolutivi finalizzati a migliorare l'operatività del sistema di gestione delle 

convenzioni dei soggetti che si avvalgono del meccanismo dello SSP, nonché le funzionalità del 

sistema RIO per if calcolo del conguaglio riconosciuto ai produttori che hanno richiesto 

l'applicazione dei Prezzi Minimi Garantiti (Euro 230 mila); 

all'adeguamento della LAN aziendale (Euro 280 mila), 

Sono, infine, entrati in esercizio investimenti (Euro 456 mila) relativi principalmente a progetti di sviluppo 

degli applicativi avviati nel corso dell'esercizio precedente. 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili — Euro 1.766 mila 

La voce si riferisce principalmente agli interventi e alle migliorie effettuate sull'immobile della controllata 

R5E ricevuto in concessione dal Comune di Piacenza, Tale concessione è a titolo gratuito e ha scadenza nel 

2060. Il decremento di Euro 4E mila è dovuto principalmente agli ammortamenti dell'esercizio. 

Immobilizzazioni  in corso e acconti — Euro 2,517 mila 

Le immobilizzazioni in corso si riferiscono essenzialmente: 

ad attività non conclusesi net corso dell'esercizio concernenti sviluppi informatici della capogruppo 

(Euro 1.044 mila);  
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- 	a progetti relativi all'automazione di processi aziendali e allo sviluppo delle piattaforme 

informatiche per il Mercato Elettrico e la piattaforma Conti Energia da parte di GME (Euro 364 mila). 

Altre — Euro 8.235 mila 

Le altre immobilizzazioni immateriali, nel corso del 2019, si sono ridotte di Euro 1.464 mila per effetto degli 

ammortamenti (Euro 5,215 mila) al netto degli investimenti (Euro 3.361 mila) e dei passaggJ in esercizio 

(Euro 390 mita). Gli investimenti riguardano principalmente: 

- la manutenzione straordinaria ed evolutiva di alcune applicazioni informatiche della capogruppe 

(Euro 1.188 mila}; 

- le modifiche evolutive al sistema FER elettriche in relazione al D.M. FER1 (Euro 319 mila); 

- lo sviluppa del portale Autoconsumo (Euro 220 mila): 

- le modifiche evolutive alla piattaforma per la gestione delle aste di rigassificazione, agli applicativi 

per il moniteraggio dei mercati ed alla piattaforma di serdernent per la fatturazione elettronica a 

GME (Euro 76 mila). 

Imrriobilizzazioni materiali — Euro 732,027 mila 

La rnavimentazione dei beni materiali del Gruppo con le variazioni intercorse nell'esercizio 2019 è esposta 

nella seguente tabella: 

IM mea) LI/Male:2N I LIME RIAD 

Cura erii0 

Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari 

Attrezzature 

industrial i e 

somme alali 

Altri beni 
irrirnobilhcaxiOni In 

-corso ed acconti 
11-ult.da 

Situazicine al 31 13 2018 

Casta oreginario 45x567 12-542 7.191 (>32.349 241 724. 837 

Fondo amMOrtarnitnto 19.2461. 19.9071 115...8141 .14Z961.) (77.9251 

SALDI) AL 5.1 12 101.13 417410 13.05 L3.7 589.3211 2.11 1544959 

Mahrimenti tri&rtixiC 2014 

Investimenti 1,119 354 501. 91-557 12 92.703 
Pa s.t.aisisi in éSereigin 204 30 27 [261) 

Ami martarnenti 41.412 (L097) 1480 [4,6255 17.622) 

Svalutazioni 1.4 fsi (2E4 1331 

Diserússiorii - Costo rulgEriario [1111 162141 6.229) 

Dismi ssioni - ?tram. Cumulati 11 6.814 6.825 

Attiri liolipifIrnenti 20 20 

Saldo mgvihme riti *S'inizio 2.019 11.30211 13101. 36 87,043 - 	11954 13511458 

51tuUlorIC al 31 12 Z919 

Casta origin ano 66.673 ig.w_si 7.725 717.203 42 ss.EiGs 
Fondo arnrnartamenta (20.657) 111.0104) 115-292) .140.7n) 724.092 

SALDO AI. 31 12 2019 46.019 11125 1.413 676.431 42 7121117 

Terreni e fabbricati — Euro 46.016 mila 
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La voce si riferisce agli edifici di proprietà del G5E e, rispetto al precedente esercizio, si e decrementata di 

Euro 1.302 mila. La riduzione è dovuta agli ammortamenti dell'esercizio (Euro 1,411 mila), al netto degli 

investimenti effettuati nell'anno (Euro 109 mila) sugli edifici di viale Maresciallo Pilsudski 92 e via 

Guidubaldo del Monte 45, riferiti In massima parte a lavori di manutenzione straordinarie. 

Impianti e macchinari — Euro 8.125 mila 

La voce si riferisce quasi esclusivamente agli impianti tecnologici degli edifici che ospitano le sedi delle 

società del Gruppo e registra un decremento netto di Euro 510 mila, ascrivibile agli ammortamenti (Euro 

1.097 mila) e alle svalutazioni (Euro 1 mila) al netta degli investimenti (Euro 3E14 rriila) e dei passaggi in 

esercizio (Euro 204 mila). Gli investimenti hanno riguardato principalmente l'acquisizione d'impianti e 

macchinari utilizzati dalla controllata RSE nell'ambito della sua attività di ricerca (Euro 293 mila). 

Attrezzature industriali e commerciali — Euro 1.413 mila 

La voce comprende prevalentemente le attrezzature tecniche per l'attività di ricerca effettuata da RSE; 

l'incremento (Euro 36 mila) è dato dagli investimenti (Euro 501 mila] e dai passaggi in esercizio (Euro 30 

mila) al netto degli ammortamenti (Euro 489 mila) e delle svalutazioni (Euro 6 mila). 

Altri beni — Euro 676.431 mila 

In questa voce trovano allocazione le scorte di prodotti petroliferi dell'OCSIT gestito da AU (Euro 660.973 

mila), oltre alle dotazioni hardware e al mobilio delle società del Gruppo (Euro 15,368 mila). 

Gli incrementi delle scorte 0C5IT (Euro 54,672 mila) sono dovuti all'acquisto di due ulteriori giornate di 

scorte. 

Nel corso dell'esercizio 2019 non sono stati registrati decrementi del valore delle scorte conseguenti a cali 

naturali, in quanto, a decorrere dal 1° gennaio 2016, AU ha scelto di avvalersi di una differente opzione 

contrattuale in conseguenza della quale i cali in oggetto sono stati trattati quali costi per servizi accessori 

di stoccaggio non determinando, pertanto, variazioni inventariali. 

Al 31 dicembre 2019 la valutazione di mercato delle scorte è pari a Euro 737,806 mila, con un plus valore 

inespresso di Euro 76.833 mila rispetto al valore di bilancia (Euro 660.973 mila), ascrivibile all'andamento 

delle quotazioni dei prodotti petroliferi, 

In ogni caso si ritiene che tali differenze, anche nell'ipotesi di un segno negativo, ossia di una valorizzazione 

a quotazioni di mercato inferiore all'importo iscritto in bilancio, non abbiano natura durevole tale da dare 

luogo a svalutazioni, in quanto, in considerazione della peculiare natura di scofte 'strategiche" che 

caratterizza i prodotti detenuti dall'005IT, l'eventuale cessione avverrebbe presumibilmente soltanto in 
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situazioni di estrema necessità, per carenza di risorse petrolifere, tale, quindi, da lasciar prevedere, che il 

valore di realizzo sarebbe non inferiore al valore storico. 

In ogni caso, la cessione delle scorte OCSIT, potrà avvenire solo previa provvedimento autorizzativo in tal 

senso da parte dell'autorità governativa. 

Ove, quando al momento della cessione il valore di realizzo delle scorte in oggetto fosse differente rispetto 

a quello iscritto a bilancio, la differenza positiva dovrà essere destinata alla copertura dei costi e oneri 

dell'OCSIT, mentre la differenza negativa troverà integrale copertura nel contributo di cui all'afticol° 

carni 4 e 5 del DIgs. 249/12, per quanto disposto dall'articolo 1, ((anima 8, del Decreto MISE del 31 

gennaio 2014, cosiddetto Atto d'indirizzo. 

I proventi derivanti dalla cessione delle scorte corrispondenti agli incassi derivanti dall'eventuale vendita 

delle scorte specifiche sono vincolati in via esclusiva al rimborso dei finanziamenti destinati, sottoscritti cla 

AU per l'acquisto delle scorte medesime. Ai sensi dei contratti di finanziamento, il beneficiano è impegnato 

a non costituire o permettere la sussistenza di alcun gravarne sulle scorte in parola. Si precisa che la 

cessione delle scorte OCSIT potrà avvenire solo previo provvedimento autorizzativo in tal Senso da parte 

dell'Autorità governativa e i proventi derivanti dalla vendita saranno destinati prioritariamente al rimborso 

proporzionale - pari passo per sorte capitale - dell'indebitamento contratto dall'OCSIT stesso per 

l'acquisto di prodotti petroliferi e quindi dell'indebitamente' assunto sia ricorrendo a finanziam en ti bancari 

sia attuando emissioni obbligazionarie. 

Le dotazioni hardware e il mobilio delle società del Gruppo registrano un incremento netto di Euro 2371 

mila derivante dagli investimenti realizzati {Euro 6.995 mila) e dei passaggi in esercizio (Euro 27 mila) al 

netto degli ammortamenti di periodo pari a Euro 4.625 mila e delle svalutazioni Euro 26 mila. 

Gli investimenti informatici hanno riguardato principalmente: 

- l'acduisto di nuovi sistemi IBM Powera supporto dei principali Database Serverdel GSE (Euro 1.946 

- gli investimenti effettuati per il SII e per rl potenziamento della struttura IT di Ali(Euro 3,321 mila); 

- l'upgrade tecnologico di alcuni apparati e il rinnovo tecnologico dell'infrastruttura per la gestione 

centralizzata dei servizi di rete della capogruppo (Euro 853 mila); 

l'acquisto di server, work station e altre attrezzature informatiche da parte di R5E (Euro 297 mila): 

il consolidamento del sistemi Firewall del GSE, attraverso il rinnovo tecnologico iena piattaforma 

(Euro 253 mila; 

- l'adeguamento dell'infrastruttura LAN del GSE (Euro 241 mila) del GSE, 
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I disinvestimenti dell'anno, pari a Euro 6.814 mila, riguardano per Euro 5.576 mila il GSE e si riferiscono 

principalmente alla dismissione di materiale informatico obsoleto per la quasi totalità completamente 

ammortizzato. 

immobilizzazioni in corso e acconti — Euro 42 mila 

La voce si riferisce a costi sostenuti da RSE nell'anno 2019 relativamente a progetti ancora da ultimare. 

Relativamente ai privilegi esistenti sui beni di proprietà, si segnala che al 31 dicembre 2019 l'edificio sito 

in via Guiclubalclo del Monte n. 45 risultava gravato da ipoteche di primo grado per un valore complessivo 

di Euro 44.000 mila. 

Immobilizzazioni finanziarie - Euro 18,570 mila 

Tale voce, che si decrementa rispetta al 2018 per Euro 6.675 mila, comprende essenzialmente; 

i crediti della controllata GME relativi ai margini di garanzia versati ai fini della gestione del coupling 

sulle frontiere francese, austriaca e svizzera (Euro 13.630 milak 

i prestiti ai dipendenti del gruppo (Euro 4.694 mila) che sono stati erogati a fronte dell'acquisto della 

prima casa o per gravi necessità familiari e che vengono rimborsati dai dipendenti in base a 

prestabiliti piani di ammortamento. 

I l decremento (Euro 6.675 mila) è ascrivibile principalmente ai minori margini di garanzia versati ai fini della 

gestione del coupldrg(Euno 6.790 mila,. 

Tale riduzione è stata in parte com pensata dai maggiori prestiti erogati ai dipendenti (Euro 115 mila). 

ATTIVO CIRCOLANTE - EURO 6.388.623 MILA 

Rimanenze - Euro 1.122 mila 

Le rimanenze si riferiscono ai lavori in corso su ordinazione della controllata RSE, che si sostanziano in  

attività specialistiche commissionate da terzi. 

Crediti - Euro 5.183.748 mila 

L'indicazione degli importi con scadenza entro e oltre cinque anni é riportata nell'apposito prospetto di 

dettaglio a completamento del commento dell'attivo, 

Crediti verso clienti —  Euro 2.207.331 mila 

La composizione di tale saldo è riportata nel seguente prospetto: 
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CREDITI VERSO CLIENTI 

Euro mila 31 12 2421-5 31322039 l/adulami 

Crediti verso clienti 

Cnediti per vendita energia su mercato e lettrico 576.935 422.74 1.54.2.111 

Crediti per componente ASOS e allrrt partite minori 1.007.000 9153.114 (43.85611 

CrCdi ti per vendita energi a verso i di stributori 931.8_11 572_617 1259.190 

Credi ti per coniSPettivO dl di SpaCriamerrto E 515i la ntiuntritO 22.22.0 5 199 [17.0211 

Altri crediti 2.23.557 17a294 (73.2ei 
Totale credi ti verso Menti. 2.7#11.$92 12311.-1208 i547,574} 

Fendo Siral utaz ione Crediti (24_5124, (2.a.6m {1-753} 

TOTALE CREDITI VERSO CLIENI1 2.196.653 2.207331 544_3271 

I cred liti verso i clienti registrano rispetto al 2018 Lin decremento pari a LurD 549.327 mila. 

Tale variazione è ascrivibile in primo luogo alla riduzione crediti di AU per La vendita di energia verso i 

distributori (Euro 259.194 mila), determinata dalla contrazione dei consumi a seguito del maggiore 

passaggio dal mercato tutelato al mercato libero, oltre che dalla riduzione dei prezzi di vendita.. 

In secondo luogo, e data dal decremento dei crediti per la vendita di energia sul mercato elettrico a pronti e 

a termine del GME (Euro 154.21/ mila) in conseguenza del minor controvalore dei volumi in terrnediati sul 

MGP e sul MI nella parte finale dell'anno rispetto all'omologo periodo del 2018. 

La variazione negativa della voce altri crediti (Euro 73,253 mila riguarda essenzialmente il decremento dei 

crediti per vendita sul mercato del gas naturale di GME (Euro 36.734 mila), in relazione alla riduzione dei 

prezzi di negoziazione nell'ultima parte del 2019 rispetto al medesimo peri ade del precedente esercizio e il 

decremento dei erediti clel GSE per attività diverse connesse all'energia {Euro 14.752 mila) e dei crediti versa 

gii impianti di bicliguidi {Euro 11.369 mila), 

Da ultimo, un ulteriore riduzione rilevante riguarda i crediti per ra componente Asas della capogruppo .(Euro 

43.386 mila). Tale riduzione è dovuta agli aggrornamend tariffari con cui l'Autorità ha determinato un 

Fabbisogno Asers inferiore rispetto allo sco rso anno. 

I crediti sopra esposti sono nettati dal fondo svalutazione crediti esistente ai 31 dicembre 2019 che, 

rispetto alresercizio precedente, si incrementa complessivamente per Euro 1,7E3 mila, a seguito di 

accantonamenti per Euro 3.941 mila, compensati in parte di rilasci per Euro 2,149 mila e utilizzi per Curo 

39 mila. 

Crediti tributari — Euro 8.987 mila 

crediti tributari sano composti essenzialmente dai credito verso l'Erario per la liquidazione dell'IVA di 

gruppo paria Eura 51.60.0 mila derivante dal maggior acconto pagato all'Erario a fine anno rispetto alla 

liquidazione effettiva del mese di dicembre 2019. 

Nella. voce sono inoltre rico rnpresi. 
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il credito chiesto a rimborso dal GSE per l'IRAP non dedotta per i periodi di imposta 2007-2011 

(Euro 903 mila); 

i crediti per acconti di imposta IRES e IRAP, al netto delle imposte correnti, versati da PSE (Euro 

1.397 mila); 

il saldo netto a credito del GSE in relazione alle imposte correnti IRES ed IRAP (Euro 638 mila); 

i crediti tributari di AU per imposte pagate in anni precedenti (Euro 233 mila). 

I crediti tributari si decrementano di Euro 2,259 mila per l'effetto combinato della riduzione dei crediti per 

importi richiesti a rimborso a seguito dell'incasso, avvenuto nel corso del 2019, di un rimborso IRES 

richiesto dal GSE nel 2015 per maggiori acconti pagati rispetto all'impcbsta effettiva (Euro 7.000 mila) e dalla 

rilevazione del succitato credito per IVA di gruppo. 

Imposte anticipate — Euro 4.177 mila 

La movimentazione dei crediti per imposte anticipate, determinata in base alle aliquote vigenti, è di seguito 

evidenziata; 

CREDITI PER IMPOSTE ANTICIPATE 

knposte anticipate ai 
Stariziamenti 

Imposte anticipate ai 

i" mira 3113 2018 31 12 2019 

Imposte ~idiote 3.553 412011 4.177 

TOTALE CRED411 PER IMPOSTE ANTICIPATE 3553 (L701) 2.328 4.177 

La voce presenta, rispetto al 2018, un incremento di Euro 624 mila; gli stanziamenti effettuati, maggiori 

rispetto agli utilizzi, riguardano le controllate GME, AU e RSE e sono riconducibili essenzialmente, oltre che 

ai profili di deducibilità delle spese di rappresentanza e dei compensi agli amministratori, alle seguenti 

fattispecie: 

- 	accantonamenti a copertura di potenziali oneri derivanti dalla stima dei premi aziendali spettanti 

alla forza lavoro effettuati da AU (Euro 1,917 mila), da RSE (Euro 361 mila) e da GME (Euro 226 

mila); 

- 	accantonamenti al fondo rischi a copertura di potenziali oneri derivanti dagli effetti della Delibera 

592/2019/Rieel dell'Autorità effettuati dal GME (Euro 736 mila); 

accantonamenti sulla perdita fiscale esercizio 2019 di PSE (Euro 278 mila). 

Gli utilizzi si riferiscono prevalentemente: 

al rigiro delle imposte sui premi aziendali erogati nel 2019 dalle controllate; 

al rilascio (Euro 232 mila) del fondo rischi e oneri da parte dí GME in relazione agli effetti derivanti 

dall'applicazione della Delibera 592/2019/R/ed dell'Autorità; 
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- 	all'utilizzo dell'imposta (Euro 257 mila} relativa alla perdita fiscale di RSE del 2017. 

Gli importi compresi in tale voce sono stati rilevati dalle società nel rispetta del principio della prudenza, 

ritenendo ragionevolmente certa la presenza di un imponibile fiscale capiente negli esercizi in cui tali 

differenze si riverseranno. inoltre, le stesse sono state determinate sulla base delle aliquote IIRE5 e IRAP 

prevedibilmente applicabili alla data in. cui si riverseranno. 

Crediti verso altri — Euro 369.716 mila 

riferisconoSr 	principalmente alla rilevazione dei crediti della capogruppo verso operatori (Euro 405.188 mila 

al lordo del fondo svalutazione crediti per Euro 44.107 mila); tale fattispecie è relativa a tre tipologie di 

credito: 

- crediti per importi riconosciuti a titolo d'incentivo, prevalentemente fotovoitaico, che, a seguito di 

verifiche effettuate dal GSE sugli impianti, sono risultati non dovuti; si sta quindi procedendo al foro 

recupero dai soggetti che fi hanno indebitamente percepiti (Euro 332.141 mila); 

crediti derivanti dai meccanismi di acconto-conguaglia che, pur interessando tutti i regimi 

d'incentivaziom si concentrano su quello del Conto Energia (Euro 72.619 mila); 

incentivi FR1 da recuperare dagli operatori a titolo di rivalutazione (stat (Euro 255 mila). 

L'incremento della voce è data dalla registrazione di nuove posizioni creditorie a seguito di verifiche svolte 

nel 2019 e ricalcoli afferenti a duele già esistenti nel 2018 (Euro 81.515 mila) al netto dei recuperi 

effettuati nell'anno o di ricalcoli a favore degli operatori {Euro 52,280 mila), 

Il fondo svalutazione crediti (Euro 244.107 mila) accoglie le posizioni creditorie nei confronti di operatori a 

cui è stata richiesta la restituzione d'incentivi e che risultavano ammessi a procedure concorsuali, in 

particolare quella del fallimento. Ritenendo tali crediti di difficile esigibilità si è proceduto alla totale 

svalutazione. Il fondo nel corso del 2019 registra un rncrerrienta netto di Euro 1.119 mila date da nuovi 

accantonamenti per Euro 2,004 mila al netto di rilasci per crediti incassati nell'esercizio e 

precedentemente svalutati per Euro 885 mila. 

Crediti verso CEA — Euro 2.593.537 mila 

L'importo costituisce il credito verso CSEA, determinato principalmente da; 

- i contributi di competenza dovuti al GSE ai sensi del 'Testo Integrato delle disposizioni dell'Autorità 

per l'erogazione dei servizi di trasmissidne, distribuzione e misura dell'energia elettrica per il 

periodo regolatorio '2016-2019" e successive modifiche e integrazioni (Euro 2.434.552 rnilal 

- i contributi relativi al Conta Termico {Euro 123.391 mila); 

- il contributo per la Ricerca di Sistema di RSE (Euro 30.774 
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dai crediti a titolo di contributi per la copertura degli oneri legati al regime di sostegno per le unità 

di cogenerazione — CB CAR (Euro 4.686 mila). 

Rispetto all'esercizio precedente la voce presenta un decremento di Euro 212.133 mila dovuto 

essenzialmente alla riduzione di fabbisogno As05  in quanto nel 2019 sì sono registrati minori oneri 

connessi al sistema di incentivazione GIRIN e CIPE, per la scadenza di alcune convenzioni. 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni — Euro 108.972 mila 

Altri titoli —  Euro 108.972 mila 

Durante il 2019 AU allo scopo di ridurre l'impatto degli oneri finanziari relatM al prestito obbligazionario 

emesso per i fabbisogni OCSIT, ha ritenuto opportuno investire parte della liquidità generata dall'emissione 

dello stesso e rimasta inutilizzata per gli acquisti di scorte di prodotti petroliferi. 

L'investimento in oggetto ha impegnato il 55% circa della liquidità disponibile, pari a Euro 109 milioni; il 

restante 45% è stato mantenuto nella disponibilità della società, con l'obiettivo di garantire la copertura di 

fabbisogni finanziari connessi all'attività corrente e determinare, per effetto, il contenimento degli oneri 

finanziari sull'esposizione a breve. 

L'investimento è stato indirizzato verso la sottoscrizione di polizze assicurativo-finanziarie offerte da due 

compagnie del settore_ 

Tali attività finanziarie, ai sensi dell'art. 2426 cc_ e del principio contabile OIC 20, sono valutate al costo di 

acquisto iniziale, poiché dalle informazioni acquisite dalla società controllata AU, esse presentano un valore 

di realizzo desurnibile dall'andamento del mercato superiore al costo delle medesime. 

Disponibilità liquide 	Euro 1,094.781 mila 

DISPON I B1LITA' LIQUIDE 

Euro mila 31 122018 31 122019 Variazioni 

Depositi bancari 2.157.449 L094.784 (1.062.8851 

Denaro e valori In Cessa 18 17 [1] 

TOTALE DISPONIEIILITA' LIQUIDE 2.157.467 1,094.781 (1.062.686l 

Le disponibilità alla data del 31 dicembre 2019 sono riferite principalmente a depositi di conto corrente. Il 

decremento rispetto all'esercizio precedente (Euro 1.062,686 mila) è riconducibile essenzialmente alle 

minori giacenze relative agli incassi dei proventi per il collocamento delle quote di emissione di CO2 sulla 

piattaforma centralizzata a livello europeo in quanto nel 2019 sono stati versati alla Tesoreria dello Stato i 

proventi raccolti nell'anno 2018 e quelli dei primi tre trimestri del 2019. Il GSE, in tale contesto, agisce come 

mero depositano delle somme, le quali, sulla scorta di quanto stabilita dal D.Lgs. 30/13, in attuazione della 
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Direttiva 2009/29/CE, saranno totalmente riversate alla Tesoreria dello Stato, per essere poi 

successivamente destinate a specifiche in iz 

Tale riduzione è stata in parte compensata da un incremento delle giacenze degli altri conti di pertinenza 

del gruppo {Euro 55.332 mila}, 

II saldo comprende altres' il versamento di Euro 400.000 mila su un conto corrente acceso presso la Banca 

d'Italia ai sensi dell'articolo 11, comma 11 della Legge 45/17, recante "Nuovi interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017". 

RATEI E RISCONTI - EURO 3.224 MILA 

La voce è composta principalmente da visconti attivi per quote di costi relativi a diverse tipologie di contratto 

(premi assicurativi, servizi di assistenza e manutenzione informatica, ecc.), che hanno reso necessaria la 

rilevazione a fine esercizio per competenza. 

Nella tabella che segue e riportata la ripartizione dei crediti e dei ratei e risconti in relazione al loro grado 

temporale di esigibilità: 

RIEPILOGO CREDITI 

Euro mila 

ErtrO rairina 
skilices5ivo 

I:141 2' al r amo 
5ULTE551.40 

Oltre 	ermo 

successkiin 
Totale 

Crediti verso alti-. 3E16 1.+1.00 16.264 12..579 

Totale erediti delle 05 rewhili/zaiitini /Iriaral 'arie 106 L400 16.264 16.574 

Credili verso clienti 2.207.331 2.207.331 

Crediti eri butari 2.064 903 2.5197 

Crediti per imposte a nticipa te 1.901 2.275 1 43.77 

Creditl ieirs o altri 367.102 2.610 $69.715 

Credi ki ver5O 035521 Servi:i erheflitietei e a rnbierilaPI 2.59,537 2.593.537 

Totale crediti dei eirtOlantie 5.177.955 5.792 1 5.183.749 

Ratei e eiscorikE attivi 3.031 1913 3.224 

Tutate 5.181.292 7.385 16-855 5.205.542 

Si segnala, relativamente alta ripartizione per area geografica dei crediti del Gruppo, che essi sono riferiti in 

massima parte all'ambito territoriale italiano, mentre per un importo pari a Euro 59.400 mila sono vantati 

nell'ambito dei Paesi dell'Unione Europea e per Euro 20.445 mila in Paesi Extra LIE. 
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Stato patrimoniale passivo 

PATRIMONIO NETTO - EURO 73.965 MILA 

Nella tabella seguente e riportata la composizione della voce; 

PATRIMONIO Nem 

Euro mila 

Capitale 

sociale 

Riserva 

legale 

Riserva da 

consolidamento
RSE  

Utili portarti 

a nuovo 

Utile/ (perdita) 

d'eSerPizia 
Totale 

Saldo al 31 12 2017 26.000 5-209 EtO 27.475 7.948 65.703 

PeStirtazhone dell'utile 2U17: 

A utili portati a nuOv0 3.094 (3.094) 

Distribuzione del dividendo COntr011ante (4.853) (4.853; 

Risultato netto -dell'esercizio 2013 

Utile di esercizio 9 339 9.379 

Saldo al 31 12 2018 26.000 5.200 80 3e569 9.379 71.223 

Destinazione dell'utile 2018: 

.4 utili portata a nuovo 3.530 (3.5301 

Distribuzione del dit ldendacontrollante (5.1M9l 115.849) 

Risultato netto 	esC cibo 2019 

Utile di esercizio 8.586 8.586 

521cla al 31 12 21315 26,060 5.200 so 34.099 5.586 73-965 

Capitale sociale — Euro 26.000 mila 

Il capitale sociale della capogruppo GSE è rappresentato da n. 26.000.000 azioni ordinarie del valore 

nominale di un euro ciascuna. 

Riserva legale — Euro 5.200 mila 

Rappresenta la riserva legale della capogruppo pari al 20% del capitale sociale. 

Riserva di consolidamento RSE — Euro 80 mila 

La voce al 31 dicembre 2019 accoglie l'ammontare derivante dalla differenza tra il prezzo d'acquisizione 

della partecipazione e il valore del patrimonio netto alla data di acquisizione. 

Utili portati a nuovo — Euro 34.099 mila 

La voce accoglie, oltre alle riserve legali e straordinarie delle società controllate, gli utili conseguiti in esercizi 

precedenti dalle società del Gruppo. 

Tale voce rispetto al 2018 si è incrementata per Euro 3.530 mila, a seguito della distribuzione di parte degli 

utili 2018. 
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Utile del Gruppo — Euro 8.586 mila 

La voce accoglie ir risultato del Gruppo GSE per l'esercizio 201R 

Di seguito si espone il raccordo tra patrimonio netto e utile della capogruppo e i dati consolidati; 

RACCORDO FRA PATRIMONIO NETTO DI GSE F. DEL. GRUPPO 

31 12 2017 2012 2013 31 12 W13 2019 1019 32 12 212113 

Euro mila 
Patrimonio 

netto 

Gemito 

economico 

Altre Patrimonio 

netto 

Conto 

economico 

Altre 

variazioni 

Patrimorido 

netto 

Valori GSE S.p.A. 47.21313 8.972 14.8531 52.011 8.054 {5.43.45} 54.220 

Effetto consolidamento 

delle socteiú contra I late 
13.735 9326 (9.125) 19.135 7.212 {..6313.1 19.65 

Dividendi Dontrol late (9.125) 9.-125 - {6.62011 3.530 

Riserva di 

consolidamento RSE M 30 - 80 

S.p.A. 

Totale Gruppo 12-B15 401 19.215 532 19.745 

Patrimoni.o Netto 
66.703 9.37} (4253) 71,228 8,5336 (5.846) 73.955 

Carrsolidato 

FONDI PER RISCHI E ONERI EURO 67,300 MILA 

La consistenza dei fondi é di seguito sintetizzata: 

FONDI PER RI5CHP EDON ERI 

Fondo peztrartamentocii quiescenza 	 120 	 as 	fEwt] 

Fenda per Imposte, anche dif ferite 	 dea 	 233 	1121 
	

619 

Altri fondi 	 75.5+17 	 1e1.759 	(20.36!#] 
	

11.278] 
	

Il 43601 	55.559 

'POTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 	 715.-47111 	 1$.037 	121.069p 
	

1.460.1. 	157-300 

Fondo per trattamento di quiescenza — Euro 101 mila 

Il fondo accoglie l'indennità sostitutiva del preavviso e mensilità aggiuntive a favore del personale in servizio 

che ha maturata il diritta ai sensi del Contratto Collettivo di Lavoro e di accordi sindacali vigenti. 

Fondo imposte, anche differite — Euro 619 mila 

Il fondo imposta differite, pari al 31 dicerrhbre 2019 a Euro 619 mila, si incrementa di Euro 233 mila 

principalmente per le seguenti cause: 

• lidifferi mento della tassazione degli interessidrrnaradel G SE Euro 215 mila} e di AU (Euro 15 mila), 

che formeranno imponibile fiscale nell'anno di incasso; 
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- 	gli utilizzi effettuati da AU (Euro 17 mila) in relazione a differenze temporanee passive su interessi 

di mora, che hanno rigirato nell'esercizio in esame. 

Altri fondi -  Euro 66.580  mila 

La componente principale della voce è il fondo contenzioso e rischi diversi (Euro 14.288 mila) che, al 31 

dicembre 2019, accoglie i potenziali oneri relativi ai contenziosi in corso, valutati sulla base delle indicazioni 

rivenienti dai legali esterni della società, tutti stimati di probabile sostenimento, nonché gli oneri che si 

ritiene di dover sostenere per la difesa avanti i diversi organi di giudizio, oltre agli interessi legali. 

Non si è tenuto conto di quelle vertenze che, sulla base delle indicazioni dei legali esterni, potrebbero 

risolversi con esito positivo, Per le vertenze per le quali un esito negativo è possibile o la passività non è 

ragionevolmente quantificabile, si rinvia alla nota Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Il fondo contenzioso e rischi diversi al 31 dicembre 2018 risultava pari a Euro 13.893 mila; l'incremento 

complessivo subito nell'anno (Euro 395 mila) è riconducibile ad accantonamenti effettuati per adeguare la 

stima di maggiori oneri riguardanti cause già in essere all'esercizio precedente (Euro 145 mila} e per nuove 

cause (Euro 250 mila), 

fondo è riferito a tipologie di contenzioso risalenti tra l'altro all'attività prima di competenza del Gl.TN e 

che il G5E, come previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera c) del D.P.C.M. 11/05/2004, porta tuttora avanti 

presso le competenti sedi giudiziarie. In particolare il fondo accoglie la miglior stima dell'onere relativo ai 

contenziosi del lavoro e a quello derivante dalle seguenti passività potenziali. 

Risarcimenti per il black out 

Il 22 marzo 2018 è pervenuta una comunicazione di Enel Distribuzione S.p.A. finalizzata 

all'interruzione dei termini prescrittivi delle richieste già inviate nel mese di luglio 2008 e maggio 

2013 afferenti ai danni subiti e subendi per le vicende del Mack out nazionale del 2003. 

Il valore del fondo Mack out al 31 dicembre 2019 è stato determinato considerando le seguenti 

tipologie di passività potenziali: 

- parte della richiesta di risarcimento formulata da Enel Distribuzione; 

- la copertura dei costi di difesa derivanti dal contenzioso. 

Nonostante la sostanziale estinzione di tale filone di contenzioso in sede civilistica e 

amministrativa rimangono, tuttavia, talune contestazioni da parte di alcuni operatori del settore 

elettrico per le quali, allo stato, si ritiene opportuno il mantenimento del fondo accantonato. 

- Impianti alimentati da fonti rinnovabili e cogenerazione CIPE 
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Con riferimento al contenzioso riguardante il CIPE, si segnala che nel corso dei 2019 Nera ha 

ottenuta un titolo esecutivo per il pagamento di fatture risalenti al 2004 in relazione alle quali 

sussiste l'eventualità che la controparte azioni il titolo per il pagamento degli interessi moratari. 

Campi elettromagnetici 

Sussiste tuttora un giudizio avente ad oggetto il risarcimento dei danni patrimoniali, morali, ecc, 

paventati a seguito dell'esposizione ai campi elettromagnetici generati dalla rete di trasmissione 

nazionale_ Difatti, la causa intentata dal sig. Cavallo, dopo il rinvio della tassazione al Giudice di 

primo grado e la favorevole sentenza del 26 giugno 2018, pende tuttora a seguita di appello 

proposto dalla controparte. 

Corrispettivi ex articolo 21, camma 5, dell/M. 6 luglio 2012 

Nel corso dell'anno 2014 è stato notificato al GSE un atto di citazione promosso dalla società 

Riomasse Crotone e altri titolari di impianti incentivati mediante Certificati Verdi, finalizzate al 

riconoscimento da parte del Giudice di un presunto indebito arricchimento da parte del GSE, in 

ragione di una valorizzazione ln eccesso la dire degli attori) dei corrispettivi previsti a favore del 

GSE e in capo ai produttori per le attività amministrative svolte per il riconoscimento dei Certificati 

Verdi per gli anni 2013 e 2014.11 giudizio innanzi al Giudice Ordinario è stato definito con sentenza 

n. 5233/2018 del 12 marzo 2018, che ha dichiarato il difetto di giurisdizione. Talune delle 

controparti hanno, tuttavia, riassunto il giudizio innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio e si è in attesa della fissazione dell'udienza di merito. 

Sentenza TAR del Lazio n. 610212016 

Con sentenza del 24 maggio 2015 n. 5102/2016, il TAR per il Lazio ha confermato che il D.M. 24 

dicembre 2014, recante"Approvazione delle tariffe per la copertura dei costi sostenuti dal Gestore 

dei servizi energetici per at-tivit di gestione, verifica e controllo, inerenti ai meccanismi 

d'incentivazione e di sostegno delle fonti rinnovabili e dell'efficienza energetica'', è debitamente e 

compiutamente articolato sia in merito alla metodologia di calcolo delle tariffe, sia alla 

quantificazione dei costi relativi al triennio 2015,2018, sia alla quantificazione degli introiti del 

GSE derivanti dall'applicazione del nuovo regime tariffario_ Rispetto a tali generali considerazioni 

fanno eccezione due profili, peri quali il TAR ha accorto il ricorso di contropartE da un lato, infatti, 

il corrispettivo per l'emissione dei CV deve essere parametrato, a parere del Giudice, all'energia 

incentivata e non al singolo certificato; dall'altro, ha annullato alcune previsioni delle Modalità 

operative per la riscossione delle tariffe, pubblicate dal GSE il 13 maggio 2015, relativamente a 
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CAR, biocarburanti e RID. Tale statuizione ha comportato conseguentemente la necessità di un 

accantonamento prudenziale al fondo contenzioso che è stato adeguato nell'esercizio in corso. 

Richieste risarcitone derivanti da mancata concessione degli incentivi 

In questo ambito si inseriscono, con specificità diverse da caso a caso, varie azioni instaurate dagli 

operatori in luogo o parallelamente a giudizi amministrativi in ordine alla legittimità di 

provvedimenti del 55E recanti la decadenza dagli incentivi o il diniego di essi. Pur risultando tali 

azioni in molti casi pretestuose, si ritiene opportuno darne conto, vksto il profilo risarcitorio 

azionato. 

Inoltre, sono compresi nella voce altri fondi, i fondi per forme d'incentivazione ai personale Euro 14.913 

mila) legate al raggiungimento di obiettivi di tutte le società del Gruppo. Tali fondi al 31 dicembre 2019 

avevano una consistenza di Euro 13.817 mila, nel corse dell'anno hanno presentato accantonamenti per 

Euro 11,359 mila e utilizzi per Euro 10.263 mila. 

È, altres1 compreso in questa voce il fondo oneri per incentivi all'esodo della capogruppo GSE {Euro 5.115 

mila), che ha registrato nel corso dell'esercizio utilizzi per Euro 1.389 mila, riclassifiche a debito verso il 

personale per eragazioni accordate nel 2019 per euro 310 mila e rilasci a conto economico per Euro 943 

mila. 

Trova allocazione in questa voce, anche il fondo rischi regolazione tariffaria. La Delibera 266/2016/1Veel 

dell'Autorità, del 26 maggio, prevedeva, tra l'altro, che il tasso di remunerazione ante imposte del 

patrimonio netto del GSE per l'esercizio 2015 fosse fissato pari a 3,91%; dal momento che si erano verificati 

alcuni eventi, non considerati nell'ambito della citata Delibera in quanto successivi a essa, che avevano 

influenzato positivamente i risultati economici d'esercizio, si era determinata una remunerazione 

potenzialmente superiore a quella prevista dalla Delibera in oggetto. Tale eccedenza aveva dato origine a 

un accantonamento prudenziale al fondo rischi in esame, pari a Euro 6.668 mila; tale importo era stato 

utilizzato rispettivamente per Euro 1.501 e Euro 367 mila nel 2016 e nel 2017 e incrementato di Euro 508 

mila nel 201B, risultando quindi pari a Euro 5.308 mila al 31 dicembre 2018. 

Al 31 dicembre 2019 il suddetto fondo sì decrementa di Euro 1.265 per effetto delle somme destinate, 

sulla base dee disposizioni contenute nella Delibera ARERA 145/2020/Rieel a copertura dei costi di 

funzionamento. 

La voce altri fondi comprende, inoltre il fonda della controllata GIME accantonato in relazione all'extra 

reddito operativo imputabile alla PCE che al 31 dicembre 2019 é pari a Euro 9.355 mila. Nel corso dell'anno 

tale fondo ha subito una riduzione pari a Euro 968 mila in seguito alla riclassifica fra i debiti dell'importo 
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versato a Terna nel 2020 in ottemperanza alla Delibera 541/2019/Wee1 della ARERA e al nuovo 

accantonamento per l'esercizio 2019 (Euro 3.063 mila), 

La voce altri fondi accoglie, infine, il Fondo bonifiche D.M. 2013 (Euro 11.735 mila) e il Fondo per impiego 

futuri residui finanziari ex Cassa GPL (Lira 6.924 mila). Si tratta di due importi derivanti dal trasferimento 

delle passività del Fondo benzina: il primo include le pratiche in corso di delibera, ossia ammesse ad 

istruttoria ma non ancora perfezionate a titolo definitivo, relative ai contributi per i costi ambientali di 

ripristino dei luoghi sostenuti dai titolari degli impianti di distribuzone dei carburanti; sono stati rilevati in 

tale fondo gli importi che a seguito della successiva istruttoria potrebbero essere riconosciuti per somme 

diverse, Il secondo fondo accoglie invece gli importi delle stesse pratiche approvate con riserva; in questo 

caso, pur avendo ricevuto parere positivo del Comitato tecnico, non è stata ancora accertata la capienza 

di disponibilità liquide per la loro corresponsione. Durante il 2019 il Fondo bonifiche D.M. 2013 ha subito 

un incremento di Euro 1.059 mila in relazione alla riclassifica dal Fendo per impiego futuri residui finanziari 

(Euro 7.247 mila) per pratiche ammesse all'istruttoria e precedentemente approvate con riserva, e utilizzi 

per la liquidazione di alcune pratiche pari a Euro 6.188 mila. 

II Fondo per impiego futuri residui finanziari ex Cassa GPL subisce un decremento per Euro 9.646 mila in 

relazione all'importo riclassificato nel Fonda bonifiche D.M. 2013 (Euro 7,247 rriila), agli utilizzi dell'anno 

(.Euro 1.882 mila) e rilasci a conto economico per la copertura dei costi operativi del Fondo Benzina (Euro 

517 rnilaì. 

TRATTATI IENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO - 

EURO 7.901 MILA 

TRATTAMENTO DY FINE RAPPORTO 

Futi2 mila  12 2O 

9-557 Saldo iniziale 

Accafitruaamenti 	 4.81.7 
utilizzi per er.pg,nioni 	 n..7393 
Altri movimenti 	 f4.736) 

saldo finale 	 7.931 

Il fondo copre tutte le spettanze d'indennità di fine rapporto maturate al 31 dicembre 2019 dal personale 

dipendente, dovute ai sensi di legge e nettate delle anticipazioni concesse per prestiti per acquisto prima 

casa, anticipo spese sanitarie e per acquisto azioni Enel S.p.A. (quest'ultima concessa kn occasione 

dell'offerta pubblica di azioni effettuata in data 2 novembre 1999, quando il GSE faceva ancora parte del 

Gruppo Enel). 
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L'utilizzo è rappresentato dall'ordinaria movimentazione connessa alla risoluzione del rapporto di lavoro, 

all'acquisto prima casa o alle anticipazioni per spese sanitarie, 

La voce altri movimenti accoglie principalmente il trattamento di fine rapporto versato ai fondi previdenziali 

integrativi di categoria e al Fondo di Tesoreria istituito presso l'INPS. 

DEBITI - EURO 6.978.245 MILA 

L'indicazione degli importi con scadenza entro e oltre cinque anni è riportata nell'apposito prospetto di 

dettaglio inserito a completamento del commento del passivo. 

Debiti per obbligazioni — Euro 496.714 mila 

La voce accoglie il debito per il prestito obbligazionario di nominali Euro 500,000 mila, di durata 7 anni con 

scadenza 20 febbraio 2026 e cedola annuale del 2,13% emesso in data 20 febbraio da AU per l'acquisto delle 

scorte petrolifere da parte della controllata AU. Il valore dell'emissione obbligazionaria, quotata presso la 

borsa del Lussemburgo a cui è stato assegnato il roting B1313 dalla società Standard & Poor's, é iscritto in 

bilancio con il criterio del costo ammortizzato tenendo conto del valore del disaggio di emissione, in quanto 

titolo è stato emesso al prezzo di 99,506% (re-offer price) e degli altri costi accessori direttamente 

attribuibili all'operazione. 

Debiti verso banche Euro 1.199.107 mila 

La voce si riferisce alle posizioni debitorie a breve (Euro 812.853 mila) e a medio/lungo termine (Euro 

385.754 mila.; 

CrEELITI VERSO LAN C.41E 

Euro mila 31 12 2018 31 12 2019 Variazioni 

Debiti a breve termine L105.583 912.353 1291.230i 
Debiti a rniediciflun go termine 303.7K1 396.754 93.044 

TOTALE 0E13171 VERSO BANCHE 1410.293 1-199.102 (211.196i 

Le posizioni a breve termine si riferiscono in primo luogo a posizioni debitorie di GSE (Euro 548.031 mila 

rese necessarie dai seguenti fenomeni: 

il versamento di Euro 400-000 mila sul conto corrente acceso presso la Banca d'Italia ai sensi 

dell'articolo 11, comma 11 della Legge 45R 7; 

il fabbisogno dí fine anno in concomitanza cori le scadenze di pagamento dei debiti verso fornitori 

(Euro 148.031 milal 
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In secondo luogo la voce accoglie le posizioni debitorie della controllata AU (Euro 224,1356 mila), relative 

principalmente ad operazioni di denaro caldo per la copertura dei fabbisogni di fine anno connessi 

all'acquisto di energia per il servizio di maggior butela (Euro 214.000 mila}. 

Sono infine compresi nella voce í debiti a breve di GME per Euro 39.465 mila relativi ad un finanziamento 

necessario per reperire le risorse necessarie a gestire la differente ternpistica ài regolazione dei flussi 

finanziari derivanti dal Market Coupling 

Il decremento dell'indebitamente a breve termine (Euro 294,230 mila) é spiegato principalmente dai 

rimborso a marzo 2019 da parte della controllata AL/ del primo finanziamento bancario concesso per le 

funzioni CiCSiT pari a Euro 2962,50 mila, da un minore fabbisogno finanziario di ALI per la copertura degli 

acquisti sul mercato dell'energia rispetto all'anno precedente (Euro 76.7E11 mila) e da una riduzione del 

finanziamento di GME {Euro 18.502 mila) dovuto al minore controvalore delle importazioni nette relative 

all'ultima parte dell'anno del 2019 rispetto a quelle del medesimo periodo del 2018, 

Tale ridtizione dell'indebitamento a breve é stato in parte compensato da un incremento delle posizioni a 

breve della Capogruppo per far fronte al maggior fabbisogno delle scadenze di fine anno {Euro 68.993 mila) 

e alla necessita finanziaria della controllata RSE (Euro 29.000 mila). 

Le posizioni a medio/lungo termine riguardane per Euro 364.124 mila i debiti della controllata AU. 

L'incremento pari ad Euro 83.044 mila riflette principalmente l'esborso effettuato dalla funzione OCSIT per 

l'acquisto delle scorte specifiche dell'anno scorta 2019/2020 finanziato con i fondi atti nti dal finanziamento 

di Euro 400.000 mila. Gli utilizzi dell'anno, hanno consentito di aumentare da 12 a 14 giorni le scorte di 

prodotti petroliferi di sicurezza per l'Italia, la percentuale di utilizzo del finanziamento à il 91%, 

Il finanziamento destinato arracquisto di scorte specifiche non risulta gravato da garanzie reali o personali 

a favore degli istituti eroganti, ferma restando la previsione di un apposito conto vincolato, sul quale 

affluiranno gli eventuali proventi derivanti dalla cessione delle scorte. Su tali debiti maturano interessi al 

tasso variabile Euribor a 6 mesi maggiorato di uno spreacl. 

Fra i debiti a medio/lungo termine, trovarlo, inoltre, collocazione il mutuo passivo e il finanziamento ancora 

in essere al 31 dicembre 2019, rispettivamente di Euro 7.200 mila e di Euro 1.600 mila, accesi per l'a.c qu i sto 

dell'edificio di via Guídutialdo del Monte n, 45 a Roma, 5u tali ultimi debiti maturano interessi al tasso 

variabile Euribor a 6 mesi +1 punto percentuale. La scadenza é il 1° gennaio 2025 per il mutuo e il 31 

dicembre 2024 per íf finanziamento. 

È, infine, ricompreso nella voce l'ammontare complessivo dei margini di garanzia versati dal GME, ai fini 

della gestione del coi p/live:in scadenza oltre ranno (Euro 13.e30 mila). 
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Debiti verso altri finanziatori — Euro 212.064 mila 

La voce accoglie importi della controllata AU dettagliati come segue: 

- per Euro 202.064 mila sono debiti verso società di factoring per la cessione di fatture di dicembre 

2019 emesse nei confronti di due società esercenti la maggior tutela che hanno richiesto ad AU una 

dilazione dei pagamenti ai primi giorni del 2020. La concessione della dilazione e le operazioni di 

cessione sono state concordate e condivise da Acquirente Unico con l'ARERA. Da segnalare che 

l'incasso delle fatture, avvenuto regolarmente nei primi giorni dell'anno 2020, ha permesso alla 

società di rimborsare al factor le somme anticipate, ed i costi dell'operazione sono stati addebitati 

alle società esercenti in linea con quanto richiesto dall'Autorità; 

per Euro 10,000 mila si tratta di anticipazioni a titolo oneroso erogate da CSEA per l'acquista di 

energia sul MGP, a seguito della stipula di una convenzione il cui schema è stato approvato 

dall'Autorità con Delibera 822/20115/R1eel del 29 dicembre 2016, Questi anticipi sono necessari 

per permettere ad AU di far fronte al disallineamento temporale fra entrate e uscite di cassa a 

seguito della modifica dei termini di pagamento sul MGP, in vigore dal i c' dicembre 2016. 

La riduzione della voce pari a Euro 241.619 mila è dovuta per circa Euro 160.000 mila ad un minor ricorso 

di AU all'assistenza finanziaria di CSEA grazie ai diminuiti fabbisogni finanziari per la copertura degli acquisti 

sul mercato dell'energia rispetto all'anno precedente, e per Euro 81.619 mila alla riduzione dei debiti nel 

confronti delle società di factoring 

Acconti — Euro 5.764 mila 

La voce SI riferisce essenzialmente alle erogazioni ricevute da RSE da parte della Commissione Europea e 

del MISE per progetti di ricerca in corsa a fine anno. 

Debiti verso fornitori — Euro 4.479.173 mila 

La voce accoglie i debiti riferibili principalmente: 

all'incentiv azi ione della produzione d'impianti f attivo ltaici Euro 1_724.770 mila); 

al meccanismo incentivante del GRIN (Euro 678.546 mila); 

- al RIIJ e alla TO Mura 572.536 mila); 

all'acquisto di energia sul mercato elettrico da parte della controllata GME (Euro 435.421 mila); 

allo SSP{Euro 309.230 mila); 

alle FER elettriche (Euro 192.375 mila); 

alle FER termiche (Euro 113.452 mila); 

- a oneri legati ad altre forme d'incentivazione. 
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Tale posta subisce un decremento rispetto all'anno precedente (Euro 515,793 mila) dovuto 

essenzialmente; 

alla riduzione dei debiti per incentivi GRIN (Euro 629,313 mila} e CIPG (Euro 32_863 mila) per la 

scadenza di alcune convenzioni; 

alla riduzione dei debiti per acquisto energia sul Mercato Elettrica a pronti e a termine (Euro 

188.766 mila) in conseguenza soprattutto del minore controvalore (Euro 186.263 mila) dei volumi 

interrnediati da GME sul MGP e sul MI nella parte finale dell'anno dispetto all'omologo periodo del 

2018. 

Tali riduzioni sono state ln parte compensate dall'aumento dei debiti per incentivi a impianti fOtOVOirtaiCi 

(Euro 207.781 mila) in ragione del fatto che l'eserciziu 2019 è stato un anno di maggiore irraggiarnento 

rispetto al 2.018, per lo Scambio Sul Posto Euro 61.270 mila), per FER elettriche (Euro 41.514 mila) e per 

FER termiche {Euro 39_440 mila}. 

Debiti tributari - Euro 29.204 mila 

La voce rileva principalmente le ritenuta rilevate a titolo di sostituto d'imposta effettuate dalle società del 

gruppo sul pagamento dei contributi erogati a favore di soggetti titolari d'impianti a fonti rinnovabili e di 

prestazioni di lavoro autonomo e dipendente Euro 27.895 mila). In secondo luogo, accoglie i debiti tributari 

per imposte correnti, IRES ed IRAP della controllata GME_ 

Rispetto allo scorso anno i debiti tributari subiscono un decremento di Euro 20,423 mila dovute 

principalmente ad una riduzione delle ritenute operate dalla Capogruppo (Euro 13.911 mila) e dal saldo della 

liquidazione IVA di gruppo del mese il dicernbre2019, che mostra un credito pari a Euro 5.500 mila, mentre 

quello relativo al 2018 era un debito pari a Euro 6.288 

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale - Euro 4.851 mila 

DE131r11aRSO ISTITUTI PREVIDENZIAU 

Euro mila 31 LZ 21212. 	 31 12 2019 Variazioni 

Clebili verso i N PS 3.622 3.92 116 

beihriti diversi 1332 233 11.5 

TOTALE DEEWU VERSO IST.ITUTI PREVIIDENIZIAU 4.720 4.651 131 

La voce è composta essenzialmente da debiti verso istituti di previdenza, assistenziali e assicurativi relativi 

a contributi a carico del Gruppo, gravanti sia sulle retribuzioni erogate sia sugli oneri maturati e non 

corrisposti al personale per ferie maturate e non godute, nonché quelli relativi alle trattenute del personale 

dipendente. 
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Altri debiti — Euro 549.977 mila 

Il dettaglio della voce è esposto nella tabella seguente; 

ALTRI 0E8M 

Euro mila 31 12 ZOO 31 12 2019 Va nasIoni 

Debiti per ETS 1.452.177 333.894 (1.128_2133) 

Depositi catizionall da operatori del mercato eiettrios,  e del gas 162.050 1G3,875 1.835 

Depositi in Misto prezzo da operatori dei Me rcat5 pe r l'Ambiente 27.414 36.635 9.221 

Debiti verso il personale 3.557 3.760 223 

Altri debiti di natura diversa 18.397 16.159 (2.238) 

Altri depositi cauzionali 5.63.4 5-634 - 

TOTALE ALTRI DEBITI 1.569.229 519.377 (1.119.252) 

Il decremento delta voce (Euro 1.119.252 mila) rispetto al valore del 31 dicembre 201E é riconducibile 

essenzialmente al decremento del debito per le somme incassate dal G5E in qualità di auctioneer per il 

collocamento delle quote di emissione di LO, sulla piattaforma europea (Euro 1.128.2B3 mila). Questa 

variazione in diminuzione è stata in parte compensata da un incremento dei depositi da operatori sul 

mercato elettrico e del gas della controllata GME (Euro 9.221 mila). 

Debiti verso CSEA — Euro 1.391 mila 

Tale voce comprende principalmente gli importi della capogruppo da riversare a CSEA per il meccanismo 

del Biometano del ❑.M. 5 dicembre 2013 (Euro 1.076 mila) e dei Decreto dello Stoccaggio Virtuale del Gas 

(Euro 299 mila). 

RATEI E RISCONTI - EURO 48.098 MILA 

Sano composti come segue: 

RATEI E RISCONT1 PASSIVI 

Euro mila 	 31 12 20113 	31 12 201.9 Variazioni 

Ratei passivi 1.02 12.514 12.4C45 

Risconti passivi 35.486 35,584 98 

ToTALE RATEI E RISCORM PASSIVI 35-5.94 48.098 12.504 

I ratei passivi sono riferiti quasi unicamente ai ratei sugli interessi passivi previsti sul prestito 

obbligazionario, la cui scadenza è prevista per il 20 febbraio 2020, 

I risconti passivi sono riferiti principalmente: 

ad alcune partite inerenti ai corrispettivi per la capacità di trasporto (CCT — CCC — CCI), cosiddetta 

rendita d'interconnessione (Delibera dell'Autorità 162/99}, e alla cosiddetta "riconciliazione" 

relativa all'armo 2001 (Euro 33.735 mila), in attesa che ne venga disposta la destinazione da parte 

dell'Autorità; 
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ai corrispettivi fissi annui versati dagli operatori del mercato elettrice di competenza dell'esercizio 

successiva della controllata GME (Euro 1331 mila_  

Nella tabella che segue è riportata la ripartizione dei debiti e dei ratei e dei risconti in relazione al loro grado 

temporale di esigibilità: 

RIEPILOGO DEDITI 

Euro mila 

Entra l'amo 

SURX•54E03 

Dal Tal V' amo 

54.10C4r5SivO. 

Oltre il S'ama 

SubX445.103 
Totale 

De4iEti 

Obblicazicini 496.774 495.714 

Debiki verso banche 1312.353 377.924 13.630 1.199.107 

Plebi Ri versi],  altri finanziatori 212.064 212.084 

Acron ti 2.169 3.575 5.7.54 

Debiti verso fornitori 4.479.173 4.479.273 

Dilsi ti tri buta ú 39,204 29.204 

Debiti wers* istituti di pieuide nza e di SI eufe2 za sixial2 4.8.51 1.851 

Altri debiti 549.977 549.977 

Debiti versi:1.1u ssa servizi e.ne/getici e 2 mbit-ht4li 1-391 1.393. 

Totale debiti 6,091.242. 376,499 520344 5.978.245 

natege MI-canti passivi 46.098 43.12943 

Talale 6-139.300 376.499 518.544 7.137.6.343 

Si segnala cher  relativamente alla ripartizione per area geografica dei debiti del Gruppo, essi sono riferiti in 

massima parte all'ambito territoriale italiano, mentre per un importo pari a Euro 111,414 mila sono relativi 

ai Paesi dell'Unione EUfOpea e infine per Euro 55155 mila ai Paesi Extra UE. 

IMPEGNI E GARANZIE 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 2h27 del Codice Civile si espongono di seguito gli impegni e le 

garanzie non risultanti dallo stato patrimoniale; 
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IMPEGNI E GARANZIE 

Euro mila 	 31 12 2018 	31 12 2019 Variazioni 

Garanzie 

Garanzie ricevute da altre imprese e da terzi 1.72E..507 1.918.455 (78.4521 

Garanzie prestate ad altre imprese e 	terzi 514 471 (431 

Altri conti d'ordine 

Impegni assunti per erogazione tariffe incentivami fintavoltalco 79.740.410 l -63&544F  73.101.E66 6 

Impegni assunti verso fornitori per acquisti dl energia elettrica C TO 20.701457 17.799.829 12.961.6.19) 

impegni assunti per GRIN 19.56711E6 17.352.780 

122 Impegni assunti per FER elettriche 9.8$8.652 14914./97 1. 1457645 

Impegni assunti veri.° tornitori per forniture vane 72.237 68.692 (3.555) 

Impegni assunti per io stocaggi o di prodotti petrOlgeri (0CS111 62.473 92.929 30.456 

Impegni assunti verso il personale 1.112 L126 14 

Toltole 131.73L449 120.990,415 (10.751,014) 

Le garanzie ricevute da terzi pari a Euro 1.648.455 mila sono ascrivibili essenzialmente alle fideiussioni 

rilasciate ad AU da imprese esercenti il servizio di maggior tutela (Euro 1 .288.609 mila), a quelle rilasciate 

alla capogruppo dai soggetti che accedono ai meccanismi d'incentivazione per impianti FER diversi dal 

fotovoltaico attraverso il sistema delle aste (Euro 129,705 mila), a una fideiussione rilasciata da Ferrovie 

dello Stato Italiane S.p.A. nell'interesse della sua controllata REI a garanzia della convenzione stipulata per 

l'acquisto di energia sul mercato elettrico (Euro 150.000 mila) e ad altre garanzie rilasciate da fornitori di 

beni e servizi (Euro 80.141 rolla). 

Il decremento della voce é dovuto alla progressiva restituzione delle garanzie connesse alle aste delle FER 

elettriche e alla riduzione delle fideiussioni rilasciate ad AU da imprese esercenti il servizio di maggior tutela_ 

Le voci che maggiormente determinano il saldo degli impegni sono quelle relative ai corrispettivi da erogare 

a titolo d'incentivo agli impianti fotovoltaici, quella relativa agli acquisti di energia a tariffe incentivate, quali 

la TO, il RID e il CIPE e quella relativa agii impegni per GRIN. Sono inoltre ricompresi in tale voce gli impegni 

futuri derivanti dall'avvenuta stipula cli contratti per lo stoccaggio di prodotti petroliferi di proprietà 

deil'OCSIT, relativamente al periodo 2019-2023. 
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Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale 
Di seguito viene fatta menzione dei rischi non risultanti dallo stato patrimoniale in quanto la relativa 

passività è. rftenuta possibile o i cui eventuali effetti economici negli esercizi futuri non sono, allo stato 

attuale, quantificabili in modo oggettivo. 

La capogruppo è parte, al 31 dicembre 2019, in circa 4,200 contenziosi innanzi alle diverse giurisdizioni. 

Di questi, circa 900 contenziosi sona sorti nel corso del 2019. 

Si è, pertanto, assistito ad una sostanziale deflazione del contenzioso rispetto all'arma precedente, anche 

considerato che circa 200 dei citati giudizi SIMO stati incardinati dal GSE al fine di tutelare le proprie ragioni 

creditorie o di altra natura. 

Quanta al contenziosa in cui il GSE è, viceversa, convenuto, esso si articola in base all'andamento delle 

attività di core business della società: in massima parte, pertanto, le controparti richiedono che l'Autorità 

giudiziaria valuti e riformi i provvedimenti del GSE che recano il diniego eio la decadenza rispetto ai regimi 

di incentivazione previsti per gli impianti fotovoltaici e per le altre Fonti Rinnovabili, al riconoscimento di  

Certificati Bianchi, ai contributi previsti dal Cento. Termico e alla qualifica della Cegenerazione ad Alto 

Rendimento. 

Con riferimento alle controversie aventi a oggetto il riconoscimento di tariffe incentivanti, si precisa che 

eventuali soccombenze non determinerebbero, peraltro, effetti a conto economico data la natura 

passante sui risultati dei futuri esercizi degli stessi incentivi. 

CONTROVERSIE 

FotovolbiC0 

Nel corso dell'anno 2019, come già per gli anni precedenti, i nuovi giudizi sorti nell'ambito delle ternatiche 

relative agli incentivi previsti per gli impianti fotovoltaici, sono rivolti per la massima parte contro 

provvedimenti emessi dai GSE a seguito di attività di verifica, considerato cine ii raggiungimento del limite 

di costo per gli incentivi destinati a tale fonte, avvenuto nell'anno 2013, preclude nuove ammissioni. Can 

riferimento, in particolare, al potere di verifica del GSE é stato definitivamente affermata dal giudice 

amministrativo, anche di ultimo grado, che, laddove il GSE riscontri difformità fra quanto dichiarato in sede 

di qualifica di impianti e quanto riscontrate in fase di verifica, i provvedimenti decadenziali del Gestore si 

differenziano rispetto all'ordinario strumento dell'autotutela amministrativa e non sono sottoposti al 

limite di 18 mesi dall'emissione previsto per l'annullamento in autotutela, 
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Sotto il profilo delle contestazioni di natura tecnica, il filone più corposo di contenziosi sorti nel 2019 in 

tale ambito afferisce a provvedimenti con i quali il GSE ha disposto, per carenza di requisiti, la decadenza 

o la riduzione della tariffa a suo tempo concessa a seguito dell'accertamento dell'artato frazionamento di 

impianti fotovoltaici. Come anche riscontrato in giurisprudenza in alcune prime pronunce sul tema, la 

previsione di cui all'art. 29 del D.M. 23 giugno 2016, reca un principio generale applicabile anche a tutti i 

regimi incentivanti sulla base del criterio dell'equa remunerazione dell'investimento. 

Prosegue, inoltre, il contenzioso derivante dall'attività di verifica del GSE in ordine alla presenza, sugli 

impianti oggetto di ince n Nazione, di pannelli privi delle certificazioni previste negli allegati tecnici dei vari 

Conti Energia. A tal riguardo occorre però rammentare che sul tema, dopo la novella normativa delle 

previsioni dell'art. 42 del Digs, 28/2011 intervenuta nel corso del 2017, una ulteriore modifica è stata 

apportata dall'art. 13 bis della Legge 2/11/2019. Di tal che, a determinate condizioni (e salvo che gli 

impianti non presentassero altre violazioni), è resa possibile la parziale riammissione agli incentivi per le 

iniziative per le quali siano stati utilizzati pannelli non conformi, Si evidenzia che l'ultima modifica sl 

caratterizza per una tariffa di riammissione particolarmente favorevole, Ciò dovrebbe avere 

auspicabilmente un effetto ulteriormente deflattivo del contenzioso pendente. 

Sono sorti in corso d'anno anche ulteriori giudizi amministrativi riguardanti l'accertato mancato 

completamento degli impianti fotovoltaici, entro i termini imperativi previsti a cavallo del passaggio da un 

Conto Energia al successivo {prima fra tutte, la previsione di cui alla Legge 129/2010, cd. Salva-Alcoa), A 

tal proposito, si rammenta la consolidata giurisprudenza che ha ritenuto che non possa considerarsi 

concluso un impianto in mancanza dell'installazione di tutti i componenti previsti da progetto e l'assoluta 

rilevanza, ai fini probatori dello stato dell'impianto all'epoca dell'accesso agli incentivi, delle fotografie 

caricate dal soggetto responsabile sotto propria responsabilità sul portale del GSE all'atto dell'istanza di 

ammissione, 

Proseguono in appello, dopo un primo arresto giurisprudenziale sfavorevole, i contenziosi aventi ad 

oggetto la tematica del cumulo fra incentivi previsti dal Terza, Quarto e Quinto Conto Energia e i benefici 

fiscali previsti dalla Legge 386 del 23 dicembre 2000, cd "Tremanti Ambiente". Sulla base di una concorde 

interpretazione delle norme data da MISE, Agenzia delle Entrate e GSE, sussisterebbe un'incompatibilità 

tra i suddetti incentivi e benefici fiscali. Pertanto, il GSE ha richiesto agli operatori economici, tramite neves 

pubblicate sul proprio portale, di operare una scelta tra le diverse tipologie di ausili economici e ha avviato 

procedimenti volti a rilevare eventuali indebiti cumuli. 

Da ultimo, si segnala che la già citata novella normativa recata all'art. 42 del D.Lgs. 28/2011 dall'art. 13 

bis della Legge 2/11/2019, ha previsto una generale rimodulazione degli effetti della decadenza dagli 
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incentivi comminata dal GSE, f im od lila: io ne che verrà meglio dettagliata nel Decreto Mini Steriale attuativo 

in corso di predisposizione, Considerato che l'eventuale riammissione con tariffa rimoduiata di impianti 

decaduti a s eguito di verifica è condizronata alla rinuncia al contenzioso in ordine a detta decadenza, d si 

attende anche in questo caso un effetto deflattivo dei giudizi. 

Per tutti i filoni di contenzioso sopra descritti non è possibile preventivare una stima del rischio derivante 

dall'esito negativo dei relativi giudizi. 

Certificati Banchi 

Nel CDfSD del 2019, numerosi sono stati i giudizi sorti a seguita di provvedimenti del GSE sull'ambito dei 

progetti di efficienza energetica, Difatti, nel corso dell'anno passato, è proseguita l'azione delle strutture 

tecniche del GSE volta Mia valutazione dei progetti di efficienza energetica presentati con metodo analitica' 

mediante Proposte di Progetto e di Programma di Misura (PPPM). Il G5E ha dovuto talvolta negare il 

riconoscimento di Certificati Bianchi per progetti per i quali sono emerse carenze delle iniziative da un 

punto dl vista tecnico oppure il mancato rispetto dei termini perentori per la presentazione delle PPPM. In 

alcuni casi il 65E ha ritenuto anche di negare l'emissione di ulteriori Certificati Bianchi a fronte della 

Richiesta. di Verifica e Certificazione presentata in corso d'anno su PPPM già approvate. 

t, parimenti, proseguita la complessiva revisione e verifica delle pratiche di incentivazione in materia di 

risparmi energetici conseguiti attraverso interventi rendicontati tramite le schede tecniche 

standardizzate, attività che ha portato in alcuni casi all'annullamento in autotutela dei precedenti 

provvedimenti di acc oglirne nto, e, jn altri, alla decadenza dai benefici inizialmente riconosciuti a seguito di 

procedimento di verifica, Le determinazioni d& Gestore sono state essenzialmente basate sulla rilevata 

carenza della documentazione trasmessa al fine di ottenere la certificazione dei risparmi. Si e ritenuto 

infatti che tale documentazione non fosse idonea a comprovare che gli interventi rendicontati fossero stati 

effettivamente realizzati in conformità al quadra normativo e regolamentare di riferimento, costituito dal 

D.M. 28 dicembre 2012, dalla Delibera dell'ARENA EEN 9/11 	Linee Guidai e dalle schede tecniche 

Standardizzate di volta in volta impiegate. 

.4 fronte delle attività sopra descritte, sono scaturite numerose impugnazioni giudiziarie delle 

determinazioni assunte dal GSE, che sono pendenti per la maggior parte in primo grado di giudizio. Si 

segnala tuttavia che le prime pronunce di merito da parte del Giudice Amministrativo sono in genere 

favorevoli alle tesi del Gestore, anche se i collegi giudicanti hanno operato valutazioni puntuali caso per 

caso che talvolta hanno condotto alla rideterrninazione dell'iniziale valutazione del Gestore. 

243 



USE 

Per quanto attiene, invece, ai numerosi ricorsi proposti nel 2015-2016 avverso provvedimenti del GSE che 

hanno parzialmente disapplicato la scheda tecnica 40E (poi revocata dal D.M. del 22 dicembre 2015), 

pende tuttora l'impugnazione innanzi al Consiglio di Stato, che dovrebbe celebrare le prime udienze sul 

terna nel corso del 2029. 

In ultimo, si segnala che si è registrato anche un limitato numero di contenziosi in ordine al diniego del 

riconoscimento di incentivazione su nuove iniziative (Progetti a Consuntivo), presentate in base a quanto 

disposto dal D.M. 11 gennaio 2017. 

Ad oggi non risulta possibile operare una quantificazione del rischio. 

IAFFI e 11.Pll.lkluglio2012 

Con riferimento alle altre fonti di energia rinnovabile, il contenzioso nel 2019 ha sostanzialmente ad 

oggetto i provvedimenti del G5E recanti il diniego dell'incentiva FER ovvero la revoca/annullamento della 

qualifica IAFR a suo tempo rilasciata o dell'incentivo FER concesso. 

Le due casistiche numericamente più consistenti in corso d'anno hanno riguardato dinieghi espressi dal 

GSE in fase di qualifica rispetto alla richiesta di accesso agli incentivi FER per l'artato frazionamento 

nonché, in altri casi per l'accertato del mancato completamento degli impianti entro i termini imperativi 

previsti dalla normativa a partire dalla pubblicazione delle graduatorie per l'accesso agli incentivi. 

Permane, inoltre, un fronte di contenzioso sorto a seguito degli esiti delle attività di verifica svolte dal GSE 

sugli impianti qualificati IAFP o sugli impianti FER. Ciò sia in ragione dell'applicazione anche in questi casi 

— delle disposizioni sull'artato frazionamento, sia ove in generale emergano difformità tra quanto 

constatato nel corso delle verifiche e quanto dichiarato dai produttori interessati in sede di qualifica o di 

procedura di ammissione, In tali casi viene usualmente impugnato il provvedimento di decadenza o di 

annullamento in autotutela della qualifica IAFR o dell'ammissione PER, nonché la conseguente richiesta di 

restituzione delle somme precedentemente riconosciute. 

Permangono, in minor misura, anche impugnazioni in ordine a dinieghi di accesso agii incentivi motivati da 

carenze autorizzative, documentali o di requisiti configuranti criteri di priorità nella formazione delle 

graduatorie (l'anteriorità della data del titolo autonzzativo, la minor potenza indicata, ecc,), che viceversa 

erano stati dichiarati come esistenti in fase di iscrizione ai registri. Riguardo a questi ultimi, la 

giurisprudenza è ormai assolutamente concorde nel ritenere che l'operatore sia responsabile (a pena di 

decadenza) della veridicità di quanto rappresentato ai fini dell'accesso alle graduatorie, a nulla rilevando 

l'inconsapevolezza di eventuali falsità nelle dichiarazioni rese o il fatto che esse non fossero atte a 

modificare l'esito della graduatoria stessa, 
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Anche nel 2019 taluni operatori idroelettrici hanno contestati] la minor tariffa concessa laddove il GSE ha 

qualificato con-le 'a bacino/serbatoio«  anziché 'ad acqua fluente" taluni impianti. Quanto al filone di 

contenziosi riguardante la c.d. "Convenzione GRIN" prosegue in appello, dopo un primo arresto 

giurisprudenziale favorevole alle tesi sostenute dagli operatori. 

Da ultimo, si segnala, come già per l'ambito degli incentivi alla fonte fotovoltaica, la novella normativa 

recata all'art. 42 D.Lgs. 28/2011 dall'art. 13 bis della Legge 2/11/2019: anche per il settore degli impianti 

a produzione elettrica alimentali da altre fonti rinnovabili, all'esito dell'emissione del Decreto Ministeriale 

attuativo in corso di predisposizione, ci si attende un effetto deflattivo sul contenzioso. 

Non è possibile al momento operare una stima del rischio derivante dai giudizi in questione in quanta 

un'eventuale pronuncia a favore dei ricorrenti potrebbe comportare l'obbligo per il GSE di riconoscere 

rimpianto come impianto a fonte rinnovabile e conseguentemente l'obbligo d'incentivarne ia produzione 

elettrica. 

Cogenerazione 

A norma dell'art. 4 del:a Delibera n, 42102 dell'AIRERA, i titolari di centrali che intendevano avvalersi dei 

benefici previsti per gli impianti di cogenerazione erano tenuti ad inviare annualmente al GSE la 

documentazione atta a dimostrare che l'impianto medesimo rispettasse determinati indici ORE e LT). 

Tuttavia, la cogenerazione rispondente alla definizione di cui all'art. 2, comma 8 del Digs. 79/99, 

ovverosia che rispettava i requisiti stabiliti dalla Delibera AMEBA 42102, non ha avuto più accesso ai 

benefici summenzionati a decorrere dal 1' gennaio 2011, in seguito all'entrata in vigore del Dlgs. 20/07, 

introduttive del regime di sostegno alla CAID. Pertanto, il GSE si è visto costretto a dichiarare improcedibili 

le richieste presentate ai sensi della Delibera n. 42/02 per la produzione degli anni 1011 e delle successive 

annualità. Il contenzioso trae origine proprO da tali provvedimenti di improcedibilit. 

Il Consiglio di Stato, pure essendosi già espresso a fine 2018 a favore delle decisioni assunte dal GSE, ha  

tuttavia sottoposto a gennaio 2019 alla Corte di Giustizia Europea la questione pregiudiziale circa la 

compatibilità cori il diritto dell'Unione delle disposizioni nazionali che impediscono agli impianti di 

cogenerazione non ad alto rendimento di continuare ad avere i benefici sopra menzionati. 

A seguito dell'emanazione dei DID_MM. 4 agosto a 5 settembre 2011 si segnala, inoltre, rinipugnazione 

proposta da molti operatori avverso i provvedimenti di diniego del riconoscimento annuale dei 

funzionamento dell'impianto come cogenerativo ad alto rendimento e avverso i provvedimenti di 

annullamento dei benefici in seguito ad attività di verifica, Le sentenze sin qui emesse in tema di mancato 

riconoscimento in sede di qualifica sono tutte favorevoli per il GSE, mentre per i contenziosi in tema di 
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verifiche, dopo numerose sentenze di primo grado tutte Favorevoli al GSE, il Consiglio di Stato ha disposto 

alcune verificazioni in corso di espletamento. Si attendono, quindi, gli esiti definitivi, tuttavia, non è 

possibile al momento operare una stima del rischio derivante dall'esito negativa dei giudizi. 

Conto Termico 

I volumi di contenzioso relativi al Conto Termico sono, in proporzione agli altri ambiti, aumentati nel corso 

del 2019. Oggetto di impugnazione sono, in genere, provvedimenti di diniego motivati dalla non 

cumulabilità dell'incentivo rispetto ad altre forme di erogazioni statali e contestazioni in ordine alle 

modalità di accesso all'incentivazion e e alla completezza della id GICU M entazio ne allegata ai fini dell'accesso 

agli incentivi. Si è ancora inattesa degli esiti dei giudizi dì primo grado, Ad oggi non risulta possibile operare 

una quantificazione del rischio, 

CIPE e servizi ausiliari 

Pur riguardando un ambito del tutto residuale del sistema di incentivazione delle fonti rinnovabili, 

permangono pendenti taluni giudizi derivanti dall'attività di verifica svolta dal GSE, in avvalimento per 

l'AIRERA, sugli impianti incentivati mediante il CIP 6/92, Gli esiti di tali contenziosi sono generalmente 

favorevoli alle posizioni assunte dall'Autorità con il supporto del GSE, con l'eccezione di un casa, per il 

quale pende giudizio di revocazione. 

Viceversa, si segnala che pende ancora il giudizio di appello, proposto da ARERA e GSE, in ordine alla 

sfavorevole pronuncia di primo grado sulla corretta determinazione del coefficiente ''k" previsto per la 

quantificazione della Componente di Costo Evitato prevista dai Decreti del MiSE del 20 novembre 2012, 

24 aprile 2013 e 31 gennaio 2014. 

Non è possibile, al momento, operare una stima del rischio derivante dai giudizi in questione, in quanto 

un'eventuale pronuncia a favore dei ricorrenti potrebbe comportare l'obbligo, da parte del GSE, di 

ricalcolare, con diversi parametri, l'entità dell'energia imputabile e, quindi, delle somme da recuperare, 

Garanzie d'Origine 

Fra le competenze istituzionali del GSE rientrava fino al 2015 quella di determinare l'ottemperanza degli 

operatori all'obbligo previsto dall'art. 11 del Digs. 79/99, anche mediante importazione di energia da fonti 

rinnovabili dall'estero, purché il mix energetico di provenienza fosse adeguatamente comprovato tramite 

Garanzie d'Origine. Il contenzioso che è derivato nel tempo avverso alle delibere con le quali l'Autorità 

sanzionava eventuali inottemperanze segnalate dal GSE ha coinvolto di riflesso anche quest'ultimo, Dopo 

numerose pronunce favorevoli del Giudice Nazionale, le controparti hanno portato il contenzioso innanzi 

alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea, ove pende attualmente il giudizio. 
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Contenziosi sulle tariffe incentivanti 

Si segnala, infine, che taluni casi riguardanti atti di diniego o ridotta ammissione alle tariffe incentivanti, i 

ricorsi amministrativi avverso il C5E hanno avuto ad oggetto una richiesta di risarcimento ai sensi dell'art. 

30 cp.a., in forma autonoma o nelrambito di una impugnazione più ampia, cori particolare riferimento ai 

casi di perdita di chances elo di inerzia amministrativa nell'ambito dei procedimenti di competenza. 

COSTI E RICAVI INERENTI ALLA MOVIMENTAZIONE DELL'ENERGIA 

Relativamente ad alcune poste economiche di ricavo e costo inerenti all'energia elettrica, si è proceduto 

alla rilevazione contabile sulla base delle migliori informazioni disponibili al momento della preparazione 

del presente bilancio. La modalità di rilevazione dei flussi di energia, propria dell'attuale sistema elettrico, 

prevede infatti in diversi casi l'utilizzo di dati basati su stime e outecertificazioni dei produttori, gestori di 

rete e imprese di vendita che potrebbero essere oggetto di successive rettifiche. L'adozione di queste 

informazioni ha comportata, e potrebbe comportare nei bilanci dei futuri esercizi, l'iscrizione di 

sopravvenienze attive e passive. Tali sopravvenienze, sulla base del quadro regolatorio vigente, se non 

riferite a componenti specifiche di remunerazione del GSE, avrebbero natura passante sui risultati 

economici dei futuri esercizi. 
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Conto economico 

VALORE DELLA PRODUZIONE - EURO 30.132.707 MILA 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni - Euro 29,729.361 mila 

La composizione del saldo 2019 è qui di seguito illustrata: 

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

Euro roda 2018 2019 Variazioni 

Ricavi da lie nd ica energi a 19.166.407 17.011941 il 2.147.4661 

Contributi da C5EA 11.798.8E* 11.673.052 i125.836} 

Ricavi da vendita CB e Certificati Verdi 1.104.277 757.427 1346.8481 

Ricavi da prestazioni tecnico • scientifiche 2.12S 1.866 1319) 

Altri contributi 34.502 414.701 10.199 

Altri n cavi relativi al l'e nera-Da 174.03.8 233.372 59-334 

TOTALE RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 31-230-297 29.729.361 [2,550.936i 

Rispetto all'anno precedente la voce si decrementa complessivamente di Euro 2.550.936 mila per l'effetto 

combinato dei seguenti fenomeni: 

il decremento dei ricavi delle vendite di energia (Euro 2.1/47.466 mila); tale riduzione è dovuta 

essenzialmente alla diminuzione dei prezzi di negoziazione registrata nel corso dell'esercizio; 

la riduzione dei ricavi di vendita dei CB e dei CV (Euro 346,3413 mila), dovuta per quanto attiene il 

GME alla riduzione dei volumi negoziati sui mercati per l'ambiente e dei relativi prezzi di 

negoziazione (Euro 282.559 mila) e per quanto riguardar  invece il GSE al completo esaurimento del 

meccanismo dei CV (Euro 64,289 mila); 

la riduzione dei contributi da CSEA (Euro 125.836 mila), Tali valori sano composti essenzialmente 

dai contributi che la CSEA eroga a favore del GSE per la copertura dei costi sostenuti in relazione 

alle attività d'incentivazione e ritiro dell'energia (Euro 11,273.921 mila), degli oneri legati ai 

Certificati Bianchi, al Conto Termico e al Biometano (Euro 342,814 	e dei costi dì 

funzionamento del 55E (Euro 12.767 mila). In misura minore, la voce comprende anche i contributi 

che la CSEA eroga a favore di RSE per attività di ricerca Euro 31.179 mila) e a favore di ALI per lo 

Sportello per il consumatore Energia e Ambiente, i1Monitoraggio FR etail, il Servizio Idrico e il Portale 

delle Offerte (Euro 12,311 mila). La riduzione, che riguarda principalmente il GSE, 'é legata ai minori 

oneri relativi al GRIN e al CIPE per la scadenza di alcune convenzioni, ai minori costi legati al RIDr  

TO, SSP, in parte compensati da un incremento degli oneri relativi al fotovoltaico e alle FER 

elettriche. 
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Variazione dei lavori in corso su ordinazione — Euro (217) mila 

La voce si riferisce a. !avori su attività commissionate alla controllata RSE concluse alla fine dell'eserc i2 i O e 

non ancora validate da parte del cliente e ad attività in corso che si cuncludera.nno nel corso dell'esercizio 

2020. 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni — Euro 31 mila 

La voce accoglie l'ammontare degli oneri sostenuti dalla controllata GME per la realizzazione interna di  

applicativi utilizzati per io svolgimento delle attività di monitoraggio sul mercato del gas naturale. 

Altri ricavi e proventi — Euro 403.532 mila 

La voce accoglie le seguenti partite: 

ALTRI RICAVI E PROVE TI 
Ehlf0 mila .7.01 2019 VarlaxlonF  

Sopragrirefilenze attive 

Contributi prizentivazione fotwoltaizo 38776 159.421 120.615 

Conguaglio oneri baci profili rig 91405 149.43E1 5.0.0313 

Shiljinci,smenti Risia Dedicato, F ER.. rotuvoltalcoe C IP6 14.940 3.917 41.707 

AQq..iisti energia ronzi rkinsrvabil i I CIPE) 3.043 1.2m. 11.S42) 

Ritiro Dedicato 29.854 .51..551 40.797 

GRIN 5.5.11.9 {38_119) 

Altre 7.912 3.581 .1-328) 
Totali sop~so ie nte 	ttiviis 22.3.049 394.941 17L593 

k' avi per  preslarloni e 54 rvizi vari 7.862 13.590 702 

TOTALE AILTRI RICAVI E PROVENTI AI:13.532 172-595 

La voce sopravvenienze attive registra rispetto allo scorso anno un incremento pari a Euro 171,893 mila, 

dovuto airincremento delle voci relative ai contributi erogati agli impianti fiotovoltaki (Euro 120,645 mila), 

dei conguagli oneri /paci profiliagr(Euro 50.033 mila) e per il IRID {Euro 40.797 mila}. 

Tali variazioni positive sono state in parte ridotte dalla riduzione negativa delle sopravvenienze GIRIN {Euro 

38.119. 

Tali sopravvenienze, ad eccezione delle "Altre" devono essere considerate congiuntamente sia ai 

corrispondenti valori delle sopravvenienze passive, in quanto attinenti agli stessi fenomeni, sia alla 

componente tariffaria A. 

La voce Ricavi per prestazioni e servizi vari comprende principalmente; 
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l'utilizzo delle somme del fondo rischi regolazione tariffaria della capogruppo (Euro 1.265 mila) in 

ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera ARERA 1451202011Rieel; 

i ricavi relativi al riaddebito del costo dei dipendenti del GSE distaccati presso la CSEA e l'Autorità 

(Euro 4g1 mila); 

la remunerazione spettante al GSE per il ruolo di auctioneer per il collocamento delle quote di 

emissione di CO:  (Euro 997 mila); 

i ricavi del GME da progetti internazionali (Euro 2.388 mila); 

i corrispettivi percepiti dal GME per accordi di licenza d'uso del PUN da Borsa Italiana (Euro 686 

mila), il rimborso da parte di Terna delle commissioni per mancato utilizzo sulle linee di credito 

accese in relazione al Market Coupfing (Euro 329 mila} e per la convenzione stipulata da GME con 

l'Istituto Tesoriere (Euro 66 mila), 

COSTI DELLA PRODUZIONE - EURO 30.122.059 MILA 

Comprende le seguenti voci. 

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci — Euro 19.6483E31 mila 

Tale voce è caratterizzata principalmente dai costi inerenti agli acquisti di energia cosi rappresentati: 

COSTI PER ACQUISTO DI MATERIE PRIME 

Euro mila 2018 2019 Variazioni 

Costi per aipquiS.ti ci energia 

Acquisti di energia sul mercato elettile° 16.651.53.0 24.812.827 (I.848 703) 

Ritiro Dedicato e Tariffa Onnicomprensiva e FER elettriche 3 566.242 3.453.457 (112.785) 

Acquisti di energia °Pie altri oneri 627.9138 445_7E16 (18.2.202) 

Importazioni 636 546 130) 
Acquisti di energia per servizio di dispacriamento e altri 12.127 59 546 41,429 

Totale ccistrw Acquisti di energia 20.874313 18.772.162 [2,102.351) 

Cnst1 per acquisti diversi dall'energia 

Acquisto CB e Certificati Verdi L132_265 749.886 (382.379) 

per Certificati Bianchi da CAR e Nome-Uno 14.844 125,707 110-863 

per forniture diverse 952 82,6 (12.41 

Totale costi ptr tieouisti diversi dall'energia 1,148-959 87,6419 (271.64011 

TOTALE COSTI PER ACQUISTO Dl MATERIE PRIME 22.022.572 19.648381 (7.-373,991.1 

Come esposto in tabella, i costi diminuiscono di Euro 2,373,991 mila; la variazione è dovuta alla riduzione: 

dei costi d'acquisto di energia sul mercato elettrico dai produttori; tali costi si riferiscono 

all'accettazione da parte del GME delle offerte di vendita sui mercati dell'energia; il decremento 

(Euro 1,848,703 mila) é attribuibile quasi esclusivamente alla riduzione dei prezzi sui mercati 

dell'energia a pronti e a termine; 
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- dei costi dì acquisto di CE e Certificati Verdi (Euro 382,379 mila) in relazione ad un consistente 

decremento dei volumi negoziati sul mercato organizzato dei CB e dei relativi prezzi di 

negoziazione; 

- dei costi d'acquisto di energia e CiP6 (Euro 182,202 mila) per la scadenza di alcune convenzioni; 

- dei costi per l'acquisto di energia dei regimi di RID, TO e FER elettriche (Euro 112.785 mila). 

Tali variazioni sono state in parte compensate dall'incremento della voce "Costi per acquisto per Certificati 

Bianchi e Biometano" (Euro 110,863 mila), che riguarda rispettivamente per Euro 46.515 mila l'aumento 

dei costi dei Certificati Bianchi e per Euro 64.348 mila i costi per ritiro CIC da Biometano avanzato, da 

Bbcarburanti e costo per il ritiro del Biometano avanzato. 

Per servizi — Euro 673.868 mila 

La movimentazione delta voce è riportata nella tabella che segue: 

C0511 PER SERVIZI 

Eure ml la 2011 2019 Variazio,n1 

Costi per servizi relativi &l'energia 6113.220 622.151 12.931 

Costi per servizi diverbi dall'energia 

Prestazioni professionali 15.877 13.423 (2.384] 

Prestazioni per attività informatiche 2.654 9-252 585 

Servizi d: facili ty management 7.261 7_3.34 53 

Coiti per contaCt Center in outsourting 4-327 4.695 355 

Servizi per il personale 2.480 2.586 106 

Manutenzioni e riparazioni 3.626 3.817 01 

Emolumenti amministratori e sindaci 788 1.020 232 

Immagine e comunicazione 1.247 1.14,5 [101) 

Altri servizi 7.412 5,.574 1.162 

nitile costi per seinrizI diversi dall'energia .51.5512. 51.717 25 

TOTALE C.0571 PER SERVIZI 654.912. 673.868 18.956 

I costi per servizi relativi all'energia (Euro 622.151 mila) riguardano gli oneri per dispacciamento e altri 

servizi relativi all'energia, addebitati principalmente da Terna alle soc ietà AU e GME, L'incremento rispetto 

al 2018 (Euro 18.931 mila) riguarda principalmente i costi accessori sugli scambi di energia over the counter 

da parte di GME (Euro 11.053 mila) generati dai differenziali fra i prezzi zonali ed il PUN e i costi per 

dispacciamento dr AU (Euro 7.912 mila). 

Il totale costi per servizi diversi dall'energia pari a Euro 51.717 mila, si mantiene sostanzialmente invariato 

rispetto all'anno precedente, registrando un lieve incremento di Euro 25 mila. La variazione contenuta è 

data dall'effetto contrapposto di diversi elementi: 

il decremento consistente delle prestazioni professionali(Euro 2.384 mila) e quello più ridotto dei 

servizi per l'immagine e la comunicazione (Euro 101 mila); 
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l'incrementa per le prestazioni informatiche (Euro 598 mila) e soprattutto della voce residuale "Altri 

servizi" (Euro 1.162 mila). L'incrementa di quest'ultima è da attribuire in particolar modo ad un 

aumento dei costi della controllata AU (Euro 659 mila) e della Capogruppo GSE (Euro 594 mila). 

L'aumento dei casti di AU è collegato alle spese per servizi bancari e assicurativi (Euro 459 mila) 

imputabili principalmente ai costi di gestione per le polizze assicurativo-finanziarie e ai costi per lo 

stoccaggio delle scorte OCSIT (Euro 395 mila). Tali incrementi sona stati in parte causati da una 

riduzione di altre spese come quelle postali, di somminstrazione lavoro ecc. L'incremento dei costi 

della Capogruppo è, invece, dovuta all'aumento dei costi di somminstrazione lavoro (Euro 394 mila) 

e ai costi assicurativi (Euro 138 mila).  

Gli emolumenti e la quota di contributo a carico dell'azienda per compensi ai componenti dei Consigli di 

Amministrazione {Euro B46 mila) e per i componenti dei Collegi Sindacali (Euro 174 mila] sono pari 

complessivamente pari a Euro 1.020 mila. 

La voce Costi per servizi comprende, infine, i compensi riconosciuti alla società incaricata dell'attività di 

revisione legale dei conti per un importo pari a Euro 142 mila (di cui Euro 8 mila per servizi erogati ai sensi 

della Legge 244/2017 ed Euro 10 mila per altri servizi). 

Per godimento beni di terzi — Euro 29.827 mila 

La voce è esposta dettagliatamente nella tabella seguente: 

COSTI PER GODIMENTO DI BENI a TERZI 

Euro mila 2028 2219 Variazioni 

Affitti e locazione di beni immobili 23.207 28.390 5.190 

Noleggi 1.2113 1.227 (61) 

Altri costi 238 210 28) 

TOTALE COSTI PER GODIMENTO DI 	NiU 	DI TERZI 24./25 29,827 5.101 

I valori si riferiscono essenzialmente ai canoni per servizio di stoccaggio di prodotti petroliferi (Euro 24.163 

mila) per la locazione dei depositi di stoccaggio delle scorte di prodotti dell'OCSIT; si rileva che tale voce si 

incrementa rispetto al 2018 dl Euro 5.266 mila. 

Per il personale —  Euro 101.447 mila 

Si riporta, nel prospetto seguente, la consistenza media nel 2019 dei dipendenti per categoria di 

appartenenza e quella puntuale al 31 dicembre confrontata con Fanno precedente: 
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Consistenza dipendenti Cdrilistenza.,s1 31 12 2.011;# sleriza al 3112 2073 Cons151eiriza media 1018 

kiSSE 

Consiwtema media 2E119 

Dirigenti SU 43 49 42 

quadri alzi 331 319 3.2.6 

I rn piegati SOI 92.3 2139. 914 

Operai 3 3 2 3 

TOTALE 1.275 1, 3Q5  1.258 1.341 

L'incremento dei costi del perscinare rispetto al 2018 (Euro 4.300 mila) é da attribuirsi sia all'incremento 

della consistenza media del Gruppo che è passata da 1.258 nel 2018 a 1.291 nel 2019, sia agli aumenti 

retributivi connessi all'evoluzione professionale nonché all'anzianità di servizio. 

Ammortamenti e svalutazioni — Euro 31.264 mila 

Il dettaglia della 'ince ammortamenti e svalutazioni è di seguito indicato. 

ANTMOKTANIENYI E SVALUTAZIONI 

Euro Nulla 21111 2019 

Ammortamenti delle immobili zzationi iimrnaitoriaR 1'7.151 17.323 225 

Ammortamenti delle immobilizz.aziOni materiali 7.9713 7.62/ 1349I. 

Svalutazioni delle i mrrhobil izzazitinF 12 33 21 

Svalutazioni de i crediti compresi nel l'attivo circolante 1-10) 5.227 5 127 

tOTALE AMMONTA MENTI E SVALUTAZONr 25.144 31.264 5.0/4 

La voce si incrementa per Euro 5.024 mila rispetto all'esercizio precedente; la variazione è data dalle 

svalutazioni di credito operate nell'anno dalla capogruppo {Euro 1.787 mila} e dalla controllata GlylE (Euro 

2.935 rnila. Tali svalutazioni riguardano posizioni creditorie ad alto rischio di esigibilità_ 

Nel caso della capogruppo, tali posizioni si sono generata a seguito di verifiche sugli impianti e che hanno 

comportato la restituzione dell'incentivo erogata e la decadenza della convenzione.. 

Accantonamenti per rischi — Euro 3.206 mila 

L'importo si riferisce principalmente! 

anccantonamento effettuato dalla controllata IGME (Euro 3.068 mila) per la parta di extra reddito 

imputabile alla PCE per il 2019 eccedente l'equa remunerazione del capitale investite netto, in 

ottemperanza alle disposizioni contenute nella Delibera 541/2019/Weel dell'Autorità; 

all'adeguamento del fondo regolazione tariffaria Euro 508 mila} a seguito del disposto della 

Delibera dell'Autorità 172/2019/R/eel del 7 maggio; 
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Oneri diversi di gestione - Euro 9.633.866 mila 

La voce Oneri diversi di gestione presenta un decremento, rispetto allo scorso esercizio, pari a Euro 47.545 

mila ed è articolata carne segue: 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 

Un, mila 2018 2019 Variazioni 

Sopravvenienze passive 

Conmuagliodistributori 99.405 149.562 50.157 

Scambio sul Posto 14.932 3.994 (11008) 

Ritiro DeditatO 15.1355 coacrra 44.223 

Shit:andamenti Ritiro Dedicato, FER e fatovoltaioo 7_203 4.085 13.1181 

Contributi per iricentivazione fOtOvOltaico anni precedenti 112.758 46.026 (66.732) 

Scambio e di spacciamento L23.6 2.441 1.205 

Altre sopravvenienze 19.014 33.881 14.86.7 

Totale soprawitnierire passive 270.373 299.967 29-594 

Clneri diversi di gestione 

Contributi per incentivazione focopolsaica 5.674.357 3.1302.767 127.910 

Contributi per GRLN 3.035.781 2.614.434 [391347) 

Contributi per Scambio sul Posto 314.414 332.805 18.391 

Contributi per integrazione prezzo f ER elettriche 137.873 257,179 69.305 

Contributi per FER termiche 201261 303.964 102.703 

Altri costi 26.852 22.750 14_102) 

Totale oneri diversi di gestione 9.411,038 9333. 399 [77.139) 

TOTALE ONERI DIVERSI DI GESTIONE 9.681.411 9.633.9E6 (47.545) 

La voce sopravvenienze passive si incrementa per Euro 29.594 mila; tale incremento è riconducibile 

principalmente ai maggiori oneri per conguagli load profilingverso Terna e verso i distributori (Euro 50.157 

mila) e per il Ritiro Dedicato (Euro 44.223 mila). Tali incrementi sono stati in parte compensati dai minori 

oneri per contributi fotovoltaici ante 2018 (Euro 65.732 mila) e per Io Scambio sul Posto (Euro 11.008 mila). 

La voce Oneri diversi di gestione è quella che esercita un'influenza più marcata sul totale dei costi in esame. 

L'ammontare di tali costi risulta in diminuzione rispetto all'anno precedente; la variazione è pari a Euro 

77.139 mila ed determinata da variazioni di segno opposto: 

la riduzione dei contributi GRIN (Euro 391.347 mila) a causa della scadenza di alcune convenzioni; 

l'incremento dei contributi sul Fotovoltaico (Euro 127.910 mila) dovuto sia al maggior 

irraggiamento del 2019 rispetto all'esercizio precedente e sia ai benefici risultanti dagli interventi 

di manutenzione e ammodernamento tecnologico eseguiti sugli impianti secondo le procedure 

pubblicate dal GSE ai sensi del D.M. del 23 giugno 2015; 

l'incremento dei contributi FER termiche (euro 102.703 mila) e degli oneri sulle FER elettriche (Euro 

69.306 mila). 
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PROVENTI E ON'ERI FINANZIARI - EURO 2.020 MILA 

Altri: proventi finanziari — Euro 20.560 mila 

li dettaglio della voce é il seguente. 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

Eihm india 24121 2019 Variazioni' 

intereSSi artthei su depuSiti e r.ic barKari L711 1.5918 11-2151 

Interessi di mora 0_761 743 110.01131 
Interessi su dilazioni di pagamento 78.5 €122 37 

Insere0 su pre5kiti 41 eli pendenti 13 DD 131 

Akui prcpveriei firianLiari 6.793 17387 10.544 

TOTALE A.112MI PR9VENTI FINAN.NARI 20.074 20.564 45IC 

La voce registra una variazione positiva di Euro 490 mila dovuto dall'effetto contrapposto dei seguenti 

elementi: 

l'incremento della voce 'Altri proventi finanziari" (Euro 10,594 mila dove trovane allocazione la 

quota parte del contributo OGIT addebitato agli operatori petroliferi paria Euro 15.407 mila nel 

2019 contro Euro 5,036 mira del 2018, tale contributo è correlato alla copertura degli oneri 

finanziari connessi all'oprativíthidelirOCSIT; 

la riduzione degli interessi di mora (Euro 10,018 mila) su crediti: tale voce è passante ovvero riduce 

il fabbisogno di componente Amo, in quanto relativa a interessi sul ritardato pagamento, da parte 

dei distributori, della componente stessa. La variazione rispetto allo scorso anno 'é legata 

essenzialmente al ritardato pagamento, avvenuto nei 2018, della componente tariffaria Asos da 

parte di due importanti distributori: 

la riduzione degli interessi attivi SU depositi e cic bancari (Euro 120 milal dovuta alla riduzione dei 

tassi riconosciuti sulle giacenze per la riduzione degli spread. 

Interessi e altri oneri finanziari — Euro 18.540 mila 

La voce è così dettagliata: 

ONC R I FINANZIARI 

Euro milA. 201! 2015 Variazioni 

Interessi Prestito ubblIgailoriano - 12.467 12.467 

interessi Su Ei r 	n2ioventl e bleCtiOlurn0 termine 5.114 3_0R8 (2.424) 

interessi Su M na nziamenti a bre vé termine 22 244 222 

Di frefenze n egative di cambio 1 3 2 

Altri oneri finanzi ari 2.731 2-7313 7 

TIDTME ONERI f 'N'ANDAR' 7.8E4 10340 141672 

La voce registra un incremento di Euro 10.572 mila, dovuto all'effetto contrapposte delle seguenti cause: 
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gli interessi sul prestito obbligazionario emesso da AU nei 2019 (Euro 12J4€7 mila); 

l'aumento degli interessi passivi sui Finanzia menti a breve termine (Euro 222 mila), il cui incremento 

è ascrivile agli interessi passivi sugli affidamenti a breve termine per operazioni di denaro calda o 

scoperto bancario di AU; 

la riduzione della voce interessi passivi sui finanziamenti a lungo termine (Euro 2.026 mila), la cui 

variazione è dovuta a una riduzione degli oneri finanziari di AU (Euro 2.015 mila) sui finanziamenti 

a lungo termine, in ragione del fatto che a giugno del 2019 la controllata ha provveduto a 

rimborsare il primo finanziamento accesso per le funzioni OCSIT. 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 

ANTICIPATE - EURO (4.082) MILA 

Il dettaglio della voce è così composto; 

IMPOSTE 

Euro mila 2018 2019 Variazioni 

Imposte correnti: 

IRES 4.283 3.178 (.1.11321. 
IRA P 497 1.397 EQ9 

Totale imposte torrenti 4.777 4.47S (302i 

Imposte di e sercizi precedenti 3011. 11 12891 

Imposte difterite (1.409) 258 1.6O-7 

Imposte zntitipate 1.002 (6623 111-464) 

TOTALE IMPOSTE 4.670 4.012 158:13) 

Le imposte correnti rilevano la stima delle imposte dovute per l'esercizio 2419 dalle società del Gruppo. 

Le imposte anticipate accolgono gli stanziamenti e i riversarnenti effettuati nell'anno dalle società del 

Gruppo. Le differenze temporanee derivanti da imposte da recuperare in esercizi successivi sono state 

rilevate come imposte anticipate, nei limiti in cui si ritiene ricorrano i presupposti di ragionevole certezza 

del loro recupero attraverso il conseguimento di utili fiscali negli esercizi futuri. Alcune differenze 

temporanee derivanti da imposte da recuperare in esercizi successivi non sono state prudenzialmente 

rilevate come imposte anticipate, in quanto si è ritenuto non ricorressero i presupposti di ragionevole 

certezza dei loro recupero attraverso il conseguimento di utili fiscali negli esercizi futuri di riferimento, 

considerata l'incertezza dei corrispettivi a remunerazione di alcune attività e l'incertezza dei tempi di 

rientro di alcune differenze temporanee. Si segnala che, qualora si fossero verificate le condizioni per la 

loro iscrizione, il loro ammontare complessivo al 31 dicembre 2019 sarebbe stato pari a circa Euro 8.153 

mila. 
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Per la movimentazione e la spiegazione di queste voci si rimanda a quanto riportato in proposito nel 

commento allo stata patrimoniale. 

La riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere teorico è evidenziata nei seguenti prospetti: 

RICONCILIAZIONE IRES 

Euro mila 	 Imponibile 	 iitEs 

Risultato- d'eserciti° prima delle imposte correnti ah netto-del le imposte differite 	 19.347 

I0.15 teorica (24%) 
	

4.643 

G4fferenre temporanee tassabili in esercizi successivi 	 (31.374) 

Differenze tempOfenee deduci bili in esercizi successivi 	 15.1913 

RIgi ro dell e differenze te rirporainee da esercizi precedenti 	 9.109 

Differenze che non si riverseranno negli esercizi suCCeSSivi 	 {6.352) 

Perdita fiscali da utilizzare a compensazione 

Imooniffil e fiscale 'HES 	 6.525 

Totale IIRES corrente 	 3.171 

RICONCILIAZIONE IRAP 

Euro mila 
	 IRAP 

Differenza tra vai ore e costi della produzione 	 47.267 

IRAP 
	

2_290 

Differenze temporanee e permanenti 	 (2D.677) 

Imponibile fiscale IRAP 	 26-590 

Accantonamento mantenente per l'esercizio 
	

1-Z97 

Le differenze temporanee deducibili in esercizi successivi si riferiscono principalmente ad accantonamenti 

ai fondi e a costi per il personale rilevati per competenza economica ma non ancora pagati. Il rigiro delle 

differenze temporanee da esercizi precedenti sl riferisce all'utilizzo dei fondi costituiti in anni passati, 

mentre il valore delle differenze che non si riverseranno in esercizi successivi riguardano principalmente le 

sopravvenienze passive indeducibili e imposte indeducibili. 
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Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio 

PREMESSA 

Cori riferimento alle informazioni relative ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio riferite 

alla capogruppo GSE si rimanda a quanto illustrato nella nota integrativa del Bilancia d'esercizio con il quale 

questo Bilancio consolidato è presentato congiuntamente, 

PIANO TRIENNALE DELLA RICERCA DI SISTEMA 

Il D.M. del 9 agosto 2019 ha approvato il Piano Triennale della Ricerca di sistema per il triennio 2019-2021. 

Nel corso dell'esercizio 2020, pertanto, proseguiranno le attività di ricerca previste dai progetti triennali 

nella loro conformazione finale definita a seguito del recepimento delle prescrizioni richieste dalle 

Commissioni di esperti incaricate delle valutazioni di ammissibilità. 

Con nota del 17 aprile 2020 il MISE ha comunicato la conclusione dei lavori delle Commissioni di valutazione 

dell'ammissibilità del PTR 2019-2021, che avevano operato con il coordinamento di CSEA. 

Con la stessa Nota, il Mi5E invitava RSE a prendere visione delle Relazioni e delle prescrizioni che gli esperti 

hanno voluto formulare come vincolanti per la stipula dell'Accordo di Programma. Tali prescrizioni dovranno 

essere seguite nell'esecuzione delle attività di ricerca previste nei tredici progetti del PTR 2019-2021, Per 

quanto riguarda le attività di competenza di RSE, la sommatoria delle riduzioni economiche dell'intero 

triennia prescritte dalle Commissioni ammonta a Euro 1,67 mln, su un totale inizialmente previsto dal 

Decreto di Euro 99,1 mln di Euro. 

Nelle more della stipula dell'Accordo di Programma, RSE ha già predisposto la documentazione a 

consuntivo dell'annualità 2019 e sta comunque procedendo nell'esecuzione delle attività di ricerca relative 

all'annualità 2020. 

Nell'ambito dei progetti finanziati dalla Commissione Europea, nell'esercizio 2020, proseguiranno le attività 

di ricerca dei progetti relativi all'ultima fase del Programma Quadro Horizon2020, e saranno presentate 

proposte alle ultime cali del PQ; nel contempo si stanno stabilendo le interlocuzioni per predisporsi al nuovo 

programma Horizon Europe. 
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USE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - RSE 

S.p.A. 

La società RSE, a settembre 2019, con provvedimento adottato dall'ISTAT ai sensi delrart. 1, comma 3 

della Legge 31 dicembre 2009, n.196 e ss.rrirn. e pubblicato stilla Gazzetta ufficiale Serie generale n. 229 

del 30 settembre 2019, è stata inserita nell'elenco delle amministrazioni pubbliche i cui conti concorrono 

alla formazione del Conto Economico consolidato dello Stato_ Tale provvedimento ha determinato, 

indirettamente, l'applicabilità, a partire dall'esercizio 2020, di alcune disposizioni previste in varie normative 

di rango primario e secondario in materia di controllo e contenimento della spesa pubblica Al riguardo Si 

evidenzia che, come già illustrato nella Relazione sulla gestione del Bilancio d'esercizio del GSE, la Legge 

160/19 ha introdotto, a decorrere dal l'gennaio 2020, nuove misure di razionalizzazione e riduzione dela 

spesa pubblica. 

IMPATTO DELLA DIFFUSIONE PANDEMICA DEL VIRUS COVID-19 

Con riferimento alle stato di emergenza connesso al Covid-19, ai momento non risulta possibile effettuare 

una stima ragionevole degli impatti sull'esercizio 2020 o delle eventuali implicazioni per quelli successivi, 

Le società del gruppo GSE, tuttavia, hanno intrapreso sin da subito tutte le iniziative necessarie a garantire 

la continuità delle attività istituzionali, il supporto agii operatori dei settore e il costante monitoraggio 

dell'andamento del business per una gestione proattiva dei reiabvi effetti, 

Le conseguenze derivanti dal COVID-19 sono considerate un evento successivo che non richiede un 

adeguamento nel bilancio consolidato 2019. Sulla base delle attuali e più aggiornate inForrnazioni 

disponibili, anche in ragione della natura delle attività condotte, si presume che le società del gruppo GSE 

saranno comunque in grado di adempiere alle proprie obbligazioni e proseguire normalmente la loro 

operatività e, che pertanto, il presente bilancio consolidato è stato redatto secondo il principio della 

"continuità azi endale". 
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Attestazioni 



irige e Preposto alla redazione 

dei d' cumenti contabili societari 

USE 

ATTESTAZIONE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 
AI SENSI DELL'ART. 2 DELLO STATUTO SOCIALE 

1. L sottoscritti Roberto'▪  hioneta, in qualità di Amministratore Delegato, e Giorgio Anserini, in 

qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari del Gestore dei 
Servizi Energetici — GSE S.p.A., tenuto anche conto di quanto previsto dall'art. 26 dello 

Statuto Sociale 

ATTESTANO 

• l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 

• l'effettiva applicazione 
delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel 

corso dei 2019, 

2, Ai riguardo, si segnala che la presente attestazione è rilasciata sulla base di un sistema di 

attestazioni rese dai responsabili delle differenti aree aziendali e di un programma di 
verifiche di operatività dei controlli, svolto dalla Funzione Internai Audit, per accertare 

l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili.. 

3. Si attesta, inoltre, che il bilancio d'esercizio: 

a) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

b) è redatto in conformità alle norme del Codice Civile, nonché alle regole dettate dai 
Principi Contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità e, a quanto consta, è 
idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria della società. 

4. Si attesta, infine, che la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile 
dell'andamento e del risultato della gestione, rionché. della situazione del Gestore dei Servizi 
Eriergctici — GSE S.p.A,, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui Ia 
società è esposta. 

Roma, 5 giugno 2020 

Amministratore Delegato 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

All'Azionista del 
GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI - GSE S.p.A, 

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A_ 
("Sedete) costituito dalla stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziarlo per l'esercizio chiusa a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, II bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della SOcleta al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l'esercizio chiuso a tale data In conformità alle norme Italiane due ne disciplinano i Criteri dl redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile In conformità ai principi di revisione internaZiOnali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per ia revisione contabile del &fendo dre.sercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e al principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabill nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il nostro giudizio. 

Richiamo di informativa 

Senza modificare II nostro giudizio, richiamiamo l'attenzione sulle Informazioni più ampiamente commentate 
nella sezione della nota integrativa "Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale~  sulle controversie In 
essere e sui costi e ricavi inerenti la movimentazione dell'energia, per i quali non 50110 Oggettivamente 
determinabili, allo stato attuale, gli eventuali effetti economici che ne potrebbero derivare nei futuri esercizi, 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d'esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle nonne italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte dei controllo Interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali, 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'esercizio, per l'appropriatezza dell'utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata Informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano li presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l'interruzione 
dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
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11 Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nel termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell'informativa finanziaria della SOCieta. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d'esercizio 

nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dOvuti a frodi o a COrnportamenti o eventi non intenzionali, e remissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, noli fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 
ai principi di revisione internazionali (1$A Italia) Individui sempre un errare significativo, qualora esistente_ 
Gli errori pOSSOno derivare da frodi oda COmportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora Ci Si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado dl influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d'esercizio. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato 11 giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutata i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito ePernenti probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
Il rischio di non individuare un errore significativa dovuto a frodi é più elevato rispetto al rischio di nein 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 

può implicare l'esistenza di COHUSi0111, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

fOrZatUre del COntrollo Interno; 

s abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante al fini della revisione contabile allo 
scopo dl definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull'efficacia del controllo interno della Società; 

▪ abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili 'utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società dl continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione dl revisione 
sulla relativa informativa dl bilancio, ovvero, qualora tale inroirrnativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizo. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un'enti.tà in funzionamento, 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d'esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione. 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività dl governance, identificati ad un livello appropriato  come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel Controllo Interno identificate nel 

corso della revisione contabile. 
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RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli Amministratori della Società sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione del 
Gestore dei Servizi Eriergebel - GSE S.p.A. al 31 dicembre 2019, Incluse la sua coerenza con II relativo 
bilancio d'esercizio e la sua conformità alle norme dì legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio dl revisione (SA Italia) n. 7208 al fine di esprimere un 
glUdizlo sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio della Società al 31 dicembre 
2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali 
errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio del Gestore dei Servizi 
Energetici - GSE S.p.A. al 31 dicembre 201.9 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione dl cui all'art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell'Impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell'attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 

Domenico Icone 
s.ocio 

Roma, 11 giugno 2020 



   

GESTORE DEI SERVIZI ENERGEnci - GSE S.P.A, 

    

GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI- GSE S.P.A. 

Sede in Viale Maresciallo insudski, 92 - OC197 ROMA 
Capitale sociale EU-D 26,000.000t.V. 

Relazione del Collegio Sindacale all'Assemblea di approvazione del 

Bilancio d'esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 

Relazione redatta ai sensi dell'art. 2429, comma 2 del Codice Civile 

All'Assemblea degli Azionisti della società GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI - GSE 
8,p.A. 

ll progetto di bilancio al 31 dicembre 2019, unitamente alla relazione sulla gestione, 

sottoposto all'Assemblea dal Consiglio di Amministrazione per l'approvazione, è stato 

redatto ai sensi di legge e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, 

dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. 11 5 giugno 2020 il Consiglio di 

Amministrazione ha deliberato l'approvazione del progetto di bilancio. 

Prima di analizzare le attività espletate nel 2019 dal Collegio Sindacale, va segnalato che 

il capitale azionarie della Società è interamente posseduta dal Ministero dell'Economia e 

delle Finanze e che, nel corso dell'esercizio, non sono state poste in essere né 

direttamente, né indirettamente operazioni su azioni proprie. La società GSE, operativa dal 

1' novembre 2005, costituisce Gruppo partecipando al 100% le seguenti Società: 

Acquirente Unico SpA, Gestore dei Mercati Energetici SpA e Ricerca sul Sistema 

Energetico SpA. 

Nel corso dell'esercizio chiuso if31/12/2019 il Collegio Sindacale ha svolto le funzioni 

previste dagli artt, 2403 e seguenti del Codice Civile, ispirando la propria attività anche alle 

Norme di Comportamento dei Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

in particolare il Collegio Sindacale: 

• nel corso dell'esercizio ha vigilato, per quanto a sua conoscenza, sull'osservanza della 

legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione partecipando 

alle riunioni dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione. A tale riguardo il  
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GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI GSE S P,A 

    

Collegio Sindacale dà atto di aver ottenuto dall'organo amministrativo informazioni sui 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione. nonché sulle 

operazioni di maggior rilievo, per dimensioni e caratteristiche, effettuate dalla Società. Il 

Collegio può ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono conformi 

alla legge e allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, in potenziale 

conflitto di interesse o In contrasto con le delibero assunte dall'Assemblea dei soci. o 

tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale; 

ha vigilato - per quanto di propria competenza - sull'adeguatezza del sistema 

amministrativo e contabile nonché sulraffidabliità di quest'ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dal soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti e l'esame dei documenti aziendali. A tale 

riguardo non ha osservazioni particolari da riferire, Si segnala altresì che ai sensi 

dell'art. 26 dello Statuto Sociale, che ha introdotto la figura del Dirigente Preposto alla 

redazione del documenti contabili societari di cui all'ari 154 bis del Digs. n. 58/98, 

l'Amministratore Delegato ed il Dirigente Preposto hanno attestato cori apposita 

relazione da allegare al bilancio 'Tadeguatezza in relazione alle caratteristiche 

dell'impresa e l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la 

formazione dei bilancio di esercizio nel corso del 2019'; inoltre, hanno attestato che (7/ 

bilancio di esercizio corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabire che 

lo stesso c'è redatto in conformità alle norme del Codice Civile, nonché alle regole 

dettate dai Principi Contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità a, a quanto 

consta, è idoneo e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della società". Nella suddetta relazione si attesta 

anche che 9a Relazione sulla Gestione comprende un'analisi attendibile 

dell'andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione del Gestore dei 

Servizi Energetici - GSE S.p.A., unitamente alla descrizione dei principali rischi le 

incertezze cui le società è esposta 

ha intrattenuto scambi informativi periodici con i rappresentanti della Società incaricata 

della revisione legale dei conti, riscontrando la continuità dell'attività di controllo 

contabile durante l'esercizio e prendendo atto delle dichiarazioni di inesistenza di fatti 

censurabili; 

a ha tenuto riunioni con il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari al fine di avere un reciproco scambio di informazioni sulle attività svolte e, a 

Lalnikiardo, non ha osservazioni da riferire;   \ 
Relazione ctel Collegio Sindacale sul bilancia al 31/12/2019 
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GESTORE DEI SERVO ENERGETICT GSE S.P.A. 

• ha acquisito conoscenza e vigilato sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo della 

società, anche tramite la raccolta di informazioni acquisite dai responsabili delle 

Direzioni aziendali più rilevanti; a tale riguardo segnala che il Modello della struttura 

Organizzativa del GSE aggiornato con delibera del CdA del 19 marzo 2019, in vigore 

dal 1°  maggio 2019, è in corso di revisione su richiesta del Cda con delibera del 21 

maggio 2019; 

▪ ha incontrato [Organismo di Vigilanza con il quale si è dato reciproco scambio di 

informazioni al fine di vagliare [applicazione del Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo ex ari. 6 del decreto legislativo n. 231/2001 

• ha incontrato il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza,a1 fine di ricevere da quest'ultimo informazioni sulle attività svolte in 

materia di prevenzione della corruzione e assolvimento agli obblighi di trasparenza 

previsti dalla legge; 

• ha svolto la funzione di struttura analoga all'Organismo Indipendente di Valutazione 

(01V) per l'anno 2019, relativamente all'attestazione sull'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione dei dati al 31 marzo 2019 

• nel corso dell'esercizio 2019ha rilasciato i seguenti pareri: 

in data 8 aprile 2019, ha espresso parere favorevole sulla definizione degli 

obiettivi del Presidente e dell'Amministratore Delegato per l'anno 2019, afferenti 

alla parte variabile della remunerazione attribuita ex art. 2389, Gomma 3, c.c.; 

> in data 21maggio2019,ha espresso parere favorevole sulla consuntivazione 

degli obiettivi assegnati al Presidente e all'Amministratore Delegato nella 

riunione del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il6dicernbre 2018, per il 

periodo 23 ottobre 2018 31 dicembre 2018; 

• ha redatto la relazione sullo schema di budget economico 2020, senza rilevare 

eccezioni. 

Il Collegio, inoltre, dichiara che: 

a nel corso dell'attività di vigilanza non sono emersi ulteriori fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione; 

• non si è dovuto intervenire ai sensi dell'art. 2406 c,c, per omissioni del ODA; 

• non sono pervenute denunce art. 2408 c.c.; 

• non sono state fatte denunce ai sensi dell'art. 2409, =una 7 c.c. 

L'attività del Collegio Sindacale sopra descritta è stata svolta durante le riunioni periodiche 
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1.080.660 

4.958.624,960 	6,286,806.275 

i M Mobì lizzazioní 

Attivo circolante 

Importi espressi in Euro    31/12/2079 	31/12/2018  

106.223.431 I 	110,402,516 

4.851.320.869: 6.175768,494 

635.265 Ratei e risconti 

TOTALE ATTIVO 

GEsTORE DEI SERVIZI ENERGETIC1 G SE ..P.A. 

previste, mediante accessi nella Società e assistendo alle riunioni !del Consiglio di 

Amministrazione. 

Il Collegio Sindacale ha esaminato ii progetto di bilancio d'eserolzio della società al 

31/1212019, redatto dagli Amministratori ai sensi di legge e de questi comunicato, 

unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio, nella riunione del Consiglio di 

Amministrazione del5giugno 2020, 

Si riportano di seguito le principali voci di bilancio. 

STATO PATRI MONIALE 

ATTIVO 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO  

Importi espressi in Euro  

Patrimonio netto 

31/12/2019 1 31/12/2018 

f Capitale 

ff  Riserva legale 

Vi Altre riserve  

/X Utile (perdita) d'esercizio 

26.000,000 

5.200.000 

14.966.256 

8.054.282 

26.000,000! 

5.200,000 i 

11,834,991 

8.977,5321 

Totale Patrimonio netto 	 54.220.538 52.012.523 i 

Fondi per rischi ed oneri 

T.F.R. di lavoro subordinato 

LDebiti  

Ratei e risconti 

:TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 

	

34.479.196 
	

36,912,743! 

	

1.946.048 
	

2.383.566 

	

4.834.077.588 
	

6;161.611.999 

	

33.901,590 
	

33 885.451 

4.958.624.960 	6,288.806,275 
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GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI GSE S,P.A, 

conto economico presenta, in sintesi, i seguenti valori: 

CONTO ECONOMICO 

Importi espressi in Euro 31/12/2019 31/12/2018 

Valore della produzione 13.959.351,208 14.370.276.447 

Costi della produzione 13.958,351.632 14.380.415.174 

Differenza tra Valore e Costi di produzione 1.029.576 (10.138.727) 

Proventi e oneri finanziari 7,608,798 20.056 049 

Risultato prima delle imposte 8.638.374 	9.917.322 

Imposte 	sul 	reddito 	dell'esercizio, 	correnti, 

differite e anticipate 

(584.092) (939.790) 

Utile dell'esercizio 8.064.282 j 	8.977.532 

in merito all'esame del bilancio si riferisce quanto segue: 

• non essendo demandato al Collegio la revisione legale dei conti, esso ha verificato 

l'osservanza delle norme di legge inerenti all'impostazione e la sua conformità alla 

legge e, in particolare, agli schemi di bilancio previsti dal Digs. 139/2015, tramite 

verifiche dirette e utilizzando anche le informazioni assunte dalla società di Revisione, 

e a tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire;  

• il Collegio ha verificato il rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 8 Gomma 3 della 

Legge n. 135/2012, che ha disposto per gli enti e per gli organismi costituiti in forma 

societaria inseriti nel conto economico consolidato della P.A. l'obbligo dì assicurare 

risparmi di spesa pari complessivamente al 15% (limite innalzato dall'art. 50 della 

Legge n. 89/2014) dei consumi intermedi registrati nei 2010: 

• il Collegio ha verificato il rispetto degli altri vincoli di spesa imposti alle Società inserite 

nel conto economico consolidato della Pubblica Amministrazione inerenti a: 

a) incarichi di consulenza (art. 6 comma 7 L. 122/2010); 

b) convegni, mostre e rappresentanza (ad. 6 comma 8 L 122/2010); 

o) missioni e formazione (art. 6 comma 12 e 13 L. 122/2010); 

d) manutenzione immobili (ad, 3 comma 1 L. 122/2010); 

e) autovetture (art. 5 comma 2 L. 135/2012); 

f) collaborazioni coordinate e continuative (ad, 14 comma 2 L, 89/2014); 

• si prende atto che la società ricade nelle ipotesi di esclusione dall'applicazione degli 

Deiezione del Collegio Sindacale s.,l bilancio al 31/1212019 
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GESTORE DEI SERVIZI ENERGTICI - GSE S.P.A. 

obiettivi fissati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, trasmessi con lettera del 19 

giugno 2017, in ottemperanza agli adempimenti ex art. 19, comma 5 dei Decreto 

Legislativo n. 175/2016. il GSE, infatti, è una società regolata da un'Autorità 

indipendente (ARERA), il cui valore della produzione deriva dall'applicazione di 

corrispettivi a copertura dei costi di funzionamento; 

• Collegio ha verificato che il conto consuntivo in termini di cassa,. redatto dalla Società 

in osservanza alle disposizioni contenute nel D,M, 27 marzo 2013, in attuazione del D. 

Igs. 91/11, e nella circolare n, 35 del 22 agosto 2013 del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze;  è stato redatto secondo la stessa struttura del piano dei conti integrato 

previsto per le amministrazioni in contabilità finanziaria ed è coerente con le risultanze 

del rendiconto finanziario; 

• il Collegio ha verificato che il Rapporto sui risultati,riportato nella Relazione sulla 

gestione, è stato predisposto in osservanza delle disposizioni previste dal DM 

27/03/2013 che recepisce il lJlgs. 91/2011 e che lo stesso risulta coerente con il piano 

degli indicatori approvato con il Budget 2019, salvo che: 

a) per l'obiettivo riguardante i tempi di pagamento, in quanto il dato 

consuntivato è pari a 20 giorni, a fronte dell'obiettivo pianificato di 19 giorni. 

AI riguardo, la società GSE ha ritenuto opportuno precisare che il dato 

rilevato dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali é pari a 19.7 giorni (inteso 

come tempo medio ponderato per il pagamento delle fatture); 

b) per gli obiettivi relativi alle Verifiche fotovoltaiche, Verifiche IAFR e PER, 

Verifiche Conte termico, Verifiche Certificati Bianchi, Verifiche CAR e 

CHP+TLP, che non sono stati consuntivati nel Rapporto sui risultati. 

Con riferimento agli obiettivi di cui lettera b), la società GSE ha comunicato ai Collegio 

sindacale i dati relativi ai risultati conseguiti, riportati nella seguente tabella, dalla quale 

risulta che gli obiettivi di cui alle Verifiche fotovoltaiche, Verifiche IAFR e PER, Verifiche 

Conto termico e Verifiche CAR e CHP+TLP non sono stati conseguiti, fermo restando 

il rispetto dell'obiettivo riguardante il totale delle verifiche effettuate: 
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GESTORE DEÌ SERVO EIVERGETICT - GSE S.P.A, 

   

Numero 
Indicatore 

[ 	2018 
Indicatore i 
	 Consuntivo 

2019 

Consuntivo 

Mei 
Plantfloato 

84.01 !Totale Verifiche (re) 14.438 9.245 8244 
04.02 i :Verifiche fotovdt&che (n') 3,840 2.444 4.074 
04.03 Verifiche IAFR e FER (C) 304 157 175 
04.04 !Verifiche Conto Termico (ni 806 	' 939 1.150 
04.05 :Verifiche Certificati Bianchi (n') 9.382 5.450 3.050 
04,06:Verifiche CAR e 	i P+ TLP (n') 300 253 263 

L altre Verffiche (n°) 2 32 

Al riguardo, la società ha segnalato che l'obiettivo relativo al 'Totale verifiche" è stato 

conseguito sulla base di una rimodulazione degli interventi originariamente previsti, 

attraverso un potenziamento delle attività concernenti gli impianti beneficiari dei 

Certificati branchi. 

• per quanto a conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio_ non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma cinque e dell'art. 2423 bis.  

comma 2 del c,c,: 

• il Collegio ha verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui è !a 

conoscenza a seguito dell'espletamento dei propri doveri e nen ha osservazioni al 

riguardo. 

CONCLUSIONI 

ll Collegio prende atto delle risuitanze dell'attività svolta dal soggetto incaricato deRa 

revisione legale dei conti contenute nella relazione di revisione al bilancio che è stata 

messa a disposizione del Collegio MI giugno 2020. 

A giudizio della Società di revisione il bilancio di esercizio fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Gestore dei Servizi 

Energetici — GSE S.p.A al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa 

per l'esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione. La relazione sulla gestione è stata ritenuta coerente con il bilancio di 

esercizio ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Tutto ciò premesso, considerando anche le risultanze dell'attività svolta dal soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti,il Collegio esprime parere favorevole 
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GESTORE DE SERVIZI ENER.GETICI - GSE S.P.A. 

all'approvazione dei bilancio d'esercizio chiuso ii 31/12/2019, così come proposto dai 

Consiglio di Amministrazione.  

Roma, 11 giugno 2020 

Collegio Sindacale 

Presidente Dott. Lorenzo Anichírri 

Sindaco 
	

Dott. Federico de Stasio 

Sindaco 
	

Dott.ssa anzia Sfrneone 
	 4, 57,-7  
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
AI SENSI DELL'ART. 26 DELLO STATUTO SOCIALE 

	

1. 	l sottoscritti Roberto Moneta, in qualità di Amministratore Delegato, e Giorgio 
Anserini, in qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari del Gestore dei Servizi Energetici — GSE S.p.A., tenuto anche conto di 
quanto previsto dall'art. 26 dello Statuto Sociale 

ATTESTANO 

• l'adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 
• l'effettiva applicazione 
delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2019. 

	

2. 	Al riguardo, si segnala quanto segue: 
• in data 25 maggio 2020, è stata rilasciata dal Dirigente Preposto e 

dall'Amministratore Delegato di Acquirente Unico S.p.A., società controllata 
al 100%, l'attestazione di competenza in ottemperanza a quanto previsto dal 
proprio Statuto Sociale; 

• in data I giugno 2020, è stata rilasciata dal Dirigente Preposto e 
dall'Amministratore Delegato di Gestore dei Mercati Energetici 
società controllata al 100%, l'attestazione di competenza in ottemperanza a 
quanto previsto dal proprio Statuto Sociale, 

• in data 25 maggio 2020, è stata rilasciata dal Dirigente Preposto e 
dall'Amministratore Delegato di Ricerca sul Sistema Energetico — RSE 
S.p.A„ società controllata al 100%, l'attestazione di competenza in 
ottemperanza a quanto previsto da] proprio Statuto Sociale; 

• in data 5 giugno 2020, è stata da noi rilasciata l'attestazione prevista dal]o 
Statuto Sociale per il bilancio d'esercizio della capogruppo Gestore dei 
Servizi Energetici — GSE S.p.A. 

La presente attestazione riguarda, pertanto, le procedure amministrative e 
contabili di consolidamento, Si rimanda alle attestazioni allegate, rilasciate dal 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari e 
dall'Amministratore Delegato di ciascuna società inclusa nel consolidamento, per 
ciò che concerne le attività svolte dalle stesse per il bilancia d'esercizio e la 
relazione sulla gestione_ 

f\b 



Servizi 
Eriesperid 

	

3. 	Si attesta inoltre, che, sulla base delle attestazioni rilasciate dal Dirigente Preposto 
e dall'Amministratore Delegato delle società incluse nel consolidamento, il 
bilancio consolidato: 
• é redatto in conformità alle nonne del Codice Civile, nonché alle regole 

dettate dai Principi Contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità; 
• corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
• è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria del Gestore dei Servizi Energetici - 
GSE S.p.A, e delle sue controllate. 

	

4. 	Si attesta, infine, che, sulla base delle attestazioni rilasciate dal Dirigente Preposto 
e dall'Amministratore Delegato delle società incluse nel consolidamento, la 
relazione sulla gestione, che correda il bilancio consolidato del Gruppo GSE al M 
dicembre 2019, comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato 
della gestione, nonché della situazione dell'insieme delle imprese incluse nel 
consolidamento, unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui 
sono esposte. 

Roma, 5 giugno 2020 

'orgia Anserini bert i'  

- 

Amministratore Delegato 
/-0 f  

Dirige 	Preposto alla redazione 
dei 	umenti contabili societari 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AI SENSI DELL `ART 26 

DELLO STATUTO SOCIALE 

I. 1 sottoscritti Andrea Nrazy. 101 qualità di Presidente e Amministratore Delegato e Paolo Lisi, in 

qualità di Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Acquirente Unico 

ATTESTANO 

• l'adeguatezza in relazione alk caratteristiche dell'impresa e 

• l'effettiva applicazione 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancia di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2019. 

2. Al riguardo si segnala che la presente attestazione è predisposta sulla base delle attività svolte dal 

Dirigente Preposto nel corso dell'anno, oltre che di un sistema di attestazioni rilasciate dai 

responsabili delle differenti unità organizzative aziendali e, in riferimento ai processi svolti, sulla 

base di contratti di servizio, dalla capogruppo GSE, dai responsabili delle relative funzioni 

organizzative della capogruppo stessa. 

Inoltre, uno specifico ufficio a supporto del Dirigente Preposto ha svolto delle verifiche tecnico-

amministrative su diversi processi di alimentazione amministrativo-contabile del bilancio di 

esercizio, comprendenti il ciclo attivo, il ciclo passivo, la contabilizzazione del costo del lavoro ed 

altri, il cui esito attesta la regolarità delle operazioni svolte. 

La funzione Audi! ha, a sua volta, svolto, su richiesta del Dirigente Preposto, verifiche nell'ambito 

di processi, alimentanti i dati contabili, attuati a cura di unità organizzative aziendali non 



Roma. 2 maggio 20 

istratore Delegato 	 Li Dirigente Preposto 

XÌ/4AU  
Acquirente 
Unico 

ricornprese nella sfera di responsabilità del Dirigente Preposto; da tali verifiche non sono emerse 

criticità e/o difformità rispetto alle procedure in essere. 

Per quanto concerne l'appostazione degli oneri fiscali di competenza del 2019 è stata, inoltre, 

rilasciata un'apposita attestazione dal tributarista della Società, in ordine alla correttezza dei relativi 

calcol l- 

3. Si attesta, inoltre, che il bilancio d'esercizio 2019, che chiude con un utile netto di Euro 55.849 ed 

un patrimonio netto di Euro 8.698.963: 

a) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

h) è redatto in conformità alle norme del Codice Civile, nonché ai Principi Contabili elaborati 

dalIVIC e. a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresenta ione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria di Acquirente Linko S.p.A.. 

4. Sí attesta, infine, che la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e 

del 	ultato della ges •ne, nonché della situazione di Acquirente Unico S.p.A., unitamente alla 

descrizione dei principi i rischi e incertezze cui la Società è esposta. 



mE  
Gestore 
M.Drcati 
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO AI SENSI DELL' T. 26 

DELLO STATUTI) SOCIALE 

l. i sottoscritti Pietro Maria Pulii in qualità di Amrninktratore Delegato e Fabrizio Picchi in qualità di 

Dirigente Preposto -alla redazione dei documenti contabili societari del Gestore dei Mercati 

Energetici S.p.A., tenuto conto dì quanto previsto dall'alt, 26 Mio Statuto Sociale 

ATTESTANO 

• l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche dell'impresa e 

s l'effettiva appi icazlo ne 

delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nel corso del 

2019.. 

2. Al riguardo si segnala che la presente attestazione è rilasciata sulla base: 

▪ delle attività svolte dal Dirigente Preposto nel corso dell'anno; 

▪ dì un sistema di attestazioni rilasciate dai responsabili delle diverse Direzioni aziendali e 

in relazione alle attività svolte da personale del GSE e disciplinate da appositi contratti di 

servizio - dai re ponsabili delle competenti aree della Capogruppo; 

▪ delle attività di verifica sull'operatività dei controlli a presidio del sistema di controllo 

interno del Gestore dei Mercati Energetici S.p.A.., svolte con l'usino dell'Interna] Audi/. 

dei G SE, 

3. Si attesta, inoltre, che il bilancio d'esercizio, che chiude con un utile netto di curo 7.094.766 ed un 

patrimonio tietto .contabile.di curo 24,776.104: 

a) è redatto in conformità alle norme del Codice Civile, nonché alle regole dettate dai Principi 

Contabili emanati dall'Organismo italiano di Contabilità; 

b) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

ci 
inice BK 3 -t. 5 :) 	 (15:i 	E 2; 

wp!:.1.2!-..7. a 	 dei Ser.: .0 E, 	Jr = =1 - 02F. 
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•-.05231)3.:•117.07 - R i: Jt rii R.:I 	..:)7.:',9512. 



dei CIOCUPW11 	n bili socierari 

3 
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G E 
Gestore 
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Energeticì 

e) è idoneo a fornire una rappresenimione veritiora e eei.retta della situazione pucrimenWe, 

economica e finanziaria del Gestore dei Cvfereati Energehei S.p.A. 

4. Si attesta infine che ta relazione sullagestione comprende un'analisiattendibile dell'andamento e 

dei risultato della gestione, nonché della shuazione del Gestore dei Mercati Energetici 

unicamente Aiadescrizione deiprincipali rischi e incertezze cui lasocietà è esposta. 

Roma, R giugno 2020 

Arnminigfrafore Delegato 	 Dirtgemd Anrposto alla reara.zione 

Prof: PietroMaria Pulii 



USE 

ATTESTAZIONE DEL BILANCIO D'ESERCIZIO 
AI SENSI DELL'ART. 18 DELLO STATUTO SOCIALE 

	

1. 	I sottoscritti Maurizio Delfianti in qualità di Amministratore Delegato e Carlo Legramandi in qualità di 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Ricerca sul Sistema Energetico — 

RSE 	tenuto anche conto di quanto previsto dall'art, 18 dello Statuto Sociale, 

ATTESTANO 

• l'adeguatezza, in relazione alle caratteristiche dell'impresa, e 

o l'effettiva applicazione 
delle procedure Rtnininistrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio neI corso del 2019. 

	

2. 	Al riguardo si segnala che la presente attestazione è rilasciata: 

e sulla base delle attività svolte dal Dirigente Preposto nel corso dell'esercizio; 
• sulla base di un sistema di attestazioni rilasciate dai responsabili delle diverse strutture aziendali e 

delle attività di verifica sull'operatività dei controlli svolte dalla Funzione Interna] Audit della 
controllante CASE per accertare l'effettiva applicazdone delle procedure amministrative e contabili; 

o a seguito di un'attività di analisi volta ad estendere il processo di aggiornamento, formalizzazione e 

verifica delle procedure amministrativo-contabili relative a processi aziendali aventi un impatto 
rilevante ai fini della redazione del bilancia 

	

3, 	Si attesta, inoltre, che il bilancio d'esercizio 2019, che chiude con un utile netto di Euro 60.934 e un 
patrimonio nette di Euro 2.757.629.... 

a) corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

b) è redatto in conformità alle norme del Codice Civile, nonché ai Principi Contabili emanati 
dall'Organismo Italiano di Contabilità e, a quanto consta, è idoneo a fornire una rappresentazione 
veritiera e corretta dalla situazione patrimoniale, economica e finanziaria di Ricerca sul Sistema 
Energetico — RSE S.p.A., 

	

4. 	Si. attesta, infine, che la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del 
risultata della gestione, nonché della situazione di Ricerca sul Sistema Energetico — RSE S.p.A, 
unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui la Società è esposta. 

Milano, 25 maggio 2020 

_Maurizio Del unti 	 Carla Legranandi 

I _l 	 • 

qrigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari 

Amministratore Delegato 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

All'Azionista dei 
GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI - GSE S.p.A. 

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato del Gruppo Gestore dei Servizi Energetici -
GSE ("Gruppo"), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal 
rendiconto finanziario per l'esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio consolidato fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziarla del Gruppo al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l'esercizio chiuso a tale data In conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione, 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità al sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità delira 
società 09 revlsione per la reviisione contabile dell bilancio consolidata della presente relazione. Siamo 
Indipendenti rispetto alla società Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. in conformità alle norme e al 
principi In materia di etica e di indipendenza applicabili nell'ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio, 

Richiamo di informativa 

Senza modificare il nostro giudizio, richiamiamo l'attenzione sulle informazioni più ampiamente commentate 
nella sezione della nota integrativa "Rischi non risultanti dallo stato patrimoniale" sulle controversie In 

essere e sui costi e ricavi inerenti la movimentazione dell'energia, per i quali non sono oggettivamente 
determinabili, allo stato attuale, gli eventuali effetti economici che ne potrebbero derivare nel futuri esercizi. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio consolidato 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio consolidato che fornisca una 
rappresentazione veritiera e Corretta in conformità alle norme Italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità del Gruppo di continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio consolidato, per l'appropriatezza dell'utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata Informativa in materia, Gli 
Amministratori utilizzano II presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio consolidato a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della capogruppo Gestore dei 
Servizi Energetici - GSE S.p.A. o per l'interruzione dell'attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte. 
Menne Bar. Bergamo Mora Rema Caglian ren-re Genova Ml mator. PatIOW Nome Re"4 Ter ia0  trrerao mine vermi 
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Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell'informativa finanziaria del Gruppo, 

Responsabilità della società dì revisione per la revisione contabile del bilancio consolidato 

I nostri obiettivi sono l'acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio consolidato nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l'emissione di una relazione di revisione che Includa Il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora 
esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono 
considerati significativi qualora ci Si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro 
insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
consolidato. 

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione Internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile, Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio consolidato, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare Il nostro giudizio, 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
Individuare un errore significativo derivante da comportamenti a eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l'esistenza di collusloni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni Fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante al fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure dl revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
suWeffIcacia del controllo interno del Gruppo; 

• abbiamo valutato l'appropriatezza del principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

a siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, In base agli elementi probativl acquisiti, sull'eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità del Gruppo di continuare ad operare come un'entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia Inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio, Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che il Gruppo cessi di operare come un'entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio consolidato nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se Il bilancio consolidato rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione; 

▪ abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati sulle informazioni finanziarie delle imprese 
o delle differenti attività economiche svolte all'interno del Gruppo per esprimere un giudizio sul bilancio 
consolidato. Siamo responsabili della direzione, della supervisione e dello svolgimento dell'Incarico di 
revisione contabile del Gruppo. Siamo gli unici responsabili del giudizio di revisione sui bilancio 
consolidato, 
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Abbiamo Comunicato al responsabili delle attività di governante, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, Ira gli altri aspetti, la portata e la terripistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell'art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10 

Gli Amministratori del Gestore del Servizi Energetici GSE S.p.A. sono responsabili per la predisposizione 
della relazione sulla gestione del Gruppo Gestore del Servizi Energetici - GSE al 31 dicembre 2019r  incluse 
la sua coerenza con il relativo bilancio consolidato e la sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio dl revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio consolidato del Gruppo Gestore dei 
Servizi Energetici - GSE al 31 dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di 
rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo Gestore del 
Servizi Energetici GSE al 31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 14, co_ 2, lettera e), del 0.14s. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel C0f50 dell'attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

DELOITTE & TOUCHE 5.p-A_ 

Domenica lFalcane 
Socio 

Roma, 11 giugno 2020 
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AgID: Agenzia per l'Italia Digitale 

AGS: Approvvigionamento del Gas di Sistema 

AMI Association of Issuing Bodies 

PRERA; Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

ASSPU Altri Sistemi Semplici di Produzione e Consumo 

AU; Acquirente Unico 

CADA: Capacity allocation and Congestion management 

CAR; Cogenerazione ad Alto Nendimento 

CH: Certificati Bianchi 

CIC: Certificati di Immissione in Consumo 

CIP 6/92: Provvedimento del Comitato Interministeriale Prezzi 6/92 

CCI-FER: Certificazione rilasciata sull'energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile 

CRM: Customer Relationship Management 

CSEA: Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali 

Cs; Contributo in conto scambio 

UN Energia: Cluster Tecnologico Nazionale Energia 

CU: Certificati Verdi 

FECS: European Standard Certificate Sysicern 

EU ETS: European Union Emission Trading Scherne 

FER: Fonti Eriergeitiche Rinnovabili 
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GME: Gestore dei Mercati Energetici 

GO: garanzia di Origine 

GRIN: Gestione Riconoscimento Incentivo D.M.( 	6 luglio. 2012j 

GSE: Gestore dei Sendizi Energetici 

IAFR: Impianti alimentati da fonti rinnovabili 

Endice di Risparmio Energetico 

M-GAS; Mercato del gas naturale 

MATTM: Rilinistero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

WC: Market CouplIng 

MEF: Ministero dell'Economia e delle Finanze 

MGPi Mercato del Giorno Prima 

MGP-GA5: Mercato del Giorno Prima del gas 

MGS: Mercato organizzato per la negoziazione di Gas in Stoccaggio 

Ml: Mercato Infragiornaliero 

MI-GAS: Mercato Infragiernalieto del gas 

MISE: Ministero deki Sviluppo Economico 

MIUR Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

MPE: Mancata Produzione Eolica 

M PEG: Mercato dei Prodotti Giornalieri 

MP-CASA Mercato a Pronti del gas 

MSD: Mercato dei Servizi di Dispiactiament0 

MTE; Mercato a Termine delrEnergia 
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NeMESi; Nuovo Mix Energetico Sostenibile 

OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e Io Sviluppo Economico 

OCSIT: Organismo Centrale di Stoccaggio rtaliano 

OIC: Organismo Italiano di Contabilità 

P-GAS; Piattaforma di negoziazione del gas 

PARI Piano Annuale di Realizzazione 

PB-GAS: Piattaforma di Bilanciamento del gas 

PC: progetti a consuntivo 

PEE: Piattaforma dei Conti Energia a. termine 

PPPM: Proposte di Progetto e di Programma di Misura 

PREPAe Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione 

Centrale 

P5: Progetti standardizzati 

PLIN: Prezzo Unico Nazionale 

RFi: Rete Ferroviaria Italiana 

RID: Ritiro Dedicato 

RdS: Ricerca di Sistema 

RSE: Ricerca sul Si$terna Energetica 

RVC; Richieste di Verifica e di Certificazione 

SEESEU SiSteMi Esistenti Equivalenti Sistemi Efficaci di Utenza 

SEN: Strategia Energetica Nazionale 

SEU: Sistemi Efficienti di Utenza 
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511: Sistema Informativo Integrato 

SISTAN: Sistema Statistico Nazionale 

SMC: standard metri cubi 

SPIO: Sistema Pubblico di Identity Digitale 

SSP, Scambio sul Posto 

55PC: Sistemi Semplici di Produzione e Consumo 

TEP: Tonnellata Equivalente di Petrolio 

TFO: Tariffa Fissa Onnicomprensiva 

TIQVi Testo Integrato della regolazione della qualita dei servizi di vendita di energia e gas 

T1T: Testo Integrato delle disposizioni dell'Autorità per l'erogazione dei servizi di Trasmissione e 

distribuzione dell'energia elettrica 

TO: Tariffa Onnicornprensiva 

TRA: Tariffa Premio Autoconsumo 
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